MINISTERO  DELLA  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


DIREZIONE  GENERALE  PER  LE  ANTICHITÀ  E LE  BELLE  ARTI 


NOTIZIE 

INTORNO  ALLE 

SCUOLE  D’ARTE  E DI  DISEGNO 

ITALIANE 


n o 

TIPOGRAFIA  DITTA  LUDOVICO  CECCHINI  • 


1898 


MINISTERO  DELLA  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


DIREZIONE  GENERALE  PER  LE  ANTICHITÀ  E LE  BELLE  ARTI 


NOTIZIE 

INTORNO  ALLE 

SCUOLE  D’ARTE  E DI  DISEGNO 

ITALIANE 


o -A. 

TIPOGRAFIA  DITTA  LUDOVICO  CECCHINI 

1808 


ì 


A Sua  Eccellenza 


il  Prof.  Comm.  GUIDO  BACCELLI 

MINISTRO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 


Eccellenza, 


Insieme  con  le  accademie  e gli  istituti  di  belle  arti,  molte  cdtre 
istituzioni  in  Itcdia  ccdidamente  cooperano  a mantenere  e a diffon- 
dere la  coltura  artistica.  Sono  le  varie  scuole  delle  arti  decorative, 
di  arte  appliccda  al!  industria,  d'arti  e mestieri,  di  disegno  e pla- 
stica, che  cdtendono  eziandio  cdl'  insegnamento  delle  arti  del  disegno 
0 di  un  ramo  speciale  di  esse. 

Sebbene  parecchie  di  queste  scuole,  segnatamente  quelle  che  mi- 
rano alla  applicazione  industriale  dell'arte,  sieno  di  competenza  del 
Ministero  d' agricoltura,  industria  e commercio,  nondimeno  spesse 
volte  concorre  cd  loro  mantenimento  ed  alla  loro  tutela  anche  questo 
dell'istruzione  pubblica;  ma  alla  maggior  parte  delle  scuole  arti- 
stiche, tra  le  quali  quelle  di  disegno  e plastica,  deve  rivolgere  le  sue 
cure  più  specialmente  questo  Ministero. 

Ora,  affinchè  l'opera  della  nostra  Amministrazione  possa  riuscire 
efficace,  fa  mestieri  di  conoscere  anzitutto  lo  stato  presente  delle 
scuole  d'arte  e di  disegno,  cognizione  che  fin  qui  mancava,  non 


avendo  mai  avuto  compimento  i precedenti  lavori  intesi  a racco- 
gliere esatte  notizie  intorno  alle  dette  scuole. 

Tale  lavoro  e stato  ora  condotto  a termine  dal  funzionario  di 
questo  Ministero  avv.  Giuseppe  Biraghi,  ed  io  ascrivo  a mio  onore 
di  presentarlo  a V.  E.,  nella  fiducia  cìi  Ella  vorrà  vedere  in  esso 
una  prova  della  sollecitudine  che  questa  Direzione  Generale  mette 
nello  studio  degli  argomenti  che  si  riferiscono  alle  belle  arti. 

Con  animo  riverente 

Roma,  30  Ottobre  1898. 

deir  E.  V.  Dev.'^° 
prof.  Felice  Barnabei 

Direttore  Generale  delle  Antichità  e Belle  arti. 


INTRODUZIONE. 


Altre  volte  il  Mini.stero  avverti  la  convenienza  di  avere  notizie 
intorno  all’ insegnamento  delle  arti  del  disegno  in  Italia^  anche  all’ in- 
fuori degli  istituti  governativi  da  esso  dipendenti.  Invero,  se  questi 
servono  ai  giovani  che  per  sentimento  proprio,  per  feracità  d’ inge- 
gno, per  attitudini  speciali  intendono  di  dedicarsi  alle  arti  maggiori, 
le  altre  scuole  hanno  pure  il  nobile  fine  di  ispirare,  favorire  e tener 
vivo  lo  sviluppo  di  quel  senso  gentile  del  bello  artistico  che  nel  no- 
stro paese  ha  sempre  avuto  un  culto  speciale,  che  è lumino.^a  carat- 
teristica di  civiltà  ed  il  quale  deve  rivelarsi  anche  in  ogni  produzione 
di  quelle  arti  e di  quelle  professioni,  sieno  pur  manuali,  che  hanno  per 
base  il  disegno. 

Il  Ministro  Bonghi,  con  circolare  del  15  ottobre  1875,  disponeva 
infatti  per  una  .statistica  delle  pubbliche  scuole  di  disegno  non  go- 
vernative; ma  essa,  si  ignora  per  quali  circostanze,  non  ebbe  compi- 
mento ed  a nulla  .servì  il  materiale  allora  raccolto  a quello  scopo. 
Nel  1891,  con  circolare  del  5 dicembre,  il  Ministro  Villari  rinnovava 
ai  prefetti  l’ invito  fatto  già  dal  compianto  Bonghi  e lo  allai-gava  nel 
senso  che  chiedeva  notizie  non  solo  delle  scuole  di  disegno,  ma  degli 
istituti,  delle  .scuole,  degli  stabilimenti,  dei  laboratorii  d’ indole  ar- 
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tistica,  che  fossero  ordinati  all’apprendimento  della  pittura,  scultura 
cd  architettura  o pure  delle  cosi  dette  arti  minori  ed  applicate  all’  in- 
dustria. Neanche  quella  indagine,  per  cause  che  non  ò qui  il  caso  di  • 
esporre,  ebbe  miglior  sorte  della  precedente. 

Neppure  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e commercio,  che 
contribuisce  al  mantenimento  ed  esercita  tutela  .sopra  molte  delle 
scuole  anzidette,  non  deve  essere  stato  agevole  fin  qui  di  allestire 
una  comjMuta  statistica  di  esse,  poiché  solo  nell’occasione  della  pre- 
sentazione al  Parlamento  di  qualche  speciale  disegno  di  legge,  lo  ha 
confortato  di  tabelle  statistiche,  relative  però  a quel  ristretto  numero 
di  scuole  che  entravano  nei  fini  della  legge  proposta. 

D’altra  parte  l’utilità  di  avere  siffatte  notizie  riesciva  ogni  dì  più 
manife.sta.  Una  Commissione  ministeriale,  convocata  per  suggerire  le 
riforme  da  apportarsi  agli  ordinamenti  degli  istituti  governativi  di 
belle  arti,  poneva  a fondamento  di  esse  die  i giovani  non  potes.sero 
più  essere  accolti  negli  istituti  senza  una  preventiva  istruzione  ele- 
mentare nel  disegno,  la  quale  per  necessità  di  cose  ò invece  sempre 
.stata  fin  qui  impartita  negli  istituti  medesimi  ; da  ciò,  e per  il  caso 
che  quelle  riforme  si  doves.sero  attuare,  il  bisogno  di  conoscere  come 
e dove  sarebbe  possibile  di  preparare  i nuovi  alunni  pei-  gli  istituti 
d’arte.  Ma  anche  in  molte  altre  circo.stanze  riuscirebbe  sommamente 
utile,  per  provvedere  a ragion  veduta,  di  avere  a mano  informazioni 
esatte  sull’importanza  e l’indirizzo  delle  scuole  d’arte  non  governa- 
tive, Così,  ad  esempio,  quando  delle  scuole  d’arte  o di  disegno  fanno 
appello  al  Ministero  per  avere  qualche  aiuto,  o del  materiale  didat- 
tico, o pure  per  chiedere  che  riveda,  approvi  e sanzioni  nuovi  or- 
dini di  esse  o le  nomine  degli  insegnanti,  e così  via. 

. Il  Ministero,  nel  1897,  ritentò  la  prova  di  mettere  finalmente  in- 
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sieme  una  statistica  di  tali  scuole,  al  fine  appunto  di  trarne  argo- 
mento per  l’attesa  riforma  degli  istituti  d’arte  e per  concordare,  al 
lume  dei  fatti,  col  Ministero  (l’Agricoltura  il  modo  di  porgere  ad 
esse  un  aiuto  efficace,  segnatamente  col  fornire  un  acconcio  mate- 
riale didattico. 

Le  notizie  sono  state  raccolte  e,  per  quanto  fu  possibile,  com- 
pletate per  tutte  le  scuole  ed  ora  se  ne  danno  qui  sommariamente  i ri- 
sultati generali. 

Giova  però  indicare  anzitutto  il  criterio  che  ha  servito  di  norma 

I 

nello  sceverare  le  scuole  che  si  vollero  comprendere  in  questa  sta- 
tistica, da  quelle  che  ne  furono  escluse. 

Fu  ritenuto  che  qualunque  scuola  pubblica,  nella  quale  l’inse- 
gnamento si  fondasse  sul  disegno,  dovesse  avere  posto  fra  le  scuole 
d’arte.  Il  principio  che  informa  siffatte  scuole  è invero  il  medesimo, 
sia  che  trattisi  di  insegnamento  professionale  o industriale  o di  scuole 
propriamente  di  belle  arti,  poiché  il  disegno  é uno  e le  varie  forme 
e modi  di  arte  non  sono  che  rami  usciti  dal  gran  tronco  di  esso. 

Rispetto  al  disegno  non  si  comprenderebbe  infatti  perché  gli 
elementi  debbano  essere  messi  in  rapporto  con  le  professioni  o con 
le  condizioni  sociali,  quando  non  lo  sono  quelli  della  grammatica  a 
mo’  d’esempio,  delle  scienze,  della  morale  e cosi  via.  In  ciò  tanto 
l’educazione  dell’artiere  quanto  quella  dell’artista  poggiano  su  una  iden- 
tica base,  che  deve  essere  comune  a tutti.  Che  l’inclinazione,  la  na- 
tura, le  attitudini  degli  individui  loro  facciano  preferire  il  culto  del- 
l’architettura o della  pittura  o della  scultura  o di  qualsiasi  industria 
che  dipenda  dalle  arti,  un  solo  .studio  é per  tutti  indispensabile,  il 
disegno.  È solo  di  questo  secolo  la  separazione  dell’artista  dall’ar- 
tiere ; mentre  il  nostro  glorioso  rinascimento,  quella  superba  riven- 
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dicazione  della  forma  dovuta  al  nostro  genio  classico,  ebbe  comune 
scuola  e bottega,  ed  erano  invero  artefici,  orefici,  cesellatori,  cera- 
misti gli  Andrea  Del  Sarto,  Ghirlandaio,  Di  Credi,  Pollaiuolo,  Verroc- 
chio,  Ghiberti,  Donatello,  Cellini,  Brunellesco,  della  Robbia  e tanti 
altri  che,  con  maraviglioso  ingegno  ed  amore,  seppero  compenetrare 
l'arte  pura  neU’arte  applicata  e comune. 

La  separazione  tutta  recente  delle  così  dette  scuole  d’arte  deco- 
rativa, di  arte  applicata  all’  industria  e di  altre  simili  dagli  istituti  di 
belle  arti,  ha  pertanto  la  sua  ragion  d’essere  soltanto  per  la  parte 
superiore  dell’  insegnamento.  Ma  anche  qui  si  tratta  in  fondo  di  un 
medesimo  principio  artistico,  poiché  quella  che  si  suole  chiamare 
arte  decorativa  non  ò sostanzialmente  che  l’ intima  fusione  delle  tre 
arti  del  disegno  — pittura,  scultura,  architettura  — per  i fini  indu- 
striali e nella  pratica,  del  resto,  l’assoluta  distinzione  fra  le  scuole 
d’arte  non  ha  neppure  sempre  luogo. 

È ]joi  il  caso  di  avvertire  come  talvolta  sia  del  tutto  arbitraria 
la  denominazione  caratteristica  data  ad  una  scuola,  poiché  talune  che 
hanno  il  titolo  pretenzioso  di  scuole  d’arte  applicata  all’  industria  o 
ai  mestieri  non  sono  altro  che  modeste  scuole  di  disegno,  così  come 
alcune  scuole  di  disegno  hanno  talora  maggiore  importanza,  per  il 
rispetto  artistico  e didattico,  di  scuole  d’arte  applicata  all’  industria 
od  ai  mestieri  e così  parimenti  qualche  istituto  di  belle  arti  viene 
addietro,  per  gli  studii  che  effettivamente  vi  si  compiono,  a scuole  di 
disegno  fiorenti  altrove. 

Che  fosse  pubblica  e che  impartisse,  come  suo  fine  principale, 
un’  istruzione  poggiata  sul  disegno,  fu  dunque  il  criterio  in  confor- 
mità al  quale  ciascuna  scuola  venne  classificata  in  questa  statistica. 
Sono  quindi  escluse  da  essa  le  scuole  di  disegno  negli  istituti  di  be- 
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neficenza  e in  altri  istituti  o stabilimenti,  che  raccolgono  soltanto  una 
determinata  categoria  di  persone  (scuole  di  disegno  delle  ferrovie,  degli 
orefici  ecc.)  le  scuole  puramente  fabbrili,  le  scuole  industriali  e pro- 
fessionali che  abbiano  per  fine  non  di  formare  abili  artefici  e di  buon 
gusto,  ma  bensì  capi  operai,  capisala,  direttori  di  stabilimenti  indu- 
striali, per  i quali  il  disegno  non  sia  che  un’  istruzione  accessoria. 
Non  fu  tenuto  conto  pertanto  neppure  di  quelle  scuole  o classi  di 
disegno  che  sono  presso  istituti  d’ istruzione  secondaria,  classica  o 
tecnica,  o superiore  o che,  con  esempii  del  tutto  recenti,  si  sono  ag- 
giunte come  sussidio  ali’ insegnamento  primario. 

Le  scuole  che,  in  relazione  a siffatto  criterio,  sono  state  censite 
nel  Regno,  e delle  quali  si  danno  più  innanzi  sintetiche  notizie,  som- 
mano fra  tutte  (scuole  di  belle  arti,  scuole  d’arte  decorativa,  di 
arte  applicata  all’  industria,  d’arti  e mestieri,  di  disegno,  plastica  e 
d’intaglio)  a trecento  ventisette  ed  ascenderebbero  a 371  qualora  si 
calcolassero  come  distinte  istituzioni  le  varie  scuole  di  disegno  di- 
pendenti dalla  stessa  autorità  ed  organizzate  secondo  un  tipo  uni- 
forme, che  sono  in  talune  grandi  città  (Torino,  Milano,  Roma,  Na- 
poli e Palermo). 

Delle  327  scuole,  ventisei  hanno  per  fine  proprio  l’insegna- 
mento delle  arti  maggiori  del  disegno  (pittura,  scultura,  architettura 
ed  ornato)  e noverano  fra  tutte  da  3900  scolari;  215  sono  scuole  di 
disegno  e molte  anche  di  plastica  con  circa  18,500  alunni;  87  scuole 
d’arte  decorativa,  d’arte  applicata  all’industria,  d’arti  e mestieri,  con 
una  popolazione  scolastica  di  oltre  12,000  allievi.  E più  specificata- 
mente  .sei  di  queste  scuole  hanno  carattere  di  scuole  superiori  di 
arte  applicata  all’  industria  e di  arti  decorative,  43  hanno  titolo  di 


scuole  di  arte  applicata  all’  industria  e 38  sono  scuole  di  arti  e me- 
stieri. 

Le  regioni  dove  sono  più  numerose  le  scuole  per  l’arti  belle 
sono  l’Emilia,  che  ne  conta  sei  con  402  alunni,  c la  Toscana  la 
quale  nelle  sue  sei  scuole  accoglie  più  die  1100  giovani  studiosi  di 
belle  arti,  numei*o  che  supera  di  gran  lunga  quello  delle  altre  re- 
gioni. 

La  Sardegna,  l’Abruzzo,  il  Molise,  le  Puglie,  la  Basilicata  e la 
Calabria  sono  prive  di  qualunque  scuola  indirizzata  propriamente  al- 
r insegnamento  dell’arte  pura. 

Le  scuole  d’arte  applicata  all’  industria  e d’arti  e mestieri  sono 
più  numerose  in  Lombardia  e nel  Veneto;  sono  infatti  quindici  in 
ognuna  di  queste  regioni,  noverando  nella  prima  2274  allievi  e 2532 
nella  seconda. 

Nelle  scuole  di  disegno  la  Lombardia  sta  poi  di  gran  tratto  in- 
nanzi alle  altre  regioni  d’ Italia,  annoverandone  ben  70,  mentre  appena 
37  ne  ha  il  Piemonte  che  subito  le  viene  appresso.  E così  è di  gran 
lunga  superiore  in  Lombardia  il  numero  degli  scolari  delle  scuole 
di  disegno,  i quali  ascendono  a 5000. 

La  Lombardia  sorpassa  infine  anello  tutte  le  altre  regioni  per 
il  numero  complessivo  degli  alunni  delle  varie  scuole  d’arte,  che 
è di  oltre  8200. 

Tutta  l’Italia  meridionale,  dagli  Abruzzi  in  giù  ed  esclusa  la 
Sicilia,  con  un  istituto  di  belle  arti,  con  19  scuole  d’arte  applicata 
all’  industria  e d’arti  e mestieri,  e con  46  scuole  di  disegno  non  ha 
più.  che  5600  giovani,  studiosi  delle  discipline  artistiche. 

Nella  Sicilia  con  un  sol  Istituto  di  belle  arti,  cinque  scuole  d’arte 
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applicata  all’  industria  e ai  mestieri  e tredici  suole  di  disegno,  si  ha 
una  popolazione  scolastica  totale  di  1900  giovani  circa. 

La  Sardegna  infine  non  ha  che  una  scuola  d’arte  applicata  al- 
l’industria e ai  mestieri  in  Cagliari,  con  113  alunni. 

Delle  provincie  del  Regno  risultano  poi  prive  di  qualsiasi  scuola 
d’arte  quelle  di  Benevento,  Caltanissetta,  Campobasso,  Catanzaro, 
Foggia,  Girgenti  e Sassari. 

Delle  scuole  propriamente  di  belle  arti  nessuna  è .serale  e sol- 
tanto qualcuna  ha  dei  corsi  serali  e festivi  ; la  maggior  parte  invece 
delle  scuole  di  disegno  sono  serali  e poche  diurne;  parecchie  sono 
soltanto  festive.  Sono  serali  anche  il  maggior  numero  delle  scuole 
d’arte  applicata  all’  industria  e d’arti  e mestieri. 

Nelle  scuole  di  belle  arti  numeroso  è il  personale  insegnante, 
e non  piccola  però  la  spesa  del  loro  mantenimento.  Ad  esempio  la 
sola  Accademia  di  belle  arti  in  Milano  costa  allo  Stato  da  105,000  lire 
l’anno. 

Le  scuole  d’arte  applicata  all’ industria  e quelle  d’arti  e mestieri 
vengono  addietro  e per  numero  d’insegnanti  e per  la  spesa;  le  scuole 
di  disegno  infine  spesso  non  hanno  più  di  un  insegnante  ed  il  loro 
mantenimento  non  importa  talora  che  una  spesa  lievissima.  E giusto 
poi  di  ricordare  qui  come  molte  di  queste  scuole  .sieno  mantenute 
da  Società  operaie  le  quali,  segnatamente  in  Lombardia,  si  sobbar- 
cano alla  spesa  relativa  col  solo  nobile  fine  di  giovare  alla  classe  degli 
artieri  del  luogo,  così  come  molte  scuole  trovano  volontei'osi  maestri 
che  si  contentano  di  modestissimi  compensi  o addirittura  vi  rinun- 
ziano  in  beneficio  della  scuola,  e ciò  allo  scopo  che  essa  possa  prov- 
vedere ai  suoi  bisogni  meglio  di  quello  che  spesso  consentano  di  fare 
gli  stremati  bilanci  dei  piccoli  Municipi. 
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La  spesa  delle  scuole  di  belle  arti,  salvo  che  per  dodici  di  esse 
(che  in  genere  sono  tuttavia  di  minore  importanza  di  quelle  governa- 
tive, ed  a taluna  delle  quali  lo  Stato  concede  degli  aiuti),  è intieramente 
a carico  del  bilancio  dello  Stato;  al  mantenimento  delle  scuole  d’arte 
applicata  all’  industria  ed  ai  mestieri  contribuiscono,  eccetto  il  caso 
singolare  di  qualche  scuola  che  abbia  un  proprio  patrimonio,  prin- 
cipalmente lo  Stato,  i Comuni,  le  Provincie  e sussidiariamente  le 
Camere  di  commercio,  le  Casse  di  risparmio  ed  altri  enti  locali. 

Le  scuole  di  disegno  sono  invece  per  lo  più  mantenute  dai  Co- 
muni e dalle  Società  operaie;  ma  sì  lo  Stato  che  le  Provincie  e gli 
altri  enti  locali  concedono  sovente  degli  aiuti.  Talune  esistono  an- 
che in  virtù  di  lasciti  o di  fondazioni  private. 

Rispetto  ai  requisiti  d’ammis.sione  dei  loro  alunni,  le  scuole  delle 
ti*e  categorie  si  trovano  pressoché  tutte  in  eguale  condizione.  Fatta 
invero  astrazione  dalla  circostanza  che  soltanto  gl’istituti  di  belle 
arti  Inchiedono  in  generale  il  pagamento  di  una  tassa  annua  d’ iscri- 
zione, mentre  quasi  tutte  le  altre  scuole  d’arte  e di  disegno  sono 
gratuitamente  aperte  ai  cittadini  (salvo  qualche  rara  esclusione  per 
i non  comuni.sti)  si  riscontra  che,  tanto  a riguardo  del  limite  d'età 
che  del  grado  di  coltura  generale,  i giovani  che  vogliono  essere  am- 
messi alle  scuole  di  belle  arti  .sono  parificati  a quelli  che  s’avviano 
all’arte  applicata  all’  industria  e ai  mestieri  o alle  scuole  di  disegno 
e pla.stica.  La  condizione  comunemente  richiesta  per  ottenere  l’am- 
missione ad  una  delle  predette  scuole,  è infatti  di  avere  compiuto  il 
dodicesimo  anno  d’età  e di  essere  prosciolti  dall’obbligo  della  istru- 
zione elementare. 

Delle  scuole  di  belle  arti  il  maggior  numero  risale  al  secolo  XVII 
e al  XVIII;  la  più  antica  scuola  d’arte  in  Italia  appare  .sia  quella  di 
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Venezia,  che  si  vuole  fondata  nel  secolo  XIII,  alla  quale  tengono 
dietro  le  scuole  di  Firenze  e di  Roma,  istituite  rispettivamente  nel  1563 
e nel  1577.  Del  nostro  secolo  sono  le  scuole  d’arte  di  Pavia,  di  Fer- 
rara, di  Ravenna,  di  Siena,  di  Urbino,  di  Palermo,  che  ò rultima, 
essendo  stata  creata  nel  1879. 

Nessuna  delle  attuali  scuole  d’arte  decorativa  e d’arte  applicata 
all’  industria  e ai  mestieri  fu  istituita  innanzi  il  nostro  secolo,  che 
anzi  quasi  tutte  furono  erette  dopo  il  1870  e segnatamente  nel  de- 
cennio dal  1880  al  1890. 

Delle  .scuole  di  disegno  talune  hanno  origine  antica;  però  solo 
quelle  dell’Albergo  di  Virtù  in  Torino  (1580),  di  Vicenza  (1777)  e di 
Varallo  (1778)  risalgono  al  .secolo  passato;  alcune  sono  della  prima 
metà  del  secolo;  ma  la  pluralità  è istituzione  affatto  recente,  po.ste- 
riore  al  1870.  È confortevole  invero  di  constatare  che  sopra  215  di 
queste  scuole,  oltre  a centoventi  sono  .state  create  fra  il  1870  e il  1897. 

Circa  le  condizioni  didattiche  delle  varie  scuole,  delle  quali  si 
dànno  più  innanzi  le  notizie,  e particolarmente  di  quelle  di  disegno 
che  sono  in  generale  sciolte  da  qualunque  costante  e diretta  vigi- 
lanza e tutela  del  Governo,  non  è possibile  dare  un’  idea  esatta,  poiché 
mancano  gli  elementi  per  recarne  un  giusto  e sicuro  giudizio.  Egli 
ò certo  che  fra  le  più  che  dugento  .scuole  di  disegno,  molte  sono  che, 
o per  indirizzo  e metodo  d’insegnamento  vieti  o falsi  - in  parecchie  si 
persevera,  ad  esempio,  in  quell’insegnamento  accademico  oggi  uni- 
versalmente riprovato  - o per  difetto  d’ in.segnanti  non  sempre  capaci 
e legalmente  abilitati  (insegnano  spesso  il  disegno  dei  geometri,  dei 
calligrafi,  de’  maestri  di  scuola  elementare)  ed  in  generale  così  mal 
retribuiti  da  allontanare  qualunque  provetto  artista;  od  infine  per 
deficienza  e cattiva  scelta  del  materiale  didattico,  non  mostrano  di 
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rispondere  al  fine  loro,  di  formare  cioò  dei  periti  disegnatori  e di 
buon  gusto. 

Quindi,  anche  per  questo  riguardo,  sembra  che  non  abbia  a rie- 
scire  del  tutto  inutile  l’opera  di  questa  statistica,  quando  si  voglia 
da  essa  avere  qualche  indicazione  intorno  a quelle  scuole,  alle  quali 
potrebbe  più  specialmente  essere  volta  l’attenzione  del  Governo,  per 
divisare  la  forma  d’aiuti  con  i quali  o dare  indirizzo  più  acconcio,  o 
rinvigorire  e migliorare  l’azione  che  esercitano. 

Il  che  riesce  tanto  più  desiderabile  guardando  al  numero  e al- 
l’ordine delle  scuole  d’arte  in  altri  paesi,  nell’  Inghilterra  e nel  Belgio 
a rno’  d’esempio,  ma  più  specialmente  nella  Francia,  la  quale,  in  tempi 
recentissimi,  ha  trasformato  ed  ha  dato  incremento  meraviglioso  alle 
sue  scuole  delle  arti  del  disegno,  tutte  disciplinandole  con  unico  in- 
tendimento - dall’umile  scuola  degli  elementi  e della  plastica  a quelle 
superbe  delle  arti  decorative  e dell’arte  pura  -,  col  proposito  di  rag- 
giungere cioè,  in  modi  e gradi  diversi,  il  fine  nobilissimo  di  dilTon- 
dere  e rendere  più  generale  e proficuo  il  gusto  ed  il  culto  del  bello. 

La  Francia  invero,  nella  quale  l’insegnamento  pubblico  delle 
belle  arti  è tradizionale  cosi  come  presso  di  noi,  solo  dall’anno  1879 
ha  incominciato  a dare  ad  esso  un  carattere  generale  e rigorosa- 
mente metodico. 

Intendendo  forse  la  prevalenza  che  le  ragioni  dell’utile  avrebbero 
avuto  sulle  ragioni  del  bello,  essa  cercò  di  assicurare  al  paese  il 
primato  nelle  industrie  artistiche,  ed  il  suo  Parlamento  votava  in 
quell’anno,  in  larga  misura,  i fondi  necessari  per  creare  un  corpo 
di  ispettori  dell’  insegnamento  del  disegno,  e per  sovvenire  le  scuole 
di  belle  arti  nei  dipartimenti. 

Quel  primo  credito  fu  il  punto  di  partenza  di  una  serie  di  utili 
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provvedimenti  amministrativi;  si  riformarono  e crearono  scuole,  si 
stimolò  lo  zelo  dei  Municipii  perchè  aiutassero  il  movimento  della 
riforma;  si  ricostituì  il  corpo  dei  professori  e dappertutto  alle  cat- 
tive stampe,  fino  allora  usate  nella  maggior  parte  delle  scuole  come 
modelli  di  studio,  si  sostituì  un  materiale  didattico  scelto  con  grande 
cura  non  solamente  dal  punto  di  vista  pedagogico  ma  anche,  e so- 
pratutto, da  quello  artistico  senza  distinzione  di  epoche  e di  scuole.  Ed 
il  piò  meraviglioso  infine  si  è che  siffatto  insegnamento  delle  arti  del 
disegno  in  Francia,  senza  barriere  o separazioni  di  sorta,  organiz- 
zato nelle  città  più  importanti  e nelle  più  modeste,  hai  suoi  programmi 
concatenati  ed  armonizzati  in  guisa  che  partendo  dagli  elementi  si 
giunge  gradatamente  infino  alle  applicazioni  le  più  alte  e svariate 
dell’arte. 

Le  nostre  scuole,  come  è ri.saputo,  sono  invece  in  una  condi- 
zione alquanto  diversa.  Quelle  di  belle  arti  sono  .state  liberate,  è vero, 
dall’oppressione  dell’insegnamento  accademico;  ma  i voti  in  più  oc- 
casioni manife.stati  perchè  una  compiuta  riforma  dei  varii  istituti 
fosse  iniziata,  per  preparare  all’arte  elementi  di  vita  più  gagliarda, 
mettendola  in  contatto  più  diretto  e più  efficace  con  i bisogni  e con 
le  tendenze  sociali,  non  hanno  finora  avuto  effetto.  Intorno  alle  scuole 
d’arte  decorativa,  d’arte  applicata  all’ industria,  d’arti  e me.stieri  dà 
opera  assidua  e intelligente  il  Ministero  d’ Agricoltura,  industria  e 
commercio,  in  alcuni  casi  anche  con  la  cooperazione  di  questo  dei- 
fi  Istruzione;  ma  come  non  ci  è circa  ai  rapporti  fra  esse  egli  isti- 
tuti di  belle  arti,  così  manca  ancora  un’unità  di  concetto  intorno  alle 
relazioni  fra  .scuole  di  disegno,  scuole  d’arte  decorativa  e industriale 
ed  istituti  di  belle  arti;  scuole  ora  quasi  tutte  slegate  fra  di  loro, 
senza  cioè  che  vi  sia  in  generale  alcun  logico  coordinamento  fra  fi  in- 
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segiiamento  delle  une  e delle  altre,  mentre  in  sostanza  non  sono  che 
modi  e gradi  diversi  di  un  medesimo  studio. 

E dall’  insieme  delle  notizie  che  più  innanzi  si  danno  intorno  a 
quelle  varie  scuole  ben  chiara  apparirà  una  tale  mancanza  di  nesso 
e di  rapporti. 

Ecco  intanto  riassunti  per  regioni  i dati  com.plessivi  delle  no- 
tizie che  seguono,  avvertendo  che  sono  approssimativi  quelli  riferibili 
al  numero  degli  alunni  ed  alle  spese,  per  la  circostanza  che  non  per 
tutte  le  scuole  tali  dati  si  riportano  al  medesimo  anno;  taluni  pochi 
essendo  del  1895-96,  alcuni  del  1896-97,  la  pluralità  del  1897-98. 
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O 

£ 1 

Numero 
degli  alunni 

O c 

Insf.gnamento 

2 C/3 
“3 

C -c  ? 
= o -c 
s -3  03 

X 73 

.s 

Spesa 

1 

diurno 

serale 

l’estivo 

Piemonte  : 

Scuole  di  belle  arti 

3 

634 

26 

102,930  — 

3 

- 

— 

Scuole  d’ arte  applicata  all’  industria 
e d'arti  e mestieri 

7 

1067 

41 

1 

X 

— 

7 



Scuole  di  disefjno 

37 

4898 

103 

•81,40n  — 

7 

27 

3 

Totale . . . 

40 

6637 

170 

228,819  — 

10 

33 

3 

Lombardia  : 

Scuole  di  belle  arti 

3 

378 

30 

123,9.50  — 

3 

— 

— 

Scuote  d’ arte  applicata  all’  industria 
e d’  arti  e mestieri 

in 

2274 

(in 

1 

o 

X 

2 

1! 

1 

Scuole  di  disegno 

70 

5396 

129 

67,000  — 

8 

40 

16 

Totale . . . 

88 

8248 

224 

270,300  — 

14 

57 

17 

Veneto  : 

Scuole  di  belle  arti 

2 

227 

in 

.59,310  — 

2 

— 

— 

Scuole  d’  arte  applicata  all’  industria 
e d’  arti  e mestieri 

in 

2.532 

.56 

77,300  — 

4 

11 

— 

Scuole  di  disegno 

31 

2238 

4.5 

37,500  — 

8 

8 

15 

Totale . . . 

48 

4997 

116 

194,110  — 

14 

19 

15 

II 
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c o 
u s 

O 

£ 1 
O ^ 

P c 
S ’-P  2 

Insegnamento 

S 

Z :§ 

-o 

g rt 

Z ?D 

O 

Spesa 

diurno 

seiale 

festivo 

Ligriirin  : 

Scuole  di  belle  arti 

1 

300 

11 

20,000  — 

— 

1 

— 

Scuole  d'  arte  applicata  all’  industria 
e d'arti  e mestieri 

4 

657 

26 

50,000  — 

1 

3 

— 

Scuole  di  disegno 

2 

03 

5 

1,500  — 

1 

1 

— 

Totale . . . 

7 

1050 

42 

71,500  — 

2 

5 

— 

Emilia  : 

Scuole  di  belle  arti 

6 

411 

46 

160,900  — 

6 

— 

— 

Scuole  d’ arte  applicata  all’  industria 
e d’ arti  e mestieri 

6 

877 

34 

81,900  — 

3 

3 

— 

Scuole  di  disegno 

21 

S31 

33 

34,000  — 

10 

10 

1 

Totale  . . . 

33 

2125 

113 

276,800  — 

19 

13 

1 

Toscana  i 

Scuole  di  belle  arti 

6 

1140 

41 

136,525  — 

6 

— 

— 

Scuole  d’  arte  applicata  all’  industria 
e d’ arti  e mestieri 

8 

870 

51 

80,800  — 

3 

5 

— 

Scuole  di  disegno 

22 

1288 

42 

35,625  — 

10 

8 

4 

Totale . . . 

3(5 

3298 

134 

252,950  — 

19 

13 

4 

• 
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Marche  : 

Scuole  di  belle  arti 

Scuole  d’  arte  applicata  all'  industria 
e d'arti  e mestieri 

Scuole  di  disegno 

Totale  . . . 

l'nibria  : 

Scuole  di  belle  arti 

Scuole  d’  arte  applicata  all'  industria 
e d'arti  e mestieri 

Scuole  di  disegno 

Totale  . . . 

Lazio  : 

Scuole  di  belle  arti 

Scuole  d' arte  applicata  all'  industria 
e darti  e mestieri 

Scuole  di  disegno 


c o 


o o 
2 Uì 


Totale 


» 

-3 


12 


2 s 

O .2 


SD 


P C 
S—  3 


■-r  C 
= 3 bc 
= -3  ® 

•/U  H 


64 


41G 

184 


022 


128 


54 

106 


290 


332 


658 


i ’l 


1562 


Spesa 


25 

4 


22,340  — 


21,540 

3,000 


Insegnamento 


36 


48,000 


9 17,000  — 


16,000 

2,500 


2 10 


— 1 


16 


35,500  — 


15  73,000  — 


14 

23 


30.000 

18.000 


121,000  — 


1 1 - — 


- 

o c 

t-  3 

o 5 

P e 

Insegnamento 

S ^ 

= 

o 

rs 

Tc 

fer  C 

Spesa 

diurno 

serale 

festivo 

Abruzzi  ; 

Scuole  d’  arte  applicata  all’  industria 
e d'arti  e mestieri 

5 

336 

20 

20,590  — 

— 

5 

— 

Scuole  di  diseftno 

4 

130 

5 

1,600  — 

1 

2 

1 

Totale  . . . 

9 

466 

25 

2-2,190  — 

1 

7 

1 

Caiiipauia  : 

Scuole  di  belle  arti 

1 

176 

19 

86,730  — 

1 

— 

— 

Scuole  d’arte  applicata  all’ industria 
e d’  arti  e mestieri 

11 

•2124 

57 

203,250  — 

5 

6 

— 

Scuole  di  disegno 

33 

2480 

65 

9-2,100  — 

4 

29 

— 

• Totale  . . . 

45 

4780 

141 

382,080  — 

10 

35 

— 

rubile  : 

Scuole  d’arte  applicata  all’industria  . 

1 

60 

3 

3,500  — 

— 

1 

— 

Scuole  di  disegno 

6 

235 

6 

4,600  — 

1 

5 

— 

Totale  . . . 

7 

295 

9 

8,100  — 

1 

6 

— 

m 
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_o 

S o 

£ 1 
o ^ 

Insegnamento 

S 

p ^ 
se  = 
-2 

o 

2=  5 

Spesa 

diurno 

serale 

o 

a 

Basilicata  : 

Scuole  d’arti  e mestieri 

1 

00 

6 

9,500  — 

1 

— 

— 

Scuole  di  disegno 

2 

163 

2 

2,800  — 

1 

1 

— 

Totale  . . . 

3 

223 

8 

12,300  — 

2 

1 

— 

Calabria  : 

Scuole  d'arte  applicata  airindustria. 

1 

133 

4 

3,300  — 

1 

— 

— 

Sicilia  : 

Scuole  di  belle  arti 

1 

53 

10 

34,590  — 

1 

— 

— 

Scuole  d'  arte  applicata  all'  industria 
e d' arti  e mestieri 

5 

614 

24 

69,600  — 

4 

1 

— 

Scuole  di  disegno 

14 

1267 

48 

44,615  — 

1 

13 

— 

Totale  . . . 

20 

1034 

82 

148,805  — 

6 

14 

— 

Sardegna  : 

Scuole  d'arti  e mestieri 

1 

113 

8 

10,600  — 

1 

— 

S^a'  . . 
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Segue  Telenco  nominativo  delle  varie  scuole,  distinte  in  cinque 
gruppi,  secondo  ciofi  la  loro  qualità  : I.  Scuole  di  belle  arti  - II.  Scuole 
superiori  di  arte  applicata  cdV  industria  e di  decorazione  - [III.  Scuole 
di  arte  applicata  all’  industria  e di  arti  decorative  - IV.  Scuole  di 
arti  e mestieri  - V.  Scuole  di  disegno,  di  plastica  e di  intaglio.  Giova 
però  qui  richiamare  l’osservazione  già  fatta  antecedentemente,  che  non 
vi  è un  criterio  rigoroso  di  distinzione  fra  le  varie  scuole,  cosicché 
talvolta  mal  risponde  il  contenuto  al  titolo  della  scuola,  e talora  invece 
il  titolo  modesto  asconde  istituzioni  importantissime  e floridissime. 

Di  ciascuna  scuola  ò poi  indicato,  nella  prima  colonna,  l’anno  di 
istituzione;  nella  seconda,  l’orario  dell’ insegnamento  e nella  terza 
la  sua  popolazione  scolastica  secondo  il  dato  più  recente  (1896-97-98). 
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I.  — Scuole  di  belle  arti. 


Anno 

di 

fondazione 


Alunni 


R.  Accademia  Albertina  di  belle  arti  in  Torino 
Istituto  di  belle  arti  in  Vercelli 


Accademia  Carrara  di  belle  arti  in  Bergamo  . . . 

Scuola  di  disegno  e pittura  in  Pavia 

Accademia  Ligustica  di  belle  arti  in  Genova.  . . . 

R.  Istituto  di  belle  arti  in  Venezia 

Accademia  Brenzoni  di  pittura  e scultura  in  Verona 

R.  Istituto  di  belle  arti  in  Bologna 

Istituto  Gazzola  di  belle  arti  in  Piacenza 

Scuola  d’arte  Dosso  Dossi  in  Ferrara 

R.  Istituto  di  belle  arti  in  Modena 

Accademia  di  belle  arti  in  Ravenna 

R.  Istituto  di  belle  arti  in  Parma 

R.  Istituto  di  belle  arti  in  Firenze 

R.  Istituto  di  belle  arti  in  Lucca 

Scuola  di  belle  arti  in  Pietrasanta 

R.  Accademia  di  belle  arti  in  Carrara 

R.  Stabilimento  di  belle  arti  in  Massa 

Istituto  di  belle  arti  in  Siena 

Istituto  di  bolle  arti  delle  Marche  in  Urbino.  . . . 

Accademia  di  belle  arti  in  Perugia 

R.  Istituto  di  belle  arti  in  Roma 

R.  Istituto  di  belle  arti  in  Napoli * . 

R.  Istituto  di  belle  arti  in  Palermo 


diurno 

1052 

(1897-98) 

109 

id. 

1802 

480 

serale 

1878 

33 

diurno 

1770 

293 

id. 

1795 

05 

id. 

1845 

48 

id. 

1751 

300 

id. 

XIII  sec. 

183 

id. 

1704 

50 

id. 

1710 

80 

id. 

1771 

35 

id. 

1827 

71 

id. 

1780 

44 

id. 

1829 

72 

id. 

1752 

80 

id. 

1508 

289 

id. 

1040 

200 

id. 

1842 

183 

id. 

1709 

119 

id. 

1822 

58 

id. 

1810 

204 

id. 

1801 

04 

id. 

1578 

128 

id. 

1874 

332 

id. 

1822 

170 

id. 

1879 

53 

Alle  Accademie  di  belle  arti  di  Torino,  Milano  e Carrara  ed  agli  istituti  di  belle  a 


ti  di  Parma,  Modena  e 


Lucca  sono  annesse  scuole  di  disegno  per  gli  operai,  serali  o festive,  le  quali  sono  comprese  nella  categoria  V. 
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IL  — Scuole  superiori  d’arte  applicata  all’industria  e di  decorazione. 


Anno 

(li 

fondazione  Alunni 

Scuola  superiore  d’arte  applicata  all’industria  in  Milano  . diurno  1882  330 

Scuola  Veneta  d’arte  applicata  aH’industria  in  Venezia.  . id.  1872  200 

Scuola  professionale  delle  arti  decorative  in  Firenze  . . id.  1869  165 

Museo  artistico  industriale  in  Roma serale  1870  54 

Museo  artistico  industriale  in  Napoli diurno  1880  157 

Scuola  d’arte  applicata  all’industria  in  Palermo id.  1887  22 


III.  — Scuole  d’arte  applicata  all’industria  e d’arti  decorative. 


Scuola  d’ai'te  applicata  all’industria  in  Novara 

Scuola  d’arte  applicata  all’industria  in  Palazzolo  sull’Oglio 

Scuola  d'arte  applicata  all’industria  in  Salò 

Istituto  Ala  Ponzone  in  Cremona 

Scuola  d’arte  applicata  aU’industria  in  Cabiate 

Scuola  d’arte  applicata  aH’industria  in  Cantù 

Scuola  d’arte  industriale  in  Varese 

Scuola  d’arte  applicata  all’industria  in  Modena 

Scuola  d’arti  e industrie  alpine  in  Bormio 

Scuola  d’arte  applicata  all’industria  in  Chiavari  .... 

Scuola  industriale  d’arte  in  Mestre 

Scuola  di  disegno  applicato  alle,  arti  in  Adria 

Scuola  d’arte  applicata  all’industria  in  Massa  Superiore  . 

Scuola  d’arte  applicata  all’industria  in  Badia  Polesine  . . 

Scuola  di  disegno,  modellazione  e intaglio  « P.  Selvatico  » 
in  Padova : diurno  e 


Anno 

di 

fondazione 

Alunni 

1833 

149 

id. 

1892 

70 

id. 

1887 

72 

diurno 

1885 

70 

id. 

1894 

80 

serale 

1882 

193 

id. 

1881 

231 

id. 

1887 

90 

id. 

1894 

39 

id. 

1872 

87 

diurno 

1871 

70 

serale 

1892 

45 

id. 

1889 

50 

id. 

1882 

70 

serale 

1866 

50 

Anno 

di 

fondazione  Alunni 


Scuola  eli  disegno  applicato  alla  ceramica  in  Nove  . . . 

diurno 

— 

30 

Id. 

d’arte  applicata  all’industria 

in 

Genova  

serale 

1881 

151 

Id. 

id.  id.  id. 

in 

Cividale  

id. 

1878 

100 

Id. 

id.  id.  id. 

in 

Verona  . . . . • 

id. 

1880 

500 

Id. 

id*  id.  id. 

in 

S.  Ambrogio  Valpo- 
licella   

id. 

1890 

100 

Id. 

id.  id.  id. 

in 

Spilimbergo  . , . 

id. 

1885' 

05 

Id. 

professionale  delle  arti  decorative  in  Bologna  . . 

id. 

1885 

200 

Id. 

d’arte  applicata  all’industria 

in 

Guastalla  .... 

id. 

1890 

104 

Id. 

id.  id.  id. 

in 

Luzzara  

id. 

1881 

109 

Id. 

id.  id.  id. 

in 

San.sepolcro  . . . 

id. 

1887 

42 

Id. 

id.  industriale  in  Pisa  . 

serale 

1887 

160 

Id. 

id.  applicata  all’industria 

in 

Cagli 

.serale 

1883 

31 

Id. 

id.  id.  id. 

in 

Fano 

id. 

1881 

50 

Id. 

id.  id.  id. 

in 

Fo.ssombrone  . . . 

id. 

1887 

10 

Id. 

id.  id.  id. 

in 

S.  Angelo  in  Vado. 

id. 

1882 

40 

Id. 

id.  id.  id. 

in 

Pesaro  

id. 

1881 

15 

Id. 

professionale  di  disegno  in  Fabriano  . . . diurna  e 

serale 

— 

77 

Id. 

d’arte  applicata  all’industria 

in 

Macerata  .... 

serale 

1881 

09 

Id. 

id.  id.  id. 

in 

Potenza  Picena  . . 

id. 

1888 

58 

Id. 

prepai-atoria  alle  ani  ornamentali  in  Roma  . . . 

id. 

1881 

005 

Id. 

d'arte  applicata  all'industria 

in 

Chieti 

id. 

1881 

49 

Id. 

d'ai-ti  decorative  e industriali  in  Lanciano.  . . . 

id. 

1880 

13 

Id. 

d’incisione  sul  corallo  e d’arti 
del  Greco 

decorative  in  Torre 

serale 

1078 

201 

Id. 

d’arte  applicata  all’industria 
Vetere 

in  S.  .Maria  Capua 

serale 

1891 

15 

Id. 

d'arte  applicata  all’industiàa 

in 

Avellino 

id. 

1880 

95 

Id. 

id.  id.  id. 

in 

Maglie 

id. 

1881 

00 

Id. 

id.  id.  id. 

in 

Reggio  Calabria.  . 

id. 

1881 

153 

Id. 

id.  id.  id. 

in 

Siracusa 

id. 

1883 

no 

XXVI 


IV.  — Scuole  d’  arti  e mestieri. 


Anno 

di 

fondazione 

Alunni 

Scuola 

d’arti  e 

mestieVi 

in  Alessandria 

serale 

1841 

300 

1(1. 

id. 

id. 

in  Acqui 

id. 

1882 

03 

1(1. 

id. 

iti. 

in  Cuneo  

id. 

1878 

110 

Iti. 

professionale  d’arti  e mestieri  in  Mondovì . . . 

id. 

1874 

300 

Id. 

d’arti  e 

mestieri 

in  Sai  uzzo 

id. 

1871 

05 

Iti. 

id. 

id. 

in  Savigliano 

iti. 

1880 

80 

Id. 

id. 

id. 

in  Casalpusterlengo 

id. 

1879 

30 

Id. 

iti. 

id. 

Castellini  in  Como 

diurna 

1877 

350 

Iti. 

id. 

id. 

in  Suzzara  

serale 

1880 

71 

Istituto 

id. 

id. 

in  Vigevano  

diurno 

1872 

178 

Scuola 

iti. 

id. 

in  Stradella 

serale 

1882 

no 

Id. 

iti. 

id. 

in  Genova  

diurna 

1892 

162 

R.Scuolaid. 

id. 

in  Spezia 

serale 

1880 

225 

Scuola 

id. 

id. 

In  Savona diurna 

e serale 

1871 

183 

Id. 

id. 

iti. 

in  Belluno 

serale 

1880 

151 

Id. 

id. 

id. 

in  Treviso 

id. 

1880 

150 

Iti. 

id. 

id. 

in  Udine 

id. 

1866 

635 

Istituto  Aldini  Valei-iani 

in  Bologna 

diurno 

1828 

290 

Scuola 

d’arti  e 

mestieri  Alberghetti  in  Imola 

serale 

1880 

88 

Id. 

id. 

id. 

in  Rimini 

id. 

1882 

55 

Id. 

id. 

id. 

in  Pistoia 

id. 

1885 

104 

Id. 

id. 

iti. 

in  Arezzo 

iti. 

1882 

02 

Iti. 

id. 

iti. 

in  Livorno  

diurna 

1886 

180 

Id. 

id. 

iti. 

in  Pontedera 

serale 

— 

59 

Iti. 

id. 

id. 

in  Siena 

id. 

1870 

80 

Id. 

id. 

id. 

in  Foligno 

diurna 

187.3 

54 

Iti. 

iti. 

iti. 

in  Aquila 

serale 

1880 

no 

XXVII 


Anno 

di 

fondazione 

Alunni 

Scuola 

d’arti  e 

mestieri 

in 

Penne 

1887 

98 

Id. 

id. 

id. 

in 

Atri 

id. 

189.3 

30 

Istituto 

Casanova  d’arti 

e mestieri  in  Napoli.  . 

diurno 

1809 

024 

Scuola  d’arti  e 

mestieri 

in 

Torre  Annunziata  . 

. . . . 

serale 

1870 

419 

Id. 

id. 

id. 

in 

Aversa 

e serale 

18S0 

235 

Id. 

id. 

id. 

in 

Salerno 

serale 

1892 

75 

Id. 

id. 

id. 

in 

Potenza 

e serale 

1880 

CO 

Id. 

id. 

id. 

in 

Messina 

id. 

1884 

180 

Id. 

id. 

id. 

in 

Catania  . • . . . 

id. 

id. 

1881 

207 

Id. 

id. 

id. 

in 

Trapani  

id. 

1808 

95 

Id. 

id. 

id. 

in 

Cagliari 

serale 

1888 

113 

XXVIIl 


Scuole  di  disegno  (di  plastica  e di  intaglio) 


i e 111  Oli  t o . 


Anno 

di 

fondazione 

Alunni 

Scuola 

di  disegno  per  gli  operai  della  R.  Accademia  Al- 
bertina in  Torino 

serale 



Scuole  comunali  di  disegno  in  Torino  (4) 

id. 

1800 

014 

Id. 

festive  di  disegno  in  Torino  (4) 

festiva 

1887 

173 

Id. 

di  disegno 

di  S.  Carlo  in  Torino  (3) 

serale 

1848 

647 

Id. 

id. 

dell’albergo  di  Virtù  in  Torino  .... 

diurna 

1580 

50 

Scuola 

id. 

della  Società  Archimede  in  Torino  . . 

festiva 

1873 

2027 

Id. 

id. 

in  Chieri  

id. 

— 

50 

Id. 

id. 

professionale  in  Ivrea  . - 

serale 

1881 

108 

Id. 

id. 

in  Moncalieri 

id. 

— 

30 

Id. 

id. 

in  Pinerolo 

id. 

— 

55 

Id. 

id. 

in  Casale 

id. 

1870 

00 

Id. 

id. 

in  Nizza  Monferrato 

id. 

1881 

74 

Id. 

id. 

in  Valenza 

id. 

1870 

105 

Id. 

id. 

in  Castellazzo  Bormida 

id. 

1883 

40 

Id. 

id. 

in  S.  Salvatore  Monferrato 

id. 

1873 

00 

Id. 

id. 

in  Ceva  

id. 

1880 

150 

Id. 

id. 

di  plastica  ed  intaglio  in  Racconigi  . . 

id. 

1890 

74 

Id. 

id. 

in  Varallo 

id. 

1778 

35 

Laboratorio  Barolo  di  disegno  ed  intaglio  in  Varallo  . . 

diui’iio 

1830 

25 

Scuola 

di  disegno 

in  Borgosesia 

id. 

1830 

30 

Id. 

id. 

elementare  in  Borgosesia 

festiva 

1886 

40 

Id. 

id. 

in  Alagna  Valsesia 

1808 

10 

Id. 

id. 

in  Riva  Valdobbia 

diurno 

1878 

10 

Id. 

id. 

in  Mollia 

id. 

— 

12 

XXIX 


Anno 

I 

fondazione  Alunni 

Scuola  di  disegno  in  Valduggia serale  1885  34 

Id.  id.  in  Rossa id.  1828  10 

Id.  id.  e intaglio  in  Domodossola id.  1871  23 

Id.  id.  in  Cannobio id.  1885  71 

Id.  id.  in  Bareno festiva  — 68 

Id.  id.  in  Pallanza id.  — 65 

Id.  id.  Curioni  in  Invorio  inferiore serale  1894  60 

Scuola  di  disegno  per  gli  operai  della  R.  Accademia  di 

belle  arti  in  Milano serale  •—  800 

Id.  di  disegno  e modellazione  dell’  Associazione  gene- 

nerale  degli  operai  in  Milano id.  1861  80 

Scuole  popolari  di  di.segno  in  Milano  (4) id.  1875  400 

Id.  di  disegno  della  Società  d’ incoraggiamento  in  Mi- 
lano (5) id.  1863  470 

Scuola  id.  in  Gallarate id.  — 97 

Id.  id.  in  Saronno id.  1889  30 

Id.  id.  in  Monza diurna  1869  92 

Id.  id.  ornamentale  in  Meda serale  1876  90 

Id.  id.  e intaglio  in  Bissone id.  1878  47 

Id.  id.  in  Seregno id.  1869  50 

Id.  id.  in  Besana  Brianza id.  1884  64 

Id.  id.  in  Barlassina diurna  — 50 

Id.  id.  in  Seveso v“. festiva  1886  70 

Scuole  professionali  di  disegno  in  Lodi  (2) serale  1866  101 

Scuola  di  disegno  in  Codogno festiva  1858  62 

Id.  id.  ed  intaglio  in  Cesano  Maderno ....  id.  1885  60 

Id.  id.  in  Yimercate id.  1884  63 

Id.  id.  in  Brescia id.  1875  40 

Id.  id.  della  Società  liberale  in  Brescia  . . . serale  1882  81 

Id.  id.  comunale  in  Brescia id.  1830  264 

Id.  id.  in  Verolanuova id.  1880  45 


XXX 


Anno 

di 


fondazione 

Alunni 

Scuola  di 

disegno 

in  Chiari 

1854 

41 

Id. 

id. 

in  Orzinuovi 

1891 

40 

Id. 

id. 

in  Rovaio 

— 

62 

Id. 

id. 

in  Desenzano ' 

. . id. 

1896 

103 

Id. 

id. 

in  Virle  Treponti 

. . id. 

1890 

34 

Id. 

id. 

e plastica  in  Bergamo 

. . serale 

1858 

200 

Id. 

id. 

Tadini  in  Rovere 

. . id. 

1828 

47 

Id. 

id. 

in  Casalinaggiore 

— 

78 

Id. 

id. 

in  Gussola 

. . id. 

— 

73 

Id. 

id. 

in  Piadena 

1891 

15 

Id. 

id. 

in  Crema  

1865 

40 

Id. 

id. 

in  Castelleone 

1875 

30 

Id. 

id. 

in  Ostiano 

— 

30 

Id. 

id. 

in  Soresina 

1895 

22 

Id. 

id. 

in  Como 

1867 

50 

Id. 

id. 

in  Mariano  Comense 

1894 

30 

Id. 

id. 

in  Lecco  

. . id. 

1881 

70 

Id. 

id. 

in  Mera  te 

1878 

54 

Id. 

id. 

in  Barzanò 

1891 

43 

Id. 

id. 

in  Angera 

. . id. 

1887 

40 

Id. 

id. 

in  Azzate 

. . id. 

1889 

42 

Id. 

id. 

in  Lui  no 

. . id. 

1877 

152 

Id. 

id. 

in  Marchirolo 

. . id. 

1892 

65 

Id. 

id. 

in  Maccagno  Superiore 

1889 

24 

Id. 

id. 

della  Valtravaglia  in  Musadino . . 

. . id. 

— 

92 

Id. 

id. 

in  Brenno  Useria 

1881 

68 

Id. 

id. 

in  Laveno 

— 

141 

Id. 

id. 

in  Ai’cisate 

. . id. 

1883 

89 

Id. 

id. 

in  Malnate 

. . diurna 

1882 

110 

Id. 

id. 

in  Er*ba 

1880 

29 

Id. 

id. 

in  Missaglia 

: . Id. 

1882 

42 

Id. 

id. 

in  Cavi  rate 

. . Id. 

1887 

55 

XX  Xl 


Anno 

di 

fondazione 

Alunni 

Scuole  di  disegno  della  Valle  Veddasca  in  Garabiolo  ed  Arraio  diurne  (2) 

1882 

40 

Id. 

id. 

in  Germignaga 

— 

50 

Id. 

id. 

in  Viggiù 

....  id. 

1872 

175 

Id. 

id. 

in  Castiglione  dello  Stiviere  . 

. . . . id. 

1884 

59 

Td. 

id. 

in  Mortara 

....  id. 

1887 

80 

Id. 

id. 

in  Voghera 

1851 

46 

Id. 

id. 

in  Beigioioso 

1876 

64 

Id. 

id. 

in  S.  Zenone  al  Po  ...  . 

....  id. 

1881 

25 

Id. 

id. 

in  elusone • 

— 

35 

Scuola  di 

disegno 

in  Portoinaurizio 

— 

40 

Id. 

id. 

in  Sanremo 

— 

53 

Veney-iii. 

Scuola  di 

disegno 

in  Murano 

1862 

80 

Id. 

id. 

in  Chioggia 

— 

35 

Id. 

id. 

in  Mirano 

1882 

36 

Id. 

id. 

in  Dolo  

id. 

— 

24 

Id. 

id. 

e plastica  in  Feltro  . . . . 

. diurna  e serale 

1893 

133 

Id. 

id. 

e modellato  in  Longarone 

. . . . festiva 

1886 

40 

Id. 

id. 

e intaglio  in  Auronzo  del  Cadore  diurna  e .serale 

1874 

62 

Id. 

id. 

in  Crespino 

1877 

39 

Id. 

id. 

e modellato  in  Ficarolo 

1870 

40 

Id. 

id. 

in  Polesella 

1879 

139 

Id. 

id. 

in  Trecenta 

id. 

1882 

20 

Id. 

id. 

e plastica  in  Conegliano  . . 

1893 

100 

Id. 

id. 

applicato  alle  arti  e mestieri 

in  Vittorio  diurna 

1895 

80 

Id. 

id. 

in  Oderzo 

1894 

45 

Id. 

id. 

in  Valdobbiadene  .... 

id. 

1860 

25 

XXXII 


' 

Anno 

di 

fondazione 

Alunni 

noia 

di  disegno 

in  Possagno 

festiva 

1805 

15 

Id. 

id. 

in  Este 

id. 

1861 

66 

Id. 

id. 

in  Cittadella 

id. 

1877 

• 72 

Id. 

id. 

e plastica  in  Vicenza 

serale 

1858 

230 

Id. 

id. 

in  Vicenza  

festiva 

1777 

80 

Id. 

id. 

e modellato  in  Lonigo 

festiva 

18G8 

52 

Id. 

id. 

in  Schio  

serale 

1890 

48 

Id. 

id. 

in  Schio 

festiva 

1890 

62 

Id. 

id. 

applicata  alle  ^rti  in  Passano  .... 

diurna 

1868 

40 

Id. 

id. 

in  Passano 

festiva 

1864 

149 

Id. 

id. 

in  Pordenone  

serale 

1880 

100 

Id. 

id. 

applicato  alle  arti  ed  industrie  in  Tolraezzo 

id. 

1885 

70 

Id. 

id. 

in  Fonzaso 

id. 

1896 

81 

Id. 

id. 

in  Pielungo  (Vito  d’Aso) 

diurna 

1895 

26 

Id.  ■ 

id. 

in  S.  Daniele  del  Friuli 

serale 

1887 

109 

Id. 

id. 

applicato  alle  arti  e ai  mestieri  in  Legnago 

id. 

— 

107 

Scuola  di 

disegno  applicato  alle  arti  e ai  mestieri  in  Ferii 

diurna 

1895 

80 

R.  scuola  di  disegno  degli  operai  in  Reggio  Emilia  . . . 

id. 

1797 

99 

Scuola  di  disegno 

in  Savignano  di  Romagna 

serale 

1867 

40 

Id. 

id. 

in  Verucchio 

diurna 

1870 

20 

Id. 

id. 

in  Meldola 

id. 

1802 

27 

Id. 

id. 

in  S.  ]\Iauro  di  Romagna 

id. 

1804 

24 

Id. 

id. 

e plastica  in  Cento 

id. 

1834 

25 

Id. 

id. 

presso  il  R.  Istituto  di  belle  arti  in  Modena 

serale 

— 

138 

Id. 

id. 

e plastica  in  Correggio 

diurna 

1837 

30 

Id. 

id. 

in  Carpi 

id. 

1840 

40 

Id. 

id. 

in  INIirandola 

serale 

1852 

20 

Id. 

id. 

in  Sassuolo» 

id. 

1848 

38 

Id. 

id. 

in  Spilamberto 

festiva 

1890 

18 

XXXIIl 


Anno 

(li 

fondazione  Alunni 


Scuola  di  disegno 

in  Finale 

18-13 

05 

Id. 

id. 

e plastica  in  Faenza 

id. 

1803 

58 

Id. 

id. 

id.  in  Russi 

id. 

1801 

30 

Id. 

id. 

in  Castel  Bolognese 

diuiaia 

1884 

18 

Id. 

id. 

e plastica  in  Lugo 

serale 

1893 

44 

Id. 

id. 

pi’oCessionale  in  Bagnacavallo  .... 

l'estiva 

1895 

23 

Id. 

id. 

in  Massa  Lombarda 

diurna 

1873 

22 

Id. 

id. 

in  Parma  (presso  il  R.  Istituto  di  belle  arti) 

serale 

1880 

11 

Scuola 

ili  disegno 

dei  Pio  Istituto  de’  Bardi  in  Firenze 

serale 

1829 

157 

Id. 

id. 

industriale  in  Firenze 

1807 

117 

Id. 

id. 

G.  Capponi  in  Firenze 

id. 

1879 

97 

Id. 

id. 

industriale  in  Sesto  Fiorentino  .... 

diurna 

1873 

45 

Id. 

id. 

e modellatura  in  Arezzo 

id. 

1885 

31 

Id. 

id. 

in  Cortona 

serale 

1835 

22 

Id. 

id. 

in  Lucignano 

festiva 

1894 

14 

Id. 

id. 

in  Foiano  della  Chiana 

serale 

1871 

30 

Id. 

id. 

Michoniana  in  Livorno 

diurna 

1833 

40 

Id. 

id. 

presso  l’Istituto  di  belle  arti  in  Lucca  . . 

festiva 

1837 

201 

Id. 

id. 

in  Coreglia  Antelminelli 

diurna 

1875 

18 

Id. 

id. 

in  Barga  

id. 

1888 

35 

Id. 

e plastica  in  Serravezza 

serale 

I8()9 

91 

Id. 

id. 

presso  l’accademia  di  belle  arti  in  Carrara 

id. 

1859 

181 

Id. 

id. 

in  Castelnuovo  di  Garfagnana  .... 

diurna 

1886 

31 

Id. 

id. 

in  Fivizzano 

id. 

1850 

20 

Id. 

id. 

e plastica  in  Volterra 

id. 

1801 

62 

Id. 

id. 

in  Cascina 

sei-ale 

1890 

54 

Id. 

id. 

in  Montepulciano 

id. 

1804 

35 

Id. 

id. 

in  Buonconvento 

id. 

1887 

11 

Id. 

id. 

in  Colle  Val  d'Elsa 

id. 

1893 

112 

Id. 

id. 

in  Grosseto 

id. 

1895 

24 

Scuola  di 

disegno 

applicato  alle  arti  in  Loreto 

festiva 

1892 

68 

Id. 

id. 

in  Ascoli  Piceno 

1894 

44 

Id. 

id. 

in  Ripatransone 

id. 

1898 

42 

Id. 

id. 

in  Pausula 

id. 

1873 

30 

Scuola  di 

disegno 

in  Todi 

serale 

1877 

25 

Id. 

id. 

in  Spoleto 

. id. 

1861 

56 

Id. 

id. 

in  Narni 

id. 

1897 

25 

I^uy.io. 

Scuole  degli  artieri  in  Roma • 

serale 

1871 

449 

Scuola  di  disegno 

in  Velletri 

id. 

1876 

123 

Scuola  di 

disegno 

in  Cliieti 

. festiva 

1879 

40 

Id. 

id. 

in  Guardiagrele 

diurna 

— 

20 

Id. 

id. 

in  Ortona  a mare 

serale 

1885 

37 

Id. 

id. 

in  Castel  di  Sangro 

id. 

1892 

30 

Oiimimiiia.. 

Scuole  Comunali  di  disegno  in  Napoli  (11) 

. serale 

1861 

974 

Scuola  di  disegno  e plastica  a Tarsia  in  Napoli  . . . 

. diurno 

1885 

300 

Scuole 

id. 

delle  Società  operaie  in  Napoli  (6).  . 

serale 

— 

350 

Scuola 

id. 

in  Portici 

. serale 

— 

65 

Id. 

id. 

in  Gragnano  

. diurna 

1889 

30 

Id. 

id. 

tarsia  e intaglio  in  Sorrento .... 

. serale 

1896 

68 

XXXV 


Anno 

fondazione 

Alunni 

Scuola 

di  disegno  applicata  alle  arti  ed  ai  mestieri  in  Capua 

serale 

1880 

51 

Id. 

id. 

in  Nola 

id. 

1892 

70 

Id. 

id. 

in  Piedimonte  d’Alife 

id. 

1890 

32 

Id. 

id. 

industriale  e plastica  in  Caserta  . . . 

id. 

— 

150 

Id. 

id. 

in  Isola  del  Liri  . . • 

id. 

— 

57 

Id. 

id. 

in  A tri  pai  da 

id. 

1887 

35 

Id. 

id. 

in  Andria 

id. 

1890 

35 

Id. 

id. 

in  Gioia  del  Colle 

id. 

1885 

39 

Id. 

id. 

in  Ruvo  di  Puglia 

id. 

1884 

45 

Id. 

id. 

e modellazione  in  Molletta 

id. 

— 

36 

Id. 

id, 

in  Bitonto 

id. 

1870 

58 

Id. 

id. 

in  Altamura  . . • 

diurno 

— 

22 

Id. 

id. 

in  Avigliano 

serale 

1897 

123 

Id. 

id. 

in  Trecchina 

diurna 

1884 

40 

Scuole  comunali  di  disegno  in  Palermo  (2)  . . 

serale 

1863 

463 

Scuola  di  disegno  A.  M.  laci  in  Messina 

id. 

1862 

177 

Id. 

id. 

comunale  in  Messina 

diurna 

1820 

94 

Id. 

id. 

in  Mi  lazzo 

serale 

1883 

25 

Id. 

id. 

in  Castroreale 

id. 

1870 

50 

Id. 

id. 

del  Circolo  degli  operai  in  Catania  . . 

id. 

1865 

90 

Id. 

id. 

Umberto  I.  in  Catania 

id. 

1891 

45 

Id. 

id. 

della  Società  « I figli  del  lavoro  » in 
Catania . . 

id. 

1865 

105 

XXXVI 


' : t' 


Id. 

id. 

in 

Acireale  . 

Id. 

id. 

in 

Troina  . . 

Id. 

id. 

in 

Caltagirone 

Id. 

id. 

in 

Adernò  . - 

Id. 

id. 

in 

Scordia.  . 

Anno 

di 


fondazione 

Alunni 

id. 

1802 

70 

id. 

1885 

25 

id. 

— 

30 

id. 

1883 

24 

id. 

1894 

25 

Giugno  1898. 
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PIEMONTE 


PROVINCIA  DI  TORINO. 

U.  AcnulcMiiiai  Albertina  di  belle  arti  e sue  scuole  serali  di  ornalo  in  Torino. 


L’insegnamento  artistico  nel  Piemonte  ha  il  suo  maggior  istituto  nella  Reale 
Accademia  Albertina  di  belle  arti  in  Torino,  mantenuta  e governata  dallo  Stato. 

Cosi  come  in  altre  grandi  città  di  Italia,  sotto  il  titolo  di  S.  Luca  costituivasi 
fin  dall’anno  1652  in  Toi-ino  una  riunione  d’artisti,  denominata  ap{)unto  Compagnia 
di  S.  Luca  c Università  di  pittori,  scultori  ed  architetti.  Erano  allora  a capo  di  essa 
il  pittore  Giovanni  Bartolomeo  Garavoglio  e il  pittore  ed  architetto  Carlo  Alessandro 
Macagno.  Nel  1675  essa  .si  aggregava  alla  consorella  Accademia  Romana  di  S.  Luca. 
Nel  1678,  e precisamente  con  decreto  dato  in  Torino  il  29  agosto,  essendo  priore 
•della  Compagnia  lo  scultore  Francesco  Borello,  la  Duchessa  reggente  (.Madama  Reale) 
riconobbe  e stabili  la  Compagnia  sotto  il  titolo  di  Accademia  dei  pittori,  scultori  ed 
■architetti,  l’accolse  sotto  la  sua  protezione  e nei  reali  palazzi,  allìnchè  potesse  tenei-e 
scuola.  Il  priore  della  Compagnia  diventò  allora  il  Direttore  dell’Accademia. 

Nel  1716  vennero  redatti  i primi  oi*dini  e statuti  nella  l’eggia  di  Vittorio 
Amedeo  II,  essendo  direttore  il  Ghibert,  ingegnere  di  S.  M.,  e si  aprirono  nella 
Università  le  prime  scuole  accademiche. 

Nulla  di  notevole  è più  da  avvertire  circa  l’Accademia  lino  al  1778,  anno  in 
cui  Vittorio  Amedeo  III,  riconoscendo  le  arti  liberali  altrettanto  utili  quanto  glo- 
riose in  ogni  governo,  a maggior  incremento  delle  medesime  con  R.  decreto  dato 
in  Torino  il  10  api-ile,  sanciva  e promulgava  nuovi  statuti  e regolamenti,  fondava 
premi  di  concorsi  e denominava  l’ istituto  Regia  Accademia  di  pittura  e scultura. 
Il  corpo  dei  professori  accademici  venne  composto  di  quindici,  fra  i (inali  splen- 
dettero i nomi  insigni  dei  Collini,  Galliari,  Cignaroli,  Molineri,  Rapeny  e Porpo- 
rati. Fu  altresì  institiiito  un  Consiglio  di  accademici  d’onore,  fra  i quali  si  nove- 
rarono l’abate  Valperga  di  Cai  uso  e il  padre  Beccaria. 


Gli  sconvolgimenti  politici  e sociali  onde  fu  turbata  la  fine  del  passato  secolo- 
e l’occupazione  francese  del  Piemonte  non  poterono  giovare  allo  svolgimento  del- 
l’Accademia, i cui  studii  possono  soltanto  fiorire  durante  la  quiete  e la  prosperità 
pubblica  e però  nessuna  particolare  menzione  può  farsi  di  essa  in  quel  tempo 
fortunoso. 

Ma  restituita  la  Dinastia  Sabauda  negli  antichi  suoi  Stati,  il  Re  Carlo  Felice 
chiama  Giovanni  Battista  Biscarra  a primo  suo  pittore  e a maestro  delle  scuole 
di  pittura  e di  disegno  dell’Accademia.  Con  R.  decreto  poi  del  13  luglio  1824  si 
ricostituisce  ed  amplia  l’Accademia,  dandole  il  titolo  di  R.  Accademia  di  belle  arti. 
Ne  è migliorato  l’ordinamento  interno,  esteso  il  numero  degli  accademici,  accre- 
sciute le  scuole  e fondato  il  pensionato  artistico  in  Roma. 

In  commemorazione  del  fatto  si  conia  una  medaglia  con  reftigie  del  Re  sul 
diritto,  e sul  rovescio  una  Minerva  seduta  in  atto  di  compartire  corone,  col  motto: 
Restilulori  arlium  liberalium. 

N'ell’aniK)  1829  sale  al  trono  il  Re  Carlo  Alberto;  il  quale  mii-ando  con  sin- 
golare amore  a dare  incremento  alle  arti  belle,  con  RR.  i)atenti  del  2 maggio  1833 
dona  all’Accademia  il  locale  attualmente  da  essa  occupato  e spende  oltre  a cento- 
mila  lire  per  il  suo  adattamento.  Fu  allora  che  l’istituto,  fornito  di  propria  sede, 
prese  il  nome  di  Regia  Accademia  Albertina. 

Questo  tempo  è per  l’Accademia  uno  dei  suoi  più  luminosi  periodi.  Nel  1832 
è fondata  la  Reale  Pinacoteca,  grande  aiuto  alla  coltura  delle  arti;  il  Sovrano 
protegge  in  varii  modi  le  belle  arti  e l’Accademia  ne  ha  pure  beneficii.  Con  Regii 
resciàtti  6 marzo  1841,  che  sancisce  modificazioni  ed  aggiunte  al  regolamento- 
dei  1824,  e 21  ottobre  1847  (che  statuì  le  discipline  interne)  si  accresce  di  pro- 
fessori insegnanti  e di  scuole,  e queste  vedono  aumentai'e  il  numero  degli  allievi.. 

Nel  1850,  per  legge  del  10  marzo  di  queiranno,  la  Regia  Accademia  Albertina 
veniva  trasferita  nella  proprietà  dello  Stato,  rimanendo  pei-ò  il  suo  mantenimento 
a spese  della  Coi*ona  e lasciandone  Pamministrazione  alla  Sovrintendenza  della 
lista  civile. 

Con  Decreto  del  13  ottobre  1855  il  Re  Vittorio  Emanuele  emana  nuovi  ordi- 
namenti; determina  di  conservare  la  presidenza  deH’Accademia  al  sovrintendente 
della  Lista  civile,  ma  stabilisce  un  direttore  generale  per  il  servizio  accademico 
e con  l’incarico  altresì  di  studiare  e proporre  radicali  riforme  e miglioramenti 
da  introdursi  nel( insegnamento  e nelle  discipline  deW Accademia. 

Nel  1850  viene  iniziata  la  nuova  èra  accademica  con  la  riapertura  solenne- 
delle  scuole  e la  pubblicazione  degli  statuti,  approvati  dal  Re  in  data  12  ottobre- 
di  quell’anno. 

Libero  insegnamento,  i-appresentato  da  quasi  interamente  rinnovato  personale 
di  eletti  professori,  e saggio  ordinamento  amministrativo,  sono  le  riforme  più  im- 
portanti inti’odotte  alloi-a  e che  diedero  in  breve  eccellenti  risultati. 


Con  legge  infine  del  26  giugno  1860,  la  R.  Accademia  dalla  Lista  civile  ve- 
niva trasferita  a carico  dello  Stato  e in  conseguenza  affidata  al  Ministero  della 
pubblica  istruzione,  dal  quale  attualmente  dipende.  Come  conseguenza  di  questo 
puovo  ordine  di  cose,  si  riformarono  ancora  gli  statuti  accademici,  con  R.  de- 
creto dell’8  novembre  1805. 

' Da  ultimo  con  R.  decreto  del  25  marzo  1888  si  riformarono  nuovamente  gli 
ordinamenti  deU’Accademia. 

Con  essi  venne  dato  un  assetto  meglio  determinato  alle  scuole  ed  ai  corsi; 
furono  soppresse  le  scuole  di  pittura  industriale  (ceramica)  e d’incisione,  diven- 
tate deserte  di  allievi,  e fu  invece  ampliata  la  scuola  di  architettura,  formandone 
un  corso  analogo  e corrispondente  a quelli  di  scultura  e di  pittura.  La  cattedra 
di  plastica  fu  distinta  da  quella  di  ornato;  nel  corso  preparatorio  divennero  obbli- 
gatori! insegnamenti  sussidiari!  prima  trascurati;  finalmente  fu  stabilita  una  tassa 
d’iscrizione  per  il  corso  artistico  ed  elevato  a 14  anni,  anziché  a 12,  il  limite  mi- 
nimo d’età  per  l’ammissione. 

In  pari  tempo  venne  rimaneggiato  l’organico  del  personale,  migliorandosi  la 
condizione  di  parecchi  insegnanti,  ed  infatti  la  spesa  per  esso  da  4.5,000  lire  annue 
crebbe  a L.  7.3,000. 

Da  sette  che  erano  dapprincipio  — fra  il  1841  e il  1841 — gli  insegnanti  ac- 
cademici salgono  nel  1889  a diciotto. 

In  quel  primo  periodo  v’erano  infatti  un  i>rofessore  di  scultura,  coadiuvato  da 
un  aggiunto,  un  professore  di  pittura  il  di  cui  aggiunto  dirigeva  la  classe  supe- 
riore del  disegno,  un  professore  d’architettura  e prospettiva,  un  professore  d’ inci- 
sione e un  professore  della  classe  elementare  di  disegno. 

Nel  1860  fu  creata  una  seconda  cattedra  di  pittura  e le  fu  assegnato  un  ag- 
giunto, fu  distinto  l’aggiunto  dell’altra  scuola  di  pittura  dal  professore  di  disegno 
superiore,  si  istituì  la  scuola  di  ornato  con  un  professore  ed  un  aggiunto  e si  diede 
un  aggiunto  anche  al  professore  di  architettura  e prospettiva.  Cosi  il  numero  degli 
insegnanti  ascese  a tredici. 

Con  l’organico  del  1865  fu  ancora  stabilita  la  cattedra  di  anatomia,  creata 
fin  dal  1861. 

Nell’anno  1868  è istituita  la  scuola  di  paesaggio  e nel  1872  quella  di  pittura 
industriale.  Il  numero  degli  insegnanti  aumentato  di  due,  diminuisce  per  la  sop- 
pressione di  una  delle  due  cattedre  di  pittura  e di  poi  aumenta  nuovamente  per 
la  creazione  delle  cattedre  di  letteratura  e storia  applicata  all’arte,  di  geometria 
descrittiva  e di  plastica  ornamentale. 

L’organico  approvato  con  il  R.  decreto  del  25  marzo  1888  portò  il  numero  dei 
professori  a diciotto. 


Diflereiiza  sostaaziale  fra  gli  antichi  ordinamenti  e quelli  sibiliti  nel  1888  sta 
nella  libertà  d’  iscrizione  alle  singole  scuole  preparatorie  che  era  ammessa  dai 
])recedenti  statuti,  mentre  quello  attuale  nel  corso  preparatorio  vincola  l’allievo^ 
ad  un  ordine  complesso  di  studi. 

Non  si  hanno  notizie  esatte  intorno  alla  popolazione  dell’Accademia  innanzi  ranno  ‘ 
1872:  in  queU’anno  essa  aveva  da  850  allievi.  Questo  numero  andò  gradatamente 
aumentando  lino  ad  oltre  .500  nell’anno  scolastico  1881-82,  per  ridiscendere  grada- 
tamente lino  a 848  nel  1885-1880  e a 250  nel  1887-1888,  diminuzione  cagionata 
dalla  tassa  in  (piel  tempo  imposta  e dall’avere  elevato  il  limite  di  età  i>er  l’am- 
missione. 

Nell’anno  1897-98  l’accademia  ebbe  171  alunni,  dei  quali  :15  di  sesso  femminile; 
oltre  a 188  allievi  (dei  quali  29  femmine)  dei  corsi  serali  di  ornato  e plastica  e del  nudo. 

Il  corpo  insegnante  deU’accademia  ha  sempre  annoverato  nel  suo  seno  distinte 
personalità  artistiche  e basterà  <iui  citare,  fra  i maggiori  defunti,  i nomi  di  Vincenzo 
Vela  che  fu  professore  di  scultura,  di  Antonio  Fontanesi  che  fu  insegnante  per  il 
paesaggio,  di  Alberto  Maso  Gilli  per  la  pittura. 

Furono  poi  allievi  dell’accademia,  per  menzionare  alcuni  dei  idù  noti,  i pittori 
Pietro  Ayres,  Angelo  Beccaria,  Giuseppe  Camino,  Enrico  Gamba,  Antlrea  Gastaldi,. 
Vittoiào  Avondo,  Lorenzo  Delleani,  Federico  Pastoris,  Giovanni  Quadrone,  Celestino 
Turletti,  Giulio  Viotti,  Marco  Calderini,  Carlo  Bonatto  Minella,  Giacomo  Grosso,, 
gli  scultori  Cesare  Redazzi,  Davide  Calandra,  e l’architetto  Antonelli. 


Innanzi  al  1856  l’amministrazione  della  accademia  essendo  tenuta  dalla  lista 
civile,  si  confuse  con  Tamministrazione  di  questa;  nel  1856  risultano  invece  stan- 
ziate per  le  spese  accademiche,  nel  bilancio  dello  Stato,  L.  71,261  fra  personale  e 
materiale.  Dall’anno  1870  al  1882  gli  stanziamenti  sono  diL.  45,0o0  per  il  personale 
accademico  e di  L.  86,000  perii  materiale.  Nel  1888,  ferma  restando  la  stessa  somma 
per  il  personale,  viene  ridotta  a L.  38,609  la  dotazione  per  il  materiale.  Nel  1887  la 
spesa  per  il  personale  è cresciuta  a L.  51,120  e quella  per  il  materiale  [a  :5.3,.500  lire  e 
nell’anno  successivo  ancora  si  cresce  a L.  58,000  l’assegno  per  il  personale  e a 86,(X)0 
quello  per  il  materiale.  Negli  anni  successivi  fino  al  1896,  si  mantiene  quella  somma 
per  il  personale,  ma  scema  a L.  32,542  quella  perii  mateidale.  Nel  bilancio  1895-9G 
si  porta  a 52,100  la  spesa  per  il  personale  (con  ruolo  del  ])ersonale  approvato  con 
R.  Decreto  28  ottobre  1895)  e a L.  28,820  (luella  per  il  materiale  e tale  si  man- 
tiene presentemente,  cosi  che  in  totale  la  spesa  a carico  deU’Erario  è di  li.  80.420. 

L’Accademia  Albertina  non  possiede  poi  patrimonio  proprio,  se  se  ne  eccettui  un 
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certificato  di  lire  cento  di  rendita  del  Debito  Pubblico  legatole  dal  Com.  Pio  Ago- 
dino  perchè  ne  fosse  formato  ogni  triennio  un  premio  di  lire  trecento,  da  asse- 
gnarsi in  un  concorso  di  plastica  ornamentale. 


L’ordinamento  della  K.  Accade/nia  Albertina  è determinato  dallo  statuto  e dal  re- 
golamento accademico,  che  furono  approvati  col  già  citato  R.  Decreto  n.MMDCCCLVII 
(serie  3*  parte  suppl.)  del  25  marzo  1888. 

In  virtù  di  essi  l’Accademia  ha  un  corpo  e un  Consiglio  accademico. 

Il  corpo  accademico  si  compone  del  presidente  del  l’Accademia,  dei  professori 
accademici,  degli  accademici  esteri  (in  numero  illimihito)  degli  accademici  nazio- 
nali (sessanta)  e dei  soci  onoi-ari  (sessanta). 

Il  Consiglio  accademico  è invece  costituito  dai  soli  professori  che  sono  a capo 
delle  scuole. 

Il  presidente  dell’accademia  è nominato  dal  Re,  sopra  una  terna  proposta  dal 
Consiglio  accademico  e dura  in  carica  cinque  anni. 

L’insegnamento  che  si  impartisce  neU’Accademia  si  distingue  in  preparatorio 
e superiore. 

11  corso  preparatorio  dura  tre  anni  e comprende  le  varie  scuole  di  disegno, 
(geometrico,  d’oi*nato,  di  figura)  di  architettura  elementare,  di  plastica  ornamentale, 
di  prospettiva,  di  anatomia  descrittiva  e di  lettere  italiane.  La  scuola  serale  d’or- 
nato e di  plastica  ornamentale  di  questo  corso  preparatorio  è anche  aperta  ai  gio- 
vani apprendisti  di  industrie  artistiche,  promossi  dalle  scuolejserali  di  disegno,  co- 
munali e private. 

Ai  corsi  superiori  di  pittura,  architettura  e scoltura  non  sono  ammessi  che  i 
promossi  dal  coi-so  preparatorio. 

La  durata  di  questi  corsi  è di  tre  anni.  Tutti  gli  allievi  dei  corsi  superiori 
sono  tenuti  a frequentare  le  conferenze  di  letteratura  e storia,  la  scuola  serale 
del  nudo  e le  esercitazioni  del  costume. 

La  scuola  serale  del  nudo  ha  luogo  durante  ti-e  mesi  d’inverno  sotto  la  di- 
rezione dei  professori  delle  tre  arti  e le  esercitazioni  del  costume  nel  mese  di  marzo. 
Ad  entrambe  queste  scuole  è data  facoltà  al  Presidente  di  ammettere  artisti  estranei 
alle  scuole  accademiche. 

Per  essere  ammessi  al  corso  i)re{)aratorio  della  R.  Accademia  Albertina  oc- 
corre di  avere  compiuto  i 14  anni  d’età,  di  possedere  l’attestato  di  promozione  o 
di  ammissione  alle  scuole  ginnasiali  o tecniche  e di  frequenza  a qualche  scuola 
di  disegno,  non  che  di  dimostrare  la  propria  buona  condotta. 

Gli  ammessi  al  primo  anno  di  corso  preparatorio  lo  sono  in  via  d’esperimento, 
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poiché  alla  line  di  esso  non  sarà  più  ammesso  aU’Accademia  il  giovane  che  non 
dimostrasse  suOiciente  attitudine  alle  belle  arti. 

Gli  allievi  pagano  una  retribuzione  scolastica  di  L.  10  per  il  primo  anno  del 
corso  preparatorio;  di  !..  1")  pel  secondo,  di  L.  20  per  il  terzo,  e di  L.  80  per 
ciascun  anno  dei  corsi  superiori. 

Ogni  anno  hanno  luogo  concorsi  a premio  in  ciascuna  classe  accademica; 
tali  premi  cojisistono  in  menzioni  onorevoli,  medaglie  di  l'ame,  d’argento  e d’oro. 

Il  Consiglio  accademico  as.segna  anche  degli  incoraggiamenti  in  denaro  agli 
allievi  jnù  meritevoli. 

Infine  gli  allievi  specialmente  distinti,  al  termine  dei  corsi  superiori,  possono 
I.  ricevere  premi  triennali,  consistenti  in  diplomi  o borse,  destinate  alternativamente 
in  ciascun  triennio  alle  tre  arti,  per  continuare  gli  studi  di  perfezionamento  nel- 
l’Accademia. 

L’Accademia  Albertina  è sede  degli  esami  per  il  conseguimento  dell’abilita- 
zione all’ insegnamento  del  disegno  nelle  scuole  tecniche  e normali. 

Scuole  serali  di  disegno  del  Colmine  di  Torino. 

L’istituzione  di  queste  scuole  risale  al  principio  del  secolo.  Hanno  per  iscopo 
di  dare  ai  giovani  che  le  frequentano  le  cognizioni  indispensabili  al  buon  esercizio 
della  loro  professione. 

Le  discipline  che  vi  si  insegnano  sono:  elementi  di  aritmetica,  di  geometi-ia 
e di  cinematica;  disegno  geometrico  a mano  libera;  disegno  d’ornato;  plastica  or- 
namentale; disegno  di  macchine;  disegno  geometrico  ed  architettonico  applicato 
alle  arti;  lingua  italiana  ed  elementi  di  storia  e geografia. 

I.’ insegnamento  si  ripartisce  in  due  corsi,  inferiore  o preparatorio  e superiore. 

11  corso  inferiore  si  suddivide  alla  sua  volta  in  due  periodi:  nel  primo,  co- 
mune a tutti  gli  allievi,  si  insegnano  alternativamente  il  disegno  a mano  libera, 
gli  elementi  di  aritmetica  e di  geometria  piana  e di  lingua  italiana;  nel  secondo 
periodo  vi  sono  due  sezioni,  Cuna  per  le  arti  decorative,  nella  quale  si  attende 
unicamente  al  disegno  a mano  libera  e d’ornato  e l’altra  per  le  arti  meccaniche 
in  cui  il  disegno  a mano  libera  è alternato  con  lo  studio  della  geometria  piana 
e solida  e con  i primi  elementi  di  geometria  descrittiva. 

Il  corso  superiore  comprende  le  seguenti  scuole:  scuola  di  disegno  d’ornato  e 
di  plastica  ornamentale  ; scuola  di  disegno  geometrico  ed  architettonico;  scuola  di 
disegno  di  macchine. 

La  durata  dei  corsi  inferiori  è di  due  anni;  quella  dei  corsi  superiori  non  è 
detei-minata. 

Per  essere  ammessi  al  primo  anno  del  corso  inferiore  gli  aspiranti  qualora 
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non  abbiano  già  seguita  la  3'*  classe  elementare,  debbono  in  un  esame  dar  prova 
di  saper  leggere  speditamente  e scrivere  correttamente  sotto  dettato  e di  cono- 
scere le  quattro  operazioni  fondamentali  di  aritmetica.  Debbono  inoltre  avere  al- 
meno 14  anni  compiuti  di  età  e avere  il  peianesso  di  frequentare  le  scuole  da  chi 
esercita  la  patria  potestà  o dal  capo  deirolficina  o del  negozio  cui  è addetto  l’a- 
spirante. 

Per  Pammissione  alle  scuole  è finalmente  richiesto  il  pagamento  di  una  tassa 
di  lire  tre;  dalla  quale  possono  essere  tuttavia  dispensati  i poveri  che  ne  sieno 
anche  meritevoli. 

Insegnano  nelle  scuole  tredici  professori  di  materie  artistiche  e sette  di  altre 
discipline. 

Nell’ultimo  triennio,  1893-96,  gli  alunni  inscritti  alle  scuole  furono  in  media 
52.")  per  anno  scolastico;  nell’anno  1897-98  furono  014. 

Il  mantenimento  di  essi  costa  al  comune  di  Torino  intorno  a 30.000  lire 
all’anno. 

Le  scuole  si  governano  di  conformità  al  regolamento  organico  delle  scuole 
municipali,  approvato  dal  Consiglie  comunale  di  Torino  nella  .seduta  del  7 giu- 
gno 1880. 


Scuole  festive  operaie  di  disegno  in  Torino. 

Nel  1887  si  costituiva  in  Torino  una  società  scuole-ollicine  serali  festive  in- 
titolate Paolo  Bertolti  al  fine  di  migliorare  le  condizioni  materiali  e morali  della 
classe  operaia. 

Oltre  alle  scuole  serali  tecniche  la  società  istituì  dei  corsi  .serali  e festivi, 
per  femmine  e maschi,  di  solo  disegno. 

Le  scuole  che  sono  ora  2 pei-  maschi  e 2 per  donne,  sono  gratuite  e le  le- 
zioni si  danno  in  tutte  le  domeniche  (ore  4 '/«)• 

Oltre  alla  lingua  italiana,  a quella  francese,  all’aritmetica,  algebra  e geome- 
tria e alla  contabilità  si  insegna  nelle  scuole  maschili  il  disegno  geometrico,  il 
disegno  di  macchine,  il  disegno  architettonico,  il  disegno  applicato  ai  mestieri,  il 
disegno  di  ornato,  di  lìgura  e di  fiori  e finalmente  i principi!  del  dipingere  fino 
alla  copia  dal  vero,  aii  olio.  Il  corpo  di  tali  studi!  si  compie  in  tre  anni. 

Sono  ammessi  alle  scuole  i giovani  artieri  di  ambo  i sessi,  senza  alcuna  spe- 
ciale condizione. 

Nelfanno  scolastico  1897-98  gli  alunni  delle  scuole  serali  di  disegno  furono  66 
e 107  quelli  delle  scuole  festive  di  disegno.  Gli  insegnanti  sono  52  compresi  quelli 
delle  scuole  tecniche. 

fje  scuole  festive  di  disegno,  nonché  le  scuole  festive  tecniche  e serali  man- 
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tenute  dalla  medesima  società,  non  costano  complessivamente  più  che  4700  lire 
l’anno,  poiché  il  personale  insegnante  presta  gratuitamente  l’opera  sua. 

La  società  è sussidiata  dal  municipio  con  1500  lire,  dalla  Camera  di  com- 
mercio, ecc. 

Le  scuole  si  governano  in  conformità  alle  disposizioni  dello  statuto  della  so- 
cietà fondatrice  e dei  propri  programmi,  approvati  nel  188S  dal  Consiglio  provin- 
ciale scolastico. 

Scuole  operaie  di  disegno  di  S.  Carlo  in  Torino. 

Queste  scuole  furono  istituite  fin  dairanno  1848  da  una  società  di  mutuo  in- 
segnamento, portano  il  nome  di  scuole  tecniche  operaie,  ma  effettivamente  sono 
di  arti  e mestieri,  come  ben  si  rileva  daU’elenco  delle  discipline  che  vi  si  insegnano. 

Scopo  di  esse  è di  procurare  agli  artefici  ed  agli  operai  in  genere  tutte  quelle 
indispensabili  cognizioni  che  le  scienze  e le  arti  somministrano  alle  industrie, 
alle  arti  e ai  mestieri,  per  il  decoro  del  paese  e vantaggio  della  classe  degli  operai. 

La  Società  che  mantiene  sifiàtte  scuole,  e dalle  quali  si  intitola,  fu  eretta  in 
ente  morale  con  K.  decreto  del  14  dicembre  187',). 

Gli  insegnamenti  delle  varie  scuole  sono  i seguenti:  Istruzione  generale;  lin- 
gua italiana,  aritmetica  e <alligratia,  contabilità  popolare.  1.  Insegnamento  arti- 
stico industriale,  corsi  elementari  : disegno  geoineti-ico  e geometria  applicata  alle 
arti  ; — scuola  di  disegno  ornamentale  divisa  in  tre  corsi  — corsi  superiori  : 
sezione  1“  ornamentazione;  corso  normale  di  ornato,  diviso  in  tre  coi-si;  scuola  di 
plastica  oniamejitale,  anche  divisa  in  tre  classi.  — Coi-si  speciali:  scuola  di  fi- 
gura, in  tre  corsi;  scuola  di  fiori  e scuola  di  disegno  araldico. — IL  ùisegnarnento 
dell'architettura:  corso  normale  di  arte  muraria  in  ti*e  classi;  disegno  architetto- 
nico, disegno  di  costi-azioni  e geometria  pratica.  Questo  corso  dura  tre  anni.  — 
III.  Corso  normale  di  disegno  applicato  all'arte  dello  stipettaio,  in  quattro  classi. 
— IV.  Insegnamento  di  meccanica:  corso  normale  di  disegno  di  macchine  e di 
mtccanica  pratica  in  tre  corsi. 

Vi  sono  inoltre  dei  corsi  s[teciali  per  i conduttori  di  caldaie  e macchine  a va- 
pore e di  elettrotecnica. 

Ai  detti  insegnamenti  si  aggiungono  delle  conferenze  speciali  di  economiapo- 
litica e di  storia  del  lavoro  e dell’arte. 

Ogni  giovane  che  intenda  inscriversi  ai  corsi  delle  scuole  di  S.  Càrlo  deve 
provare  di  saper  leggere  e scrivere  sotto  dettatui-a  e pagai-e  una  ininervale  di 
lire  cinque. 

Frequentarono  le  scuole  nell'anno  1897-08  alunni  047,  v’insegnano  25  docenti, 
dei  {(uali  13  di  discipline  artistiche. 


Il  niaiiteniinento  delle  scuole  di  S.  Carlo  iiiipoi-ta  una  spesa  di  circa  21,000 
lire  annue,  delle  quali  0200  erogate  in  assegni  al  personale  insegnante,  lire  1300 
circa  in  premi  agli  alunni,  il  restante  in  spese  generali  e di  mateidale  per  le 
scuole. 

Le  entrate  principali  della  istituzione  sono  costituite  da  un  assegno  del  Mini- 
stero d’agricoltura  di  3000  lire,  del  Municipio  di  Toinno  di  L.  2200,  da  talune  lar- 
gizioni piavate  e dalle  quote  di  contribuzione  dei  soci  e degli  alunni. 

Scuola  (li  disegno  nell’Albergo  di  Virtù  in  Torino. 

Fin  dall’anno  1580  fu  eretto  in  Torino  il  pio  istituto  educativo  industriale 
detto  Albergo  di  Virtù  e fin  dall’origine  fu  in  esso  istituita  una  scuola  di  disegno 
applicato  alle  arti  e ai  mestieri,  a vantaggio  degli  operai  in  genere,  anche  non 
appartenenti  all’ospizio. 

L’insegnamento  è applicato  alle  arti  della  scultura  in  legno,  della  litogralia, 
dell’oreliceria,  della  tessitura  in  seta,  della  meccanica,  del  falegname  ecc. 

Frequentano  la  scuola  da  50  alunni  l’anno,  vi  insegna  un  professore  patentato. 

Un  regolamento  speciale  provvede  al  procedimento  della  scucia,  la  spesa  di 
mantenimento  della  quale  è sopportata  dal  pio  istituto. 

Scuola  di  disegno  della  Società  Arcliiincde  in  Torino. 

La  Società  Archimede  di  Torino  nel  1873  apriva  una  scuola  popolare  festiva, 
nella  quale  fin  da  principio  ebbe  la  idù  larga  parte  rinsegnamento  del  disegno 
d’ornato  e geometrico. 

Più  tardi  furono  istituiti  i corsi  di  plastica  ornamentale  e di  disegno  di  figura 
e di  fiori;  nel  1894  infine  si  istituiva  anche  un  corso  di  acquarello. 

La  scuola  si  divide  in  due  sezioni:  maschile  e femminile.  Vi  è un  corso  ele- 
mentare di  due  anni,  nel  quale  si  insegnano  i principii  del  disegno  d’ornato  e di 
quello  geometrico  e i corsi  superiori  d’ornato,  di  figura  e fiori  e di  plastica  orna- 
mentale. Infine  vi  è la  classe  di  acquarello,  che  mira  a fornire  agli  alunni  le  co- 
gnizioni relative  ai  colori  e alle  loro  estetiche  combinazioni. 

Nessun  requisito  è richiesto  per  Tammissione  alla  scuola. 

Essa  fu  frequentata  nell’anno  1897-98  da  2027  alunni,  de’  quali  700  maschi. 
Vi  insegnano  dieci  giovani  maestri,  che  prestano  volonterosamente  l’opera  loro 
senza  alcuna  retribuzione. 

Alle  spese,  che  si  rifei-iscono  ad  acquisto  del  materiale  scolastico,  all’illumi- 
nazione dei  locali,  al  fitto  di  parte  di  essi  e ai  premi  agli  alunni,  soj)periscono 
le  quote  d’iscrizione  degli  alunni  (una  lira  ciascuno)  il  sussidio  del  Comune  di 


12 


Toi-iiio  in  lire  15(X),  quelli  del  Ministero  d’Agricoltura  e della  Camera  di  com- 
mercio di  Torino  di  lire  300  cadauno  e i contributi  dei  privati  in  cii'ca  altre  500 
lire  l’anno.  In  tutto  circa  tOOO  lire  di  spesa  annua. 

La  scuola  che  aveva  già  proprii  regolamenti,  procede  ora  senza  alcuna  norma 
scritta. 


Questa  scuola  è mantenuta  dalla  Società  di  previdenza  ed  istruzione  di  Chieri. 


L’insegnamento  che  vi  si  impaidisce  è diviso  in  due  corsi  principali;  1°  Di- 
segno ornamentale.  2“  Disegno  tecnologico  e geometrico.  Il  primo  è suddiviso  in 
corso  inferiore,  nel  quale  l’allievo  traccia,  a mano  libera,  le  ligure  ])iù  semplici 
e poscia  i contorni  di  foglie  naturali  di  conformazioni  gradatamente  più  complesse 
e in  superioi'e,  nel  quale  si  dànno  a copiare  fogliami  da  incisioni,  litografie,  foto- 
grafie e gessi  modellati.  In  questo  corso  superiore  si  fanno  anche  studi  di  pae- 
saggio e di  figura. 

Il  corso  di  disegno  tecnologico  e geometrico  incomincia  coll’insegnamento 
delle  principali  figure  geometriche,  per  giungere  al  disegno  degli  oggetti  relativi 
all’ industria  esercitata  dagli  alunni. 

Frequentano  la  scuola  di  disegno  in  media  numero  50  alunni  l’anno  : vi  sono 
addetti  due  insegnanti. 

Il  mantenimento  della  scuola  è a carico  della  società  predetta,  la  quale  ha 
pei'ciù  un  sus.sidio  annuo  dal  Comune  di  dugento  lire. 


Nell’anno  1881  fu  fondata,  per  iniziativa  privata  e col  concorso  del  Municipio 
d’ Ivrea,  questa  scuola  di  disegno  professionale.  Ila  per  iscopo  di  fornire  special- 
mente  agli  operai  nozioni  di  lingua  italiana,  calligrafia,  aidtmetica,  geometria,  di- 
segno geometrico,  tecnologico  ed  a mano  libera  e contabilità.  Tuttavia  è data  par- 
ticolare importanza  all’ insegnamento  del  disegno. 

La  scuola  è serale. 

Formano  materie  principali  di  insegnamento  l’ornato  a mano  libera,  le  nozioni 
del  disegno  lineare,  lo  studio  dei  primi  tre  oialini  d’architettura,  i disegni  adatti 
ai  singoli  mestieri. 

Gli  insegnamenti  si  ripartiscono  in  tre  anni  di  corso. 

La  scuola  è gratuita;  per  esservi  ammessi  basta  di  provare  d'avere  compiuto 


Scuola  di  disegno  in  Cliieri. 


E serale  e festiva  ed  ha  un  indirizzo  essenzialmente  jiratico. 


Scuola  di  disegno  professionale  in  Ivrea. 


dodici  anni  d’età,  d’avere  sostenuto  con  esito  felice  l’esame  di  proscioglimento 
dall’  istruzione  elementare  obbligatoria  e di  serbare  buona  condotta. 

L’ insegnamento  poi,  avendo  carattei*e  piuttosto  individuale  che  collettivo,  con 
lo  scopo  cioè  di  essere  utile  a tutti  coloro  che  difettano  dell’ istruzione  indispen- 
sabile all’esercizio  del  proprio  mestiere,  gli  alunni  non  sono  classificati  e ciascuno 
può  froquentai*e  la  scuola  per  quel  tempo  da  lui  ritenuto  sufficiente  al  suo  fine. 

Gli  insegnanti  sono  in  numero  di  quattro,  de’  quali  due  di  materie  artistiche, 
e gli  alunni  nell’anno  scolastico  1895-96  furono  108. 

La  spesa  totale  che  importa  il  mantenimento  della  scuola  è di  L.  1800  Tanno; 
delle  quali  L.  900  sono  date  dal  Comune  d’Ivrea,  L.  300  dallo  Stato,  L.  50  dalla 
società  operaia  e li.  50  da  privati.  Il  Comune  fornisce  inoltre  i locali  scolastici. 

La  scuola  si  governa  con  uno  statuto  approvato  dal  Consiglio  comunale  di 
Ivrea  nel  1893. 


Scuola  di  disegno  in  .Moncalieri. 

Nella  città  di  .Moncalieri  v’è  un  circolo  artistico,  coni[)Osto  di  un  centinaio  di 
soci,  il  quale  con  i fondi  propri  e con  un  contributo  annuo  di  L.  300  del  Municipio, 
mantiene  nella  stagione  invernale  due  scuole  serali,  Tuna  di  coltura  generale 
e l’altra  di  disegno. 

In  quest’ultima  si  insegna  il  disegno  ornamentale,  geometrico,  architettonico 
e la  plastica  ornamentale.  Il  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni. 

Un  maestro,  coadiuvato  da  due  soci  del  Circolo,  attende  all’insegnamento. 

Il  numero  degli  allievi  inscritti  alla  scuola  varia  ogni  anno  fra  i 25  e i 30; 
essi  vi  sono  ammessi  gratuitamente  quando  sieno  prosciolti  dall’obbligo  dell’istru- 
zione elementare. 

Per  la  scuola  il  Circolo  sopporta  una  spesa  di  circa  1100  lire  Tanno. 

Scuola  di  disegno  in  Pinerolo. 

In  tutto  il  circondario  di  Pinerolo  esiste  solo  nel  capoluogo  una  scuola  gra- 
tuita serale,  invernale,  di  disegno. 

Fu  istituita  per  iniziativa  privata,  dipoi  patrocinata  dal  Municipio.  Vi  si  in- 
segna il  disegno  lineare  geometrico  e quello  di  ornato. 

Possono  accedere  alla  scuola  gli  operai  ed  anche  gli  studenti  purché  adulti. 

È preposto  alTinsegnamento  un  solo  professore  e gli  alunni  che  la  frequen- 
tano è di  55  (anno  scolastico  1897-98). 

La  spesa  del  suo  mantenimento  è di  circa  20(J  lire  annue,  a carico  del  bi- 
lancio comunale  Pinerolo. 
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PROVINCIA  DI  ALESSANDRIA. 

Scuola  (Parti  e mestieri  in  Alessandria. 

Fin  dalPaiiiio  1841  fu  istituita  ia  Alessandria  una  scuola  di  disegno  ornamen- 
tale, mantenuta  poi  fino  al  1887  dal  Municipio.  Nel  1887  la  scuola  si  trasformò  in 
scuola  serale  d’arti  e mestieri,  e alle  spese  di  essa  contribuirono  d’allora  la  Ca- 
mera di  commercio  locale  ed  il  Ministero  d’ Agrieoi  tura,  Industria  e Commercio. 

La  scuola  ha  per  iscopo  di  impartire  gratuitamente  Pistruzione  professionale 
agli  operai  d’ogni  classe  e segnatamente  a quelli  che  intendono  di  dedicarsi  alle 
arti  decorative. 

Gli  insegnamenti  sono  perciò  i seguenti  nei  quattro  anni  di  corso:  aritmetica 
e geometria  applicata  ai  bisogni  delle  arti  e mestieri;  disegno  geometrico  e or- 
namentale; pittura  di  decorazione  e plastica;  architettui-a  pratica  e disegno  rela- 
tivo. Nel  quarto  anno  si  eseguiscono  quasi  esclusivamente  esercizi  di  composizione 
e di  avviamento  all’arte  e al  mestiere. 

Per  Pammissione  alla  scuola  è necessario  almeno  il  certificato  di  jj^mozione 
dalla  3“  classe  elementare  od  un  esame  d’ammissione  equipollente,  e Pavere  com- 
piuto il  l:P  anno  d’età. 

Ai  migliori  allievi  di  ciascun  corso  si  assegna  a fin  d’anno  dei  premi,  con- 
sistenti sia  in  libretti  della  Cassa  di  risparmio  che  in  oggetti  utili  all’esercizio 
della  professione. 

La  spesa  di  mantenim'uito  della  scuola  ascende  a L.  7000  Panno,  delle  quali 
L.  .~)000  sono  pagate  dal  Comune  e dalla  Camera  di  commercio  di  Alessandria  e 
L.  2000  date  dal  Ministero  (l’Agricoltura,  Industria  e Commercio. 

In  media  la  scuola  è frequentata  da  numero  :500  alunni  in  ciascun  anno.  Vi 
sono  addetti  sei  insegnanti. 

Governa  la  .scuola  un  regolamento  approvato  con  decreto  del  Ministero  pre- 
detto, del  10  settembre  1887. 

’ Scuola  di  disegno  in  Casale. 

Questa  scuola  è stata  istituita  dal  Munici[)io  di  Casale  il  20  settembre  1876, 
ed  è mantenuta  iiitiei-amente  dal  comune  medesimo. 

Si  insegna  in  essa  il  disegno  ornamentale,  il  disegno  geometrico,  la  prospet- 
tiva elementare,  il  disegno  di  macchine,  la  plastica  ornamentale,  l’architettura, 
l’aritmetica  e la  geometria.  Gli  studi  si  dividono  in  tre  corsi,  che  si  compiono 
nello  spazio  di  due  anni.  Nel  secondo  anno  si  eseguiscono  esercizi  di  composizione. 
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Gli  alunni,  per  essere  aimnessi  alla  scuola,  debbono  avere  compiuto  almeno  il 
12°  anno  d’età  e essere  prosciolti  daU’obbli"o  dell’istruzione  elementare.  L’inse- 
gnamento è gratuito,  ma  gli  allievi 'sono  tenuti  a principio  d’anno  a versare  una 
contribuzione  di  lire  tre,  che  vieiie  loro  restituita  alla  chiusui-a  delle  lezioni, 
quando  essi  le  abbiano  sempre  l'egolarmente  frequentate. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  L.  1610. 

La  Camei'a  di  commercio  di  Alessandria  concede  ogni  anno  L.  100  da  ripar- 
tirsi come  premi  t!*a  i più  distinti  giovani  della  scuola. 

In  media  la  scuola  è freciuehtàta  da  sessanta  alunni  ; vi  sono  addetti  tre 
maestri. 

Un  i-egolamento  interno,  approvato  dal  municipio,  disciplina  il  procedimento 
di  essa. 


Scuola  di  disegno  d*arti  e mestieri  in  .Vciiui. 

Questa  scuola  è sorta  per  la  liberalità  del  signor  .Iona  Ottolejtglii,  il  quale 
nell’anno  1882  donava  al  municipio  di  Acqui  la  somma  di  lire  trecentomila  allincliè 
l’impiegasse  in  un  istituto  che  fosse  di  decoro  alla  città  e di  giovamento  alla 
cla.sse  operaia.  Il  comune  d’Acqui  deliberava  di  istituire  una  scuola  d’arti  e me- 
stieri, la  quale  veniva  infatti  eretta  con  R.  decreto  del  4 settembre  1882,  concor- 
rendo il  Ministero  di  Agricoltura  nella  spesa  d’impianto  e di  mantenimento  di  essa. 

La  scuola  d’arti  e mestieri  d’Acqui,  che  porta  il  nome  di  Jona  Ottolenghi,  è 
.serale  e domenicale  e mira  a fornire  gratuitamente  gli  insegnamenti  di  scienza 
e di  ai'te,  applicate  a quelle  professioni  ed  industi'ie  che  hanno  una  qualche  im- 
portanza nel  circondario  di  Acqui. 

La  scuola  si  divide  in  (juattro  sezioni  : chimica,  meccanico-costruttiva,  orna- 
mentale, dell’arte  muraria.  In  esse  s’ insegnano  le  seguenti  materie:  nozioni  com- 
plementari d’aritmetica;  nozioni  elementari  di  geometria,  di  fìsica,  di  meccanica, 
di  chimica,  di  costruzioni  ed  arte  muraria  e di  economia  industriale;  disegno 
ornamentale  e geometrico  riferito  specialmente  alla  lavorazione  del  ferro  e del 
legno,  alla  meccanica,  all’arte  muraria  e alla  ceramica. 

Il  corso  della  scuola  dura  quattro  anni. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  di  avei*e  almeno  dodici  anni  coni[)iuti 
di  età  e di  non  avere  superato  il  18“  non  che  di  j)resentare  l’attestato  di  promo- 
zione dalla  4“  classe  elementare  oppure  dare  un  esame  equipollente. 

A quelli  fra  gli  allievi  che  dui*ante  l’intiero  corso  si  sieno  distinti  per  profitto, 
assiduità,  diligenza  e buona  condotta  e che  negli  esami  finali  sieno  promo.ssi  in 
tutte  le  materie  con  una  media  generale  di  *”/ioo  si  danno,  a titolo  d’ incoraggia- 


IO 


meato,  dei  premi  in  denaro,  depositati  in  libretti  di  risparmio,  che  variano  da  un 
massimo  di  lire  duecento  al  minimo  di  lire  venti.  In  complesso  si  conferiscono 
ventotto  premi,  del  valore  complessivo  di  li.  1000. 

Gli  alunni  che  frequentarono  la  scuola  nell’anno  scolastico  1890-07  furono  60. 

Impartiscono  gli  insegnamenti  nella  scuola  cinque  professori. 

La  spesa  di  mantenimento  annuo  è di  L.  12,000,  delle  quali  L.  0000  sono  so- 
stenute dal  municipio  di  Acqui  e L.  OOOO  dal  Ministero  di  Agricoltura,  Industria 
e Commercio.  * 

Il  R.  decreto  del  1 settembre  1882,  che  istituì  la  scuola,  stabilisce  le  norme 
generali  del  suo  ordinamento;  le  quali  poi  sono  minutamente  esplicate  nel  vigente 
regolamento,  approvato  nel  giugno  1801  dal  Consiglio  direttivo  di  essa. 


Scuola  di  disegno  per  gli  operai  in  Nizza  Monferrato. 


Questa  scuola  fu  fondata  con  decreto  del  Ministro  (l’Agricoltura  Industria  e 
Commercio  del  24  gennaio  1881,  allo  scopo  di  sviluppare  il  gusto  artistico  negli 
operai  e di  condurli  a bene  ideare  e ad  eseguire  artisticamente  i lavori  della  loro 
professione.  / 

La  scuola  è serale  e gli  insegnamenti  che  in  essa  si  danno  sono:  aritmetica, 
elementi  di  geometria,  disegno  geometrico,  disegno  ornamentale,  elementi  di  di- 
segno architettonico,  elementi  di  disegno  di  macchine,  elementi  di  costruzioni 
civili  e rurali.  Il  corso  si  compie  in  tre  anni. 

Gli  allievi  si  distinguono  in  ordinaiài  e sti’aordinarii,  secondo  che  seguono  il 
corso  regolare  e com{)leto  degli  studii  o che  frequentano  solamente  alcune  deter- 
minate materie. 

Nessun  requisito  è richiesto  per  l’ammissione  alla  scuola  che  è gratuita. 

Il  numero  degli  allievi  tende  ad  aumentare  in  ciascun  anno:  nel  1897-98 
erano  74,  e tre  i professori  insegnanti. 

Infino  all’anno  1892  la  scuola  importava  una  spesa  annua  di  L.  2500,  delle 
quali  L.  1500  erano  date  dal  Municipio  di  Nizza  e L.  1000  dal  Ministero  d’Agri- 
coltura;  nel  1892  questo  ultimo  tolse  il  sussidio  e la  spesa  si  ridusse  a L.  2050, 
sopportata  per  L.  1800  dal  predetto  Comune  (il  quale  provvede  altresì  al  riscal- 
damento e all’illuminazione  dei  locali)  e per  L.  2.50  dalla  Camera  di  commercio 
ed  arti  di  Alessandria. 

Regge  la  scuola  un  regolamento  approvato  nel  1881  dal  suo  Consiglio  di- 
rettivo. 


Sniola  di  disegno  in  Valenza. 


Dalla  società  degli  operai  di  Valenza  fu  istituita,  fin  dairanno  1876,  una  scuola 
ili  disegno  a beneficio  degli  artieri  della  città. 

Da  scuola  è gratuita  e le  lezioni,  da  novembre  a marzo,  si  danno  in  ore  se- 
rali tre  volte  la  settimana,  e nei  d'i  festivi  in  ore  diurne. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni  e le  materie  d’ insegnamento,  con 
-applicazione  ai  vari  mestieri  esercitati  dagli  alunni,  sono  il  di.segno  lineare  geo- 
metrico, il  disegno  di  oniato,  gli  elementi  del  disegno  di  figura  e paesaggio,  il  di- 
segno architettonico. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  artiei-i  di  età  non  infeidore  ai  quattordici 
anni,  i quali  sieno  residenti  nel  territorio  del  Comune  di  Valenza. 

r.a  media  degli  alunni,  nel  triennio  1801-07,  fu  di  105  per  anno.  Però  nel 
1807-08  sce.sero  a 60  per  essersi  elevato  il  limite  d’età  per  l’ammissione.  Gli  inse- 
gnanti sono  due. 

La  scuola  ò mantenuta  dalla  società  degli  operai,  sussidiata  all’uopo  dal  Co- 
mune di  Valenza,  dalla  Provincia  di  Alessandria  e dal  Governo  (Ministero  di 
Agricoltura,  ecc.),  con  una  spesa  annua  di  circa  1200  lire. 

Scuola  di  disegno  in  (’astellazzo  Konnida. 

Stabilita  dapprincipio  dalla  locale  Società  oi>eraia  di  mutuo  soccor.so  nel  1883, 
la  scuola  di  disegno  fu  sospesa  nel  1885  e riaperta  nel  1889  per  effetto  di  libe- 
ralità fatta  alla  detta  Società  dal  prof.  Giovanni  Scavia,  al  fine  appunto  che  la 
scuola  fosse  restituita  al  vantaggio  degli  operai  del  paese. 

La  scuola  è gratuita  per  i soci  della  Società  e loro  figli  e le  lezioni  si  danno 
in  ore  serali,  due  volte  la  settimana. 

11  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni  e vi  si  insegna  il  disegno  lineare 
geometrico  e il  disegno  di  ornato,  con  applicazione  alle  varie  arti  e mestieri  degli 
alunni. 

Questi  sono  ammessi  alla  scuola  purché  abbiano  più  di  dodici  anni  d’età  e 
sieno  prosciolti  dall’obbligo  dell’istruzione  elementare.  Coloro  che  non  apparten- 
gono alla  Società  operaia  pagano  una  contribuzione  di  2 lire  il  mese. 

La  scuola  ha  in  media  una  scolaresca  di  40  alunni  : ha  un  solo  mae.stro. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  circa  500  lire  (delle 
quali  L.  200  sono  date  all’insegnante)  sopportata  dalla  Società  operaia  mercè  i 
frutti  della  donazione  Scavia  (L.  200  annue)  e unjsussidio  della  Provincia  di  140  lire, 
non  che  con  i propri  fondi.  Il  Municipio  fornisce  il  locale  e gli  arredi  scolastici. 

La  scuola  ha  un  proprio  statuto. 
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Scuola  di  diseprno  in  S.  Salvatore  Monlerrato. 

Per  iniziativa  della  locale  Società  di  mutuo  soccorso  fra  operai  ed  artisti,  as- 
secondata dal  Comune,  fu  fondata  questa  scuola  neiranno  187:1. 

E f'ratuita  e le  lezioni,  da  novembre  a marzo,  si  impartiscono,  di  due  ore  cia- 
scuna, in  tutte  le  sere  dei  giorni  feriali. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  due  anni.  Sono  materie  d’ insegnamento:  il 
disegno  d’ornato  e quello  geometrico,  gli  elementi  deU’architettura  e di  costru- 
l^zioni,  la  geometria,  l’aiitmetica  ed  il  disegno  di  figura. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovanetti  che  abbiano  compiuti  i dodici  anni  d’età 
e abbiano  compiuta  la  3“  classe  elementare. 

In  media  ha  una  scolaresca  di  00  alunni. 

Il  mantenimento  della  scuota  im[)orta  una  spesa  annua  di  L.  7i30  circa,  nella 
quale  contribuiscono  lo  Stato  (Ministero  di  Agricoltura,  I.  e C.)  con  lire  150,  la 
Provincia  di  .\lessandria  ed  il  Comune  di  San  Salvatore  con  100  lire  cadauno;  il 
restante  è dato  dalla  Società  operaia. 


PROVINCIA  DI  CUNEO. 

Scuola  (Parti  c mestieri  in  Cuneo. 

La  scuola  serale  d’arti  e mestieri  di  Cuneo  fu  aperta  lin  dall’anno  187:1  nei 
locali  dell’istituto  tecnico,  dove  trovasi  tuttora.  Nell’anno  188:3  essa  fu  ordinata 
regolarmente,  contribuendo  al  suo  mantenimento  il  Comune  e la  Provincia  di 
Cuneo  non  che  la  locale  Camera  di  commercio  ed  arti  ed  il  Ministero  d’Agricol- 
tura.  Industria  e Commercio. 

Essa  ha  per  iscopo  di  procurare  agli  artelici  ed  operai  le  cognizioni  scientilìche 
ed  artistiche  indispensabili  al  buon  esercizio  della  loro  arte. 

Vi  si  insegnano  le  seguenti  materie:  disegno  ornamentate  e geometrico  a mano 
libera,  plastica  e decorazione,  aritmetica  e sistema  metrico  decimale,  geometria 
applicata  alle  arti,  elementi  di  architettura  pratica  e di  costruzioni.  Il  corso  si 
compie  in  un  triennio;  l’anno  scolastico  dura  sei  mesi,  da  ottobre  cioè  ad  aprile 
e r insegnamento  si  impartisce  la  sera,  salvo  che  la  domenica. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  presentare  ^l’attestato  di  promozione 
dalla  seconda  classe  elementare  o sostenere  felicemente  un  esame  equipollente. 

Alla  fine  di  ciascun  anno  scolastico  il  Consiglio  d'amministrazione  della  scuola. 


tenuto  conto  (lei  risultati  degli  esami,  assegna  (gualche  premio  agli  alunni  più 
meiùtevoli. 

La  scuola  è stata  lVe(juentata  neiranno  18‘.)7-'.)<S  da  110  scolari  ed  ha  tre  inse- 
gnanti, un  coadiutore  e quattro  assistenti. 

Al  suo  mantenimento  contribuiscono  il  Comune  con  lire  2720  l’anno;  la  Pro- 
vincia con  lire  100  ; la  Camera  di  commercio  ed  arti  con  lire  ftOO  e il  Ministero 
(l’Agricoltura,  Industria  e Commercio  con  lire  2000.  Della  spesa  totale  di  lii‘e5720, 
lire  1200  servono  per  l'imuuerare  il  personale,  lire  200  per  acquisto  di  materiale 
]>er  la  scuola,  lire  <SO0  per  illuminazione  e riscaldamento,  lire  300  per  preraii.  Go- 
verna la  scuola  uno  statuto  approvato  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
■commercio  nel  1807. 


Scuola  di  disegno  in  Cova. 

Nel  novembre  del  1880  la  Società  arti- mestieri-agricola  di  Ceva  istituì  delle 
scuole  serali  di  lingua  italiana,  aritmetica,  geometria  pratica  e disegno  applicato 
alle  arti.  Vi  si  insogna  il  disegno  geometrico  e quello  di  ornato  con  applicazione  alle 
varie  arti. 

Nessuna  speciale  condizione  è fatta  per  Pammissione  alle  dette  scuole,  le  quali 
furono  fin  qui  frequentate  da  una  media  di  centocinquanta  alunni  l’anno. 

La  spesa  per  il  mantenimento  di  esse  ascende  a lire  1800  circa,  sostenuta  per 
la  maggior  parte  dalla  predetta  Società  e con  un  contributo  di  lire  .">7)0  della 
Camera  di  commercio  ed  arti  di  Cuneo. 

Scuola  professionale  d’arti  e mestieri  in  Mondovì. 

Questa  scuola  serale  fu  iniziata  fin  daU’anno  1871,  ma  solo  nel  1887  fu  orga- 
nizzata com[)letamente.  Essa  ha  lo  scopo  di  pi'eitarare  i giovani  che  la  frequentano 
all’esercizio  delle  arti  ornamentali,  muratorie  e meccaniche. 

Per  ciascuna  di  queste  arti  è costitìiita  una  distinta  sezione  d' insegnamento. 

Oltre  gli  insegnamenti  elementari  di  lingua  italiana,  storia  e geogralia,  di  arit- 
metica, computistei-ia  ed  algebi'a,  di  geometria  descrittiva  ed  applicata  alle  arti, 
•di  fisica  e chimica  generale  e di  tecnologia  fisico-meccanica  e meccanica  applicata 
alle  costruzioni  vi  si  danno  quelli  del  disegno  lineare  ed  ornamentale,  della  model- 
lazione, della  plastica  e dell’intaglio  in  legno. 

In  ciascuna  sezione  il  corso  di  studi  è triennale;  ogni  sezione  ha  il  corso 
diurno  per  i giovanetti  che,  usciti  dalle  scuole  elementari,  vogliono  acquistare  la 
istruzione  pi-epai*atoria  all’esercizio  di  un’arte  e il  corso  serale  e domenicale  per 
gli  operai  già  avviati  all’esercizio  pratico  di  un’aide. 
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Accanto  alla  scuola  esistono  poi  tre  laboratoiu,  dei  quali  due  per  i lavori  in 
legno  e in  ferro  esistenti  fin  dal  1878  e il  terzo,  per  i lavori  in  marmo,  creato  nel 
1884.  Lavorano  in  essi  gli  allievi  diurni  della  scuola:  i laboratori,  pur  essendo  alla 
dipendenza  della  scuola  per  il  loi“o  indirizzo,  sono  nel  resto  autonomi  e dei  capi- 
laboratori lavorano  infatti  per  proprio  conto  e pagano  del  proprio  gli  allievi  operai. 

Gli  alunni  della  scuola  si  distinguono  in  regolai-i  e liberi,  secondo  che  aspi- 
rano al  conseguimento  di  un  diploma  lìnale  del  corso  della  scuola  o che  intendono 
di  frequentare  solo  taluni  corsi.  Per  essere  ammesso  allievo  regolare  alla  classe 
diurna  occorre  avere  un’età  non  minore  di  dieci  anni  e avere  compiuto  la  quarta 
classe  elementare  o sostenere. un  esame  equipollente;  per  la  classe  serale  avere 
compiuti  i quattordici  anni  e dar  prora  di  sapere  leggere  e scrivere  correttamente. 

Oli  allievi  regolari  i>agano  una  contribuzione  annua  di  lire  cinque  e di  lire  tre 
quelli  liberi. 

Alla  fine  d’ogni  anno  scolastico  il  Consiglio  direttivo  della  scuola  assegna  dei 
premi  ai  più  meritevoli  scolari  ; vi  sono  inoltre  due  borse  di  studio  di  L.  250  ca- 
dauna jKU*  i due  allievi  licenziati  più  «listinti. 

Nel  triennio  1892-05  frequentarono  in  media  la  scuola  50  alunni  diurni  e 260 
serali,  neiranno  1807-08  gli  alunni  furono  fra  tutti  800. 

Impartiscono  i vari  insegnamenti  mimei'o  otto  insegnanti,  dei  «piali  due  sono 
di  discipline  artistiche. 

La  spesa  annuale  per  la  scuola  tocca  le  13,500  lire;  delle  quali  L.  11,300  sono 
per  il  personale  insegnante,  L.  1,200  per  la  suppellettile  «lidattica  ed  il  i-iscabla- 
mento  e l’ illuminazione  e L.  820  per  premi,  oggetti  «li  cancelleria,  stampati,  ecc. 

Contribuiscono  al  mantenimento  della  scuola  il  Municipio  «li  Montlovì  con 
4000  lire  ranno;  la  provincia  di  Cuneo  con  altre  4000  lire;  la  Camera  di  com- 
mercio ed  arti  con  L.  1000  ; il  Governo  con  L.  tOOO. 

Lo  statuto  che  regge  la  scuola  è quello  approvato  col  R.  Decreto  23  settem- 
bre 1877  che  istituì  la  scuola  medesima;  vi  è inoltre  un  i-egolamento  approvata 
dal  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  il  22  luglio  1878. 

Scuola  d’arti  c inesticri  in  Sahizzo. 

La  società  <r  istruzione  popolare  «li  Saluzzo  nell’anno  1871  incominciò  a«l 
aprire  alcuni  corsi  gratuiti  «P  istruzione  elementare  per  gli  operai,  fra  i quali  pur 
anche  un  corso  «li  disegno. 

Nell’ottobre  1870  fu  «lato  concreto  e stabile  assetto  a «[uegli  insegnamenti  con 
Perezioue  «li  una  scuola  serale  e domenicale  d’arti  e mestieri,  or«linata  definiti- 
vamente nell’anno  1882  con  l'aiiprovazione  del  Ministero  d’Agricoltura,  Industria  e 
Commercio. 
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J.a  scuola  ha  per  line  di  impartire  P insegnamento  elementare  del  disegno  (di- 
segno geometrico,  oiuiamentale,  architettonico,  di  macchine)  e della  plastica,  non 
die  delle  altre  cognizioni  più  indispensabili  alla  coltura  generale,  lingua  italiana, 
aritmetica,  lisica-chimica,  geometria,  ecc.  da  applicarsi  alle  arti  professate  dagli 
alunni. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni  ; le  lezioni  lianno  luogo  in  tutti  i 
giorni  feriali  in  oi-e  serali  e la  domenica  in  ore  diurne. 

Per  l’ammissione  alla  scuola  è necessaiào  d'avere  lodevolmente  compiuto  il  terzo 
anno  di  studi  elementari  o sostenere  un  esame  che  dia  pi-ova  die  il  giovane  sa 
leggere  e scrivere  e fare  le  prime  quattro  operazioni  dell’aritmetica.  Occorre  inoltre 
che  l’alunno  non  abbia  meno  di  dodici  anni  compiuti  di  età. 

Sono  addetti  alla  scuola  tre  insegnanti;  la  frequentarono  nell’anno  1897-98 
sessantadnque  alunni  fra  i quali  10  uditori. 

.\i  migliori  alunni,  in  seguito  ai  risultati  degli  esami  finali,  si  assegna  qualche 
premio  consistente  in  libretti  di  risparmio,  per  i quali  è annualmente  disposta  la 
somma  di  L.  17)5. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  L.  2900  (delle  quali 
L.  187)0  erogate  per  il  personale  insegnante  ed  inserviente  e L.  500  per  materiale 
didattico)  a sostenere  la  quale  contribuiscono  con  L.  1000  il  Ministero  di  Agricol- 
tura, Industria  e Commercio,  con  L.  900  il  comune  di  Saluzzo,  con  L.  100  ognuna 
la  provincia  e la  Camera  di  commercio  di  Cuneo  e con  L.  100  la  società  locale 
d’istruzione  popolare. 

La  scuola  si  regge  con  uno  statuto  e un  regolamento  approvati  nel  1882  dal 
Ministro  d’Agricoltura. 

Scuola  serale  di  disegno,  plastica  ed  intaglio  in  Racconigi. 

Con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Racconigi  del  81  ottobre  1890  fu 
istituita  questa  scuola  di  disegno,  plastica  ed  intaglio. 

/ Essa  mira  a fornire  agli  artieri  del  luogo  un’istruzione  artistica  pratica,  così 
<la  perfezionarli  nelle  loro  arti. 

L’ insegnamento  che  vi  si  impartisce  comprende  il  disegno  geometrico,  l’or- 
namentale, l’architettonico  e la  plastica  decorativa,  non  che  le  materie  di  coltura 
genei'ale.  Esso  si  divide  in  tre  sezioni. 

Nessun  requisito  è inchiesto  per  coloro  che  voglionsi  inscrivere  alla  scuola,  la 
quale  è gratuita. 

Vi  sono  addetti  tre  insegnanti  per  le  materie  artistiche  e fu  frequentata  nel- 
l’anno 1897-98  da  74  alunni  quasi  tutti  artieri. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annuale  di  L.  950  (L.  .850  as- 


segno  Hll’ilisegiiaiite,  L.  ‘^50  per  modelli  didattici  e L.  350  per  riscaldamento,  illu- 
minazione ecc.)  sostenuta  per  L.  t50  dal  municipio  di  Racconigi,  per  L.  200  dalla 
provincia  e per  L.  150  dalla  Camera  di  commercio  di  Cuneo  e infine  con  L.  150 
date  dal  Ministero  della  Pubblica  Istruzione. 

Uno  statuto  approvato  dalla  Giunta  comunale  di  Racconigi  regge  la  scuola. 

Scuola  d’arti  e mestieri  in  Savigliaiio. 

» 

Questa  scuola  fu  istituita  con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Savi- 
gliano  del  10  agosto  1880,  sanzionatii  con  decreto  del  Ministero  d’Agricoltura,  In- 
dustria e Commercio  dell’ll  settembre  1880. 

Essa  ha  per  iscopo  di  foi*nire  gratuitamente  agli  operai  gli  insegnamenti  ele- 
mentari di  scienza  e d’arte,  con  applicazioni  all’industrie  decorative,  fabbrili  e mu- 
ratone. È serale  e domenicale. 

11  corso  si  compie  in  un  tiùennio  e vi  si  insegnano:  le  nozioni  elementari 
di  geometria,  di  fisica  e di  chimica,  di  meccanica,  di  costruzioni  civili  e rurali;  il 
disegno  e la  modellazione  con  speciale  riferimento  alle  industrie  decorative,  fab- 
brili e costruttive;  gli  elementi  di  economia  industriale,  di  lingua  italiana,  d'arit- 
metica, computisteria  e calligrafia. 

Le  condizioni  d’ammissione  alla  scuola  sono  ; di  avere  13  anni  d’età  e di  avere 
superato  resame  di  promozione  dalla  3*  alla  4*  classe  elementare  oppure  di  soste- 
nere un  esame  equiimllente.  Sono  anche  ammessi  degli  uditori,  limitatamente  alla 
capacità  dei  locali  della  scuola. 

Agli  allievi  più  meritevoli  il  Consiglio  direttivo  assegna  a fin  d’anno  dei  premi, 
consistenti  in  libretti  di  risparmio  e in  libri  e oggetti  relativi  alla  scuola  e all’arte- 
dell’alunno. 

Nell’ultimo  triennio  la  scuola  fu  frequentata  in  media  da  80  alunni  l’aniio. 

Attendono  alla  scuola  numero  sei  insegnanti. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  di  L.  3250  l’anno  (ilelle  quali 
L.  2697  per  il  personale  insegnante,  L.  ;150  per  quello  amministrativo  e di  servizio, 
L.  150  per  l’illuminazione  e il  riscaldamento  e sole  ]j.  53  per  materiale  didattico 
ed  altro)  nella  quale  contribuiscono  con  L.  1050  (oltre  il  locale)  il  municipio  di 
Savigliano,  con  L.  1000  il  Ministero  d’Agricoltui'a,  con  L.  600  la  Camera  di  com- 
mercio di  Cuneo  e con  L.  ‘100  la  Deputazione  provinciale,  con  L.  100  ciascuno  il 
Monte  di  pietà  locale  e la  società  degli  operai. 

La  scuola  è retta  secondo  uno  statuto  organico  approvato  col  predetto  decreto 
ministeriale  dell’ll  settembre  1880,  lievemente  modificato  successivamente,  e se- 
condo un  regolamento  interno  approvato  dalla  Giunta  municipale. 


PROVINCIA  DI  NOVARA. 


Istituto  (li  arti  in  Voreelli. 

Questo  istituto  trae  oiùgiiie  da  una  disposizione  testamentaria  del  conte  Fran- 
cesco Ai'borio  di  Gattinai-a  in  data  T luglio  1850,  con  la  quale  si  legava  la  casa 
del  testatore  in  Vercelli  e le  proprietà  di  lui  nei  comuni  di  Greggio  e Albano,  a 
favore  della  scuola  di  belle  arti  e pittura  eretta  o che  venisse  eretta  nella  città  di 
Vercelli. 

Una  società  per  rinsegnamento  del  disegno  già  esistente  in  Vercelli,  la  quale 
manteneva  delle  scuole  di  disegno  per  gli  artieri,  raccolse  il  pingue  legato. 

Essa  dava  quindi  opera  a promuovere,  in  concorso  del  Municipio,  degli  enti 
morali  interessati  e degli  esecutori  testamentarii,  la  costituzione  del  nuovo  isti- 
tuto il  quale,  eretto  in  ente  morale  con  R.  decreto  del  17  luglio  1801,  ai>riva  le 
sue  scuole  il  20  novembre  deiranno  1802. 

L’istituto  ha  per  iscopo  precipuo  di  promuovere  lo  studio  delle  belle  arti  e 
segnatamente  di  tutte  quelle  parti  del  disegno  che  hanno  relazione  diretta  colla 
pittura,  architettura  e scultura,  anche  nelle  loro  applicazioni  industriali. 

L’insegnamento  è affatto  gratuito  ed  anzi  agli  allievi  meritevoli  e poveri  ven- 
gono distribuiti,  a titolo  d’incoraggiamento,  libri  didattici,  carta,  matite,  strumenti 
e quanto  può  occorrere  pel  disegno  e per  la  modellazione. 

Chiunque  può  essere  ammesso  a frequentare  le  scuole  dell’istituto  purché  ri- 
sponda alle  seguenti  condizioni:  1“  avere  compiuto  i plodici  anni  di  età;  2°  saper 
leggere  e scrivere;  3°  essere  dipendente  da  persona  responsabile. 

Fino  all’anno  1870  l’istituto  non  ebbe  scuole  che  pei  maschi;  nell’estate  di  quel- 
l’anno venne  pure  aperta,  in  locale  e con  insegnanti  distinti,  una  scuola  di  dise- 
gno ornamentale  per  le  fanciulle. 

La  sezione  maschile  comprende  cinque  scuole,  (luelle  cioè  degli  elementi  (nella 
quale  si  insegnano  il  disegno  lineai-e  e geometrico  ed  i principi!  deU’ornato);  di 
ornato  e figura,  di  architettura  e meccanica,  di  plastica  e di  applicazione;  di  scul- 
tura in  legno.  A quest’ultima  scuola  è annesso  un  laboratorio  di  ebanisteria  e 
scultura  in  legno. 

La  sezione  femminile  ha  una  classe  unica  e vi  si  insegna  il  disegno  ornamen- 
tale e relative  applicazioni  artistiche,  industriali  e casalinghe. 

L’ammissione  degli  allievi  si  fa  tutto  l’anno  per  la  scuola  degli  elementi  e 
pei‘  il  cor.so'  femminile. 

Gli  allievi  effettivi  devono  compiere  un  j>eriodo  di  almeno  quattro  mesi  e 
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mezzo  nel  corso  eleinentai*e  e non  possono  di  regola  fermarsi  più  di  tre  anni  in 
ciascun  corso  d’insegnamento.  Nella  scuola  femminile  il  termine  massimo  di  fre- 
quentazione è di  cinque  anni. 

Non  si  danno  nelTistituto  veri  esami  a fine  di  coi-so,  ma  si  fanno  semplice- 
mente passaggi  individuali  da  una  scuola  ad  altra,  in  qualunque  tem[)0  deU’anno  sulla 
domanda  deU'allievo  e inteso  il  parere  del  corpo  insegnante.  Le  lezioni  si  danno 
nelle  ore  serali  delTinvenio  e in  quelle  mattutine  l’estate. 

NelTanno  1897-98  furono  iscritti  all’istituto  n.  490  alunni,  dei  quali  909  alla 
sezione  ma.schile  e 61  a quella  femminile.  Sono  addetti  alle  scuole  setle  insegnanti. 

11  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  L.  18,810,  delle 
quali  L.  11,710  per  il  personale  in.segnante,  amministrativo  e di  servizio;  L.  2000 
per  acquisto  di  materiale  didattico;  L.  600  per  i)i*emi  agli  alunni;  il  restante  in 
spese  d’illuminazione,  riscaldamento,  di  cancelleria,  ecc. 

Salvo  che  un  contributo  di  500  lire,  dato  dal  Ministero  d’Agricoltui  a,  l’istituto 
non  ha  altri  mezzi  che  le  proprie  rendite  per  so[>perire  alla  spesa  predetta. 

Il  bilancio  totale  dell’  istituto  ascende  però  alla  somma  di  L.  27290,  tutto  co- 
perto da  rendite  proprie  salvo  il  sopraccennato  sussidio  del  Governo  e con  esso 
l’istituto  provvede  anche  ogni  anno  al  mantenimento  di  ([uattro  giovani  allievi 
più  promettenti  presso  qualche  accademia  o istituto  superiore  di  belle  arti,  affinchè 
vi  si  perfezionino.  Gli  assegni  sono  di  450  lire  cadauno.  Dippiù  l’istituto  intende 
alla  conservazione  dei  patidi  monumenti,  sia  col  farne  acquisto  che  avvisando  ai 
mezzi  atti  ad  impedirne  il  deterioramento,  e a questo  effetto  ei-oga  anche  una  parte 
del  suo  reddito.  Fra  gli  assegni  di  studio  e la  conservazione  dei  monumenti  per 
l’esercizio  1897  si  spesero  0740  lire. 

Governa  l’istituto  un’assemblea  generale  di  soci  accademici  in  numero  di  50. 
Il  Presidente  dell’istituto  è nominato  dal  Re  fra  i Consiglieri  accademici,  sulla 
proposta  del  Ministro  dell’  Interno. 

L’istituto  si  regge  con  le  norme  approvate  dal  R.  I)ecreto  del  17  luglio  1861 
che  lo  fondò. 


Scuola  (l’arte  applicata  all'industria  in  Novara. 

Questa  scuola  deve  la  sua  origine  alle  liberali  disposizioni  della  contessa  Tor- 
nielli-Bellini  che  la  fondò  nell’anno  1893,  come  istituto  d’arti  e mestieri,  dotandola 
di  apposito  edificio  e di  sostanze. 

Nel  1860  il  Comune  di  Novara  la  ridusse  a scuola  serale  di  disegno  e plastica 
per  gli  operai  e nel  1880  essa  fu  di  nuovo  riordinata  ed  ampliata,  col  titolo  di 
< Scuola  Bellini  di  arte  applicata  all’  industria  ».  Essa  ha  per  iscopo  il  migliora- 
mento delle  arti  industriali. 


• * 


La  scuola  è gratuito  e le  lezioni  (dal  15  ottobre  al  30  giugno)  hanno  luogo 
nelle  ore  serali  di  tutti  i giorni  feriali  durante  l’ inverno  e nelle  prime  oro  del 
mattino  nella  stagione  estiva.  Ciascuna  lezione  è di  due  ore. 

Vi  sono  un  corso  inferiore  ed  uno  superiore,  ognuno  della  durata  di  due  anni. 
Nel  corso  inferiore  si  insegna  il  disegno  geometrico  ed  il  disegno  ornamentale; 
nel  corso  superiore  l’ insegnamento  è impartito  e distribuito  per  modo  che  ogni 
operaio  possa  essere  istruito  in  quelle  parti  di  esso  che  più  si  riferiscono  al  me- 
stiere che  esercito  e comprende  il  disegno  applicato  alle  ai*ti  ed  industrie,  il  di- 
segno architettonico,  il  disegno  di  costruzioni  e di  macchine  con  nozioni  relative, 
il  disegno  di  lìgura,  la  plastica  e la  modellazione. 

Per  l’ammissione  alla  scuola  occorre  avere  almeno  dodici  anni  compiuti,  avere 
superato  l’esame  della  terza  elementare  o dimostrare  di  sapere  leggere  e scrivere 
e fare  le  prime  operazioni  deU’aritmetica  e comprovare  di  essere  un  artiere. 

Tuttavia  ai  corsi  di  disegno  di  figura,  plastica  e modellazione  sono  anche  am- 
messi gli  studenti  delle  altre  pubbliche  scuole. 

Frequentano  la  scuola  da  130  a 150  alunni  in  ciascun  anno  (neU’anuo  1807-f»8 
furono  1 10).  Gli  insegnamenti  sono  impartiti  da  cinque  maestri. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  Ti.  3111  a carico 
dell’  istituto  Bellini,  il  ([uale  provvede  pure  i locali  ed  arredi  scolastici.  Gli  sti- 
pendii  al  personale  insegnante  importano  la  spesa  di  L.  2311;  li.  300  sono  de- 
stinate all’acquisto  di  materiale  didattico,  li.  250  per  premiare  gli  alunni  più  di- 
stinti, il  resto  va  speso  per  illuminazione. 

La  scuola  ha  un  proprio  regolamento. 

Scuola  di  disegno  in  Varallo. 

Questa  scuola  venne  fondata  neU’anno  1778  e fu  dipoi  riformata  nel  1823  coi 
fondi  costituiti  dalla  cosi  detta  Co>'te  superiore  della  Valsesia,  la  quale  ha  pure 
provveduto  i mezzi  per  l’istruzione  secondaria  nella  città.  È gratuita  e le  lezioni 
si  danno  seralmente  nei  giorni  feriali. 

Ha  per  iscopo  di  impartire  rinsegnamento  del  disegno  ai  giovani  che  si  vo- 
gliono poi  applicare  all’industria  ed  ai  mestieri.  Vi  si  insegna  il  disegno  d’ornato, 
quello  geometrico,  quello  di  figura,  la  prospettiva  e si  fa  lo  studio  dei  varii  or- 
dini architettonici. 

Sono  aumiessi  i giovani di  più  che  dodici  anni  d’età  e che  abbiano  seguito  il 
corso  degli  scudi  elementari. 

Un  solo  insegnante  è addetto  alla  scuola,  la  quale  è frequentata  in  media  da 
35  alunni  l’anno. 

Gli  alunni  migliori  della  scuola  fruiscono  di  varii  assegni  annui  e mensili, 
benché  di  tenui  somme,  legati  da  taluni  liberali  cittadini  della  Valsesia. 
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La  spesa  del  nianteiiimejito  della  scuola,  è sopportata  dall’  ente  che  prov- 
vede alle  scuole  secondarie  ed  in  parto  dalla  privata  società  di  incoraggiamento 
allo  studio  del  disegno  in  Valsesia. 


Il  marchese  di  Barolo  suggerì  e la  società  di  incoraggiamento  allo  studio  del 
disegno,  benemerita  istituzione  della  Valsesia,  fondò  nel  18d0  questa  scuola  di 
scultura  in  legno  che  dal  suo  inspiratore  assunse  il  nome  di  laboratorio  Barolo. 

Ad  assicurare  poi  l’avvenii-e  e la  prosperità  di  questa  scuola  molto,  contribuì 
un  legato  della  vedova  marchesa  di  Barolo  della  rendita  di  lire  mille  annue  a 
favore  della  scuola. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  .si  danno  tutti  i giorni  feriali,  in  ore  diurne 
Nel  laboratorio  si  insegnano  disegno,  plastica  ed  intaglio.  Il  corso  é di  cinque 
anni,  negli  ultimi  due  anni  del  cor.so  si  insegna  anche  anatomia  umana. 

Ai  giovani  meritevoli  q bisognosi  del  laboratorio,  la  società  d’incoraggiamento 
predetta  assegna  dei  sussidi  mensili  e dei  premi  a fin  d’anno  mediante  le  rendite 
dei  lasciti  a questo  effetto  disposti  dal  marchese  Fai  letti  di  Barolo,  del  notaio 
Gabbio  e del  conte  Carelli. 

Sono  ammessi  al  laboratorio  i giovanetti  dai  12  ai  15  anni  i quali  abbiano 
compiuto  il  corso  degli  studi  elementari. 

Lo  frequentano  in  media  numero  25  alunni  per  anno,  vi  è addetto  un  solo 
insegnante. 

Il  mantenimento  del  laboi*atorio  importa  una  spesa  annuale  di  lire  2500  circa 
delle  quali  1000  destinate  al  maestro,  e lire  700  per  sussidiare  gli  alunni  poveri. 


Questa  scuola  trae  origine  da  disposizione  testamentaria  del  fu  Luigi  Gilodi  di 
Borgosesia;  il  comune  fu  autorizzato  ad  accettare  il  legato  con  R.  biglietto  del  0 
dicembre  1804. 


unia  nei  soli  mesi  da  ottobre  ad  aprile. 

Ila  per  iscopo  di  avviare  i giovani  valsesiani  nello  studio  del  disegno,  onde 
valersene  poi  nell’esercizio  delle  arti  di  stuccatore,  di  formatore  in  plastica,  di 
decoratore,  ecc. 

Si  è amme.ssi  alla  scuola  senza  veruna  speciale  condizione. 

La  scuola  è frequentata  da  circa  trenta  alunni;  vi  è addetto  un  solo  insegnante. 


Laboratorio  Barolo  di  intaglio  in  Varallo. 


Scuola  coninnale  di  disegno  in  Borgosesia. 


Aperta  nell’anno  188G  la  scuola  andò  via  via  sviluppandosi.  E gratuita  e di- 


Il  patrimonio  della  scuola  consiste  in  un  certificato  del  debito  pubblico  di 
lire  150  di  rendita  annua. 

La  spesa  del  mantenimento  della  scuola  ascende  a lire  477,  delle  quali  lire  300 
insieme  col  locale  scolastico  sono  fornite  dal  Comune. 

Non  vi  sono  uè  statuto  nè  regolamento. 

Scuola  di  disegno  elementare  in  Itorgosesia. 

Questa  scuola  fu  istituita  nell’anno  1880  dalla  società  operaia  di  Borgosesia. 

È aperta  gratuitamente  nella  sola  domenica.  Vi  si  insegna  il  disegno  di  or- 
nato, quello  geometrico  e i principii  del  disegno  architettonico. 

Per  esservi  ammessi  occorre  avere  almeno  undici  anni  di  età  ed  esercitare 
un’arte. 

La  frequentano  da  35  a 40  allievi  l’anno,  e il  suo  mantenimento  costa  alla 
società  operaia  una  spesa  di  circa  100  lire  annue.. 

Scuola  di  disegno  in  Alagiia  Valsesia. 

La  scuola  di  disegno  di  Alagna  Valsesia  fu  fondata  nell’anno  1808,  mediante 
un  legato  di  L.  200  di  annua  rendita  disposto  dal  sig.  Giuseppe  Rimella.  Il  Consi- 
glio comunale  di  .\lagna  governa  la  scuola. 

Si  insegnano  in  essa  nelle  ore  serali  dei  giorni  feriali,  i principi  dell’ornato, 
della  figura,  della  geometria  e dell’architettura. 

Sono  ammessi  alla  scuola  indistintamente  i giovani  e gli  artieri  del  paese, 
senza  alcun  pagamento. 

È frequentata  in  media  da  una  diecina  di  alunni,  ai  quali  attende  un  solo  in- 
segnante. 

L’originario  patrimonio  della  scuola  ebbe  incremento  per  efi’etto  di  lasciti  e 
donazioni  dei  signori  Igonetti,  Viotti,  Giordani  e Cuzio;  dispone  attualmente  di  una 
rendita  annua  netta  di  L.  328,  con  la  quale  somma  si  provvede  allo  stipendio  del 
maestro,  ai  premi  agli  alunni  ed  all’acquisto  degli  oggetti  occorrenti  alla  scuola. 

Non  ci  è alcun  statuto  o regolamento. 

Scuola  di  disegno  in  Riva  Valdobbia. 

Questa  scuola  trae  origine  dal  testamento  del  fu  Pietro  Graulo  di  Valdobbia, 
che  disponeva  l’istituzione  di  una  scuola  di  disegno,  geometria,  ornato  ed  archi- 
tettura sotto  il  titolo  di  scuola  di  San  Pieti'O. 

Il  Comune  fu  autorizzato  ad  accettare  il  legato  Graulo,  che  venne  poi  eretto  in 
ente  morale  con  R.  decreto  del  22  dicembre  1878  n.  MMLXXIV. 
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Nella  scuola  si  insegnano  tutti  i giorni  in  ore  diurne,  durante  Tinverno  se- 
condo l’espressa  volontà  del  fondatore,  geometria,  disegno  geometrico,  di  ornato 
e architettonico. 

Vi  sono  ammessi  gratuitamente  e senza  alcuna  restrizione  i comunisti  di  Riva 
Valdobbia  e anche  i forestieri  verso  il  pagamento  di  una  rninervale  di  lire  due 
l’anno. 

Frequentano  la  scuola  da  10  alunni  l’anno;  un  solo  insegnante  vi  attende. 

La  scuola  si  mantiene  con  il  legato  fattole  dal  fondatore  Graulo  di  L.  200 
annue  di  rendita,  delle  quali  L.  130  sono  erogate  come  assegno  al  maestro. 

Nessun  statuto  o regolamento  ha  la  scuola,  conformandosi  essa  semplicemente 
alle  disposizioni  del  suo  fondatore. 


Scuola  di  disegno  in  .Mollin. 

Questa  scuola  venne  istituita  mediante  la  r*endita  all’uopo  lasciata  da  certo 
Belli,  ed  ha  per  iscopo  di  appi-endere  i i-udimenti  del  disegno  ai  giovanetti  del 
paese. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  si  danno  in  ore  diurne,  due  volte  la  setti- 
mana, nei  mesi  invernali. 

Vi  si  insegnano  i principi  di  geometria  e il  disegno  geometrico,  il  disegno 
d’ornato  e gli  elementi  d’architettura. 

Sono  ammessi  alla  scuola  coloro  che  sappiano  leggere  e scrivere  corrente- 
mente  e fare  le  prime  quattro  operazioni  dell’aritmetica. 

È frequentata  annualmente  da  circa  10  alunni  e ha  un  solo  maestro. 

Gli  eredi  del  fondatore  Belli  provvedono  il  locale  e gli  arredi  scolastici  e pa- 
gano L.  15.3,50  annue  airinsegnante. 


Scuola  di  disegno  in  Valduggin. 

Con  le  somme  che  avanzai*ono  delle  s[>ese  fatte  ]per  le  feste  del  centena- 
rio (1885)  di  Gaudenzio  Ferrari  in  Valduggia,  il  Comitato  delle  feste  medesime 
stabili  di  fondare  nel  Comune  pi*edettn  una  scuola  di  disegno  intitolata  all’illu- 
stre pittore. 

L’istituzione,  che  fu  eretta  in  ente  morale  con  R.  decreto  del  12  marzo  1893, 
ha  per  iscopo  di  addestrare  i giovani  nei  primi  rudimenti  del  disegno  applicabili 
all’arte  industriale. 

La  scuola  è gratuita  ed  è aperta  dal  1“  novembre  al  30  aprile  e vi  si  danno  tre 
lezioni  per  settimana,  in  ore  serali. 


Vi  si  insegna  Tornato,  la  geometria  e gli  ordini  d’architettui*a. 

E frequentata  in  inedia  da  trenta  alunni  Tanno  (nelTanno  1897-08  furono  :M). 
Uno  solo  è il  maestro. 

Il  Comune  di  Valduggia  fornisce  alla  scuola  il  locale;  ad  essa  fu  fatto  nel  1888 
un  legato  dal  cittadino  Rotti  Bertolini,  talché  oggi  essa  dispone  di  una  rendita 
annua  lorda  di  L.  475,  inscritta  sul  Debito  Pubblico,  delle  quali  L.  810  sono  asse- 
gnate al  maestro. 

Con  il  R.  decreto  del  12  marzo  1898  sopra  richiamato  fu  approvato  lo  statuto 
organico  della  scuola. 


Scuola  di  disegno  in  Rossa. 

ÌS'el  comune  di  Rossa  esiste  una  scuola  invernale  (serale  e gratuita)  di  di- 
segno, istituita  dal  canonico  Nicolao  Sottile  (con  testamento  17  maggio  1828)  in 
vantaggio  dei  nativi  della  Valsesia. 

La  scuola  fu  eretta  in  ente  morale  con  R.  decreto  del  27  ottobi-e  1877. 

Vi  si  insegnano  esclusivamente  i primi  elementi  delTornato. 

La  frequentano  in  media  una  diecina  di  alunni  e vi  è addetto  un  solo 
maestro. 

La  rendita  annua  disponibile  della  scuola,  la  quale  possiede  il  locale  in  cui 
ha  sede,  è di  lire  104  annue,  delle  quali  lire  150  servono  per  ricompensare  il 
maestro. 

Regge  la  scuola  uno  statuto  approvato  con  Decreto  ministeriale  delTll  giu- 
gno 1879. 


Scuola  di  bollo  arti  in  S.  Maria  Maggioro. 

Questa  scuola  trae  origine  da  disposizione  testamentaria  del  27  marzo  1878 
del  cav.  Giovanni  Maria  Rossetti  Valentini. 

Essa  fu  eretta  in  ente  morale  con  R.  decreto  del  6 aprile  1879. 

Ila  per  iscopo  Tinsegnamento  gratuito,  ai  giovani  poveri  del  mandamento  di 
S.  Maria  Maggiore,  del  disegno  di  figura,  delTornato  e del  paesaggio  non  jche  dei 
principii  della  pittui*a,  delle  proporzioni  del  corpo  umano,  delTanatomia  pittorica 
e della  prospettiva. 

È distinta  in  scuola  diurna  e scuola  serale  ; la  prima  dura  dieci  mesi  alTanno, 
la  seconda  sta  aperta  dal  1°  novembre  a tutto  marzo. 

Gli  allievi  della  scuola  serale  eseguiscono  lavori  di  disegno  lineai*e  e d’or- 


- . , JL-. 


30 

nato  a[)plicato  alle  arti  ed  ai  mestieri  e quelli  che  frequentano  la  scuola  diurna 
passano  dai  primi  esercizi  elementari  a quelli  del  disegno  con  modelli  in  gesso 
e della  statua  e finalmente  agli  studi  della  natura  e dal  vero. 

Per  essere  ammessi  alle  scuole  occorre  avei-e  compiuta  l’età  di  anni  dieci. 

Nell’anno  scolastico  1805-96  frequentarono  la  scuola  diurna  numero  sette 
alunni  e ventisei  (quella  serale.  Un  solo  insegnante  attende  ad  entrambe. 

Al  mantenimento  della  scuola  basta  la  rendita  del  patrimonio  lasciato  dal 
suo  fondatore,  la  quale  ascende  ad  annue  lire  3089  nette;  delle  quali  L.  2000  co- 
stituiscono l’assegno  al  maestro. 

La  scuola  si  governa  secondo  lo  statuto  appravato  col  ricordato  R.  decreto 
del  6 aprile  1870. 


Scuola  iiiuiiìcÌ|ih1o  d'intaglio  e disegno  in  Uoniodossola. 

Con  testamento  olografo  del  28  dicembre  1871  il  comm.  Gian  Giacomo  Galletti 
legò  alla  città  di  Domodossola  una  cospicua  somma,  affinchè  fosse  istituita  una 
scuola  Ipopolare  di  disegno  e d’intaglio.  La  scuola  venne  infatti  aperta  nel- 
l’anno 1874. 

Nella  scuola  si  insegna  il  disegno  ornamentale  tanto  agli  uomini  che  alle  donne; 
la  plastica  ornamentale  e l’intaglio  in  legno  ai  soli  maschi. 

Tutto  rinsegnamento  ha  poi  un  indirizzo  adatto  a favorire  l’impianto  e l’eser- 
cizio nel  paese  di  qualcuna  delle  cosi  dette  piccole  industrie. 

Il  corso  degli  studi  dura  tre  anni. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  fa  mestieri  avere  compiuti  i nove  anni  d’età 
ed  avere  soddisfatto  all’obbligo  dell’istruzione  elementare. 

NeH’anno  1897-08  essa  fu  frequentata  da  23  alunni,  impartisce  rinsegnamento 
un  solo  maestro. 

A cominciare  dall’anno  1895-90  il  Comune  di  Domodossola  stanzia  annualmente 
nel  suo  bilancio  la  somma  di  lire  975,  per  sovvenire  giovinetti  di  famiglie  meno 
agiate  della  città  o del  circondario,  affinchè  possano  frequentare  per  tre  anni  la 
scuola  Galletti  d’intaglio  in  legno,  disegno  e plastica  ornamentale. 

I sussidi  sono  ([uattro  da  100  lire  ognuno  e due  da  50  lire  per  coloro  che 
sieno  domiciliati  in  Domodossola  e tre  da  150  lire  cadauno  per  i giovinetti  del 
circondario  dell’Ossola. 

I.a  scuola  si  mantiene  con  le  rendite  del  patrimonio  legato  del  comm.  Gal- 
letti, rendite  che  ammontano  a 4000  lire  nette  l’anno,  le  quali  sono  quasi  per  in- 
tiero erogate  nello  stipendio  aU’insegnante,  nel  riscaldamento,  nell’assegno  al  bi- 
dello, nell’acquisto  di  suppellettile  scolastica. 


Regge  la  scuola  uii  regolamento  approvato  neiraimo  1801  dal  Consiglio  co- 
munale di  Domodossola. 


Scuola  di  disegno  in  ('aiiiiobio. 


Questa  scuola  fu  fondata  nell’anno  1885  come  una  scuola  d’arti  e mestieri,  ma 
nell’anno  1892  si  trasformava  in  scuola  di  disegno  qual'è  oggi,  nella  ({uale  si  in- 
segna soprattutto  il  disegno  ornamentale  e geometrico.  È gratuita  e le  lezioni 
hanno  luogo  tutti  i giorni  feriali  e festivi  in  ore  sei-ali  e diurne. 

La  scuola  è divisa  in  tre  sezioni  : 1%  parte  costruttiva,  con  gli  insegnamenti 
del  disegno  geometrico,  del  disegno  d’ornato,  deU’architettura  e di  quello  appli- 
cato alle  arti  ; 2'',  parte  ornamentale,  con  gli  insegnamenti  del  disegno  d’ornato, 
del  disegno  geometrico  oi*namentale,  del  disegno  d’architettura  e della  prospettiva; 

'3',  coi-so  complementare,  con  rinsegnamento  della  decorazione  pratica. 

Il  corso  degli  studi  [ler  il  disegno  d’ornato  dura  ti*e  anni,  per  le  altre  di- 
scipline un  anno. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occori-e  di  sapere  leggere  e scrivere  corret- 
tamente. 

Attendono  aU’insegnamento  due  professori  : freiiuentarono  la  scuola  nell’anno 
scolastico  1897-98  numero  71  alunni. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  circa  2700  lire,  alla 
quale  provvedesi  con  contribuzione  del  .Ministero  d’Agricoltura  (L.  1000),  della 
provincia  di  Novara  (2.50)  del  Comune  di  Cannobio  (L.  250),  dell’Opera  pia  Uccelli 
di  Cannobio  (L.  500),  della  Camera  di  commercio  di  Torino  (L.  100)  e della  Cassa 
di  risparmio  di  Milano  (L.  150),  oltre  che  con  qualche  altra  piccola  entrata  da 
parte  di  comuni  del  circondario. 

La  scuola  si  regge  secondo  le  norme  di  uno  Statuto,  approvato  nel  1885  dal 
Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e Commercio. 

Scuola  di  disegno  in  Haveno. 

Questa  scuola  fu  fondata  ed  è mantenuta  dalla  Società  di  mutuo  soccorso  degli 
operai  di  Daveno.  E festiva  e gratuita. 

Si  insegnano  in  essa,  distinte  in  tre  anni  di  corso,  le  seguenti  materie: 

1°  Nozioni  elementari  di  geometria  e disegno  geometrico  ; 2“  Esercizii  com- 
plessi e applicazioni  in  generale  all’architettura,  elementi  di  disegno  ornamentale; 
3®  Applicazioni  degli  ordini  d’architettura  e dei  monumenti  architettonici  in  gene- 
rale. Esercizi  complessi  di  disegno  ornamentale. 
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Sono  ammessi  alla  scuola  i soci  ed  i lijrli  dei  soci,  purché  non  sieno  minori 
di  12  anni  e abbiam»  compiuta  l’ istruzione  elementare. 

P’requentarono  la  scuola  neiranno  18H7-98  numero  OS  allievi;  vi  è addetto  un 
solo  insegnante. 


Scuola  di  disegno  oriiaiiieiitale  in  Pallanza. 

Fu  istituita  dalla  Società  operaia  di  Pallanza. 

E una  scuola  libera  ai  soci  e agli  operai  non  soci  della  città,  che  pagano  una 
quota  d’iscrizione  di  una  lira. 

Le  lezioni  sono  festive,  salvo  che  nell’ inverno,  in  cui  v’è  anche  una  lezione 
serale  nella  settimana.  L’insegnamento  è ripartito  in  tre  sezioni. 

In  esse  si  insegnano  il  disegno  di  oi-nato,  (jnello  geometrico,  il  disegno  indu- 
striale, specializzato  a seconda  dell’arte  che  ralunno  intende  di  professare.  Inoltre 
si  fanno  piccoli  esercizi  di  composizione,  anche  in  plastica. 

Frequentano  la  scuola  da  05  alunni  per  anno  e vi  insegnano  due  maestri. 

La  scuola  è mantenuta  dalla  predetta  Società  operaia  con  una  spesa  di  circa 
:?0()  lii-e  l’anno. 


Scuola  di  disegno  « Cnrioni  » in  lavorio  Inferiore. 

Il  Pio  Istituto  « Giovanni  Cuiàoni  » in  Invorio  Inferioi-e,  a raggiungere  gli 
scopi  d’ istruzione  voluti  dal  suo  fondatore,  ha  istituito  neH’anno  189-1  anche  una 
scuola  di  disegno,  a vantaggio  specialmente  degli  artieri. 

Essa  è gratuita  e le  lezioni  si  danno  seralmente  nei  giorni  feriali,  durante  i 
sei  mesi  d’ inverno. 

L’insegnamento  comprende  il  disegno  lineare  geometrico,  quello  di  ornato,  il 
disegno  di  figura  e di  fiori,  quello  architettonico  con  applicazioni  allo  varie  pro- 
fessioni esercitate  dagli  alunni. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i nati  e residenti  nel  Comune  di  Invorio,  ed  ecce- 
zionalmente ed  a pagamento  quelli  di  altri  Comuni,  purché  abbiano  superato  l’esame 
di  proscioglimento  dall’obbligo  dell’istruzione  elementare. 

In  media  la  scuola  è frequentata  da  60  alunni,  ai  quali  attende  un  solo  maestro. 

L’opera  i>ia  Curioni  eroga  annualmente  per  il  mantenimento  della  scuola  di 
disegno  lire  1300. 

Nello  statuto  dell’opera  medesima,  che  fu  approvato  con  R.  decreto  5 mag- 
gio 1895,  sono  anche  le  più  generali  disposizioni  relative  alla  scuola. 


LOMBARDIA 


PROVINCIA  DI  MILANO. 

R.  Avradciiiia  di  belle  arti  e annesse  scuole  operaie  in  Milano. 

La  Lombardia  ha  il  suo  maggiore  istituto  artistico  in  Milano,  nella  R.  Acca- 
demia di  belle  arii. 

La  fondazione  dell’Accademia  risale  al  1770  ed  è dovuta  alla  iniziativa  del 
conte  Firmian,  che  promosse  dall’  imperatrice  Maria  Teresa  il  decreto  del  22  gen- 
naio del  detto  anno  che  ordinò  la  sua  istituzione,  in  analogia  alla  già  esistente  ac- 
cademia di  Mantova.  Sin  d'allora  ebbe  sede  nel  palazzo  di  Brera,  ove  trovasi 
ancora  e donde  trae  il  nome  ond’  è universalmente  conosciuta. 

Più  che  un’accademia  nel  vero  senso  della  parola  era  essa  una  scuola  di 
belle  arti  con  un  prefetto,  un  segretario,  tre  professori  per  l’ insegnamento  del- 
l’architettura, della  scultura  e della  pittura  e tre  aggiunti'  per  l’ornato,  il  disegno 
di  figura  e l’architettura. 

Dieci  anni  dopo,  nel  1786,  l’ istituzione  ricevette  un  ampliamento  che  l’avvi- 
cinò all’organizzazione  di  una  vera  accademia,  essendovi  introdotto  il  corpo  con- 
sultivo dei  consiglieri  e quello  onorario  degli  accademici.  Le  cattedre  furono  accre- 
sciute e tra  le  altre  fui'ono  istituite  quelle  di  anatomia  e del  getto  in  bronzo. 
Notevole  inoltre  la  creazione  del  pensionato  di  Roma  per  i migliori  allievi  che 
avessero  terminato  i loro  studii. 

Col  mutarsi  della  condizione  della  Lombai’dia  alla  fine  del  secolo,  le  arti  eb- 
bero d’un  ti-atto  vigorosa  espansione  e l’accademia  di  Brera  assunse  grande  im- 
portanza ; le  sue  scuole  furono  assai  frequentate  e ne  escirono  artisti  di  vaglia, 
si  accrebbe  di  una  pinacoteca,  di  un  museo  e di  una  copiosa  collezione  di  gessi 
dall’antico  ; diventò  ad  un  tempo  il  centro  della  coltura  e del  movimento  artistico 
della  Repubblica  e poi  del  Regno  italico.  Nel  180.3  l’accademia  ebbe  poi  un  nuovo 
statuto  preparato  dal  suo  segretario  il  pittore  Griuseppe  Bossi,  e che  fu  comune  a 
tutte  le  accademie  artistiche  del  Lombardo  Veneto. 
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Mediante  esso  l’accademia  ebbe  un  vero  corpo  di  consiglieri  accademici  a capo  dei 
quali  fu  posto,  nel  1807,  un  presidente  che  diresse  pure  il  corpo  insegnante.  In 
questo  tempo  si  aggiunge  alla  scuola  di  prospettiva  una  sezione  di  scenografia. 

NeU’anno  1805  ebbero  poi  principio  le  esposizioni  di  belle  arti  delTaccademia, 
le  (juali  tanto  giovarono  alla  sua  rinomanza  ; esse  diventarono  il  campo  della  lotta 
fra  classici  e romantici  e,  durante  il  dominio  straniero,  furono  campo  alti’esi 
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delle  velate  manifestazioni  delle  aspii*azioni  nazionali. 

Caduto  il  regno  italico  l’accademia  intristì  sotto  il  dominio  austriaco  e pei’- 
•lette  molto  della  vitalità  che  l’animava  e solo  verso  il  1850  incominciò  l'era  del 
risveglio  anche  per  l’accademia  milanese,  mediante  la  fondazione -di  parecchi 
premii  e pensioni  a beneficio  degli  artisti  e di  giovani  studiosi  dell’arte  e i)iù 
precisamente  con  le  fondazioni  Mylius,  intese  a promuovere  lo  studio  della  pittura 
a fresco  e ad  incoraggiare  la  pittura  di  figura  e segnatamente  quella  di  paesaggio 
storico  ; con  la  fondazione  Oggioni  per  un  pensionato  triennale  a favore  di  gio- 
vani architetti , pittori  e scultori  affinchè  potessero  recai*si  a studiare  a Roma  od 
in  altro  centro  artistico  d’ Italia. 

H in  queste  condizioni  che  si  trovava  Paccademia  (piando  la  Lombardia  riebbe 
la  sua  libertà  con  i fortunati  eventi  del  1859. 

Si  riformarono,  su  consiglio  di  illustri  artisti  quale  il  d’.\zeglio,  l' Hayez,  il 
Vela  e il  Pagliano,  gli  ordinamenti  accademici,  e il  nuovo  statuto  fu  ap[>rovato 
con  decreto  del  3 novembre  1800  del  princi[)e  Eugenio  di  Savoia-Carignano,  luo- 
gotenente generale  di  S.  M-  il  Re. 

L’organizzazione  fu  sostanzialmente  quella  del  1803.  11  corpo  accademico  co- 
stituito dal  Presidente,  da  un  Segretario,  da  tredici  professori,  da  venti  consiglieri 
accademici  e da  un  numero  indeterminato  di  soci  onorari. 

Innovazione  principale  fu  anche  quella,  a somiglianza  di  quanto  era  da  poco 
stato  fatto  a Torino,  di  istituire  doppie  scuole  di  pittura  e di  scultura,  con  facoltà 
agli  alunni  di  scegliere  fra  le  due.  Così  si  sperava  di  thr  nascere  una  feconda 
emulazione  quotidiana  delle  due  scuole,  affidate  ad  artisti  di  vario  genio  ed  era 
allontanato  il  pericolo  del  giogo  di  una  unica  autorità  artistica  in  ciascuno  di  quei 
rami  dell’arte. 

Anche  per  l’architettura  furono  istituite  due  scuole;  una  per  gli  elementi, 
l’altra  annessa  all’istituto  tecnico  superiore  ossia  politecnico,  per  provvedere  all’in- 
segnamento  superiore  tanto  degli  allievi  del  politecnico  che  di  quelli  dell'accademia. 

Infine  si  crearono  tre  scuole  nuove;  quelle  di  paesaggio,  d’incisione  (che  fu 
affidata  al  Calamatta)  e di  litografia. 

Alla  coltura  dei  giovani  fu  provveduto  con  due  cattedre  distinte,  una  di  let- 
tei'atura  e l’altra  di  storia  dell’arte.  A,  tutte  queste  scuole  poi  rimasero  aggiunte 
quelle  serali  di  ornato  e di  architettura  per  i giovani  operai. 


I professori  titolari  erano  quindici  ed  otto  ^di  agf^nunti. 

Nel  1870,  Informandosi  dal  Governo  le  scuole  di  belle  arti  con  Tintento  se- 
•gnatamente  di  abolire  il  carattere  accademico  <leir insegnamento  e di  dargli  mag- 
giore libertà  ed  indipendenza,  fu  anche  modificato  l’ordinamento  deiraccademia 
milanese,  ma  senza  però  distinguere  (come  fu  fatto  altrove)  l’accademia  dall’ isti- 
tuto scolastico,  poiché  in  essa  la  fusione  era  cosi  profonda  e dava  risultati  tanto 
buoni  da  non  consigliare  una  siffatta  distinzione. 

II  nuovo  statuto,  a|)provato  con  R.  Decreto  del  18  ottobre  1871»,  modificò  però 
rinsegnamento  riducendo  di  nuovo  ad  una  sola  la  scuola  di  scultura  e quella  di 
pittura,  nelle  (filali  non  si  deve  più  insegnare  la  composizione  nè  l’arte  del  pan- 
neggiare. e stabili  che  i consiglieri  accademici  non  fossero  più  eletti  dai  soli  con- 
siglieri, ma  bensì  daH’assemblea  dei  consiglieri  e dei  soci  onorarii  residenti  in 
Milano,  e che  essi  restassero  in  carica  cimine  anni  e fossero  rieleggibili.  Questo 
■è  l’ordinamento  presentemente  in  vigore. 

D’accademia,  rispetto  alle  scuole,  si  divide  in  due  sezioni:  una  per  lo  studio 
bielle  arti  propriamente  dette,  l’altra  per  lo  studio  dell’arte  applicata  alla  decora- 
zione e alle  industrie. 

Per  i giovani  che  si  avviano  allo  studio  delle  arti  maggiori  1 insegnamento 
è ripartito  in  preparatorio,  comune  e speciale. 

1/ insegnamento  jireparatorio  dura  un  anno  e versa  sugli  elementi  della  geo- 
metria piana  e solida,  sul  disegno  geometrico  ornamentale,  sulle  prime  nozioni 
pratiche  della  prospettiva,  sulla  lingua  italiana  e sopra  la  storia  generale. 

1/ insegnamento  comune  dura  tre  anni  e coijiprende  i principii  della  geome- 
tria descrittiva,  lo  studio  della  teoria  delle  ombre,  quello  della  prospettiva,  degli 
elementi  di  architettura,  deU'ornato,  della  figui'a,  degli  elementi  di  anatomia  e la 
continuazione  dello  studio  delle  lettere  italiane  e della  storia  applicata  alle  belle  arti. 

Terminato  questo  insegnamento,  l’alunno  dovrà  dichiarare  a quale  classe  del- 
l’insegnamento speciale  intende  di  inscriversi. 

D’ insegnamento  speciale  è distinto  secondo  le  arti  e per  ciascun’aide  avvi 
una  scuola.  Dura  due  anni  eccetto  che  per  l’architettura,  che  dura  quattro  anni; 
ma  solo  i primi  tre  sono  obbligatorii. 

L'insegnamento  per  la  classe  di  pittura  abbraccia  lo  studio  delle  statue  nude 
e vestite  e delle  proporzioni  del  corpo  umano,  il  disegno  a chiaro  scuro,  la  copia 
del  nudo  e del  panneggiamento  dal  vero,  le  varie  ragioni  del  colorire,  le  eser- 
citazioni di  critica  sulle  opere  classiche,  la  prospettiva  applicata,  l’anatomia  ri- 
spetto all’arte  con  esercizi  di  disegno  sopra  esemplari  o fatti  a memoi-ia  e la  con- 
tinuazione degli  studi  letterari  e della  scuola  dell’arte. 

L’insegnamento  per  la  classe  di  scultura  abbraccia  le  materie  indicate  per  la 


pittura,  sostituendo  al  disegnare  il  modellare  e aggiungendovi  quella  parte  di  ar- 
chitettura che  riguarda  i monumenti  onorari  e funerarii. 

L’insegnamento  della  classe  di  architettura,  nei  primi  tre  anni  obbligatori, 
comprende  lo  studio  degli  stili  architettonici,  considerati  nello  storico  loro  svol- 
gimento, della  composizione  e modellazione  in  creta  di  ornamenti  architettonici, 
della  decorazione  interna  degli  edifici,  del  disegno  di  prospettiva  e deU’acquarello 
ed  un  corso  di  estetica  applicata  all’architettura.  Gli  allievi  sono  inoltre  eserci- 
tati nella  misurazione  del  vero. 

A questi  tre  anni  è aggiunto  un  quarto  non  obbligatorio,  destinato  ad  eser- 
cizi di  composizione,  ad  esercizi  ex  tempore  e all’ insegnamento  della  storia  del- 
l’architettura. 

I giovani,  che  si  indirizzano  allo  studio  delle  belle  arti  per  applicarlo  alla 
decorazione  e alle  industrie  artistiche,  seguono  i corsi  della  seconda  sezione  del- 
l’Accademia, nella  quale  si  insegnano  l’ornato,  l’architettura,  la  prospettiva,  la 
figura  disegnata,  la  modellatura,  il  colorito,  le  lettere  e la  storia. 

I giovani  che  vogliono  essere  ammessi  alle  scuole  dell’Accademia  debbono- 
avere  dodici  anni  compiuti. 

Quelli  che  intendono  ascriversi  alla  pidma  sezione  devono  presentare  il  cer- 
tificato di  licenza  dalla  quarta  classe  della  scuola  elementai'e  o sostenere  un  esame 
equipollente.  Quelli  che  intendono  ascriversi  alla  seconda  sezione  devono  dare 
prova  di  avere  soddisfatto  a quanto  prescrive  la  legge  sull’istruzione  obbligatoiàa. 

Gli  alunni  della  pi-ima  sezione  pagano  una  tassa  di  lire  trenta  Tanno. 

Oltre  alle  scuole  delle  due  sezioni  sopra  menzionate  vi  è una  scuola  libera 
del  nudo,  alla  quale  sono  ammessi  di  preferenza  gli  allievi  deU’Accademia  e poi 
gli  estranei  che  dimostrino  di  avere  già  fatto  un  corso  di  studi  artistici. 

I professori  titolari,  che  formano  il  Consiglio  dei  professori,  sono  otto;  cioè  di 
architettura,  di  scultura,  di  pittura,  di  disegno  di  figura,  di  disegno  d’ornato,  di  pro- 
spettiva, di  anatomia  e di  storia  dell’arte.  Vi  sono  inoltre  da  1-1  aggiunti,  dei  quali 
8 per  le  sole  scuole  dell’ornato  e 5 incaricati  di  vaia  insegnamenti  speciali,  tutti 
noverati  nel  ruolo  organico  del  personale  della  R.  Accademia;  e infine  5 incari- 
cati straordinari  di  geometria,  prospettiva  e ornato. 

Gli  allievi  che  frequentano  le  scuole  regolari  di  belle  arti  variano  dai  2.ó(> 
ai  800  Tanjio,  mentre  sale  a circa  800  la  scolaresca  operaia  che  frequenta  le  scuole 
(Tornato  e d’architettura  della  seconda  sezione  dell’Accademia.  NelTanno  1807-98 
gli  allievi  dei  corsi  accademici  furono  205,  dei  quali  80  femmine  e quelli  delle 
scuole  sei-ali  e festive  n.  880. 

L’Accademia  milanese  è ricca  di  suppellettile  didattica  per  ogni  scuola  e la 
sua  biblioteca  novera  ben  3785  opere,  in  circa  7000  volumi,  delle  quali  3139  tutte- 
attinenti  alle  belle  arti. 
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Nel  primo  periodo  della  sua  esistenza,  l’Accademia  milanese  ebbe  vita  mo- 
desta cosi  che  la  sua  dotazione  annua  non  fu  che  di  L.  12,500  mentre  per  il  per- 
sonale si  spendevano  L.  15,183. 

Sopravvenuta  la  repubblica  italiana  e dipoi  il  governo  italico,  la  dotazione  fu 
portata  a 18,000  lire  annue,  mentre  pei‘  il  personale  la  spesa  crebbe  fino  a 
L.  32,000  l’anno. 

Dopo  il  1815  il  governo  austriaco  le  assegnò  una  dotazione  di  18,000  fiorini 
e spese  per  il  personale  fiorini  18,  KX)  annui. 

Dopo  il  1859  il  governo  nazionale  assegnò  una  dotazione  annua  di  L.  30,000, 
mentre  l’organico  del  personale  recava  una  spesa  di  L.  75,700. 

Presentemente  (esercizio  finanziario  1897-98)  la  spesa  per  il  personale  di  ruolo 
(regio  decreto  23  ottobre  1895)  ascende  a L.  72,350.  Inoltre,  sullo  stesso  bilancio 
del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione,  si  pagano  L.  4.500  annue  per  Incaricati 
straordinarii. 

La  dotazione  per  le  spese  materiali  ^ascende  a L.  28,100,  delle  quali  L.  2600 
sono  spese  per  i modelli  vivi  e le  preparazioni  anatomiche;  L.  8700  per  riscalda- 
mento ed  illuminazione,  L.  7900  per  acquisto  di  suppellettile  artistica  e per  la  li- 
breria, L.  1090  per  premi  e medaglie,  L.  1900  per  stampati  e cancelleria,  il  restante 
va  erogato  per  titoli  diversi. 

In  tutto,  fra  spesa  di  personale  e dotazione,  l’accademia  milanese  costa  allo 
Stato  la  somma  annua  di  L.  104,950. 


Dalle  scuole  dell’accademia  di  belle  arti  di  Milano  escirono  molti  chiari  artisti, 
fra  i quali  giova  menzionare  gli  architetti  Giacomo  Albertolli,  Luigi  Gagnola,  Ro- 
dolfo Vantini,  Luigi  Canonica,  Giovanni  Crivelli,  Alessandro  Sidoli,  Giuseppe  Bren- 
tano, Francesco  Brioschi,  i pittori  Andrea  e Giuseppe  Appiani,  Giuseppe  Bossi, 
Francesco  e Giuseppe  Sabatelli,  Roberto  ed  Alessandro  Focosi,  Federico  Faruffini; 
gli  scultori  Pompeo  Marchesi,  Benedetto  Cacciatori,  Francesco  Somaini.  ecc.,  oltre 
a molti  valenti  ornatisti  ed  incisori. 


L’accademia  di  Milano  ha  infine  molti  e cospicui  legati,  volti  all’incremento 
degli  studii  e delle  belle  arti. 


Nel  1850  il  cav.  Carlo  Amali  disponeva  un  legalo  a favore  deiraccadeinia  per 
un  premio  da  conferirsi  al  miglior  allievo  che  frequenta  la  classe  superiore  delle 
invenzioni  architettoniche.  Il  premio  è di  L.  100  nette  annue.  Il  capitale  del  la- 
scito è di  L.  4790. 

Nel  1868  il  conte  Gian  Giacomo  Bolognini  Attendolo  legava  una  rendita  di 
L.  1000  annue,  pei*  acquisto  di  modelli  e oggetti  di  cancelleria  non  che  per  sussi- 
diare i giovani  poveri  della  scuola  di  disegno  d’ornato. 

Nel  1895  la  sigjiora  Bozzi-Caimi  istituiva  un  premio  di  450  lii‘e  annue  per  la- 
vori e concorsi  artistici  di  pittura  e scultura. 

L’architetto  Canonica,  nel  1844,  legava  aU’accademia  L.  40,000  austriache  per 
un  premio  di  pittura,  scultura  e architettura.  Il  premio  annuale  è di  nette  L.  1100. 
Il  capitale  dell’istituzione  ascende  presentemente  a circa  30,000  lire. 

li’ing.  R.  Clerichetti  nel  1874  legava  all’accademia  L.  30,000  per  un  premio  an- 
nuale, che  è di  !..  1200,  per  i giovani  della  scuola  superiore  di  architettui-a. 

Nello  stesso  anno  1874,  Sacerio  Fumagalli  legava  allaccadernia  L.  80,000  per 
un  annuo  premio  di  incoraggiamento  ad  un  giovane  artista  italiano,  per  un’opera 
di  scultura  o di  pittura. 

Nel  1882  Antonio  Gavazzi  lasciava  31,000  lire  per  un  premio  da  conferirsi 
a quellalunno  della  scuola  di  pittura  che  pi-eparerà  il  miglior  lavoro  di  soggetto- 
storico.  Il  premio  annuale  è di  1200  lire. 

Ranieri  Girotti  nel  1825  istituiva  un  premio,  che  è presentemente  di  circa 
300  lire  annue,  per  incoraggiare  gli  allievi  deU’accademia  nei  vari  rami  dell’arte. 

L’ing.  Fr.  Gloria  nel  1878  lasciava  una  rendita  di  200  lire  annue  per  un 
premio,  che  è biennale  di  400  lire,  per  l’autore  del  miglior  progetto  architettonico 
per  casini  di  campagna,  ecc. 

Il  cav.  Enrico  Mi/lius,  rispettivamente  nel  1850  e nel  1853,  istituiva  due  premi 
l’uno  ora  biennale  per  la  pittura  a buon  fresco,  presentemente  di  L.  lOOO,  l'altro 
per  la  iattura  ad  olio  di  paesaggio  storico,  di  genere  e di  animali  e questo  è an- 
nuale per  una  somma  variabile  dalle  000  alle  1000  lire. 

Il  sig.  Grazioli  Jiell’anno  1895  istituiva  un  premio  annuale  di  L.  1000  da  con- 
ferii’si  altei-nativamente  ad  un’opera  di  incisione  di  medaglie  o di  cesello. 

Il  cav.  P.  Oggioni  nel  1848  legava  all’accademia  una  somma,  per  conferire 
una  pensione  triennale  di  L.  1728  annue,  da  conferirsi  alternativamente  ad  un 
cittadino  lombardo  per  perfezionarsi  nella  pittui-a,  nella  scultura  e nell'archi- 
tettura 

Nellanno  1852  l’ing.  I.  Viitadini  disponeva  per  l’assegnazione  di  un  premio, 
ora  divenuto  biennale  per  L.  1500,  da  conferirsi  ad  un  ingegnere  architetto  o ad 
un  giovane  studente  di  architettura. 
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Tutti  questi  lasciti  e fondazioni  che  sono  presso  raccadeinia  milanese  hanno 
insieme  un  patrimonio  di  circa  340,000  lire,  con  una  rendita  annua  di  L.  17,300. 

Inoltre  è da  incordare  che  presso  l’accademia  medesima  è Tistituzione  del 
premio  annuale  di  4000  lire  per  le  migliori  opere  delle  esposizioni  artistiche  acca- 
demiche, fondato  da  S.  M.  il  Re  quando  era  Principe  Ereditario,  premio  che  porta 
appunto  il  nome  di  « Premio  Principe  Umberto  >. 


Scuola  superiore  d’arte  applicata  alTiiidustria  in  Milano. 

Per  iniziativa  del  municipio,  della  provincia  e della  Camera  di  commercio  di 
Milano,  assecondata  dal  Governo,  fu  istituita  questa  scuola  con  R.  decreto  del 
2 luglio  1882. 

Essa  ha  per  iscopo  di  fornire  agli  operai,  che  già  possiedono  gli  elementi  del 
disegno,  insegnamenti  artistici  con  applicazione  al  mestiere  da  essi  esei’citato. 

La  scuola  è gratuita  ; l’anno  scolastico  comincia  col  giorno  15  ottobre  e ter- 
mina col  30  giugno.  Le  lezioni  si  danno  nelle  sere  dei  giorni  feria'i,  e ciascuna 
lezione  è di  due  ore.  Nei  giorni  festivi  si  tengono  conferenze  o si  fanno  visite 
artistiche. 

La  scuola  si  divide  in  tre  sezioni,  divise  ciascuna  in  due  corsi  : la  prima  se- 
zione comprende  l’insegnamento  del  disegno  lineare,  la  seconda  sezione  quella  del 
disegno  ornamentale,  la  terza  quello  della  modellazione.  E più  precisamente  nella 
prima  sezione  si  insegnano  gli  elementi  della  prospettiva,  il  disegno  geometrico, 
il  rilievo  di  oggetti  d’arte  industriale  dal  vero,  la  composizione  di  oggetti  d’arte 
industriale  disegnati  geometricamente  e tinteggiati  con  i colori  delle  materie  con 
cui  andrebbero  eseguiti. 

La  sezione  del  disegno  ornamentale  comprende  il  disegno  dei  solidi  geome- 
trici, gli  esercizi  di  copiare  da  bassorilievi,  da  modelli  in  gesso  e di  oggetti  reali 
a matita,  all’acquarello,  a tempera,  il  disegno  di  fiori  e fogliami,  il  disegno  ad 
imitazione  di  decorazioni  disegnate  e dipinte  dalla  stampa  o dal  vero,  la  compo- 
sizione disegnata  di  oggetti  d’arte  industriale. 

Nella  sezione  di  modellazione  si  insegna  Fimitazione  di  modelli  in  bassorilievo, 
in  altorilievo  od  isolati,  la  traduzione  in  cera  od  in  creta  di  fotografie  o stampe 
d’oggetti  modellati,  l’imitazione  dal  vero  di  fogliami,  fiori,  frutta,  uccelli  e di  ogni 
altro  oggetto  che  si  possa  prestare  alla  decorazione;  si  fanno  infine  composizioni 
di  creta,  formate  in  gesso  od  eseguite  in  istucco,  di  dettagli  ornamentali  applica- 
bili all’architettura  od  alla  scultura  e di  intieri  oggetti  d’arte  modellati.  Infine, 
per  gli  allievi  di  tutte  le  sezioni,  vi  ha  un  corso  facoltativo  di  prospettiva. 

Per  essere  ammesso  al  piùmo  corso  di  ogni  sezione  (alle  quali  si  ascrivono 
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gli  alunni  secondo  le  arti  che  vogliono  professare)  occorre  almeno  che  il  giovane 
sappia  leggere  e scrivere  ed  eseguire  le  quattro  operazioni  elementari  dell’aritme- 
tica e inoltre  che  dia  prova,  j)er  esame,  di  imitar  bene  con  matita  o con  acque- 
rello un  esemplare  a stampa  ombreggiato,  di  risolvere  graficamente  i principali 
problemi  della  geometria  piana  e di  rappresentare  per  proiezioni  i solidi  regolari. 

Nelfanno  scolastico  1897-08  gli  allievi  inscritti  alla  scuola  furono  .3.30  dei  quali 
65  inscritti  alla  sezione  del  disegno  lineare  ; 195  a quella  del  disegno  ornamen- 
tale e 06  a quella  di  modellazione. 

Insegnano  nella  scuola  tre  professori,  uno  per  ciascuna  sezione  oltre  a due 
assistenti  per  la  sezione  del  disegno  ornamentale  e ad  uno  per  ciascuna  delle  altre 
due  sezioni.  Vi  ha  inoltre  un  incaricato  deirinsegnamento  della  prospettiva. 

Contribuiscono  al  mantenimento  della  scuola:  lo  Stato  con  lire  10,000  annue, 
il  Municipio  di  Milano  con  la  stessa  somma;  la  Camera  di  commercio  con  lire  2500 
e la  Provincia  di  Milano  con  lire  22.50;  in  tutto  lire  24,750.  Il  personale  della 
scuola  importa  una  spesa  di  L.  12,580,  lire  2285  rilluminazione  e il  riscaldamento 
de’  locali,  che  sono  comunali,  lire  2300  circa  gli  attrezzi  e il  materiale  scolastico 
di  consumo,  lire  5100  le  collezioni  artistiche  e didattiche,  lire  1800  le  premia- 
zioni. ccc. 

Nel  decreto  di  fondazione  della  scuola  sopra  cihito  sono  le  disi)Osizioni  sta- 
tutarie che  reggono  la  scuola,  la  quale  ha  inoltre  un  proprio  regolamento  interno. 


Scuola  di  disegno  e iiiodellazione  dell’Associazione  generale 
degli  operai  in  Milano. 

Nell’anno  1861  l’Associazione  generale  di  mutuo  soccorso  degli  operai  di  .Mi- 
lano istituiva  f[uesta  scuola.  Ila  lo  scopo  di  insegnare  agli  operai  il  disegno  e la 
modellazione. 

La  scuola  è gratuita:  le  lezioni  (da  metà  di  ottobre  alla  fine  di  maggio),  di 
due  ore  ciascuna,  hanno  luogo  quattro  volte  la  settimana  in  ore  serali. 

La  scuola  comprende  tre  .sezioni:  del  disegno  (geometrico,  d’ornato  e figura) 
a mano  libera,  del  disegno  con  gli  stromenti  e della  modellazione. 

Ciascuna  sezione  poi  è divisa  in  due  coi*si:  nel  primo  si  insegnano  gli  ele- 
menti, nel  secondo  le  applicazioni. 

L’ammissione  alla  scuola  è gratuita  jìer  i soci  deU’Associazione  generale  e 
pei  loro  figli,  che  abbiano  compiuti  i dodici  anni  e non  superato  il  18°,  non  che 
abbiano  seguito  almeno  la  terza  classe  elementare. 

Si  ammettono  inoltre  persone  esti'anee  all’Associazione,  purché  soddisfino  alle 
sopra  menzionate  condizioni  di  età  e d’istruzione. 
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F'requentiUlo  hi  scuola  da  80  alunni  l’anno;  gli  insegnanti  sono  tre. 

La  scuola  è mantenuta  daH’Associazione  generale,  la  quale  fornisce  il  locale, 
gli  arredi  ed  il  materiale  scolastico  e rimunera  gli  insegnanti  con  150  lire  annue 
cadauno. 

Ai  migliori  allievi  sono  dati  premii  in  medaglie,  oltre  a tre  premii  di  .50  lire 
ciascuno,  di  fondazione  Kramer. 

La  scuola  ha  riportate  varie  onorificenze,  fra  le  quali  sono  da  ricordare  le 
medaglie  d’argento  assegnatele  dal  Ministero  dell’istruzione  e da  quello  di  agri- 
coltura, la  medaglia  di  bronzo  all’Esposizione  universale  di  Parigi  del  1878  e 
quella  d'oro  alla  Esposizione  nazionale  di  Palermo  del  1802. 


Scuole  popolari  dì  disegno  in  Milano. 

Nell’anno  1875  a cura  del  Consolato  operaio  milanese  furono  aperte  due  scuole 
popolari  d’arte  in  Milano.  Successivamente  ne  furono  aperte  altre  due,  delle  quali 
una  per  le  donne. 

Nel  1894,  essendo  stato  sciolto  il  Consolato  operaio,  le  predette  scuole,  che  sono 
gratuite  e serali,  insieme  con  alti-e  parimenti  fondate  dal  Consolato,  continuarono 
sotto  la  denominazione  di  scuole  popolari  per  gli  adulti. 

Nelle  scuole  dei  maschi  si  insegna  il  disegno  applicato  alla  meccanica  indu- 
striale, all’ornato,  ecc.  e in  quella  delle  femmine  si  insegna  l’ornato  e il  disegno 
applicato  alle  confezioni  e al  ricamo  degli  abiti. 

Frequentano  queste  scuole  comiilessivamente  da  lOO  alunni;  vi  sono  addetti  8 
insegnanti  di  disegno. 

Le  scuole  si  mantengono  con  le  annuali  largizioni  di  enti  locali,  di  privati, 
di  associazioni  operaie,  ecc. 

Non  ci  è nessun  statuto  o regolamento  di  esse. 


Scuole  di  disegno  della  Società  d’incoraggiamento  d'arti  e mestieri  in  .Milano. 

Sono  queste  cinciue  scuole,  dette  perimetrali  perchè  eccentriche,  instituite  nel 
1863  in  .Milano  dalla  benemerita  Società  d’incoraggiamento  d’arti  e mestieri.  Sono 
gratuite  e serali. 

Si  insegnano  in  esse  la  geometria  ed  il  disegno  geometrico  e i principii  del- 
l’ornato. 

Sono  fra  tutte  frequentate  da  oltre  450  alunni  (furono  470  nell’anno  1897-08). 
Nessuna  condizione  è richiesta  per  l’ammissione. 
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Al  inanteniineiito  delle  scuole  prov  vede  con  le  proprie  rendite  Ita.  Società  pre- 
detta, spendendo  per  esse  circa  .3800  lire  annue.  Inoltre  la  stessa  Società  man- 
tiene una  scuola  di  disegno  di  macchine. 

Non  hanno  alcun  regolamento. 

Scuola  popolare  di  disegno  in  Gallarate. 

Questa  scuola,  che  è l'estiva,  esistQ^  da  molti  anni  in  Oallarate  e si  è andata 
l»ian  piano,  svihi[  pando  mediante  il  patrocinio  del  Municipio. 

S’insegna  in  essa  il  disegno  lineare  geometrico,  ({nello  ornamentale  e i prin- 
cipi di  quello  architettonico. 

K rre<{uentata  in  media  da  circa  90  alunni  l’anno,  tutti  della  classe  operaia 
(nell’anno  1897-98  furono  97);  vi  insegna  un  solo  maestro. 

Il  Comune  fornisce  i locali  e le  suppellettili  e stanzia  annualmente  in  bilan- 
cio un  sussidio  di  L.  100.  Contribuiscono  inoltre  a mantenerla  la  Camera  di  com- 
mercio di  Milano,  la  Deiuitazione  provinciale,  la  Banca  di  Gallarate  e la  Cassa  di 
risjiarmio  della  Lombardia.  In  tutto  si  spendono  da  000  a 700  lire  l’anno  per  la 
scuola. 


Scuola  di  disegno  c geometria  in  Saronno. 

Questa  scuola  fu  fondata  nell’anno  1889  dalla  Società  di  mutuo  soccorso  fra 
gli  operai  di  Saronno. 

K gratuita  per  i soci  della  Società  e rinsegnamento  si  impartisce  seralmente 
in  3 giorni  feriali  della  settimana. 

Ila  per  iscopo  di  istruire  gli  operai  nell’esercizio  delle  arti  e dei  mestieri.  È 
distinta  in  3 corsi,  di  un  anjio  ciascuno. 

^■i  si  insegnano  il  disegno  lineare  geometrico,  quello  di  ornato,  la  prospetti- 
va, il  disegno  di  macchine,  gli  elementi  di  architettura,  i principii  di  plastica  e 
di  costruzione. 

Sono  ammessi  gratuitamente  alla  scuola  i soci  ed  i figliuoli  di  essi,  {uirchè 
non  abbiano  meno  di  dieci  anni  d’età  o più  che  quattordici;  e i non  soci,  purché 
paghino  un  contributo  mensile  di  una  lira. 

Frequentano  la  scuola  una  trentina  di  alunni  ed  attende  ad  essa  un  in- 
segnante. 

La  Società  fondatrice  provvede  al  mantenimento  della  scuola,  che  importa  una 
spesa  annua  di  circa  L.  700. 

I.a  scuola  si  goveima  in  conformità  di  un  regolamento  approvato  nel  1890 
dal  Consiglio  d’amministrazione  della  Società  operaia. 
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Scuola  (li  disegno  per  gli  operai  di  Monza. 

Fondata  nell' anno  1809  questa  scuola  ebbe  poscia  costante  incremento,  E 
diurna  e gratuita  e le  lezioni  durano  da  ottobre  ad  aprile. 

Vi  si  danno  lezioni  elementari  d’ornato  e di  geometria  e vi  si  insegnano  gli  . 
elementi  deH’architettura,  delle  costruzioni  murarie  ed  in  legname,  di  decorazioni 
di  pareti  e sollitti.  Gli  insegnamenti  si  dividono  in  due  sezioni:  la  prima  di  2 anni 
di  corso  per  l’istruzione  generale  e la  seconda  di  quattro  anni  per  le  applica- 
zioni ai  mestieri. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  di  almeno  dodici  anni  di  età. 

La  l're(iuèntarono  02  alunni  nell’anno  1807-08  e vi  è addetto  un  professore 
ed  un  assistente. 

Le  spese  di  mantenimento  ascendono  a circa  2000  lire,  delle  «juali  1-,  1700 
per  compensi  al  personale  insegnante  e il  restante  per  allitto  di  locali,  acquisto 
di  modelli  ecc.  Il  comune  di  Monza  dà  1700  lire  l’anno  e *100  lii*e  il  Ministero 
di  Agricoltura  e commercio. 


Scuola  di  disegno  ornamentale  in  Meda. 

La  Società  operaia  di  mutuo  soccorso  in  Meda,  con  deliberazione  del  lo  a- 
prile  1870,  fondava  una  scuola  gratuita  serale  di  disegno. 

Tale  scuola  ha  per  iscopo  di  istruire  gli  operai  di  Meda  nel  disegno  orna- 
mentale, nella  plastica  e nella  scultura  in  legno  e vi  si  insegnano  |)iù  partico- 
larmente il  disegno  ornamentale,  la  copia  del  gesso,  il  disegno  geometrico  a mano 
libera,  la  geometria  piana  e gli  elementi  di  architettura,  la  plastica  e l’intaglio  in 
legno.  Le  lezioni  si  fanno  durante  l’inverno  nella  sera,  e nella  primavera  la 
mattina. 

Hanno  diritto  di  frequentare  la  scuola  tutti  i soci  i figli  di  soci  indistinta- 
mente; il  Consiglio  d’amministrazione  ha  facoltà  di  ammettere  anche  estranei 
che  sieno  presentati  da’  soci  e che  paghino  un  lieve  contributo  mensile. 

Il  numero  degli  inscritti  alla  scuola  nell’anno  1897-08  fu  di  00;  vi  attende 
un  insegnante  con  un  assistente. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  circa  050  lire,  della 
quale  555  sono  erogate  per  il  personale  insegnante  ed  inserviente.  Sopperiscono 
a queste  spese  i sussidi  della  Cassa  di  risparmio  di  Milano  (L.  250)  della  Deputa- 
zione provinciale  (L.  150),  dello  Stato  (200)  e altre  elargizioni  private. 

La  scuola  si  goverva  in  conformità  di  un  regolamento  interno,  approvato 
dalla  Società  fondatrice  neU’anno  J894. 
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Scuola  di  disegno  ed  intaglio  in  Lissone. 

Anche  questa  scuola  fu  fondata  per  opera  della  locale  Società  operaia  di  mutuo 
soccorso  nell’ anno  1878,  con  lo  scopo  di  istruire  la  gioventù  del  disegno  appli- 
cato alle  arti. 

Vi  si  insegnano,  in  ore  serali,  i principii  elementari  del  disegno  d’ornato,  deco- 
rativo, lineare  |)rospettico  ed  architettonico  adatto  alle  principali  industrie  dei  fale- 
gnami, fabbri  e muratoi-i.Dippiù  si  insegna  l’intaglio  in  legno  e qualche  principio  di 
modellatura  e plastica.  Il  corso  di  disegno  dura  tre  anni  e quello  d’intaglio  quattro. 

A causa  dei  mezzi  limitati,  disponibili  per  il  mantenimento  della  scuola,  non 
sono  in  essa  ammessi  di  regola  più  che  quaranta  allievi,  scelti  dalla  direzione  fra 
gli  aspiranti  preferibilmente  del  comune  di  Lissone.  Quelli  estranei  al  Comune 
debbono  pagare  una  tassa  d’ingresso  di  lire  due.  Tutti  gli  alunni  dovranno  ad 
ogni  modo  avere  compiuti,  all’atto  dell’ammissione,  i 13  anni  d’età  e non  avere 
oltrepassato  il  30"  anno.  Nel  1895-90  erano  inscritti  17  alunni. 

Impartisce  l’insegnamento  un  solo  maestro. 

La  scuola  non  ha  patiàmonio  alcuno  e si  mantiene  con  i sussidi  del  Governo 
in  lire  300  l’anno,  della  Provincia  di  Milano  (lire  100  l'anno  non  fisse),  del  Co- 
mune di  Lissone  (anche  100  lii'e  non  fisse);  al  restante  soppeiùsce  la  Società  di 
mutuo  soccorso.  La  spesa  ascende  in  tutto  a circa  L.  55f)  l’anno,  delle  quali  li- 
re 350  circa  (in  ragione  cioè  di  I>.  4 per  ciascuna  lezione  che  impartisce)  sono 
assegnate  al  maestro. 

Itegge  la  scuola  un  regolamento  approvato  nel  1892  dal  Consiglio  della  Società 
operaia. 

Scuola  di  disegno  in  Seregiio. 

Come  le  scuole  precedentemente,  menzionate,  questa  di  Seregno  fu  anche  fon- 
data dalla  locale  associazione  o[)eraia  di  mutuo  soccoi*so,  nell’anno  1869.  È gra- 
tuita e serale. 

Ha  lo  scopo  di  impartire  ai  giovani  operai  quelle  utili  cognizioni  che  loro 
devono  servire  per  il  mestiere  scelto  da  ciascuno. 

Vi  si  insegna  il  disegno  d’ornato,  di  figura  e quello  lineare  applicato  alle  arti 
industriali  e fabbrili. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovanetti  che  abbiano  compiuto  almeno  dodici 
anni  di  età  e non  superato  il  quindicesimo  anno. 

La  fi-equentano  in  media  da  50  alunni  per  anno,  ai  quali  impartiscono  l’ inse- 
gnamento un  maestro  ed  un  aggiunto. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  alla  Società  una  spesa  annua  di  circa 
lire  4.50,  delle  quali  220  date  al  maestro  di  disegno;  per  la  scuola  riceve  poi  dal 
Governo  un  sussidio  annuo  di  lire  100. 
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La  scuola  si  disciplina  in  conformità  ad  un  regolamento  approvato  nel  1890 
dall’amministrazione  sociale. 

Scuola  «li  disegno  industriale  in  Besana*Brianza. 

Questa  scuola  fu  fondata  neirauno  1884  a cura  della  Società  di  mutuo  soc- 
corso fra  gli  esercenti  ed  operai  di  Besana,  che  ritenne  ap[)unto  uno  dei  primi 
suoi  doveri  (la  Società  fu  fondata  nel  1884)  di  pensat  e all’ insegnamento  gratuito 
del  disegno,  come  quello  che  contribuisce  ad  affinare  la  mano  d’opera  e a rendere 
rimuneratore  il  lavoro  operaio. 

Si  insegnano  nella  scuola  gli  elementi  deH’ornato,  d’architettura,  la  plastica 
e r intaglio  in  legno.  Le  lezioni  si  impartiscono  la  .sera  nell’  inverno  e di  dome- 
nica nell’estate. 

Mentre  dapprincipio  non  erano  ammessi  alla  scuola  che  i soci  ed  i loro  figliuoli, 
nel  1890  vi  furono  ammessi  anche  gli  estranei  alla  Società.  Non  si  accettano  ragazzi 
di  età  inferiore  a 10  anni  nè  uomijii  che  abbiano  passati  i trentacinque  anni. 

La  frequentarono  nell’anno  1807-08  numero  04  alunni. 

fine  d’anno  si  distribuiscono  agli  alunni  numerosi  premii,  largiti  dai  sòci 
e da’  privati. 

La  scuola  ha  un  direttore  tecnico  didattico  coadiuvato  da  professionisti  del 
paese  e un  maestro  per  l’intaglio  in  legno. 

Non  ha  patrimonio  proprio  ; le  spese  del  suo  mantenimento,  in  circa  lire  1000 
l’anno,  sono  sostenute  dalla  Società  operaia,  la  quale  ha  anche  edificato  un  edi- 
fizio  speciale  per  la  scuola,  e da  elargizioni  di  pubbliche  amministrazioni,  segna- 
tamente della  Cassa  di  risparmio,  della  Provincia  e della  Camera  di  commercio 
di  Milano. 

La  scuola  si  regge  in  conformità  ad  un  regolamento  approvato  dalla  Società 
di  mutuo  soccorso  besanese. 

Scuola  di  disegno  in  Barlassiiia. 

.\nche  questa  scuola  fu  fondata  dalla  Società  di  mutuo  soccorso  fra  operai  e 
contiidini  di  Barlassina  (Sezione  del  Comune  di  Seveso)  con  lo  scopo  di  agevolare 
l’apprendimento  gi-atuito  del  disegno  agli  artieri. 

Si  insegnano  nella  scuola  gli  elementi  dell’ornato  (corso  Albertolli  !),  il  dise- 
gno lineare  geometrico  a mano  libera,  il  disegno  d’ornato  e figura,  la  plastica;  un 
po’  di  composizione  e finalmente  l’ intaglio  in  legno  specialmente  applicato  alla 
fabbiàcazione  dei  mobili. 

Alle  scuole  è annesso  un  piccolo  laboratorio  d’ intaglio  in  legno. 

Si  danno  sei  ore  diurne  di  lezione  la  settimana,  ripartite  fra  il  mercoledì  e la 
domenica. 
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Att«^i(le  alla  scuola,  che  è frequentata  iu  media  da  oltre  50  alunni,  un  inse- 
gnante coadiuvato  da  un  assistente  scelto  fra  i più  provetti  alunni. 

Il  mantenimento  della  scuola  non  importa  più  che  881  lire  ranno,  delle  quali 
L.  400  assegnate  all’  insegnante.  Contribuiscono  nelle  sjiese  per  !..  100  annue  lo 
Stato,  per  L.  200  la  Camera  di  coinmei*cio  di  Milano  e al  restante  sopperisce  la 
società  operaia. 

ha  scuola  procede  secondo  le  norme  (issate  dalla  Preside  a za  della  società  fon- 
datrice. 

Scuola  di  disegno  in  Seveso. 

Nacque  questa  scuola  nell’aiiuo  1880  per  iniziativa  privata,  allo  scopo  di  eser- 
citare i giovani  nella  pratica  del  disegno,  per  applicarlo  poi  all’ industria  dei  mo- 
bili che,  come  si  sa,  è la  predominante  di  tutta  i-egione  Briantea. 

Vi  si  insegnano  gli  elementi  e il  disegno  di  ornato  lino  alla  copia  del  gesso,  e 
la  modellazione  in  creta.  Vi  è inoltre  annessa  una  scuola  d’  intaglio,  fondata  nel  1893. 

ha  scuola  è festiva  e gratuita. 

E frequentata  in  media  da  00  a 70  alunni  l’anno  (de’(iuali  15  o 20  applicati 
alla  scuola  d’intaglio),  i quali  sono  ammessi  quando  abbiano  superato  il  12°  anno 
d’età  e compiuta  la  scuola  elementare. 

Vi  è un  maestro  j)er  il  disegno  e la  plastica  ed  uno  per  l’ intaglio. 

he  spese  della  scuola  (gli  insegnanti  sono  compensati  con  un  onorario  per 
ciascuna  lezione  impartita)  sono  sostenute  mediante  private  elargizioni  e con  sus- 
sidi dati  di  quando  in  (luando  dalla  Camera  di  commercio,  dalla  Cassa  di  risparmio 
e dalla  provincia  di  Milano 

Scuola  professionale  iu  Lodi. 

Dal  Municipio  di  hodi  furono  istituite  lìn  daH’auuo  180(5  due  scuole  professio- 
nali di  disegno,  runa  per  uomini  e l’altra  per  donne,  entrambe  gratuite. 

I.e  lezioni  sono  serali  durante  l’ inverno  e festive  dal  marzo  al  giugno  ; nella 
scuola  femminile  sono  sempre  festive. 

he  due  scuole  hanno  lo  scopo  di  addestrare  l’occhio  e la  mano  degli  operai  e 
di  educare  in  essi  il  senso  estetico. 

Vi  si  insegna  dapprima  il  disegno  d’ornato,  comune  a tutti  gli  allievi  ; dipoi 
s'impartiscono  gli  insegnamenti  più  adatti  a ciascuna  categoria  di  professioni. 

Per  essere  ammessi  alle  scuole  fa  mestieri  avere  almeno  dodici  anni  d’eta  e 
avere  compiuti  gli  studi  elementari. 

Frequentarono  la  scuola  maschile  58  alunni  nell’anno  1897-98  e (quella  fem- 
minile 42)  allieve. 

Ad  ognuna  attende  un  distinto  insegnante. 


Tutte  le  spese  per  il  mauteaimeiito  delle  scuole  sono  sostenute  dal  Comune 
di  Lodi  : ag:li  insegnanti  si  corrisponde  un  assegno  di  r)()U  e di  3(J0  lire  Tanno. 

Non  ci  è uno  speciale  regolamento  j)ei‘  siflatte  scuole. 

Scuola  di  disegno  in  ('(Hlogiio. 

Questa  scuola  che  è festiva  fu  ci*eata  nel  1858  i>er  iniziativa  privata  al  fine 
di  addestrare  gli  operai  nel  disegno  industriale.  E gratuita.  Nel  1801  passò  al  Co- 
mune di  Codogno  che  la  mantiene  tuttora. 

. Vi  si  insegnano  gli  elementi  del  disegno  lineare  geometrico  e Tornato  e 4uindi 
ciascun  allievo  è esercitato  nel  disegnare  gli  oggetti  che  si  riferiscono  alla  sua 
professione. 

Il  Comune  fornisce  gratuitamente  agli  alunni  il  matei-iale  di  studio. 

Sono  ammessi  solo  i giovani  fra  i 12  ed  i 80  anni  di  età. 

Frequentarono  la  scuola  02  alunni  nell’ anno  1807-08;  impartisce  T insegna- 
mento un  professore,  coadiuvato  da  un  assistente. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  al  Comune  una  spesa  annuale  di  un 
migliaio  di  lire. 

Non  ci  è alcun  regolamento  che  ne  disciplini  il  procedimento. 

Scuola  d'arti  e mestieri  in  ('asalpnsterleiigo. 

Su  proposta  del  Ministero  di  Agricoltura,  il  comune  di  Casalpusterlengo  isti- 
tuiva nelTanno  1870  questa  scuola  gratuita  avente  per  iscopo  di  preparare  i gio- 
vani allo  studio  delle  arti  e di  avviarli  all’esercizio  dei  vaia  mestieri. 

E serale  e festiva  con  due  ore  d’insegnamento  gioimaliero. 

La  scuola  fornisce  i seguenti  insegnamenti:  nozioni  di  aritmetica  e geometria; 
nozioni  di  meccanica  e di  fìsica  e chimica;  disegno  ornamentale;  disegno  lineare 
geometrico;  disegno  architettonico;  modellazione  in  creta  e riduzione  in  gesso; 
nozioni  di  prospettiva. 

11  corso  si  compie  in  un  triennio. 

Non  sono  ammessi  alla  scuola  che  coloro  i quali  abbiano  più  che  dodici  anni 
di  età  e sappiano  leggere  e scrivere  e lare  almeno  due  delle  quattro  operazioni 
fondamentali  delTaritmetica. 

La  scuola  è frequentata  costantemente  da  una  trentina  di  allievi:  vi  sono 
tre  maestri,  uno  per  ciascun  anno  di  corso. 

La  spesa  per  la  scuola  ascende  ad  annue  lire  2750,  delle  (piali  lire  700  sono 
date  dal  governo  e le  restanti  restano  a carico  del  Comune. 

La  scuola  è retta  da  uno  statuto  e da  un  regolamento,  approvati  dal  Consi- 
glio direttivo. 


Scuola  (li  (lìsepfiio  o d' iiitag^lio  in  Cesano  Maderno. 


In  Cesano  Maderno  esiste  una  scuola  gratuita  di  disegno  e d'intaglio,  appli- 
cata all’industria  dei  mobili.  F'u  istituita  neiranno  1885. 

Le  lezioni  si  danno  nei  giorni  festivi. 

È frequentata  da  circa  60  allievi  ed  ha  due  maestri,  uno  per  il  disegno  e 
l’altro  per  l’intaglio. 

Vi  s’ in.segna  il  disegno  lineare  geometrico,  quello  d’ornato  e l'intaglio  del  legno. 

K mantenuta  dalla  locale  società  operaia  di  Mutuo  soccorso  ed  è talora  sus- 
sidiata dal  Ministero  di  Agricoltura,  dalla  deputazione  provinciale,  dalla  Camera 
di  commercio  di  Milano. 

Non  ha  un  proprio  regolamento. 


Scuola  di  disegno  iii  Vimenmte. 


Venne  fondata,  sotto  il  titolo  di  scuola  [lopolare  di  disegno,  nel  1884  per  ini- 
ziativa della  locale  società  operaia  con  fondi  elargiti  dal  Ministero  della  Pubblica 
Istruzione,  dalla  provincia,  dalla  Camera  di  commercio  di  Milano  e da  privati. 
Essa  ha  per  iscopo  di  fornire  quegli  insegnamenti  elementari  di  scienza  e di  arti 
applicate  all'industria,  al  fine  di  formare  abili  operai,  e di  esercitare  i giovani 
nella  pratica  del  disegno  per  applicarlo  poi  nelle  arti  e nelle  industrie. 

T^a  scuola  è gratuita:  le  lezioni  hanno  luogo,  dal  15  ottobre  al  15  luglio,  tutte 
le  domeniche  per  la  durata  di  tre  ore. 

Vi  si  insegna  il  disegno  ornamentale,  il  di.segno  geometrico  a mano  libera, 
gli  elementi  del  disegno  di  figura  e architettonico,  le  nozioni  della  geometria 
piana  e dell’architettura.  Il  corso  degli  studi  si  ripartisce  in  4 anni,  dei  quali  il 
primo  preparatorio. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  appartenenti  ai  comuni  del  mandamento 
di  Vimercate,  i quali  abbiano  compiuto  il  dodicesimo  anno  d’età  e non  superato 
il  venticinquesimo. 

Nell’anno  scolastico  1897-08  la  scuola  ebbe  63  allievi;  rinsegnante  è solo. 

La  scuola  è mantenuta  dalla  società  operaia  di  Vimercate,  con  sussidi  del 
Comune  e della  deputazione  provinciale  di  Milano  e la  spesa  annuale  ammonta 
a circa  lire  600. 

La  scuola  ha  un  proprio  regolamento  approvato  dalla  direzione  della  Società 
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I*Rf)VlNClA  DI  BRESCIA. 

t 

Scuola  (li  dis('giio  dell’  Istituto  sociale  di  istruzione  in  Brescia. 

È una  scuola  festiva  che  fu  istituita  ueiraiiao  187.“),  per  porgere  modo  di  ap- 
prendere il  disegno  a coloro  che  sono  impossibilitati  a freciuentare  le  altre  scuole 
diurne  o serali. 

L’insegnamento  è gratuito  e si  divide  in  due  corsi:  1“  d’ornato  e d’architet- 
tura che  si  compie  in  due  anni  ; 2"  di  disegno  geometrico,  che  dura  anche  due 
anni. 

La  scuola  è fre(iuentata  in  media  da  10  alunni  ed  ha  un  maestro. 

Il  locale  e l’arredo  scolastico  sono  foimiti  dal  Municipio  di  Brescia:  l’istituto 
sociale  d’istruzione  non  eroga  che  L.  150  l’anno  per  gratilìcazione  all’insegnante. 

La  scuola  non  ha  un  proprio  regolamento. 


Scuola  popolare  di  disegno  della  Società  liberale  in  Breseia. 

Questa  scuola  fu  fondata  nell’anno  1882  dalla  società  « Archimede»  di  mutuo 
soccorso;  nel  1888  passò  alla  dipendenza  del  Consolato  operaio  e dipoi  a (jnella 
della  Società  liberale. 

Vi  si  impartisce  gi-atuitamente  e di  sera  (pei-  due  ore  in  quattro  giorni  la 
settimana)  l’insegnamento  del  disegno  di  ornato  e di  architettura  e di  quello  geo- 
metrico e di  macchine.  La  scuola  è appunto  divisa  in  due  corsi  per  l’ornato  e 
l'architettura  cioè  e per  il  disegno  geometrico,  ad  ognuno  dei  quali  attende  uno 
speciale  insegnante. 

Gli  allievi  sono  ammessi  dai  dodici  anni  in  su  e purché  sappiano  leggere  e 
scrivere. 

Nell’anno  1897-98  furono  inscritti  alla  scuola  81  alunni  laimo. 

J.a  spesa  occorrente  al  mantenimento  della  scuola  ascende  appena  a L.  863 
annue  ed  è sostenuta  dal  Consolato  operaio,  che  all’uopo  riceve  aiuti  dalle  varie 
società  operaie  bresciane  e da  alcuni  corpi  locali. 

Scuola  comunale  Moretto  di  disegno  in  Brescia. 

Sorta^  per  iniziativa  pi-ivata  sul  principio  del  secolo,  questa  scuola,  che  è gra- 
tuita e serale,  fu  fatta  propria  l’anno  1880  dal  Comune  di  Brescia. 
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In  essa  si  insemina:  la  geometria  applicata  alle  arti,  il  disegno  costruttivo  aj)- 
plicato  ai  lavori  di  muratore,  di  scalpellino,  di  fabbro,  ecc.,  il  disegno  ornamentale 
a mano  libera,  il  disegno  elementare  architettonico,  la  plastica  nelle  varie  sue  ap- 
plicazioni, lilialmente  il  disegno  elementare  di  lìgura  specie  pei-  ciò  che  ha  tratto 
alla  decorazione. 

L’insegnamento  della  geometria  elementare  piana  e solida  è obbligatorio  per 
tutti  gli  alunni;  gli  altri  insegnamenti  vengono  adattati  alle  esigenze  dell’ industria 
e del  mestiere  cui  attende  ciascun  alunno.  I varii  insegnamenti  si  compiono  in 
due  corsi,  della  durata  ognuno  di  due  anni. 

Per  rarnmissione  alla  scuola  si  richiede  di  non  avere  meno  di  14  anni  d’età, 
e di  aver  frequentata  la  quinta  classe  elementare  od  almeno  sapere  leggere  e 
scrivere. 

Alle  scuole  di  disegno  si  aggiunge  una  scuola  oilicina  per  falegnami  e labbri- 
meccanici. 

Frequentai‘ono  la  scuola  neH'anno  1807-h8  numero  264  giovani;  vi  insegnano 
dieci  maesti-i,  oltre  tre  addetti  aH’odicina. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annuale  di  oltre  lire  15,006 
delle  quali  circa  10,000  sono  ei-ogate  per  stipendi  al  personale  insegnante  e di 
servizio;  L.  l(K)0  servono  per  acquisto  di  matei-iale  didattico  e il  restante  per  la 
pigione  del  locale  della  scuola,  il  riscaldamento,  rilluminazione,  ecc. 

Contribuiscono  nelle  spese  lo  Stato  (Min.  di  A.  1.  e C.)  con  lire  8000  l’anno, 
la  Camera  di  commei-cio  di  Bre.scia  con  L.  1000,  la  Deputazione  provinciale  con 
L.  250.  Pesta  a carico  del  Comune  la  somma  di  circa  11,(M10  lire. 

Ci  è un  regolamento  per  la  scuola,  approvato  dal  direttore  di  essa. 


Scuola  (li  discaglio  in  Verolaiiuova, 

Questa  scuola  fu  istituita  nell’anno  ISSO  per  iniziativa  del  Comune  di  Vero- 
lanuova,  allo  scoimi  di  dare  l’insegnamento  del  disegno  applicato  alle  arti  ed  ai 
mestieri  agli  operai  del  paese. 

La  scuola  è gratuita  e gli  insegnamenti  si  danno  la  sera  (sei  ore  la  settimana) 
salvo  che  nella  stagione  estiva,  nella  ([uale  hanno  luogo  la  domenica  (due  ore). 

Vi  si  insegnano  i principii  deU’ornato,  le  nozioni  elementari  di  geometria 
piana,  la  pratica  dell’uso  dei  varii  strumenti;  i principii  dell’architettura  civile. 

K stata  frequentata  nell’anno  1S07-0S  da  45  alunni,  e vi  insegnano  due  ai-tisti. 

E.ssa  non  ha  patrimonio  nè  Statuto  proprio.  Risiede  in  un  locale  fornito  dalla 
Congregazione  di  carità  e al  mantenimento  suo  provvedono  il  Comune  con  L.  150 
annue  e la  Deputazione  pi-ovinciale  con  L.  SOO. 
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Scuola  (ti  (tisop^iu)  in  ('liiari. 

Con  testiunento  del  27  marzo  185'1  l’avv.  Pietro  Repossi,  mentre  lessava  lire 
^luattrornila  alla  Congregazione  di  carità  di  Chiari  o.  una  collezione  di  incisioni, 
litografie,  (juadri,  marmi  e gessi,  faceva  obbligo  alla  Congregazione  medesima  di 
provvedere  a mantenere  un  professore  per  Pinsegnamento  delle  piàme  nozioni 
del  disegno,  applicato  specialmente  alle  arti  ed  ai  mestieri. 

Nel  1802  il  Comune  di  Chiari  assumeva  esso  Pobbligo  di  mantenere  siffatta 
scuola,  che  è gratuita.  lezioni  si  danno  nei  d'i  festivi  e seralmente  in  altri 
due  giorni  della  settimana. 

Si  ins('gnano  in  essa  il  disegno  geometrico  e quello  d’ornato,  gli  elementi  di 
ligui’a  e di  architettura,  la  plastica  ornativa. 

Sono  amine.ssi  alla  scuola  i giovani  che  abbiano  l’età  di  12  anni  compiuti. 

La  frequentarono  nell’anno  1897-98  quarantuno  alunni  e vi  è addetto  un 
maestro. 

Le  spese  per  il  suo  mantenimento  ascendono  a circa  L.  050  annue;  delle 
quali  L.  150  o 200  sono  date  dalla  Deputazione  provinciale  e il  resuante  è a ca- 
rico del  bilancio  comunale. 


Scuola  (li  disegno  in  Orzinuovi. 

Fu  istituita  al  principio  dell’anno  scolastico  1891-92  dal  Comune  di  Orzinuovi 
per  dare  l’istruzione  del  disegno  agli  operai  e a coloro  che  si  preparano  alle 
scuole  secondarie. 

Vi  .s’ insegnano  il  disegno  d’ornato  e gli  elementi  del  disegno  architettonico. 

Non  sono  richiesti  speciali  requisiti  i>er  essere  ammessi  alla  scuola,  la  quale 
è gratuita  e ha  luogo,  in  ore  diverse,  il  giovedì  e la  domenica. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  fu  frequentata  da  40  allievi:  vi  attende  un  solo 
insegnante. 

Le  spese  annuali  [ler  la  scuola  ascendono  a circa  L.  lOOO,  sostenute  dal  Co- 
mune, il  quale  [>erò  ha  un  contributo  di  L.  200  dalla  Deputazione  provinciale. 

A questa  scuola  spetta  inoltre  un  legato  (Maffeis)  di  quattrocento  lire  annue 
(li  l’endita,  che  peri)  non  fu  ancora  reso  esigibile. 

Scuola  d’arte  applicata  all’industria  in  Palazzolo  sull’Oglio. 

Questa  scuola  nacque  nel  1892  dalla  trasformazione  di  una  scuola  festiva  di 
disegno  che  esisteva  in  Palazzolo  fino  dall'anno  1872. 
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K sei-ale  e festiva  e a'ì  s’insegna:  1°  disegno  geometrico,  2"  disegno  ornamentale, 
‘.i°  disegno  architettonico,  4"  disegno  di  macchine. 

Il  corso  di  questi  studi  dura  tre  anni  e gli  insegnamenti,  gratuiti,  sono  in. 
media  di  cinque  ore  settimanali. 

Sono  ammessi  alla  scuola  tutti  coloro  che  abbiano  almeno  12  anni  d’età  e 
sieno  forniti  della  licenza  della  scuola  elementare  o pure  sappiano  leggere  e- 
scrivere. 

Ebbe  nell’anno  1897-98  numero  70  alunni  : vi  sono  addetti  due  insegnanti. 

Il  mantenimento  della  scuola  costa  da  1200  lire  aH’anno,  pagate  dal  municipio^ 
il  quale  riceve  però  dei  sussidi  dallo  Stato  (Ministero  di  A.  I.  e C.),  dalla  Depu- 
tazione provinciale  e dalla  Camera  di  Commercio  di  Brescia. 

La  scuola  è retta  da  un  suo  speciale  statuto. 


Scuola  di  disegno  in  Rovato. 


Sorse  per  iniziativa  privata  ed  è diretta  ad  ammaestrare  gli  operai  in  quei 
rami  del  disegno  che  può  servire  nell’applicazione  dell'arte  loro  propria. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  s’impartiscono  la  sera  e la  domenica. 

Vi  si  insegnano  il  disegno  geometrico,  quello  di  ornato  fino  alla  composizione- 
ornamentale, i principi!  <li  architettura,  gli  elementi  di  paesaggio  e di  figura,  la 
plastica  decorativa.  Il  corso  si  compie  in  quattro  anni. 

Per  essere  iscritti  alla  scuola  occorre  avere  supei-ati  i dodici  anni  d’età  e 
avere  fatta  la  terza  classe  della  scuola  elementare. 

Furono  iscritti  alla  scuola  nell’anno  scolastico  1895-90  numero  02  allievi  : il 
fondatore  è anche  il  solo  maestro. 

Il  comune  fornisce  alla  scuola  il  locale,  il  riscaldamento,  i’ illuminazione,  gli 
oggetti  di  cancelleria  per  i poveri  e i premi  da  distribuirsi  a fine  d’anno. 

La  Cassa  di  risparmio  di  Milano,  la  Deputazione  provinciale  e la  Camera  di 
Commercio  di  Brescia  danno  qualche  aiuto  all’  insegnante. 


Scuola  d’arte  applicata  all’ industria  in  Salò, 

Questa  scuola  fu  istituita  dal  Comune  di  Salò  nell’anno  1887  alla  scopo  di 
somministrare  alla  classe  operaia  i principali  insegnamenti  d’arte  applicata  al- 
r industria,  cui  non  potrebbe  sopperire  la  sola  pratica  deH’ofiìcina.  La  scuola  è 
gratuita  e le  lezioni  hanno  luogo  tutti  i giorni  feriali  in  ore  serali. 

La  scuola  impartisce  i seguenti  insegnamenti  : disegno  geometrico  e costru- 


zioni  uraliche,  disegno  ornamentale  e di  figura  elementare,  elementi  di  disegno 
architettonico,  elementi  di  disegno  di  macchine,  modellazione  ed  intaglio  in  legno, 
scultura  in  pietra  e lavori  in  ferro,  pittura  all’acquarello  a tempera  e all’olio. 

Il  corso  si  compie  in  un  triennio. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  fa  mestieri  avere  almeno  l’età  di  dodici  anni 
compiuti. 

NeH’anno  scolastico  ISSKVJO  la  scuola  ebbe  72  alunni  ; gli  insegnanti  sono  cinque. 

11  mantejiimento  della  scuola  non  costa  più  che  1500  lire  l’anno;  delle  quali 
L.  100  sono  date  dallo  Stato;  L.  700  dal  Comune  di  Salò,  L.  250  dalla  Deputazione 
provinciale  e L.  .50  dalla  Banca  popolare  locale.  Le  spese  più  importanti  si  rife- 
riscono agli  assegni  al  personale,  1K15  lii-e,  all’acquisto  del  materiale  didattico 
<L.  110)  e all' illuminazione  e riscaldamento  (L.  255). 

Regge  la  scuola  uno  statuto  appi  ovato  nel  1890  dal  Consiglio  comunale  di  Salò. 

Scuola  di  disegno  in  Deseiizaiio. 

Fu  fondata  solo  nell’anno  1890  per  iniziativa  di  cittadini,  assecondata  dalle 
autorità  locali,  [con  lo  scopo  di  dare  l’ insegnamento  del  disegno  geometrico,  di 
ornato,  di  architettura  e di  meccanica.  Ha  avuto  rapido  incremento. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  si  impartiscono  seralmente  in  tutti  i giorni 
feriali  dal  1“  novembre  al  .30  giugno. 

11  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni;  le  materie  d’insegnamento  sono 
il  disegno  geometrico,  disegno  ornamentale,  disegno  architettonico,  disegno  di 
macchine.  Alla  scuola  è inoltre  aggiunto  un  corso  facoltativo  per  insegnare  a leg- 
gere e scrivere  e gli  elementi  d’aritmetica. 

Sono  ammessi  alla  scuola  tutti  coloro  che  abbiano  compiuto  gli  11  anni  d’età 
e serbino  condotta  incensurabile. 

Nell’anno  1897-98  gli  alunni  furono  103;  ad  essi  attendono  quattro  insegnanti. 

11  mantenimento  della  scuola  importa  ora  una  spesa  annua  di  circa  L.  1200, 
delle  (inali  L.  0)0  sono  destinate  per  rimunerare  i maestri,  L.  225  per  fitto  del 
locale  scolastico,  L.  50  per  premi  agli  allievi  ed  altrettante  per  acquisto  di  mate- 
riale didattico;  il  resto  è speso  per  illuminazione  riscaldamento,  ecc.  Contribui- 
scono nella  detta  spesa  i privati,  il  Municipio  di  Desenzano,  la  Camera  di  com- 
mercio, la  Deputazione  provinciale  di  Brescia,  ecc; 

Regge  la  scuola  uno  statuto  |)rovvisorio  del  1896. 

Scuola  (li  disegno  industriale  in  Virle  Treponti. 

Sorse  per  iniziativa  cittadina,  incoraggiata  da  enti  locali  e dal  governo,  nel- 
l’anno 189tJ. 


E t^ratuita  e le  lezioni,  da  novembre  al  15  luglio,  si  impartiscono  di  giorno  e 
di  sera  tre  volte  la  settimana. 

La  scuola  comprende  quattro  corsi,  della  durata  di  un  anno  ciascuno.  Vi  si 
insegnano  gli  elementi  della  geometria  applicata  alle  arti,  il  disegno  costruttivo^ 
il  disegno  ornamentale  a mano  libera,  il  disegno  architettonico  e la  plastica  aj)- 
plicata  alle  industrie. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovanetti  di  più  che  dodici  anni  d’età,  i quali  ab- 
biano compiuta  la  classe  della  scuola  elementare. 

NeU’anno  1800-97  la  scuola  ebbe  31  alunni:  vi  è addetto  un  professore  ed  un 
assistente. 

Il  mantenimento  della  scuola  costa  circa  un  migliaio  di  lire  Tanno;  lo  Stato 
(sul  bilancio  dell’Agricoltura,  Industria  e Commercio)  dà  un  aiuto  di  200  lire, 
la  Camera  di  Commercio  di  Rrescia  di  lire  150  e la  provincia  di  Bi-escia  di 
lire  100.  .\1  restante  sopperisce  il  Comune. 


PROVINCIA  DI  BERGAMO. 

Accademia  ('arrara  di  belle  arti  .in  Bergamo. 

L’origine  di  questo  istituto  artistico  deriva  dalla  disposizione  testamentaria 
del  24  settembre  1705  del  bergamasco  conte  Giacomo  Carrara,  con  la  quale  legava 
il  suo  patrimonio  allo  scopo  di  mantenere  una  galleria  di  dipinti  da  lui  stesso  rac- 
colti e di  continuare  la  scuola  di  disegno  già  da  lui  fondata.  Essa,  per  memoria 
del  fondatore,  assunse  il  nome  di  Carrara.  Alla  primitiva  scuola  di  disegno  si  ag- 
giunsero dipoi  gli  insegnamenti  della  pittura,  delTornato  e dell’architettura,  e da 
essa  escirono  distinti  cultori  dell’arte,  fra  i quali  emerge  il  nome  del  pittore 
Francesco  Coglierti. 

L’Accademia  è un  ente  morale,  che  si  governa  in  conformità  delle  tavole  te- 
stamentarie del  suo  fondatore. 

L’insegnamento  nell’Accademia  è dato  ai  giovani  gratuitamente  e le  lezioni 
sono  diurne. 

Vi  sono  due  corsi  distinti  nell’Accademia,  quello  della  scuola  di  pittura  e ([uello 
della  scuola  di  architettura  ed  ornato. 

Nella  scuola  di  pittura  si  insegnano  gli  elementi  del  disegno,  il  disegno  dai 
gessi,  il  disegno  delle  statue,  il  disegno  del  nudo  dal  vero,  il  colorito.  Nella  scuola 
d’architettura  ed  ornato  si  insegnano  gli  elementi  delTornato,  gli  elementi  della 
architettura,  il  disegno  di  macchine,  il  disegno  di  ornato  dal  vero,  la  copia  delle 
fabbriche  architettoniche  e la  composizione  architettonica. 

La  durata  dei  corsi  è di  anni  tre. 

Inoltre  vi  ha  una  scuola  libera  del  nudo. 
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Sono  ammessi  alle  scuole  accademiche  i giovani  che  abbiano  compiuto  gli 
anni  12  e non  oltrepassati  i 18  e che  abbiano  almeno  la  licenza  dalla  :5‘  classe 
della  scuola  elementare. 

In  media  freciuentano  l’Accademia  da  bo  allievi  per  anno,  ma  neiranno  181)7- 
1898  gli  allievi  furono  soli  81  perchè  a causa  della  morte  deirinsegnante,  venne 
sospesa  la  scuola  d’ornato  e di  architettura.  Gli  in’segnanti  sono  due;  1’  uno  per 
la  scuola  di  pittura  e l’altro  jier  quella  d’architettura  ed  oi-nato. 

[/Accademia  possiede  tre  collezioni  artistiche,  la  galleida  Caia-ara,  quella  Lo- 
chis  e quella  Morelli,  delle  quali  si  giovano  le  sue  scuole. 

Queste  importano  una  spesa  annua  di  circa  8900  lire,  delle  (juali  .5500  per  ono- 
rari ai  professori,  L.  800  per  modelli,  L.  0<K.)  per  oggetti  e arredi  di  scuola,  il  re- 
stante per  il  servizio,  il  riscaldamento  e rilluminazione.  In  queste  somme  non  è 
tenuto  conto  delle  spese  genei-ali  e di  locale  comuni  coU’.Vccademia,  ad  esclusivo 
carico  del  patrimonio  deH’Accademia  medesima. 

Scuola  (li  disegno  e plastica  per  gli  operai  in  Bergamo. 

Questa  scuola  serale  fondata  neU’anuo  1858  dalla  Società  industriale  beìuja- 
masca,  fu  annessa  alla  sezione  industriale  dell’istituto  tecnico  Vittorio  Emanuele  II 
nell’anno  1888.  Essa  è specialmejite  rivolta  a coltivare  e migliorare  la  classe  la- 
voratrice della  città  ed  ù ordinata  in  guisa  da  riescire  segnatamente  utile  ai  me- 
stieri del  decoratore,  del  modellatore,  dell’intagliatore,  del  falegname,  del  fabbro, 
del  meccanico  e del  litografo. 

I.a  scuola  è gratuita  e rinsegnamento  è dato  seralmente  (salvo  il  sabato  e la 
domenica)  con  due  ore  di  lezione.  La  scuola  dura  dal  15  ottobi-e  al  81  marzo. 

La  scuola  si  ripartisce  in  due  sezioni,  delle  industrie  artistiche  e delle  ai-ti 
fabbi-ili. 

Ciascuna  sezione  ha  comune  un  corso  preparatorio  di  due  anni,  nel  (juale  si 
insegna  il  disegno  a mano  libera  e geometrico,  l’aritmetica  e la  geometria  ele- 
mentare. 

La  sezione  delle  industrie  artistiche  si  distingue  poi  in  due  rami:  quello  dei 
decoratori,  litografi,  ecc.  il  quale  comprende  due  anni  di  corso  normale  di  disegno, 
con  gli  insegnamenti  del  disegno  di  ornato  e geometrico  e due  anni  di  corso  spe- 
ciale, dedicato  alla  pittura  decorativa  e al  disegno  applicato  alle  arti  grafiche  e il 
ramo  dei  modellatori,  intagliatori,  stuccatori,  ecc.  che  abbraccia  due  anni  di  corso 
normale  di  disegno  di  ornato  e geometrico  e quattro  anni  di  corso  di  [ilastica 
ornamentale. 

Anche  la  sezione  delle  arti  fabbrili  si  ripartisce  nei  rami  dei  meccanici  e fabbri 
il  cui  corso  dura  due  anni,  con  il  disegno  di  macchine  e gli  elementi  di  tecno- 
logie meccaniche  e in  quello  dei  muratori  e falegnami,  con  un  corso  di  tre  anni 
per  il  disegno,  le  tecnologie  relative  e gli  elementi  delfestimo. 
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La  Società  industriale  bergamasca  e altri  enti  locali  concedono  piccoli  premii 
in  danaro  ai  migliori  alunni. 

Per  essere  ammessi  ai  corsi  della  scuola  è necessario  avere  più  che  12  anni 
di  età,  apj)artenere  alla  classe  operaia  e presentare  l'attestato  di  proscioglimento 
daU’obbligo  dell’ istruzione  elementare. 

NeH’anno  scolastico  1890-97  la  scuola  serale  ebbe  200  alunni  ai  quali  atten- 
dono  cinque  insegnanti,  tutti  per  il  disegno  e uno  per  la  plastica. 

La  scuola  è mantenuta  con  i fondi  della  scuola  industriale  di  Bergamo,  dalla 
quale  ha  locali  e arredi  scolastici.  Pei*  il  personale  specialmente  addetto  ad  essa  si 
spendono  lire  4200  annue. 

Si  regge  con  disposizioni  regolamentari  proprie. 


In  Bergamo  esiste  poi  una  Scuola  industriale^  impiantata  con  largo  contri- 
buto del  Ministero  della  pubblica  istruzione  e mantenuta  con  un  cospicuo  assegno 
dello  stesso  Ministero  non  che  dal  concorso  di  altri  enti,  nella  quale  è una  se- 
zione delle  arti  grafiche  e una  sezione  delle  hrti  plastiche  in  cui  si  insegnano 
discipline  artistiche.  .Ma  avuto  riguardo  alla  finalità  della  scuola,  che  è precisa- 
mente  di  ap|)arecchiare  un  personale  tecnico  idoneo  alla  direzione  e all’esercizio 
delle  nuove  industrie  e segnatamente  delle  chimiche,  meccaniche  e tessili,  non 
parve  il  caso  di  dare  (jui  cenno  diffuso  intorno  ad  essa. 

Scuola  di  disegno  dello  vStabiliineiito  di  belle  arti  Tadiiii  in  I^overe. 

Con  testamento  del  28  marzo  1828  il  conte  Luigi  Tadini  dispose  la  creazione 
di  uno  Stabilimento  di  belle  arti  in  Lovere,  che  doveva  comprendere  la  scuola 
di  disegno,  la  scuola  di  piano-forte  e canto  e la  scuola  di  violino  ed  istrumenti 
diver-si. 

La  scuola  è gratuita  e l’ insegnamento  vi  si  impartisce  ogni  .sera  nei  giorni 
feriali,  salvo  che  il  sabato. 

Nella  scuola  di  disegno  si  insegnano  gli  elementi  d’architettura,  il  disegno  di 
ornato  e di  figura  e i principii  della  geometria  e della  meccanica. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  del  paese  fra  i 9 e i 20  anni,  i quali  sai>- 
piano  almeno  leggere  e scrivere. 

Nell’anno  1890-97  frequentarono  la  scuola  17  alunni,  ai  quali  attese  un  solo 
insegnante. 

L’ente  dello  stabilimento  Tadini  provvede  con  i suoi  redditi  al  mantenimento 
della  scuola,  conforme  la  volontà  del  fondatoi*e.  Per  e.ssa  scuola  si  spendono  an- 
nualmente <la  un  migliaio  di  lire;  inoltre  la  fondazione  assegna  per  turno  due 


borse  di  studio  di  circa  lire  500  annue  a’  jriovaiii  alunni  delle  scuole  di  disegno 
e di  musica  per  proseguire  gli  studii  in  un  istituto  su[)eriore. 

Le  scuole  artistiche  dello  stabilimento  Tadini  hanno  un  loro  regolamento,  com- 
posto in  gran  parto  delle  stesse  disposi/ioni  lasciate  dal  testatore. 


PROVINCIA  DI  CREMONA. 

Istituto  Ala  Ponzoiic  in  t>cmoiia. 

Con  deliberazione  del  ló  settembre  1885  il  Consiglio  comunale  di  Cremona 
deliberò  di  impiegare  una  poiv.ione  delle  rendite  della  fondazione  Ala-Ponzoue 
per  una  scuola  di  scultura,  da  esso  amministrata,  per  istituire  in  Cremona,  nel  pa- 
lazzo Ala-Ponzone,  una  scuola  per  l’insegnamento  delle  arti  ornamentali  e mec- 
caniche. 

Scopo  della  scuola  è l’istruzione  dei  giovani  operai  sia  nell’arte  del  disegno 
che  nel  lavoro  manuale;  onde  comprende  i rami  del  disegno  che  agli  operai  stessi 
possano  tornare  più  utili,  le  materie  di  coltura  generale  con  programmi  analoghi 
a (luelli  della  scuola  elementare  superiore  e i primi  corsi  di  scuola  tecnica  non 
che  gli  insegjiamenti  tecnologici  T*elativi  ai  vari  mestieri. 

La  scuola  si  divide  in  due  branche  i)rinci|)ali:  quella  delle  arti  ornamentali 
e quella  delle  arti  [fabbrili.  Nella  piuma  si  danno  gli  insegnamenti  del  disegno 
geometrico  e della  decorazione,  òiella  modellazione,  della  scultura,  dell’intaglio; 
nella  seconda  si  apprende  l’ebanisteria,  la  lavorazione  del  marmo,  l’arte  del  fabbro 
e quella  del  meccanico. 

Per  il  completo  svolgimento  di  ([uesti  insegnamenti  sono  uniti  alle  scuole  tre 
ofiicine,  quella  dei  falegnami,  quella  degli  scalpellini  e quella  dei  lavori  in  ferro. 
Il  coi*so  degli  studi  è di  due  bienni. 

L’ insegnamento  è diurno  ed  è dato  gratuitamente. 

Alla  scuola  .sono  ammessi  come  allievi  regolari  coloro  che  abbiano  ottenuto 
la  licenza  eleraejitare  superioi*e  o superino  un  esame  d’ammissione  cori'ispondente, 

rdi  alunni  nell’anno  1897-1)8  furono  70.  Vi  sono  sette  insegnanti  per  le  scuole 
e tre  maestri  d’arte  per  le  ollicine.  Sono  dati  premi  ai  migliori  allievi. 

11  mantenimento  della  scuola  importa  [una  spesa  annua  di  L.  19,400;  delle 
delle  quali  L.  10,500  sono  tratte  dalla  rendita  della  fondazione  Ala-Ponzone,  L.  1600 
sono  date  dal  Comune  di  Cremona  sul  proprio  bilancio,  L.  800  dallo  Stato,  (.Mini- 
stero Agricoltura,  industria  e commercio)  e L.  500  dalla  Camera  di  commercio  di 
Cremona. 

/ 

L’istituto  si  governa  in  conformità  alle  disposizioni  del  R.  decreto  1 ottobre 
1885  n.  1872  (serie  8*  p.  s.)  che  ne  consaci-ò  la  istituzione  e di  un  regolamento 
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del  1886,  approvato  dal  Consiglio  comunale  di  Cremoiia  e dal  .Ministero  di  Agri- 
coltura, industria  e commercio. 

Scuola  di  disegno  in  Casalinaggiore. 

Esiste  da  lungo  tempo  ed  è diretta  a giovare  alle  arti  e ai  mestieri  locali. 

Vi  si  insegna  gratuitamente  nei  soli  dì  festivi,  il  disegno  lineare  geometrico, 
il  disegno  d’ornato  e il  disegno  applicato  alle  arti  e mestieri. 

Per  essei*e  inscritti  alla  scuola  occorre  avere  superata  l’età  di  anni  dodici  e 
essere  prosciolti  dall’obbligo  della  istruzione  elementare. 

È frequentata  in  media  da  una  scolaresca  di  settanta  giovani  (78  nell’  anno 
1897-98),  ai  quali  insegna  un  solo  maestro. 

Oltre  il  locale  e la  spesa  di  illuminazione  e riscaldamento,  il  .Municipio  spende 
per  la  scuola  cento  lire  l’anno,  come  assegno  al  maestro. 

Non  ha  alcun  regolamento. 


Scuola  di  disegno  in  Gussola. 

Sorse  per  iniziativa  privata,  sorretta  dal  Municipio  di  Gussola.  Ha  lo  scopo 
di  giovare  agli  artieri  del  paese  e dei  comuni  circonvicini. 

Gli  alunni  vi  si  istruiscono  nel  disegno  lineare,  in  quello  d’ornato,  nel  dise- 
gno geometrico  e poscia  nel  disegno  applicato  all’arte  od  al  mestiere  cui  ciascun 
allievo  vuol  dedicarsi,  come  ad  esempio  l’architettura,  i lavori  d’ebanisteria,  in 
ferro,  ecc. 

Gli  inscritti  alla  scuola  nel  1897-98  furono  78,  ai  quali  attende  un  solo  inse- 
gnante. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  si  impartiscono  nei  soli  di  festivi. 

Il  mantenimento  di  essa  non  importa  alcuna  spesa  annua  poiché  sono  dati 
dal  Comune  il  locale  e gli  arredi  scolastici  e il  maestro  presta  gratuitamente 
l’opera  sua. 

Scuola  di  disegno  in  Piadena. 

Fu  fondata  neiranno  1891. 

F gratuita  e l’insegnamento  si  impartisce  nei  soli  giorni  festivi. 

Fsso  comprende  il  disegno  lineare  geometrico  ed  il  disegno  di  ornato. 

Vi  sono  ammessi,  senza  eccezione  d’età,  coloro  che  sappiano  leggere  e scrivere. 

La  scuola  è frequentata  in  media  da  quindici  alunni;  ci  è un  solo  insegnante. 

Il  mantenimento  di  essa  non  impimta  al  Comune  altro  onere  che  di  fornire 
il  locale  e gli  ari'edi  scolastici,  poiché  il  maestro  presta  gratuitamente  l’opera  sua. 


Scuola  popolare  di  disopfiio  in  Crema. 


Fu  istituita  nell’almo  1805  per  iniziativa  privata,  col  concorso  del  inuuicipio, 
allo  scopo  di  giovare  alla  classe  operaia. 

La  scuola  è gratuita  e rinsegnamento  è impartito  seralmente  nei  giorni  feriali. 

Vi  si  insegna  il  disegno  geometrico,  quello  d’ornato,  di  figura,  lo  studio  del 
gesso  e del  vero. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  essere  prosciolti  (Uill’obbligo  dell’istru- 
zione elementare. 

La  frequentano  intorno  a 10  allievi  in  ciascun  anno  (38  nel  1807-98)  e vi  in- 
segna un  solo  maestro. 

Il  comune  di  Crema  provvede  al  mantenimento  della  scuola,  che  importa  una 
spesa  annua  di  circa  600  lire. 

Non  ha  statuto  o regolamento. 


Scuola  di  disegno  in  (’astellcoiie. 

Sorse  questa  scuola  nell’anno  1875  per  iniziativa  privata,  appoggiata  dal  mu- 
nicipio, con  lo  scopo  di  impartire  l’insegiiamento  del  disegno,  specie  di  quello  di 
ornato,  agli  artieri  del  luogo. 

Vi  si  insegna  infatti  il  disegno  geometrico,  quello  d’ornato,  quello  architetto- 
nico e i principii  della  modellazione. 

L’insegnamento  è dato  gratuitamente  nei  giorni  festivi. 

Nessun  speciale  requisito  è richiesto  per  essere  ammesso  alla  scuola,  che  è 
freipientata  da  una  trentina  di  alunni  in  ciascun  anno. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  L.  HO,  (fatta  astra- 
zione dal  locale  che  viene  anche  dato  dal  comune)  a caldeo  del  bilancio  comunale. 
Di  esse  L.  80  servono  a rimunerare  l’insegnante. 


Scuola  di  disegno  in  Ostiaiio. 

Anche  per  iniziativa  privata,  secondata  dal  locale  municipio,  è sorta  questa 
scuola,  con  lo  scopo  di  coltivare  negli  operai  il  senso  estetico  e di  perfezionarli 
nelle  rispettive  arti. 

La  scuola,  che  è gratuita,  ha  luogo  in  ore  diurne  nei  dì  festivi  e il  giovedì 
di  ogni  settimana. 

Il  corso  vi  si  compie  in  tre  anni. 
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Vi  si  insegna  il  disegno  lineare  geometrico,  quello  di  ornato  e il  disegno  ap- 
plicato alle  arti  e ai  mestieri. 

Vi  sono  ammessi  si  i giovani  delle  scuole  elementari  che  gli  operai  del  paese 
o comuni  limitrofi,'  purché  abbiano  soddisfatto  l’obbligo  deH’istruzione  elementare. 

Essa  ha  una  frequenza  media  di  trenta  alunni,  ai  quali  insegna  un  solo  docente. 

La  scuola  è mantenuta  dal  comune,  che  spende  a tale  scopo  dalle  dOO  alle  400 
lire  in  ciascun  anno. 


Scuola  di  disegno  in  Soresiiia. 

È di  istituzione  recentissima;  fu  aperta  infatti  nel  novembre  1805  dal  Comune 
di  Soresina  d’accordo  con  la  locale  Congregazione  di  carità. 

« 

La  scuola  è gratuita  e l’insegnamento  è impartito  nei  dì  festivi  da  ottobre  a i 
luglio. 

Sono  materie  d’insegnamento  il  disegno,  il  disegno  lineai’e  geometrico,  quello 
di  oi'nato  e le  applicazioni  ai  varii  mestieri. 

Fer  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  avere  compiuto  il  14*  anno  di  età, 
essere  prosciolti  dall’obbligo  dell’isti'uzione  elementare  ed  essere  apprendisti  in 
un’  arte. 

NeH’anno  1897-98  furono  22  gli  ahinni  inscidtti;  vi  è un  unico  insegnante. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  (juasi  veruna  spesa  annua,  poiché  l’in- 
segnante presta  gratuitamente  l’opera  sua,  il  comune  fornisce  il  locale  e gli  ar- 
redi scolastici,  nonché  provvede  al  riscaldamento  della  scuola  e gli  oggetti  di  can- 
celleria sono  somministrati  agli  alunni  poveri  da  un  lascito  Beretta. 


PROVINCIA  DI  COMO. 

Scuola  d’arti  e mestieri  Castellini  in  ('omo. 

Onesta  scuola  trae  origine  d;iila  disposizione  testamenhiria  del  prof.  Gabriele 
Castellini  del  27  maggio  1877,  ricevuta  dal  notaio  De  Orchi  di  Como,  con  la  quale 
lasciava  una  sostanza  di  circa  lire  centoventimila  allinché  si  erigesse  una  scuola 
con  lo  scopo  di  istruire  le  classi  meno  agiate  ed  operaie  della  città  e circondario 
di  Como  nel  disegnare,  modellai-e,  intagliare,  all’intento  di  migliorare  i disegni 
per  le  stoffe,  pei  lavori  in  legno,  ferro,  orelìceina,  pietre  dure,  decorazioni  di  pa- 
reti ed  in  genere  ogni  disegno  industriale. 

Con  R.  Decreto  29  luglio  1878  siffatta  fondazione  fu  eretta  in  ente  morale. 

Con  R.  Decreto  11  febbraio  1883  si  istituiva  poi  in  Corno  una  scuola  d’arti  e 
mestiei'i,  denominata  Castellini  peixhé  la  spesa  d’impianto  ei'a  sostenuta  dall’opera 
Castellini  e anche  il  suo  mantenimento  ei*a  a carneo  principale  di  questa. 
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'lale  scuola  ha  per  iscopo  di  fornire  gratuitamente  insegnamenti  elementari 
di  scienza  e di  arte  ap[)licati  all’  industria. 

La  scuola  ha  un  corso  preparatorio  di  due  anni,  coordinato  agli  insegnamenti 
che  in  essa  si  impartiscono,  mantenuto  dal  Municipio  e nel  (juale  si  insegnano 
l’aritmetica,  la  geometria  elemejitare,  il  disegno  lineare  e a mano  libera. 

La  scuola  è distinta  in  tre  sezioni: 
a)  d’arte  industidale; 
h)  di  costruzioni  civili  o stradali  ; 
c)  di  macchine  e costruzioni  metalliche. 

Nella  sezione  dell’arte  industriale  si  insegnano  il  disegno  ornamentale,  il  di- 
segno di  figura  e d’animali,  il  disegno  di  fiori,  la  pittura  decorativa,  la  plastica  e 
r intaglio. 

Questo  corso  di  studi  si  compie  in  due  anni,  dopo  dei  quali  vi  è un  terzo  anno 
di  perfezionamento,  nel  quale  si  insegna  la  composizione  decorativa,  la  plastica  e 
r intaglio. 

Le  lezioni  e le  esercitazioni  della  scuola  hanno  luogo  nei  giorni  feriali  e co- 
stituiscono il  corso  principale;  nei  giorni  di  domenica  si  danno  lezioni  d'  disegno, 
di  modellazione  e d’intaglio  per  allievi  inscritti  solo  al  corso  secondario  o domenicale. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  Castellini,  tanto  al  corso  principale  come  al 
secondaido,  è necessario  che  il  richiedente  si  sottoponga  ad  un  esame  dal  quale 
risulti  che  sappia  leggere  e scrivere  correttamente,  eseguisca  con  facilità  ed 
esattezza  le  prime  quattro  operazioni  dell’aritmetica,  conosca  il  sistema  metrico  e 
gli  elementi  del  disegno  ornamentale  e lineare  determinati  dal  programma  del 
corso  preparatorio. 

Inoltre  occorre  non  avere  meno  di  dodici  anni  d’età. 

Nell’anno  scolastico  1805-U0  erano  inscritti  ai  corsi  dell’insegnamento  prin- 
cipale 181  alunni  e 175  a quelli  dell’ insegnamento  secondario.  In  tutto  la  scuola 
aveva  356  allievi.  Il  personale  insegnante  si  compone  di  numero  otto  professori. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  di  L.  13.000  circa  all’anno, 
delle  quali  L.  10.270  servono  a stipendiare  il  personale  della  scuola.  Al  locale  sco- 
lastico e al  suo  riscaldamento  provvede  il  Municipio  di  Como.  Contribuiscono 
nella  spesa  lo  Stato  (bilancio  dell’Agricoltura  Industria  e Commercio)  con  ;1000  lire, 
il  Comune  di  Como  con  3600  lire  e la  fondazione  Castellini,  dal  proprio  patrimonio, 
con  L.  6100. 

La  scuola  si  regge  con  lo  Statuto  approvato  dal  R.  Decreto  dell’Il  febbraio  1883 
e con  un  suo  Regolamento  interno. 

La  scuola  ottenne  diverse  premiazioni:  la  medaglia  di  bronzo  all’Esposizione 
Generale  Italiana  di  Torino  del  1881; la  medaglia  d’argento  dorato  all’Esposizione 
regionale  di  Varese  del  1896;  quella  di  argento  alla  Esposizione  Generale  Nazio- 
nale di  Palermo  del  18i)2. 


St'uola  <)]tei*aia  di  iliso^iio  in  Coiiin. 


La  Società  Genei-ale  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione  fra  gli  operai  di  Como 
istituì  fin  dairanno  1807,  allato  alle  sue  scuole  elementari  festive,  una  scuola  di 
disegno  nell’  intento  di  diffondere  fra  la  classe  operaia  la  coltura  del  disegno  ap- 
plicato alle  arti  murarie  e decorative  ed  in  genere  alle  varie  industrie. 

Essa  si  divide  in  due  corsi.  E gratuita  cosi  per  i soci  che  per  i non  soci 
della  Società  Generale  e l’ insegnamento  è di  due  ore  settimanali. 

Vi  si  insegna  il  disegno  d’ornato,  il  disegno  lineare  e geometrico  e sue  ap- 
plicazioni, il  disegno  architettonico  e prospettico,  il  disegno  industriale  applicato 
ai  vari  mestieri  cui  sono  indirizzati  gli  allievi  operai. 

Frequentano  la  scuola  cii'ca  cimtuanta  alunni  l’anno,  ai  quali  attende  un 
maestro  coadiuvato  da  un  assistente. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  alla  Società  una  spesa  di  circa  KK) 
lire  annue. 

La  scuola  riportò  diverse  distinzioni  onorifiche  all’  Esposizioni  didattiche  ed  in- 
dusti'iali. 


Scuola  d’arte  applicata  aU’iiidustria  in  Cabinte. 

E sorta  per  iniziativa  privata,  aiutata  (laU’amministrazione  comunale,  nel-  ' 
l’anno  1894. 

La  scuola  si  divide  in  due  sezioni:  scuola  di  disegno  e scuola-ofiìcina  d’inta- 
glio in  legno. 

Comprende  quattro  anni  di  coi*so:  uno  pri'paratorio  nel  quale  si  insegnano  i 
primi  elementi  del  disegno  ornamentale  e geometrico,  due  di  corso  normale,  nel 
quale  si  insegnano  il  disegno  geometrico  a mano  libera,  il  disegno  ornamentale, 
la  prospettiva  e teoiàe  delle  ombre,  il  disegno  architettonico,  gli  elementi  di  di- 
segno di  figura,  la  modellazione. 

Inline  vi  ha  un  quarto  anno  di  corso  (ollicina)  speciale  di  perfezionamento 
nel  quale  si  a[»prende  la  composizione,  la  modellazione  e l’intaglio  in  legno  con 
applicazione  alle  varie  industrie  e segnatamente  a quella  dei  mobili  in  legno. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i ragazzi  (solo  i maschi)  dai  dodici  ai  sedici  anni, 
che  abbiano  compiuto  il  corso  elementare  inferiore  e sieno  avviati  a professione 
cui  occorra  il  disegno. 

Ciascun  alunno  deve  pagare  una  tassa  d’isciàzione  di  L.  2,  e un  contributo 
mensile  di  cinquanta  centesimi. 

Nella  scuola  si  dànno  tre  lezioni' settimanali,  due  feriali  ed  una  festiva,  della 
durata  di  due  ore  l’una. 

Gli  alunni  inscritti  alla  scuola  furono  finora  in  media  un’ottantina  in  ciascun 
anno.  Impartisce  l’insegnamento  un  solo  maestro,  assistito  da  alunni  provetti. 


AU’iiifuoi'i  del  locale  del  riscaldamento  e deirilluminazione  di  esso,  cui  prov- 
vede il  comune  di  Cabiafe,  il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  di 
L.  IKK)  annue,  delle  ([uali  700  per  assegni  al  maestro,  assistenza  e personale  di 
servizio,  e L.  200  per  acquisto  di  modelli  didattici.  Contribuiscono  in  (Siesta  spesa 
la  Cassa  di  risparmio  di  Milano  con  L.  200,  lo  Stato  (nel  Idlancio  dell’Agricoltura) 
con  L.  lOU,  la  Camera  di  commercio  di  Como  con  L.  7)0.  Il  restante  è dato  dalle 
conti-ibuzioni  degli  alunni  e di  privati  cittadini. 

La  scuola  ha  un  proprio  regolamento  approvato  dal  suo  Consiglio  direttivo 
neiranno  1804. 


Scuola  di  disegno  in  .Mariano  Coineiise. 

Fu  istituita  neiranno  1804  dalla  Società  operaia  ed  agricola  di  Mai-iano  Co- 
meuse e comuni  limitroli,  a beneficio  dei  suoi  soci  e dei  non  soci. 

La  scuola  è gratuita  e vi  si  d;iniio  due  lezioni  settimanali  di  due  ore  cia- 
scuna. Com[)rende  tre  corsi:  uno  preparatorio  in  cui  si  insegnano  i primi  ele- 
menti del  disegno  e due  di  coi-so  normale,  uno  cioè  per  i maschi,  nel  quale  si 
insegnano  gli  elementi  del  disegno  architettonico,  gli  elementi  del  disegno  di  fi- 
gura, la  modellazione  e l’intaglio  in  legno  e uno  per  le  femmine  con  gli  inse- 
gjiamenti  della  geometria  piana  e solida  e del  disegno  ornamentale  con  applica- 
zione all’industria  dei  meidetti. 

I maschi  sono  ammessi  alla  scuola  dai  dieci  anni  in  su;  le  donne  dai  10  ai 
14  anni. 

La  scuola  è frequentiita  in  complesso  da  trenta  allievi,  ai  quali  insegna  un 
maestro  ed  un  assistente. 

La  spesa  annua  i»er  il  mantenimento  della  scuola  calcolasi  in  L.  1100  soste- 
nuta dalla  Società,  col  concorso  di  privati  ed  eventualmente  di  qualche  ente  pub- 
blico (Stato,  Cassa  di  risparmio  di  Milano). 

La  scuola  ha  un  pi'oprio  regolamento. 

Scuola  d’arte  applicata  airindustria  in  ('aiitù. 

In  seguito  all’iniziativa  del  .Municipio  di  Cantò,  con  decreto  del  22  dicembre 
1882  il  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e Commercio  istituiva  questa  scuola  in 
Cantò,  con  lo  scopo  di  fornire  l’insegnamento  del  di.segno  e della  modellazione 
con  applicazióne  speciale  airindustrie  della  fabbricazione  dei  molìili  in  legno  e 
dei  merletti. 

La  scuola  è serale  e domenicale,  due  ore  sei-ali  nei  gioiaii  feriali  e tre  la  do- 
menica; rinsegiiamento  è dato  gratuitamente. 

II  cor.so  della  scuola  con  annessa  ollicina  d’intaglio  si  compie  in  un  triennio; 
inoltra*  vi  è un  corso  jireparatorio  ed  un  anno  di  perfezionamento.  Vi  si  insegna 


il  disegno  geometrico,  il  disegno  ornamentale,  gli  elementi  del  disegno  architet- 
tonico, gli  elementi  del  disegno  di  macchine,  gli  elementi  del  disegno  di  figura, 
la  modellazione  e l’intaglio  in  legno. 

Non  sono  ammessi  alla  scuola  allievi  di  età  inferiore  ai  dodici  anni  compiuti. 
Per  ottenere  Tammissione  occorre  inoltre  di  essere  nativi  o dimoranti  nel  comune 
e avere  superata  la  2*  classe  elementare  o dimostrare  di  saper  leggei*e,  scrivere  e 
eseguire  le  quattro  operazioni  fondamentali  deH’aritmetica. 

Alla  fine  di  ciascun  anno  scolastico  si  assegnano  premii,  in  libretti  della 
Cassa  di  risparmio  o di  oggetti  utili  per  l’esercizio  professionale,  ai  migliori  al- 
lievi di  ciascun  anno  di  corso. 

Nell’anno  1897-08  la  scuola  fu  fi-equentata  da  193  alunni,  dei  quali  158  ma- 
schi e 35  femmine. 

Vi  sono  addetti  due  insegnanti;  uno  per  l’insegnamento  del  disegno;  l’altro 
per  la  modellazione  in  creta  e l’intfiglio  in  legno.  Vi  è inoltre  un’assistente  j>er 
l’insegnamento  del  disegno. 

Le  spese  per  la  scuola  ascendojio  a lire  3525  annue,  delle  quali  3100  per  sti- 
pendi e salari  e il  restante  serve  per  il  materiale  didattico,  per  il  riscaldamento 
e rilluminazione  dei  locali  ed  i premi. 

In  questa  spesa  lo  Stato  contribuisce  con  L.  900  l’anno,  la  Camera  di  com- 
mei'cio  di  Como  con  L.  250  e il  Comune 'di  Cantù  con  !..  2375. 

Con  decreto  del  22  dicembre  1882  del  Ministro  d’Agricoltura,  Industria  e Com- 
meicio  fu  approvato  lo  statuto  della  scuola,  la  quale  ha  inoltre  un  regolamento 
interno  approvato  nel  1894  dal  suo  Consiglio  direttivo  e nel  1895  dalla  Ciunta 
Comunale  di  Cantù. 


Scuola  dì  disegno  industriale  in  ].<ecco. 

Questa  scuola  venne  istituita  nell’anno  1881  col  nome  di  scuola  d’arte  appli- 
cata aH’industria.  Sorse  per  iniziativa  della  locale  Camera  di  commercio,  aiutata 
dal  Municipio  e dallo  Stato. 

Nei  primi  anni  rinsegnamento  fu  limitato  al  disegno  a mano  libera.  Nel 
1881-85  venne  iniziato  il  corso  di  disegno  geometrico. 

La  scuola  è specialmente  destinata  al  miglioramento  delle  aldi  fabbrili  in  legno 
ed  in  metallo  e al  miglioramento  delle  arti  e della  lavorazione  delle  pietre. 

Il  corso  scolastico  si  compie  in  un  triennio  e in  esso  .si  impartiscono  insegna- 
menti  di  disegno  ornamentale  e geometrico,  degli  elementi  di  disegno  architetto- 
nico, di  disegno  di  figura  e di  modellazione. 

Le  lezioni  sono  serali  e festive,  di  due  ore  ciascuna. 

È ammesso  gratuitamente  alla  scuola  chiunque  abbia  superata  l’età  di  dodici 


anni. 


NeU’aiino  1895-90  la  scuola  fu  frequentata  da  settanta  allievi,  ai  quali  insegna 
professore  coadiuvato  da  un  assistente. 

La  scuola  è a totale  carico  della  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Lecco,  che 
all'uopo  spende  da  16(MJ  lire  l’anno.  Il  Municipio  fornisce  però  gratuitamente  i 
locali  scolastici. 

Ha  uno  statuto  del  1882,  ma  che  non  è intieramente  in  vigore  molte  sue  di- 
sposizioni essendo  state  alterate  da  successive  determinazioni  del  Consiglio  diri- 
gente la  scuola. 


Scuola  di  disegno  professionale  in  Merate. 

Questa  scuola  festiva  venne  istituita  nel  1878  dalla  Società  di  mutuo  soc- 
corso fra  gli  operai  e contadini  della  Brianza,  che  ha  la  sua  sede  in  Merate.  Ha 
lo  scopo  principalmejite  di  preparare  i soci,  i loro  figliuoli  ed  anche  i concitta- 
dini loro  al  buon  esercizio  delle  professioni.  É completamente  gratuita. 

L’insegnamento  è distinto -in  quattro  corsi;  nei  primi  tre  vi  si  insegna  il  di- 
segjio  geometrico,  il  disegno  ornamentale,  i principi!  deU’architettura  e della  mo-^-^ 
dellazione  in  creta;  nel  quarto  anno,  chiamato  complementare,  si  ag^uge  il  df- 
segno  industriale.  ,7-' 

Sono  ammessi  alla  scuola  i soci,  i figli  dei  soci  della  Società  operaia  e in  ge- 
nere i giovani  operai,  di  più  che  dodici  anni,  che  ne  facciamo  dimanda. 

Gli  alunni  inscritti  nel  1897-98  furono  54  ; insegna  un  solo  maestro  di  disegno 
con  l’assistenza  di  un  maestro  elementare. 

Il  mantenimento  della  scuola  costa  poco  più  di  lire  1000  annue,  delle  quali 
6(X)  erogate  per  il  personale  e 70  circa  per  acquisto  di  materiale  didattico.  Con- 
tribuiscono a questa  spesa  lo  Stato  con  L.  300,  e Comuni  di  Merate,  Sabbioncello, 
Rebbiate,  Cernusco  Lombardelle  e Osnago  con  L.  220  complessivamente  e per  il 
restante  provvede  la  Società  operaia. 

Scuola  di  disegno  in  lìarzanò. 

Fu  istituita  nell’anno  1891  dalla  Società  di  mutuo  soccorso  tra  gli  operai  ed 
i contadini  di  Barzanò  e dei  comuni  limitrofi. 

È una  scuola  gratuita  e le  lezioni  sono  festive  e serali  (tre  lezioni  serali  du- 
rante la  settimana  ed  una  festiva). 

Vi  si  insegnano  il  disegno  lineare  e geometrico  e il  disegno  d’ornato. 

Vi  sono  ammessi  gli  operai  e contadini  del  paese  e di  quelli  limitrofi,  purché 
sappiano  leggere  e scrivere. 

TS'ell’anno  1897-98  la  scuola  ebbe  43  alunni,  e ha  un  solo  maestro. 
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Scuola  d’arte  industriale  in  Varese. 


Da  una  scuola  festiva  di  disegno  già  esistente  in  Varese  sorse  nell’anao  1881 
la  scuola  d’arte  industriale  di  Varese,  cui  nel  1888  fu  imposto  il  nome  di  Giu- 
seppe Bernascone. 

La  scuola  comprende  due  sezioni,  la  sezione  ornamentale  e la  sezione  co- 
struttiva. 

Nella  sezione  ornamentale,  frequentata  specialmente  da  giovani  decoratori, 
stipettai,  marmorini,  ecc.,  si  cura  sopratutto  l’insegnamento  del  disegno  a mano 
libera.  Si  insegnano  in  esso  il  disegno  geometrico,  Iquello  d’ornato  e figura,  gli 
elementi  del  disegno  architettonico,  la  modellazione  in  creta.  Tanto  il  corso  di 
questa  sezione  che  di  quella  costruttiva  dura  un  quadriennio. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola,  che  è gratuita,  fa  mestieri  avere  più  che  do- 
dici anni  d’età  e avere  l’attestato  di  proscioglimento  dall’obbligo  dell’istruzione 
elementare.  ' 

Nell’anno  1897-98  la  scuola  fu  frequentata  da  ben  231  allievi  ai  quali  inse- 
gnano cinque  docenti. 

La  spesa  per  il  mantenimento  della  scuola  ascende  a circa  L.  5000  l’anno, 
date  in  gran  parte  dal  Comune  di  Vai*ese,  con  l’aiuto  della  Camera  di  commercio 
e del  Governo. 

La  scuola  ha  un  proprio  statuto,  approvato  nel  1881  dal  Ministero  d’Agricol- 
tura.  Industria  e Commercio. 


Venne  istituita  nel  1887  dalla  Società  operaia  di  Angei-a  all’  intento  di  mi- 
gliorare le  condizioni  economiche  dei  suoi  soci  e dei  loro  concittadini. 

La  scuola  è gratuita  e in  essa  si  danno  due  lezioni  serali  per  settimana,  di 
due  ore  ciascuna  e una  diurna  domenicale,  anche  di  due  ore. 


Si  insegnano  nella  scuola  il  disegno  geometrico,  quello  d’ornato  e il  disegno 
dal  vero. 


abbiano  superato  l’esame  finale  della  scuola  elementare  obbligatoria. 

La  scuola  è frequentata  da  circa  quaranta  alunni:  vi  è addetto  un  solo  maestro, 
lì  mantenimento  della  scuola  importa  alla  Società  una  spesa  annuale  di  circa 


Scuola  di  disegno  in  Angora. 


Sono  ammessi  alla  scuola  i soci  ed  i figliuoli  dei  soci  della  Società  operaia 
non  che  i giovinetti  del  comune,  purché  abbiano  compiuto  il  nono  anno  d’età  e 


500  lire. 


Non  risulta  che  abbia  un  proprio  regolamento. 


’ 


Scuola  di  dispg;iio  in  Azzatc. 
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Sorse  questa  scuola  per  iniziativa  della  locale  Società  operaia  nelPanno  1889, 
al  line  di  "iovare  alla  classe  degli  artefici  del  paese. 

E gratuita  e vi  si  iiiipartoiio  tre  lezioni  serali  per  settimana. 

Le  materie  (riusegnamento  sono:  le  nozioni  di  aritmetica  pratica,  il  disegno 
ornamentale  a mano  libera,  il  disegno  geometrico. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovinetti  di  Azzate  e dei  limitrofi  comuni,  i quali 
abbiano  compiuto  almeno  il  dodicesimo  anno  di  età. 

La  scuola  è frequentata  in  media  da  una  quarantina  di  allievi  (42  nel  1897-98) 
ai  quali  insegnano  due  maestri,  uno  per  il  disegno,  e l'altro  per  l’aritmetica. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  di  circa  450  lire  in  ciascun 
anno,  spesa  sopportata  dalla  Società  operaia,  che  non  riceve  che  un  contributo 
di  L.  100  annue  dalla  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Varese. 

La  scuola  fu  premiata  con  medaglia  di  bronzo  all’Esposizione  internazionale 
-operaia  di  Milano  dell’anno  189-1. 


Scuola  di  disegno  in  Luino. 

Questa  scuola  sorse  in  Luino  per  opera  della  Società  operaia  del  luogo  nel 
1877  e fu  subito  incoraggiata  dal  Comune. 

L’insegnamento,  che  è applicato  alle  arti  ed  ai  mestieri,  si  ripartisce  in  quat- 
tro anni  e cioè:  1”  corso  preparatorio,  nel  quale  si  insegna  il  disegno  geometrico 
a Diano  libera  ed  i principi  d’ornato  a semplice  contorno;  2"  nel  quale  si  insegna 
l’ornato  e la  geometria  piana;  3"  nel  quale  si  insegna  il  disegno  d’ornato  a chiaro- 
scuro dalle  stampe  e dalle  fotografie,  la  geometria  descrittiva,  gli  elementi  del- 
l’architettura e i dettagli  delle  costruzioni;  4”  in  cui  s’insegna  il  disegno  d’ornato 
dal  gesso,  il  disegno  di  macchine,  il  disegno  di  mobili  e di  tessuti. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  si  danno  la  sera  (della  durata  di  due  ore  e 
mezza  per  ciascuna  sera). 

Sono  ammessi  alla  scuola  tutti  coloro  che  abbiano  compiuto  il  decimo  anno 
d’età  e superato  l’esame  finale  della  terza  classe  elementare. 

A fine  d’anno  scolastico  si  assegnano  ai  migliori  alunni  dei  premi. 

Nell'anno  1897-98  la  scuola  ebbe  152  allievi,  de’  quali  120  del  corso  prepara- 
torio. Vi  attende  un  solo  insegnante. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  d’intorno  a 1900  lire 
(delle  quali  L.  1200  per  stipendio  all’  insegnante)  : contribuiscono  a mantenerla  lo 


stato  (sul  bilancio  del  Ministero  d’Agricoltura,  I.  e C.)  con  L.  500  annue,  la  Ca- 
mera di  commercio  ed  arti  di  Varese  con  L.  200  ed  il  Comune  di  Luino  con  L.  500. 
Il  restante  della  spesa  è sostenuto  dalla  Societcà  operaia. 

La  scuola  di  Luino  ebbe  una  menzione  onorevole  all’esposizione  nazionaleSdi 
Milano  del  1881;  una  medaglia  di  bronzo  alla  mostra  generale  di  Torino  del  1884; 
una  medaglia  d’argento  all’esposizione  regionale  di  Varese  del  1886  e una  meda- 
glia di  bronzo  all’esposizione  nazionale  di  Palermo  del  1892  e infine  una  d’argento 
alla  mostra  operaia  di  Milano  dell’anno  1894. 

La  scuola  ha  un  proprio  regolamento,  compilato  nel  1891. 


Scuola  (li  disegno  in  .Marchirolo, 

Questa  scuola  ebbe  origine,  nell’anno  1892,  per  iniziativa  di  privati  e di  al- 
cuni Comuni  della  Valle  di  Marchirolo,  ed  ha  per  fine  di  preparare  i giovani  allo 
studio  delle  arti  maggiori. 

La  scuola  è gratuita  e serale. 

Vi  si  insegna  il  disegno  geometrico  a mano  libera  e il  disegno  d’ornato. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  dei  Comuni  di  Viconago,  Arbizzo,  Marchi- 
rolo, Fabiasco  e Cunardo,  di  età  inferiore  agli  anni  diciotto  e che  abbiano  buona 
condotta  e attitudine  ad  apprendere  il  disegno. 

La  scuola  ha  una  media  annua  di  65  alunni  : vi  è un  solo  maestro. 

Sostengono  la  spesa  della  scuola  i Comuni  della  Valle  di  Marchirolo  sopra  in- 
dicati,  riuniti  in  consorzio  anche  per  una  scuola  elementare  di  complemento.  La 
scuola  di  disegno  ha  una  spesa  annua  di  circa  1100  lire  (delle  quali  L.  700  pei*  as- 
segno all’  insegnante  e L.  60  per  modelli  didattici).  Anche  privati  cittadini  danno- 
a favore  della  scuola  generose  oblazioni. 

Ila  uno  statuto  e un  regolamento,  comune  con  la  scuola  elementare  di  com- 
plemento, approvati  dai  Comuni  consorziati. 


Scuola  di  disegno  in  3Iaccagno  Superiore. 

Fu  aperta  nel  dicembre  1889  per  iniziativa  di  cittadini  di  Maccagno. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  (di  due  ore)  hanno  luogo  tutte  le  sere  dei 
giorni  feriali  dal  1"  dicembre  a tutto  febbraio  di  ciascun  anno. 

Vi  si  insegna  il  disegno  d’ornato,  gli  elementi  d’architettura  e di  costruzione. 
Per  essere  ammessi  alla  scuola  basta  avere  raggiunta  l’età  di  dieci  anni. 

Il  numero  degli  allievi  neU’aiino  1897-98  fu  di  24;  gli  insegnanti  sono  tre,, 
uno  di  ornato  con  un  assistente  e uno  per  l’architettura. 
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Il  maiiteiiiinento  della  scuola  costa  solo  175  lire  Pauno,  prestandosi  gratuita- 
mente i due  maestri  d’ornato  e di  architettura.  L.  75  sono  spese  ogni  anno  per 
acquistare  del  materiale  didattico. 

Tale  spesa  è sostenuta  dalla  Società  operaia  di  mutuo  soccorso,  la  quale  for- 
nisce anche  il  locale  per  la  scuola. 


Semola  di  disegno  della  Valtravaglia  in  Miisadiiio. 

Anche  questa  scuola  trae  origine  da  iniziativa  della  locale  Società  di  mutuo 
soccorso  fra  i lavoratori,  che  la  fondò  a complemento  della  scuola  elementare  su- 
periore da  essa  parimenti  fondata. 

La  scuola  è gratuita  ; le  lezioni,  di  due  ore  ciascuna,  si  danno  tutte  le  sere 
non  festive,  salvo  che  nell’estate  in  cui  hanno  luogo  la  domenica  mattina. 

Nella  scuola  si  danno  i seguenti  insegnamenti:  elementi  di  geometria  piana 
o solida;  disegno  a mano  libera  dei  solidi  geometrici;  disegno  lineare  amano  li- 
bera ; disegno  a mano  libera  dal  vero  o dal  gesso  ; disegno  di  ornalo  dalla  stefiipTr" 

0 dalla  fotografia;  disegno  industriale.  y- 

Sono  ammessi  alla  scuola  tutti  coloro  che  presentino  il  certificatoci  proscio- 
glimento dall’obbligo  dell’istruzione  elementare.  . J 

Frequentarono  la  scuola  nell’anno  scolastico  1897-98  numern  92  alunni. 

L’insegnante  della  scuola  è anche  il  maestro  della  scuola  elementare. 

Il  costo  delle  due  scuole,  che  sono  anche  nello  stesso  locale,  è di  circa  3500 
lire  l’anno,  delle  quali  L.  1:100  date  all’insegnante.  Contribuiscono  a questa  spesa 

1 comuni  della  Valtravaglia,  cioè  Musadino,  Porto,  Castello,  Muceno,  Brezzo  di 
Bedero,  il  sodalizio  operaio  (con  L.  000),  la  Camera  di  commercio  di  Varese  con 
L.  L50,  la  Cassa  di  risparmio  di  Milano,  con  L.  500  e privati  oblatori. 

Le  due  scuole  riunite  sono  state  costituite  in  corpo  morale  con  R.  decreto  24 
marzo  1889  ed  hanno  ciascuna  un  proprio  l’egolamento. 

I 

Scuola  di  disegno  in  Breiiiio  Useria.  j 

Fu,  come  le  precedenti,  fondata  dalla  Società  operaia  del  luogo  neU’anno  1881. 

L’insegnamento  si  impartisce  nelle  ore  diurne  (due  ore  in  ciascun  giorno  non 
festivo)  da  febbraio  a dicembre. 

Vi  si  insegna  la  geometria,  l’architettura,  l’ornato,  la  plastica  ornamentale. 

Sono  ammessi  alla  scuola  tutti  i giovani,  i quali  abbiano  raggiunto  gli  anni 
dodici  d’età  e abbiano  superato  l’esame  della  3*  classe  elementare. 
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Ciascun  allievo  è poi  tenuto  a pagare  una  contribuzione  mensile,  variabile 
ciascun  anno,  a seconda  cioè  della  condizione  economica  della  scuola.  A fin  d’anno 
si  danno  talora  ai  migliori  allievi  dei  premi  in  denaro. 

Frequentano  la  scuola  da  70  alunni  l’anno  (08  nell’anno  1897-08);  vi  è un  in- 
segnante con  un  assistente. 

11  mantenimento  della  scuola  costa  circa  1200  lire  Tanno,  delle  quali  L,  750 
sono  date  all’insegnante  e 200  al  suo  assistente,  L.  25  servono  per  acquisto  di  ma- 
teriale didattico  e L.  50  per  i i>remii. 

Sostengono  questa  spesa  la  società  operaia  di  Brenne  con  L.  250,  lo  Stato  (sul 
bilancio  del  Ministero  di  Agricoltura)  con  L.  150,  il  comune  in  L.  100,  la  Camera 
di  commercio  in  L.  100.  11  restante  è dato  dalle  contribuzioni  mensili  degli  alunni. 

La  scuola  ha  un  proprio  regolamento. 


Scuola  di  disegno  in  Laveno. 

Fu  istituita  anche  questa  scuola,  alla  pari  della  maggior  parte  delle  altre  della 
provincia,  dalla  locale  società  operaia. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  vi  si  danno  quattro  volte  la  settimana,  di 
due  ore  ciascuna,  nelle  ore  serali.  E divisa  in  due  sezioni,  maschile  e lèmminile, 
e vi  si  insegnano  il  disegno  d’ornato,  gli  elementi  d’architettura,  la  pittura  di  fiori 
e il  paesaggio  a colui i e all’acquarello. 

Sono  ammessi  alla  scuola  tutti  i comunisti  di  Laveno,  Monbello,  Cerro  e co- 
muni limitrofi  senz’altra  condizione. 

Fu  frequentata  nelTanno  1897-98  da  141  allievi,  fra  maschi  e femmine,  ed  ha 
un  solo  insegnante. 

Costa  da  L.  1250  Tanno;  spesa  che  è sopportata  dalla  società  operaia  mediante 
sussidii  che  all’uopo  riceve  anche  dal  Governo  (Ministero  Industria  e Commercio), 
dalla  Camera  di  commei’cio  ed  arti  di  Varese,  dai  comuni  di  Laveno  e Mombello. 

La  scuola  ha  riportato  in  varie  esposizioni  onorifiche  distinzioni. 

Si  governa  con  un  proprio  regolamento. 


Scuola  di  disegno  in  Arcisate. 

Questa  scuola  venne  istituita  dalla  locale  società  di  mutuo  soccorso  fra  gli 
operai  nelTanno  1883. 

La  scuola  è serale  e festiva  e le  lezioni  giornaliere  sono  di  due  ore  ciascuna. 
L’insegnamento  comprende  il  disegno  ornamentale,  quello  geometrico,  quello 
architettonico;  la  copia  dal  vero  e la  plastica  ornamentale. 
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Sono  ammessi  alla  scuola  i giovanetti  del  comune  di  Afcisate  e dei  comuni 
limitrolì  senza  distinzione  e solo  mediante  il  pagamento  di  una  lieve  tassa  mensile. 

Nell’anno  scolastico  1895-90  la  scuola  ebbe  89  alunni.  Vi  è un  insegnante  e 
un  assistente. 

La  scuola  ha  sede  in  un  edificio  costruito  espressamente  dalla  società  operaia. 

Il  suo  mantenimento  costa  circa  duemila  lire  l’anno,  delle  quali  L.  1000  per 
stipendio  al  personale  insegnante,  L.  00  per  acquisto  di  materiale  didattico  e il 
restante  è speso  per  interessi  del  mutuo  che  servì  a costruire  l’edificio  scolastico, 
I>er  l’ illuminazione  e per  il  riscaldamento  ecc. 

La  società  operaia  sopporta  questa  spesa  e riceve  però  un  sussidio  di  L.  050 
dal  Ministero  d’Agricoltura  e un  altro  di  L.  150  dalla  Camera  di  commercio  di 
Varese. 

La  scuola  ha  un  proprio  regolamento. 

Scuola  di  disegno  in  Malnate. 

La  scuola  di  disegno  di  Malnate,  istituita  dalla  Società  operaia  di  mutuo  .soc- 
corso iieH’anno  1882,  ha  per  iscopo  l’insegnamento  elementare  del  disegno  orna- 
mentale e di  quello  architettonico. 

La  scuola  è divisa  in  tre  corsi  e in  essi  si  insegnano:  1°  corso  - Nomencla- 
tura e principali  definizioni  geometriche  con  figure  disegnate  a mano  libera.  Di- 
segno elementare  di  ornato  a base  geometrica  ed  a semplice  contorno.  — 2°  corso  - 
Motivi  e combinazioni  ornamentali  geometriche.  Disegni  d’ornato  a contorno  ed  a 
mezza  macchia.  — S°  corso  - Combinazioni  delle  principali  figure  geometidche. 
Combinazione  delle  scale  di  imoporzione.  Elementi  di  architettura.  Modellazione. 

Sono  ammessi  alla  scuola  gratuitamente  i giovani  nati  e domiciliati  in  .Mal- 
nate; potranno  esservi  ammessi  anche  giovani  dei  Comuni  vicini,  mediante  il  pa- 
gamento di  una  lira  al  mese.  Ad  ogni  modo  per  essere  inscritto  alla  scuola  occorre 
avere  compiuti  i dodici  anni  d’età  e avere  supei'ati  gli  esami  della  2^  classe  ele- 
mentare. 

Si  danno  due  lezioni  alla  settimana,  il  sabato  e la  domenica  di  mattina,  di 
due  ore  ciascuna. 

Nell’anno  1895-90  la  scuola  ebbe  110  allievi  inscritti;  ha  due  insegnanti. 

Il  suo  mantenimento  reca  una  spesa  annua  di  circa  L.  1230,  delle  quali  700 
erogate  per  gli  insegnanti  e L.  100  per  il  materiale  didattico.  Aiutano  la  Società 
a sopportare  tale  spesa  lo  Stato,  sul  bilancio  del  Ministero  d’Agricoltura,  con  L.  400, 
il  Comune  di  Malnate  con  L.  00,  la  Camera  di  commercio  di  Varese  con  L.  100 
e diversi  privati  con  varie  oblazioni. 

La  scuola  si  governa  con  un  proprio  regolamento. 
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Scuola  di  dispffuo  in  Erba. 

La  «(  Scuojci  (li  tlisesno  per  gli  operai  del  consorzio  di  Erba  » fu  fondata  nel 
novembre  1880  dalla  Società  operaia  di  Erba. 

La  scuola  è gratuita  e l’ insegnamento  si  impartisce  la  sera  di  ogni  giovedì 
<due  ore)  o la  domenica  (anche  due  ore). 

L’insegnamento  è poi  ripartito  in  tre  anni  e cioè:  I.  lezioni  elementari  d’or- 
nato e di  geometria;  IL  disegno  d’ornato  a chiaro-scuro  ed  elementi  di  costruzione; 
III.  disegno  ornamentale,  copia  dal  gesso,  plastica;  progetti  di  costruzioni. 

Sono  ammessi  alla  scuola,  senza  alcuna  condizione,  i soci  della  società  operaia 
e i cittadini  di  Erba. 

^ Nell’anno  1895-90  gli  allievi  furono  in  numero  di  29  con  due  insegnanti. 

Le  spese  occorrenti  alla  scuola  ascendono  a circa  L.  550,  sostenute  dalla  so- 
cietà operaia,  la  quale  ha  però,  per  questo  fine,  un  sussidio  di  L.  200  dallo  Stato 
(bilancio  Ministero  Agricoltura  Industria  e Commercio). 

, La  scuola  ha  un  suo  regolamento. 

I 

j Riportò  una  medaglia  d’argento  all’Esposizione  operaia  di  Milano  del  1894. 

/ 

Scuola  di  disegno  in  Missaglia. 

Sorse  nell’anno  1882  per  iniziativa  privata;  il  Comune  concede  l’aula  per  le 
lezioni  ed  acquista  i modelli  didattici. 

E gratuita  e serale  nell’ inverno;  domenicale  nell’estate. 

L’insegnamento  comprende  il  disegno  ornamentale,  il  disegno  di  figura  ed  i 
primi  elementi  dell’architettura. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovanetti  del  paese,  senza  alcuna  condizione. 

Gli  alunni  che  la  frequentarono  nell'anno  1897-98  furono  42;  vi  è un  solo 
insegnante.  La  scuola  si  mantiene  con  un  sussidio  di  cento  lire,  datole  dallo  Stato 
sul  bilancio  del  Ministero  d’Agricoltura  e un  altro  di  L.  150  dato  dalla  Banca  po- 
polare di  Milano. 

Non  ha  alcun  regolamento. 


Scuola  di  disegno  in  Gavirate. 

Fin  daU’anno  1887  la  Società  operaia  di  mutuo  soccorso  di  Gavirate  istituì 
una  scuola  nella  quale  si  insegnava  l’istruzione  elementare  e il  disegno  applicato 
alle  arti.  Nel  1890  la  scuola  fu  limitata  al  disegno,  dandole  maggiore  sviluppo. 
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L’ insegnamento  è impartito  seralmente  in  tutti  i giorni  feriali,  e ciascuna  le- 
zione è di  due  ore. 

La  scuola  si  divide  in  due  corsi;  nel  primo  si  insegna  il  disegno  ornamentale, 
nel  secondo  il  disegno  applicato  alle  arti  ed  ai  mestieri  prescelti  dagli  allievi. 

Sono  ammessi  gratuitamente  alla  scuola  i soci  ed  i figliuoli  dei  soci  della  So- 
cietà operaia  senz’ai  tra  condizione:  mentre  i non  soci,  quando  non  sieno  poveri, 
dev'ono  pagare  una  lieve  contribuzione  mensile,  fissata  d'anno  in  anno  dalla  Di- 
rezione della  scuola. 

NeU’anno  181)7-98  la  scuola  ebbe  55  alunni  ai  quali  insegnò  un  unico  maestro. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  circa  L.  500,  sop- 
portata dalla  società  operaia,  la  quale  riceve  però  un  concorso  annuale  di  L.  100 
dal  Comune  di  Gavirate  ed  eventualmente  ha  dei  sussidii  dallo  Stato  e da’  privati. 

Presentemente  la  Società  sta  erigendo  una  sede  propria  alla  scuola. 

Ci  è un  regolamento  di  essa,  dell’anno  1893. 

Scuola  di  disegno  in  (Jarabiolo  ed  in  Arinio. 

La  Società  operaia  di  mutuo  soccorso  della  Valle  Veddasca  in  Cadere  istituì, 
nell’anno  1882,  queste  due  scuole.  Esse  sono  gratuite  e le  lezioni  vi  si  danno  due 
volte  la  settimana,  in  ore  diurne,  dal  15  novembre  al  31  marzo. 

Si  impartisce  in  esse  l’ insegnamento  del  disegno  di  ornato  e di  quello  archi- 
tettonico.  ' 

Sono  ammessi  alle  scuole  tutti  i giovani  della  Valle  Veddasca  che  sieno  di  età 
superiore  ai  dodici  anni. 

Hanno  una  scolaresca  complessiva  di  circa  quaranta  allievi  per  anno,  ai  quali 
attende  un  solo  maestro. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  di  circa  500  lire  l’anno,  delle 
quali  200  sono  date  dalla  Società  operaia  di  Cadere,  e lire  100  per  ciascuno  dei 
seguenti  enti:  Governo,  provincia  di  Como  e Camera  di  commercio  di  Varese. 

Scuola  di  disegno  in  Genuigiiaga. 

Sorta  per  iniziativa  della  locale  Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai,  questa 
scuola  si  propone  di  fornire  gli  insegnamenti  del  disegno  applicato  alle  arti  pro- 
fessate dagli  alunni. 

E gratuita  e le  lezioni  si  danno  di  .sera  tre  volte  la  settimana.  L'anno  scola- 
stico dura  dal  P’  ottobre  al  1®  aprile. 

Il  corso  si  compie  in  due  anni  e si  insegnano  le  seguenti  materie  : disegno  a 
mano  libera,  disegno  geometrico,  ornamentale,  architettonico  ed  intaglio. 
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Sono  ammessi  alla  scuola  i jiiovanetti  dai  dodici  anni  in  su,  che  sappiano  leg- 
gere e scrivere. 

In  media  la  scuola  conta  da  50  alunni  l’anno,  ai  quali  attendono  un  maestro 
ed  un  assistejfte. 

Il  mantenimento  di  essa  imporla  una  spesa  di  circa  450  lire,  delle  quali  L.  100 
sono  date  dalhì  Stato  (sul  bilancio  dell’Agricoltura  industria  e commercio)  e le  re- 
stanti sono  a carico  della  Società  operaia  di  Germignaga. 

Scuola  di  disegno  di  Viggiù. 

Venne  istituita  nell’anno  1872  ad  Iniziativa  della  Società  operaia  di  Viggiù 
sovvenuta  dal  Comune. 

K gratuita  e le  lezioni  vengono  impartite  tutte  le  sere  dei  giorni  feriali  du- 
rante l’inverno  e in  ore  divei*se  nell’estate.  L’anno  scolastico  dura  dal  1®  ottobre 
al  81  agosto. 

La  scuola  ba  un  corso  preparatorio  di  un  anno  ed  , un  corso  normale  di  quat- 
tro anni. 

Vi  si  insegnano:  disegno  ornamentale  dalle  stampe,  dal  gesso  e dal  vero,  di- 
segno architettonico  e di  ligura,  plastica  e geometria  gralica. 

Sono  ammessi  alla  scuola  coloro  che  abbiano  più  che  dodici  anni  di  età  e ab- 
biano compiuto  il  corso  inferiore  della  scuola  elementare. 

In  media  la  scolaresca  ascende  a 175  alunni  per  anno;  vi  sono  due  insegnanti. 

La  spesa  totale  della  scuola  ascende  a circa  4000  lire  annue:  contribuiscono 
in  questa  spesa  lo  Stato  (nel  bilancio  dell’Agricoltura,  Industria  e Commercio)  con 
L.  1200,  la  provincia  di  Como  e la  Camera  di  commercio  di  Varese  con  L.  :I00  an- 
nue, la  Società  operaia  e il  Comune  di  Viggiù  con  400  lire  cadauno. 

i 

PROVINCIA  DI  MANTOVA.  y 

Scuola  di  urte  applicata  all’  industria  in  Mantova.  ^ . 

Parecchi  anni  prima  del  1888  esisteva  in  Mantova  a carico  del  Coi^J^e  una 
scuola  serale  di  disegno;  nel  1887  essa  fu  trasformata  in  scuola  d’arte  applicata 
all’industria  con  R.  decreto  del  8 maggio  1887  che  sanzionava  gli  accordi  all’nopo 
passati  fra  il  Comune,  la  Provincia  e lo  Stato. 

La  scuola  così  riordinata  fu  aperta  nel  novembre  1887  nel  palazzo  della 
R.  Accademia  Virgiliana,  di  proprietà  comunale,  ed  ha  lo  scopo  di  fornire  inse- 
gnamenti di  disegno  e di  modellazione  con  applicazione  alle  arti  fabbrili  ed  orna- 
mentali. 
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Il  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni.  L’ insegnamento  è dato  seralmente 
(due  ore  e mezzo  ciascuna  lezione)  e la  domenica. 

Il  programma  della  scuola  comprende  l’ insegnamento  del  disegno  ornamentale, 
del  disegno  geometrico  tanto  a mano  libera  che  con  la  riga  e col  compasso,  del 
disegno  di  macchine,  del  disegno  architettonico,  della  pittura  di  decorazione,  della 
modellazione  plastica  ed  infine  delle  regole  pratiche  per  le  costruzioni. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  avere  compiuto  il  dodicesimo  anno  di 
età  e presentare  il  certificato  di  licenza  dalle  scuole  elementari  di  grado  inferiore, 
0 in  mancanza  di  questo  subire  un  esame  equipollente. 

La  scuola  ha  in  media  da  90  alunni,  con  tre  insegnanti. 

Al  mantenimento  di  essa  concorrono  il  Comune  di  Mantova  con  L.  1500  annue, 
lo  Stato  (sul  bilancio  deH’Agricoltura  I.  e C.)  con  L.  1000,  la  Depuhizione  Provin- 
ciale con  L.  eoo,  la  Camera  di  commercio  ed  arti  locali  con  L.  300.  Il  Comune 
provvede  inoltre  il  locale  e i mobili  occorrenti  alla  scuola.  Le  spese  eflettive 
sommarono  nel  1890  a circa  L.  4300  l’anno,  delle  quali  3050  per  stipendio  al  per- 
sonale (L.  800  a cadaun  maestro),  L.  300  per  acquisto  di  materiale  didattico  e 
L.  200  per  premi  agli  alunni. 

La  scuola  si  governa  con  le  disposizioni  determinate  dal  R.  decreto  3 marzo  1887, 
che  la  istituì.  Ha  dippiù  un  particolare  regolamento  disciplinare. 

La  scuola  riportò  la  medaglia  di  argento  nella  mostra  provinciale  di  arte  e 
lavoro,  tenuta  in  Mantova  nel  1891  e nello  stesso  anno  consegui  una  medaglia  di 
bronzo  all’Esposizione  nazionale  di  Palermo. 

Scuola  (li  disegno  in  Castiglione  delle  Stiviere. 

Per  iniziativa  privata  sorse  questa  scuola  neiraiino  1884,  e ben  presto  fu 
sovvenuta  dal  Comune,  da  altri  enti  locali  e dal  pubblico  erario. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  si  danno  (dal  1®  luglio  al  30  aprile)  ogni 
sera  dei  giorni  feriali,  di  tre  ore  ciascuna,  e nei  di  festivi  in  ore  diurne. 

L’ insegnamento  si  distribuisce  in  un  corso  preparatorio,  che  dura  un  anno, 
in  un  corso  superiore  di  anni  tre  e in  un  corso  speciale  di  anni  sei. 

Nel  corso  preparatorio  si  insegnano  i principii  del  disegno  a mano  libera  e 
la  geometria  piana  e solida.  Nel  corso  superiore  si  insegna  il  disegno  d’ornato,  di 
fiori,  la  decorazione  nei  variati  stili  ornamentali,  i iirincipii  dell’architettura.  In- 
fine nel  corso  speciale  si  studia  specialmente  il  disegno  di  figura  e la  jilastica 
ornamentale,  fino  alla  composizione  decorativa.  Inoltre,  in  un  laboratorio  annesso 
alla  scuola,  si  impartisce  l’insegnamento  della  scultura  e intaglio  in  legno. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  che  abbiano  compiuto  il  dodicesimo  anno 
di  età  e sappiano  leggere  e scrivere.  Da  coloro  poi  che  non  sono  domiciliati  nel 
Comune  di  Castiglione  si  richiede  una  tassa  di  ammissione  di  L.  10. 
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Neiraiiiio  scolastico  1897-98  essa  ebbe  59  alunni.  Due  sono  gli  insegnanti. 

Il  mantenimento  della  scuola  costa  L.  1300  annue  ; spesa  sostenuta  per  L.  800 
dal  Comune  di  Castiglione,  per  L.  200  dello  Stato  (sul  bilancio  della  istruzione  e 
deiragricoltura),  per  L.  L50  dalla  Provincia  di  Mantova  e per  L.  200  dalla  Cassa 
di  risparmio  e per  L.  00  dalla  Camera  di  commercio  di  Mantova.  Inoltre  vi  sono 
oblazioni  di  privati. 

Agli  insegnanti  si  pagano  da  800  lire  Tanno,  circa  L.  100  si  spendono  per 
acquisto  di  mateiàale  didattico;  il  l'estante  serve  per  fitto  di  locali,  riscaldamento 
illuminazione,  ecc.  — Nella  mostra  provinciale  di  arti  e lavoro  di  Mantova  nel- 
l’anno 1890  la  Scuola  di  Castiglione  riportava  la  menzione  onorevole  di  primo  grado. 


Scuola  d’arti  e mestieri  in  Suzzara. 

Questa  scuola  sorse  per  iniziativa  privata  nelTanno  1877  piuttosto  come  scuola 
sellale  di  cultura  generale;  nel  1880  veniva  trasformata  nell’attuale  scuola  di  arti 
e mestieri.  Ha  per  iscopo  di  fornire  insegnamenti  elementari  di  arte  e di  scienza 
con  applicazione  alle  arti  e ai  mestieri. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  (di  tre  ore  ciascuna)  vi  si  danno  di  sera  e nei 
di  festivi,  durante  T inverno,  e al  mattino  e nei  giorni  festivi  nell’estate.  L’anno 
scolastico  dura  dal  1"  settembre  al  1°  giugno. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  quadriennio;  un  anno  di  corso  prepara- 
torio e tre  di  corso  regolare. 

Nel  coi*so  preparatorio  si  insegna  disegno  a mano  libera,  lingua  e storia  ita- 
liana, aritmetica,  geografia,  calligrafia  ed  agraria.  Nel  corso  regolare  s’insegna 
il  disegno  con  speciale  riferimento  alle  industrie  del  falegname,  del  fabbro  e del 
muratore,  gli  elementi  di  costruzione  di  meccanica  e si  danno  conferenze  di  col- 
tura generale. 

Per  Tammissione  alla  scuola  è necessario  avere  dodici  anni  compiuti  ed  essere 
prosciolto  dalTobbligo  dell’  istruzione  elementare.  Per  essere  iscritto  al  corso  rego- 
lare oltre  alle  predette  condizioni  l’allievo  deve  provare  di  essere  operaio  o real- 
mente avviato  ad  un  mestiere. 

Frequentarono  la  scuola  nelTanno  1897-98  settantuno  alunni;  ha  quattro  inse- 
gnanti. 

Mantengono  la  scuola  il  municipio  di  Suzzara  con  900  lire  Tanno,  la  provincia 
di  Mantova  con  lire  250,  lo  Stato  (sul  bilancio  dell’agricoltura)  con  .500  lire. 

La  scuola  ottenne  una  menzione  onorevole  all’Esposizione  nazionale  di  Milano 
del  1881  e la  medaglia  di  argento  alla  mostra  di  arte  e lavoro  di  Mantova  nel- 
Tanno 1891. 


Il  suo  statuto  fu  approvato  con  decreto  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e 
Commercio  dell’ 11  novembre  1885;  ha  inoltre  un  regolamento  interno  approvato 
dal  Consiglio  direttivo  della  scuola. 


PROVINCIA  DI  PAVIA. 
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Scuola  di  pittura  e disegno  in  Pavia. 

Fin  dal  1845,  per  legato  disposto  dal  dott.  Defendente  Sacelli  di  Pavia,  esisteva 
in  questa  città  una  scuola  di  pittura,  e dal  1840  esisteva  puranco  una  scuola 
civica  ili  disegno.  Nell’anno  1879  le  due  scuole  si  fusero  e furono  disciplinate  da 
un  solo  regolamento.  La  scuola  attuale  reca  il  nome  di  civica  scuola  di  pittura 
e di  disegno. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  vi  si  impartiscono  nelle  ore  diurne  (sei  ore 
al  giorno;  dei  di  feriali. 

Si  insegna  nella  scuola  : 

1.  gli  elementi  del  disegno  di  figura  a quegli  allievi  che  ancora  non  vi  si 
fossero  iniziati  ; 

2.  il  disegno  tratto  dai  disegni  e dal  gesso  ; 

8.  lo  studio  del  nudo  ; 

4.  gli  elementi  di  prospettiva  ; 

5.  il  comporre  ed  il  colorire. 

Si  impartiscono  altresì  agli  allievi  quelle  elementari  nozioni  storiche,  special- 
mente  rispetto  all’arte,  che  ogni  buono  artista  deve  possedere. 

La  scuola  del  nudo  è aperta  per  due  ore  consecutive  di  sera  durante  l’ in- 
verno e al  mattino  per  tempo  durante  l’estiite. 

Gli  allievi  della  scuola  si  distinguono  in  due  categorie  : allievi  artisti  e dilet- 
tanti. I primi  sono  quelli  che  intendono  professare  la  pittura  e farne  uno  studio 
completo,  i secondi  sono  coloro  che  intendono  occuparsi  del  solo  disegno  o per 
semplice  istruzione  accessoria  o per  diletto. 

Possono  essere  ammessi  alla  scuola  come  allievi  artisti  tutti  i giovani  italiani 
e stranieri  domiciliati  in  Pavia  e che  abbiano  un’età  non  minore  di  anni  nove 
nè  maggiore  di  venti;  inoltre  dovranno  almeno  saper  leggere  e scrivere. 

Alla  scuola  del  nudo  di  regola  non  sono  ammessi  che  gli  allievi  artisti  giu- 
dicati idonei  a tale  istruzione  dal  direttore. 

Dopo  un  anno  di  prova  debbono  essere  licenziati  dalla  scuola  gli  allievi  che 
si  mostrassero  inetti  a coltivare  con  profitto  lo  studio  delle  belle  arti. 

Gli  allievi  dilettanti,  per  essere  ammessi  alla  scuola,  hanno  a rispondere  ai 
medesimi  requisiti  richiesti  per  gli  artisti. 
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Per  gli  allievi  artisti  promossi  al  dipinto  ci  è un  concorso  annuo  di  pittura 
per  uno  studio  dal  vero,  col  premio  di  una  grande  medaglia  d’argento  dorato. 
Eguali  premi  vi  sono  per  il  disegno  dalla  statua;  per  la  composizione  e per  gli 
elementi  del  disegno  si  assegna  una  medaglia  di  rame. 

Inoltre  a lavoro  degli  alunni  artisti  della  civica  scuola  di  pittura  vi  sono  i 
seguenti  premii:  1“  triennale  di  pittura  di  L.  1100.6(5  istituito  dal  dott.  Giuseppe 
Franck  ; 2“  biennale  di  pittura  di  annue  L.  -lOO  fondato  dal  senatore  Giovanni 
Lanzi  e che  si  conferisce  nei  due  anni  nei  quali  non  ricorre  il  premio  Franck  ; 
3“  premio  annuale  di  L.  100  istituito  dal  dott.  Luigi  Sacelli  a favore  deiralunno 
della  scuola  che  dimostri  maggiore  attitudine  ed  amore  alla  pittura;  4°  premio 
annuale  di  L.  150  istituito  da  Ernesto  Cairoti.  Vi  è inline  un  sussidio  di  L.  250  da 
distribuirsi  ogni  anno  ad  un  allievo  bisognoso  della  scuola  di  pittura  il  quale  offra 
speranze  di  buona  riuscita  ; fu  istituito  per  legato  del  dott.  Girolamo  Novati. 

Anche  agli  allievi  dilettanti  più  distinti  possono  essere  assegnate  in  premio 
delle  medaglie  di  rame. 

La  scuola  negli  anni  passati  fu  frequentata  in  media  da  48  alunni  in  ciascun 
anno;  vi  è addetto  un  solo  insegnante. 

La  scuola  ha  un  patrimonio  proprio  lasciatole  dal  fondatore  dott.  Defendente 
Sacchi  e cresciuto  dipoi  per  varii  legati.  Rappresenta  oggidì  un  valore  capitale 
di  quasi  1.50  mila  lire  dal  quale  traesi  una  rendita  di  circa  7,500  lire  ranno.  Il 
mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  L.  7,'400  circa,  (delle  quali 
L.  5400  erogate  in  salarii  e stipendi  al  personale)  alla  quale  sono  da  aggiungere 
circa  L.  2000  che  si  pagano  di  imposte  e tasse  ed  un  migliaio  di  lire  di  premii, 
talché  il  Comune  di  Pavia  dà  L.  3240  l’anno  per  coprire  l’intiera  spesa  della 
scuola  che  ascende  cosi  a L.  11.000  circa. 


La  scuola  dipende  dal  Consiglio  comunale  di  Pavia  e la  sorveglianza  su  di 
essa  è allidata  alla  Giunta  municipale,  assistita  da  una  Commissione  di  vigilanza. 
Si  governa  secondo  un  regolamento  organico  e disciplinare  deU’anno  1870. 


Il  senatore  Vincenzo  Roncalli,  con  testamento  olografo  del  18  maggio  1870 
aperto  con  atto  18  dicembre  1872,  fondava  in  Vigevano  un  istituto  d’arti  e me- 
stieri che  dal  nome  del  fondatore  si  intitola  « Istituto  d’arti  Martini  Roncalli  ». 

L’ istituto  ha  per  iscopo  l’ incremento  negli  studii  e nelle  arti  della  popolazione 
di  Vigevano. 

Perno  di  esso  è la  scuola  di  disegno,  divisa  in  sezioni  secondo  il  mestiere.  Vi 
si  insegna  il  disegno  lineare  e tecnico,  il  disegno  di  ornato  e di  figura  oltre  i 
lavori  donneschi  per  le  convittrici. 


Istituto  (Parti  e mestieri  in  Vigevano. 


Sono  ammessi  gratuitamente  alla  scuola,  oltre  i ricoverati  nel  Convitto  annesso 
all’  istituto,  i giovani  operai  di  Vigevano,  i quali  abbiano  ottenuta  la  promozione 
dalla  3'‘  classe  elementare. 

La  scuola  ebbe  nell’anno  1897-98  da  178  alunni  maschi  oltre  a 122  femmine 
e vi  sono  addetti  quattro  maestri. 

L’istituto,  che  è eretto  in  ente  morale,  si  regge  con  lo  statuto  organico  appro- 
vato con  R.  decreto  13  luglio  1889. 


Scuola  di  disegno  in  Mortara. 

Venne  istituita  nell'anno  1887  dalla  locale  Società  di  mutuo  soccorso  tra  ar- 
tisti, operai  e contadini.. 

È gratuita  e le  lezioni  si  danno  seralmente  nei  giorni  feriali. 

Vi  si  insegnano  gli  elementi  dell’ornato,  il  disegno  geometrico,  il  disegno  di 
figura  e di  paesaggio,  i principii  dell’archltettui'a. 

Sono  ammessi  alla  scuola  tutti  gli  operai  che  abbiano  raggiunta  l’età  di  tre- 
dici anni. 

In  media  essa  ha  da  80  allievi  l’anno,  ai  quali  attende  un  solo  maestro. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  alla  Società  operaia  una  spesa  annua 
di  circa  600  lire. 


Scuola  d’arti  e mestieri  in  Stradella. 

Questa  scuola  operaia  ebbe  origine  nell’anno  1882  e dapprincipio  fu  solo  fe- 
stiva. Nell’anno  seguente  si  trasformò  in  scuola  serale  di  disegno,  impartendosi 
tre  lezioni  la  settimana,  di  due  ore  ciascuna,  e di  poi  in  scuola  d’arti  e mestieri. 

La  scuola  fu  gratuita  fino  al  1895-96  ; il  corso  vi  si  compie  in  un  biennio. 
Vi  si  insegnano:  il  disegno  geometrico  ed  ornamentale  applicato  alle  arti  e alla 
industria,  gli  elementi  teorici  pratici  della  plastica  e dell’ intaglio,  l’aritmetica  pra- 
tica, la  lingua  italiana,  la  storia  civile,  la  geografia  d’ Italia  e i rudimenti  delle 
scienze  fisico-naturali.  A fin  d’anno  si  distribuiscono  premii  (in  medaglie  e libretti 
di  i’ispar*mio)  ai  migliori  allievi. 

Può  inscriversi  alla  scuola  chiunque  abbia  raggiunto  il  decimo  anno  d’età  e 
sappia  leggere  e scrivere. 

Fino  al  1895-90  la  scuola  fu  frequentata  da  oltre  100  alunni  ; neH’anno  sco- 
lastico predetto  scesero  a 87  per  causa  di  una  tassa  d’ iscrizione  di  lire  due,  ordi- 
nata dal  Consiglio  direttivo  della  scuola;  nel  1897-98  ascesero  a 110.  Vi  inse- 
gnano due  professori,  de’  quali  uno  per  il  disegno  e la  plastica. 
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Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annuale  di  L.  1100  (delle 
quali  L.  800  eropate  in  frratificazioni  agli  insegnanti  e L.  45  per  i premii)  a soste- 
nere la  quale  contribuiscono  lo  Stato  (sul  bilancio  dell’agricoltura)  con  L.  400  annue; 
il  Comune  di  Stradella  con  L.  500;  le  Società  operaia  agricola  e Unione  arti  e 
commercio  di  Stradella  con  L.  100  ciascuna. 

La  scuola  ha  un  proprio  regolamento. 


Scuola  di  disegno  in  Voghera. 

Fin  dall’anno  1851,  nel  quale  Cu  costituita  la  Società  di  mutuo  soccorso  eil 
istruzione  degli  artisti,  operai  ed  agricoltori  Voghera,  fu  dalla  stessa  Società  fon- 
data una  scuola  serale  di  disegno. 

La  scuola  è gratuita;  essa  dividesi  in  due  sezioni,  Luna  per  lo  studio  della 
geometria  e del  disegno  lineare  e l’altra  per  l’esercizio  pratico  del  disegno  d’or- 
nato e di  ligura. 

Il  corso  di  siflàtti  studii  si  compie  in  tre  anni  (l’anno  scolastico  dura  appena 
da  ottobre  a marzo). 

Sono  ammessi  alla  scuola  i soci  ed  i figliuoli  dei  soci  della  Società  operaia, 
nonché  gli  abitanti  di  Voghera  in  genere,  purché  abbiano  superato  gli  esami 
della  2“  classe  complementare. 

In  media  la  scuola  è frequentata  da  quaranta  alunni  (neiranno  1897-98  fu- 
rono 46);  una  maggiore  frequenza  é anche  impedita  dall’angustia  dell’aula  scola- 
stica. 

Vi  insegna  un  solo  maestro. 

Il  mantenimento  di  essa  importa  una  spesa  di  lire  duecento,  che  é la  retri- 
buzione all’insegnante  poiché  il  locale,  gli  arredi  e l’illuminazione  ecc.,  sono  dati 
gratuitamente  dal  Municipio. 


Scuola  di  disegno  in  lìelgioioso. 

Sorse  per  iniziativa  privata  neH’anno  1876,  aiutata  nel  1886  dall’amministra- 
zione comunale  di  Beigioioso. 

La  scuola  é gratuita  e le  lezioni  si  danno  la  domenica  e durano  tre  ore,  per 
i mesi  da  luglio  ad  ottobre. 

Vi  si  insegna  il  disegno  a mano  libera,  il  disegno  d’ornato,  il  disegno  geo- 
metrico e d’architettura  ed  infine  il  disegno  applicato  alle  arti  fabbrili. 

Non  vi  é alcuna  condizione  per  essere  ammessi  alla  scuola,  la  quale  ebbe 
neU’anno  1897-98  sessantaquattro  alunni. 


Il  fondatore  della  scuola  ne  è il  solo  maestro,  ed  ha  un  assistente. 

Il  Comune  di  Beigioioso  sostiene  le  spese  del  riscaldamento  deU’aula  scola- 
stica (che  è anche  concessa  dal  Comune)  e del  bidello,  mentre  dal  fondatore  della 
scuola  si  presta  gratuitamente  l’opera  non  solo,  ma  si  provvede  al  compenso  del- 
rassistente. 

Un’altra  largizione  privata  di  U.  :i00  annuali  serve  a fornire  gli  scolari  indi- 
genti di  quanto  loro  occorre  per  lo  studio. 


Scuola  di  disegno  in  S.  Zenone  al  Po. 

Esiste  nel  Comune  di  S.  Zenone  al  Po  una  scuola  festiva  di  disegno  per  gli 
operai  fondata  per  iniziativa  privata  nel  1881,  e mantenuta  dipoi  con  un  legato 
di  L.  600  annue  disposto  a tal  fine,  dal  medesimo  fondatore  della  scuola,  a favore 
della  locale  Società  operaia. 

La  scuola  è gratuita:  le  lezioni  si  danno  la  domenica,  di  due  ore  ciascuna. 

L’insegnamento  si  divide  nel  corso  preparatorio  e nel  corso  pratico.  Nel 
primo  si  insegna  il  disegno  d’ornato  e nel  secondo  il  disegno  geometrico  appli- 
cato ai  mestieri  di  falegname,  muratore  e fabbro. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  del  Comune,  senza  alcuna  condizione. 

È frequentata  in  media  da  25  alunni;  ha  un  solo  insegnante. 

Il  mantenimento  della  scuola  costa  poco  più  che  300  lire  l’anno. 

La  scuola  non  ha  nè  regolamento  nè  statuto. 


PROVINCIA  DI  SONDRIO. 


Scuola  d’arti  e industrie  alpine  in  Bormio. 

Fu  fondata  questa  scuola  nell’anno  1894,  con  lo  scopo  di  diffondere  nei  con- 
tadini delle  cognizioni  tecniche  ed  artistiche  circa  la  fabbricazione  di  piccoli  og- 
getti industriali. 

La  scuola  è gratuita  e rinsegnamento  si  dà  nelle  ore  diurne  per  le  piccole 
industrie  del  falegname  e l’ intaglio,  e nelle  ore  serali  per  il  disegno. 

Nella  scuola  serale  si  insegna  il  disegno  geometrico,  il  disegno  ornamentale 
e i pidncipì  della  plaUica. 
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Nella  sezione  delle  piccole  industrie  si  apprende  Tintaglio,  la  doratura,  la 
scultura  in  legno  ecc. 

Sono  ammessi  alle  due  scuole,  senza  alcuna  condizione,  giovani  o gio- 
vanette. 

La  scuola  diurna  fu  frequentata  nell’anno  1897-U8  da  15  allievi;  quella  serale 
da  24.  Ha  due  insegnanti,  uno  per  ciascuna  sezione. 

NeU’anno  .scolastico  predetto  la  scuola  importò  una  spesa  di 'lire  747,  alle 
quali  si  fece  fronte  con  elargizioni  private  e con  un  concorso  di  000  lire  da 
parte  del  Comune. 

La  scuola  ha  un  proprio  Statuto. 


PROVINCIA  DI  BERGAMO. 

« 

Scuola  serale  di  disegno  in  elusone. 

Sorta  per  iniziativa  del  Comune  di  elusone,  centro  industriale  della  Valle  Se- 
riana  superiore,  questa  scuola  ha  lo  scopo  di  istruire  coloro  che  si  dedicano  ai  la- 
vori in  legno,  in  plastica,  in  ferro  ed  in  marmo. 

È gratuita  e le  lezioni  sono  impartite  in  tutte  le  sere  dei  giorni  feriali,  da- 
novembre  ad  aprile. 

11  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni  nei  quali  vengono  insegnate  le  se- 
guenti materie;  disegno  geometrico,  industriale  e d’ornato,  intaglio  in  legno,  ele- 
menti di  architettura,  plastica. 

È frequentata  in  media  da  85  alunni  per  anno,  i quali  vengono  ammessi  senza 
altra  condizione  che  di  sapei*e  leggere  e scrivere  e di  avere  compiuti  i 12  anni 
di  età. 

Il  mantenimento  della  scuola  costa  da  1200  lire  l’anno,  sopportata  dal  Comune 
di  elusone,  il  quale  riceve  solo  un  aiuto  di  100  lire  dal  Governo,  (Ministero  di 
Agricoltura,  industria  e commercio). 
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LIGURIA 


PROVINCIA  DI  GENOVA. 


Accademia  ligustica  di  belle  arti  in  (Jeaova. 

» 

L’accademia  ligustica  di  belle  arti  venne  fondata  nel  1751  [)er  iniziativa  di  Gian 
Francesco  Doria,  il  i(uale  promosse  una  associazione  fra  i principali  patrizi  onde 
sovvenire  alle  spese  necessarie  per  la  sua  istituzione  ed  il  suo  mantenimento. 

Essa  fu  posta  sotto  la  protezione  del  governo  della  repubblica  e nel  novembre 
1751  pubblicò  i suoi  statuti. 

Ebbe  in  principio  qualche  sussidio  dal  governo,  dalla  casa  di  S.  Giorgio  e qual- 
che annuo  legato  da’  privati. 

In  seguito  alla  involuzione  del  1797  cessarono  le  sovvenzioni  patrizie  e l’acca- 
demia fu  ridotta  in  critiche  condizioni  lino  all’anno  1801,  nel  quale  riebbe  l’am- 
ministrazione antica.  Sotto  il  governo  napoleonico,  riunita  la  Liguria  all’  impero 
francese,  l’accademia  fu  incoraggiata. 

Dipoi  nel  1818  incominciò  ad  essere  regolarmente  sovvenuta  dal  Comune,  che 
le  assegnava  lire  mille  l’anno  alle  quali,  nel  1821,  aggiunse  alti’e  lire  mille  per 
acquisto  di  oggetti  d’arte.  ' 

Questi  aiuti  del  Comune  cessarono  nel  1831,  quando  invece  il  Comune  me- 
desimo trasferì  l’accademia  in  un  edificio  costruito  a spese  comunali. 

L’accademia  ligustica  qual’è  oggi,  con  i suoi  ordinamenti,  poco  differisce  da  quella 
che  era  alla  fondazione.  Componesi  di  un  corpo  di  accademici  promotori,  i quali 
sovvengono  con  un’annua  quota  le  linanze  dell’istituto  e ne  sono  gli  amministratori. 

Gli  artisti  di  vaglia,  nazionali  o stranieri,  ascritti  all’accademia  formano  gli  ac- 
cademici di  merito,  e sono  divisi  in  cinque  classi,  pittori,  scultori,  architetti,  or- 
natisti e scrittori  d'arte. 

L’accademia  ha  lo  scopo  di  insegnare  e promuovere  le  arti  belle  e a questo 
scopo  mantiene  un  numero  determinato  di  scuole,  che  sono  le  seguenti:  1°  corso,  che  è 


elementare  per  il  disegno  geoineti'ico  e di  ornato  ; 2“  corso,  nel  quale  si  insegnano- 
le  generalità  dell’arte,  ossia  gli  elementi  della  pittura,  scultura,  architettura  e pro- 
spettiva e il  paesaggio  ; :i°  corso,  nel  quale  si  insegna  l’ornato  superiore  applicato 
alle  industrie,  il  disegno  e la  plastica  delle  statue,  l’architettura,  il  paesaggio,  l’ana- 
tomia, la  storia  dell’arte,  lo  studio  dal  vero  ed  in  particolare  del  nudo. 

Le  lezioni  hanno  luogo  durante  l’ inverno  alla  sera,  nella  primavera  e nell’e- 
state la  mattifia.  Viene  però  concesso  di  frequentare  le  sale  accademiche  nelle  ore 
diurne  ai  giovani  volonterosi  e agli  artisti. 

Sono  ammessi  a frequentare  le  scuole  accademiche  i giovani  i quali  abbiano 
non  meno  di  dodici  anni  d’età  e abbiano  compiuto  il  corso  degli  studi  elementari. 

In  media  sono  trecento  gli  allievi  ai  quali  insegnano  undici  docenti,  e cioè 
i professori  di  scultura,  pittura,  architettura,  quelli  di  anatomia,  di  paesaggio,  di 
disegno  elementare,  di  disegno  geometrico,  di  disegno  ornamentale,  di  plastica,  di 
storia  dell’arti  e infine  un  assistente  alla  scuola  di  disegno  elementare. 

A favore  degli  alunni  dell’accademia  ligustica  sono  tre  legati  di  generosi  fon- 
datori : uno  dello  scultore  Nicolò  Traverso  (1826)  per  conferire  una  pensione  qua- 
driennale di  L.  1800  annue  a’  giovani,  per  perfezionarsi  in  Roma  nello  studio  del- 
l’arte ; un  altro  del  marchese  Luigi  Marcello  Durazzo  (1847)  per  mantenere  in  Roma 
allo  stesso  scopo  un  giovane,  cui  si  assegnano  2400  lire  annue  per  tre  anni;  il 
terzo  infine  del  marchese  Gian  Luca  Durazzo  (1885)  per  una  pensione  di  L.  2000 
annue  per  quattro  anni  a favore  di  un  giovane  che  deve  studiare  a Roma. 

Inoltre  ci  è un  legato  dell’  incisore  Granara  (1884)  per  un  assegno  triennale 
ad  un  giovane  che  si  sia  più  distinto  nel  disegno  dei  gessi  di  figura;  ma  finora 
l’accademia  non  entrò  in  possesso  delle  rendite  di  esso. 

L’accademia  ligustica  possiede  anche  una  ricca  raccolta  di  quadri  della  scuola 
genovese  ; ha  una  sulliciente  collezione  di  libri  d’arte  e di  fotografie  ed  altre  ri- 
produzioni  artistiche  e possiede  inoltre  una  copiosa  collezione  di  gessi  dei  più  pre- 
gevoli lavori  di  scultura,  segnatamente  antica. 

Dalle  scuole  dell’accademia  ligustica  sono  esciti  molti  chiari  artisti,  frai  quali 
si  possono  menzionare  il  Barabino,  il  Castagnola,  il  Frascheri,  Semino,  Gandolfl, 
D’Andrade,  Ra}^per  pittori,  e degli  scultori  il  Vanii,  Monteverde,  Rivalta,  Creta,. 
Chiafhirino,  Allegretti  e degli  incisori  Granara,  Chiossone,  Lioy. 

L’accademia  ha  un  patrimonio  proprio  di  circa  200  mila  lire. 

Il  suo  bilancio  (1897)  segna  un  attivo  di  circa  20,000  lire,  a formare  le  quali 
contribuiscono  21  accademici  promotori  con  sovvenzioni  di  L.  140  ciascuno,  con 
L.  1500  le  contribuzioni  degli  alunni  ; con  L.  2000  la  deputazione  provinciale  di 
Genova  e con  L.  500  annue  lo  Stato  (nel  bilancio  della  pubblica  istruzione)  ; il  re- 
stante è dato  dalla  rendita  del  patrimonio  dell’accademia  e dei  legati. 

Per  gli  insegnanti  l’accademia  spende  da  6300  lire  l’anno  (i  professori  di  pit- 


tura  e scultura  ricevono  delle  medaglie  di  presenza  per  ciascuna  lezione  in  luogo 
<U  un  assegno  fisso  annuale).  Circa  altre  1000  lire  perii  personale  amministrativo 
e di  servizio.  Un  seicento  lire  l’anno  si  spendono  in  modelli,  libri  e disegni  per 
le  scuole. 

L’accademia  ligustica  ha  un  proprio  statuto. 


Scuola  d’arti  c mestieri  in  (ieiiova. 


Neirintento  di  collegare  il  ricordo  della  solenne  ricorrenza  del  IV  centenario 
della  scoperta  deirAinerica,  anche  nel  campo  dell’edncazione  ed  istruzione  popo- 
lare, ad  una  istituzione  degna  del  nome  genovese,  l’Amministrazione  comunale  di 
■Genova  deliberava,  nel  1892,  di  aprire  una  scuola  maschile  di  arti  e mestieri. 

Scopo  di  essa  è di  fornire  agli  operai  una  istruzione  pratica  e rispondente 
alle  esigenze  della  vita  moderna. 

La  scuola  consta  di  due  sezioni,  cioè  una  di  studi  e una  indu''triale. 

La  duratii  dei  corsi  è di  sei  anni,  divisi  in  due  periodi  triennali:  il  primo 
è di  puro  alunnato,  il  secondo  di  i)erfezionamento  e per  quei  soli  alunni  ricono- 
sciuti idonei. 

La  sezione  studi  comprende  per  il  1"  biennio  le  materie  assegnate  dai  pro- 
grammi governativi  alla  4*  e S’  elementare,  più  il  disegno  geometrico  ed  il  lavoro 
manuale.  Negli  altri  quattro  anni  i programmi  sono  affini  a quelle  delle  scuole 
tecniche  governative,  aggiuntovi  il  disegno  applicato  alle  arti,  il  disegno  di  mac- 
chine, la  plastica,  e gli  elementi  di  fisica  e chimica  applicati  all’industria. 

La  sezione  industriale  comprende  le  arti  seguenti  ; ai-ti  del  legno,  tipografìa, 
litografìa,  meccanica,  oreficeria,  conceria.  Questi  insegnamenti  si  danno  in  vere 
e proprie  olllcine  fornite  di  macchinario  rispondente  alle  ultime  esigenze  dell’in- 
dustria, a spese  e per  conto  di  rispettabili  industriali  che  ne  assunsero  l’obbligo 
per  regolare  contratto  col  Municipio. 

All’alunno  apprendista,  il  cui  lavoro  sia  produttivo,  è assegnata  una  propor- 
zionata mercede,  che  può  anche  essere  convertita  in  un  libretto  della  Cassa  di 
risparmio. 

Le  condizioni  di  inscrizione  alla  scuola  sono  le  seguenti  : 1“  avere  conseguito 
il  proscioglimento  dall’istruzione  obbligatoria  ; 2°  non  avere  superata  l’età  di  quin- 
dici anni  ; 3“  essere  stati  vaccinati  ; 4®  pagare  una  contribuzione  mensile  di  una 
lira,  dal  che  sono  esonerati  gli  indigenti. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  la  scuola  ebbe  162  allievi.  Vi  attendono  dieci  in- 
segnanti oltre  al  personale  delle  officine. 
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Il  maiitenimeuto  della  scuola  importa  al  municipio  di  Genova  una  spesa  annuale 
di  lire  20,000,  nella  maggior  parte  erogate  per  stipendi  al  personale  dirigente,  in- 
segnante e di  servizio. 

La  scuola  si  governa  con  un  regolamento  approvato  dalla  Giunta  municipale 
di  Genova. 


R.  scuola  d’arti  e mestieri  in  Spezia. 


In  seguito  ad  accordi  passati  tra  il  Comune  di  Spezia,  la  Deputazione  provin- 
ciale ed  il  R.  Governo,  con  R.  decreto  del  21  febbraio  1886  fu  istituita  questa 
scuola  d’arti  e mestieri. 

La  scuola  è serale  e domenicale,  ed  è gratuita. 

Gli  insegnamenti  che  vi  si  impartiscono  hanno  lo  scopo  di  fornire  aU’alunno 
tutte  quelle  cognizioni  che  occorrono  a formare  un  abile  capo-otlicina  o maestro 
d’arte. 

Per  raggiungere  questo  scopo  l’insegnamento  è diviso  in  due  sezioni  ed  ogni 
alunno  è avviato  in  quelle  parti  che  più  si  riferiscono  alla  professione  da  lui 
esercitata  o cui  intende  dedicarsi. 

L’insegnamento  impartito  nelle  due  sezioni  si  compie  in  due  coi-si.  Il  primo 
dura  tre  anni,  il  secondo  facoltativo  e con  carattere  di  perfezionamento,  dura 
un  anno.  Nel  primo  corso  è insegnato  disegno  industriale  ed  ornamentale;  geo- 
metria teorico-pr-atica,  lingua  italiana,  storia  e geogi*atia,  nozioni  di  scienze  natu- 
rali e calligrafia.  Il  secondo  corso  comprende  le  nozioni  tecnologiche  sui  materiali 
industriali,  il  disegno  di  macchine,  la  contabilità  e l’economia  industriale,  l’im- 
pianto ed  il  governo  delle  diverse  specie  di  motori. 

Oltre  l’insegnamento  tecnico  viene  dato  l’insegnamento  pratico  in  apposite 
officine. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  avere  superato  Pundecimo  anno  d’età 
ed  avere  compiuta  la  terza  classe  elementare. 

La  scuola  è frequentata  da  circa  dugento  alunni  (225  nel  1897-98)  e vi  atten- 
dono sei  insegnanti. 

La  scuola  non  ha  patrimonio  proprio.  Le  spese  sono  sostenute  dal  Comune  di 
Spezia  per  lire  3500,  dallo  Stato  (sul  bilancio  dell’Agricoltura)  con  L.  1500  ; dalla 
Deputazione  pi-ovinciale  di  Genova  coii  L.  1 100  e dalla  Camera  di  commercio  ed 
arti  di  Genova  con  L.  300. 


Nel  R.  decreto  del  21  febbraio  1880,  che  foudò  la  scuola,  sono  scritte  le  norme 
statutarie  di  essa.  Ha  inoltre  uno  speciale  regolamento  interno,  appi*ovato  nel- 
l’anno 1880  dal  Ministero  d’Agricoltura,  industria  e commercio. 


Scuola  (l'arte  applicata  airiiidustria  in  Cliiavari. 

Questa  scuola  fu  istituita  neU’anno  1872  col  titolo  di  Scuola  professionale  di  arti 
e mestieri,  con  corso  diurno  e serale.  Quindi  fu  soppresso  il  coi'so  diurno,  vi  si 
aggiunsero  altri  insegnamenti  e nel  1898  le  fu  dato  il  nome  attuale.  Ha  un  indirizzo 
pratico  per  le  varie  industrie. 

L’insegnamento,  dato  tutte  le  .sere  dei  giorni  feriali,  si  divide  in  due  corsi, 
uno  inferiore  e l’altro  superiore,  ciascuno  dei  quali  comprende  due  anni  di  studio. 
Sono  materie  d’insegnamento  il  disegno  a mano  libera,  quello  geometrico,  l’or- 
namentale, quello  architettonico,  industriale  ed  applicato,  la  plastica,  l’ intaglio 
in  legno,  la  lingua  italiana,  la  calligrafia,  la  geometria  e l’aritmetica. 

Non  si  richiedono  speciali  requisiti  da  parte  di  coloro  che  vogliono  Iscriversi 
alla  scuola.  Essa  ebbe  nell’anno  1897-98,  ottantasette  alunni,  e impartiscono  i 
varii  insegnamenti  quattro  docenti. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  lire  5400  : delle 
quali  lire  1150  sono  date  dal  Comune  di  Chiavari,  lire  1150  dalla  Società  economica 
di  Chiavari,  lire  1400  dalla  Deputazione  provinciale  di  Genova,  lire  1000  dallo 
Stato  (sul  bilancio  del  Ministero  dell’Agricoltura)  e lire  200  dalla  Camera  di  com- 
mercio di  Genova. 

Ha  un  proprio  statuto,  approvato  dal  Ministero  di  Agricoltura,  industria  e 
commercio  con  Decreto  del  30  luglio  1898. 


Scuola  d’arti  e mestieri  in  Savona. 


Con  Decreto  Reale  del  15  agosto  1871  fu  istituita  questa  scuola,  T iniziativa 
della  quale  spetta  ad  un  consorzio  di  enti  locali  e precisamente  alla  Deputazione 
provinciale  di  Genova,  al  Municipio  di  Savona,  alla  Camera  di  commercio  ed  arti 
di  Savona,  alla  Società  economica,  all’  Istituto  savonese  per  gli  artigianelli,  agli 
Ospizi  di  Savona. 

La  scuola  serve  per  quei  giovani  che  vogliono  avviarsi  all’esercizio  delle  arti 
del  ceramista,  del  falegname,  del  fabbro,  del  muratore,  del  tintore  e del  conciatore. 
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Il  corso  (Iella  scuola  si  compie  in  quattro  anni,  due  comuni  e due  per  la  se- 
zione di  chimica  e meccanica. 

Le  materie  di  insegnamento  nel  corso  comune  sono  : lingua  italiana,  storia  e 
geografia,  calligrafia,  matematica  e computisteria,  scienze  naturali,  ma  principal- 
mente disegno  d’ornato  e disegno  geometrico. 

Nei  due  anni  di  corso  per  la  meccanica  .si  insegna  poi  anche  il  disegno  arti- 
stico, come  nel  corso  di  chimica  si  insegna  la  plastica  decorativa  per  i ceramisti. 
Inoltre  dal  1890  si  aggiunse  l’ insegnamento  pratico  nelle  oflìcine  della  città. 

Nel  corso  comune  le  lezioni  sono  diurne;  nelle  due  sezioni  l’ insegnamento  è 
dato  di  sera. 

Il  corso  diurno  ebbe  nell’anno  1897-98,  70  alunni;  mentre  quelli  serali  ne 
ebbero  113;  in  tutto  183.  Vi  sono  sei  insegnanti,  dei  quali  due  per  le  discipline 
artistiche. 

Gli  allievi  per  essere  inscritti  non  debbono  presentare  che  il  cei'tilicato  di 
nascita  e i certificati  degli  studi  fatti  anteriormente  e pagare  una  tassa  d'iscri- 
zione (li  L.  2,20.  Ai  corsi  serali  sono  però  ammessi  degli  allievi  liberi,  che  sono 
esonerati  dal  produrre  alcun  documento  e dal  pagare  alcuna  tassa  d’ iscrizione. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  L.  17,000,  delle  quali 
L.  15,4.50  servono  per  compensare  gli  insegnanti,  L.  1450  per  ramministrazione  e 
L.  080  per  spese  diverse,  compreso  l’acquisto  del  materiale  didattico.  11  locale  per 
la  scuola  è fornito  dal  Comune.  Nella  suddetta  spesa  concorrono  lo  Stato  e la 
Provincia  con  L.  0000  ciascuno,  il  Comune  con  L.  .35.50,  la  Commis.sione  degli 
Ospizi  di  Savona  con  L.  850  e la  Camera  di  commercio  di  Savona  con  L.  500. 

La  scuola  si  governa  con  le  disposizioni  del  R.  Decreto  sopra  citato  di  fon- 
dazione, nonché  del  successivo  R.  Decreto  1"  agosto  1875  che  modificò  (luelle  di- 
sposizioni e dal  regolamento  organico  ed  interno,  approvati  con  Decreto  del  Mi- 
nistro di  Agricoltura,  industria  e commercio  del  20  settembre  1874. 


PROVINCIA  DI  PORTOMAURIZIO. 

Scuola  di  disegno  in  Portoiiianrizio. 

Da  molti  anni  la  Società  operaia  di  Portomaurizio  ha  istituito  scuole  elemen- 
tari operaie  serali;  inoltre  essa  ha  aperto  una  scuola  di  di.segno  per  gli  operai. 

L’ammissione  alla  scuola  è gratuita  e le  lezioni  si  danno  nei  giorni  feriali, 
in  ore  diurne. 

Vi  si  insegna  il  disegno  lineare  e geometrico,  il  disegno  di  ornalo  e la  pla- 
stica ornamentale. 


Vi  sono  ammessi  i giovani  che  abbiano  almeno  dodici  anni  d’età  e sappiano 
leggere  e scrivere. 

In  media  la  scolaresca  è di  <10  alunni,  ai  quali  attende  un  solo  insegnante. 

Il  mantenimento  della  scuola  costa  circa  900  lire  l'anno  e a tal  uopo  la  So- 
cietà operaia  i-iceve  sussidii  dal  Comune  e dallo  Stato. 


Scuola  di  disegno  in  Sanremo. 


La  Federazione  operaia  di  Sanremo  già  da  parecchi  anni  ha  aperto  unascuohi 
prolessionale  di  disegno. 

L’iscrizione  ad  essa  non  è gratuita  e le  lezioni  si  danno  seralmente  nei 
giorni  feriali. 

Vi  si  insegna  la  geometria  ed  il  disegno  geometrico,  il  disegno  architettonico, 
il  disegno  di  ornato  a semplice  contorno  e a chiaroscuro,  la  plastica  decorativa. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  dell’età  di  almeno  dodici  anni  compiuti  e 
che  sappiano  leggere  e scrivere.  1 soci  ed  i figli  dei  soci  della  Federazione  operaia 
pagano  una  tassa  d’ammissione  di  una  lira  e di  due  lire  la  pagano  i non  soci. 

Gli  alunni  della  scuola  nell’anno  1897-08  furono  53;  i maestri  sono  quattro. 

11  mantenimento  della  scuola,  a tutto  carico  della  Federazione  operaia,  costa 
da  600  lire  annue,  delle  quali  400  servono  per  rimunei*are  gli  insegnanti. 
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VENEZIA 


PROVINCIA  DI  VENEZIA. 

U.  Istituto  (li  belle  arti  in  Venezia. 

Le  istituzioni  artistiche  venete  appaiono  le  più  antiche  in  Italia.  Imperocché 
l’attuale  Accademia  e Istituto  di  belle  arti  vop:lionsi  derivare  dal  collegio  dei  pit- 
tori e dall’Accademia  repubblicana  del  secolo  scorso,  le  quali  pigliavano  origine 
alla  lor  volta  daU’antica  scuola  dei  depentori,  la  cui  esistenza  è accertata  già  nel 
XIII  secolo.  Nell’anno  14:10  essa  si  costituì  in  corpo  e fu  chiusa  l'arte^  cioè  si  vietò 
a chiunque,  salvo  che  ai  depentori  ascritti  all’arte,  di  eseguire  alcun  lavoro  di 
pittura  nel  distretto  di  Venezia,  riconoscendosi  di  tal  guisa  una  formale  corpora- 
zione quella  degli  artisti.  Sulla  fine  del  XVI  secolo  alla  corporazione  si  ascrissero 
anche  gli  esercenti  di  arti  industriali  (doratori,  formatori  ecc). 

Ora,  nel  seguente  secolo,  questa  unione  non  piacque  ai  pittori,  i quali  nel  1079 
facevano  istanza  al  Senato  della  Repubblica  acciò  li  distinguesse  dai  doratori,  di- 
segnatori, imbianchini,  dipintori  di  travi  ecc.  E nel  1082  ciò  fu  accordato,  costi- 
tuendosi a sé  il  Coltegio  dei  pittori. 

Poco  più  tardi  si  erigevano  in  collegio  anche  gli  scultori,  ottenendo  nel 
172:ì  di  essere  separati  dai  tagliapietra  e dagli  scalpellini. 

Nell’anno  1724  il  governo  della  repubblica,  assecondando  le  asiurazioni  degli 
artisti  del  tempo  che  vagheggiavano  fra  di  loro  un’  accademia  simile  alle  altre 
che  in  altre  città  d’Italia  avevano  lustro,  diede  incarico  ai  capi  dei  collegi  dei 
pittori  e degli  scultori  di  rassegnare  ogni  lume  opportuno  per  istituire  una  ben 
regolata  accademia. 

.Ma  di  poi  non  ne  fu  fatto  nulla.  Soltanto  nel  1750  il  governo  della  repubblica 
si  indusse  a concedere  ai  collegi  degli  artisti  un  fondaco  (stanza)  disusato  perchè 
vi  riunissero  i giovani  a disegnare  e più  tardi  altri  locali  furono  concessi,  ma 
CO.S1  meschini  e disadatti  che  è ricordato  come  nell’anno  1759  di  CO  giovani  che 
volevano  frequentare  le  lezioni,  appena  25  potevano  approlìttarne. 
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In  (juesta  scuola  si  insegnava  allora  il  disegno  del  nudo,  rarchitettiu-a  e le  ri- 
duzioni dai  grandi  maestià. 

ISel  1754  il  Senato  decretava  che  il  buon  andamento  deiraccadeinia  fosse  allì- 
dato  ai  riformatori  dello  studio  di  Padova,  i ([uali  nel  seguente  anno  stabilirono 
i capitoli  relativi  all’oi'dine  delPaccademia  di  pittura  e scultura.  Nel  1771  tali  ca- 
pitoli venivano  riconfermati  con  pochissime  aggiunte  e stampati,  d’ordine  del  Se- 
nato, col  titolo  di  Statuto  e preficrizioni  della  pubblica  accademia  dì  pili  tira, 
scultura  ed  architettura  istituita  nella  città  di  Venezia. 

L’Accademia  doveva  dai-e  opportunità  ai  giovani  artisti  ogni  giorno,  tranne 
i festivi,  cominciando  dal  giorno  di.S.  Luca  (18  ottobre)  lino  al  mercoledì  santo, 
di  diserjnare  un  uomo  ignudo  in  quella  posizione  che  verrà  collocalo  dalli  raacstri, 
uno  dei  quali  doveva  rivedere,  e ove  occorresse,  correggere  i disegni. 

Ogni  anno  gli  studenti  potevano  concorrere  al  premio,  che  consisteva  dapprima 
in  una  attestazione  in  pergamena,  e più  tardi  in  due  medaglie  d’oro. 

Pittori  e scultori  componevano  la  congregazione  accademica,  dapprincipio  in 
numero  di  trentasei,  dipoi  aumentati.  Le  principali  cariche  erano  un  Presidente, 
due  consiglieri,  quattro  maestri,  un  cancelliere  ed  un  cassiere.  11  Pi'osidente  ed 
il  cassiere  duravano  in  carica  due  anni;  i maestri  un  anno.  Era  loro  obbligo  di 
prestarsi,  uno  per  settimana,  ad  assistere  gli  studenti. 

Alla  scuola  del  nudo  si  aggiunse  in  appresso  (juella  della*prospettiva,  (luella 
dell’ai-chitettura  e quella  deU’anatomia. 

Il  r.overno  assegnava  in  quel  tempo  all’accademia  annui  ducati  480;  soltanto 
il  cancelliere  e il  bidello  erano  stipendiati. 

Ma  più  tardi  (1789)  fu  data  al  Presidente  una  contribuzione  annua  di  cimine 
zecchini;  di  quattro  a ciascun  consigliere;  di  cinque  per  ogni  maestro,  e di  ([uattro 
al  cassiere. 

La  fondazione  dell’accailemia  non  tolse  che  sussistessero  i due  collegi  di  pit- 
tori e degli  scultori.  Anzi  pare  che  tra  gli  ascritti  al  collegio  de’  pittori,  ridotti  a 
pochi  dopo  la  separazione  dagli  accademici  e questi  ultimi  corressero  i-elazioni 
non  buone.  Quello  de’  scultori  era  anche  ridotto  a peggio  del  collegio  de’  pittori: 
nel  1760  vi  erano  ascritti  soltanto  sette  scultori,  de’  quali  tre  ottuagenarii. 

Un’altra  istituzione  giovava  in  quel  tempo  mirabilmente  agli  studii  artistici 
in  Venezia  : era  la  famosa  galleria  messa  insieme  dall’abate  Filippo  Farsetti.  In 
essa  oltre  a quadri  di  varie  scuole  italiane  e straniere,  il  Fai'setti  aveva  radunate 
le  forme,  da  lui  fatte  espressamente  trarre,  delle  principali  e più  famose  statue 
dei  musei  di  Roma.  E nella  galleria  Farsetti,  alla  quale  avevano  libero  accesso 
gli  artisti,  si  educò  alle  finezze  dell’arte  antica  Antonio  Canova.  Ma  nel  1788  gli 
eredi  del  P’arsetti  chiusero  la  galleria,  con  grande  dolore  degli  artisti,  cosi  che 
l’accademia  protestò  ai  riformatori  dello  studio  di  Padova  contro  tale  chiusura. 


Caduta  la  repubblica,  parve  che  il  novello  Croverno  democratico  intendesse 
provvedere  al  decoro  degli  studi  artistici  in  Venezia. 

Nel  1707  si  ampliano  infatti  le  stanze  accademiche,  si  riapre  la  galleria  Far- 
setti, ponendole  a capo  un  direttore  maestro  scelto  dagli  artisti. 

Nel  1708  venuti  in  Venezia  gli  austriaci,  il  Governo  acquista  i gessi  della 
galleria  1^’arsetti;  ma  nulla  fu  fatto  per  l’accademia. 

Durante  il  Governo  napoleonico  essa  invece  fu  riformata  e con  Decreto  del 
Viceré  d’Italia  del  12  gennaio  1807  veniva  organizzata  allo  stesso  modo  di  quelle 
di  Milano  e di  Bologna  e le  si  davano  statuti  e discipline  eguali.  E cioè  un  corpo 
accailemico  con  un  Presidente  stabile,  scuole  per  ogni  ramo  dell’arte,  premii  in 
medaglie  d’oro  e d’argento  agli  alunni,  assegnati  congrui  stipendi,  (da  1500  a :-5800 
lire)fiigli  insegnanti.  In  fatto  quatti*o  sole  scuole  si  apersero  allora:  di  architet- 
tura, .scultura,  pittura  ed  incisione.  L’accademia  rinnovata  lasciò  allora  anche 
l’umile  dimora  dell’antica,  e il  5 novembre  1807  si  riaprivano  le  scuole,  allato 
delie  quali  si  raccoglievano  dipoi  i gessi  della  collezione  Farsetti  e altri  modelli 
e monumenti. 

Negli  anni  successivi,  accomodandosi  il  nuovo  edifìcio  scelto  a sede  deU'ac- 
cademia,  lavoro  che  fu  finito  nel  1811,  si  vennero  man  mano  aggiungendo  le  scuole 
di  pi'ospettiva,  di  ornato,  di  elementi  di  figura,  e del  nudo. 

Sotto  il  Goverjio  napoleonico  fu  anche  istituito  (1809)  un  alunnato  con  pen- 
sione per  lo  studio  delle  belle  arti  in  Roma.  Le  pensioni  erano  quattro,  di  lire 
cinquemila  ciascuna  e din*evoli  tre  anni  da  passarsi  a Roma. 

Difillo  al  1838  l’accademia  si  resse  con  le  disposizioni  dello  statuto  del  1803. 

In  quell’anno  fu  aggiunta  la  scuola  di  paesaggio  e aperta  quella  di  anatomia 
e si  pensò  alla  riforma  degli  ordini  accademici,  i quali  furono  pubblicati  solo 
nel  1842. 

In  virtù  di  essi  l’istruzione  fu  divisa  in  due  sezioni  : alla  prima  appartene- 
vano l’estetica,  la  pittura  di  composizione  e di  colorito,  la  scultura,  gli  elementi 
di  figura,  l’anatomia,  l’incisione  e il  paesaggio;  alla  seconda  l’architettura,  l’or- 
nato e la  prospettiva. 

11  Governo  nazionale  non  portò  innovazioni  agli  ordini  del  1842  : e solo  nel 
1875  aggiunse  una  cattedra  di  storia  dell’arte,  materia  che  era  prima  insegnata 
dal  segretario  deU’accademia. 

Soltanto  nel  1878,  cosi  come  qualche  tempo  prima  era  stato  fatto  per  gli  altri 
istituti  artistici  d’  talia,  fu  riformato  lo  Statuto  dell’accademia,  a canto  della 
quale  si  dava  vita  indipendente  all’  istituto  scolastico. 

Conforme  a tale  statuto,  approvato  con  R.  decreto  dell’ 8 settembre  1878, 
ecco  l’ordinamento  vigente  deU’accademia  di  belle  arti  di  Venezia.  Essa  consta 


del  collegio  degli  accademici,  con  a. capo  un  Presidente  e dell’  istituto  per  l’istru- 
zione, guidato  da  un  Direttore,  eletto  per  tre  anni  dal  Consiglio  dei  prolessoià. 

Il  collegio  accademico,  come  nelle  altre  simili  accademie,  si  compone  di  ac- 
cademici di  merito,  residenti  e corrispondenti,  e di  accademici  d’onore. 

L’istituto  imparti.sce  l’insegnamento  dell’arte  in  tre  gradi,  preparatorio,  co- 
mune e speciale. 

L’ insegnamento  preparatorio  dura  un  anno  e versa  sugli  elementi  della  scienza 
matematica,  sul  disegno  geometrico  ornamentale,  misti  allo  studio  della  prospet- 
tiva e delle  prime  nozioni  della  storia  applicata  alle  belle  arti. 

Questo  corso  preparatorio  si  può  anche  fare  fuoi*i  dell’  istituto;  ma  in  ([uesto 
caso  per  essere  ammessi  all’istituto  occorre  superare  l’esame  sopra  tutte  le  ma- 
terie prescritte  per  quel  corso. 

L’ insegnamento  comune,  che  dura  tre  anni,  comprende  lo  studio  della  geo- 
metria descrittiva,  della  teoria  delle  ombre,  della  prospettiva,  degli  elementi  di 
architettura,  deH’ornato,  della  figura,  gli  elementi  di  anatomia  e la  continuazione 
dello  studio  della  storia  applicata  alle  belle  arti. 

Terminato  questo  insegnamento  l’alunno  deve  dichiarare  a (piale  '•lasse  del 
l’insegnamento  speciale  intenda  ascriversi.  Siffatto  insegnamento  speciale  è di- 
stinto secondo  le  arti  e per  ciascuna  arte  è una  scuola.  Dura  due  anni  per  ogni 
scuola,  eccetto  che  a riguardo  dell’ai-chitettura  per  la  quale  dura  quattro  anni, 
l’ultimo  dei  quali  non  è obbligatorio. 

L’insegnamento  per  la  classe  di  pittui-a  comprende  il  disegno  a chiaroscuro 
(con  matita,  acquarello  ed  olio)  dal  bassorilievo  fino  alle  statue  ed  al  nudo  com- 
preso; il  disegno  dal  vero  di  teste  ed  estremità  del  corpo  umano;  la  prospettiva 
applicata;  l’anatomia  artistica  con  esercitazioni  di  disegno  sopra  esemplari  o di 
memoria;  e la  continuazione  degli  studi  di  storia  dell’arte. 

L’ insegnamento  nella  classe  di  scultura  abbraccia  le  materie  insegnate  in 
quella  di  pittura,  salvo  che  è sostituito  il  modellare  al  disegno  a chiaro  scuro 
e dal  vero  e vi  è aggiunta  quella  parte  di  architettura  che  riguarda  i monumenti 
onorari  e funerari. 

L’insegnamento  della  classe  di  architettura  nei  primi  tre  anni  obbligatori, 
comprende  lo  studio  degli  stili  architettonici,  considerati  nello  storico  loro  svol- 
gimento, della  composizione  e modellazione  in  creta  di  ornamenti  architettonici, 
della  decorazione  interna  degli  edifizii,  del  disegno  di  prospettiva  e dell’acqua- 
rello ed  un  corso  di  estetica  applicata  all’architettura.  Durante  questo  corso  ob- 
bligatorio gli  allievi  sono  esercitati  nella  misurazione  dal  vero.  A questi  tre  anni 
è aggiunto  un  quarto  non  obbligatorio,  destinato  ad  esercizi  di  composizione  ar- 
chitettonica, ad  esercizi  ex  tempore  e all’insegnamento  della  storia  dell’archi- 
tettura. 
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L'insegnamento  speciale  deU'ornato  comprende  lo  studio  del  rilievo,  model- 
lando ovvero  disegnando  a chiaro  scuro  ornamenti,  frutta,  animali,  drapperie 
ecc.,  e disegnando  dal  vero  teste  ed  estremità  del  corpo  umano,  l’esercizio  del 
comporre  ornati  e la  continuazione  degli  studi  di  storia  dell’arte. 

La  scuola  di  prospettiva  dell’istituto  ha  inoltre  una  sezione  speciale  per  le 
vedute  di  paese  e di  mare. 

Infine  ci  è una  scuola  libera  del  nudo,  con  modelli  variati  per  carattere  e 
per  età,  per  lo  studio  della  figura  umana  ignuda. 

A quest’ ultima  scuola  oltre  agli  scolari  dell’istituto  possono  essere,  ammessi 
gratuitamente  anche  artisti  e studiosi  estranei  all’istituto. 

Per  essere  invece  ammessi  all’  istituto,  come  alunno,  occorre  avere  dodici 
anni  compiuti  e presentare  il  certificato  di  esame  della  4*  classe  elementare  o 
sostenere  una  prova  sulle  materie  di  esso.  Gli  allievi  pagano  una  retribuzione 
annuale  di  lire  trenta. 

Presentemente  l’ istituto  di  belle  arti  di  Venezia  ha  184  alunni  (anno  scola- 
stico 1897-98)  dei  quali  12  donne  e 39  ascritti  solamente  alla  scuola  libera  del  nudo. 

Gli  insegnanti  in  esso  sono  cinque  titolari:  per  l’architettura,  il  disegno  di  fi- 
gura, la  scultura,  l’ornato  e la  stoi-ia  delle  belle  arti;  un  incaricato  per  l’ana- 
tomia artistica,  tre  aggiunti  per  l’architettura,  il  disegno  di  figura  e l’ornato,  un 
professore  di  pittui’a  di  paese  e di  mare.  In  tutto  dieci  insegnanti  di  ruolo,  oltre 
a tre  incaricati  straordinari  per  gli  elementi  di  figura,  l’architettura  e l’ornato. 

L’istituto  di  belle  arti  di  Venezia  ha  piuttosto  deficienza  di  materiale  didat- 
tico, buona  parte  del  quale  è vecchio  e però  ora  si  sta  pian  piano  rinnovando  e 
aumentando  oiui  la  dotazione  dell’istituto.  E più  ricca  la  biblioteca,  che  conta  un 
migliaio  di  opere,  in  circa  2500  volumi,  oltre  ad  un  migliaio  di  opuscoli. 

Il  ruolo  del  personale  dell’istituto  di  belle  arti  importa  (R.  Decreto  23  otto- 
bre 189.5)  una  spesa  di  L.  37300  l’anno.  A questa  somma  è da  aggiungere  quella 
di  L.  4080  per  assegni  agli  incaricati  straordinarii. 

La  dotazione  per  spese  di  ordinaria  amministrazione  ascende  poi  a L.  114:10 
(esercizio  1897-98).  Di  esse  L.  900  si  spendono  per  la  biblioteca  e il  materiale  di- 
dattico; L.  1900  per  modelli  viventi,  L.  100  ai  premii  in  denaro  agli  alunni  e 
L.  500  per  le  medaglie  da  darsi  anche  in  premio  agli  alunni,  L.  2350  per  illumi- 
nazione e riscaldamento  delle  aule  di  scuola,  L.  000  per  oggetti  di  cancelleria  e 
stampati,  L.  1200  per  manutenzione  del  fabbricato;  il  restante  per  il  mobilio,  le 
stufe  e altri  oggetti  diversi,  comprese  L.  500  che  forma  la  dotazione  del  collegio 
accademico.  • 

In  tutto  dunque  lo  Stato  spende  per  l’istituto  di  belle  arti  di  Venezia  L.  52,810 
l’anno. 
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Scuola  veneta  di  arte  applicata  all’industria  in  Venezia. 

Questa  scuola  fu  fondata  neiraiino  1872  per  opera  di  un  comitato  di  cittadini 
veneziani,  con  l’aiuto  dei  Comune,  della  Provincia  e della  Camera  di  Commercio 
ed  arti  di  Venezia. 

Con  R.  Decreto  del  25  febbraio  1870  fu  dato  assetto  alla  scuola  e lo  Stato  sta- 
bilì il  suo  contributo.  Successivamente  fu  riordinata  con  R.  Decreti  del  11  agosto 
1880  e del  0 maggio  1886. 

La  scuola  ha  per  iscopo  il  miglioramento  delle  arti  industriali,  perciò  istruisce 
coloro  i quali  si  dedicano  a quelle  industrie  che  hanno  relazione  con  le  arti  belle. 

Le  lezioni  hanno  luogo  tutti  i giorni,  compresa  la  domenica,  ed  eccettuati  i 
giorni  di  festa  solenne,  dal  1“  ottobre  al  15  luglio. 

L’ insegnamento  è artistico,  tecnico  e di  pratiche  esercitazioni. 

La  scuola  comprende  un  corso«comune,  che  dura  due  anni  e dei  corsi  spe- 
ciali che  durano  quattro  anni. 

Nel  corso  comune  gli  alunni  attingono  le  cognizioni  generali  necessarie  per 
ogni  ramo  d’arte  decorativa  ed  industriale.  Nei  corsi  speciali  gli  alunni  si  eser- 
citano negli  studi  direttamente  utili  per  il  singolo  rame  dell’arte  che  intendono 
di  professare. 

Nel  corso  comune  si  insegnano  le  seguenti  materie:  Disegno  lineare  geome- 
trico a mano  libera;  disegno  ornamentale  a contorno  ed  a chiaroscuro;  nozioni 
di  geometria  piana  e solida;  disegno  geometrico  e intrecciamenti  geometrici  con 
gli  strumenti;  elementi  di  ai'chitettura:  copia  da  solidi  regolari,  da  oggetti  di  forme 
geometriche  e da  fogliami  naturali  semplici. 

I corsi  speciali  sono  tre:  quello  di  decorazione,  quello  di  plastica  ornamentale, 
quello  di  disegno  architettonico  e costruttivo.  Nel  1897  venne  aggiunto,  inoltre, 
un  corso  straordinario  d’intaglio. 

Nel  corso  di  decorazione  dalla  copia  dei  modelli  in  gesso  a basso  e a tutto  • 
rilievo  si  arriva  agli  esercizi  di  composizione  applicata  alla  decorazione  dipinta, 
al  musaico,  alle  vetrerie,  agli  smalti,  all’intarsio,  ai  tessuti,  ai  merletti,  alla  pittura 
su  ceramica. 

Nel  corso  di  plastica  ornamentale,  dalla  copia  in  creta,  dai  modelli  in  basso- 
rilievo  e a tutto  tondo  si  giunge  agli  esercizii  della  composizione  applicata  alla 
decorazione  in  rilievo,  agli  stucchi,  all’ intaglio  in  legno,  ai  mobili,  ai  lavori  in 
metallo  ecc. 

II  corso  si)eciale  poi  di  disegno  architettonico  e costruttivo  si  divide  in  due 
sezioni  dopo  gli  studi  comuni  di  proiezioni,  di  disegno  assonometrico,  di  ombre, 
di  dettagli  architettonici  appartenenti  allo  stile  greco  romano  e a quello  italiano 
del  rinascimento. 
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La  sezione  del  disegno  architettonico  procede  nello  studio  dei  mentovati  stili 
classici  e negli  esercizii  di  altri  stili  per  giungere  a composizioni  di  lapidi  com- 
memorative, monumentini  sepolcrali,  altari,  fontane,  camini  ecc. 

La  sezione  di  disegno  costruttivo  si  occupa  delle  applicazioni  in  disegno  alle 
opere  di  muratore,  carpentiere,  falegname,  fabbro  ferraio  accompagnate  da  nozioni 
pratiche  sui  computi  delle  misure  e cubature,  della  mano  d’opera  e dei  prezzi. 

Oltre  ai  detti  corsi  comuni  e speciali  si  tengono  nella  scuola  anche  altri  corsi 
festivi,  intesi  all’ammaestramento  modesto  e pratico  dei  decoratori  ed  artefici. 

Vi  si  insegnano  la  prospettiva  lineare,  gli  esercizii  del  modello  vivo  nudo  e 
panneggiato,  le  proporzioni  del  corpo  umano  e defle  esercitazioni  sui  movimenti  del 
modello  nudo,  la  storia  e la  tecnica  delle  arti  industriali  e decorative. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  bisogna  avere  più  di  tredici  anni  d’età,  avere 
compiuto  il  corso  elementare  obbligatorio,  dare  un  esame  di  elementi  del  disegno, 
provare  di  essere  occupato  nella  pratica  di  un’arte  decorativa  o industriale  e pa- 
gare una  tassa  annuale  di  tre  tire. 

Agli  alunni  più  distinti  si  conferiscono  a fine  d’anno  premii  in  medaglie  e in 
danaro,  libri,  esemplari  e strumenti  di  disegno. 

Alla  scuola  si  inscrivono  in  media  ogni  anno  200  alunni,  ai  quali  attendono 
quattro  insegnanti,  con  l’aiuto  di  due  incaricati. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  di  oltre  22,000  lire,  delle 
(^uali  eira  13,000  sono  erogate  per  stipendi  al  personale  insegnante,  amministra- 
tivo e di  servizio,  L.  2500  per  il  fitto  del  locale  scolastico,  oltre  a L.  000  per  ac- 
quisto di  modelli,  stampe,  libri  ecc.,  il  restante  è erogato  per  il  riscaldamento  e 
l’illuminazione  dei  locali,  per  le  spese  di  segreteria  e altre  spese  straordinarie. 

Sopperiscono  a siffatta  spesa  lo  Stato  con  L.  8000,  inscritte  sul  bilancio  del 
Ministero  d’Agricoltura,  industria  e commercio,  la  Deputazione  provinciale  di  Ve- 
nezia con  L.  2000,  il  Comune  di  Venezia  con  L.  8000,  la  Camera  di  commercio 
ed  arti  con  L.  5000,  in  tutto  L.  23,000. 

La  scuola  è governata  dalle  disposizioni  del  R.  decreto  9 maggio  1880  e da 
un  regolamento  approvato  con  Decreto  del  Ministero  d’agricoltura,  industria  e 
commercio  del  26  dicembre  1894. 


Scuola  di  disegno  in  Murano. 

Nell’anno  1862  fu  istituita  questa  scuola  dal  Comune  di  Murano,  con  lo  scopo 
di  far  apprendere  ai  lavoranti  vetrai  ed  agli  apprendisti  i principii  del  disegno.  E 
annessa  al  Museo  civico  vetrario. 

Le  lezioni  vi  si  danno  il  giovedì  e la  domenica  e sono  gratuite. 
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Il  corso  (Iella  scuola  dura  tre  anni:  nel  primo  di  essi  si  insegna  il  disegno  a 
mano  libera  di  solidi  geometrici  e di  ornamento.  Nel  secondo  e nel  terzo  anno 
si  insegnano  il  disegno  da  solidi  geometrici  regolari,  a mezza  macchia  e a tutto 
eiretto , gli  elementi  della  prospettiva  lineare,  la  copia  di  stampe  e buoni  oggetti 
di  arte  vetraria,  la  plastica  decorativa  e gli  esercizi  di  composizione  di  disegno 
applicato  all’  industria  artistica  vetraria. 

Non  sono  richiesti  speciali  requisiti  per  la  iscrizione  alla  scuola. 

La  media  annuale  degli  alunni  è di  ottanta  (81  neiranno  1897-98).  Impartisce 
r insegnamento  un  solo  maestro. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  di  circa  800  lire,  sostenute 
dal  Municipio  di  Murano,  che  riceve  anche  a questo  scopo  un  piccolo  aiuto  dal 
Ministero  d’agricoltura  industria  e commercio. 

Un  regolamento  approvato  nel  1882  dal  Consiglio  comunale  di  Murano  regge 
la  scuola. 


Scuola  di  disegno  in  Chioggia. 

Il  Municipio  di  Chioggia  ha  aperto  da  parecchi  anni  una  scuola  di  disegno 
per  gli  operai,  la  quale  ha  la  durata  di  quattro  mesi,  cioè  dal  1°  novembre  all’ul- 
timo giorno  di  febbraio. 

Ogni  lezione,  che  è data  di  sera,  dura  due  ore,  e vi  sono  ammessi  gi*atuita- 
mente  gli  operai  del  paese. 

Vi  si  insegna  il  disegno  geometrico  a mano  libera,  il  disegno  di  ornato,  il 
disegno  geometrico  lineare  con  l’uso  degli  strumenti,  il  disegno  geometrico  orna- 
mentale ed  il  disegno  architettonico. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  avere  fatta  la  terza  classe  elementare. 

Il  numero  degli  alunni  inscritti  alla  scuola  è in  media  di  35.  Ha  un  solo  mae- 
stro. Il  mantenimento  della  scuola  costa  al  Municipio  circa  1000  lire  l’anno,  delle 
quali  250  sono  assegnate  all’ insegnanti  e circa  80  lire  si  erogano  per  premii  agli 
aliiiuii. 


Scuola  industriale  d’arte  in  Mestre. 

Fu  istituita  dal  Comune  di  Mestre  nell’anno  1871  in  via  di  esperimento.  Nel 
1872  se  ne  deliberava  l’impianto  definitivo. 

Essa  ha  per  iscopo  di  fornire  il  mezzo  ai  giovani  che  si  avviano  alle  arti 
ed  ai  mestieri  di  apprendere  senz’alcuna  spesa  gli  elementi  del  disegno,  segnata- 
mente  di  quello  che  si  riferisce  all’arte  e all’industria  cui  si  dedicano. 
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La  scuola  è divisa  in  due  sezioni,  inferiore  la  prima  con  due  corsi  prepara- 
torii di  un  anno  ciascuno  ; superiore  la  seconda  con  due  corsi  complementari, 
anche  di  un  anno  ciascheduno. 

Nella  sezione  inferiore  si  insegnano  il  disegno  lineare  a mano  libera; 
quello  geopietrico  con  gli  strumenti;  gli  elementi  del  disegno  di  ornato  lo  studio 
dei  solidi  dal  gesso  a chiaro  scuro,  il  rilievo  dell’  ornato  decorativo,  le  modana- 
ture architettoniche  e il  disegno  degli  ordini  toscano  e dorico,  nonché  lo  stu- 
dio della  proiezione  de’  corpi  di  forma  semplice. 

Nella  sezione  superiore  si  avviano  gli  alunni  ai  varii  rami  del  disegno,  appli- 
cato secondo  il  mestiere  od  arte  dello  stesso  alunno,  si  esercitano  nello  schizzare 
a mano  libera  oggetti  e a fare  misurazioni  dal  vero. 

Dopo  compiuti  i quattro  anni  di  corso  si  impartisce  anche  l’insegnamento,  a 
quegli  alunni  che  lo  richiedono  come  perfezionamento,  dei  tre  oi'dini  architetto- 
nici non  ancora  studiati,  e cioè  l’ionico,  il  corintio  e il  composito. 

Egualmente  solo  a coloro  che  ne  fanno  dimanda  s’impartiscono  gl’insegna- 
menti della  figura  e deU’anatomia. 

Le  lezioni  si  danno  per  tutto  l’anno  di  quattro  ore  (due  la  mattina  e due  nel 
pomeriggio)  nella  domenica  e di  due  ore  il  giovedì  di  ogni  settimana. 

Impartisce  i varii  insegnamenti  un  solo  professore  : la  scuola  neU’anno  1897- 
1898  ebbe  numero  70  alunni,  de’  quali  59  inscritti  al  corso  preparatorio  e 11 
a quello  complementare. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  di  avere  compiuti  gli  anni  dodici  di 
età  e presentare  l’attestato  di  esercitare  una  determinata  industria  od  arte. 

Sono  ammessi  anche  coloro  che  non  esercitano  alcuna  arte  o industria  purché 
non  abbiano  più  che  15  anni  d’età. 

La  scuola  è mantenuta  dal  Comune  di  Mestre  con  la  spesa  annua  di  lire 
mille  ; delle  quali  lire  800  sono  date  come  stipendio  all’insegnante  e lire  200  ser- 
vono per  l’acquisto  di  arredi  e modelli  e per  il  servizio  di  pulizia  della  scuola. 

La  scuola  ha  un  suo  regolamento,  approvato  nel  1890  dalla  Giunta  munici- 
pale di  Mestre. 


Scuola  di  disegno  in  Mirano. 

La  scuola  di  disegno  in  Mirano  venne  fondata  nel  1882  per  iniziativa  di  un 
cittadino  miranese,  che  si  dedicò  egli  stesso  airinsegnamento  nella  scuola  fino  al 
1886.  Dapprincipio  essa  fu  aiutata  dal  Governo,  dipoi,  nel  1880,  il  mantenimento 
suo  fu  assunto  dal  Comune. 

Ila  lo  scopo  pratico  di  giovare  agli  artisti-operai,  educandoli  nei  varii  rami 
del  disegno  che  possono  loro  riescire  più  utili. 
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La  scuola  è gratuita  ed  ha  luogo  ordinariamente  tutte  le  domeniche  e giorni 
festivi;  nella  stagione  d'inverno  si  fa  scuola  anche  il  sabato  sera. 

È aperta  dal  T novembre  al  15  agosto. 

La  scuola  è ripartita  in  tre  corsi;  preparatorio,  primo  e secondo  corso. 

L'insegnamento  nel  corso  preparatorio  si  svolge  nel  disegno  geometrico  e sulle 
applicazioni  di  esso. 

Nel  primo  e secondo  anno  si  procede  alla  costruzione  delle  più  importanti 
figure  geometriche,  e specialmente  di  quelle  che  servono  alla  costruzione  di  or- 
gani meccanici.  Si  seguono  gli  elementi  della  geometria  piana  e della  meccanica. 
Si  studiano  quindi  gli  scomparti  di  sollìtti,  di  pavimenti,  basamenti,  ecc.,  l’ornato 
dalla  stampa  e dal  gesso  a semplice  contorno  e gli  elementi  di  architettura,  mo- 
danature ecc.  Si  fanno  infine  rilievi  di  mobili  artistici,  dettagli,  sezioni,  piante, 
alzate,  composizioni. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  basta  avere  il  certificato  di  promozione  dalla 
8*  classe  elementare. 

Frequentano  la  scuola  da  .ÙO  alunni  l’anno,  ai  quali  attendono  due  maestri. 

Essendo  il  locale  e gli  arredi  scolastici  forniti  dal  Comune,  questo  sopporta 
una  spesa  di  lire  700  circa  per  la  scuola,  delle  quali  500  sono  assegnate  come  ri- 
munerazione ai  due  insegnanti. 


Esiste  da  tempo  in  Dolo  una  scuola  festiva  gratuita  di  disegno  per  gli  artieri 
ed  i licenziati  dalle  classi  4*  e 5*  elementari. 

Essa  si  divide  in  due  sezioni  : la  prima  comprende  il  disegno  lineare  e geo- 
metrico, l'ornato,  gli  elementi  della  geometria  ; la  seconda  il  disegno  applicato 
alle  arti  del  falegname  del  fabbro  e del  muratore. 

La  scuola  ha  luogo  tutte  le  domeniche  dell’anno  scolastico,  eccetto  le  feste 
più  solenni,  e ciascuna  lezione  è di  due  ore. 

Gli  alunni  sono  in  media  ventiquattro  in  ciascun  anno:  è docente  il  maestro 
elementare  e di  ginnastica  del  Comune  di  Dolo,  il  quale  presta  gratuitamente 
l’opera  sua  per  l'insegnamento  del  disegno.  ^ 

Il  Comune  non  ha  perciò  altre  spese,  oltre  a fornire  il  locale  e gli  arredi  sco- 
lastici, che  di  fornire  il  materiale  per  la  scuola  e un  premio  annuale  al  miglior 
alunno,  per  il  che  eroga  circa  40  lire  annue. 


Scuola  di  disegno  in  Dolo. 
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PROVINCIA  DI  BELLUNO. 


Scuoia  d’  arti  e mestieri  in  Belluno. 

Venne  istituita  neU’anno  1880  dal  Comune  di  Belluno,  con  l’appoggio  di  altri 
enti  del  luogo. 

È serale  e domenicale  ed  è gratuita.  Ha  per  iscopo  di  fornire  insegnamenti 
elementari  di  scienze  ed  arte  con  applicazione  alle  industrie  e specialmente  alla 
lavorazione  dei  legnami  e delle  pietre. 

A questa  scuola  è annesso  un  corso  libero  festivo,  al  quale  sono  ammessi  gli 
operai  di  qualunque  età,  purché  sappiano  leggere  e scrivere  e non  possano  fre- 
quentare le  lezioni  nei  giorni  feriali. 

La  scuola  si  divide,  dopo  un  corso  preparatorio  comune,  in  due  sezioni:  arti 
stica  e tecnica. 

Il  corso  preparatorio  dura  un  anno  e comprende  le  seguenti  materie:  aritme- 
tica, lingua  italiana,  elementi  di  geometria  e di  disegno  geometrico,  calligrafia. 

La  Sezione  artistica  ha  la  durata  di  tre  anni  e comprende  i seguenti  inse- 
gnamenti: ornato  a chiaro  scuro;  ornamentazione  geometrica  e forme  architetto- 
niche decorative;  plastica  ornamentale;  applicazioni  alle  arti  industriali  dello  sti- 
pettaio, ebanista,  stuccatore  ecc.,  esercizi  di  lingua  italiana  e calligrafia  (nel  solo 
primo  corso). 

La  sezione  tecnica  ha  la  durata  di  tre  anni  e comprende  lo  studio  della  geo- 
metria piana  e solida,  gli  elementi  dell’architettura,  le  nozioni  di  meccanica  e fisica, 
le  costruzioni,  la  contabilità  professionale;  il  disegno  tecnico  applicato  alle  profes- 
sioni del  capomastro,  carpentiere,  meccanico  ecc.,  gli  esercizi  della  lingua  italiana 
e la  calligrafia,  ma  solo  nel  primo  anno. 

La  scuola  è aperta  dal  17  ottobre  al  15  aprile:  le  lezioni  di  due  ore  ciascuna 
si  danno  la  sera  nei  giorni  feriali  e di  mattina  le  domeniche. 

Il  corso  libero  festivo  cessa  invece  il  31  maggio. 

Per  l’ammissione  al  corso  preparatorio  della  scuola  si  richiede  l’età  di  undici 
anni  compiuti.  Inoltre  i giovani  provenienti  dalle  scuole  di  campagna  debbono  pre- 
sentare il  certificato  di  proscioglimento  dall’obbligo  dell’istruzione  elementare  in- 
feriore. Per  essere  ammessi  alle  sezioni  è necessario  il  certificato  di  esame  feli- 
cemente subito  della  quarta  classe  elementare  od  un  equivalente  esame  di  am- 
missione. 

Le  due  sezioni  della  scuola  hanno  ciascuna  un  professore  ed  un  assistente,  i 
quali  insegnano  anche  nel  corso  festivo  libero. 
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Xell’anno  1897-98  fu  frequentata  da  191  alunni,  de’  quali  93  seguirono  il  corso 
festivo. 

La  scuola  non  ha  patrimonio  proprio,  ma  è mantenuta  da  un  consorzio  di 
tìnti  e cioè  dallo  Stato  (sul  bilancio  deH’agricoltura  I.  e C.)  con  L.  1.300,  dal  Muni- 
cipio di  Belluno  con  L.  1150,  dalla  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Belluno  con 
L.  1000,  dalla  Deputazione  provinciale  con  L.  500  e dalla  locale  Società  operaia 
di  mutuo  soccorso  con  !>.  150  annue.  La  somma  totale  dell’entrata  in  L.  4300,  è 
erogata  negli  assegni  agli  insegnanti  (L.  2700),  nel  materiale  didattico  (L.  100)  af- 
fitto di  locali,  illuminazione  e riscaldamento  ecc.  (circa  L.  1000)  e in  acquisto  di 
attrezzi  e di  libri  da  darsi  in  premio  ai  migliori  alunni  (L.  150). 

La  scuola  ha  uno  statuto  proprio. 


Scuola  di  disegno  e plastica  in  Feltre. 


Esisteva  da  molto  tempo  in  Feltre  una  scuola  d’arti  e mestieri,  la  quale  nel- 
l’anno 1893,  in  seguito  ad  accordi  passati  fra  il  Comune,  la  Provincia  e il  Governo 
fu  riformata  nella  presente  scuola  industriale  di  disegno  e plastica. 

Ila  per  iscopo  l’isti'uzione  tecnica  ed  artistica  degli  operai  in  genere. 

Il  corso  è triennale  e comprende  una  classe  preparatoria  e due  normali. 
L’anno  scolastico  incomincia  il  1“  novembre  e termina  il  15  luglio. 

IS'el  corso  completo  si  insegna  il  disegno  a mano  libera  ornamentale  e geo- 
metrico, il  disegno  architettonico  e di  costruzioni,  il  disegno  di  macchine,  il  di- 
segno topografico,  il  disegno  industriale  in  genere,  i principii  di  modellazione 
in  creta. 

Tali  insegnamenti  si  impartiscono  in  lezioni  giornaliere  di  due  ore  ciascuna, 
serali  e diurne,  e l’orario  di  esse  è stabilito  dal  Consiglio  direttivo  della  scuola 
sentite  anche  le  proposte  dei  padroni  degli  opifici  o laboratori  nei  quali  prestano 
la  loro  opera  gli  allievi. 

Onde  ottenere  l’ammissione  al  corso  preparatorio  occorre  di  avere  dodici  anni 
compiuti,  essere  vaccinati  e serbai-e  una  condotta  lodevole. 

Sono  inoltre  ammessi  a frequentare  la  scuola  degli  uditori,  che  non  seguano 
il  corso  regolare  degli  studii. 

L’iscrizione  alla  scuola  è gratuita. 

A fine  d’anno,  in  seguito  al  risultato  degli  esami,  si  distribuiscono  premii 
agli  scolari  più  meritevoli. 

Attende  alla  scuola  un  solo  insegnante.  Nel  1897-98  la  scuola  ebbe  126  al- 
lievi. 


102 


La  scuola  importa  una  spesa  annua  di  lire  3050,  cosi  ripartita:  lire  1700  al- 
l’insegnante, lire  250  al  bidello,  lire  400  per  acquisto  di  materiale  didattico  e 
lire  80  per  la  premiazione.  Concorrono  in  questa  spesa  lo  Stato  (sul  bilancio  del- 
l’Agricoltura) con  lire  000,  la  Provincia  con  lire  300,  la  Camera  di  commercio  di 
Belluno  con  lire  600  e il  Comune  con  lire  1550,  il  quale  fornisce  altresì  il  locale 
e gli  aiTedi  della  scuola. 

La  scuola  si  regge  con  il  regolamento,  in  quanto  è applicabile,  della  cessata 
scuola  d’arti  e mestieri. 


Scuola  di  disegno  e modellato  in  Loiigarone. 


Questa  scuola  teorico-pratica  venne  istituita  nell’anno  1880  a cura  del  Muni- 
cipio di  Longarone,  con  lo  scopo  di  educare  l’occhio  e la  mano  de’  giovani  ar- 
tieri e venire  loro  in  aiuto,  mediante  opportune  pratiche  applicazioni,  per  l’eser- 
cizio delle  arti  e dei  mestieri. 

La  scuola  è gratuita:  l’insegnamento  vi  si  impartisce  nei  giorni  festivi  per 
tutto  l’ordinario  anno  scolastico. 

E divisa  in  tre  sezioni  o classi.  Nella  prima  si  insegna  il  disegno  geome- 
trico a mano  libera  ed  i principii  d’ornato  a semplice  contorno.  Nella  seconda  si 
continuano  gli  esercizii  di  disegno  geometrico  a mano  libera  e con  i compassi 
e il  disegno  ornamentale  con  facili  applicazioni  pratiche,  a seconda  delle  arti  che 
gli  alunni  esercitano.  Nella  terza  oltre  al  disegno  (lineare,  geometrico  di  ornato 
fino  al  chiaroscuro)  si  insegnano  i principii  dell’architettura  civile  con  pratiche 
applicazioni.  In  questa  classe,  come  anche  nella  seconda,  gli  scolari  vengono  eser- 
citati eziandio  a copiare  dal  vero  solidi  geometrici  e bassorilievi  in  gesso  e tal- 
volta anche  a riprodurli,  modellandoli  in  argilla. 

Non  sono  richieste  speciali  condizioni  per  essere  ammessi  alla  scuola,  salvo 
di  avere  più  che  dodici  anni  d’età.  La  Scuola  è frequentata  in  media  da  una  qua- 
rantina di  alunni  del  Comune  di  Longarone  e dei  paesi  limitrofi;  ad  essi  attende 
un  solo  insegnante. 

Il  Comune  mantiene  la  scuola,  e spende  a ciò  circa  lire  500  annue  per  as- 
segno al  maestro,  per  il  materiale  didattico  e qualche  premio.  Riceve  per  questo 
fine  qualche  aiuto  dalla  Provincia  e dalla  Camera  di  commercio  di  Belluno. 

Il  Comune  provvede  inoltre  il  locale  e gli  arredi  scolastici. 
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Scuola  di  disenfilo  e d'intaglio  in  Auronzo  del  ('adore. 

La  scuola  di  disegno  venne  istituita  neU’anno  1874  dalla  Società  operaia  di 
mutuo  soccorso  di  Auronzo  e ad  essa  fu  aggiunta  nel  1891  una  scuola  di  intaglio; 
ha  lo  scopo  di  perfezionare  l'abilità  degli  artieri  del  luogo,  segnatamente  per  i 
lavori  di  falegname. 

La  scuola  è gratuita  per  i soci  e i loro  figliuoli  e per  i cittadini  del  Comune 
privi  di  mezzi;  gli  altri  alunni  pagano  una  contribuzione  annua  di  lire  cinque. 

L’insegnamento  della  plastica  e dell’intaglio  si  dà  nelle  ore  diurne  ; quello 
del  disegno  nelle  serali. 

L’insegnamento  è diviso  poi  in  tre  corsi  per  il  disegno  e in  due  per  l’in- 
taglio. 

Nella  scuòla  di  intaglio  si  insegnano  il  disegno  geometrico  e di  ornato  e la 
modellazione  con  applicazioni  a semplici  oggetti  utili  di  uso  domestico. 

Nella  scuola  di  disegno  si  insegna  il  disegno  geometrico,  la  prospettiva,  il 
disegno  di  ornato  e di  figura,  i principii  deU’architettura. 

La  scuola  d'intaglio  nell’anno  1897-98  ebbe  18  alunni  e 92  ([uella  di  disegno. 
All’una  e all’altra  scuola  è preposto  un  distinto  insegnante. 

La  società  operaia  fornisce  gratuitamente  gli  oggetti  necessairi  nelle  scuole 
ai  soci  e loro  figliuoli  ed  ai  poveri. 

Lo  statuto  dèlia  Società  fa  obbligo  ai  soci,  che  sieno  capi-officina  mastri  fale- 
gnami e anche  ai  capi  famiglia,  di  far  frequentare  la  scuola  di  disegno  e di  in- 
taglio ai  giovanetti  apprendisti  di  qualche  arte. 

La  Società  operaia  provvede  con  i proprii  fondi  alle  spese  per  la  scuola,  che 
ascendono  a lire  1500  annue. 

La  scuola  si  regge  secondo  le  norme  ad  essa  relative,  contenute  nello  sta- 
tuto della  predetta  Società. 


Scuola  di  disegno  in  Foiizaso. 

Per  iniziativa  della  Società  operaia  di  Fonzaso,  sovvenuta  da  enti  locali,  venne 
fondata  questa  scuola  nell’anno  1890.  Ha  lo  scopo  di  fornire  insegnamenti  elemen- 
tari di  arte,  con  applicazioni  alle  industrie  ornamentali,  murarie,  fabbrili  e mec- 
caniche. 

È gratuita  e le  lezioni,  da  novembre  a mezzo  luglio,  hanno  luogo  in  ore  se- 
rali l’inverno  e in  ore  diurne  l’estate,  nei  giorni  di  domenica,  martedì,  giovedì  e 
venerdì. 
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Le  materie  d’insegnamento  sono:  disegno  a mano  libera,  geometrico  ed  or- 
namentale, disegno  geometrico  con  ^Fuso  degli  strumenti,  disegno  architettonico, 
di  costruzioni  ed  industriale.  Il  corso  si  compie  in  tre  anni. 

La  scuola  ha  un  insegnante  ed  un  assistente.  Nel  primo  anno  di  sua  istitu- 
zione (1896-97)  ebbe  81  scolari. 

Nel  medesimo  anno  la  spesa  totale  della  scuola  (compreso  l’impianto)  ascese 
a L.  2720;  delle  quali  oltre  a 1000  lire  furono  date  dalla  Camera  di  Commercio  di 
Belluno,  e altrettanto  dalla  locale  Società  operaia;  L.  :i50  dalla  Provincia  di  Bel- 
luno e L.  150  dallo  Stato  (Ministero  Agricoltura,  Industria  e Commercio). 


PROVINCIA  DI  ROVIGO. 


Scuola  di  disegno  upplicata  alle  arti  in  Adria. 


Parecchi  anni  addietro  il  Comune  di  Adria  aveva  istituito  una  vera  scuola 
d’arte,  con  molti  maestri  e sostenendo  oll’uopo  una  grave  spesa.  Ma  la  scuola 
non  ebbe  la  vita  che  si  sperava  e si  chiuse.  Nel  1892  si  pensò  a fare  invece  una 
scuola  di  disegno  applicato  alle  arti  ed  essa  diede  subito  buoni  risultati  sotto  la 
guida  di  un  discepolo  della  antica  scuola  d’arte.  Nel  1894  vi  fu  aggiunta  una  of- 
ficina per  lavori  di  fabbro,  falegname  e muratore. 

La  scuola  è g. utilità  e serale  e si  danno  tre  lezioni  settimanali  di  disegno  e 
tre  di  pratica  applicazione  per  i lavori  di  ofiìcina. 

Nella  scuola  si  insegna  il  disegno  lineare  a mano  libera,  il  disegno  d’ornato, 
quello  geometrico  con  applicazioni,  il  disegno  industriale  applicato  alle  arti  e la 
modellazione  ornamentale. 

Sono  ammessi  alla  scuola  quanti  ne  facciano  dimanda  ed  abbiano  12  anni 
compiuti  di  età  e superato  l’esame  della  3*  classe  della  scuola  elementare. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  essa  ebbe  34  allievi,  con  un  solo  insegnante. 

Il  locale  scolastico  è dato  dal  Municipio,  il  quale  ha  passato  alla  scuola  tutto 
il  materiale  e gli  arredi  della  primitiva  scuola  d’arte.  Inoltre  il  Comune  ha  stan- 
ziato per  essa  nel  suo  bilancio  annue  lire  500,  delle  quali  lire  :I00  sono  asse- 
gnate all’insegnante  e L.  200  servono  per  l’illuminazione  e il  compenso  al  bidello. 

La  scuola  non  ha  statuto  nè  regolamento  ma  sta  per  esserne  approvato  uno 
che  trasforma  la  scuola  in  scuola  d’arte  applicata  all’industria. 


Scuola  di  disegno  in  Crespino. 


Questa  scuola  fu  istituita,  per  giovare  agli  artieri  del  paese,  dal  Comune  di 
Ci’espiao  neH'anno  1877. 

La  scuola  è gratuita,  e l’ insegnamento  vi  si  impartisce  tutte  le  domeniche 
da  settembre  a giugno  incluso. 

Ciascuna  lezione  è di  tre  ore. 

Vi  si  insegna  principalmente  il  disegno  ornamentale  con  le  applicazioni  re- 
lative air  intarsio,  aU’intaglio,  alla  modellazione  in  creta,  gli  elementi  del  di- 
segno di  figura  e di  paesaggio,  il  disegno  geometrico  con  applicazioni  all’intarsio 
e all’architettura,  e gli  elementi  della  meccanica. 

Sono  ammessi  a frequentare  la  scuola  gli  artieri  e i giovanetti  di  non  meno 
di  12  anni  d’età  dimoranti  in  Crespino,  senza  condizione  alcuna.  Quelli  dei  Co- 
muni limitrofi  debbono  invece  pagare  una  contribuzione  di  20  lire  l’anno. 

NeH’anno  scolastico  1807-98  essa  fu  frequentata  da  41  alunni.  Ha  un  inse- 
gnante ed  un  assistente. 

La  scuola  riportò  distinzioni  in  mostre  artistiche  provinciali  e una  menzione 
onorevole  alla  Esposizione  generale  italiana  del  1881  in  Milano. 

È mantenuta  dal  Comune  di  Crespino,  il  quale  oltre  a fornire  l’aula  e gli  ar- 
redi, spende  annualmente  da  800  lire  per  assegni  al  maestro  e al  suo  aiuto  e per 
acquisto  di  materiale  didattico. 

Non  ha  un  proprio  regolamento. 


Scuola  di  disegno  e modellato  in  Fiearolo. 

Sorta  per  iniziativa  privata  nel  1870  con  lo  scopo  di  coltivare  il  senso  este- 
tico e segnatamente  di  preparare  i giovani  all’esercizio  delle  arti  del  falegname, 
fabbro  e muratore,  questa  scuola  fu  quindi  mantenuta  dal  Comune  di  Fiearolo. 

La  scuola  è gratuita  e l’insegnameirto  vi  si  impartisce,  in  lezioni  di  tre  ore 
ciascuna,  il  giovedì  e la  domenica  da  ottobre  a giugno. 

Vi  si  insegna  il  disegno  geometrico,  il  disegno  ornamentale  a semplice  con- 
torno e a chiaro  scuro  da  esemplari  disegnati  e dal  gesso,  i cinque  ordini  di  ar- 
chitettui-a  con  opportune  applicazioni,  gli  elementi  della  prospettiva  e della  figura, 
il  modellato  in  creta. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni. 

Sono  ammessi  alla  .scuola  i giovanetti  di  più  che  dieci  anni  di  età  i quali  ab- 
biano superati  gli  esami  della  3*  classe  della  scuola  elementare. 
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jS’el  1897-98  essa  ebbe  50  allievi,  con  un  solo  insegnante. 

Il  Comune  oltre  al  fornire  il  locale  e la  suppellettile  scolastica,  spende  an- 
nualmente per  la  scuola  da  dugento  lire,  e cioè  circa  L,  100  per  acquisto  di  mo- 
delli, carta  e altri  articoli  relativi  al  disegno  e lire  100  date  come  gratificazione 
all’insegnante. 


Scuola  di  disegno  industriale  in  Polesella. 

I 

Questa  scuola  fu  istituita  dal  Municipio  di  Polesella  nell’anno  1879,  con  le 
scopo  di  iniziare  gli  artigiani  del  paese  e dei  Comuni  limitrofi  a perfezionarsi 
nella  pratica  del  loro  mestiere. 

La  scuola  è domenicale,  ed  è gratuita  per  i cittadini  di  Polesella.  Nell’anne 
si  impartiscono  cinquanta  lezioni. 

II  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni,  il  primo  dei  quali  è preparatorio. 

In  esso  si  insegnano  i primi  elementi  del  disegno  ornamentale. 

Nel  secondo  e terzo  anno  l’insegnamento  si  divide  in  gruppi  secondo  le  pro- 
fessioni del  muratore,  dell’agrimensore,  ddl  falegname  e del  fabbro.  Oltre  alle 
varie  discipline  speciali  relative  a ciascuna  di  siffatte  arti,  discipline  insegnate 
con  un  metodo  pratico,  si  prosegue  in  questi  due  anni  lo  studio  del  disegno  or- 
namentale lino  alla  modellazione  e all’intaglio  e si  studiano  i primi  elementi  del- 
Tarchitettura.  Ai  migliori  alunni  si  distribuiscono  a fin  d’anno  scolastico  dei 
premi  in  denaro. 

Sono  gratuitamente  ammessi  alla  scuola  i giovani  appartenenti  al  Comune  di 
Polesella  e gli  artieiù  adulti  del  Comune,  i quali  possono  però  in  ogni  tempo 
essere  licenziati  dalla  scuola  quando  si  dimostrino  inetti  allo  studio.  Sono  anche 
ammessi  giovani  di  altri  Comuni  purché,  sia  individualmente  che  collettivamente 
per  mezzo  del  Municipio  cui  appartengono,  contribuiscano  nelle  spese  della  scuola 
pagando  L.  15  annue  per  l’iscrizione  al  corso  preparatorio  e L.  20  per  gli  altri 
due  anni  di  corso. 

Nell’anno  1897-98  la  scuola  ebbe  104  skilievi.  L’unico  insegnante  ha  l’assistenza 
del  miglior  allievo  della  scuola. 

All’esposizione  nazionale  di  Torino  del  1884  fu  conferita  la  medaglia  d’argento 
al  maestro  della  scuola  per  il  suo  metodo  didattico  e la  scuola  stessa  ebbe  in  di- 
verse occasioni  altre  distinzioni. 

Il  Municipio  di  Polesella  provvede  i locali,  il  materiale  e gli  attrezzi  per  la 
scuola.  Inoltre  il  Comune  provvede  al  mantenimento  della  scuola,  per  il  quale  non 
bastano  l’aiuto  della  provincia  in  lire  700  annue  e i concorsi  dei  Comuni  limi- 
trofi in  lire  320.  La  spesa  totale  per  la  scuola  ascende  invero  a circa  lire  1400 
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delle  quali  lii-e  830  sono  assegnate  all’  insegnante,  lire  75  all’assistente,  lire  100 
per  premi,  lire  150  per  il  materiale,  e gli  arredi  della  scuola  e il  restante  per  il 
riscaldamento,  il  personale  di  servizio  ecc. 

La  scuola  ha  un  proprio  regolamento,  approvato  nel  1882  dalla  Giunta  co- 
munale di  Polesella. 


Scuola  d'arte  applicata  all’  industria  in  Massa  superiore. 

È sorta  sulla  line  deiranno  1889  per  iniziativa  privata,  incoraggiata  dallam- 
ministrazione  comunale  di  Massa,  con  il  carattere  di  scuola  di  arti  e mestieri. 
Nel  1894  tolti  alcuni  insegnamenti  e meglio  sviluppati  e disciplinati  gli  altri  si 
trasformò  nell’attuale  scuola  d’arte  applicata  all’  industi'ia.  Essa  ha  per  suo  pre- 
ciso scopo  (li  fornire  l’insegnamento  elementare  dell’arte  applicata  all’industria 
deH’ebanista,  stipettaio,  marmista,  fabbro  e in  genere  a tutte  le  professioni  che 
abbiano  una  certa  importanza  in  Massa  superiore. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  si  danno  la  sera  e la  domenica,  di  solito  di 
tre  ore  ciascuna.  L'anno  scolastico  è dal  1°  ottobre  al  30  giugno. 

L’insegnamento  è ripartito  in  quattro  coirsi.  Nel  primo  si  insegna  la  lingua 
taliana,  l’aritmetica,  la  calligrafia,  il  disegno  lineare  ed  a mano  libera,  il  disegno 
geometrico.  Nel  secondo  corso  si  continua  lo  studio  della  lingua,  della  geometria, 
aritmetica  e calligrafia  e si  studia  il  disegno  ornamentale  e geometrico  e sue  ap- 
plicazioni; la  plastica  ed  il  disegno  a mano  libera.  Nel  terzo  corso  si  studia  an- 
cora la  geometria  e l’aritmetica,  il  disegno  ornamentale,  industriale,  le  sue  appli- 
cazioni, la  plastica.  11  quarto  corso  è di  perfezionamento  ed  in  esso  si  studia 
geometria,  aritmetica,  disegno  industriale-ornamentale,  sue  applicazioni  e plastica. 

La  scuola  possiede  inóltre  un  laboratorio  per  l’istruzione  pratica  del  fale- 
gname, ebanista,  tornitore  ed  intagliatore. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  è necessario  avere  compiuta  l’età  di  dodici 
anni;  essere  stati  vaccinati  e avere  superato  l’esame  della  terza  classe  elementare 
0 pure  sostenere  un  esame  intorno  al  saper  leggere  e scrivere  correttamente  e 
al  compiere  le  prime  quattro  operazioni  dell’aritmetica.  Per  i giovani  appartenenti 
ad  altri  Comuni  che  non  siano  Massa  e Catto,  i rispettivi  Municipi  debbono  pa- 
gare una  speciale  tassa  di  ammissione. 

Nell’anno  1897-98  la  scuola  ebbe  quarantuno  alunni.  Ha  quattro  insegnanti:  uno 
per  le  materie  di  cultura  generale;  uno  per  il  disegno  industriale  (che  è anche 
il  Direttore  della  scuola),  un  terzo  per  il  disegno  ornamentale  e la  plastica  ed 
infine  l’ insegnante  del  laboratorio. 

Il  bilancio  della  scuola  si  aggira  intorno  a lire  1800  l’anno:  esse  sono  date 


per  lire  500  dal  Comune  di  Massa,  per  lire  700  dalla  Deputazione  provinciale  di 
Rovigo,  per  lire  200  dal  Ministero  di  Agricoltura  industria  e commercio,  per 
lire  1000  ognuna  dalla  Camera  di  commercio  di  Rovigo  e dalla  Socielà  operaia 
di  Massa  e il  restante  è fornito  dalle  tasse  d’ammissione  pagate  da  altri  muni- 
cipi. Le  spese  si  ripartiscono  così  : lire  1100  al  personale  insegnante;  lire  125 
circa  j)er  acquisto  di  materiale  didattico,  lire  150  circa  per  acquisto  di  istromenti 
e materiali  per  il  laboratorio;  lire  .350  per  il  fitto,  l’illuminazione  e il  riscalda- 
damento  del  locale  scolastico.  Il  restante  è speso  per  il  personale  di  servizio  e 
altro. 

Nella  mostra  regionale  di  Rovigo  del  1895  la  scuola  ebbe  la  distinzione  di 
una  medaglia  d’argento. 

Si  govei*na  secondo  uno  statuto  approvato  nel  1894  dal  Consiglio  comunale  di 
.Massa  Superiore. 


Scuola  d'arte  applicata  all’  industria  in  Badia  Bolesiiie. 


Fu  fondata  neU’anno  1882  per  iniziativa  privata,  sorretta  dal  Comune  e dalla 
Società  operaia.  Ila  per  iscopo  di  fornire  insegnamenti  di  plastica  con  appli- 
cazione alle  arti  industriali. 

La  scuola  é gratuita.  Le  lezioni  hanno  luogo  tutte  le  sere,  di  due  ore  cia- 
scuna, e la  domenica  di  tre  ore.  L’anno  scolastico  dura  dal  3 novembre  al  30 
giugno. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio  oltre  ad  un  anno  preparatoi*io 
e vi  si  insegnano:  il  disegno  geometrico,  con  gli  stromenti,  il  disegno  ornamen- 
tale a mano  libera,  gli  elementi  del  disegno  architettonico,  il  disegno  delle  mac- 
chine, gli  elementi  del  disegno  di  figura  e di  fiori,  la  modellazione  ornamentale. 
Vi  si  insegna  inoltre  aritmetica  e lingua  italiana. 

Alla  fine  del  triennio  ci  è un  anno  di  corso  complementare,  per  il  maggior 
perfezionamento  nel  disegno  architettonico  e nella  plastica. 

Sono  ammessi  gratuitamente  alla  scuola  quanti  ne  facciano  richiesta,  purché 
abbiano  l’età  di  dodici  anni  compiuti. 

Nell’anno  1897-98  la  scuola  ebbe  91  alunni,  de’  quali  63  della  scuola  serale 
e 28  di  quella  domenicale.  Ila  un  in.segnante  e due  assistenti. 

Al  mantenimento  della  scuola  contribuiscono  lo  Stato  (nel  bilancio  per  l’Agri- 
coltura, ecc.)  con  L.  300  annue,  la  Provincia  di  Rovigo  con  L.  700  Panno,  la  Ca- 
mera di  commercio  di  Rovigo  con  L.  100,  la  Società  operaia  di  Badia  con  L.  250. 
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Il  Comune  poi  di  Badia  dà  anche  250  lire  Tanno,  e fornisce  il  locale  e gli  arreili 
per  la  scuola. 

Per  retribuire  T insegnante  e gli  assistenti  si  spendono  da  1000  lire  Tanno  ; 
100  lire  servono  per  acquisto  di  modelli  e suppellettili  per  la  scuola;  lire  50  sono 
usate  per  premi  agli  alunni  migliori.  11  restante,  fino  a 1000  lire,  è speso  per  illu- 
minazione, riscaldamento,  personale  di  servizio,  forniture  di  oggetti  scolastici  agli 
alunni  poveri,  ecc. 

La  scuola  si  regge  con  uno  statuto  approvato  nel  1887  dalla  Giunta  comunale 
di  Badia. 

AlTesposizione  operaia  nazionale  del  18iX)  in  Torino  la  scuola  riportò  una  meda- 
glia di  bronzo  ed  una  di  oro  ebbe  all’esposizione  didattica  di  Rovigo  del  1805. 


Scuola  di  disegno  in  Treceuta. 


Anche  questa  scuola  sorse  per  iniziativa  privata  nell’anno  1882,  allo  scopo  di 
preparare  i giovani  alle  arti  maggiori  e all’esercizio  di  qualche  arte  industriale. 

È gratuita  e T insegnamento  vi  si  impartisce  nei  giorni  festivi. 

Vi  si  insegna  il  disegno  geometrico  ed  ornamentale  e la  modellazione  orna- 
mentale. 

Per  esservi  ammesso  occorre,  per  gli  adulti,  il  certificato  di  proscioglimento 
dalTobbligo  della  istruzione  elementare  e per  gli  alunni  delle  scuole  elementari 
il  certificato  di  promozione  alla  5*  classe. 

La  scuola  ebbe  25  alunni  nell’anno  1897-98.  Vi  ha  un  solo  maestro,  che  presta 
gratuitamente  l’opera  sua  La  sola  spesa  per  la  scuola,  sostenuta  dal  Comune 
di  Trecenta,  è di  circa  100  lire  annue,  per  provvedere  gli  oggetti  necessarii  alTin- 
segnamento. 


PROVINCIA  DI  TREVISO 
Scuola  d’arti  e mestieri  in  Treviso. 

Fu  istituita  questa  scuola  nel  1880  dal  Municipio  di  Treviso,  con  lo  scopo  di 
apprestare  all’operaio  insegnamenti  gratuiti  di  disegno  e modellazione,  con  appli- 
cazione alle  industrie  più  comuni  della  provincia. 

L’anno  scolastico  dura  dal  1®  ottobre  al  31  maggio  e le  lezioni,  di  due  ore  e 
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mezza  ciascuna,  hanno  luogo  tutti  i giorni  feriali  in  ore  serali.  La  domenica  si 
dà  un  corso  festivo  di  solo  disegno,  in  ore  diurne. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio.  Nel  primo  anno  s’ insegna  il 
disegno  ornamentale  a mano  libera,  il  disegno  geometrico,  lingua  italiana,  aritme- 
tica, calligrafia.  Sì  nel  secondo  che  nel  terzo  anno  si  continua  lo  studio  del  di- 
segno di  ornato  fino  alla  modellazione  in  creta,  e quello  del  disegno  geometrico; 
nel  terzo  anno,  del  disegno  di  macchine,  della  lingua  italiana,  dell’aritmetica  e 
calligrafia  e di  più  si  apprendono  nozioni  di  scienze  e di  tecnologia. 

Alla  fine  di  ciascun  anno  scolastico  vengono  assegnati  i)remi,  in  libretti  di 
Cassa  di  risparmio  o in  oggetti  utili  per  l’esercizio  professionale,  ai  migliori  allievi 
di  ciascun  anno  di  corso. 

Non  sono  ammessi  alla  scuola  allievi  di  età  inferiore  a dodici  anni  compiuti 
ed  i quali  non  abbiano  superato  l’esame  della  3*  classe  elementare  o non  sosten- 
gano un  esame  equipollente  e inoltre  non  dimostrino  di  essere  già  avviati  a qual- 
che mestiere. 

Nell’anno  1897-98  la  scuola  ebbe  80  allievi,  oltre  a 117  del  solo  corso  festivo 
di  disegno.  Vi  sono  addetti  quattro  insegnanti,  de'  quali  due  di  disegno. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annuale  di  circa  L.  3700,  delle 
quali  L.  2310  sono  fornite  dal  Municipio  di  Treviso,  dalla  provincia  e dalla  Camera 
di  commercio,  e L.  1400  sono  a carico  del  bilancio  dello  Stato. 

Lire  2100  sono  spese  per  assegni  agli  insegnanti. 

La  scuola  ha  statuto  e regolamento  propri,  approvati  daU’amministrazione  co- 
munale di  Treviso. 


Questa  scuola  deve  la  sua  vita,  che  ebbe  principio  nell’anno  1892,  alla  Società 
operaia  di  Conegliano.  Essa  ha  lo  scopo  di  preparare  gli  artieri  al  buon  esercizio 
delle  arti  e dei  mestieri. 

È gratuita  e le  lezioni,  dal  novembre  a tutto  maggio,  si  danno  di  due  ore  ca- 
dauna la  sera  di  ogni  giorno  feriale,  escluso  il  giovedì,  e la  mattina  della  domenica 
Il  corso  della  scuola  dura  tre  anni  e in  esso  si  danno  i seguenti  insegnamenti  : 
disegno  geometrico  a mano  libera  e con  gli  strumenti,  disegno  geometrico  appli- 
cato ai  pavimenti,  soffitti  e ai  diversi  mestieri  e industrie;  disegno  ornamentale 
di  tutti  gli  stili  (con  modelli  a stampa  e in  gesso),  principi  di  prospettiva,  elementi 
di  architettura,  disegno  di  figura  e di  paesaggio,  disegno  industriaie  applicato  alle 
arti  e ai  mestiei’i,  modellazione  in  plastica  ed  intaglio  in  legno. 


Scuola  di  disegno  e plastica  in  Conegliano. 


Ili 


Nella  scuola  sono  ammessi  tutti  i j^iovaui  artieri  che  ne  facciano  domanda  e 
che  abbiano  conseguita  almeno  la  licenza  dalla  terza  classe  elementare, 

NelTanno  scolastico  1897-U8  ebbe  97  alunni,  ai  quali  attende  un  solo  inse- 
gnante. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  la  spesa  annua  di  circa  1200  lire  e cioè 
L.  lòO  sono  assegnate  al  maestro,  L.  100  servono  per  acquisto  del  materiale  di- 
dattico, 200  lire  si  spendono  per  illuminazione  e riscaldamento,  circa  loO  lire  per 
premi  ai  migliori  alunni  e il  restante  va  speso  in  mobili,  attrezzi,  personale  di 
servizio,  ecc. 

Al  mantenimento  della  scuola  contribuisce  la  Stato  (sul  bilancio  deU’Agricol- 
tura  industria  e commercio)  con  L.  350  annue,  la  Provincia  di  Treviso  con  L.  150, 
il  Comune  di  Conegliano  con  300  lire.  La  Società  operaia,  oltre  a fornire  l’aula  sco- 
lastica, aggiunge  le  300  e più  lire  che  ci  vogliono  a coprire  le  spese. 

La  scuola  ha  un  regolamento  proprio,  approvato  dal  Consiglio  direttivo  della 
Società  operaia. 


Scuola  di  disegno  applicato  all' industrie  e alle  arti  in  Vittorio. 

Venne  istituita  nel  1805  per  iniziativa  del  Comune  e della  Società  operaia  di 
Vittorio,  con  lo  scopo  di  fornire  agli  artieri  l’ insegnamento  di  disegno  e model- 
lazione con  applicazione  ai  diversi  mestieri. 

La  scuola  è gratuita  (salvo  che  [ìergli  allievi  provenienti  da  altri  Comuni)  e l’ in- 
segnamento si  impartisce,'  dal  15  ottobre  al  15  agosto,  tutti  i giorni  feriali  (eccetto 
il  giovedì)  e la  domenica  in  ore  diurne. 

11  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio  e in  esso  si  forniscono  i se- 
guenti insegnamenti  : disegno  d’ornato,  disegno  geometi-ico,  elementi  di  disegno 
architettonico  e di  macchine,  elementi  di  figura  e di  modellazione,  elementi  di  fi- 
sica, matematica  elementare  e meccanica. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  essere  lincenziati  dalia  III  classe  ele- 
mentare o subire  un  esame  di  ammissione.  I giovani  provenienti  da  altri  Comuni 
possono  essere  ammessi  alla  scuola,  ma  debbono  pagare  una  tassa  annua. 

Furono  inscritti  alla  scuola  neH'anno  1897-98  numero  (50  alunni  ai  quali  in- 
segna un  maestro,  coadiuvato  da  un  assistente. 

Il  mantenimento  della  scuola,  fissato  nella  spesa  di  L.  3.500  annue,  è sostenuto 
per  tre  quinti  dal  Comune  e dalla  Società  operaia  di  Vittorio  e per  due  quinti  dal 
Ministero  d’ Agrieoi  tura,  il  quale  però  avrebbe  recentemente,  per  ragioni  di  eco- 
nomia, soppresso  il  sussidio,  cosichè  la  scuola  minaccia  di  essere  chiusa. 

La  scuola  ha  un  proprio  statuto,  approvato  nel  1890  dal  Consiglio  comunale 
'Tttorio. 
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Scuola  (li  disegno  in  Oderzo. 

Questa  scuola,  già  fondata  nel  1874  e chiusa  nel  1891,  fu  riaperta  neiranno  1896. 

E gratuita  e l’ insegnamento  si  impartisce  nei  giorni  festivi. 

Sono  materie  di  studio  nella  scuola  il  disegno  a mano  libera,  quello  appli- 
cato alle  arti  ed  ai  mestieri,  il  disegno  lineare,  i principii  dell’architettura,  della 
costruzione  e della  decorazione.  Si  fanno  inoltre  esercizi  di  disegno  di  composi- 
zione applicata  alle  arti  e ai  mestieri. 

Vi  sono  ammessi  i giovani  senza  alcun  particolare  requisito,  sia  del  Comune 
di  Oderzo  che  di  quelli  limitrofi. 

Il  numero  degli  allievi  nel  passato  anno  scolastico  (1897-98)  fu  di  58.  L’unico 
insegnante  presta  gratuitamente  l’opera  sua.  Il  Municipio  di  Oderzo  ha  messo  a 
disposizione  della  scuola  il  locale  e il  materiale  della  scuola  tecnica. 


Scuola  di  disegno  iu  Valdobbiadene. 


Questa  scuola  fu  istituita  dal  Comune  di  Valdobbiadene  verso  l’anno  1860. 

È gratuita  e le  lezioni  si  danno  nei  giorni  festivi,  di  due  ore  ciascuna. 

li  corso  è annuale  e vi  si  insegna  il  disegno  d’ornato,  il  disegno  di  figura, 
gli  elementi  della  prospettiv^a  e dell’architettura. 

Non  v’  è richiesta  alcuna  condizione  per  essere  ammessi  alla  scuola,  che  è 
frequentata  da  circa  15  alunni. 

Ha  un  solo  maestro,  al  quale  il  Comune  corrisponde  una  tenuissima  gratifi- 
cazione annua.  Il  Comune  medesimo  provvede  il  locale  e gli  arredi  alla  scuola. 


Scuola  di  disegno  iu  Possagno. 


Questa  scuola  fu  aperta  nell’anno  1895  a vantaggio  degli  artieri  del  paese. 

È gratuita  e l’ insegnamento  viene  impartito  nei  dì  festivi. 

Vi  si  insegna  il  disegno  geometrico,  quello  di  ornato  e figura  ed  i principii 
di  quello  architettonico. 

Nessuna  condizione  speciale  è richiesta  per  essere  ammessi  alla  scuola,  la 
quale  ebbe,  nell’anno  1897-98,  ventisette  alunni.  Ha  un  solo  insegnante. 

Il  Comune  di  Possagno  provvede  il  locale  e gli  arredi  scolastici  e rimunera 
l’insegnante  con  I.  300  annue. 


PROVINCIA  DI  PADOVA. 


Scuola  (li  dis(‘j^iio,  di  iiiodplla/.ioiK^  p d’ intaglio  “ P.  Splvatico  „ in  Padova. 

L’iniziativa  della  fondazione  di  questa  scuola  spetta  al  marchese  Pietro  Estense 
Selvatico,  che  ne  gettava  le  basi  nel  1800. 

Il  Consiglio  comunale  di  Padova  nell’anno  seguente  ne  deliberava  l’istituzione, 
con  lo  scopo  di  istruire  l’artigiano  nel  disegno  ornamentale,  nella  modellazione 
in  plastica  e nell’intaglio  in  legno,  sempre  nei  rapporti  di  queste  discipline  con 
la  decorazione. 

La  scuola  ebbe  poi  un  assetto  definitivo  mediante  un  R.  Decreto  del  Lo  otto- 
bre 1875,  (modificato  con  R.  Decreto  24  dicembre  1880)  e ad  essa  fu  dato  il  fine 
di  sviluppare  il  gusto  artistico  negli  operai  che  vi  intervengono  e di  condurli  a 
bene  ideare  ed  a eseguire  artisticamente  le  manifatture  e le  industrie  cui  sono 
dedicati. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  cinque  anni,  dei  quali  il  primo  è prepara- 
torio con  lezioni  di  elementi  di  geometria  e di  disegno  d’ornato,  conteggio  e si- 
stema decimale. 

Dopo  un  bimestre,  in  seguito  ad  esame,  poti’anno  essere  esonerati  da  questo 
corso  i giovani  che  risultassero  idonei  al  secondo  anno. 

Negli  altri  quattro  anni  si  danno  i seguenti  insegnamenti  : a)  elementi  di 
geometria  applicata  ai  mestieri,  b)  disegno  costruttivo  applicato  ai  lavori  di  fale- 
gname, di  muratore,  di  .scalpellino  ecc.;  c)  disegno  ornamentale  a mano  libera 
applicato  alle  anzidette  professioni;  d)  disegno  elementare  architettonico;  e)  pla- 
stica nelle  diverse  sue  applicazioni;  f)  lavoro  pratico  relativo  agli  anzidetti  inse- 
gnamenti; g)  la  perizia  dei  lavori. 

Alla  scuola  sono  inoltre  annesse  tre  ofllcine  ; di  scalpellino,  di  stipettaio  e 
di  intagliatore  in  legno. 

Gli  alunni  sono  divisi  in  due  classi  : la  classe  inferiore  comprende  i corsi  r 
e ir  con  gli  insegnamenti  del  disegno  geometrico  e del  disegno  d’ornato  elemen- 
tare; la  classe  superiore  comprende  i cor.si  IlT  e IV"  e si  divide  in  due  sezioni, 
dei  disegnatori  e dei  plasticatori.  Ai  disegnatori  si  impartiscono  gli  insegnamenti 
del  disegno  costruttivo  e degli  elementi  di  architettura,  l’ornato  di  composizione, 
gli  elementi  di  figura,  gli  elementi  di  prospettiva.  Ai  plasticatori  si  insegnano  la 
plastica  ornamentale  di  composizione  e gli  elementi  di  fìsica. 


8 


114 


Gli  alunni  si  distinguono  poi  in  ordinata  q straordinari.  Chi  vuole  essere  am- 
messo alla  scuola  come  ordinario  deve  avere  non  meno  di  dodici  anni  e per  re- 
gola non  più  di  28  anni  e avere  superato  resame  della  quarta  classe  elementare 
o provare  di  sapere  leggere  e scrivere  correntemente  e di  conoscere  le  prime  quat- 
tro operazioni  di  aritmetica.  Occorre  inoltre  di  provare  d'essere  avviato  ad  una 
professione  che  abbia  d’uopo  degli  insegnamenti  della  scuola. 

Chi  vuole  essere  ammesso  come  alunno  straordinario  oltre  ai  surriferiti  re- 
quisiti deve  avere  quello  di  esercitare  un  mestiere  da  almeno  due  anni. 

L’anno  scolastico  dura  dal  15  novembre  al  31  agosto  successivo. 

Nell’ inverno  le  lezioni  si  danno  di  giorno  dalle  ore  9 alle  11  di  ciascun  giorno 
non  festivo  e la  sera  dalle  0 alle  8 pom.  e per  gli  allievi  straordinari!  si  danno 
solo  la  sera  dalle  G alle  8 poni.  Durante  l’estate  le  lezioni  hanno  luogo  dalle  6 
alle  8 e dalle  9 alle  11  del  mattino  per  gli  allievi  ordinarli. 

La  scuola  contò,  negli  anni  1874-76  fino  a 112  allievi  ordinari!,  i quali  man 
mano  scemarono  a una  settantina,  quanti  sono  presentemente;  crebbero  invece  via 
via  gli  alunni  straordinari!  fino  ad  una  cinquantina.  Nell’anno  1897-98  furono  in- 
vero 72  allievi  ordinari!,  e 03  straordinari!;  in  tutto  13.5. 

Gli  insegnanti  della  scuola  sono  quattro:  uno  per  la  geometria,  il  disegno  ar- 
chitettonico costruttivo  e decorativo;  il  secondo  per  l’ornato  elementare  superiore; 
il  terzo  per  la  plastica  e l’intaglio  in  legno  ed  in  pietra  e per  il  disegno  di  figura 
e di  animali;  rultimo  infine  per  l'ebanisteria  pratica. 

Il  bilancio  della  scuola  ascende  a 12.000  lire  l’anno,  delle  quali  L.  4000  sono 
date  dal  Governo,  L.  .5000  dal  Comune  di  Padova,  L.  L500  dalla  Provincia  di  Pa- 
dova, L.  500  dalla  Società  di  incoraggiamento  e L.  1000  dalla  Camera  di  commercio. 

Le  spese  si  ripartiscono  cosi:  L.  0500  per  onorari!  al  personale  insegnante; 
circa  2000  lire  per  il  materiale  scientifico;  circa  altre  2000  lire  si  spendono  per 
illuminazione,  riscaldamento,  premii  agli  alunni  (L.  5fX)  circa).  Quasi  un  migliaio 
di  lire  servono  per  le  spese  d’ufficio. 

La  scuola  ha  un  proprio  regolamento  organico  disciplinare  approvato  con 
R.  Decreto  25  ottobre  1875  e modificato  con  11.  Decreto  del  27  settembre  1880. 

Scuola  (li  disegno  iii  Este. 

Fu  istituita  fin  dalPanno  1853,  ma  subì  varie  vicende  e solo  dal  1801  ebbe  vita 
costante. 

Serve  per  apprendere  gli  elementi  del  disegno  agli  alunni  delle  scuole  elemen- 
tari e agli  operai  del  paese. 

La  scuola  è gratuita,  salvo  che  per  i non  comunisti,  e l’insegnamento  si  im- 
partisce nei  giorni  festivi  (da  ottobre  a tutto  giugno).  Ciascuna  lezione  è di  due  ore. 
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Il  corso  è annuale  e comprende  lo  siiidio  del  disegno  lineare  e geometrico  e 
degli  elementi  del  disegno  ornamentale  lino  alla  plastica  decorativa. 

L’ammissione  alla  scuola  è libera  a tutti:  coloro  però  che  non  appartengono 
al  Comune  di  Este  debbono  pagare,  a prolitto  dell’insegnante,  una  contribuzione 
annua  di  lire  due. 

Nell’anno  scolastico  1897-08  la  scuola  ebbe  51  allievi.  Vi  è un  solo  insegnante. 

Il  locale  scolastico  e il  materiale  didattico  sono  lòrniti  dal  Municipio,  il  quale 
assegna  anche  50  lire  annue  di  gratificazione  all’insegnante.  Qualche  volta  il  Go- 
verno ha  concesso  dei  piccoli  aiuti  alla  scuola. 

Scuola  di  disegno  industriale  in  Cittadella. 

Questa  scuola  sorse  neU’anno  1877  per  iniziativa  privata,  mediante  pubbliche 
sottoscrizioni  e col  concorso  del  Municipio  di  Cittadella. 

La  scuola  è gratuita  e l’ insegnamento  si  impai-tisce  la  domenica  (talvolta  anche 
il  giovedì)  con  cinque  ore  di  lezione,  tre  ore  nel  mattino  e due  ore  nel  pomeriggio. 

La  scuola  ha  un  corso  inferiore  ed  uno  superiore.  Inoltre  vi  ha  una  sezione 
femminile  con  insegnamenti  attinenti  ai  lavori  femminili. 

Il  corso  inferiore  comprende  due  anni  di  studio  ed  abbraccia  le  seguenti  ma- 
terie: elementi  di  disegno  geometrico  ed  elementi  di  ornato. 

Il  coi-so  superiore  si  ripartisce  in  quattro  sezioni:  1°  falegnami,  2“  decoratori, 
3"  fabbri  e meccanici,  4‘  muratori  e scalpellini. 

Tale  corso  comprende  due  anni  di  studio,  salvo  che  per  i decoratori  pei  quali 
dura  tre  anni.  Ai  falegnami  si  insegna  il  disegno  dei  mobili  e la  costruzione  in 
legno.  Ai  decoratori  si  insegna  Tornato  dalla  stampa,  dalla  fotografia  e dal  gesso, 
gli  elementi  della  prospettiva  pratica,  lo  studio  dei  fiori  e degli  stili  più  usati  nel- 
l’arte decorativa.  Vengono  inoltre  esercitati  in  semplici  composizioni  di  sollìtti. 

Ai  fabbri  si  insegna  il  disegno  di  cancellate,  inferriate  ecc.  e lo  studio  dei 
principii  della  meccanica  e del  disegno  di  macchine. 

Nella  sezione  dei  muratori  degli  scalpellini  infine  sono  materie  di  studio  il 
disegno  costruttivo  e gli  elementi  di  costruzione,  gli  elementi  di  architettura,  il 
disegno  di  piccoli  monunienti  onorari  e funerarii. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  che  abbiano  fatto  le  scuole  elementari. 
Da  coloro  che  appartengono  a Comuni  che  non  sussidiano  la  scuola  è inoltre  ri- 
chiesta una  tassa  annua  di  L.  5. 

Nell’anno  1897-98  il  numero  degli  alunni  fu  di  79;  oltre  a 10  ragazze  che  fre- 
quentavano la  sezione  femminile. 

Un  insegnante  impartisce  le  lezioni  nel  corso  superiore  della  scuola  ed  un 
suo  assistente  nel  corso  inferiore. 


Il  Comune  di  Cittadella  fornisce  i locali  della  scuola  e le  assegna  inoltre  650  lire 
l’anno.  Lo  Stato  dà,  sul  bilancio  dell’Agricoltura,  L,  300  annue  e L.  35  sono  date 
da  enti  locali. 

Agli  insegnanti  si  concede  una  gratificazione  complessiva  di  800  lire  l’anno, 
L.  25  servono  per  premiare  i migliori  alunni,  L.  25  per  illuminazione  e riscalda- 
mento e quasi  un  centinaio  di  lire  si  spendono  per  il  personale  di  servizio  e og- 
getti diversi. 


PROVINCIA  DI  VICENZA. 


Scuola  popolare  di  disegno  e plastica  in  Vicenza. 

Questa  scuola  ebbe  origine  nell’anno  1858  per  l’opera  volonterosa  di  alcuni 
soci  dell’Accademia  Olimpica  di  Vicenza. 

Chiusa  negli  anni  della  guerra  d’indipendenza  nazionale  fu  riaperta  dall’ac- 
cademia prefata  nel  1801,  nelle  stesse  sue  stanze.  Più  tardi  per  lo  sviluppo  preso 
dalla  scuola,  fu  allogata  in  più  ampi  locali  forniti  dal  Comune. 

La  scuola  ha  lo  scopo  di  istruire  gratuitamente  la  gioventù  operaia  nel  disegno 
industriale,  nella  plastica  e nella  parte  tecnica  delle  arti  più  comunemente  profes- 
sate in  Vicenza. 

L’insegnamento  è ripartito  in  quattro  anni,  dei  quali  i primi  due  costituiscono 
il  corso  generale  o preparatorio  e gli  altri  due  formano  il  corso  speciale  delle 
arti  e mestieri. 

Nel  corso  preparatorio  si  insegna  il  disegno  elementare  di  ornato,  la  geome- 
tria elementare  e il  disegno  geometrico. 

Nel  corso  speciale  si  insegna  la  plastica  e le  applicazioni  del  disegno  all'ar-- 
chitettura  e alle  diverse  arti  a seconda  delle  particolari  inclinazioni  degli  alunni. 

L’insegnamento  è dato  di  sera  nei  giorni  feriali  e la  mattina  delle  domeniche 
L’orario  per  il  corso  invernale  è dalle  7 alle  9 poni,  pei*  i giorni  fei'iali  e dalle 
8 alle  10  ant.  nei  dì  festivi. 

Quello  per  il  corso  estivo  è dalle  6 alle  10  ant.  nei  soli  giorni  festivi.  L’anno 
scolastico  dura  dal  10  novembre  al  15  agosto. 

Per  l’ammissione  alla  scuola  è necessario  che  ralunno  abbia  superato  l’esame 
della  seconda  elementare  e abbia  l’età  non  inferiore  ai  dodici  anni. 

La  scuola  ha  tre  professori  e due  assistenti.  NeU’anno  1897-98  ebbe  una  sco- 
laresca di  2.32  giovani. 

L’Accademia  Olimpica  provvede  al  mantenimento  della  scuola  e a questo  scopo 
riceve  i seguenti  sussidii:  L.  1200  dal  Ministero  di  Agricoltura  I.  e C.,  L.  1000 
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dalla  Deputazione  provinciale  di  Vicenza,  L.  1400  dal  municipio  di  Vicenza,  il  quale 
inoltre  dà  il  locale  scolastico,  e L.  700  dalla  locale  Camera  di  commercio  ed  arti. 

La  spesa  per  la  scuola  ascende  a circa  4000  lire  ranno;  delle  quali  L.  3200  si 
spendono  per  il  personale  insegnante,  L.  300  per  i premii  agli  alunni,  L.  250  per 
acquisto  di  materiale  didattico,  L.  000  per  illuminazione  e riscaldamento  e L.  204 
per  il  bidello  della  scuola. 

La  scuola  si  regge  secondo  un  regolamento  approvato  dalla  presidenza  del- 
l’accademia Olimpica  nell’anno  1800. 


Scuola  di  disegno  in  Vicenza. 

È questa  la  più  antica  scuola  di  disegno  di  Vicenza,  poiché  la  sua  fondazione 
làsale  airanno  1777,  quando  il  giureconsulto  Carlo  Cordellina  dispose  delle  sue 
sostanze  a favore  del  convitto,  che  ancora  porta  il  suo  nome,  e di  una  scuola  di 
disegno  e meccanica  ad  uso  degli  artieri  della  città  e suburbio  e di  quei  giovani 
studenti  che  avessero  intenzione  di  applicarsi  all’arte  del  disegno. 

Questa  scuola  ebbe  valenti  maestri  e creò  distinti  artisti. 

La  scuola  è gratuita;  l’ insegnamento  si  dà  nei  giorni  festivi,  da  ottobre  a 
luglio. 

Vi  si  insegna  il  disegno  geometrico,  gli  elementi  di  architettura  rurale  e i 
principii  del  disegno  di  ornato.  Questi  insegnamenti  sono  completati  con  un  po’  di 
aritmetica  e di  geometria. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  che  abbiano  conseguito  l’attestato  di  pro- 
scioglimento dall’obbligo  dell’istruzione  elementare. 

Il  numero  degli  scolari  si  aggira  intorno  alla  media  di  ottanta  l’anno  (furono 
83  nel  1897-98).  Ha  due  insegnanti. 

Vive  col  contributo  fisso  del  legato  Cordellina  in  L.  500  annue,  passato  dal 
Municipio  di  Vicenza,  dal  (juale  la  scuola  dipende.  Le  L.  500  servono  a compen- 
sare gli  insegnanti;  mentre  provvede  il  Municipio  all’acquisto  dei  modelli  per  la 
scuola  e al  conferimento  dei  premii  in  circa  L.  100  l’anno. 


Scuola  di  disegno  e modellato  in  Lonigo. 

Venne  fondata  neiranno  1808,  al  fine  di  fornire  agli  artieri  del  paese  i primi 
elementi  del  disegno  per  il  buon  esercizio  dei  loro  mestieri. 

L’insegnamento  è gratuito  per  tutti:  le  lezioni  si  danno  nei  giorni  festivi  (dal 
15  ottobre  a tutto  maggio)  e nella  stagione  invernale  talora  anche  di  sera. 

Vi  si  insegnano  i vaiai  rami  del  disegno  (geometrico,  lineare,  ornamentale. 


118 


di  fìcrura  e architettonico).  Inoltre  è annessa  alla  scuola  un’otììcina  nella  quale 
gli  alunni  eseguiscono  con  la  creta,  col  legno  e col  metallo  gli  oggetti  artistici 
prima  disegnati. 

11  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni. 

Vengono  ammessi  alla  scuola  i giovani  artieri  che  abbiano  compiuto  il  tredi- 
cesimo anno  d’età  e sappiano  leggere  e scrivere. 

Nell’anno  1807-98  la  scuola  ebbe  07  allievi;  l’insegnamento  è impartito  da  un 
maestro,  coadiuvato  da  un  assistente. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  lire  900  circa, 
tutta  a carico  del  .Municipio.  Di  essa  800  lire  sono  di  stipendio  al  maestro,  150 
per  acquisto  di  modelli  didattici,  lire  .300  per  premii,  il  restante  da  erogarsi  per 
rilluminazione  e i-iscaldamento  dei  locali  ecc. 

Scuole  di  disegno  in  Schio. 

Nella  città  di  Schio  esistono  tre  scuole  di  disegno  istituite  nel  1890;  una 
complementare  al  gijinasio,  istituita  appunto  presso  il  ginnasio  e alla  quale  si 
• ammettono  anche  i giovani  artieri.  E diurna.  Le  altre  due  scuole  popolari  di  di- 
segno sono  Luna  serale  e Taltra  festiva. 

Tutte  e tre  sono  gratuite.  Nella  scuola  annessa  al  ginnasio  e in  una  di  quelle 
popolari  si  insegna  il  disegjio  geometrico,  i primi  elementi  d’architettura,  il  dise- 
gno di  macchine.  Nell’altra  scuola  popolare  si  insegna  il  disegno  ornamentale  ap- 
plicato ai  diversi  rami  dell'arte  e più  precisamente  il  disegno  a mano  libera  ed 
a semplice  contorno,  il  disegno  d’ornato  a mezza  tinta  ed  a tinta  neutra,  a chia- 
roscuro, ad  acquarello.  Infine  agli  allievi  più  avanzati  si  fanno  fare  esercizi  di  com- 
posizione decorativa. 

Sono  ammessi  alle  scuole  predette  i giovani  che  abbiano  il  certificato  di  pro- 
scioglimento dal  l'obbligo  deU'istruzione  elementare. 

NeU'anno  scolastico  1807-98  erano  inscritti  alla  scuola  festiva  05  allievi  e a 
quella  serale  101.  Gli  insegnanti  sono  uno  per  scuola. 

Il  .Municipio  fornisce  il  locale  e gli  arredi  scolastici  e provvede  a rimunerare 
gli  iìisegnanti  con  una  spesa  di  circa  1000  lire  Tanno. 


Scuola  speciale  di  disegno  applicato  alle  arti  e alTiiidustrìa  in  liassano. 

Sono  oltre  trent’anni  che  esiste  in  Bussano  questa  scuola,  di  cui  molto 
si  giova  la  popolazione  operaia  di  Bussano,  a vantaggio  della  quale  es.sa  fu  creata 
dal  Comune. 

La  scuola  è gratuita,  salvo  che  per  gli  alunni  che  non  appartengano  al  Co- 
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imuie  (li  Bussano,  e l'insegaamento  è diunio,  ili  tre  ore  di  lezioni  nell’estate  e di 
quattro  ore  noi  mesi  invernali.  La  scuola  è aperta  dal  15  novembre  al  15  agosto. 

Il  corso  della  scuola  dura  tre  anni.  Il  primo  è preparatorio  e si  insegna  in 
esso  il  disegno  a mano  libera  e lineare,  il  disegno  di  ornato  e la  geometria  piana. 

Nel  secondo  anno  si  continua  lo  studio  del  disegno  di  ornato  e anche  di  fi- 
gura fino  alla  copia  del  gesso,  si  studiano  i cinque  ordini  architettonici  e si  fanno 
alcuni  elementari  esercizi  di  plastica. 

Nel  terzo  anno  si  esegue  il  disegno  industriale,  segnatamente  relativo  ad 
opere  in  ferro,  in  legno  ed  in  pietra,  si  studia  l’architettura  e la  prospettiva,  il  di- 
segno di  figura,  di  fiori  e il  paesaggio  e si  modellano  figure  e composizioni  orna- 
mentali, sia  in  bassorilievo  che  a tutto  rilievo. 

Ber  essere  inscritti  alla  scuola  occorre  avere  almeno  dodici  anni  compiuti  e 
sapere  leggere  e scrivere.  Gli  alunni  provenienti  da  altro  Comune  debbono  inoltre 
pagare  una  tassa  di  isci’izione  di  dieci  lire  l’anno.  \ 

La  scuola  ebbe  neH’anno  181)7-98  numero  81  allievi,  ai  quali  attende  un  solo 
insegnante. 

Per  il  mantenimento  della  scuola  il  Comune  di  Passano  oltre  a fornire  il  lo- 
cale scolastico  sostiene  una  spesa  annua  di  circa  lire  1900,  delle  quali  L.  1500  sono 
assegnate  come  stipendio  all'insegnante,  lire  180  per  premii  ai  migliori  alunni, 
lire  00  per  acquisto  di  materiale  scolastico;  il  l’estante  per  il  riscaldamento  della 
scuola  e per  il  bidello. 

Inolti'e  la  scuola  gode  di  un  sussidio  di  200  lire  annue  dallo  Stato  (nel  bi- 
lancio dell’Agricoltura)  per  l’acquisto  del  matei-iale  didattico. 

Ila  un  proprio  i-egolamento  approvato  nell’anno  1875  dal  Consiglio  comunale 
di  Passano. 


Scuola  di  disegno  di  Hassniio. 

Oltre  alla  scuola  speciale  di  disegno,  della  ([uale  è data  sopi-a  notizia,  il  Co- 
mune di  Passano  mantiene  anche  una  scuola  festiva  di  disegno,  istituita  fino  dal 
1804  per  iniziativa  privata  e della  locale  Società  di  mutuo  soccorso  degli  artigiani. 
Passò  alla  dipendenza  del  Comune  nell’anno  1875. 

L'insegnamento,  che  è gratuito,  è dato  nei  giorni  festivi,  dalla  prima  dome- 
nica di  novembre  all'ultimo  di  agosto.  Esso  si  divide  in  tre  corsi. 

Nel  primo  corso  si  insegna  il  disegno  geometrico,  nel  secondo  il  disegno  or- 
namentale ed  i principii  dell’architettura,  nel  terzo  il  disegno  di  ornamenti  dal 
gesso,  l'architettura  rilevata  dal  vero,  lo  studio  delle  proiezioni  e gli  elementi  del 
disegno  meccanico  industriale,  la  plastica  e il  disegno  applicato  all'arte  degli  eba- 
nisti, orefici,  carrozzieri,  ecc. 
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Ogni  domenica  si  danno  tre  ore  di  lezione. 

Vi  sono  ammessi  indistintamente  tutti  gli  artieri  del  paese. 

NeH’anno  scolastico  1897-98  la  scuola  ebbe  86  alunni.  Yi  ha  un  insegnante, 
che  è il  medesimo  dell’altra  scuola  speciale  di  disegno,  con  un  assistente. 

Il  mantenimento  di  questa  scuola  costa  al  Comune  di  Bussano  circa  lire  500 
l’anno  ; delle  quali  L.  200  sono  assegnati  come  rimunerazione  all’assistente  L.  120 
per  acquisto  di  materiale  didattico,  L.  00  per  la  premiazione,  e L.  100  per  il  bi- 
dello ed  il  riscaldamento  del  locale  scolastico. 


Scuola  di  disegno  applicato  alla  ceramica  in  Nove. 


E dovuta  l’attuale  scuola,  già  iniziata  in  antecedenza,  alla  fondazione  del 
coinm.  Giuseppe  De  P’abris  che  con  sue  disposizioni  testamentarie  volle  fra  altro 
istituita  una  scuola  d'arte  in  Nove,  con  lo  scopo  di  preparare  dei  buoni  artefici, 
segnatamente  per  le  fabbriche  di  ceramica  esistenti  nel  paese. 

La  scuola  è gi’atuita  e l’insegnamento  si  impartisce  ogni  giorno,  in  ore  diurne, 
per  ore  due  nell’inverno  e per  quattro  ore  nella  stagione  estiva.  E aperta  dal 
15  novembre  al  15  agosto. 

Vi  ha  un  corso  preparatorio  ed  uno  normale,  e si  insegnano  le  seguenti  ma- 
terie: disegno  geometrico  e lineare,  disegno  ornamentale  e di  figura,  pittura, 
acquarello  di  fiori  e paesaggio,  plastica  ornamentale  e tecnica. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  dimoranti  in  Nove  di  almeno  undici  anni 
di  età  e che  abbiano  seguita  la  2“  classe  elementare. 

Neiranno  1897-98  essa  ebbe  24  alunni,  con  un  solo  insegnante. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  2000  lii'e,  delle 
quali  1000  sono  date  dallo  Stato  (sul  bilancio  dell’agricoltura  industria  e com- 
mercio) lire  500  dal  comune  di  Nove,  che  li  trae  dal  patrimonio  del  legato  De  Fa- 
bris  ed  il  quale  fornisce  anche  il  locale  scolastico,  e lire  500  dalla  fondazione 
De  Fabris  in  Nove. 

.\H’insegnante  si  dà  uno  stipendio  di  annue  lire  900;  lire  500  servono  per 
l’acquisto  del  materiale  scolastico  e lire  200  per  premiare  i migliori  alunni, 
sia  con  medaglie,  che  diplomi  od  oggetti  utili  all’esercizio  dell'arte;  lire  200  si 
assegnano  aH'inserviente. 


PROVINCIA  DI  UDINE. 


Scuola  (Parti  e mestieri  in  Udine. 


Già  fin  dall’anno  1860  esisteva  in  Udine  una  scuola  serale  e domenicale  di 
disegno,  istituita  e mantenuta  dalla  Società  operaia.  NeH’anno  1880  Pamministra- 
zione  comunale  di  Udine  e la  Società  predetta  si  accordarono  nel  trasformare 
l’antica  scuola  di  disegno  in  una  scuola  d’arti  e mestieri. 

Con  decreto  reale  del  9 gennaio  1887  la  scuola  riceveva  poi  legale  e defini- 
tivo assetto. 

La  scuola  è gratuita.  Le  lezioni  hanno  luogo  tutti  i giorni  feriali  fdal  15  ot- 
tobre al  15  giugno)  alla  sera  e nei  giorni  festivi  in  ore  diurne.  In  media  tali  le- 
zioni sono  di  due  ore  e mezza  ciascuna. 

Nel  corso  preparatorio  le  lezioni  sono  solamente  serali  e di  due  ore  ciascuna. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  quadriennio,  oltre  l’anno  preparatorio. 

Nell’anno  prepai-atorio  si  insegna  lingua  italiana,  aritmetica,  geometria  e di- _ 
segno  lineare  e geometrico. 

Nel  primo  e secondo  anno  oltre  alla  lingua  italiana,  alla  geometi-ia  e all’arit- 
metica si  continua  lo  studio  del  disegno  lineare,  e si  fa  il  disegno  di  ornato  fino 
alla  copia  dalle  fotografie  e fototipie  con  qualche  motivo  di  figura. 

In  questi  due  primi  anni  di  corso  più  della  metà  dell’orario  è assegnato  al 
disegno. 

Gir  alunni  del  secondo  biennio  si  dividono  nelle  quattro  categorie  dei  a)  fab- 
bri, falegnami,  muratori  ecc.;  b)  intagliatori,  stuccatori,  incisori,  cesellatori  ecc.; 
c)  pittori,  fotografi,  litografi,  tipografi;  d)  sarti,  sellai,  calzolai  ecc. 

Sono  materie  insegnate  agli  allievi  della  categoria  a)  la  fisica  e chimica,  la 
meccanica,  la  tecnologia,  la  computisteria  ed  il  disegno  industriale;  per  quelli 
della  categoria  b)  la  modellazione,  l’intaglio  ed  il  disegno  ornamentale  e decora- 
tivo; per  quelli  della  categoria  c)  il  disegno  artistico  e decorativo  e la  modella- 
zione; infine  per  quelli  della  categoria  d)  il  disegno  industriale,  la  modellazione  e 
la  computisteria. 

Ci  è inoltre  una  sezione  femminile  della  scuola,  destinata  agli  insegnamenti 
del  disegno  dei  lavori  di  ago,  deU’uso  delle  macchine  da  cucire,  del  ricamo,  della 
fabbricazione  dei  merletti  ecc.  In  questa  sezione  le  lezioni  sono  soltanto  festive. 

Per  l'ammissione  al  primo  anno  della  sezione  maschile  si  deve  avere  supe- 
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rato  l’esame  della  terza  elementare  oppure  sostenere  un  esame  d’animissione  a 
dimostrazione  di  sapei’e  leggere  e scrivere  correntemente  e di  sapei'e  eseguire  le 
prime  quattro  operazioni  dell’aritmetica.  Inoltre  bisogna  avere  almeno  l’ età  di 
dodici  anni  compiuti.  Al  corso  preparatorio  della  scuola  sono  invece  ammessi  an- 
che coloro  che  non  abbiano  dato  l’esame  della  3*  classe  elementare  o in  ogni 
modo  non  sieno  istruiti  a sullicienza  per  potere  fre(iuentare  con  profitto  le  lezioni 
del  primo  anno. 

Per  essere  ammesse  alla  sezione  femminile,  basta  avere  non  meno  di  do- 
dici anni. 

Presso  la  scuola  è inoltre  una  scuola  festiva  di  disegno,  a speciale  vantaggio 
degli  operai  che  non  abitano  Udine.  L’ammissione  a questa  scuola  è data  a coloro 
che  danno  prova  di  sapere  leggere  e scrivei'e. 

La  sezione  maschile  della  scuola  d’arti  e mestieri  ebbe  neU’anno  1897-98  nu- 
mero 213  allievi;  la  .sezione  femminile  205  alunne.  La  scuola  festiva  di  disegno 
poi  215  scolari.  In  tutto  furono  inscritti  alla  scuola  di  Udine  033  allievi. 

.\lla  scuola  sono  addetti  sedici  insegnanti,  dei  quali  sette  maestri  di  discipline 
artistiche  con  un  assistente;  quattro  maestri  di  cognizioni  scientifiche  e letterarie 
e ({uattro  maestre  per  la  sezione  femminile. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  complessiva  annua  di  oltre 
a diecimila  lire;  e cioè  circa  L.  .5800  si  spendono  per  il  personale;  lire  2400  circa 
fra  affitto  dei  locali  scolastici,  il  riscaldamento  e l’illuminazione  di  essi:  circa  200 
lire  per  il  materiale  didattico  e da  300  lire  per  i premi  ai  migliori  alunni.  Il  re- 
stante è speso  per  oggetti  diversi.  Contribuiscono  al  mantenimento  della  scuola 
il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e Commercio  con  lire  3400  annue;  il  Comune 
di  Udine  con  altrettanta  somma;  la  Società-generale  operaia  di  Udine  con  lire  2KX); 
la  camera  di  cornmei’cio  ed  arti  con  550  lire,  oltre  qualche  privato  con  piccole 
oblazioni.  Un  tempo  dava  un  contributo  anche  la  Deputazione  della  Provincia. 

Lo  statuto  della  scuola  fu  approvato  con  II.  decreto  del  9 gennaio  1887;  inoltre 
la  scuola  ha  un  regolamento  interno. 


Scuohi  di  disegno  in  Pordenone. 


È sorta  (iuesta  scuola  neH’anno  1889  per  opera  della  Società  operaia  di  Pordenone 
e con  lo  scopo  di  istruire  i giovani  artieri  nel  disegno,  specialmente  applicato  ai 
mestieri. 
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La  scuola  è gratuita  e l’ insegnamento  si  impai’tisce  nei  giorni  feriali,  seral- 
mente d’inverno  e in  ore  diurne  e nei  di  festivi  durante  l’estate  (lino  al  15  luglio). 

Essa  è divisa  in  tre  corsi  obbligatorii:  uno  preparatorio  e 1"  e 2"  corso,  ciascuno 
di  un  anno,  compiuti  i quali  gli  alunni  ottengono  la  licenza  e possono  continuare 

10  studio  entrando  net  corso  speciale. 

Nel  corso  preparatorio  si  insegna  l’aritmetica  e gli  elementi  dell’ornato. 

Nel  primo  corso  sì  insegna  la  geometria  piana,  e il  disegno  ornamentale;  nel 
secondo  corso  si  specializzano  gli  insegnamenti  secondo  le  professioni  esercitate 
dagli  alunni  e si  insegnano  pertanto  gli  elementi  dell’architettura,  la  meccanica,  le 
applicazioni  geometriche,  la  geometria  solida,  l’ornato,  le  proiezioni  e la  pi-ospettiva, 

11  modellato  ornamentale,  l’ intaglio  ecc. 

Nel  corso  speciale  i giovani  si  applicano  allo  studio  di  quanto  può  interes- 
sare per  l’esercizio  dell’arte  loro,  avuto  riguardo  agli  insegnamenti  avuti  ante- 
riormente. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  fa  mestieri  di  avere  dodici  anni  d’età  e di  dar 
prova  di  saper  leggere  e scrivere  correntemente,  non  che  di  sapere  eseguire  le 
prime  quattro  operazioni  dell’aritmetica.  Non  sono  però  ammessiigiov.ini  che  fre- 
quentino la  scuola  tecnica. 

Il  numero  degli  alunni  oscilla  intorno  a 100  (107  nel  1897-08)  in  ciascun  anno. 
Oli  insegnanti  sono  due,  l’uno  per  l’ornato,  là  plastica  la  prospettiva  e l’archi- 
tettura e un  assistente  per  la  geometria  e gli  elementi  del  disegno  lineare  e geo- 
meti’ico. 

La  scuola  costa  circa  1500  lire  l’anno,  a fornire  le  quali  concorrono  lo  Stato 
(sul  bilancio  dell’Agricoltura)  con  lire  400,  la  Camera  di  commercio  di  Udine  con 
lire  300,  il  Comune  di  Pordenone  con  lire  100  ed  il  Comune  di  Cordenons  con 
lire  25.  Il  restante  della  spesa,  in  000  lire,  è a carico  della  Società  operaia. 

All’insegnante  si  danno  000  lire  l’anno  e 150  all’assistente;  circa  lire  100  si 
spendono  per  acquisto  di  modelli;  400  lire  per  fitto  dei  locali,  illuminazione  eri 
scaldamento,  lii-e  50  per  premi,  il  i‘estante  per  oggetti  diversi. 


Scuola  di  disogno  applicato  alle  arti  ed  industrie  in  Tolniezzo. 

Venne  fondata  dalla  Società  operaia  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione  in  Tolniezzo 
nel  marzo  1885  ma  ora  è autonoma.  Ila  lo  scopo  di  sviluppare  il  gusto  artistico 
negli  operai  in  ogni  ramo  d’industria  e di  educarli  a ben  ideare,  ratligurare  ed 
eseguire  con  garbo  le  loro  manifatture. 

La  scuola  è gratuita  e l’insegnamento  vi  si  impartisce  la  sera,  in  lezioni  di 
due  ore  ciascuna,  nei  giorni  feriali  e la  mattina  della  domenica  sì  tengono  le  le- 
zioni di  coltura  generale.  I.a  scuola  è aperta  dal  novembre  alla  metà  di  luglio. 
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L’insegnamento  si  ripartisce  in  tre  corsi,  di  un  anno  ciascuno,  ed  è comune 
a tutti  gli  alunni  nei  primi  due  e separato  in  due  sezioni  nel  terzo  corso. 

Nel  primo  corso  si  insegna  l’aritmetica  elementare,  la  geometria  elementare, 
il  disegno  elementare  ornamentale,  gli  elementi  del  disegno  geometrico. 

Nel  secondo  corso  si  insegna  il  disegno  ornamentale  fino  a semplici  compo- 
sizioni, il  disegno  geometrico,  la  plastica,  copiando  dal  rilievo,  quest’ultima  solo 
per  quegli  alunni  che  dimostrino  a ciò  una  speciale  attitudine  o ne  possano  ritrarre 
un  grande  vantaggio  per  l’arte  loro. 

Il  tei’zo  corso  si  distingue  nella  sezione  di  falegnami  e fabbri,  nella  quale  si 
insegna  il  disegno  d’ornato  applicato  a tali  arti  e il  disegno  geometrico,  e nella 
sezione  dei  muratori  ai  quali  si  apprendono  gli  elementi  della  costruzione  e rela- 
tivi disegni. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  d’età  non  inferiore  ai  dodici  anni  com- 
piuti e che  posseggono  il  certificato  di  licenza  dalla  terza  classe  elementare  o che 
subiscano  un  esame  equipollente. 

La  scuola  iieH’anno  1897-98  ebbe  58  alunni,  con  due  insegnanti. 

La  spesa  del  mantenimento  della  scuola  ascende  a circa  700  lire. 

Contribuiscono  in  essa  il  Ministero  d’Agricoltui'a  con  L.  200,  quello  dell’  Istru- 
zione con  L.  100,  la  Camera  di  commercio  di  Udine  con  L.  150,  il  Comune  di 
Tolmezzo  con  200  lire  e con  100  lire  la  Società  operaia.  L.  500  sono  date  come 
onorario  agli  insegnanti,  il  restante  è speso  per  illuminazione  e riscaldamento, 
per  il  personale  di  servizio  ecc. 

La  scuola  ha  statuto  e regolamento  proprii. 


Scuola  d'arte  applicata  all’ industria  in  (leinoiia. 

A vantaggio  della  numerosa  sua  popolazione  operaia  il  Comune  di  Gemona 
istituì  fin  dall’anno  1803  una  scuola  festiva  di  disegno.  NeH’anno  1884  fu  ampliata 
in  una  scuola  d'arte  applicata  all’industria,  che  ebbe  sanzione  governativa  con 
Decreto  del  Ministro  d’Agricoltura  del  28  aprile  1887. 

La  scuola  ha  lo  scopo  di  fornire  agli  artieri  l’insegnamento  di  disegno  e mo- 
dellazione, con  applicazione  ai  mestieri  del  muratore,  del  falegname,  dello  scal- 
pellino, dell’intagliatore  e del  fabbro  ferraio. 

La  scuola  è gratuita  e l’insegnamento  si  dà  nei  giorni  feriali  di  sera,  con  due 
ore  di  lezione,  e tutte  le  feste  per  tre  ore  diurne  dal  15  ottobre  al  15  luglio. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio.  Nel  primo  anno  si  insegnano 
le  nozioni  elementari  di  geometria  piana,  il  disegno  geometrico,  il  disegno  lineare 
e gli  elementi  dell’ornato. 
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Nel  secondo  anno  si  insegna  la  geometria  proiettiva,  la  teoria  delle  ombre, 
gli  elementi  d’architettura  e il  disegno  di  ornato  dal  gesso.  Inoltre  ai  decoratari 
si  insegna  la  modellazione,  ai  fabbri  il  disegno  di  oggetti  in  ferro  e ai  falegnami 
quello  di  pavimenti,  di  mobili  ed  inQssi. 

Nel  terzo  anno  si  impartiscono  delle  nozioni  elementari  intorno  ai  materiali 
di  costruzione;  poi,  per  i muratori,  delle  nozioni  pratiche  di  tecnologia,  lo  studio 
ed  il  disegno  di  piccoli  progetti  di  fabbriche,  il  disegno  ornamentale.  Per  i deco- 
ratori il  disegno  ornamentale,  la  modellazione  decorativa;  per  i fiibbri  il  disegno 
d’ornato  e la  copia  e composizione  di  oggetti  prodotti  dall’arte  loro. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  la  .scuola  ebbe  151  allievi.  Vi  ha  un  insegnante, 
coadiuvato  da  un  assistente. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  circa  di  3500  lire, 
alla  quale  sopperisce  per  la  massima  parte  il  Comune  di  Gemona,  non  ricevendo 
esso  che  740  lire  dallo  Stato  e lire  150  dalla  Camera  di  commercio  di  Udine. 

La  scuola  di  Gemona  ottenne  una  menzione  onorevole  all’Esposizione  nazio- 
nale di  Palermo  del  1891  e alla  Mostra  provijiciale  di  Udine  del  1895  riportò  il 
1®  premio  governativo. 

Il  suo  statuto  fu  approvato  col  Decreto  ministeriale  sopra  menzionato  del 
28  aprile  1887. 


Scuola  d’arte  applicata  all’industria  in  Cividale. 

Questa  scuola  fu  fondata  nell’anno  1878  dalla  Società  operaia  di  mutuo  soc- 
corso in  Cividale,  con  lo  scopo  di  fornire  agli  artieri  del  paese  insegnamenti  ele- 
mentari di  scienze  ed  arti,  con  particolare  applicazione  alle  industrie  locali. 

La  scuola  è gratuita;  le  lezioni  di  due  ore  ciascuna  hanno  luogo  tutti  i giorni 
feriali  alla  sera  ed  in  ore  diurne  nei  giorni  festivi.  La  scuola  è aperta  dal  15  ot- 
tobre al  15  luglio. 

Il  corso  di  essa  si  compie  in  quattro  anni,  de’  quali  il  primo  è preparatorio. 
In  questo  si  insegna  la  geometria,  e il  disegno  ornamentale  a base  geometrica. 

Nel  secondo  anno  si  insegna  il  disegno  geometrico  lineare  e il  disegno  di 
ornamenti  e di  figura  ; nel  terzo  anno  si  proseguono  gli  stessi  studii  e vi  si  ag- 
giunge la  modellazione  in  creta  di  ornati  e fogliami.  Nel  quarto  anno  infine  si 
studia  il  disegno  geometrico  lineare,  gli  elementi  d’architettura,  il  disegno  indu- 
striale, il  disegno  e la  plastica  ornamentale  fino  ad  esercizii  di  composizione  ed 
a calchi  dal  vero  e relativa  formazione  in  gesso. 

Alla  scuola  vengono  ammessi  i giovanetti  di  almeno  undici  anni,  che  abbiano 
subito  felicemente  l’esame  della  terza  classe  elementare  o pure  che  sostengano 
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la  prova  di  saper  leggere  e scrivere  correntemente  e di  fare  le  prime  operazioni 
del  l’aritmetica. 

Per  questi  ultimi  nella  scuola  si  danno  poi  speciali  insegnamenti  di  lingua 
italiana,  di  aritmetica,  di  geogralla  e storia  e di  morale  ed  igiene. 

Nell'anno  1807-9S  la  scuola  ebbe  119  alunni.  Ila  un  insegnante  e due  assi- 
stenti, specialmente  destinati  questi  ultimi  alle  materie  di  coltura  generale. 

La  scuola  costa  da  2000  lire  circa  airanno;  sostiene  questa  spesa  per  la  metà 
la  Società  operaia  di  Cividale  e il  resto  è dato  per  lire  000  dallo  Stato  (nel  bi- 
lancio dell’Agricoltura)  per  lire  150  dal  Comune  (il  quale  dà  anche  l’uso  dei  locali 
scolastici)  e lire  150  dalla  Camera  di  commercio  di  Udine.  Per  il  personale  inse- 
gnante si  erogano  1500  lire,  lire  200  per  quello  di  servizio,  lire  50  circa  per 
acquisto  di  materiale  didattico,  lire  50  circa  per  premii,  il  restante  per  riscalda- 
mento, illuminazione  e oggetti  di  cancelleria. 

Ila  un  proprio  statuto  approvato  dal  Consiglio  direttivo  della  Società  operaia. 

Scuola  di  disegno  in  Picluiigo. 

Nella  frazione  di  Pielungo  del  Comune  di  Vito  d’Asio  è una  scuola  di  disegno 
applicato  alle  arti,  fondata  nel  1895  dalla  liberalità  di  un  privato,  il  comm.  Ceconi. 

La  scuola  è gratuita  e rinsegnamento  si  impartisce  in  ore  diurne  tutti  i giorni 
feriali.  Il  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni. 

Sono  materie  d’insegnamento  la  geometria  piana,  il  disegno  geometrico  e li- 
neare, gli  elementi  del  disegno  d’ornato,  la  calligrafìa. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  che  presentino  l’attestato  di  prosciogli- 
mento dalla  3*  classe  elementare.  Essi  hanno  inoltre  l’obbligo  di  frequentare  la 
scuola  complementare  annessa  a quella  di  disegno. 

Oli  alunni  sono  in  media  25  per  anno;  nel  1897-98  furono  27:  vi  ha  un  in- 
segnante ed  un  assistente. 

11  mantenimento  della  scuola,  che  aH’impianto  fu  fornita  di  un  ricco  e mo- 
derno materiale  didattico,  importa  una  spesa  di  2100  lire  circa  e cioè  lire  1820 
per  stipendio  all’insegnante  (che  ha  anche  l'uso  dell’abitazione  con  l’orto),  lire  100 
all’assistente  (anche  con  l’abitazione  e l’orto),  lire  100  al  bidello  e lire  75  per 
acquisto  di  oggetti  di  uso  della  scuola,  il  tutto  a carico  del  fondatore. 

Scuola  (Parte  applicata  alPiiidustria  in  Spiliiiibergo. 

Per  opera  della  Società  operaia  di  Spilimbergo^  aiutata  dall’autorità  comunale, 
venne  fondata  questa  scuola  neH’anno  1889. 

Essa  fornisce  insegnamenti  artistici,  applicati  più  specialmente  ai  mestieri  del 
musaicista,  del  falegname  e del  muratore. 


E gratuita  e le  lezioni,  di  due  oi‘e  ciascuna,  vengono  impartite  seralmente 
quattro  volte  la  settimana. 

11  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio,  nel  quale  vengono  insegnate  le 
seguenti  materie:  disegno  geometrico,  ornamentale,  architettonico,  di  figura  e di 
fiori,  plastica  decorativa,  nozioni  teoriche  sui  materiali  da  costruzione. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  artieri  di  più  che  dodici  anni,  i quali  sap- 
[)iano  leggere  e scrivere. 

Neiranno  1897-98  ebbe  65  alunni;  ha  un  solo  insegnante. 

Ea  spesa  totale  per  la  scuola  ascende  ad  un  migliaio  di  lire  l'anno;  delle  quali 
Lire  370  sono  date  dallo  Stato  (sui  bilanci  della  Pubblica  istruzione  e dell’Agri- 
coltura), alti'ettanto  è dato  dalla  Società  operaia  e L.  150  dal  Comune  di  Spilimbergo. 

Scuola  di  disegno  in  S.  Daniele  del  Frinii. 

« 

Venne  istituita  nelPanno  1887  dal  Comune  di  S.  Daniele,  col  concorso  della 
locale  Società  operaia,  della  Camei*a  di  commerci('  di  Udine  e del  Governo. 

E gratuita  e le  lezioni,  di  due  ore  ciascuna,  si  danno  di  sera  in  tre  giorni 
della  settimana. 

L’anno  scolastico  dura  dal  1°  novembre  al  31  maggio. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio;  in  esso  si  insegnano:  disegno 
lineare  e d’ornato  nel  primo  anno,  elementi  di  geometria  e prospettiva,  disegno 
ornamentjxle  e disegno  applicato  alle  arti. 

Nell’anno  scolastico  1898-99  la  direzione  della  scuola  ha  in  animo  di  introdurre 
l’ijisegnamento  della  plastica. 

Alla  scuola  sono  ammessi  i giovanetti  di  dodici  anni  d’età,  i quali  sappiano 
leggere  e scrivere. 

Nell’anno  1890-97  gli  alunni  inscritti  alla  scuola  furono  109;  vi  attende  un  solo 
insegnante. 

11  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  di  circa  1209  lire  l’anno; 
L.  480  (olti'e  al  locale)  sono  date  dal  Comune,  L.  300  dallo  Stato  (Ministero  d’agri- 
coltura) L.  200  dalla  Società  operaia  di  S.  Daniele  e L.  150  dalla  Camera  di  com- 
mercio di  Udine. 


PROVINCIA  DI  VERONA 

.Vccadeinia  di  pittura  e scultura  Dreiizo)ii  in  Verona. 

.Vll'accademia  di  pittura  e scultura,  fondata  nell'anno  1701  dal  pittore  veronese 
Giambettino  Cignaroli,  venne  unita  nel  1854  la  scuola  di  pittura  e scultura  isti- 
tuita dal  conte  Paolo  Brenzoni. 


L’accademia  però,  come  scuola  d’arte,  ha  per  iscopo  l’ insegnamento  teorico- 
pratico della  pittura  e della  scultura. 

L’ insegnamento  si  divide  in  quattro  corsi,  sia  per  le  pittura  che  per  la  scul- 
tura. Nella  classe  di  pittura  si  insegna  il  disegno  dei  solidi  e relative  spiegazioni 
prospettiche,  il  disegno  delle  estremità  dal  gesso  e gli  elementi  di  anatomia  (osteo- 
logia) nel  primo  corso;  nel  secondo  si  insegna  il  disegno  dei  busti  e delle  statue 
dal  gesso  e dell’anatomia  (miologia);  nel  terzo  corso  sono  materie  di  studio  la 
copia  dal  vero,  in  disegno,  del  nudo  e dei  panneggiamenti  e nel  quarto  la  copia 
dal  vero  in  dipinto  delle  teste,  del  nudo  e gli  esercizi  di  composizione. 

Nella  classe  di  scultura  si  insegna:  nel  l"  corso  la  copia  in  plastica  dei  solidi 
e delle  estremità  dal  gesso  ; nel  2“  corso  la  copia  dei  busti  e delle  statue  ; nel  3° 
corso  gli  studi  dei  bassorilievi,  delle  statue,  panneggiamenti,  e l’anatomia  (mio- 
logia); nel  4“  corso  infine  lo  studio  dal  vero  delle  teste  e del  nudo  e gli  esercizi 
di  composizione. 

L’ insegnamento  è gratuito  e le  lezioni  hanno  luogo  due  giorni  per  settimana, 
fra  tutte  di  sette  ore  per  ciascun  giorno. 

L’anno  scolastico  dura  dal  15  novembre  al  15  settembre. 

Sono  ammessi  alla  scuola  dell’accademia  i giovani  che  abbiano  almeno  com- 
piuto il  corso  degli  studi  elementari.  Però  l’ammissione  alla  scuola  di  pittura  viene 
fatta  in  via  provvisoria  e per  un  solo  semestre,  alla  fine  del  quale  si  giudica  se 
l’alunno  sia  meritevole  di  continuare  gli  studii  artistici.  Per  essere  ammessi  poi 
alla  scuola  di  scultura  ralunno  deve  ottenere  almeno  il  passaggio  al  secondo 
corso  di  pittura  ed  è inoltre  obbligato  di  continuare,  anche  dopo  Pammissione, 
lo  studio  del  disegno  fino  alla  scuola  del  nudo. 

Ogni  anno  hanno  luogo  concorsi  finali  a premi!  nelle  due  classi  inferiori  e 
nella  scuola  del  nudo.  I premi  consistono  in  medaglie  d’argento,  di  bronzo  e in 
menzioni  onorevoli. 

L’accademia  ha  un  patrimonio  (costituito  in  gran  parte  da  quello  del  lascito 
Brenzoni),  dal  quale  trae  una  rendita  annua  di  oltre  8000  lire,  compreso  un  sus- 
sidio di  L.  1000  che  il  Municipio  di  Verona  dà  per  la  scuola  d’arte.  Questa  im- 
porta una  spesa  di  circa  L.  0500,  delle  quali  L.  4500  circa  servono  per  stipen- 
diare gli  insegnanti,  L.  1200  per  modelli  e materiale  didattico  ed  amministrativo; 
L.  720  per  il  bidello;  L.  100  pei*  i premi! ; il  restante  è erogato  in  spese  diverse. 

Nel  passato  triennio  (1894-97)  gli  alunni  della  scuola  ascesero  a 50  circa  in 
ciascun  anno  (43  nel  1897-98)  : per  l’ insegnamento  vi  è un  professore,  ed  un 
aggiunto  per  la  plastica. 

Nello  statuto  organico  dell’accademia  di  pittura  e scultura,  approvato  dal  Con- 
siglio comunale  di  Verona  nel  1873,  sono  comprese  anche  le  disposizioni  che  go- 
vernano le  scuole,  le  quali  hanno  inoltre  uno  speciale  regolamento  disciplinare. 
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Sciiolii  d'arte  appHcnta  airindiistria  in  Verona. 

Fu  istituita  nell’anno  1880  per  iniziativa  di  enti  locali,  alla  quale  si  aggiunse 
poscia  la  sanzione  governativa  col  R.  decreto  8 febbraio  1881. 

Ila  per  iscopo  di  fornire  insegnamenti  artistici  con  applicazione  speciale  alle 
industrie  del  l'alegnaiue,  dell’  intagliatore,  del  fabbro,  dello  scalpellino  e del  de- 
coratore. 

La  scuola  è gratuita  e l’insegnamento  (dal  1°  novembre  al  30  luglio)  si  dà  tutti 
i giorni  nelle  ore  serali  (due  ore  e mezza  giornaliere)  e la  domenica  in  ore  diurne. 

Il  corso  si  compie  in  un  triennio  e in  esso  si  insegna  la  geometria  pratica  con  gli 
elementi  tli  macchine,  il  disegno  ornamentale,  il  disegno  architettonico,  il  disegno 
di  figura,  la  modellazione  ornamentale. 

Sono  ammessi  alla  scuola  coloro  i quali  abbiano  più  che  dodici  anni  d’età  e 
sappiano  leggere  e scrivere. 

Gli  alunni  si  distinguono  poi  in  ordinarii  e straordinari!  ; i primi  percorrono 
regolarmente  Tintiero  corso  triennale;  gli  altri  assistono  alle  sole  lezioni  festive. 

La  scuola  ha  in  media  da  4(X)  alunni  per  anno;  nell’anno  1807-98  furono  386, 
dei  quali  260  ordinarii  e 120  straordinarii.  Gli  insegnanti  sono  quattro  titolari  e 
due  assistenti. 

Il  mantenimento  della  scuola  costa  da  12000  lire  l’anno,  nella  quale  spesa  con- 
ti-ibuiscono  con  L.  1000  lo  Stato  (sul  bilancio  dell’Agricoltura)  con  L.  3000  ciascuno 
il  Comune  e la  Provincia  di  Verona,  con  L.  .500  la  Camera  di  commercio  di  Ve- 
rona e con  L.  3.50  l’Accademia  d’agricoltura,  arti  e commercio  di  Verona. 

La  maggior  parte  della  spesa  è fatta  per  stipendiare  gli  insegnanti. 

La  scuola  ha  uno  statuto  approvato  nel  1880  ed  un  regolamento  interno  del  1881. 

Scuola  (l'arte  applicata  aH'industria  in  S.  Ambrogio  Valpolicella. 

Nell’anno  1867  il  conte  Paolo  Brenzoni  di  Verona  aprì  in  S.  Ambrogio,  a tutte 
sue  spese,  una  scuola  elementare  di  disegno,  dotandola  più  tardi  di  una  sede 
propria.  Morto  nel  1809,  il  conte  Brenzoni  legò  la  sua  sostanza  al  Comune  di  Ve- 
rona con  l’obbligo  di  mantenere  la  scuola  di  S.  Ambrogio;  ma  essa,  per  varie  ra- 
gioni, visse  stentatamente  fino  al  1890,  nel  qual  anno  riesci  all’amministrazione  co- 
munale di  S.  Ambrogio  di  darle  normale  assetto,  con  carattere  e titolo  di  scuola 
d'arte  applicata  all’  industria. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  (dal  1"  novembre  a luglio)  hanno  luogo  tre 
volte  la  settimana  e durano  non  meno  di  quattro  ore  ciascuna. 

Il  corso  degli  stndii  si  compie  in  un  triennio  e le  materie  d’insegnamento  ven- 
gono così  ripartite  : 1°  anno  : prime  nozioni  di  geometria  piana  e solida,  figure  geo- 
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metriche  a mano  libera  e con  gli  istromeiui.  Nel  2”  anno:  disegno  di  ornato,  ele- 
menti d’architettura,  nozioni  intorno  al  modo  di  misurare  la  cubatura  delle  pietre 
greggie  e lavorate.  Nel  terzo  anno  si  insegna  disegno  d’ornato,  plastica  applicata 
all’architettui'a,  nozioni  di  costruzione;  esercizii  di  lavori  ornamejitali  in  pietra  tenera. 

Gli  alunni  per  essere  ammessi  alla  scuola  devono  avere  compiuti  i dodici  anni 
d’età,  sapere  leggere  e scrivere  ed  essere  di  sana  e robusta  costituzione  fìsica. 

La  scuola  ha  una  media  di  cento  alunni  l’anno  (91  nel  1897-98),  ai  quali  at- 
tendono un  maestro  ed  un  assistente. 

L'istituzione  è mantenuta  con  i seguenti  sussidii:  L.  800  dallo  Stato;  L.  500 
per  ciascuno  dal  Comune  di  Verona  (che  li  dà  con  il  fondo  del  lascito  Brenzoni) 
e dalla  Provincia  di  Verona  e L.  320  dal  Comune  di  S.  Ambrogio  di  Valpolicella. 

In  tutto  L.  2120  l’anno,  delle  quali  Ij.  1610  si  spendono  per  rimunerare  gli  in 
segnanti  e L.  130  circa  per  acquisto  di  materiale  scolastico,  L.  100  per  premi  agli 
alunni,  il  restante  per  manutenzione  dei  locali,  servizio,  riscaldamento  ecc. 

Ila  la  scuola  un  regolamento  proprio,  approvato  nel  1891  dal  Consiglio  comu- 
nale di  S.  Ambrogio. 

Scuola  (li  disegno  applicato  alle  arti  e ai  mestieri  in  Legnago. 

Questa  scuola  fu  istituita  dal  Comune  di  Legnago  con  lo  scopo  di  fornire  agli  artie- 
ri iivie"gnamenti  di  disegno  e modellazione,  con  applicazione  alle  industrie  ed  alle  arti. 

E’  gratuita  o l’insegnamento  è serale  in  due  giorni  della  settimana  (di  due 
ore  per  ciascuna  lezione)  e diurno  (tre  ore)  nelle  domeniche,  e dura  dal  1.  no- 
vembre al  15  luglio. 

Il  corso  degli  studii  si  compie  in  quattro  anni.  Nel  primo  si  insegna  il  dise- 
gno geometrico  ed  il  disegno  a mano  libera.  Nel  secondo  si  continua  lo  studio 
del  disegno  geometrico  a rnano  libera  e si  fa  anche  il  disegno  industriale.  Nel 
terzo  anno  si  proseguono  gli  stessi  studii  del  secondo  e del  terzo  giungendo  fino 
alla  composizione  ornamentale  e alla  plastica  decorativa.  / 

Non  sono  ammessi  alla  scuola  allievi  di  meno  che  dodici  anni  di  età,che  non  sieno 
anche  provveduti  del  certificato  di  proscioglimento  dalla  terza  classe  elementare. 

Nell’anno  1897-98  la  scuola  ebbe  113  allievi.  Ha  un  solo  insegnante. 

Forniscono  i mezzi  per  il  mantenimento  della  scuola;  lo  Stato  (nel  bilancio 
deU’Agricoltura)  con  lire  100  annue,  la  Provincia  di  Verona  con  lire  500  e il  Co- 
mune di  Legnago  con  lire  600.  Si  assegnano  lire  6;f0  per  rimunei'are  l’insegnante 
e il  bidello,  lire  170  per  acquisto  del  materiale  didattico  e lire  100  per  premiare 
gli  alunni.  11  restante  è erogato  per  fitto  di  locali  scolastici  e per  rilluminazione  e 
il  riscaldamento  di  essi. 

La  scuola  ha  uno  Statuto  approvato  nel  1897  daU’amministrazione  comunale 
d Legnago. 


EMILIA 


PROVINCIA  DI  BOLOGNA 


R.  Istituto  (li  Bolle  Arti  in  Bologna. 

L’anno  1710  fu  aperta  solennemente  in  Bologna  l’accademia  Clementina,  di 
■cui  aveva  posto  il  germe  il  bolognese  Conte  Luigi  Ferdinando  Marsili,  guerriero 
e naturalista  illustre,  fondatore  dell’istituto  delle  scienze,  cui  fu  unita  un’accade- 
mia la  quale,  favorita  dal  papa  Clemente  XI,  ebbe  mezzi  ed  importanza  di  scuola 
governativa  d’arte  essendone  principale  propugnatore  Gian  Pietro  Zanotti,  pittore 
bolognese,  che  ne  fu  segretario  perpetuo  e ne  scrisse  la  storia  assai  diffusamente. 

Essa  si  mantenne  in  fiore  fino  al  1801,  nel  qual  anno  dal  governo  napoleo- 
nico fu  soppressa  per  fondarne  un’altra  detta  nazionale.  Vennero  passati  allo  Stato 
i redditi  della  cessata  accademia  Clementina  e la  nuova  accademia  fu  mantenuta 
dall’Erario,  mentre  le  si  dava  una  sede  propria  in  un  ex  edificio  dei  gesuiti. 

Trenta  membri  formavano  allora  il  corpo  accademico,  nove  dei  quali  profes- 
sori, il  resto  0 artisti  rinomati  in  paese  o signori  dilettanti  di  belle  arti.  Primo 
dei  professori  il  segretario,  gli  altri  otto  insegnavano  quotidianamente  altrettante 
tiarti  (lell’arte  del  disegno.  Vi  erano  inoltre  due  maestri  aggiunti  per  le  scuole 
d’ornato  e d’architettura. 

I professori  erano  pagati  dall’erario  nazionale  che  dava  inoltre  all’accademia 
l’assegno  annuo  di  80,000  lire  milanesi. 

Grandi  premi  erano  dispensati  annualmente  su  temi  dati  ai  concorrenti  ar- 
tisti di  ogni  nazione;  altri  [iremi  minori  agli  allievi.  Inoltre  fu  istituito  falunnato 
romano  a favore  dei  giovani  meglio  promettenti,  inviati  a Roma  a spese  del  Go- 
vei'no  per  quattro  anni  a perfezionarsi,  i quali  dal  1804  al  1831  furono  diciotto. 

Caduto  il  Governo  italico  e restaurato  nel  1815  il  dominio  papale,  fu  da  que- 
sto conservata  rAccademia  e la  legge  che  la  governava.  In  questo  tempo  prende 
incremento  la  Pinacoteca,  così  che  si  pone  un  conservatore  a curarla. 

Nel  1831  si  sopprime  l’alunnato  di  Roma. 
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I/accademia  visse  quietamente,  senza  mutamenti  e risultati  di  rilievo,  fino 
al  1850,  nel  qual  anno,  con  decreto  del  17  luglio,  si  riformarono  i suoi  ordina- 
menti. 

Con  essi  si  conservava  il  consesso  di  venti  professori,  ma  si  aggiungeva  un 
corpo  di  dieci  consiglieri  per  Tamministrazione,  scelti  dal  Governo.  Il  Presidente 
da  nominato  a vita  diventava  soggetto  a elezione  triennale,  da  fiirsi  fra  i dieci 
consiglieri  predetti;  si  afiidava  l’ordine  delle  scuole  ad  una  Deputazione  di  consi- 
glieri mutabile  ogni  anno.  Il  corpo  insegnante  fu  accresciuto  di  un  professore 
per  gli  elementi  d’architettura  e di  ornato. 

Ma  neppure  questi  nuovi  ordini  giovarono  a sollevare  l’accademia  bolognese 
dal  languore  in  cui  era;  il  regime  papale  aduggiava  qui,  come  altrove,  ogni  sorta 
di  istituzioni  civili. 

Nel  1859  il  Governo  nazionale  provvisorio  per  le  Romagne,  « considerando 
non  rispondere  l’accademia  allo  spirito  del  tempo  presente  nè  agli  attuali  bisogni 
delle  arti  » la  sciolse  con  decreto  def  21  ottobre  1859.  Si  lasciavano  jìcrò  aperte 
le  scuole  e si  nominava  una  Commissione  per  compilare  un  novello  statuto. 
Ma  precorse  tutti  lo  stesso  Ministero  della  Pubblica  Istruzione,  il  quale  pro- 
mulgò il  nuovo  Statuto  dalla  città  di  Modena,  sede  del  didattore  Farini,  in  data 
6 marzo  1860. 

In  forza  di  esso  erano  riunite  in  un  sol  corpo  le  tre  accademie  di  Bologna, 
Modena  e Parma,  la  prima  capoluogo  della  provincia  artistica  dell’Eiiiilia  e perciò 
sede  delle  riunioni  plenarie,  delle  esposizioni  triennali,  dei  giudizi  e specialmente 
di  quello  sui  saggi  de’  giovani  concorrenti  al  pensionato  artistico  triennale,  che 
era  stato  istituito  novellamente. 

Il  Presidente  generale  non  aveva  obbligo  di  risiedere  a Bologna,  bensì  di  re- 
carvisi per  le  plenarie  riunioni  ed  era  Segretario  generale  quello  dell’accademia 
nella  cui  città  abitava  il  Presidente,  toltene  le  generali  adunanze  in  cui  fungeva 
il  Segretario  dell’accademia  bolognese. 

Ognuna  delle  tre  Accademie  ebbe  un  artista  di  merito  a direttore  dell’inse- 
gnamento,  che  era  pure  Presidente  dell’accademia  locale.  Quella  di  Bologna 
ebbe  inoltre  aumentato  il  numero  degli  insegnanti,  essendovisi  aggiunto  quello 
di  storia  e critica  d’arte.  Nel  nuovo  ordinamento  essa  perdette  invece  la  scuola 
d’incisione  in  rame,  riunita  a quella  di  Parma,  e che  fu  sostituita  da  quella  d’inci- 
sione in  legno. 

Con  R.  decreto  del  23  settembre  1877  si  abrogava  lo  statuto  del  1860,  si  or- 
dinava che  ciascuna  accademia  facesse  corpo  a sè  e si  dava  in  conseguenza  a 
ciascuna  di  esse  un  nuovo  particolare  Statuto,  conforme  a quelli  che  si  ordinavano 
contemporaneamente  per  gli  altri  istituti  del  Regno,  inspirati  tutti  dal  concetto  di 


liberare  la  scuola  dalle  iiillueiize  accademiche,  che  si  reputavano  dannose,  e di 
ridurre  rinsegnamento  utliciale  delle  arti  entro  i ristretti  limiti  degli  elementi. 

Con  lo  Statuto  quindi  dato  aU’accademia  bolognese  dal  citato  decreto,  l'u  se- 
parato rinsegnamento  dal  Collegio  accademico,  e si  chiamò  il  nucleo  scolastico  Isti- 
tuto delle  belle  arti. 

Le  scuoh*  di  paesaggio,  scenografia  e xilografia  furono  sopi>resse,  quest’ ul- 
tima venne  però  mantenuta  in  istato  precario,  e tale  sussiste  ancora,  e più  tardi 
si  riapriva  anche  la  scuola  di  scenografia. 

Cessarono  con  il  nuovo  ordine  sì  le  pensioni  di  Roma  che  le  piccole  pen- 
sioni trimesti-ali  agli  alunni  più  promettenti  negli  studii. 

Quest’ordinamento  vige  tuttora. 

In  virili  di  esso  Paccademia  è composta  di  accademici  di  merito,  residenti  (do- 
dici al  più)  o corrispondenti  (venti),  eletti  fra  i più  illustri  professori  delle  arti  del 
disegno,  e di  accademici  d'onore,  in  numero  illimitato,  scelti  non  solo  fra  gli  ar- 
tisti più  i-inomati,  ma  eziandio  fra  coloro  che  in  qualunque  modo  contribuiscano  ai- 
fi  incremento  delle  arti  belle.  Sono  poi  membri  nati  dell’accademia  i professori 
ili  ilisegno,  di  disegno  modellato  e di  geometria  prospettiva  e architettura  che  in- 
segnano nell’istituto. 

1/  insegnamenti'  nell’istituto  di  belle  arti,  si  ripartisce  in  preparatorio,  comune 
e speciale. 

L'insegnamento  preparatorio  dura  un  anno  e versa  sugli  elementi  della  scienza 
matematica,  sul  disegno  geometrico  ornamentale  uniti  allo  studio  della  prospettiva, 
degli  elementi  di  architettura,  dell'ornato,  della  figura,  degli  elementi  di  anatomia 
e della  storia  applicata  alle  belle  arti. 

L'insegnamento  comune,  che  è di  tre  anni,  comprende  lo  studio  della  geo- 
metria descrittiva,  della  teoria  delle  ombre,  della  prospettiva,  e la  continuazione 
della  storia  applicata  alle  belle  aidi. 

L'insegnamentt'  speciale  è distinto  secondo  le  arti  e per  ciascun’ arte  vi  è 
una  scuola.  L’insegnamento  dura  un  biennio  per  ciascuna  scuola,  eccetto  che  a 
riguardo  dell'architettura  per  la  quale  dura  quattro  anni,  de’  quali  solo  i primi 
tre  sono  obbligatorii. 

L’insegnamento  per  la  classe  <!'  pittura  comprende  il  disegno  a chiaro  scuro 
(con  matita,  acquarello  e ad  olio)  d.d  bassorilievo  fino  allo  studio  delle  statue,  il 
disegno  dal  vero  di  teste  ed  estremità  del  corpo  umano;  la  prospettiva  applicata; 
l'analomia  pittorica;  la  storia  dell’arte. 

L’insegnamento  della  scultura  comprende  le  materie  della  classe  di  pittura  salvo 
che  al  disegno  è sostituito  il  modellare  e vi  è aggiunta  la  parte  dell’architettura 
che  riguarda  i monumenti  onorari  e funerari. 

L’insegnamento  della  classe  di  ornato  comprende  lo  studio  del  rilievo,  model- 
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landò  ovvero  disegnando  a chiaro-scuro,  e quello  delle  statue  vestite  e del  disegno- 
dal  vero,  l’esercizio  del  comporre  ornati  e la  continuazione  dello  studio  storico  come 
per  la  pittura  e scultura. 

L’insegnamento  della  classe  di  architettura,  nei  primi  tre  anni  obbligatorii  com- 
prende lo  studio  degli  stili  architettonici  considerati  nello  storico  loro  svolgi- 
mento, della  composizione  e modellazione  in  creta  di  ornamenti  architettonici, 
della  decorazione  interna  degli  edifizii,  del  disegno  di  prospettiva  e deH’acquarello 
ed  un  corso  estetico  applicato  all’architettura. 


Durante  il  corso  obbligatorio  gli  allievi  sono  esercitati  nella  misurazione  dal 
vero. 

A questi  ti’e  anni  è aggiunto  un  quarto  non  obbligatorio,  destinato  ad  eser- 
cizi di  composizione  architettonica,  ad  esercizi  ex  tempore  e all’  insegnamento 
della  storia  dell’architettura. 

L’insegnamento  superiore  della  pittura,  compresa  quella  di  paesaggio,  della  scul- 
tura e dell’architettura  fino  all’anno  1890  era  dato  liberamente  negli  studi  degli  ar- 
tisti, ad  alcuni  dei  quali  si  conferiva  il  titolo  di  professori  onorarii  esercenti  e si 
assegnava,  nelle  stanze  accademiche,  locali  capaci  per  ricevere  i giovani  studiosi. 
Tuttavia  gli  studii  di  questi  professori  non  essendo  più  frequentati  dai  giovali  i, 
questa  istituzione  fu  di  fatto  tolta  con  ranno  1895. 

Oltre  alle  predette  scuole  vi  è la  scuola  libera  del  nudo,  a complemento  del- 
l’ insegnamento  dell’  istituto,  con  modelli  variati  per  carattere  e per  età  ; ad  essa 
sono  ammessi  sì  gli  alunni  dell’  istituto  che  i liberi  artisti. 

I giovani  che  vogliono  essere  ammessi  all’  istituto  di  belle  arti  di  Bologna  (salvo 
che  per  la  scuola  del  nudo  che  è libera)  debbono  avere  dodici  anni  compiuti  e 
avere  dato  l’esame  finale  della  4*  classe  elementare. 

Essi  pagano  un’annua  retribuzione  di  lire  trenta;  dal  pagare  la  quale  sono 
dispensati  coloro  che  sieno  poveri  e sieno  meritevoli  di  riguardo  per  il  profitto 
negli  studi. 

In  questi  ultimi  anni  gli  alunni  ascritti  ai  vari  corsi  dell’  istituto  di  belle  arti 
di  Bologna,  ha  oscillato  fra  i sessanta  e i settanta  l’anno,  mentre  l’accademia,  quaii- 
d’era  Clementina  e Nazionale,  ebbe  perfino  809  discepoli.  È però  da  notare  che  un 
tempo  era  essa  l’unica  scuola  d’arte  in  Bologna,  mentre  al  tempo  nostro  vi  hanno 
varie  scuole  di  disegno  elementare,  sì  serali  che  festive,  vi  è in  Bologna  la  scuola 
Aldini  Valeriani  per  le  arti  e mestieri  e la  scuola  professionale  per  le  arti  deco- 
rative, di  che  diremo  appresso. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  la  popolazione  scolastica  fu  di  77  alunni.  Di  essi 
12  donne.  Inoltre  sono  da  noverare  25  allievi  della  scuola  serale  del  nudo. 

Dii  insegnanti  nell’  istituto  bolognese  sono  oggidì  in  numero  di  dieci  di  ruolo, 
(e  cioè  cinque  titolari:  per  la  .scultura,  l’architettura,  il  disegno  di  figura,  l’ornato 


e la  storia  dello  belle  arti)  quattro  ag<jiuiiti  per  la  figura,  farcliitettura,  l'ornato 
e la  scenografia  e un  incaricato  per  l’anatomia. 

Vi  hanno  inoltre  quattro  incaricati  straordinari  di  discipline  diverse. 


Dalle  scuole  dell’accademia  bolognese  escirono  non  pochi  artisti  pregiati,  fra 
quali  è da  ricordare  Domenico  Ferri,  fondatore  della  moderna  scuola  italiana  di 
scenografia,  Pelagio  Palagi  pittore  reputatissimo,  Gaetano  Gandolfi,  il  Calvi  detto 
Sordino,  Filippo  Pedrini,  Fancelli,  Serra  Zanetti,  Cesare  Masini,  il  Lolli,  il  Muzzi, 
il  Busi,  il  Serra,  tutti  pittori. 

E fra  gli  scultori  si  possono  ricordare  i nomi  di  Giacomo  Rossi,  di  Giacomo 
De  Maria,  di  Giovanni  Putti,  di  Alessandro  Franceschi,  di  Adamo  Tadolini  ; Ira 
gli  architetti  si  rammentano  Angelo  Venturoli,  Giuseppe  Nadi,  Giuseppe  Tubertini, 
Filippo  Antolini,  Giuseppe  Mengoni. 

La  scuola  poi  dell’  incisione  in  legno  va  legata  al  nome  del  suo  fondatore 
Francesco  Ratti,  che  ha  lasciato  molti  e valenti  discepoli. 


Le  scuole  dell’ i.stituto  di  belle  arti  di  Bologna  non  sono  tutte  sulHcientemente 
fornite  di  buon  materiale  didattico,  parte  di  quello  esistente  essendo  per  dippiù 
molto  vecchio. 

Tuttavia  possiedono  una  disci*eta  raccolta  di  stampe,  fotografie  e disegni  di 
opere  classiche  e dei  secoli  XIII  e XIV,  nonché  di  gessi  di  teste  e di  statue  greche, 
minane  e della  scuola  toscana,  ecc. 

Un  tempo  all’accademia  era  anche  annessa  la  Pinacoteca,  ma  nell’anno  1882 
essa  ne  fu  separata. 

La  biblioteca  dell’istituto  novera  circa  un  migliaio  di  opere;  delle  quali  una 
metà  sono  memorie  storico-artistiche,  itinerari  e viaggi  e guide  di  monumenti 
ili  luoghi,  un  centinaio  di  archeologia,  mitologia  ed  epigrafia,  un  dugento  di  storia 
generale  e municipale,  di  geografia,  e altre  dugento  di  lingue,  letteratura  italiana 
e di  coltura  generale.  Il  restante  è formato  da  memorie  accademiche. 

Il  ruolo  del  personale  dell’  istituto  di  belle  arti  di  Bologna  (approvato  con 
R.  decreto  del  2.3  ottobre  1885)  importa  una  spesa  di  L.  37210,  alla  quale  sono  da 
aggiungere  da  4750  lire  che  si  pagano  agli  incaricati  straordinari. 

La  dotazione  poi  dell’istituto,  pei*  le  sue  spese  materiali, ascende  a L.  10.300  (per 
l’esercizio  1807-08).  Di  esse  L.  2750  servono  per  il  riscaldamento  e l’illuminazione; 
L.  1300  per  compensare  i modelli  delle  scuole  di  pittura,  scultura  e del  nudo; 


L.  750  per  acquisto  di  pubblicazioni  e L.  300  per  esemplari  didattici;  L.  550  per 
premi  in  denaro  e medaglie  agli  allievi  più  distinti  ; circa  2500  lire  per  manu- 
tenzione al  fabbricato  e provvista  di  arredi  e suppellettili  diversi;  e il  restante 
va  speso  in  stampa,  acqua  potabile  e spese  d’ordine  generale  ed  impreviste. 

lia  dotazione  dell’ accademia  bolognese  fu  dal  1801  al  1815  di  L.  18,000  mila- 
nesi (L.  13.815  italiane)  ; dal  1815  al  1850  non  fu  mai  determinata  in  una  somma 
precisa;  mentre  dal  1850  al  1860  oscillò  da  un  minimo  di  scudi  romani  2314 
(L.  12,310)  al  massimo  di  scudi  2021  (L.  15458).  Dal  1860  al  1877  fu  fissata  in 
L.  15,000  e indi  fu  di  mano  in  mano  scemata  fino  alla  misura  presente. 

Ora  tutto  l’istituto  di  Bologna  costa  allo  Stato  annualmente  L.  .52,300  circa. 

Istituto  Aldiiii-Valerìaiii  per  le  arti  ed  i mestieri  in  Bologna. 

Trae  origine  della  disposizione  testamentaria  del  30  marzo  1828  del  profes- 
sore Luigi  Valeriani,  che  ordinava  l’istituzione  di  una  scuola  nella  quale  si  ap- 
prendesse il  disegno  agli  operai.  Sotto  il  nome  di  Scuola  Valeriani  per  il  disegno 
essa  durò  fino  al  1878,  nel  quale  anno  fu  fusa  con  l’istituzione  creata  dal 
Comune  di  Bologna  per  corrispondere  alle  volontà  di  un  altro  testatore,  il  pro- 
fessore Giovanni  Aldini,  il  quale  nel  1834  lasciava  il  suo  patrimonio  per  un  isti- 
tuto scientifico  industriale. 

L’istituto  ammette  gratuitamente  i suoi  alunni;  Tanno  scolastico  dura  dal 
15  settembre  al  15  agosto,  salvo  per  i corsi  teorici  e di  disegno  che  durano  dal 
15  ottobre  al  15  luglio. 

L’istituto  comprende  un  museo  di  oggetti  attinenti  alla  meccanica  e all’in- 
dustria, una  scuola  per  l’insegnamento  elementare  delle  scienze  matematiche  e 
fisiche,  con  applicazione  alle  arti  ; una  scuola  otlìcina  destinata  all’  istruzione 
pratica  di  giovani  operai  nelle  arti  meccaniche,  dei  lavori  e delle  costruzioni  in 
metallo  ed  in  legno;  un  laboratorio  di  chimica  applicata  alle  arti  e all’indu- 
stria ed  infine  una  scuola  di  disegno  applicato  alle  arti  (Valeriani).  Le  tre  prime 
scuole,  che  sono  diurne,  hanno  un  corso  di  tre  anni.  Egualmente  tre  anni  dura 
il  corso  della  scuola  di  disegno,  che  è serale. 

Si  insegna  in  essa  il  disegno  lineare  e geometrico,  il  disegno  ornamentale, 
quello  di  macchine  e <li  costruzioni. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  di  disegno  fa  mestiei-i  avei*e  compiuti  i dodici 
anni  e non  oltrepassare  i 17  ed  avere  freciuentato  con  profitto  le  scuole  elementari. 

Nell’anno  scolastico  1897-08  le  scuole  dell’  istituto  Aldini  Valeriani  ebbero  430 
allievi  dei  quali  132  del  corso  diurno  e 298  del  corso  serale  di  disegno. 

La  spesa  annua  dell’  istituto  Aldini  Valeriani  ascende  a circa  52,000  lire,  alla 
quale  si  fa  fronte  con  le  rendite  delle  sostanze  lasciate  dai  i)rofessori  Aldini  e 
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Valeriaiiij  con  il  concorso  rlol  Colmino  di  Bologna  di  L.  8000  circa  e dello  Stato  di 
L.  3000. 

La  spesa  speciale  per  la  scuola  di  disegno  non  riguarda  che  lo  stipendio  del- 
r insegnante,  cioè  un  duemila  lire. 

L'istituto  Aldini  Valeriani  si  governa  conforme  allo  statuto  approvato  dal 
Consiglio  comunale  di  Bologna  neiraniio  1878. 


Scuola  professionale  delle  arti  decorative  in  Bologna. 

Neiranno  1885,  per  iniziativa  <li  diversi  artisti  soci  del  Circolo  artistico  bolo- 
gnese, sorse  l’idea  di  istituire  presso  il  circolo ‘stesso  una  scuola  di  professionale 
arti  decorative  la  quale  fu  infatti  aperta  il  10  novembre  di  quell’anno.  Essa  ha 
per  iscopo  di  offrire  campo  a'  giovani  professionisti  di  perfezionare  la  loro  arte  e 
di  iniziare  e preparare  ad  una  carriera  artistica  coloro  che  ad  un  ramo  di  arte 
decorativa  od  industriale  voles.sero  dedicarsi. 

La  scuola  è gratuita  ed  è aperta  dal  25  ottobre  al  30  giugno.  L’ insegnamento 
è diurno  e serale.  Diurno  per  la  pittura,  la  figm-a,  il  cesello  e l’intaglù  in  legno 
e serale  per  tutte  le  altre  materie;  in  ogni  giorno  le  lezioni  durano  sette  ore. 

Il  corso  degli  studii  si  compie  in  un  quadriennio;  i primi  due  anni  costitui- 
scono il  corso  comune,  i due  ultimi  quello  speciale.  Nel  corso  comune  si  inse- 
gnano il  disegno  geometrico,  gli  elementi  di  architettura,  il  disegno  ornamentale 
dalle  stampe  e dal  gesso,  il  disegno  di  figura,  la  prospettiva,  la  plastica. 

Nel  corso  speciale  si  insegna  la  plastica  per  stucchi,  ceselli  ecc.,  la  pittura 
decorativa,  l’intaglio  in  legno,  la  prospettiva,  e si  fanno  esercizi  di  composizione 
e di  architettura. 

Nel  corso  comune  l’ insegnamento  ha  carattere  generale  e comune  alle  di- 
verse arti,  in  quello  speciale  ha  per  iscopo  le  applicazioni  alle  varie  industrie 
artistiche  cui  i giovani  intendono  dedicarsi. 

Per  essere  ammessi  alla  scuciagli  alunni  debbono  avere  dodici  anni  compiuti 
e comprovare,  o con  esami  o con  certificati,  di  avere  almeno  terminato  il  corso 
della  terza  classe  elementare  e di  avere  avuti  i primi  rudimenti  del  disegno. 

Nell’anno  scolastico  1807-98  la  scuola  ebbe  ben  101  alunni,  mentre  nel  primo 
anno  della  sua  esistenza  furono  appena  32  gli  inscritti.  Gli  insegnanti  sono  sette. 

La  scuola,  che  ha  sede  nei  locali  provveduti  dal  Comune  di  Bologna,  si  man- 
tiene con  i seguenti  contributi:  dello  Stato  (Ministero  di  Agricoltura  industria  e 
commercio)  L.  2000,  del  Municipio  di  Bologna  L.  2000,  della  Provincia  L.  1500, 
dalla  Banca  Popolare  di  credito  di  Bologna  L.  200.  Gli  stipendi  al  personale  im- 
portano una  spesa  annua  di  circa  5000  lire,  L.  200  gli  acquisti  di  modelli  didat- 
tici, L.  150  per  premii  agli  alunni. 


La  scuola  ha  riportato  la  meclafrlia  di  bronzo  nell’esposizione  nazionale  di 
Bologna  dell’anno  1888,  di  argento  a quella  di  Palermo  del  1892  e di  oro  alla 
mosti*a  Emiliana  di  Bologna  dello  stesso  anno. 


Scuola  d’arti  e mestieri  Alberghetti  in  Imola. 

Il  dott.  Francesco  Alberghetti,  cittadino  imolese,  con  testamento  del  25  marzo 
1810  chiamava  suo  erede  il  Comune  della  sua  città  natale  affinchè  con  le  rendite 
delle  sostanze,  accumulate  per  un  certo  tempo  conforme  alle  sue  disposizioni,  fa- 
vorisse le  arti,  i mestieri,  l’agricoltura  e la  pastorizia  a vantaggio  degli  abitanti 
del  Comune. 

Il  testamento  del  dott.  Alberghetti  fu  pubblicato  nel  1851;  ma  dopo  vani  ten- 
tativi di  attuare  in  parte  talune  disposizioni  del  testatore,  fu  solo  nell’anno  1880 
che  si  diede  effetto  ad  esse,  istituendo  d’accordo  col  Governo,  che  contribuì  nella 
spesa,  una  scuola  d’arti  e mestieri  in  Imola. 

Essa  ha  lo  scopo  di  fornire  insegnamenti  elementari  di  scienza  e di  arte,  ap- 
plicati alle  arti  del  fabbro,  del  falegname,  del  muratore,  del  conciatore  e del 
vasaio. 

La  scuola  è gratuita  e dura  dal  15  ottobre  al  15  luglio.  Le  lezioni  hanno  luogo 
tutti  i giorni  feriali  in  ore  serali  e la  domenica  in  ore  diurne  ; della  durata  ognuna 
di  due  ore  e mezza. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  quattro  anni.  Il  primo  è preparatorio.  La 
seconda  e terza  classe  sono  poi  divise  in  sezioni  a seconda  dei  varii  mestieri. 

Nella  classe  preparatoria  si  insegna  l’italiano,  l’aritmetica  e geometria  elemen- 
tare, la  storia  e geografìa,  la  calligrafia,  gli  elementi  di  disegno  a mano  libera  e 
con  gli  stromenti. 

Nella  prima  classe  si  insegna  il  disegno  geometrico,  la  geometria  piana  e so- 
lida, il  disegno  di  ornato,  le  nozioni  sulle  proiezioni  e le  materie  di  coltura  ge- 
nerale e inoltre  si  fanno  esercizii  proprii  al  mestiere  dell’alunno. 

Nel  secondo  anno,  avendosi  riguardo  ai  bisogni  del l’arti  professate  dai  giovani, 
si  continuano  gli  studi  precedenti  e in  più  oltre  il  disegno  d’ornato,  si  fa  quello 
di  'figura  e la  plastica. 

Nel  terzo  anno  oltre  ai  predetti  studii  si  fanno  quelli  di  disegno  architetto- 
nico, la  prospettiva,  il  disegno  di  macchine,  e l’intaglio.  Alla  scuola  sono  annesse 
due  officine  : l’una  pei  fabbri,  l’altra  per  i falegnami-intagliatori. 

In  tutti  gli  anni  di  corso  non  meno  della  metà  dell’orario  è assegnata  al  di- 
segno. 


Per  raminissioiie  alla  scuola  è necessario  il  certificato  di  avere  superato  Pesanie 
della  terza  elementare  ed  avere  almeno  l’età  di  dodici  anni  compiuti. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  la  scuola  Alberghetti  ebbe  88  allievi.  Gli  inse- 
gnanti sono  undici,  dei  quali  cinque  di  discipline  artistiche  e due  maestri  delle 
officine. 

11  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  15,000  lire  : la 
quale  per  lire  12,000  è sostenuta  dal  lascito  Alberghetti,  amministi'ato  dal  Municipio 
di  Imola  e per  lire  8000  sono  date  dallo  Stato  (sul  bilancio  dell’Agricoltura,  indu- 
stria e commercio). 

Le  spese  si  ripartiscono  in  lire  11,000  per  il  personale  insegnante  e di  ser- 
vizio della  scuola,  in  lire  1000  per  premi!  agli  allievi,  in  altrettante  per  riscalda- 
mento ed  illuminazione,  in  egual  somma  fra  acquisto  di  libri  e di  disegni  e mo- 
delli didattici,  in  lire  800  per  dotazione  al  laboratorio  di  fisica  e chimica. 

Regge  la  scuola  lo  statuto  approvalo  con  R.  Decreto  dell’8  gennaio  1882. 

Air  esposizione  di  Torino  del  1884  la  scuola  Alberghetti  fu  premiata  col  gran 
diploma  d’onore. 


PROVINCIA  DI  PIACENZA. 

Istituto  di  belle  arti  (ìazzola  in  Piacenza. 

Con  testamento  del  20  marzo  1771,  ricevuto  dal  notaio  P’rancesco  Saverio 
Razzetti  e previamente  approvato  dal  Duca  di  Parma  con  Decreto  del  25  febbraio 
1771,  il  generale  conte  Felice  Gazzola  volle  fondata  in  Piacenza  una  istituzione 
la  quale,  oltre  a distribuire  delle  doti  a povere  fanciulle,  provvedesse  alla  istru- 
zione di  giovanetti  nella  pittura,  scultura,  ornato,  architettura,  agrimensura,  e 
nell’arte  del  l’argentiero. 

L’ istituto  fu  eretto  in  ente  morale  col  citato  decreto  sovrano  parmense. 

L’  istituto  è gi*atuito,  le  lezioni  dal  10  ottobre  al  15  luglio,  si  dànno  in  ore 
diuime. 

9 

L’insegnamento  si  impartisce  in  due  scuole,  1’  una  di  ornamentazione  e 1’  altra 
di  pittura  e plastica  figurativa. 

Ciascuna  scuola  ha  quattro  classi  progressive,  della  durata  di  un  anno  ognuna. 
Nella  scuola  di  figura  e pittura  l’ordine  degli  studi!  è il  seguente;  1*  classe,  i 
primi  elementi  di  figura  da  modelli  disegnati;  2*  classe,  disegno  dal  rilievo  degli 
elementi  di  figura  e osteologia;  :3'‘  classe,  disegno  della  statua,  teoria  del  chiaro- 
scuro, anatomia  disegnata  delle  estremità  del  corpo  umano,  elementi  di  paesag- 
gio; 4“  classe,  disegno  dal  modello  vivo,  esercizi  di  modellazione,  complemento 
degli  studi  di  anatomia,  studio  del  colorito. 
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Nella  scuola  d’ornato  l’ordine  degli  studi  è questo;  1*  classe,  disegno  lineare  e 
primi  elementi  deH’ornato  da  modelli  disegnati;  2*^  classe,  disegno  dal  rilievo  de- 
gli elementi  d’ornato,  elementi  di  architettura,  nozioni  di  prospettiva;  3“  classe, 
ornato  disegnato  e modellato,  i cinque  ordini  di  architettura  disegnati,  completa- 
mento degli  studi  di  prospettiva;  4*  classe,  ornato  d’invenzione  disegnato  e mo- 
dellato, composizione  sugli  elementi  di  architettura  decoi'ativa  prospettica. 

Inoltre  tutti  gli  alunni  delle  due  scuole  sono  tenuti  a frequentare  il  corso 
speciale  della  storia  e della  letteratura  artistica. 

Per  essere  ammessi  all’istituto  devesi  essere  nato  in  Piacenza  ed  avere  l’età 
non  minore  di  anni  10  e non  maggiore  di  10;  inoltre  devesi  sapere  leggere  e 
scrivere  correttamente.  Alle  scuole  sono  anche  ammessi,  eccezionalmente,  i di- 
lettanti. 

Nel  passato  triennio  l’istituto  ebbe  una  media  di  30  scolari  e nell’anno  1807-98 
ne  ebbe  22.  E’  addetto  un  insegnante  a ognuna  delle  due  scuole. 

Queste  sono  fornite  di  un  copioso  e buon  materiale  didattico. 

Da  esse  escirono  parecchi  chiari  artisti.  L’istituto  scolastico  è mantenuto  dal- 
l’ente (Iella  fondazione  Gazzola,  la  quale  possiede  un  patrimonio  del  valore  capi- 
tale di  più  che  un  miliojie  di  lire.  Per  disposizione  del  fondatore  toccando  alla 
scuola  di  belle  arti  un  quarto  della  rendita  dell’intero  patrimonio,  spettano  ad  essa 
lire  12,000  circa  lorde  annue.  Le  spese  ascendono  a lire  7250  e cioè  lire  35.32  per 
stipendii  ai  professori;  lire  1600  per  sussidii  agli  alunni:  lire  600  per  premi  ai 
medesimi;  lire  250  circa  per  modelli  vivi,  lire  700  per  riscaldamento  di  locali 
scolastici  e il  restante  per  oggetti  vari. 

L’istituto  procede  conforme  le  disposizioni  dello  Statuto  organico  approvato 
con  R.  decreto  4 agosto  1872  e di  un  regolamento  ai’tistico  e disciplinare  appro- 
vato nell’anno  medesimo  dall’autorità  prefettizia. 


PROVINCIA  DI  PORLI’. 

Scuola  di  (lisogiio  applicato  alle  arti  in  Forlì. 

Fin  dall’anno  1819  esisteva  in  Forlì  una  scuola  di  belle  arti  « Marco  Melozzo  » 
mantenuta  dal  Municipio. 

Nel  1895  il  R.  Commissario  straordinario  per  il  Comune  di  Forlì  deliberò  la 
soppressione  di  quella  scuola,  alla  quale  si  sostituì  l’attuale  scuola  di  disegno  ap- 
plicato alle  arti  ed  ai  mestieri.  Essa  ha  per  iscopo  di  fornire  agli  artieri  le  cogni- 
zioni tecniche  ed  artistiche  strettamente  collegate  col  mestiere  da  essi  esercitato. 

La  scuola  è gratuita;  l’anno  scolastico  dura  dal  15  ottobre  al  15  giugno.  Le 
lezioni  hanno  luogo  tutti  i giorni  feriali,  eccetto  i giovedì,  in  ore  diurne. 


Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio  e l’ insegnamento  delle  materie 
è COSI  ripartito:  1°  anno,  disegno  a mano  libera  di  ornato  e di  figura  decorativa, 
nozioni  di  geometria  piana  e solida  e di  geometria  pratica,  disegno  geometiàco, 
nozioni  di  geometria  descrittiva  e disegno  delle  proiezioni;  2°  anno,  disegno  a 
mano  libera  a mezza  macchia,  a chiaroscuro  e disegno  policromo,  elementi  di  pla- 
stica, nozioni  di  architettura,  nozioni  sulla  teoria  delle  ombre  geometriche  e re- 
lativo disegno,  nozioni  e disegno  di  jn'ospettiva;  3°  anno,  nozioni  sui  materiali  più 
comunemente  impiegati  nei  varii  mestieri,  disegno  di  costruzioni  semplici,  dise- 
gno di  decorazione,  plastica  decorativa. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  gli  alunni  debbono  avere  compiuta  l'età  di 
anni  tredici  e avere  ottenuta  la  licenza  dalle  scuole  elementari. 

In  media  la  scuola  ha  un’ottantina  di  allievi  l'anno,  ai  quali  attende  un  solo 
insegnante. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  L.  3400,  intiera- 
mente sostenuta  dal  Comune  di  Forlì. 

Governa  la  scuola  uno  statuto  approvato  nel  1894  dal  R.  Commissario  straor- 
dinario per  il  Comune  di  Forlì. 


Scuola  d'arti  e mestieri  in  Rimiiii. 


Fu  creata  con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Rimini  dell’agosto  1882. 

Essa  ha  per  iscopo  di  fornire  l’insegnamento  del  disegno  e della  modellazione 
e dell’intaglio  in  legno. 

La  scuola  è gratuita  e sta  aperta  dal  15  ottobre  al  15  luglio.  Le  lezioni  (di  due 
ore  e mezza  ciascuna)  hanno  luogo  tutti  i giorni  feriali  in  ore  serali  e la  dome- 
nica in  ore  diurne. 

Il  corso  scolastico  si  compie  in  un  triennio;  in  esso  si  insegnano: 

I.  anno,  aritmetica  pratica,  nozioni  di  geometria,  disegno  ornamentale,  disegno 
geometrico; 

IL  anno,  disegno  ornamentale,  di  macchine  ed  architettonico,  oltre  alle  no- 
zioni di  geometria; 

III.  anno,  disegno  costruttivo,  di  macchine  ed  architettonico,  disegno  di  or- 
nato, modellazione  ed  intaglio  in  legno. 

Inoltre  vi  ha  un  quarto  anno  complementare,  nel  quale  si  continua  lo  studio 
del  disegno  costruttivo  e del  disegno  di  ornato,  e si  fa  la  modellazione  e l’intaglio 
in  legno.  Alla  scuola  è annesso  un  laboratorio  di  intaglio  in  legno 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  che  abbiano  felicemente  subito  l’esame  di 
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pi’omozioiie  alla  5‘  classe  elementare,  che  abbiano  compiuto  il  dodicesimo  anno 
di  età  e che  si  dedichino  ad  un’arte  o ad  un  mestiere. 

NeU’anno  scolastico  1897-98  la  scuola  ebbe  49  allievi.  Yi  sono  quattro  in- 
se<rnanti. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  4000  tire,  delle  quali 
L.  .3.300  assegnate  al  personale  insegnante,  L.  80  per  acquisto  del  materiale  didat- 
tico e L.  20  per  pi*emii  agli  alunni,  mentre  il  restante  è speso  per  il  fitto  dei  locali, 
il  riscaldamento  e l’ illuminazione  di  essi  ecc.  Concorrono  nella  suddetta  spesa  lo 
Stato  (sul  bilancio  dell’Agricoltura)  con  L.  1000  annue,  il  Municipio  di  Rimini  con 
L.  2100  e la  locale  Camera  di  commercio  ed  arti  con  L.  .300. 

La  scuola  ha  un  proprio  statuto  approvato  dal  Ministero  di  Agricoltura. 

Scuola  di  disegno  in  Savignano  di  Romagna. 

Questa  scuola  fu  istituita  neU’anno  1867  dalla  Società  per  l’istruzione  popolare 
di  Savignano.  Nel  1870  il  Comune  la  avocò  a sè,  assumendosi  il  suo  manteni- 
mento. Ila  carattere  di  scuola  di  disegno  applicato  alle  arti  e ai  mestieri. 

E gratuita  e le  lezioni  si  danno  tutti  i giorni  in  ore  serali  (due  ore  per  cia- 
scuna lezione). 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  quattro  anni  e in  esso  si  insegna  il  disegno 
di  ornato,  il  disegno  geometrico,  le  nozioni  di  architettura  e il  disegno  architet- 
tonico, nonché  il  disegno  applicato  alle  arti  e ai  mestieri. 

Sono  ammessi  alla  scuola,  senza  alcuna  restrizione,  quanti  ne  fanno  dimanda. 
Agli  alunni  delle  scuole  elementari  del  Comune  la  scuola  dà  lezioni  di  disegno 
due  volte  la  settimana. 

È frequentata  in  media  da  una  trentina  di  scolari,  oltre  ai  ragazzi  della 
scuola  elementare  che  seguono  il  lon)  corso  speciale  di  disegno.  Vi  è addetto  un 
solo  insegnante. 

Il  mantenimento  della  scuola  è a carico  del  Municipio  di  Savignano,  il  quale 
assegna  ogni  anno  L.  650  all’  insegnante,  L.  30  per  acquisto  di  modelli  didattici 
e spende  altre  70  lire  circa  per  l’illuminazione  del  locale,  anche  fornito  dal  Muni- 
cipio, e il  personale  di  servizio. 

Le  scuola  di  Savignano  riportò  diverse  distinzioni  onorifiche  in  mostre  re- 
gionali. 


Scuola  di  disegno  in  Vernccliio. 

Questa  scuola  venne  fondata  ueH’aniio  1870  dal  Comune  di  Verucchio,  per 
dare  effetto  alle  disposizioni  testamentarie  del  canonico  Battaglini  di  Verucchio, 
■che  a quel  fili''’  '■le  scopo  legò  tutto  il  suo  patrimonio. 
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La  scuola  ha  lo  scopo  di  impartire  l’ iiisegiiaraeiito  del  disegno,  con  applica- 
zione alle  arti  e ai  mestieri,  ai  giovanetti  del  paese. 

La  scuola  è però  gratuita;  le  lezioni  hanno  luogo  tre  volte  la  settimana  (di 
un’  oi’a  e mezza  ciascuna)  in  ore  diurne. 

Nella  scuola  non  si  insegna  che  il  disegno  lineare  e geometrico  e il  disegno 
<li  ornato.  K distinta  in  due  corsi  di  un  anno  ciascuno. 

Sono  ammessi  a frequentarla  i giovani  di  Verucchio  senza  alcuna  i*estrizione. 

In  media  ha  una  scolaresca  di  venti  alunni  (17  neU’anno  1897-98),  ai  quali 
attende  un  solo  maestro. 

La  scuola  è mantenuta  dal  Municipio  colle  rendite  del  legato  Battaglini,  e 
importa  una  spesa  annua  di  circa  1000  lire  (all’infuori  del  locale  fornito  gi-atuita- 
niente  dal  Municipio),  delle  quali  L.  002  assegnate  al  maestro. 

Sriiola  di  disegno  in  Meldola. 

Questa  scuola  di  disegno  venne  istituita  dal  Comune  di  Meldola  fui  daU’anno 
1802  e dal  1885  fu  poi  aggregata  alle  scuole  elementari. 

K gratuita  e l’ insegnamento  vi  si  impai-tisce  tutti  i giorni  feriali  per  tre  ore 
diurne. 

Vi  si  insegna  il  disegno  lineare  geometrico,  il  disegno  elementare  di  ornato 
e il  disegno  applicato  alle  arti. 

Sono  ammessi  alla  .scuola  i giovanetti  dimoranti  nel  Comune  e la  frequenza 
di  essa  ò poi  obbligatoria  per  gli  alunni  del  corso  superiore  della  scuola  ele- 
mentare. 

N'eU’anno  1897-98  ebbe  .90  alunni,  con  un  solo  maestro,  stipendiato  con  L.  600 
annue  dal  Municipio. 

Scuola  di  disegno  in  S.  Mauro  di  Koniagna. 

A’enne  istituita  nel  1864  daU’amministrazione  comunale. 

E’  gratuita  e l’ insegnamento  si  impartisce  in  ore  diurne  del  giovedì  e do- 
menica. 

Vi  si  insegna  il  disegno  geometrico  e quello  di  ornato. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovanetti  della  3‘,  4*  e 5‘  classe  elementare  e co- 
loro che,  attendendo  ad  un  mestiere,  sieno  prosciolti  dall’obbligo  dell’istruzione 
primaria. 

La  media  degli  alunni  è di  24  : infino  al  1895  la  scuola  ebbe  un  maestro  spe- 
ciale, stipendiato  dal  Comune;  ora  ha  il  carico  deU’insegnamento  il  maestro  della 
5“  elementare  e direttore  didattico. 

Il  Municipio  di  S.  Mauro  non  spende  quindi  che  lire  20  l’anno  per  acquisto 
di  materiale  didattico. 
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PROVINXIA  DI  FERRARA. 

♦ 

Scuola  (Fartc  Dosso  Dossi  in  Ferrara. 

Sin  dal  1827  esisteva  in  Ferrara  una  scuola  d’arte  Dosso  Dossi,  nella  quale  si 
insegnavano  gli  elementi  deH’ornato  e dell’architettura;  nel  1870  essa  prendeva 
nome  di  scuola  di  belle  arti.  Nel  1880  veniva  infine  sistemata  qual’è  attual- 
mente e prendeva  il  titolo  di  scuola  d’arte  Dosso  Dossi  in  Ferrara. 

Essa  ha  lo  scopo  di  preparare  i giovani  allo  studio  superiore  delle  belle  arti 
e di  dare  d’altra  parte  la  istruzione  artistica  necessaria  al  buon  esercizio  dei  me- 
stieri e delle  arti  decorative. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  si  danno  in  ore  diurne  per  la  sezione  di 
belle  arti  e in  ore  serali  per  quella  di  arti  e mestieri. 

Il  corso  della  scuola  dura  tre  anni,  si  per  l’uiia  che  per  l’altra  sezione.  Ci  è 
un  anno  preparatorio,  comune  ad  entrambe,  nel  quale  si  insegnano  le  nozioni  di 
geometria  e il  disegno  di  ornato  a semplice  contorno. 

Nel  primo  anno  della  sezione  d’arti  e mestieri  si  continua  lo  studio  della 
geometria,  si  la  quello  del  disegno  ornamentale  a mano  libera  e dei  principii  di 
architettura.  Nel  secondo  anno  si  insegnano  gli  elementi  di  meccanica,  si  esegui- 
scono dei  rilievi  dal  vero  a chiaroscuro  e in  plastica,  si  apprendono  gli  elementi 
del  disegno  di  figura  ornamentale  e il  disegno  di  costruzioni. 

Nella  sezione  di  belle  arti  seguita  rinsegnamento  della  geometria,  si  studia 
l’architettura,  la  prospettiva,  la  decorazione,  il  disegno  di  figura,  la  plastica  orna- 
mentale, l’anatomia  e la  storia  dell'arte. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  i quali  abbiano,  la  licenza  della  4‘  classe 
della  scuola  elementare. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  essa  ebbe  85  allievi.  Vi  sono  addetti  sette  inse- 
gnanti, compresi  due  assistenti  per  il  disegno  di  ornato  e la  geometria  e per  il 
disegno  d’arti  e mestieri. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spe.sa  annuale  di  10,000  lire,  delle 
quali  lire  9000  circa  sono  a carico  del  Municipio  di  Ferrara,  che  fornisce  anche 
il  locale  e gli  arredi  scolastici,  lire  1000  sono  date  dallo  Stato  (nel  bilancio  del- 
l’.\gricoltura)  e lire  500  dalla  Provincia.  Lire  8500  circa  sono  erogate  per  com- 
pensare gli  insegnanti  e il  personale  di  servizio  e lire  1500  circa  per  il  fabbi- 
sogno didattico  e il  materiale  della  scuola. 

La  scuola  ha  riportato  onorifiche  distinzioni  all’esposizione  nazionale  di  To- 
rino del  1884  e del  1892  di  Palermo,  alla  mostra  nazionale  di  Ferrara  del  1885, 
e a quelle  estei’e  di  .\nversa  ed  Harfeur. 
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Si  regge  con  uno  statuto  approvato  dal  Consiglio  comunale  di  Ferrara  nel- 
ranno  ISSO. 


Deliberata  l’istituzione  di  questa  scuola  nell’anno  1820  dal  Comune  di  Cento, 
essa  fu  solo  aperta  nel  1834,  a vantaggio  specialmente  degli  operai  del  luogo.  Si 
intitola  dal  nome  di  Gian  Francesco  Barbieri. 

È gratuita  e dura  dal  15  ottobre  al  30  giugno;  le  lezioni  sono  diurne  e si 
danno  tutti  i giorni  cinque  ore  di  lezione. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  quattro  anni,  de'  quali  il  primo  è d’avvia- 
mento e gli  altri  tre  normali.  Sono  materie  d’insegnamento  il  disegno  geome- 
trico e le  nozioni  di  geometria,  le  proiezioni,  il  disegno  architettonico,  la  prospet- 
tiva, il  disegno  oruamentale  dal  semidice  contorno  fino  a quello  a tutto  effetto 
tratto  dal  vero,  il  disegno  di  figura,  la  plastica  decorativa,  esercizii  di  composi- 
zione ornamentale,  e esercizi  di  pittura  all’acquerello,  ad  olio  ed  a guazzo. 

Non  è richiesta  alcuna  condizione  di  età  o di  coltura  per  l’ammissione  alla 
scuola. 

N'eU’anno  1897-98  la  scuola  ebbe  24  alunni.  Ha  un  insognante  ed  un  assistente. 

La  scuoia  è mantenuta  dal  Comune  di  Cento,  il  quale  oltre  a fornirle  il  locale 
e gli  arredi  scolastici,  sopporta  una  spesa  annua  di  L.  2800. 

Ila  un  proprio  regolamento  approvato  neH’anno  18S0  dalla  Giunta  municipale 
di  Cento. 


Questa  scuola  compie  ora  il  suo  secolo  di  vita,  essendo  stata  istituita  nel- 
l’anno 1797  — primo  della  Repubblica  Cispadana  — dalla  Municipalità  di  Reggio, 
col  titolo  di  Accademia  di  belle  arti  e musica,  nella  quale  si  insegnava  il  disegno 
di  architettura,  la  plastica  e la  scultura,  il  disegno  di  figura  e d’ornato,  la  prospet- 
tiva teatrale  e la  musica. 

Le  lezioni  vi  si  impartivano  nei  giorni  di' martedì,  venerdì  e domenica.  La 
domenica  era  destinata  più  specialmente  all’istruzione  degli  operai. 

Nel  1800  la  scuola  era  resa  dipendente  dal  liceo  dipartimentale  e nel  1831 
si  aggregava  alla  R.  accademia  di  belle  arti  di  Modena. 


Scuola  di  disegno  e plastica  in  Cento. 


PROVINCIA  DI  REGGIO  NELL'EMILIA. 


R.  Scuola  di  disegno  per  gli  operai  in  Reggio  nell’  Emilia. 


'ir. 
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Infìno  aU’aniio  1870  essa  rimase  scuola  di  belle  arti;  in  quell’anno,  me- 
diante un  R.  decreto  del  10  marzo,  fu  trasformata  in  R.  scuola  di  disegno  per 
gli  operai. 

Nell’antica  scuola  di  belle  arti  si  insegnava  il  disegno  di  ornato,  la  plastica 
ornamentale,  il  paesaggio,  il  disegno  di  ligura,  Tarchitettura,  l’ incisione. 

Aveva  un  professore  per  ciascuna  disciplina,  e anche  un  aggiunto  per  la 
scuola  di  ornato. 

Il  mantenimento  della  scuola  costava,  compreso  il  personale  di  servizio,  8000 
lire  l’anno;  inoltre  la  scuola  aveva  una  dotazione  per  le  spese  di  materiale  di 
L.  1200  annue. 

Con  R.  Decreto  del  1"  gennaio  1801  gli  stipendi  agli  insegnanti  furono  cre- 
^sciuti,  restando  inalterata  la  dote,  e la  spesa  sali  a L.  10,580, 

Con  R.  Decreto  del  10  marzo  1876  la  scuola  di  belle  arti  fu  poi  convertita  in 
scuola  di  disegno  per  gli  operai,^  e Foi-dinamento  stabilito  da  quel  Decreto  è tut- 
tora vigente.  Alla  scuola  fu  dato  lo  scopo  di  sviluppare  il  gusto  artistico  negli 
operai  che  vi  intervengono  e di  condurli  a bene  ideare  e ad  eseguire  artistica- 
mente le  manifatture  e le  industrie  cui  sono  dedicati. 

Gli  insegnamenti  che  si  danno  nella  scuola  sono:  elementi  di  geometria  ap- 
plicata ai  mestieri  ; disegno  costruttivo  applicato  ai  lavori  di  hilegname,  di  mura- 
tore, di  scalpellino  ecc.;  disegno  ornamentale  a mano  libera  applicato  alle  anzi- 
detto professioni;  disegno  elementare  ai-chitettonico;  disegno  elementare  di  figura; 
plastica  nelle  sue  diverse  applicazioni. 

I coi’si  si  compiono  in  quattro  anni;  dopo  un  corso  elementare  comune,  la 
scuola  si  ripartisce  in  due  sezioni;  l’una  dei  disegnatori,  l’altra  dei  modellatori. 

Chi  vuole  essere  ammesso  alla  scuola  deve  avere  non  meno  di  dodici  e non 
più  di  25  anni  di  età,  salvo  casi  specialissimi  di  manifesta  attitudine.  Inoltre  oc- 
corre avere  superato  l’esame  della  IV  classe  elementare,  e dimostrare  di  essere 
avviato  ad  una  professione  che  abbia  d’uopo  degli  insegnamenti  della  scuola. 

La  scuola  è gratuita;  l’anno  scolastico  incomincia  il  5 novembre  e termina  alla 
fine  di  luglio.  Lo  lezioni  si  impartiscono  tutti  i giorni  dalle  9 alle  14. 

Nel  1859  la  scuola  aveva  67  allievi:  ammontarono  a 111  nel  1864  per  esservi 
stati  ammessi  anche  gli  alunni  del  locale  orfanotrofio  maschile.  Furono  152  nel 
1869-70,  n.  104  nel  1879-80;  n.  77  nel  1889-90,  (dal  1887  in  poi  non  furono  più  am- 
messi i giovani  dell’orfanotrofio)  e nell’anno  scolastico  1897-98'  furono  121,  dei 
quali  12  donne. 

La  scuola  ha  cinque  professori  : per  la  geometria  e il  disegno  costruttivo;  per 
il  disegno  ornamentale,  per  il  disegno  elementare  architettonico,  per  il  disegno 
elementare  di  figura,  per  la  plastica. 

II  ruolo  di  questo  personale  (approvato  con  la  stessa  data  del  R.  decreto  16 
marzo  1870)  importa  una  spesa  sul  bilancio  della  Pubblica  Istruzione,  di  L.  7100. 


Inoltre  lo  stesso  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  spende  altre  L.  192  per  uno 
scrivano  straordinario  presso  la  scuola.  La  dotazione  di  essa  ascende  a L.  705:  delle 
quali  L.  500  sono  spese  per  acquisto  di  libri,  stampe  e modelli  didattici;  L.  200  per 
rannua  premiazione  degli  alunni  e L.  05  per  manutenzione  degli  arredi  scolastici. 
Anche  la  dotazione  è a carico  del  bilancio  dell’Istruzione;  mentre  il  Comune  di 
Reggio  Emilia  provvede  il  locale  per  uso  della  scuola,  gli  arredi  scolastici  e ri- 
munera il  personale  di  servizio. 


Scuola  d’arte  applicata  all’ industria  in  (Juastalla. 


Venne  fondata  dall’amministrazione  comunale  nell’ anno  1800.  Essa  ha  per 
iscopo  di  fornire  insegnamenti  di  disegno  e di  applicazioni,  avuto  riguardo  ai  bi- 
sogni delle  arti  e delle  industrie  locali. 

La  scuola  è gratuita  e sta  aperta  dal  15  ottobre  al  15  luglio.  Le  lezioni  si 
danno  nei  di  feriali,  di  giorno  e di  sera,  fino  all’  aprile,  indi  solo  di  giorno  e nei 
dì  festivi.  In  ogni  giorno  si  danno  in  complesso  otto  ore  di  lezioni. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni  di  corso  normale  e in  due  di  corso 
preparatorio. 

Sono  materie  d'insegnamento:  il  disegno  geometrico,  quello  architettonico  od 
il  disegno  di  macchine;  il  disegno  ornamentale,  di  fiori  e paesaggi  o,  il  disegno  degli 
elementi  di  figura,  il  disegno  topografico  ed  industriale,  l’ intaglio,  l’ intarsio,  la 
modellazione  in  creta  e il  disegno  applicato  alle  varie  arti.  La  .scuola  possiede  poi 
un  laboratorio  per  la  plastica  ornamentale. 

Sono  ammessi  a frequentare  la  scuola  tutti  coloro  che  abbiano  più  di  dieci 
anni  di  età. 

NeU’anno  scolastico  1897-98  la  scuola  ebbe  97  allievi.  Vi  è un  insegnante  con 
un  assistente. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  L.  2150  circa,  so- 
stenuta in  L.  1515  dal  Comune  di  Guastalla  (il  quale  fornisco  anche  il  locale  e gli 
arredi  scolastici),  per  L.  411.21  dalla  Provincia  e per  L.  200  dalla  Camera  di  Com- 
mercio. 

Gli  stipendi  agli  insegnanti  importano  una  spesa  di  L.  1700;  L.  130  si  spen- 
dono per  acquisto  del  materiale  didattico,  L.  100  si  erogano  per  il  personale  di 
servizio  e il  restante  è speso  in  illuminazione,  riscaldamento,  e oggetti  diversi. 

Regge  la  scuola  uno  statuto  approvato  nell’anno  1892  dalla  Giunta  municipale 
di  Guastalla. 


V.  A ' 
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Scuola  d’arte  applicata  all’  industria  iu  Luzzara. 

I 

Per  iniziativa  del  Consiglio  comunale  di  Luzzara,  cui  si  associarono  la  Pro- 
vincia di  Reggio  Emilia  ed  il  Governo,  l’antica  scuola  di  disegno  esistente  in 
Luzzara  venne  trasformata,  nell’anno  1881,  in  scuola  d’arte  applicata  all’industria, 
con  lo  scopo  di  fornire  insegnamenti  di  disegno  e di  modellazione  diretti  a sod- 
disfare ai  bisogni  delle  arti  e delle  industrie  locali. 

La  scuola  ò gratuita  e lo  lezioni  si  danno  seralmente  nei  giorni  feriali  e di 
giorno  nei  di  festivi. 

L’ insegnamento  si  compie  in  tre  anni.  Le  materie  di  esso  sono  : disegno  geo- 
metrico, disegno  di  ornato,  disegno  applicato  ai  mestieri,  elementi  di  disegno  ar- 
chitettonico, elementi  di  figura,  modellazione  decorativa,  intarsio  e intaglio,  elementi 
di  disegno  costruttivo,  elementi  di  disegno  topografico  e di  macchine. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  avere  compiuti  gli  anni  dieci  d’età. 

Nell’anno  1897-98  ebbe  112  allievi,  con  due  maestri,  coadiuvati  da  due  assi- 
stenti. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  di  circa  2800  lire  annue,  date 
per  L.  2000  dallo  Stato  (nel  bilancio  deU’Agricoltura),  per  L.  1000  dal  Comune, 
per  L.  400  dalla  Pi’ovincia  e L.  150  dalla  Camera  di  commercio  di  Reggio. 

Gli  stipendi  al  personale  importano  L.  1900  circa  di  spesa;  L.  200  servono 
per  acquisto  di  materiale  didattico,  il  restante  per  illuminazione,  riscaldamento  ecc. 

La  scuola  ha  uno  statuto  approvato  con  Decreto  14  dicembre  1887  dal  Mini- 
stero di  Agricoltura,  industria  e commercio. 


Scuola  di  disegno  in  Correggio. 

Venne  fondata  dal  Comune  di  Correggio  l’anno  1837  ed  ha  per  iscopo  di  por- 
gere gli  elementi  dell’ insegnamento  artistico  a coloro  che  vogliono  dedicarsi  alle 
arti  belle,  alle  arti  minori  e ai  mestieri. 

La  scuola  è gratuita;  le  lezioni  sono  diurne,  di  due  ore  ciascuna,  in  tutti  i 
giorni  feriali;  inoltre  vi  sono  lezioni  serali  nei  mesi  d’inverno. 

Essa  si  riparte  in  sei  classi,  tre  per  l’ornato  e tre  per  l’architettura  e più 
precisamente  cosi:  1‘  ornato  lineare;  2*  ornato  ombreggiato;  Scornato  di  plastica; 
4^  architettura  lineare;  5*  architettura  ombreggiata  e plastica  (sagome  e fregi  ar- 
. chitettonici);  0“  elementi  di  prospettiva.  Inoltre  vi  si  insegna  anche  il  disegno  di 
figura  e quello  geometrico. 
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Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  die  il  giovine  allievo  abbia  compiuto 
l’undicesimo  anno  di  età  e dimostri  di  avere  fatto  gli  studi  elementari. 

In  media  gli  alunni  sono  30  per  anno;  vi  lia  un  solo  insegnante. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  circa  1000  lire  e 
cioè  720  lire  di  assegno  al  maestro  e L.  110  al  bidello  (entrambe  queste  sompie  a 
carico  del  bilancio  dello  Stato  per  la  pubblica  istruzione)  e L.  150  date  dal  Mu- 
nicipio di  Correggio,  (il  quale  fornisce  anche  il  locale  e gli  arredi  scolastici)  per 
provvista  di  esemplari,  illuminazione  e riscaldamento. 

La  scuola  ha  un  proprio  regolamento  approvato  dal  Consiglio  comunale  di 
Correggio  nell’anno  1884. 


PROVINCIA  DI  MODENA. 

R.  Istituto  di  belle  arti  in  Modena  e sue  scuole  serali  di  disegno. 

Già  nel  secolo  XVII  era  in  Modena  una  accademia  di  pittui’a,  mantenuta  dal 
Comune.  Ma  le  scuole  di  belle  arti  ebbero  propriamente  incominciamento  dal  de- 
creto del  3 gennaio  178G  del  duca  Ercole  III,  che  allato  alle  scuole  universitarie 
fondava  quella  di  belle  arti.  E nel  1780,  sotto  la  direzione  dell’architetto  mode- 
nese Giuseppe  Sali,  si  apriva  la  scuola  con  gli  insegnamenti  del  disegno  di  figura 
e del  nudo,  di  architettura,  di  scultura  e d’ornato,  ai  quali  nel  1788  aggiungevasi 
quello  della  pittura. 

Inaugurata  nel  nome  gloiàoso  del  Correggio,  veniva  la  scuola  nel  1790,  con 
Editto  Ducale  del  17  settembre,  eretta  al  grado  di  Ducale  accademia  Atestina,  con 
dipendenza  dal  magistrato  degli  studii,  con  divisione  dei  suoi  membri  in  attuali, 
aggregati  e di  onore.  Dodici  gli  attuali,  fra  cui  il  direttore  e^quattro  lettori  dell’uni- 
versità per  le  scienze  analoghe  alle  belle  arti.  Un  proprio  statuto  conferi'^a  diritti 
all’Accademia:  giudizio  inappellabile  sulle  differenze  relative  all’opera  ai  periti 
architetti,  di  orefici  e di  tutti  gli  artisti  minori  ; bene])lacito  di  collaudo  per  qua- 
lunque facciata  di  edilìzi  in  città  e terre  del  ducato;  i candidati  alle  arti  minori 
tenuti  allo  studio  accademico;  i periti  architetti  esclusi  dall’esercizio  senza  una 
matricola  dell’istituto.  Il  quale  prosperò  grandemente  e già  Jiel  1795  ampliavasi  con 
la  scuola  di  prospettiva  .e  con  maggiori  larghezze  concesse  all’ornato. 

Durante  la  dominazione  francese  e napoleonica  in  Italia  l’accademia  durò  in- 
tatta nel  suo  ordinamento,  ma  acquistò  un  ricco  museo  di  opere  d’arte  raccolte 
fra  quelle  governative  e quelle  delle  chiese  e monasteri  soppressi  ; museo  che  le 
fu  tolto  con  la  restaurazione,  il  di  cui  governo  la  dotò  pei’ò  di  una  cospicua  col- 
lezione di  gessi. 


Intorno  a questo  tempo  (1820)  si  aprono  le  scuole  serali  di  ornato,  a bene- 
ficio delle  arti  minori. 

Preposto  nel  1840  all’accademia  il  pittore  Adeodato  Malatesta,  egli  cambiò  in 
gi-aii  parte  i principii  e gli  ordini  deirinsegnamento  ; proscritto  il  convenzionale 
dell’epoca,  ravviò  le  arti  figurative  allo  studio  dei  quattrocentisti  e sopra  tutto  allo 
studio  del  vero,  facendo  precedere  al  tirocinio  di  qualsiasi  ramo  d’arte  lo  studio 
delle  forme  geometriche. 

Agli  ordini  esterni  accademici  recò  poi  vaiàazione  notevole  il  Decreto  6 marzo 
1800  del  Governatore  dell’Emilia,  Farini.  Le  grandi  esposizioni,  i maggiori  con- 
corsi e il  pensionato  per  le  accademie  di  Bologna,  di  Modena  e di  Parma,  tra- 
mutaronsi  nella  prima  di  queste  città,  la  presidenza  delle  tre  accademie  restando 
a Modena. 

Tale  ordinamento  veniva  riformato  neU’anno  1877,  con  R.  decreto  del  23  set- 
tembre, che  approvò  distinti  statuti  per  le  tre  predette  accademie. 

A somiglianza  di  quanto  fu  in  quel  torno  di  tempo  fatto  per  la  maggior  parte 
delle  accademie  artistiche  del  Regno,  si  distinse  il  collegio  degli  accademici  dalle 
scuole  d’arte  che  assunsero  il  titolo  di  istituto  di  belle  arti  e vissero  di  poi  come 
a parte  dall’accademia  propriamente  detta. 

L’accademia  si  compone  di  accademici  residenti  e corrispondenti  e di  soci 
onorari. 

Il  suo  presidente  è eletto  dal  collegio  accademico.  Essa  si  occupa  di  questioni 
d’arte,  delega  due  suoi  membri  a far  parte  delle  Commissioni  d'esami  nell’istituto 
e per  i concorsi  e sui  risultati  di  essi  riferisce  al  Ministro  di  Pubblica  Istru- 
zione. 

L’istituto,  che  ha  a capo  un  direttore  nominato  dal  Ministro  delTistruzione, 
ha  per  fine  rinsegnamento  delle  arti  del  disegno. 

Siffatto  insegnamento  è ripartito  in  pi’eparatorio,  comune  e speciale. 

11  corso  pre[iai‘atorio  dura  un  anno  e versa  sugli  elementi  della  scienza  ma- 
tematica e sul  disegno  geometrico  ornamentale,  uniti  allo  studio  della  storia  ap- 
plicata alle  belle  arti. 

L’insegnamento  comune  è di  tre  anni  e comprende  lo  studio  della  geometria 
descrittiva,  della  teoria  delle  ombre,  della  prospettiva,  degli  elementi  di  architet- 
tura, dell'ornato  e della  figura,  gli  elementi  di  anatomia  e lo  studio  della  storia  delle 
belle  arti. 

Terminato  il  corso  comune  l’alunno  deve  dichiarare  a quale  parte  dell’inse- 
gnamento  speciale  intende  ascriversi. 

Questo  è distinto  secondo  le  arti  e per  ciascuna  arte  vi  ò una  scuola. 

Dura  due  anni  per  ciascuna  scuola,  eccetto  che  a riguardo  dell  architettura 
per  la  quale  dura  quattro  anni,  ma  di  essi  solo  i primi  tre  sono  obbligatorii. 
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L’insegiiameiito  per  la  classe  di  pittura  conipi'ende  lo  studio  delle  statue  nude 
e vestite  e delle  lu'oporzioni  del  corpo  umano,  il  disegno  a chiaroscuro,  il  disegno 
dal  vero  di  teste  o di  altre  parti  estreme  del  coi-po  umano,  le  esercitazioni  di  cri- 
tica sulle  opere  classiche,  la  prospettiva  applicata,  lanatomia  artistica,  con  esercizi 
di  disegno  sopra  esemplari  od  a memoria  e la  continuazione  dello  studio  della 
storia  dellai'te. 

L’insegnamento  per  la  classe  di  scultura  contiene  le  stesse  materie  di  quella 
di  pittui'a,  salvo  che  è sostituito  il  modellare  al  disegno  a chiaro-scuro  e dal  vero, 
e vi  è aggiunta  quella  parte  di  architettura  che  làguarda  i monumenti  onoraiài  e 
funerarii. 

L’insegnamento  per  la  classe  dell’ornato  comprende  lo  studio  del  rilievo,  mo- 
dellando ovvero  disegnando  a chiaroscuro,  e quello  delle  statue  vestite  e del  di- 
segno dal  vero,  nei  modi  e nei  termini  tenuti  nelle  classi  di  pittura  e scultura; 
l’esercizio  del  comporre  ornati  e la  continuazione  dello  studio  della  storia  dell’arte. 

Infine  l’insegnamento  della  classe  di  architettura,  nei  primi  tre  anni  obbliga- 
torii,  comprende  lo  studio  degli  stili  architettonici,  considerati  nel  loro  storico  svol- 
gimento, della  compilazione  e modellazione  in  ci’eta  di  oi-namenti  architettonici; 
della  decorazione  interna  degli  edifizi,  del  disegno  di  prospettiva  e dell’acquerello 
ed  un  corso  di  estetica  applicata  all’architettura.  Durante  il  corso  obbligatorio  gli 
alunni  sono  esercihiti  nella  misurazione  dal  vero.  A questi  tre  anni  è aggiunto 
uno  non  obbligatorio,  destinato  ad  esercizi  di  composizione  architettonica,  ad  eser- 
cizii  ex  tempore  ed  alfinsegnamento  della  storia  dell’architettura. 

Nell’istituto  è inolti’e  una  scuola  libera  del  nudo,  alla  quale  sono  ammessi  anche 
studiosi  di  belle  arti  estranei  all’istituto. 

I giovani  poi  che  vogliono  essere  ammessi  alle  scuole  dell’istituto  debbono 
avere  dodici  anni  compiuti  e possedere  il  certilicato  dell'esame  superato  della  4“ 
classe  elementare  o pure  sostenere  un  esame  equipollente.  Inoltre  essi  pagano  una 
tassa  annua  di  iscrizione  di  lire  trenta,  dalla  quale  possono  essere  esonerati  quelli 
meritevoli  per  profitto  negli  studii  e che  sieno  poveri. 

Nei  varii  periodi  della  sua  esistenza  l’istituto  di  Modena  ebbe  la  seguente  po- 
polazione scolastica  (compresa  quella  delle  scuole  serali)  : 

Dal  1850  al  1800  numero  L52  alunni; 

dal  1860  al  1870  » 308  » 

dal  1870  al  1880  » 200  » 

dal  1880  al  1800  » 150  » 

Nelfanno  scolastico  1897-08  gli  alunni  furono  47  ('de’  ((uali  3 dame),  oltre  a 
138  allievi  delle  scuole  serali  gratuite,  e a 19  studenti  della  locale  università  (fa- 
coltà di  matematiche  e di  scienze)  tenuti  a frequentare  taluni  corsi  dell’istituto 
di  belle  arti. 


L’istituto  (li  Modena  novera  5 professori  titolari,  uno  per  il  disegno  di  figura, 
uno  per  la  scultura,  uno  per  l’ornato,  uno  per  l’architettura  ed  uno  per  la  storia 
delle  belle  arti:  tre  aggiunti  per  il  disegno  di  figura,  per  l’ornato  e per  l’archi- 
tettura ed  un  incaricato  per  l’anatomia.  Tuttavia  da  qualche  tempo  taluno  di 
questi  posti  di  ruolo  non  sono  coperti  che  da  incaricati  straordinari. 

Nei  primi  suoi  tempi  l’accademia  modenese  ebbe  pochi  professori,  quattro  nel 
178G.  Nel  1790  salivano  a 12  e tanti  si  mantennero  fino  verso  il  1872,  dal  quale 
anno  si  incominciarono  a sopprimere  alcuni  aiuti  a cattedre  che  erano  pressoché 
deserte  di  alunni,  e alle  quali  poteva  però  attendere  da  solo  il  professore  titolare. 

L’istituto  di  belle  arti  di  Modena  possiede  un  copioso  e scelto  materiale  didat- 
tico. Per  l'insegnamento  dell’architettura  ha  molti  calchi  in  gesso  di  particolari 
architettonici  di  vari  stili  ed  epoche,  di  modelli  di  terra  cotta  del  rinascimento, 
di  incisioni  e fotografie  di  monumenti. 

Nella  scuola  di  scultura  e disegno  di  figura  oltre  a molti  gessi  di  estremità 
del  corpo  umano,  a teste  greche,  romane  e fiorentino,  sono  numerose  statue  e 
gruppi,  in  gesso,  greche,  romane  e del  rinascimento,  del  Canova,  non  che  basso- 
rilievi  antichi,  del  quattrocento,  cinquecento,  seicento  e settecento. 

Così  per  lo  studio  dell’ornato  ha  molti  calchi  in  gesso  di  vasi,  fregi,  candela- 
bri, cornici  da  opere  greche,  romane,  bizantine,  del  rinascimento,  oltre  a una 
ricca  collezione  di  disegni  incisi  e litografati. 

Sono  anche  numerose  le  tavole  anatomiche  per  la  scuola  di  anatomia.  Ci  è in- 
fine una  scelta  raccolta  di  stampe  incise  di  grandi  autori. 

I>a  biblioteca  poi  raccoglie  più  che  1200  volumi,  oltre  a più  che  seicento  opuscoli. 

Il  ruolo  del  personale  dell’istituto  di  Modena  importa  una  spesa  di  annue 
lire  29,.320  (R.  decreto  23  ottobre  1895). 

La  dotazione  dell’istituto  ascende  (anno  finanziario  1897-98)  a lire  5580. 
Esse  sono  erogate  per  lire  570  in  acquisto  di  materiale  artiatico  e scientifico;  in 
lire  250  per  acquisto  di  mobili;  lire  1900  per  la  manutenzione  generale  dell’edi- 
ficio nel  quale  ha  sede  l’istituto,  del  materiale  artistico,  del  mobilio,  ecc.;  lire  280 
per  modelli  viventi;  lire  1590  per  illuminazione  e riscaldamento;  lire  210  per  premi 
agli  alunni,  si  in  danaro  che  in  medaglie;  lire  160  per  la  biblioteca;  circa  lire  600 
infine  per  cancelleria,  stampati,  spese  diverse  ecc. 

In  tutto,  lo  Stato  spende  per  l’istituto  modenese  lire  31,900  annue. 

L’istituto  di  belle  arti  di*  Modena  ebbe  dà  due  generosi  delle  liberalità  in  prò 
delle  belle  arti. 

Con  testamento  del  3 marzo  1877  il  prof.  Giovanni  Cappelli,  di  Modena,  legò 
la  sua  sostanza  (che  ascende  ora  a circa  70,000  lire)  all’istituto  perchè  i frutti  di 
essa  fossero  erogati  neU’esecuzione  di  opere  statuarie  ad  artisti  modenesi  che  e- 
sercitano  l’arte  scultoria.  Tale  fondazione  però  non  ha  ancora  potuto  avere  ef- 
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letto  perchè  della  sostanza  lasciata  il  prof.  Cappelli  ha  dato  1’  usufrutto  a cou- 
giuiiti  suoi. 

Il  prof.  Biagio  Magiianiiii  poi,  con  disposizione  testamentaria  del  15  maggio 
1841,  legò  all’accademia  modenese  di  belle  arti  un  assegno  annuo  per  ristituzione 
di  un  premio  a favore  di  quell’alunno  dell’  accademia  che  meglio  eseguisse  un 
soggetto  determinato  dai  suoi  professori. 

Il  premio  è di  L.  207  e si  dà  ogni  tre  anni  dal  Consiglio  dei  professori  del- 
r istituto. 

Possono  concorrere  al  godimento  del  premio  Magnanini  gli  alunni  del  R.  isti- 
tuto di  belle  arti  di  .Modena,  i quali  ne  siano  giudicati  meritevoli  dal  Consiglio 
dei  professori  dopo  l’esame  del  lavoro  di  pittura  che  debbono  a bella  posta  eseguire. 

Molti  e valenti  artisti,  in  ogni  ramo  dell’arte,  sono  esciti  dalle  scuole  dell’ac- 
cademia modenese.  Si  può  citare  fra  essi  Giuseppe  Obici,  scultore,  Giovanni  Fontanesi, 
Ferdinando  .Manzini,  Camilo  Crespolani,  pittori  di  paesaggio  e ornatisti  : .Adeo- 
dato .Malatesta,  Giovanni  Muzzioli,  .Alfonso  Chierici,  pitttori  figuristi  : Luigi  Po- 
letti,  Giuseppe  e Gusmano  Soli,  Francesco  Vandelli  e Cesare  Costa  architetti. 

Scuola  di  disegno  in  Carpi. 

Questa  scuola  in  Carpi  venne  istituita  dal  Ministero  Estense  di  Pubblica  Istru- 
zione ed  Economia  nel  gennaio  deH’anno  1810.  Ila  per  iscopo  di  porgere  gli  ele- 
menti dell’  insegnamento  artistico  a coloro  che  vogliono  dedicarsi  alle  belle  ai'ti, 
alle  arti  minori  o ai  mestieri. 

La  scuola  è gratuita  e sta  aperta  dal  15  ottobre  al  15  luglio.  Le  lezioni  sono 
diurne  durante  tutto  l’anno  scolastico;  inoltre  vi  sono  lezioni  serali  durante  l’in- 
verno. Ogni  lezione  è almeno  di  due  ore. 

La  scuola  si  riparte  in  sei  classi,  tre  per  Tornato  e tre  per  l’architettura,  e 
cioè:  ornato  lineare,  ornato  ombreggiato,  ornato  in  plastica,  architettura  lineare, 
architettura  ombreggiata  e iilastica  (sagome  o fregi  architettonici),  elementi  di 
prospettiva. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  che  sieno  entrati  almeno  nel  dodicesimo 
anno  d’età  e abbiano  fatto  gli  studi  elementari. 

Frequentano  la  scuola  in  media  una  quarantina  di  allievi;  essa  ha  un  solo 
maestro. 

Il  Comune  fornisce  il  locale  alla  scuola  e spende  annualmente  un  centinaio 
di  lire  per  materiale  didattico,  riscaldamento,  illuminazione,  ecc.,  mentre  lo  Stato 
ha  fin  qui  (nel  bilancio  della  Pubblica  Istruzione.)  pagato  il  maestro  con  L.  720 
Tanno  e assegnate  lire  CO  per  premi  agli  alunni. 

La  scuola  è regolata  da  uno  statuto  approvato  nel  1874  dal  Consiglio  mu- 
nale  di  Carpi  e dal  Consiglio  provinciale  scolastico. 


Scuola  (li  (lisogiio  in  Mirandola. 

Fu  aperta  ueiraiuio.l8o2,  e nel  1850  c(mì  Decreto  del  Dittatore  dell’ Emilia  venne 
riconosciuta  dal  Governo,  il  eguale  assunse  a suo  carico  l’assegno  al  maestro. 

Ila  per  iscopo  di  istruire  gli  artigiani  nel  disegno  e di  avviare  allo  studio  di 
esso  coloro  che  si  vogliono  dedicare  alle  belle  arti. 

La  scuola  è gratuita  e sta  aperta  dal  15  ottobre  al  15  luglio.  Nei  mesi  d’in- 
verno si  danno  quattro  lezioni  serali  per  settimana,  di  due  ore  ciascuna;  nei  mesi 
estivi  le  lezioni,  di  tre  ore  ognuna,  si  Tanno  nei  di  festivi. 

La  scuola  è divisa  in  tre  sezioni;  nella  prima  sono  ammessi  gli  ebanisti,  i fa- 
legnami, i fiibbri  ed  i carrozzai,  nella  seconda  i muratori,  gli  scalpellini  ed  i mec- 
canici; nella  terza  coloro  che  vogliono  avviarsi  allo  studio  delle  belle  arti,  i 
disegnatori,  i riquadratoci. 

Il  corso  di  studio  per  ciascuna  sezione  ha  la  diuaita  di  tre  anni. 

Il  primo  anno  di  studio  è comune  alla  tre  sezioni  e comprende  il  disegno  li- 
neare e geometrico  e il  disegno  di  ornato  a contorno.  Nel  secondo  anno  della  terza 
sezione  si  studiano  il  disegno  di  oniato  a mezza  macchia  e a tutto  effetto;  gli  ele- 
menti di  figura,  di  paesaggio  ed  i problemi  grafici  di  geometria. 

Net  terzo  anno  poi  si  studiano  gli  elementi  d’architettui-a,  gli  elementi  di 
prospettiva,  il  disegno  di  figura,  gli  elementi  del  paesaggio  e si  fa  qualche  esercizio 
di  disegno  modellato  ornamentale. 

Nelle  altre  due  sezioni  si  fanno,  di  tali  insegnamenti,  le  parti  adatte  ai  mestieri 
cui  si  riferiscono  e l’ insegnamento  è applicato  a tali  mestieri.  Inoltre  in  esse  si 
studia  il  disegno  di  macchine. 

Pei‘  essere  ammessi  alla  scuola  bisogna  avei-e  compiuto  i dieci  anni  d’età 
ed  essere  prosciolti  dall’obbligo  dell’ istruzione  elementare,  non  che  provare  di 
* avere  una  sana  costituzione. 

Si  ’ammettono  alla  scuola  anche  le  donne,  le  quali  si  possono  inscrivere  alla  l'‘ 
sezione  per  inqiarare  il  disegno  api)licato  ai  lavori  donneschi,  oppure  alla  8“  per 
avviarsi  allo  studio  delle  belle  arti. 

È poi  ili  facoltà  della  sopraintendenza  della  scuola  di  ammettervi  qualche  ar- 
tigiano adulto  che  non  abbia  soddisfatto  all'obbligo  dell’ istruzione  elementare. 

La  scuola  ha  in  media  ogni  anno  una  scolaresca  di  venti  giovani;  vi  attende 
un  solo  insegnante. 

La  scuola  è mantenuta  dal  Comune  di  Mirandola,  il  quale  provvede  anche  il 
locale  scolastico.  Per  essa  riceve  dallo  Stato  (sul  bilancio  della  Pubblica  Istruzione) 
un  assegno  annuo  di  L.  720. 

Un  l'egolamento,  approvato  nel  1801  dal  Consiglio  comunale  di  Mii-andola,  regge 
la  scuola. 
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IScuola  (li  (ìis('{fiio  in  Sassuolo. 

Fu  istituita  neH’aimo  1848  dairaniministrazione  comunale,  a vantaggio  spe- 
cialmente degli  artieri  del  paese. 

La  scuola  è gratuita;  le  lezioni  si  danno  seralmente,  dal  15  ottobre  al  lo  luglio. 

Sono  materie  di  insegnamento  il  disegno  lineare,  quello  geometrico,  il  disegno 
d’ornato  e di  figura,  gli  elementi  di  architettura  e relativo  disegno. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  che  sappiano  leggere  e scrivere  corret- 
tamente. 

Nell’anno  1897-98  la  Scuola  ha  avuto  88  alunni.  Ha. un  solo  maestro. 

Il  Comune  di  Sassuolo  provvede  al  mantenimento  della  scuola,  spendendo  a 
tale  uopo  da  300  lire  l’anno. 


Scuola  di  disegno  in  Spihunberto. 

La  Società  popolare  di  mutuo  soccorso  di  Spilamberto  deliberò  nel  1890  la 
istituzione  di  questa  scuola,  che  ebbe  bentosto  l’appoggio  del  Comune.  ^la  lo  scopo 
di  diffondere  le  nozioni  del  disegno  che  sono  indispensabili  alle  varie  arti. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni,  dal  15  ottobre  al  15  luglio,  si  danno  nei 
giorni  festivi,  di  tre  ore  ciascuna. 

L’insegnamento  comprende  il  disegno  di  ornato,  il  disegno  di  figura,  quello 
lineare  e geometrico,  gli  elementi  di  architettura,  il  paesaggio  e la  calligrafia. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  del  paese  i quali  abbiano  più  che  nove 

anni  d’età. 

Nell’  anno  scolastico  1897-98  la  scuola  ebbe  numero  18  alunni.  Ha  un  solo 
insegnante. 

Il  Comune  mantiene  la  scuola  insieme  con  la  Società  operaia;  questa  eroga 
lire  400  annue,  ed  il  primo  lire  100  oltre  al  fornire  il  locale  scolastico  e gli  ar- 
redi relativi. 


Scuola  di  disegno  in  Finale. 

Questa  scuola  fu  istituita  ah  aniUjuo  dal  Comune  di  Finale:  dal  1813  fino  al 
1884  contribuì  a mantenerla  anche  lo  Stato. 

' È gratuita  e rinsegnamento  si  imi)artisce  tutti  i giorni  feriali  inoro  serali. 

La"scuola  è divisa  in  due  sezioni  : V scuola  professionale,  cioè  di  disegno  ap- 
plicato alle  arti  e serve  per  gli  artieri;  2“  corso  libero,  di  studii  per  l’avviamento 
all’ accademia  di  belle  arti.  La  prima  sezione  è suddivisa  in  quattro  classi  cioè 
V ebanisti  e falegnami;  2“  fabbri  ; 3«  muratori  e architetti;  4*  meccanici. 
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La  seconda  sezione  serve  per  i pittori  ed  i disegnatori.  Vi  si  insegna  il  disegno 
geometrico  lineare,  il  disegno  di  ornato,  quello  di  figura,  il  disegno  di  macchine 
e quello  architettonico.  Gli  studii  si  compiono  in  tre  anni. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  professionale  degli  artieri  occorre  avere  almeno 
l’età  di  dodici  anni  e avere  superato  l’esame  della  2“  elementare;  per  la  scuola 
libera  dei  pittori  e disegnatori  basta  avere  9 anni  d’età. 

Nell’anno  1897-98  gli  alunni  inscritti  alla  scuola  di  Finale  furono  05;  l’inse- 
gnante è solo. 

La  scuola  è mantenuta  intieramente  dal  Comune  di  Finale,  che  soppoi’ta  una 
spesa  annua  di  lire  1,280. 

Ila  un  proprio  regolamento  approvato  nel  1890  dal  Consiglio  comunale  di 
Finale. 

PROVINCIA  DI  RAVENNA. 

Aecadoniia  di  Belle  Arti  in  Ravenna. 

Per  iniziativa  del  Governo  del  tempo  e del  magistrato  cittadino,  venne  istituita 
neiranno  1829  quest’Accademia  di  belle  arti:  dipoi  essa  diventò  una  istituzione 
provinciale,  contribuendo  tuttavia  al  suo  mantenimento  anche  il  Municipio  di 
Ravenna. 

Essa  ha  per  line  di  impartire  l’insegnamento  delle  belle  arti,  di  incorag- 
giare con  premi  coloro  che  si  distinguono  nell’esercizio  delle  medesime  e di  mi- 
gliorare i mestieri,  fornendo  di  utili  cognizioni  gli  artefici;  infine  di  vegliare  alla 
conservazione  dei  patrii  monumenti. 

Le  scuole  dell’accademia  sono  gratuite  : si  aprono  al  15  ottobre  e durano  fino 
al  .30  giugno.  Le  lezioni  si  danno  ogni  giorno  della  settimana,  ad  eccezione  del 
giovedì  e dei  di  festivi. 

Le  scuole  si  dividono  in  scuola  preparatoria  e scuole  superiori. 

La  scuola  preparatoria,  che  dura  2 anni,  è destinata  ad  insegnare  gli  elementi 
del  disegno  geometrico,  di  quello  architettonico  e di  ornato  e del  disegno  di 
macchine.  Si  insegna  inoltre  la  geometria  descrittiva  e la  storia  dell’arte. 

Le  scuole  superiori  sono  : 

a)  La  scuola  di  ornato  e decorazione,  il  di  cui  corso  dura  un  quadriennio 
e conduce  gli  allievi  fino  alla  decorazione  policroma  dei  sollìtti,  sale,  ecc.,  tanto 
copiata  quanto  di  composizione,  nonché  ad  esercizii  di  pittura  a tempera; 

&)  La  scuola  di  architettura,  di  4 anni,  nella  quale  l’allievo  è condotto  al 
disegno  e alla  composizione  di  edilìzi,  al  rilievo  dal  vero  e allo  studio  critico  dei 
diversi  stili  architettonici,  con  principale  riguardo  a quelli  di  indole  locale; 
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c)  La  scuola  di  scultura,  che  dura  anche  quattro  anni,  e abbraccia  tanto  la 
scultura  ornamentale  che  quella  della  figura  e giunge  fino  allo  studio  dal  vero 
di  teste  e mezze  figure  in  basso  o tutto  rilievo  e di  oggetti  decorativi  tratti  dal  vero; 

d)  La  scuola  di  pittura,  il  corso  della  quale  è parimenti  di  quattro  anni. 
Essa  dividesi  in  due  rami  : della  pittura  di  figura  e del  paesaggio. 

.\lle  scuole  dell’Accademia  Ravennate  possono  essere  ammessi  i giovani  di  età 
non  minore  di  dieci  anni,  i quali  sappiano  anche  leggere  e scrivere  e fare  di  conti. 

L’Accademia,  oltre  che  ai  propid  allievi,  conferisce  premi  triennali  agli  artefici 
che  presentino  un’opera  delle  cosi  dette  arti  minori  (cesello,  intaglio,  ecc.)  e tali 
premii  consistono  in  3 medaglie  d’oro  del  valore  di  L.  400  e in  6 medaglie  d’ar- 
gento di  150  lire  1’ una.  Assegna  inoltre  premi  in  medaglie  d’oro  del  valore. di 
600  lire  cadauna  agii  autori,  cittadini  italiani,  delle  tre  più  belle  opere  d’architet- 
tura, scultura  e pittura  che  figurano  nella  mostra  triennale  dell’Accademia. 

All’Accademia  è annessa  la  Pinacoteca,  che  è di  proprietà  comunale. 

IS'ell’anno  1897-98  l’Accademia  fu  frequentata  da  72  alunni  : vi  sono  5 inse- 
gnanti e cioè:  uno  di  pittura,  uno  di  scultura,  uno  d’architettura,  uno  di  decora 
zione  e prospettiva  ed  uno  degli  elementi  del  disegno. 

L’Accademia  ha  sede  in  un  edifizio  di  pertinenza  del  Comune  ed  è mantenuta 
con  i contributi  di  questo,  in  L.  9405  annue  e della  Provincia  di  Ravenna  in 
L.  9905  annue.  In  tutto  essa  importa  una  spesa  annuale  di  L.  19310. 

Il  Regolamento  dell’Accademia  è del  1870;  vi  ha  inoltre  un  regolamento  di- 
sciplinare interno. 

L’.àccademia  di  Ravenna,  con  recente  disposizione,  è stata  dichiarata  dal  Go- 
verno sede  degli  esami  per  il  conseguimento  dell’  abilitazione  all’  insegnamento 
del  disegno. 


Scuola  di  disegno  e plastica  in  Faenza. 

Fin  dal  principio  del  secolo  era  in  Faenza  una  scuola  libera  di  disegno  d’or- 
nato e figura,  cui  poi  si  aggiunse  quella  dell’  incisione  in  rame,  dell’architettura 
e prospettiva.  Tali  scuole  durarono  fino  al  1880,  nel  qual  anno  il  Municipio  div^ò 
di  trasformare  la  scuola  in  modo  che  raggiungesse  fini  più  pratici.  E assunse  al- 
lora il  nome  di  Scuola  di  disegno  e plastica  per  gli  artigiani. 

Essa  ha  lo  scopo  di  sviluppare  il  gusto  artistico  degli  operai  e di  condurli  a 
bene  ideare  e ad  eseguire  artisticamente  le  manifatture  e le  industrie  cui  sono 
dedicati'. 

La  scuola  è gratuita  e dura  dal  1°  novembre  al  15  luglio.  È aperta  tutti  i giorni 
feriali  per  due  ore  consecutive,  diurne  nell’estate  e serali  durante  l’inverno. 
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L’insegnamento  è ripartito  in  quattro  corsi,  ciascuno  di  un  anno,  e più  pre- 
cisamente cosi:  1°  corso,  per  l’ insegnamento  del  disegno  geometrico,  della  geo- 
metria e dell’ornato  elementare  ; 2"  corso,  nel  quale  si  continuano  gli  studi  del- 
l’anno antecedente  fino  al  disegno  di  ornato  a chiaroscuro  dal  gesso  ; 3°  corso  che 
comprende  la  continuazione  dello  studio  deU’ornato  su  monumenti  di  vario  stile, 
il  disegno  di  fiori  e di  animali,  il  disegno  architettonico  e di  costruzione,  i prin- 
cipii  di  composizione  e di  plastica.  Nel  4°  corso  inline  si  dà  termine  allo  studio 
dell’ornato  con  composizioni  disegnate  e si  modellano  motivi  ornamentali.  Si  pro- 
segue anche  lo  studio  del  disegno  architettonico  e di  costruzioni. 

L’insegnamento  del  disegno  elementare  geometrico,  d’ornato  e architettonico 
è obbligatorio  per  tutti  gli  alunni,  mentre  gli  altri  rami  del  disegno  e la  plastica 
vengono  insegnati  con  riferimento  all’industria  esercitata  da  ciascun  allievo. 

Sono  ammessi  a questa  scuola  i giovani  di  almeno  dodici  anni  d’età,  che  ab- 
biano compiuta  la  4‘  classe  elementare  e gli  adulti  che  abbiano  manifesta  attitu- 
dine all’esercizio  di  una  professione,  nella  quale  bisognino  gli  studi  che  si  ricevono 
nella  scuola. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  essa  ebbe  58  scolari,  con  tre  insegnanti,  uno  per 
il  disegno  d’ornato  e figura,  l’altro  per  il  disegno  geometrico,  la  teoria  delle  ombre 
e l’architettura  e il  terzo  per  la  plastica  e l’intaglio  in  legno.  - 

Le  spese  complessive  per  il  mantenimento  della  scuola  ammontano  annual- 
mente a circa  L.  7800,  delle  quali  L.  1000  sono  date  dallo  Stato  e il  restante  è a 
carico  del  Comune.  Gli  stipendi  del  personale  insegnante  importano  la.  spesa  di 
circa  5800  lire  l’anno. 

La  scuola  è disciplinata  da  uno  statuto  e da  un  regolamento,  approvati  nel  1885 
daU’Amministrazione  comunale  di  Faenza. 

Scuola  di  di.segiio  c plastica  in  Russi. 

Fin  dal  1861  era  in  Russi  una  scuola  diurna,  nella  quale  s’insegnava  il  disegno 
a tutti  i giovani  senza  alcuna  distinzione. 

Nel  1880  TAmministrazione  comunale  la  riformò  e istituì  la  scuola  serale  di 
disegno  per  gli  artieri.  Nel  1887  si  riconobbe  la  necessità  di  aggiungervi  l’inse- 
gnamento della  plastica  applicata  alle  arti  ed  ai  mestieri.  La  scuola  è gratuita. 

La  scuola  del  disegno  è aperta,  in  ore  serali,  dalla  metà  di  novembre  alla  fine 
di  marzo;  dall’aprile  a tutto  giugno  ha  luogo  quella  di  plastica  in  ore  diurne.  Cia- 
scuna lezione  è della  durata  di  due  ore,  esse  si  tengono  in  tutti  i giorni  feriali. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  quattro  anni,  oltre  ad  un  quinto  anno  com- 
plementare. Nei  primi  due  anni  non  si  insegna  che  disegno  e cioè  nel  T anno  il 
disegno  geometrico,  il  disegno  industriale  e quello  d’ornato;  nel  2"  anno  si  con- 
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tiiiuaiio  gli  studi  del  primo;  nel  3°  anno,  oltre  a tali  studi,  si  inizia  lo  studio  della 
plastica  ornamentale,  che  è poi  proseguito  nel  r anno;  nel  5°  anno  complemen- 
tare si  fanno  esercizi  di  composizione  decorativa,  di  plastica  e di  intaglio  in  legno. 

Per  essere  iri.scritti  alla  scuola  occorre  di  avere  compiuto  il  dodicesimo  anno  di 
età,  e di  avere  fatto  almeno  il  corso  elementare  inferiore  nonché  di  esercitare 
un  mestiere. 

Nell’anno  1897-98  la  scuola  ebbe  n.  39  alunni,  con  un  solo  maestro. 

I.a  scuola  è mantenuta  dal  Municipio  di  Russi,  il  (|uale  sopporta  per  essa  una 
spesa  annuale  di  circa  L.  1500  (L.  1350  all’insegnante,  che  insegna  però  anche 
nella  scuola  tecnica,  e L.  130  per  modelli,  illuminazione,  ecc.). 

Scuola  (li  (liscgno  per  gli  artieri  in  Castel  Hologncse. 

Nel  1881  il  Consiglio  comunale  di  Castel  Bolognese  deliberava  l’istituzione  di 
questa  scuola,  allo  scopo  di  apprendere  ai  giovani  artieri  del  paese  quelle  cogni- 
zioni che  possono  essere  utili  nell’esercizio  del  loro  mestiere. 

La  scuola  è gratuita  ed  è aperta  d<il  1°  di  ottobre  al  31  marzo,  in  Oie  diurne. 

In  essa  si  insegna  il  disegno  lineare  e d’ornato,  applicato  alle  arti  e ai  me- 
stieri ed  inoltre  la  lingua  italiana  ed  i primi  elementi  della  contabilità. 

Per  essere  inscritto  alla  scuola,  il  di  cui  corso  dura  tre  anni,  occorre  avere 
compiuta  la  scuola  elementare  obbligatoria. 

Nell’anno  1897-98  la  scuola  ebbe  12  allievi  con  tre  maestri,  per  le  tre  materie 
sopra  indicate. 

È mantenuta  dal  Comune,  con  una  spesa  annua  di  un  dugento  lire,  poiché  gli 
insegnanti,  che  sono  impiegati  municipali,  prestano  senza  compenso  la  loro  opera. 

Il  regolamento  per  le  scuole  elementari  del  Comune  contiene  anche  le  dispo- 
sizioni relative  alla  scuola  di  disegno. 

Scuola  (li  disegno  e plastica  in  Lngo. 

Questa  scuola  fu  istituita  nell’anno  1893  dal  Comune  di  Lugo  a vantaggio  degli 
operai. 

E gratuita;  l’ insegnamento  si  impartisce  seralmente  nei  giorni  feriali  e in 
ore  diurne  la  domenica. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  3 anni.  Sono  materie  di  insegnamento  il 
disegno  lineare  geometrico,  il  disegno  d’ornato,  gli  elementi  del  disegno  di  figura 
e architettonico  e la  plastica  ornamentale  fino  alla  copia  del  rilievo. 

Alla  scuola  sono  ammessi  i giovani  di  più  che  12  anni  d’età,  prosciolti  dall’ob- 
bligo  dell’istruzione  elementare. 


rseU'anao  1897-98  fu  Irequeiitata  da  44  aluimi;  ha  uii  solo  insegnante. 

Il  Municipio  (li  Lugo  fornisce  il  locale  e gli  arredi  scolastici  e inoltre  eroga 
a vantaggio  della  scuola  dà  309  lire  ranno,  mentre  il  maestro  è rimunerato,  con 
L.  000  annue,  con  i fondi  dell’ istituzione  Trisi,  amministrata  dal  Municipio  predetto. 

Scuola  (li  (liscguo  professionale  in  Uagiiacavallo. 

Anche  ([uesta  scuola  fu  istituita  dal  Municipio  nel  1895;  ha  carattere  di  scuola 
di  arte  applicata  all’industria. 

E gratuita  e l’insegnamento  si  impartisce  nei  giorni  festivi. 

Vi  si  insegnano  il  disegno  lineare  geometrico  e il  disegno  d’ornato  con  appli- 
cazione alle  arti  e mestieri.  Il  corso  degli  studii  dura  3 anni  e neU’anno  1898-99 
si  introdurrà  un  breve  corso  di  plastica  decorativa. 

Sono  ammessi  alla  scuola  tutti  i giovani  che  abbiano  compiuto  l’undecimo  anno 
di  età. 

Mell’anno  scolastico  1897-98  ebbe  23  alunni;  ha  un  solo  insegnante. 

È mantenuta  dal  Municipio,  il  quale  oltre  a fornire  il  locale  e gli  arredi  sco- 
lastici, assegna  L.  250  Fanno  al  maestro. 

Scuola  (li  disegno  in  Massa  Lombarda. 

Questa  scuola  sorse  per  iniziativa  privata  nell’anno  1873,  con  lo  scopo  di  por- 
gere,alla  gioventù  operaia  l’istruzione  nel  disegno  e nell’ornato  applicati  alle  arti 
e mestieri.  Dipoi  passò  alla  dipendenza  del  Comune. 

È gratuita  e le  lezioni  si  danno  nei  giorni  di  domenica  e mercoledì  in  ore  diurne. 

Il  corso  della  scuola  è biennale  e in  esso  si  insegna  il  disegno  lineare  e geo- 
metrico e il  disegno  d’ornato  con  applicazioni  alle  varie  arti  ^e  mestieri,  non  che 
i principii  del  disegno  architettonico. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  che  abbiano  compiuto  il  corso  superiore 
delle  scuole  elementari. 

» 

XeU’anno  1897-98  la  Scuola  ebbe  22  alunni.  Ha  un  solo  maestro. 

Il  Comune  paga  al  maestro  un  assegno  annuo  di  lire  200,  fornisce  il  locale  e 
gli  arredi  scolastici  e spende  circa  lire  30  l’anno  per  acquisto  di  materiale  didattico. 


PROVINCIA  DI  PARMA. 

R.  Istituto  di  belle  arti  in  Parma. 

A mantenere  viva  in  Parma  la  gloriosa  tradizione  artistica  del  Correggio  e 
della  sua  scuola,  venne  aperta  il  12  dicembre  1752  una  scuola  di  belle  arti,  alla 
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quale  fu  dato  stabile  assetto  ed  incremento  dal  Governo  borbonico  neH’anno  1757 
afrgiungendovi  inoltre  una  pinacoteca. 

E il  23  aprile  1758  si  aprivano  le  scuole  della  R.  accademia  di  pittura,  scul- 
tura ed  architettura.  In  pari  tempo  venivano  istituiti  grandi  concorsi  di  emulazione 
fra  le  arti  sorelle. 

Con  Decreto  ducale  dell’  8 giugno  1760  si  ampliava  di  nuovo  l’accademia,  che 
presto  fiori  fra  le  altre  accademie  nazionali. 

Nel  1772  si  approvava  un  regolamento  per  il  buon  ordine  delle  scuole,  miglio- 
rando inoltre  l’ insegnamento  mediante  l’acquisto  di  nuove  opere  didattiche. 

Venuto  l’impero  francese,  con  Decreto  del  7 maggio  1811,  l’accademia  fu  ri- 
dotta a semplice  scuola  d’arte  o,  per  meglio  dire,  a sola  scuola  di  figura.  E insieme 
furono  aboliti  i concorsi  dì  emulazione. 

Maria  Luigia  d’Austria  rialzò  le  sorti  dell’accademia  parmense,  con  disposizioni 
del  1816,  restituendo  in  vigore  le  sue  antiche  costituzioni  e aggiungendo  una  scuola 
di  paesaggio. 

Nel  1820  si  creò  la  scuola  d’intaglio  in  rame,  più  tardi  chiamata  scuola  di 
perfezionamento,  a cui  direttore  fu  chiamato  Paolo  Toschi,  che  illustrò  i freschi 
del  Correggio. 

Successivamente  si  stabilivano  insegnamenti  di  ornato  per  le  arti  meccaniche, 
di  prospettiva  teatrale  e di  anatomia  pittorica  (1822). 

Per  riunire  quindi  fra  loro  i nuovi  ed  i vecchi  rami  d’ insegnamento,  con  So- 
vrana risoluzione  del  23  settembre  1822  fu  approvato  un  regolamento  per  le  scuole 
della  Ducale  parmense  accademia  di  belle  arti,  col  quale  le  scuole  non  erano  più 
divise,  come  prima,  nelle  tre  sole  sezioni  di  pittura,  scultura  ed  architettura,  ma 
in  sei  sezioni  e cioè  una  4*  per  l’ intaglio  in  rame,  una  5“  che  era  la  scuola  del 
nudo  ed  una  6*  che  era  la  scuola  di  storia  applicata  alle  arti. 

Da  quest’anno  1822  fino  al  1856  l’accademia  parmense  più  non  presenta  cose 
notevoli  a menzionarsi,  salvo  che  nel  1849  con  Decreto  del  Duca  Carlo  III  Bor- 
bone fu  ampliato  l’ insegnamento  della  sezione  d’architettura  e d’ornato  prescri- 
vendo che,  oltre  l’ istruzione  in  corso,  gli  alunni  si  islruissero  in  qualswoglia  or- 
dine di  siffatte  arti  e ne  furono  determinate  le  relative  norme. 

Nel  1856 l’accademia,  per  sviluppare  ognora  più  fra  gli  alunni  l’amore  allearti, 
volle  compiere  un  nuovo  riordinamento  di  tutte  le  scuole,  il  quale  venne  appro- 
vato da  Maria  Luisa  di  Borbone  con  Decreto  Ducale  del  30  ottobre. 

Il  regolamento  si  componeva  di  ben  219  articoli,  divisi  in  otto  capi.  Gli  arti- 
coli dei  primi  (juattro  capi  comprendevano  le  varie  attribuzioni  spettanti  all’Acca- 
demia propriamente  detta  e al  corpo  accademico,  fissavano  con  più  sani  criteri  le 
norme  per  le  adunanze  e parlavano  dei  doveri  e delle  incombenze  inerenti  agli  im- 
piegati e al  personale  di  servizio.  Nel  quinto  capitolo  si  mantenevano,  con  poche 
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A'aviaiiti,  le  stesse  anteriori  disposizioni  per  la  divisione  delle  scuole  e cioè  in  sei 
sezioni  dando  però  alle  prime  tre,  pittura,  scultura  ed  architettura  un  più  largo 
sviluppo.  Le  ultime  tre  sezioni  tendevano  a migliorare  ognora  più  le  condizioni  della 
scuola  d’intaglio  in  rame,  della  scuola  di  storia  applicata  alle  arti  e di  quelle  ag- 
giunte del  nudo  e di  ornamento  per  le  arti  meccaniche,  Nel  sesto  capo  si  stabili- 
vano nuove  norme  da  osservarsi  circa  all’ammissione  ed  ai  doveri  degli  al  unii  , 
alla  disciplina  ed  alle  ricompense,  non  che  agli  esami  finali  ed  ai  dilettanti. 

Avvenuta  riinificazione  della  patria,  un  decreto  dittatoriale  del  0 luglio  1860 
revocava  gli  statuti  emanati  da  Luisa  di  Borbone  nel  1856;  veniva  indi  promulgato 
un  nuovo  statuto  generale  per  le  R.  Accademie  di  belle  arti  deirEmilia  (Bologna, 
Modena  e Parma).  Per  effetto  di  tale  riforma  l’Accademia  di  Bologna  fu  dichiarata 
centrale  per  il  disbrigo  degli  affari  comuni  alle  tre  Accademie  e quelle  di  Parma 
e di  IModena  rimasero  in  una  condizione  subordinata.  Nel  1877  le  Accademie  del- 
PEmilia  furono  di  nuovo  trasformate  ed  in  ciascuna  di  esse  ebbero  esistenza  due  enti 
distinti:  il  collegio  degli  accademici  (Accademia)  e l’istituto  di  belle  arti,  mentre  da 
altra  parte,  con  R.  decreto  28  settembre  1877,  abrogandosi  lo  statuto  generale  del 
1860,  si  dichiarava  che  ciascuna  Accademia  di  Bologna,  Modena  e Pai  ma  faceva 
corpo  a sé.  E con  il  medesimo  decreto  si  approvava  infine  il  nuovo  statuto  dell’Ac- 
cademia parmense,  che  è quello  tuttora  vigente. 

In  forza  di  esso  l’Accademia  consta  del  collegio  degli  accademici  e dell’istituto 
di  belle  arti. 

A capo  dell’istituto  è un  direttore,  nominato  dal  Ministro  di  pubblica  istruzione. 

L’insegnamento  nell’ istituto  è,  come  in  altri  istituti,  scompartito  in  prepara- 
torio, comune  e speciale. 

L’insegnamento  preparatorio  dura  un  anno  e versa  sugli  elementi  della  scienza 
matematica,  sul  disegno  geometrico  ornamentale,  uniti  allo  studio  della  prospet- 
tiva e delle  prime  notizie  della  storia  applicata  alle  belle  arti. 

L’insegnamento  comune,  che  è di  tre  anni,  comprende  lo  studio  della  geo- 
metria descrittiva,  della  teoria  delle  ombre,  della  prospettiva,  degli  elementi  di 
architettura,  dell’ornato,  della  figura,  gii  elementi  di  anatomia  e la  continuazione 
dello  studio  della  storia  applicata  alle  belle  arti.  Terminato  questo  insegnamento 
Palunno  deve  dichiarare  a quale  classo  dell’insegnamento  speciale  intende  di 
ascriversi. 

L’insegnamento  speciale  è distinto  secondo  le  arti,  e per  ciascuna  arte  ci  è una 
scuola.  Esso  dura  un  triennio  eccetto  che  per  l’architettura,  che  dura  quattro  anni. 

L’insegnamento  per  la  classe  di  pittura  comprende  il  disegno  a chiaroscuro 
(con  matita,  acquarello  ed  olio)  dal  bassorilievo  fino  allo  studio  delle  statue,  il  di- 
segno dal  vero  di  teste  ed  estremità  del  corpo  umano,  la  prospettiva  applicata, 
ranatoniia  e la  storia  dell’arte. 
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1/ iuseguaniento  per  la  classo  di  scultura  contiene  le  stesse  materie  della  classe 
di  pittura,  salvo  che  il  modellare  è sostituito  al  disegno  a chiaroscuro  e dal  vero 
e vi  è aggiunta  quella  pai'te  di  architettura  che  riguarda  i monumenti  onorarii  e 
funebri. 

L’insegnamento  per  la  classe  dell’ornato  comprende  lo  studio  del  rilievo,  mo- 
dellando ovvero  disegnando  a chiaroscuro,  e quello  delle  statue  vestite  e del  di-  . 
segno  dal  vero,  l’esercizio  del  comporre  ornati  e la  continuazione  dello  studio 
della  storia  del  l'arte. 

L’insegnamento  della  classe  di  architettura  nei  primi  tre  anni  obbligatomi 
comprende  lo  studio  degli  stili  architettonici  considerati  nello  storico  loro  svol- 
gimento, della  composizione  e modellazione  in  creta  di  ornati  architettonici,  della 
decorazione  interna  degli  ediflzii,  del  disegno  di  prospettiva  e dell’acquerello  ed 
un  corso  di  estetica  applicata  all’  architettura.  Durante  il  corso  obbligatorio  gli 
allievi  sono  poi  esercitati  nella  misurazione  del  vero. 

A questi  tre  anni  è aggiunto  un  quarto  non  obbligatorio,  destinato  ad  esercizii 
di  composizione  architettonica,  ad  esercizi  ex  tempore  e all’insegnamento  della 
storia  dell’  architettura. 

Come  complemento  degli  studii  dell’istituto  vi  ha  infine  una  scuola  libera  del 
nudo,  alla  quale  sono  ammessi  si  gli  alunni  dell’  istituto  che  gli  artisti  estranei. 

Per  essere  ammessi  alle  scuole  dell’istituto  di  belle  arti  di  Parma  (salvo  che 
alla  scuola  del  nudo  che  è libera  a tutti  coloro  che  sono  in  grado  di  profittarne) 
occorre  avere  1’  età  di  dodici  anni  compiuti  e avere  l’ istruzione  che  si  acquista 
nelle  prime  quattro  classi  della  scuola  elementare.  Ciascun  alunno  paga  poi  una 
retribuzione  annuale  di  lire  trenta,  dalla  quale  sono  dispensati  i poveri. 

La  popolazione  scolastica  dell’  Istituto  Parmense  fu  varia  secondo  i tempi  : 
si  ha  notizia  che  nell’anno  1821  gli  alunni  erano  92;  appena  88  nel  1829.  Nel- 
1’  anno  1845  erano  saliti  a 154,  nel  1808  a 220  (compresa  la  scuola  serale  degli 
operai).  Dipoi  andò  gradatamente  scemando,  così  che  nel  1897-98  gli  allievi  proprii 
dell’istituto  furono  88,  de’  quali  11  femmine  ed  oltre  a 20  alunni  della  scuola 
lil)era  del  nudo. 

Gli  insegnanti  furono  anche  in  numero  diverso  secondo  i tempi:  dapprincipio, 
alla  fondazione  delle  scuole,  erano  nove.  Presentemente  sono  anche  nove,  tutti  di 
ruolo  e cioè  cinque  professori  titolari  per  la  storia  delle  belle  arti,  il  disegno  di 
figura,  la  scultura,  l’ornato  e l’architettura;  tre  aggiunti  per  le  scuole  di  disegno 
di  figura,  di  ornato  e di  architettura;  un  incaricato  infine  per  Panatomia. 

L’ istituto  di  Parma  possiede  una  sufiiciento  raccolta  di  esemplari  didattici, 
segnatamente  di  stampe,  gessi  oi  namenlali  e copie  di  lavori  modellati  della  rina- 
scenza toscana. 
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La  biblioteca  dell’  istituto  novera  circa  050  opere,  fra  le  quali  sono  parecchie 
di  molto  pregio. 

Per  il  personale  del  R.  Istituto  di  belle  arti  in  Parma  (insegnanti,  ufficiali 
amministrativi  e personale  di  sei“vizio),  secondo  il  ruolo  organico  approvato  con 
R.  Decreto  23  ottobre  1895,  la  spesa  annuale  ascende  a Lire  30.760. 

La  dotazione  ordinaria  poi  dell’ istituto,  per  le  spese  materiali  ad  esso  occor- 
renti (1897-98)  è di  lire  0.386,50,  cosi  che  in  tutto  l’istituto  Parmense  costa  ora 
allo  Stato  lire  37.146. 

La  predetta  dotazione  viene  poi  spesa  così  : lire  1.000  per  premii  ai  migliori 
. alunni;  lire  800  per  acquisto  di  esemplari  didattici  e libri;  lire  550  per  i modelli 
delle  scuole,  lire  1,250  per  il  riscaldamento  e lire  280  per  l’ illuminazione  delle 
scuole;  lire  870  per  manutenzione  de’  locali  e lire  445  per  le  suppellettili  dell’i- 
stituto. Il  restante  va  speso  per  ramministrazione  e altro. 

‘ Dalle  scuole  dell’  Istituto  di  Parma  escirono  molti  valorosi  artisti,  fra  i quali 
sono  da  i-icordare  i pittori  Gaetano  Callani,  G.  B.  Borghesi,  Pietro  Ferrari,  Ga- 
spare Laudi,  Girolamo  IMagnani  scenografo.  Luigi  e Salvatore  Marchesi,  Biagio 
Martini,  Domenico  Muzzi,  Alberto  Patini,  Francesco  Pescatori,  Francesco  Scara- 
muzza e gli  scultori  Cristoforo  Marzarolo  e il  Callani  predetto,  gli  architetti  Ni- 
cola Bettoli  e Antonio  Coconcelli  e gli  incisori  Carlo  Raimondi  e Paolo  Toschi. 

Presso  l’accademia  di  belle  arti  in  Parma  è un  lascito,  eretto  in  corpo  morale 
con  R.  decreto  16  agosto  1882,  fatto  dal  prof.  Giuseppe  Pizzardi  Poiini  nel  1880 
allo  scopo  di  dare  incremento  all’architettura.  A tale  scopo  si  bandisce  ogni  anno 
un  concorso  fra  gli  artisti  nazionali,  per  il  confeiimento  di  un  premio  di  400  lire 
alla  più  bella  opera  architettonica  presentata  al  concorso. 

L’istituto  e accademia  di  belle  arti  di  Parma  si  governano  sempre  con  le 
disposizioni  dello  statuto  che  fu  approvato  con  R.  decreto  23  settembre  1877. 


Scuola  di  disegno  in  Parma. 

Venne  istituita  neiranno  1886  per  iniziativa  del  corpo  insegnante  del  locale 
istituto  di  belle  arti,  al  fine  di  giovare  alla  classe  degli  artieri  della  città,  alla 
quale  veniva  in  quel  medesimo  anno  a mancare  una  scuola  di  disegno  per  gli 
operai,  già  istituita  dalla  società  per  l’insegnamento  popolare. 

La  scuola  venne  aperta  il  T febbraio  del  1886. 

È gratuita  e le  lezioni  hanno  luogo  seralmente  nei  giorni  feriali,  e in  ore 
diurne  le  domeniche.  Nei  mesi  però  di  aprile  e maggio  esse  sono  soltanto  festive. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  quattro  anni,  e vi  si  insegnano  il  disegno 
geometrico  e la  geometria,  il  disegno  di  ornato  e di  figura,  gli  elementi  dell’ar- 
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chitettura,  la  plastica  ornamentale,  la  teoria  delle  ombre  e delle  proiezioni  e gli 
elementi  del  disegno  di  macchine. 

Negli  altri  due  anni  del  corso  l’ insegnamento  è,  per  quanto  riesce  possibile, 
specializzato  a seconda  del  mestiere  che  esercita  lo  scolaro. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  artieri,  di  più  che  dodici  anni  d’età  e for- 
niti della  licenza  della  .3*  classe  della  scuola  elementare. 

Nell’anno  1897-9cS  gli  alunni  furono  73:  gli  insegnanti  sono  cinque,  che  pre- 
stano tutti  pressoché  gratuitamente  l’opera  loro. 

Le  spese  d’ illuminazione,  riscaldamento,  materiale  didattico  ecc.,  che  ascen- 
dono a circa  700  lire  Tanno,  sono  sostenute,  con  l’approvazione  del  Ministero  di 
Pubblica  Istruzione,  con  i fondi  della  dotazione  dell’istituto  di  belle  arti  di  Parma, 
dal  quale  la  scuola  dipende.  Il  Ministero  inoltre  spende  da  400  lire  Tanno  per 
rimunerare  gli  insegnanti. 
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TOSCANA 


PROVINCIA  DI  FIRENZE. 


R.  Istituto  di  belle  arti  in  Firenze. 

Fin  dal  secolo  XIII  esistevano  in  Firenze  confraternite  poste  sotto  il  patro- 
cinio di  S.  Luca,  alle  quali  erano  ascritti  gli  artisti;  ma  siffatte  compagnie,  durate 
lino  al  XVI  secolo,  non  avevano  altro  fine  che  la  salute  sifirituale  dei  loro  com- 
ponenti. 

Nell’anno  1563  la  Compagnia  di  S.  Luca  si  trasformò  in  Accademia,  sotto  il 
patronato  effettivo  di  Cosimo  dei  Medici  e sotto  quello  morale  del  grande  Buo- 
narroti, come  'padre  e maestro  delle  ire  arti. 

I primi  capitoli  degli  ordinamenti  dell’Accademia  disposero  subito  che  i mag- 
giori della  compagnia  od  accademia  istruissero  i minoiù,  essendone  richiesti. 

Prendevano  il  titolo  di  professori  gli  artisti  distinti  per  merito,  dopo  di  essere 
stati  eletti  mediante  votazione;  gli  altri  inscritti  nei  ruoli,  o sottoposti  alla  giuri- 
sdizione accademica,  componevano  il  corpo  sociale,  del  quale  erano  ammessi  a far 
parte  altresì  coloro  che  « essendo  gentiluomini,  come  persone  nobili,  sono  ornati 
delle  scienze  appartenenti  all’architettura  e arti  del  disegno  o all’una  di  queste  ». 

Nell’anno  1571, tolta  l’Accademia  dal  vassallaggio  delle  due  artidei  medici  e 
degli  speziali  e di  quella  dei  fabbricanti  (erano  alla  piuma  ascritti  i pittori  e alla 
seconda  gli  scultori  e gli  architetti),  acquistò  grado  di  magistratura  e in  relazione 
a ciò  riformò  i suoi  statuti,  che  furono  approvati  il  17  aprile  1585. 

In  virtù  di  essi  l’Accademia,  come  arte  ed  università  comprendente  le  tre  arti 
maggiori  e le  affini,  aveva  giurisdizione  su  tutto  il  distretto  fiorentino.  Nel  1002 
un  decreto  Granducale  commetteva  all’.\ccademia  la  cura  di  invigilare  che  le  opere 
dei  pittori  celebri,  tassativamente  designati,  non  uscissero  dallo  Stato,  neppure  per 
condurle  in  -oilla. 

Circa  agli  studii  prescrivevano  quegli  statuti  che  i consoli  o altri  soci  della 
Accademia  istruiti  e di  maggior  nome,  avessero  obbligo  di  consigliare  i giovani 
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die  loro  ne  li  richiedessero  per  qualche  lavoro  e dovessero,  amorevolmente  e con 
sincerità,  insejinare  (luanto  dedicassero  conveniente  ed  utile  per  il  loro  ammae- 
stramento. Tali  inse«rnamenti  dovevano  farsi  a casa  de’  giovani  che  volevano  es- 
sere ammaestrati. 

Inoltre  era  ordinato  che,  nella  stagione  invernale,  si  tenessero  lezioni  d’ana- 
tomia nello  Spedale  di  S.  àlaida  Nuova  in  beneficio  dei  giovani  dell’Accademia,  i 
(juali  avevano  stretto  obbligo  di  assistervi. 

Agli  architetti  era  permesso  di  intervenire  alle  visite  delle  opere  idrauliche 
e alle  deliberazioni  intorno  a ponti  o ad  altre  opei*e  pubbliche,  insieme  con  gli 
ingegneri  ed  ufficiali  deputati  all’uopo.  E per  essi  era  anche  una  cattedra  dome- 
nicale di  matematiche- 

in  progresso  di  tempo  fu  allargato  il  campo  degli  studi!  con  gli  esercizi  di  pan- 
neggiamento e del  nudo. 

Cosimo  III,  nel  1573,  istituì  in  Roma  un’Accademia  di  belle  arti, 'nella  quale 
manteneva  a projnde  spese  buon  numero  di  giovani,  sotto  la  scorta  di  un  pittore 
e di  uno  scultore. 

Nel  1737  l’Accademia  potè  avere  una  decorosa  e appropriata  sede,  acquistando 
in  via  della  Crocetta  una  casa  dei  Salviati. 

Finn  dal  1080  l’Accademia  aveva  poi  incominciato  a fare  delle  esposizioni  di 
opere  d’arte,  nelle  occasioni  delle  feste  annuali  della  'l'rinità  e di  S.  Luca,  le  quali 
si  solevano  tenere  nel  chiostro  grande  dell’Annunziata. 

Infine  all’istruzione,  data  dall’Accademia  associavasi  la  beneficenza  nella  mi- 
sura degli  scarsi  mezzi  dei  quali  poteva  disporre  la  compagnia,  sostenuta  soltanto 
dalle  tasse  pagate  dai  congregati. 

Ma  l’estinzione  della  famiglia  Medicea,  le  condizioni  politiche  ed  economiche 
della  Toscana  nel  secolo  XVTII,  la  natura  stessa  dell’Accademia  del  disegno,  ormai 
vecchia  ed  immobile,  la  ridussero  in  meschinissima  condizione,  senza  più  nessuna 
salutare  influenza  sull’arte  e sugli  artisti  del  paese. 

Con  il  governo  del  Granduca  Pietro  Leopoldo  I di  Lorena  veniva  però  riformata 
la  vecchia  accademia,  alla  quale  si  dava  il  nome  di  accademia  di  belle  arti.  Il 
r gennaio  andarono  in  vigore  i nuovi  statuti  accademici,  che  erano  stati  ap- 
provati dal  Granduca  il  3 ottobre  1781,  e si  riaprirono  le  scuole  iiq  nuovi  e più 
ampli  locali. 

Tuttavia  Porganamento  del  1781  recava  un  mutamento  radicale  nell’insegna- 
mento artistico  della  vecchia  accademia,  il  tinaie  era  informato  ai  principi!  della 
libertà,  poiché  poneva  regole  fisse  all’ammissione  degli  scolari  ed  a questi  prefig- 
geva Toialine  e la  qualità  degli  studi!. 

I successivi  ordinamenti,  come  quelli  imperiali  del  1811  e del  181.3,  non  si  mo- 
dellarono sulle  disposizioni  Leopoldiane.  Quello  del  1813  partiva  l’accademia  in  tre 
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classi,  comprendenti  la  prima  le  arti  del  disegno;  la  seconda  l’arte  musicale,  e la 
terza  le  arti  ed  i mestieri.  Ognuna  di  queste  classi  era  guidata  da  Direttori  spe- 
ciali, dipendenti  dal  Presidente,  moderatore  supremo  deU’accademia, 

In  mezzo  ai  turbamenti  politici  del  secolo,  fino  al  1859,  l’accademia  stette  im- 
mutata, tutta  racchiusa  in  sé  e cadente.  Nel  campo  dell’arte  si  combatteva  intanto 
l’aspra  battaglia  fra  accademici  e veristi  ed  il  trionfo  di  questi  fu  consacrato  già 
dal  Governo  Granducale,  quando  nel  1859  abolì  l’insegnamento  superiore  della 
pittura. 

Ma  l’ insegnamento  accademico  fu  compiutamente  riformato,  secondo  i concetti 
della  nuova  scuola  d’arte,  con  lo  statuto  del  18G0  del  Governo  provvisorio  della 
Toscana.  Con  esso  si  aboliva  l’insegnamento  ulliciale  superiore  dell'arte.  L’inse- 
gnamento elementare  si  arrostava,  per  la  figura,  ai  gessi  disegnati  e al  modellato 
pure  dai  gessi  e occorreva  per  l’ammissione -che  i giovani  richiedenti  avessero  fatto 
in  antecedenza  studi  preparatorii  di  disegno  geometrico,  di  figura  e di  ornato. 

L’insegnamento  superiore  era  impartito  liberamente  negli  studi  degli  artisti, 
ai  quali  il  Governo  era  tenuto  di  somministrare  locali  capaci,  per  ricevere  i gio- 
vani che  li  avessero  prescelti  a maestri. 

Furono  stabiliti  premii  di  emulazione  e pensioni  di  incoraggiamento,  alle  quali 
ultime  potevano  aspirare  i giovani  toscani,  fossero  o no  allievi  dell’accademia. 

Infine  aU’anno  1874  l’accademia  fiorentina  si  governò  con  quello  statuto;  in 
queU’anno  esso  fu  rifatto,  per  apportarvi  talune  modificazioni  che  l’esperienza  aveva 
suggerito.  Il  R.  decreto  che  approvò  siffatto  statuto  reca  la  data  del  22  giugno  1871. 

La  più  importante  riforma  contenuta  in  tale  nuovo  statuto  riguardava  la  di- 
stinzione dell’istituto  scolastico  dal  collegio  accademico,  al  quale  tuttavia  si  la- 
sciavano ancora  talune  facoltà  relative  all’insegnamento.  Ma  sostanzialmente,  a 
j)artire  dal  1874,  le  scuole  di  belle  arti  fanno  corpo  a sè,  sono  governate  da  un 
propi-io  Direttore  e dal  Consiglio  dei  loi'o  professori  e non  più  dal  Presidente  del- 
l’accademia e dal  corpo  accademico. 

Secondo  questo  statuto  gli  studii  si  ordinano  nel  corso  preparatorio,  nel  corso 
comune  e in  quelli  speciali  di  pittura,  scultura,  ornato  e architettura. 

Il  corso  preparatorio  dui‘a  un  anno;  due  anni  il  corso  comune  e un  anno  cia- 
scun coi*so  speciale,  salvo  che  quello  di  architettura,  che  dura  tre  anni. 

Con  R.  decreto  del  3 dicembre  1876  riformavasi  nuovamente  lo  statuto,  man- 
tenendosi la  distinzione  consacrata  dal  precedente  fra  il  collegio  accademico  e 
l’istituto  di  belle  arti.  Il  novello  statuto  è sostanzialmente  eguale  a quello  del  1874 
e solamente  aumentò  la  durata  del  corso  comune  fino  a tre  anni  e la  durata  dei 
1*^  corsi  speciali  aumentò  tutti  di  un  anno. 

Levò  inoltre  le  disposizioni  relative  al  riparto  delle  tasse  scolastiche  fra  i pro- 
fessori insegnanti. 


Questo  statuto  è rimasto  fin  qui  in  viprore,  bencliè  modificato  in  qualche  parte 
per  effetto  di  disposizioni  generali  per  gli  istituti  di  belle  arti,  come  quella  che 
abolì  i premi  di  emulazione  e le  pensioni  d’ incoraggiamento,  alla  qual  forma  di 
incremento  all’arte  si  sostituì  quella  del  pensionato  artistico  nazionale. 

Fu  inoltre,  con  R.  decreto  27  febbraio  1890,  modificata  la  composizione  del 
collegio  accademico  nel  senso  che  è creata  una  classe  di  accademici  emeriti,  co- 
stituita dagli  accademici  di  merito  dopo  venti  anni  dall’ iscrizione  nella  classe  cui 
appartengono.  Di  tali  emeriti  non  può  essere  maggiore  il  numero  di  quattro  per 
ciascuna  classe  delle  tre  arti  maggiori. 

L’oi-dinamento  attuale  dell’accademia  delle  arti  del  disegno  è perciò  il  seguente: 

Essa  consta  del  collegio  degli  accademici  e dell’ istituto  di  belle  arti;  il  primo 
ha  un  presidente,  eletto  dal  collegio  accademico,  il  secondo  un  direttore  nominato 
dal  Ministro  della  pubblica  istruzione. 

Il  collegio  degli  accademici  si  compone  di  accademici  di  merito,  de’  quali  do- 
dici al  più  pei*  ciascuna  classe  di  pittura,  scultura  ed  architettura  sono  residenti, 
e venti  sono  corrispondenti.  Si  compone  altresì  degli  accademici  emeriti,  quattro 
al  più  per  ciascun’arte  maggiore,  che  sono  formati  da  quelli  di  merito  residenti, 
i quali  appartengano  da  un  ventennio  al  collegio  accademico  e finalmente  consta 
degli  accademici  d’onore,  in  numero  illimitato. 

L'accademia  si  occupa  di  questioni  che  interessino  l’arte,  fa  proposte  al  Govei*no 
e,  da  questo  incaricata,  reca  giudizio  su  cose  artistiche.  Due  soci  di  essa,  per  cia- 
scuna classe,  insieme  con  gli  insegnanti  dell’ istituto  formano  la  Commissione  di 
esami. 

L’insegnamento  nell’istituto  di  belle  arti  si  ripartisce  in  preparatorio,  comune 
e speciale.  L’insegnamento  pre[)aratorio  dura  un  anno  e versa  sugli  elementi  della 
scienza  matematica,  sul  disegno  geometrico  ornamentale,  uniti  allo  studio  della 
prospettiva  e delle  prime  nozioni  della  storia  delle  belle  arti. 

L’anno  preparatorio  può  anche  farsi  fuori  dell’istituto,  ma  in  questo  caso  si 
deve  sostenere  un  esame  di  ammissione  al  corso  comune. 

L’insegnamento  comune  è di  tre  anni  e comprende  lo  studio  della  geometria 
descrittiva,  della  teoria  delle  ombre,  della  prospettiva,  degli  elementi  di  architet- 
tura, dell’ornato,  della  figura;  gli  elementi  di  anatomia  e la  continuazione  dello 
studio  della  storia  delle  belle  arti. 

Terminato  questo  corso  ralnnno  deve  dichiarare  a quale  classe  dell’insegna- 
mento speciale  intende  di  ascriversi. 

L’ insegnamento  speciale  è distinto  secondo  le  arti  e per  ciascun’arte  vi  è una 
scuola.  L’insegnamento  dura  un  biennio  eccetto  che  quello  d’architettura,  che  dui*a 
quattro  anni,  de’  quali  solo  i primi  tre  sono  obbligatorii. 

L’insegnamento  per  la  classe  di  pittura  comprende  il  disegno  a chiaroscuro 


(con  matita,  acquarello  ed  olio)  dal  basso  rilievo  Uno  allo  studio  delle  statue,  il 
disegno  dal  vei’O  di  teste  ed  estremità  del  corpo  umano,  la  [irospettiva  apidicata,. 
l’anatomia  artistica  e la  continuazione  della  storia  dell’arte. 

L’insegnamento  per  la  classe  di  scultura  comprende  le  materie  di  quella  di 
pittura,  salvo  che  è sostituito  il  modellare  al  disegno  a chiaro-scuro  e dal  vero  e 
vi  è aggiunta  quella  parte  di  architettura  che  riguarda  i monumenti  onorarii  e 
funebri. 

L’ insegnamento  per  la  classe  di  ornato  comprende  lo  studio  del  rilievo,  mo- 
dellando ovvero  disegnando  a chiaro  scuro,  e quello  delle  statue  vestite  e del  di- 
segno dal  vero;  l’esercizio  del  comporre  ornati  e la  continuazione  dello  studio 
storico  dell’arte. 

L’ insegnamento  della  classe  di  architettura,  nei  primi  tre  anni  obbligatorio, 
comprende  lo  studio  degli  stili  architettonici  considei“ati  nel  loro  storico  svolgimento, 
della  composizione  e modellazione  in  ci“eta  di  oniamenti  architettonici,  della  de- 
corazione interna  degli  edilìzii,  del  disegno  di  prospettiva  e deU’acquarello  ed  un 
corso  di  estetica  applicata  all’architettura.  Durante  questo  corso  obbligatorio  gli 
allievi  sono  esercitati  nella  misui-azione  del  vero. 

Nel  quarto  anno  non  obbligatorio  si  fanno  esercizii  di  composizione  archi- 
tettonica  ed  esercizii  ex  tempore  e lo  studio  della  storia  dell’architettura. 

Per  q^sere  ammessi  alle  scuole  dell’istituto  di  belle  arti  di  Firenze  occorre 
di  avere  dodici  anni  compiuti  e provare,  mediante  ceidificati  di  scuola  pubblica  o 
con  esame,  di  possedere  le  materie  che  si  insegnano  nelle  quattro  classi  elemen- 
tari. Inoltre  gli  alunni  sono  tenuti  a pagare  una  tassa  di  iscrizione  di  lire  trenta 
annue. 

A complemento  dell’insegnamento  elementare  nell’istituto  è una  scuola  li- 
bera del  nudo,  con  modelli  variati  per  cai-attere  e per  età. 

Vi  sono  ammessi  sì  gli  alunni  dell’  istituto  che  gli  estranei,  purché  abbiano 
già  una  cultura  sutlìciente  per  ti*arre  prolitto  dalla  scuola  stessa. 


Circa  la  popolazione  scolastica  dell’istituto  fiorentino  non  ci  sono  esatte  no- 
tizie avanti  il  1812;  nell’anno  scolastico  1812-18  si  trovano  n.  125  allievi  iscritti 
aU’accademi:\,  i quali  si  riducono  a 38  neiranno  seguente  e a sedici  appena 
nel  1814-15. 

Nell’anno  1815-10  salgono  invece  di  un  tratto  a 258  e pijogredisce  il  numero 
degli  allievi  sempre  fino  al  1825-20,  nel  (juale  anno  toccarono  i 42.5,  per  indi  ri- 
discendere pian  piano  nei  successivi  anni,  fino  al  1858-59,  in  una  media  di  3(X) 
alunni  per  anno.  11  maggior  numero  degli  allievi  si  noverò  nel  1852-53,  poiché 
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salirono  a 402.  Negli  anni  dal  1810  al  1810  si  nota  una  diminuzione  di  essi.  N’el- 
Tanno  scolastico  1850-00  poi  si  salta  da  850  alunni  delTanno  precedente  a set- 
tanta, e settanta  restarono  nel  1800-01.  Salgono  a 272  nel  1801-02  per  ridiscendere 
nel  1801-08  a 07  e lino  a 28  nel  1803-01,  il  minor  numero  di  scolari  che  ebbe  mai 
l’accademia  lìorentina.  Fino  all’anno  1877-78  la  scolaresca  resta  sempre  al  disotto 
di  cento  allievi;  da  quell’anno  incomincia  di  nuovo  a crescere  lentarnente  e tocca 
i 231  alunni  nel  1880-00,  dal  qual  anno  incominciò,  secondo  jìai-e,  un  altro  pe- 
riodo di  diminuzione.  Nell’anno  scolastico  1807-08  gli  alunni  ordinari  lurono  121 
(de’  quali  44  donne)  oltre  a 108  allievi  della  scuola  del  nudo.  In  tutto  dumiue  280 
scolari. 

Il  numero  degli  insegnanti  ha  avuto,  come  può  comprendersi,  minori  oscilla- 
zioni. Furono  infatti  ventidue  nel  periodo  dal  1812  airanno  1800,  nel  quale  dimi- 
nuirono a 10,  per  effetto  segnatamente  della  abolizione  delle  varie  scuole  d’inci- 
sione. E scemarono  gli  insegnanti  di  bel  nuovo  nell’anno  1874  a quattordici,  essendo 
stati  ridotti  a tre  i quattro  maestri  d’architettura  e a due,  da  tre  che  erano, 
quelli  della  scuola  di  lìgura.  Nel  1888  si  rimette  un  altro  maestro  di  figura  e nel 
1890  si  aggiunge  un  incaricato  per  l’ornato. 

Presentemente,  secondo  il  ruolo  organico  approvato  con  R.  Decreto  del  28  ot- 
tobre 1895,  vi  sono  cinque  professori  titolari  (per  il  disegno  di  fìguiai,  la  scultura, 
l’ornato,  l’architettura  e la  storia  dell’arte)  quattro  aggiunti  alle  piàme  quattro  cat- 
tedre ed  un  incaricato  per  l’anatomia.  Vi  sono  inoltre  cinque  incaricati  straordi- 
nari per  vari  insegnamenti. 

Molti  furono  e sono  gli  artisti  che  raggiunsero  fama  nell’esercizio  di  qualcuna 
delle  arti  del  disegno  ed  i quali  furono  allievi,  e spesso  di  poi  insegnanti,  nell’Ac- 
cademia fiorentina. 

Nella  pittura  si  ricordano  i nomi  di  Giuseppe  Bezzuoli,  di  Francesco  Nenci, 
di  Gaspare  Martellini,  di  Antonio  Marini,  di  Nicola  Cianfarelli,  di  Baldassare  Ca- 
lamai, di  G.  B.  Biscarra  torinese,  di  Ijuigi  Tagliani,  di  Aureliano  Mossotti,  di  Luigi, 
Giuseppe  e Francesco  Sabatelli,  di  Luigi  e Cesare  Mussini,  di  Enrico  Pollastrini,  di 
Antonio  Ciseri,  di  Olimpio  Bandinelli,  di  Giovanni  Muzzioli,  per  tacere  de’  viventi. 

Nella  scultura  meritano  ricordanza  Stefano  Ricci,  Luigi  Pampaioni,  Francesco 
Pozzi,  Leopoldo  Lori,  Girolamo  Torrini,  Pio  Fedi,  Pietro  Gavazzi,  Aristodemo  Costoli, 
Ulisse  Cambi,  Odoardo  Fantocchiotti,  Pasquale  Romanelli,  Pietro  Costa,  Adriano 
Cecioni. 

I maggiori  architetti  dati  dalla  scuola  fiorentina  furono  Giuseppe  Del  Rosso, 
Pasquale  Poccianti,  Luigi  Cambray-Digny,  Giuseppe  Martelli,  Giuseppe  Cacialli, 
Giuseppe  Vannini,  Bartolomeo  Silvestri,  Francesco  Leoni,  Gaetano  Baccani,  Fede- 
rigo Fantozzi,  Francesco  Mazzei,  Emilio  De  Fabris,  Luigi  Del  Moro. 

Dalla  scuola  d’intaglio  in  rame,  che  fu  soppressa  nel  1874,  escirono  vari  in- 


cisori  di  grido,  tra  i quali  sono  da  ricordare  Raffaello  Morgheii,  Giovita  Garava- 
glia,  Antonio  Perfetti,  Pietro  Rocchi,  Domenico  Chiossone,  Filippo  Livy. 

L’istituto  fiorentino  è discretamente  fornito  di  materiale  didattico,  per  quanto 
lamenti  ancora  gravi  lacune  per  taluni  insegnamenti.  Possiede  una  buona  colle- 
zione di  calchi  in  gesso  di  opere  classiche  e di  estremità  gettate  dal  vero,  non 
che  di  fotografie. 

La  biblioteca  comprende  più  che  7.300  opere,  in  circa  13,000  volumi,  oltre  a 
1750  opuscoli  a manoscritti,  a carte  e planisferi  antichi. 

ISell’anno  1812  la  spesa  del  mantenimento  dell’Accademia  fiorentina  ascendeva ^ 
a circa  80,000  lire  (del  tempo),  comj)resi  in  tale  somma  gli  stipendi  agli  insegnanti 
e le  spese  generali  per  le  scuole. 

Dal  1814  in  poi  non  risulta  esattamente  quanto  si  sia  speso  per  il  personale; 
però  la  dotazione  dell’Accademia  si  trova  ridotta  a L.  8000  l’anno  e in  questa  mi- 
sui*a  durò  fino  al  1841,  nel  qual  anno  crebbe  a (X)00  lire  e a circa  12,000  nel  1840. 
Incominciò  poscia  a diminuire  e si  ridusse  a L.  6825  nel  1800,  per  salire  a L.  14.500 
nel  1862.  Da  quest’anno  oscilla  fra  le  16  e le  20  mila  lire  1’  anno  fino  al  1885, 
nel  quale  ci'esce  a 29,000  lire,  mantenendosi  tale  per  tre  anni.  Nel  1889  cala  a 
13,100  lire  e,  con  qualche  lieve  variaziojie  in  aumento  od  in  diminuzione,  la  dota- 
zione si  riduce  a 13,500  lire  per  l’esercizio  finanziario  1897-98. 

Il  personale  di  ruolo  dell’istituto  (composto  di  dieci  insegnanti,  due  funzionarii 
amministrativi  e otto  fra  custodi  ed  inservienti)  importa  presentemente  una  spesa 
di  annue  lire  39,500.  Inoltre  lo  Stato  spende  da  6,300  lire  l’anno  per  incaricati 
straordinarii  di  varie  discipline. 

La  dotazione  dell’istituto  (bilancio  1897-98)  va  poi  spesa  così:  per  modelli  vi- 
venti lire  2850;  per  il  materiale  didattico  lire  200;  per  la  biblioteca  lire  850;  per 
creta  lire  100;  per  spese  generali  (acqua,  riscaldamento  ed  illuminazione,  oggetti 
di  cancelleria  e stampati,  manutenzione  del  fabbricato,  suppellettili  ecc.)  lire  6000; 
per  i premii  d’emulazione  agli  alunni  lire  1200,  perii  collegio  accademico  lire  500. 

Insemina  l’istituto  fiorentino  importii  allo  Stato  una  spesa  annua  complessiva 
di  lire  59,:100. 


Scuola  professionale  delle  urti  decorative  in  Firenze. 

Per  iniziativa  di  privati  cittadini  fu  fondata  in  Firenze  nell’anno  1869,  una 
scuola  d’intaglio  per  artieri,  segnatamente  per  ebanisti  ed  intagliatori. 

Nell’anno  1880  tale  scuola  fu  trasformata  in  scuola  professionale  delle  arti 
decorative  e,  con  R.  decreto  23  ottobre  di  quell’anno,  fu  eretta  in  ente  morale  e 
se  ne  approvò  lo  statuto. 

Essa  ha  per  iscopo  di  dare  gl’insegnamenti  artistici  e tecnici,  che  meglio  pos- 


sono  conferire  all’ incremento  di  quelle  industrie  fiorentine  le  ([uali  hanno  per 
fondamento  l’arte  ilei  disegno  e del  modellare. 

La  scuola  è perciò  diretta  ad  impartire  ai  giovani  un  bene  inteso  insegna- 
mento delle  arti  del  disegno,  che  essi  potranno  poi  applicai-e  ad  ogni  genere  di 
decorazione  industriale.  E quindi  è destinata  più  specialmente  ad  istruire  quei 
giovani  che  intendono  rivolgersi  all’arte  dell’ intagliatore,  scultore-ornatista  in 
marmo,  stuccatore-modellatore,  pittore-decoratore,  incisore  in  legno  e in  metalli, 
orafo,  cesellatore,  disegnatore  e modellatore  per  fondeide  ed  altre  industrie  aidi- 
stiche, mosaicista,  intarsiatore,  fabbro-ornatista  ecc.  L’orario  della  scuola  è dalle 
8 ant.  alle  12  rnerid.  nell'inverno  e dalle  7 ant.  alle  11  ant.  dal  1“  aiirile  al  15  luglio. 

L’insegnamento  delle  arti  del  disegno  nella  scuola  è diviso  in  tre  corsi:  ele- 
mentare, speciale  e di  applicazione.  Esso  comprende  tre  sezioni:  di  architettura 
decorativa,  di  pittura  decorativa,  di  scultura  decorativa. 

Nel  corso  elementare  l’ insegnamento  ha  un  carattere  generale  e comune  alle 
diverse  arti.  Consta  di  due  anni,  nel  primo  de’  quali  si  insegnano  nozioni  di  geo- 
metria piana,  esercizi  grafici  di  modinature  architettoniche,  nozioni  sulle  proie- 
zioni dei  solidi  geometrici,  nozioni  di  prospettiva  pratica,  nozioni  sulla  teoria  delle 
ombre,  disegno  d’ornato  a semplice  contorno  e la  riproduzione  dal  vero  di  solidi 
geometrici.  Nel  secondo  anno  si  compie  lo  studio  dei  primi  ordini  del  Tignola 
(toscano  e dorico),  si  continuano  quelli  di  proiezioni,  della  teoida  delle  ombre  e pro- 
spettiva, si  fa  il  disegno  d'ornato  a mezza  macchia  dal  modello  disegnato,  gli  ele- 
menti di  ligura  a semplice  contorno  ed  a mezza  macchia  dalla  stampa  o dal  mo- 
dello disegnato. 

Nel  corso  speciale,  che  dura  due  anni,  e in  quello  d’applicazione,  di  un  anno, 
r insegnamento  è più  particolarmente  rivolto  agli  studii  ed  alle  applicazioni  spe- 
ciali alle  singole  industrie  artistiche,  cui  i giovani  intendono  dedicai-si  nei  labo- 
ratorii  ed  in  ofiicine  private  della  città. 

E più  precisamente  nel  primo  anno  del  corso  speciale  si  compie  lo  studio  di 
complemejito  del  Tignola,  lo  studio  dell’ ornato  a chiaroscuro  dal  modello  dise- 
gnato, lo  studio  della  figura  a chiaroscuro  dal  modello  disegnato,  lo  studio  dal 
gesso,  a chiaroscuro,  di  parti  d’architettura  decorativa,  dell’ornato  e della  figui*a; 
si  fanno  infine  esercizii  di  architettura  da  esemplari  disegnati.  Nel  secondo  anno 
si  segue  lo  studio  della  plastica  dell’ornato  e della  figura  dal  modello  in  gesso, 
esercizi  aH’acquarello  ed  a tempera  di  architettura  decorativa  di  ornato  e di  figura; 
si  eseguiscono  esercizi  di  misurazione  dal  vero  di  soggetti  d’architettura  decorativa 
e studii  comparativi  di  varii  stili  di  ornamentazione.  Infine  si  fa  lo  studio  dal 
vero,  a chiaroscuro,  a colori  ed  in  plastica,  della  figura  umana,  di  animali,  di 
piante,  di  fiori,  di  stoffe,  di  maioliche,  ecc 

Nel  corso  di  applicazione  si  studia  la  riproduzione  dal  vero  a chiaroscuro. 


ili  colori  ed  in  plastica,  di  oggetti  disposti  artisticamente,  si  compiojio  i primi 
esercizi  di  composizione  e si  fa  dagli  alunni  anche  della  composizione  libera. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  di  avei*e  dodici  anni  d’età  e di  posse- 
dere il  certificato  della  quarta  classe  elementare,  oppure  sostenere,  un  esame  su 
componimento  italiano  e sulle  regole  elementari  deU’aritmetica. 

Ogni  alunno  deve  poi  pagare  una  tassa  di  iscrizione  annua  di  lire  10. 

Oltre  ai  premi  di  medaglie  d’argento  e di  bronzo  e di  menzioni  onorevoli, 
la  scuola  assegna  ai  migliori  alunni  delle  borse  di  studio,  delle  quali  una  di  L.  500 
è data  dal  Comune  di  Firenze  per  un  alunno  del  corso  di  applicazione;  due  di 
L.  400  ciascuna  ad  alunni  del  secondo  anno  del  corso  speciale;  tre  borse  di  L.  200 
cadauna  ad  alunni  <lel  primo  anno  del  corso  speciale,  due  borse  da  L.  100  ad  alunni 
del  secondo  anno  del  corso  elementare. 

Là  scuola  è frequentata  in  media  da  150  allievi  (105  nell’anno  1800-97)  la  maggior 
parte  dei  ([uali  sono  pittori,  decoratori  e scultori  ornatisti.  La  scuola  ha  tre  pro- 
fessori, tre  aiuti  ed  un  assistente. 

11  mantenimento  di  essa  importa  una  spesa  annua  di  cii*ca  25000  lire. 

Le  entrate  della  scuola  sono  costituite  dall’importo,  in  L.  .3000  annue,  di  n.  250 
azioni  dei  soci  dell’associazione  costituita  per  mantenere  la  scuola;  dal  contributo 
dello  Stato  (sul  bilancio  dell’Agricoltura)  di  L.  10,000;  da  contributi  di  L.  2000  cia- 
scuno della  Provincia  e del  Comune  di  Firenze  (questo  dà  anche  il  locale  scola- 
stico il  cui  fitto  si  ragguaglierebbe  a circa  2000  lire  l’anno),  dal  concorso  di  L.  2340 
della  Camera  di  Commercio  ed  arti,  da  L.  232  concorso  dei  municipii  suburbani  ; 
il  restante  è dato  dal  provento  delle  tasse  scolastiche,  dagli  interessi  dei  capi- 
tali, ecc. 

Per  onorarii  e gratificazioni  al  personale  si  spendono  da  14.000  lire  l’anno; 
lire  1000  per  il  rnateiàale  tecnico-didattico  e lire  800  per  il  mobilio  e la  suppel- 
lettile scolastica;  circa  lire  2000  per  premii  e borse  di  studio. 

La  scuola  si  governa  in  conformità  alle  disposizioni  consacrate  dal  R.  Decreto 
23  ottobre  1880,  che  ne  approvò  lo  statuto  e di  un  proprio  i-egolamento  interno. 


Scuola  di  disegno  del  Pio  Istituto  de'  Bardi  in  Firenze. 

Con  testamento  del  primo  gennaio  1820  il  conte  Girolamo  De’ Bardi  fondò  un’o- 
pera pia  intesa  a procacciare  la  gratuita  istruzione  agli  artigiani. 

Fino  aU'anno  1803-04  l’opera  pia  manteneva  invero  due  scuole,  Puna  pei*  le 
prime  nozioni  di  cultura  generale,  l’altra  del  disegno.  Alla  fine  del  detto  anno  sco- 
lastico si  soppresse  la  scuola  di  cultura  generale  e si  sviluppò  meglio  ([uella  del 
•disegno,  alla  quale  accorreva  sempre  più  numeroso  il  popolo  degli  artieri. 
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1/  insegnamento  è gratuito  e si  impartisce  seralmente  nei  giorni  feriali,  con 
lezioni  (li  ore  2 Vi  ciascuna,  ed  in  ore  diurne  nelle  domeniche. 

L’insegnamento  poi  è diviso  in  due  corsi,  di  cinque  anni  ciascuno. 

Il  corso  di  disegno  lineare  va  dai  principii  fino  al  punto  da  condurre  gli  alunni 
a disegnai’e  dal  vero. 

Quello  ornamentale  comincia  esso  pure  con  i principii  del  disegno  a mano 
libera  e conduce  gli  scolari  fino  alla  copia  dal  vero. 

I principii  del  disegno  lineare  e ornamentale  si  insegnano  durante  il  primo 
anno  di  corso,  che  è comune  a tutti  gli  alunni,  i quali  poi  si  danno  o allo  studio 
del  disegno  lineare  o a quello  ornamentale. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  deH’età  non  minore  di  dodici  anni  e non 
maggiore  di  17,  i quali  sappiano  leggere,  scrivere  e fare  le  operazioni  fondamen- 
tali di  aritmetica. 

II  numero  degli  alunni  che  si  inscrissero  alla  scuola  di  disegno  nell’ anno 
1890-97,  fu  di  157. 

L’insegnamento  è impartito  da  tre  maestri.  Inoltre  vi  ha  lui  conferenziere  che 
tiene  conferenze  tecnologiche  agli  alunni. 

Il  j)io  Istituto  Le’  Bardi  ha  un  cospicuo  patrimonio,  circa  280,000  lire. 

Per  la  scuola  del  disegno  esso  spende  annualmente  da  5265  lire,  e più  speci- 
ficatamente lire  8700  sono  assegnate  ai  maesti-i  e al  personale  di  servizio,  lire  220 
per  acquisto  di  disegni  modelli  didattici  Jion  che  di  materiale  d’uso  per  la  scuola; 
lire  181  per  ac(iuisto  di  oggetti  da  darsi  in  i)remio  agli  alunni;  il  restante  in  spese 
diverse. 

Lo  statuto  organico  del  pio  Istituto,  approvato  con  R.  decreto  del  LI  aprile 
1867,  disciplina  anche  la  scuola. 


Scuola  di  disegno  industriale  in  Firenze. 

Questa  scuola,  insieme  con  altre  di  coltura  generale,  venne  istituita  nell’anno 
1867  per  opera  di  benemeriti  cittadini  riuniti  nella  Società  delle  scuole  per  il 
popolo. 

È gratuita  e le  lezioni  vengono  impaidite  in  tutte  le  domeniche  (dal  1“  otto- 
bre al  16  giugno)  per  la  durata  di  tre  ore  diurne. 

Ila  un  corso  preparatorio  di  un  anno  ed  un  corso  normale  di  quattro  anni. 
Le  materie  d’insegnamento  sono:  disegno  geometrico,  di  proiezioni,  di  ornato  e 
disegno  applicato  alle  industrie. 

Alla  stuoia  di  disegno  è aggiunta  una  scuola  professionale  maschile  ed  una 
femminile. 


Sono  ammessi  alla  scuola  di  disefriio  tutti  coloro  che  sappiano  leggere  e scri- 
vei-e  e che  esercitino  un’  arte. 

NelTanno  1800-07  la  scuola  di  disegno  ebbe  117  alunni,  con  due  insegnanti. 
La  spesa  totale  della  scuola  nell’anno  scolastico  1896-07  fu  di  lire  5410. 


Scuola  (li  disegno  (i.  Capponi  in  Firenze. 

La  Società  per  le  scuole  popolari  Oino  Capponi  in  S.  Salvi  in  Firenze,  allato 
alla  prima  scuola  elementape  da  essa  aperta,  istituì  nell’anno  1870  una  scuola  di 
disegno,  dapprima  solamente  maschile  e dipoi,  dal  1883,  anche  femminile. 

La  scuola  di  disegno  è gratuita  ed  è divisa  in  due  sezioni:  maschile  e femmi- 
nile. Quella  maschile  è riserbata  agli  operai  che  effettivamente  esercitano  un  im^- 
stiere. 

Oli  insegnamenti  sono  impartiti  nelle  ore  antimeridiane  di  ogni  domenica,  dal 
15  ottobi-e  al  15  luglio.  Il  corso  dell’insegnamento  è diviso  in  tre  anni  obbligatorii  ' 
ed  uno  facoltativo. 

Nei  tre  anni  del  corso  obbligatorio  si  insegna  il  disegno  lineare  e geometrico, 
il  disegno  ornamentale,  i principi!  di  architettura,  Tacquarello.  Nel  quarto  anno 
si  sviluppano  più  ampiamente  gli  studi  del  terzo  anno. 

.\nche  la  sezione  femminile  è divisa  in  tre  anni  di  corso  ed  uno  facoltativo  e 
vi  si  insegna  il  disegno  lineare  e geometrico,  quello  di  ornato  e il  disegno  appli- 
cato ai  lavori  muliebri. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  maschile  basta  di  avere  almeno  compiuto  il 
12®  anno  di  età;  per  l’ammissione  alla  sezione  femminile  le  alunne  devono  avere 
conseguito  il  certificato  di  proscioglimento  dalla  terza  classe  delle  scuole  elementari. 

jS'eH’anno  1896-97  la  scuola  di  disegno  ebbe  97  alunni,  dei  quali  66  maschi  e 
31  femmine.  Nella  sezione  maschile  insegnano  tre  maestri;  due  maestre  in  quella 
femminile. 

La  scuola  è mantenuta  dalla  Società  delle  scuole  popolari  « Gino  Capponi  », 
la  quale  spende  circa  lire  2990  l’anno,  aiutata  in  ciò  dal  Governo,  dalla  Provincia, 
e dal  Comune  di  Firenze. 


Scuola  d’arti  e mestieri  in  Pistoia. 

E sorta  per  iniziativa  privata,  e specialmente  della  pistoiese  società  « utile  e 
diletto  fra  operai  industriali  e professionisti  » nell’anno  1885. 

Ila  per  iscopo  l’istruzione  tecnica  di  coloro  che  si  sono  già  applicati  all’eser- 
cizio delle  arti  e delle  industrie  decorative  e meccaniche,  al  fine  di  sviluppare  in 
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essi  il  gusto  artistico  e di  condurli  a bene  ideare  ed  eseguire  le  manifatture  ed 
i lavori  della  loro  arte. 

La  scuola  è gratuita  e l’ insegnamento  é serale  e festivo,  e dura  dal  15  ottobre 
al  30  giugno. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  cinque  anni  ed  in  esso  vengono  insegnate 
le  seguenti  materie:  lingua  italiana,  aritmetica,  geometria,  disegno  geometrico,  di- 
segno di  ornato,  disegno  industriale,  plastica,  fisica  e meccanica. 

Nel  terzo  anno  gli  alunni  si  distinguono  in  tre  gruppi;  quello  dei  muratori, 
decoratori  ecc.,  quello  dei  falegnami  e intagliatori  e il  terzo  dei  fabbri,  meccanici 
e carrozzieri. 

Delle  varie  materie  (disegno  industriale,  plastica  e fisica  e meccanica)  si  dà 
a ciascun  alunno  rinsegnamento  a seconda  della  professione  sua. 

Per  essere  inscritto  come  alunno  alla  scuola  di  arti  e mestieri  occorre  avere 
il  certificato  di  proscioglimento  dall’obbligo  dell’istruzione  elementare.  Gli  alunni 
si  distinguono  in  regolari  e liberi.  I primi  sono  quelli  che  aspirano  a dare  gli  esami 
su  tutte  le  materie  assegnate  al  gruppo  cui  si  inscrivono;  i secondi  sono  giovani 
che  intendono  istruirsi  e perfezionarsi  in  una  materia  speciale. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  la  scuola  contò  104  allievi.  Vi  sono  addetti  sei 
insegnanti. 

Negli  anni  passati  la  scuola  disponeva  di  rendite  più  larghe  che  non  oggidì, 
essendo  maggiori  e più  numerosi  i contributi  che  venivano  dati  ad  essa.  Presen- 
temente il  mantenimento  della  scuola  costa  da  1500  lire  l’anno,  delle  quali  lire  300 
servono  per  l’affltto  del  locale  scolastico,  lire  340  per  illuminazione  e riscaldamento, 
lire  200  per  acquisto  di  materiale  didattico,  lire  100  per  premi!  agli  alunni,  il  re- 
stante per  spese  diverse.  Concorrono  in  questa  spesa  lo  Stato  con  lire  250,  la  Pro- 
vincia di  Firenze  con  lire  350,  la  Camera  di  Commercio  di  Firenze  con  lire  400, 
la  Società  «Utile  e diletto»  con  lire  250,  il  Pio  legato  Antonini  con  lire  500;  inol- 
tre vi  sono  elargizioni  di  privati  cittadini. 

La  scuola  ha  un  proprio  regolamento  dell’anno  1892. 


Scuola  di  disegno  industriale  in  Sesto  Fiorentino. 

Per  iniziativa  del  marchese  Ginori  Lisci  fu  fondata  con  R.  Decreto  del  9 mar- 
zo 1873. 

Ha  per  iscopo  di  educare  nel  disegno  i giovani  operai,  di  esplicare  in  essi  il 
sentimento  dell’arte  in  relazione  alle  loro  professioni. 

É gratuita  e le  lezioni  hanno  luogo  tutti  i giorni  in  ore  diurne.  L’anno  sco- 
lastico dura  dal  15  settembre  al  30  giugno. 
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1/  insepiiameiito  è diviso  in  due  classi,  cioè  elementare  (di  due  anni)  e supe- 
riore (di  3 anni). 

Nella  classe  elementare,  suddivisa  in  tre  gradi,  gli  alunni  ricevono  le  prime 
nozioni  del  disegno  geometrico,  studiano  il  disegno  di  ornato,  la  geometria  e le 
proiezioni. 

La  classe  elementare  è comune  a tutti  gli  alunni,  senza  riguardo  alla  profes- 
sione alla  quale  intendono  avviarsi. 

Nella  classe  suj)eriore,  che  è anche  distinta  in  tre  gradi,  rinsegnamento  é 
diviso  in  due  sezioni  : del  disegno  tecnico  e del  disegno  modellato  artistico  appli- 
cato alle  arti  e ai  mestieri.  In  questa  classe  superiore  si  insegna  il  disegno  deco- 
rativo, il  disegno  meccanico  ed  industriale,  la  ligui-a  ornamentale,  la  pittura  di 
liori,  fi'utta  ed  animali,  la  pittura  di  paese,  la  modellazione  ornamentale,  il  disegno 
di  macchine,  il  disegno  architettonico,  e inline  si  fanno  esercizi  di  composizione 
decorativa. 

Gli  alunni  che  hanno  comi)iuto  il  terzo  grado  della  classe  superiore  possono 
seguire  un  corso  facoltativo  di  perfezionamento,  la  cui  durata  è lissata  a due  anni, 
per  rendersi  padroni  dell’arte  applicata  all’ industria.  Alla  scuola  è annessa  una 
ollìcina  per  l’ebanisteria. 

Gli  alunni  vengono  accettati  di  consueto  a dodici  anni  e debbono  avere  com- 
piuta la  ])rima  istiaizione  obbligatoria. 

In  media  sono  inscritti  annualmente  alla  scuola  45  allievi;  gli  insegnanti  sono 
(quattro,  compreso  il  maestro  tleU’otllcina  pi-edetta. 

Il  suo  mantenimento  è sostenuto  dai  seguenti  enti:  lo  Stato  (sul  bilancio  del- 
l’agricoltura) con  annue  lire  3000,  il  Comune  di  Sesto  Fiorentino  con  lire  1500, 
la  nobile  Casa  Ginori  con  lire  800,  la  Provincia  di  Firenze  con  liw  150,  la  Camera 
di  Commercio  di  Fii'enze  con  lire  300.  Queste  lire  5750  sono  erogate  per  lire  4250 
in  stipendi  agli  insegnanti,  lire  1200  j)er  acquisto  di  modelli  e materiale  per  la 
scuola,  riscaldamento,  ecc.  e lire  .300  j>er  il  custode  di  essa. 

La  scuola  di  Sesto  lìorentino  riportò  la  medaglia  d'oro  all’  Esposizione  Mon- 
diale di  Palàgi  del  1878,  quella  di  argento  alle  Esposizioni  nazionali  di  Milano  1881 
e Torii^o  1884  e quella  d’oro  aU'Esposizione  nazionale  di  Palermo  del  1891. 


PROVINCIA  DI  AREZZO 
Scuola  d'arte  e mestieri  in  Arezzo. 

Per  iniziativa  di  varii  enti  locali  fu  istituita  questa  scuola  nell'anno  1882. 
Essa  ha  lo  scopo  del  miglioramento  delle  arti  industriali,  a benelicio  degli  aiài- 
ani  della  città  di  Arezzo. 
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E gratuita  e l' insegnamento  ha  luogo  in  tutti  i giorni  feriali  (salvo  il  sabato) 
<li  sera,  e la  domenica  mattina.  Ciascuna  lezione  giornaliera  è di  due  ore  e mezzo. 
L'anno  scolastico  dura  dal  15  ottobre  al  15  luglio;  dal  30  maggio  in  poi  si  fanno 
però  le  sole  lezioni  domenicali. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio.  Nel  primo  anno,  oltre  a ma- 
terie di  coltura  generale  e tecnologiche  si  insegna  il  disegno  geometrico  e lineare, 
cui  si  dedicano  tre  intiere  lezioni  serali  per  settimana.  Nel  secondo  anno,  conti- 
nuandosi come  nel  terzo  le  discipline  di  coltura  generale  e tecniche,  si  insegna 
il  disegno  d'ornato  e la  modellazione  ornamentale.  Nel  terzo  anno  si  insegna  anche 
disegno  di  ornato  e plastica  decorativa  fino  a semplici  composizioni  ornamentali 
disegnate  o modellate. 

Sono  ammessi  alla  scuola  tutti  coloro  che  abbiano  quattordici  anni  di  età  ed 
abbiano  sostenuto  o sostengano  l’esame  della  terza  classe  elementare. 

Alle  lezioni  domenicali  sono  ammessi  anche  operai  i quali  non  possiedano  i 
detti  requisiti.  Alla  scuola  è annesso  un  laboratorio  per  falegnami  e fabbri. 

Nell'anno  1897-98  la  scuola  ebbe  39  alunni,  oltre  a 23  del  solo  corso  dome- 
nicale. 

La  scuola  ha  sette  insegnanti,  dei  quali  due  per  il  disegno  e il  modellato. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  circa  3800  lire,  e 
cioè  lire,  2300  per  compensare  il  personale  insegnante,  lire  450  per  acquisto  di 
materiale  didattico,  lire  100  per  la  premiazione  degli  alunni,  il  restante  per  illu- 
minazione e riscaldamento,  spese  di  servizio,  amministrative  ed  altre. 

Concorrono  a sostenere  tale  spesa  lo  Stato  con  1200  lire  annue  (sul  bilancio 
deirAgricoltura),  rAmministrazione  provinciale  di  Arezzo  con  lire  350,  il  Comune 
con  920  lire,' la  Camera  di  Commercio  con  lire  630,  la  h’raternita  dei  Laici  e la 
Società  Opei’aia  Aretina  per  il  restante. 

Lo  Statuto  della  scuola  fu  approvato  nel  1882  dal  Ministro  d’Agricoltura,  In- 
dustria e Commercio,  insieme  con  il  Regolamento  interno,  ma  è ora  (1898)  in  corso 
una  i-iforma  di  entrambi. 

Scuola  libera  di  disegno  c modellatura  in  Arezzo. 

Venne  istituita  nell’anno  1885  dal  Comune  di  Arezzo,  in  concorso  con  la  Fra- 
ternità dei  Laici  e l’ente  della  Collezione  Bartolini.  Ha  lo  scopo  di  avviare  i gio- 
vani alle  arti  decorative  ed  a conseguire  l'abilitazione  all’ insegnamento  del  disegno. 

È gratuita  e l’insegnamento  vi  si  impartisce  tutti  i giorni  feriali  in  ore  diurne. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni. 

Sono  materie  d' insegnamento  il  disegno  lineare  geometrico  e di  ornato  e la 
platica  ornamentale  e di  figura. 
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Vi  sono  ammessi  liberamente  i giovani  dell’  uno  e dell’altro  sesso,  purché  ab- 
biano compiuto  gli  studi  elementari. 

Nell’anno  scolastico  1897-08  la  scuola  ebbe  31  alunni,  dei  quali  14  donne.  Ha 
un  solo  maestro. 

In  seguito  a convenzioni  passate  nel  1893  fra  i tre  interessati  al  manteni- 
mento della  scuola,  ad  essa  provvede  ora  il  Comune  di  Arezzo,  compensando  l’in- 
segnante con  1400  lire  l’anno.  La  scuola  ha  poi  sede  gratuita  nelle  sale  della 
Collezione  Bartolini,  del  ricco  materiale  artistico  della  quale  essa  si  giova  per  lo 
insegnamento. 

Lo  Statuto  della  scuola  reca  la  data  del  1885. 

Scuola  speciale  di  disegno  in  Cortona.  ' 

Tale  scuola  comunale  fu  istituita  neU’anno  1835,  con  atto  di  costituzione  di 
rendita  a favore  della  scuola  hitto  da  diversi  cittadini  aretini  e con  testamento  del 
0 settembre  1837  del  canonico  Carlo  Santucci,  accettato  con  deliberazione  muni- 
cipale del  25  gennaio  1838.  E a speciale  vantaggio  degli  artieri. 

La  scuola  è serale  e dura  dal  15  ottobre  a tutto  giugno. 

L’insegnamento  si  divide  in  corso  preparatorio  ed  in  corsi  superiori. 

Il  corso  preparatorio,  comune  a tutte  le  sezioni  si  compie  in  due  anni  ; nel 
primo  dei  quali  si  insegna  il  disegno  a mano  libera  e gli  elementi  del  disegno  geo- 
metrico con  gli  strumenti  e nel  secondo  si  continua  l’insegnamento  del  disegno 
a mano  libera,  avvicendato  con  quello  delle  costruzioni  grafiche  delle  principali 
figure  piane.  I corsi  superiori  sono  tre: 

а)  per  il  disegno  di  ornato; 

б)  per  il  disegno  geometrico  ed  architettonico; 

c)  per  il  disegno  di  figura. 

La  durata  di  questi  corsi  è di  tre  anni  per  ciascuno.  Nel  corso  di  disegno 
orhamentale  dal  disegno  a contorno  si  giunge  agli  esercizii  di  composizione.  In 
quello  di  architettura,  studiati  gli  ordini  di  architettura  e la  teoria  delle  proie- 
zioni, si  fa  la  prospettiva  ed  alcuni  esperimenti  d’ invenzione.  Infine  nel  corso  di 
figura  dal  disegno,  a semplice  contorno,  delle  estremità  si  giunge  al  disegno,  a 
tutto  effetto,  della  statua  in  gesso.  In  questo  corso  si  danno  anche  alcune  nozioni 
anatomiche  intorno  al  corpo  umano. 

Inoltre  vi  ha  un  corso  di  disegno  di  paesaggio,  senza  durata  determinata. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  di  avere  almeno  l’età  di  dodici  anni 
compiuti  e avere  superato  l’esame  della  terza  classe  elementare.  Gli  alunni  del 
corso  preparatorio  pagano  poi  una  tassa  d’iscrizione  di  lire  tre  e quelli  dei  corsi 
superiori  di  lire  cinque. 
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La  scuola  nellanno  1897-98  ebbe  22  alunni.  Ha  un  solo  insegnante. 

Il  mantenimento  della  scuola  è ora  a carico  del  Comune  di  Cortona,  il 
' quale  spende  lire  360  l’anno  per  retribuire  l'insegnante.  Il  Comune  stesso  prov- 
vede inoltre  al  riscaldamento  e all’illuminazione  del  locale  scolastico,  che  è pro- 
prietà comunale. 

Ha  un  regolamento  approvato  dall’amministrazione  comunale. 


Scuola  d’arte  applicata  all’industria  in  Saiisepolcro. 

Venne  fondata  nell’anno  1887  per  iniziativa  del  Comune  di  Sansepolcro  e del- 
l’Accademia della  Valle  Tiberina. 

Essa  ha  per  iscopo  di  fornire  insegnamenti  di  disegno  e di  modellazione  con 
applicazione  ai  lavori  in  legno,  in  ferro,  in  pietre,  muratura  e ceramica. 

La  scuola  è gratuita  e l’insegnamento  si  impartisce  la  sera  nei  giorni  feriali 
<due  ore)  e la  domenica  in  ore  diurne  (tre  ore)  dal  15  ottobre  al  1°  luglio. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  quadriennio.  Nel  primo  anno  s’insegna 
il  disegno  d’ornato,  il  disegno  geometrico,  l’aritmetica;  nel  secondo  si  continua 
lo  studio  dell’ornato,  del  disegno,  della  geometria  e deH'aritmetica.  Nel  terzo  e 
quarto  anno,  oltre  all’ornato  disegnato,  si  studia  la  plastica  ornamentale,  il  di- 
segno di  macchine,  il  disegno  architettonico,  gli  elementi  della  meccanica.  Nel 
quarto  anno  si  insegnano  inoltre  le  nozioni  della  chimica  e fisica  applicata  alle 
arti,  e i diritti  i doveri  del  cittadino. 

Sono  ammessi  alla  scuola  tutti  coloro  che  abbiano  dodici  anni  di  età  e non 
abbiano,  di  regola,  oltrepassato  il  diciottesimo  e che  posseggano  inoltre  il  certifi- 
cato di  promozione  alla  4.  classe  della  scuola  elementare. 

Nell’  anno  1897-98  la  scuola  ebbe  42  allievi  e due  insegnanti,  uno  per  il  di- 
segno e la  plastica  e l’ altro  per  le  materie  scientifiche. 

Il  mantenimento  della  scuola  reca  una  spesa  di  annue  lire  1500,  sostenute 
per  lire  550  dal  Comune,  per  lire  500  dallo  Stato,  per  lire  150  dalla  Camera  di 
commercio  di  Arezzo  e con  quote  di  lire  100  ciascuna  dalla  Società  operaia  e 
dall’Accademia  della  Valle  Tiberina  di  Sansepolcro,  non  che  daU’Amministrazione 
provinciale.  Per  il  personale  insegnante  si  spendano  1100  lire;  lire  50  per  il  ma- 
teriale didattico  e lire  60  per  i premi  agli  alunni;  il  restante  è speso  per  il  ser- 
vizio, l’illuminazione,  il  riscaldamento  dei  locali  (dati  dal  Comune)  e altro. 

La  scuola  ha  statuto  e regolamento  interno  proprii,  che  sono  ora  (1898)  in  via 
di  riforma. 


Scuola  (li  disegno  in  Lucignano. 


Fu  istituita  dal  Comune  di  Lucignano  nell’anno  1894.  allo  scopo  di  educare  i 
giovani  artieri  ad  una  artistica  esecuzione  dei  lavori  del  loro  mestiere. 

È gratuita  e l’ insegnamento  viene  dato  per  tre  ore  la  mattina  di  ciascun 
giovedì. 

Vi  si  insegna  il  disegno  geometrico  e il  disegno  di  ornato  e anche  vi  si  fanno 
alcuni  esercizii  di  plastica  ornamentale. 

Non  è determinata  la  durata  del  corso  della  scuola,  che  resta  libero,  ma  in 
ogni  modo  non  è consentito  che  un  alunno  vi  resti  più  che  tre  anni. 

Vi  sono  ammessi  i giovani  di  qualunque  età,  purché  abbiano  superato  l’esame 
della  terza  classe  della  scuola  elementare. 

Nell’anno  1897-98  ebbe  14  alunni  (mentre  erano  più  numerosi  negli  anni  pre- 
cedenti) con  un  solo  insegnante. 

La  scuola  é mantenuta  dal  Comune,  il  quale  ha  provveduto  al  suo  impianto 
ed  a fornirla  deU’occorrente  materiale  didattico  e spende  annualmente  L.  100  per 
retribuire  l’insegnante  e L.  80  per  il  materiale  scolastico  e il  riscaldamento  del 
locale. 


Scuola  di  disegno  in  Foiano  della  Cliiana. 

Abolite  nel  1871  le  antiche  scuole  tecniche  di  Foiano,  il  Comune  volle  lasciata 
la  scuola  di  disegno  perchè  servisse  per  gli  artieri  del  paese. 

La  scuola  è gratuita  e l’insegnamento  si  impartisce  in  ore  serali  dei  giorni 
feriali. 

È divisa  in  quattro  corsi,  di  un  anno  ciascuno,  e nei  quali  .si  insegnano  il  di- 
segno lineare  e quello  di  ornato  non  che  il  disegno  industriale. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  di  più  che  12  anni  d’età,  che  sappiano  leg- 
gere e scrivere. 

La  scuola  ha  in  media  da  30  alunni  l’anno;  vi  attende  un  solo  maestro. 

È mantenuta  dal  Comune,  il  quale  le  fornisce  il  locale  e gli  arredi  scolastici 
e spende  annualmente  quasi  000  lire  l’anno,  delle  quali  L.  500  assegnate  al  maestro. 


183 


PROVINCIA  DI  LIVORNO, 


Scuola  (Parti  e mestieri  in  Livorno. 


Fu  istituita  col  R.  Decreto  del  3 novembre  1886,  in  seguito  ad  accordi  inter- 
venuti fra  il  Governo  e varii  enti  locali.  Ha  per  iscopo  di  fornire  insegnamenti  ele- 
mentari di  scienza  e d’arte  con  applicazione  alle  industrie  della  ceramica,  della 
vetraria,  della  metallurgia  e alle  industrie  meccaniche. 

La  scuola  è gratuita;  le  lezioni  si  danno  tutti  i giorni  in  ore  diurne,  salvo  che 
per  taluni  insegnamenti  speciali  che  sono  serali.  L’anno  scolastico  dura  dal  15  ot- 
tobre al  15  luglio. 

La  scuola  si  divide  in  tre  sezioni:  quella  delle  arti  decorative,  quella  delle 
arti  meccaniche  e metallurgiche  e quella  (serale)  dei  macchinisti. 

Il  corso  della  sezione  decorativa  dura  ti*e  anni  e in  essi  si  insegnano  le  se- 
guenti materie,  avvertendo  che  la  metà  dell’orario  scolastico  è assegnata  alle  di- 
scipline artistiche:  1*  classe:  aritmetica,  geometria,  disegno  geometrico,  disegno  di 
ornato.  2*  classe:  aritmetica  e prime  nozioni  di  algebra,  geometria,  disegno  geo- 
metrico, disegno  d’ornato,  disegno  di  proiezioni,  disegno  di  figura,  modellazione 
di  ornato  industriale.  classe  : disegno  di  figura,  disegno  d’ornato  con  applica- 
zioni al  mestiere  cui  l’alunno  vuol  dedicarsi,  modellazione  con  applicazione  all’arte 
dell’alunno,  disegno  di  proiezione. 

Anche  il  corso  delle  altre  due  sezioni  dura  tre  anni  e in  ciascuno  di  essi  si 
impartiscono  insegnamenti  speciali  per  le  professioni  degli  alunni. 

Gli  allievi  si  distinguono  in  allievi  effettivi  ed  uditori.  I primi,  che  sono  quelli 
che  debbono  compiere  l’intero  corso  di  una  sezione  della  scuola,  devono  avere 
almeno  dodici  anni  compiuti  di  età,  e avere  superato  l’esame  di  passaggio  dalla 
alla  4"  classe  della  scuola  elementare.  Gli  uditori  debbono  avere,  per  l’ammis- 
sione alla  scuola,  gli  stessi  requisiti  degli  allievi  effettivi,  ma  possono  frequentare 
solo  qualche  lezione  dei  varii  corsi. 

Nell’anno  1897-08  la  scuola  ebbe  180  allievi  (compresi  19  uditori)  dei  quali 
ventuno  ascritti  alla  sezione  delle  arti  decorative.  Il  corpo  insegnante  è composto 
di  nove  professoid,  dei  quali  quattro  di  discipline  artistiche. 

Ci  è inoltre  un  capo  ofiicina,  insegnante  nella  scuola  speciale  (serale)  pratica 
per  i conduttori  di  caldaie  a A'apore,  che  fa  parte  della  scuola  d’arti  e mestieri. 

Alla  spesa  di  mantenimento  della  scuola  si  provvede  con  i contributi  dello 
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Stato  (nel  bilancio  (lell’Agricoltui'a,  industria  e commercio)  in  L.  1040  annue,  della 
Camera  di  commercio  ed  arti  di  Livorno  di  L.  1200,  del  Comune  di  Livorno  di 
L.  10,000. 

Inoltre  la  Provincia  di  Livorno  dà  L.  3000  l’anno  e la  Società  di  Navigazione 
generale  italiana  L.  1000.  * 

11  Comune  di  Livorno  dà  ancora  L.  2000,  specialmente  per  la  sezione  serale 
dei  macchinisti. 

Oltre  che  con  le  disposizioni  del  R.  decreto  3 novembre  1806  la  scuola  si 
governa  secondo  le  norme  di  un  regolamento  approvato  nel  1887  dal  Ministero 
di  Agricoltura,  industria  e commercio. 

Scuola  Miclioiiinua  di  disegno  in  Livorno. 

Il  cav.  Caldo  Michon  con  istrumento  del  23  novembre  1833,  a rogito  Gallizioli 
di  Livorno,  istituì  nelle  Case  Pie  delle  povere  mendicanti  e del  Refugio  in  Livorno 
una  scuola  d’architettura  ed  ornato,  dotandola  di  sullìciente  patrimonio  per  assi- 
curarne l’esistenza. 

La  scuola  ha  per  iscopo  di  impartire  gratuitamente  l’istruzione  dell’ornato  e 
dell’architettura  ai  giovani  della  città  e dei  sobborghi. 

L’insegnamento  è diurno  e comprende  il  disegno  ornamentale  e quello  archi- 
tettonico. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  artieri  senza  alcuna  condizione,  .salvo  di 
avere  non  meno  di  dieci  e non  più  di  diciotto  anni  e gli  orfani  ricoverati  nel- 
l’Ospizio del  Refugio,  ai  quali  riesca  utile  l’apprendimento  del  disegno. 

In  media  essa  è frequentata  da  una  quarantina  di  alunni.  Ha  un  solo  insegnante. 

La  scuola  ha  una  sostanza  di  circa  29,000  lire  di  capitale,  in  titoli  del  Debito 
pubblico  del  Regno,  con  una  rendita  netta  annua  di  L.  1300,  delle  quali  L.  1176 
sono  erogate  per  compensare  il. maestro. 

Ila  un  regolamento  organico,  modellato  sulle  disposizioni  del  fondatore,  del- 
l’anno 1840. 


PROVINCIA  DI  LUCCA. 


R.  Istituto  di  belle  arti  in  Lucca  e sue  scuole  festive  di  disegno. 

Pietro  Paolini,  pittore  lucchese  di  bella  fama,  tornato  in  patria  dopo  gli  studi 
condotti  a Roma  ed  a Venezia,  apri  a sue  spese,  circa  il  1640,  una  pubblica  scuola 


185 


per  lo  studio  del  modello  vivente,  mettendo  altresì  a disposizione  de’  frequentatori 
gli  oggetti  e le  suppellettili  artistiche  da  lui  possedute.  Silfatta  scuola  chiamò  ac- 
cademia di  pittura  e disegno. 

Dopo  la  morte  del  Paolini  fu  continuata  a pubbliche  spese,  ad  istanza  de’  gio- 
vani studenti;  ed  il  Governo  della  Repubblica  (1738)  pose  l’accademia  sotto  la  tu- 
tela dell’offlzio  delle  nuove  arti,  che  era  una  Commissione  di  cittadini  incaricati 
di  curare  l’incremento  dell’arte  e la  prosperità  pubblica  e privata. 

Il  27  dicembre  17-18  tale  offlzio  dette  stabile  ordinamento  all’accademia  dei 
pittori  e sottopose  le  sue  esercitazioni  a norme  fisse,  e fu  allora  che  l’autorità  pro- 
tettrice deU’oflizio  si  mutò  in  autorità  dirigente.  All’ombra  di  questo  statuto,  che 
fu  ampliato  nel  1754  e nel  1700,  l’accademia  visse  tranquillamente  fino  al  1790,  al 
tempo  cioè  della  caduta  della  Repubblica  aristocratica  lucchese. 

Tutto  fu  allora  riformato.  Nel  1802  cessava  l'accademia  e,  in  sua  vece,  si  eri- 
gevano nell’università  di  S.  Frediano  due  nuove  scuole,  una  cioè  di  disegno  e l’al- 
tra di  architettura. 

Il  Governo  borbonico,  nel  1822,  riformò  ed  ampliò  ancora  l’insegnamento  ar- 
tistico, facendone  una  dipendenza  della  direzione  del  liceo.  Il  disegno  della  figura 
fu  ripartito  fra  due  scuole,  superiore  ed  elementare,  e fu  istituita  la  scuola  di  ana- 
tomia pittorica. 

Nel  1837  fu  decretata  l' istituzione  di  una  scuola  che  comprendeva  il  disegno 
geometrico  ed  architettonico  (essendo  la  scuola  di  architettura  cessata  da  qualche 
tempo),  la  prospettiva  e l’ornato  e da  questo  momento  fu  consentito  l’accesso  alle 
scuole  artistiche  a coloro  che  esercitavano  i mestieri  meccanici,  aprendo  la  scuola 
per  comodo  degli  artigiani  anche  nei  giorni  festivi. 

Un  nuovo  statuto  del  1850  distinse  l’insegnamento  dell’ornato  e della  plastica 
da  quello  deH'architettura  e della  prospettiva,  e prescrisse  metodi  di  insegnamento 
adatti  ad  alunni  di  meno  che  mediocre  coltura  e stabilì  altresì  esposizioni  annuali 
e premii,  cui  potessero  concorrere  alunni  anche  delle  classi  più  elementari. 

Nel  1800  le  scuole  si  traslocavano  in  sede  più  ampia  e si  istituivano  per  gli 
alunni  di  esse  due  pensioni  di  perfezionamento,  una  per  la  pittura  e una  per  la 
scoltura,  dipoi  abolite. 

Nel  1872  infine  si  approvava  l’ancora  vigente  regolamento  organico  dell’Isti- 
tuto di  belle  arti  di  Lucca  (R.  decreto  25  novembre  1872). 

Tale  statuto  assegna  per  fine  all’Istituto  di  porgere  l’insegnamento  artistico 
a coloro  che  vogliono  dedicarsi  alle  arti  belle  ed  a quelli  che  esercitano  le  arti 
minori  ed  i mestieri. 

L’ Istituto  ha  un  Presidente  che  lo  dirige;  a capo  dell’  insegnamento  è un  di- 
rettore. 
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L’istruzione  che  viene  in  esso  impartita  deve  soddisfare  sì  ai  bisogni  delle 
arti  minori  che  avviare  i giovani  alle  belle  arti. 

Le  scuole  dell’istituto  sono  le  seguenti:  a)  scuola  di  geometria  grafica  e pro- 
spettiva elementare  ; b)  scuola  di  ornato  e plastica  ornamentale  ; c)  scuola  di  figura 
elementare  ; d)  scuola  di  architettura  e prospettiva  superiore  ; e)  scuola  di  ana- 
tomia pittorica  ; f)  scuola  del  disegno  superiore  della  figura  ; g)  scuola  di  plastica 
della  figura  ; h)  scuola  di  pittura. 

Gli  studii  sono  divisi  in  corsi,  per  i quali  non  è stabilito  un  determinato  pe- 
riodo di  tempo,  dovendo  questo  corrispondere  alla  maggiore  o minore  attitudine 
di  un  giovane  a ricevere  l’artistica  istruzione. 

Nel  primo  corso  si  studia  la  geometria  grafica  e i priiicipii  dell’ornato  e della 
figura. 

Il  secondo  comprende  le  scuole  di  ornato  e di  figura  elementare,  i principii  di 
prospettiva  elementare  e di  architettura  e lanatomia  pittorica. 

Nel  terzo  si  segue  la  3“  classe  dell’ornato,  le  secondi  classi  di  ai*chitettura  e 
prospettiva  elementare,  la  prima  della  plastica  della  figura,  lo  studio  del  disegno 
superiore  della  figura  e si  completa  lo  studio  dell’  anatomia. 

Il  quarto  corso  consiste  nell’  insegnamento  della  4®  classe  dell’ornato,  della  :3®' 
di  architettura,  della  2*  di  plastica  di  figura,  nell’insegnamento  della  prospettiva 
superiore  e della  figura  superiore. 

Per  essere  ammessi  alle  scuole  dell’istituto  occorre  di  presentare  l’attestato 
degli  studi  fatti  nelle  scuole  elementari.  Ciascun  alunno  paga  una  retribuzione 
annua  di  lire  .30. 

Il  numero  degli  allievi  dell’Istituto  lucchese  è,  in  complesso, in  continuo  au- 
mento. Se  ne  annoveravano  95  nell’anno  scolastico  1860-67;  Vii  nel  1870-71  ; 153 
nel  1880-81;  383  nel  1890-91;  427  nel  1897-98,  comprese  58  donne  e 4 alunni  della 
scuola  del  nudo,  ma  di  essi  circa  200  sono  studenti  dei  corsi  festivi  di  geometria 
e di  ornato  e plastica  ornamentale. 

Sono  addetti  all’  Istituto  sette  insegnanti,  e cioè  un  professore  di  pittura  (che 
è anche  direttore  degli  studii),  un  professore  di  scultura,  un  professore  di  archi- 
tettura e cinematica,  un  maestro  di  disegno  elementare  della  figura  ed  ornativa 
pittorica,  un  maestro  di  disegno  d’ornato  e plastica  decorativa,  un  maestro  di  di- 
segno elementare  e geometrico.  Inoltre  il  segretario  dell’  Istituto  è incaricato  del- 
l’insegnamento della  storia  dell’arte. 

Il  personale  addetto  all’  istituto  di  Lucca  (conforme  al  ruolo  approvato  con 
R.  Decreto  del  23  ottobre  1895,  il  quale  rispetto  a Lucca  non  ha  che  ripetuto  il 
ruolo  approvato  col  R.  Decreto  del  5 settembre  1894)  importa  una  spesa  annua  di 
L.  19,460  a carico  deh  bilancio  dell’Istruzione  Pubblica. 
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Sullo  steSso  bilancio  è inoltre  assegnata  all’istituto  medesimo  una  dotazione 
annua  (anno  1897-98)  di  L.  2898. 

Tale  somma  è spesa  per  L.  500  in  manutenzione  dello  stabile,  nel  quale  ha 
sede  l’istituto;  per  L.  320  per  il  materiale  artistico  delle  scuole;  per  L.  500  per 
modelli  viventi;  per  L.  470  in  premi  di  medaglie  e modelli  ai  migliori  alunni.  Il 
restante  va  speso  per  riscaldamento  di  locali  e per  altri  titoli  diversi. 

DaU’antiche  scuole  di  pittui’a  del  secolo  passato  escirono  parecchi  ai’tisti  sa- 
titi  in  lama,  come  Girolamo  Scaglia,  Pietro  Testa  detto  il  Lucchesino,  Francesco 
e Giuseppe  Del  Tintore,  Giovanni  Coli,  Filippo  Gherardi,  Domenico  Brugieri,  Do- 
menico Lombardi,  Pompeo  Baioni,  Giuseppe  iVntonio  Buchi,  Bernardino  Nocchi 
e Stefano  Tofanelli.  Dei  contemporanei  molti  sarebbero  da  ricordare;  ma  basti  di 
nominare  lo  scultore  prof.  Augusto  Passaglia. 

Governa  l’jistituto  un  Regolamento  organico  approvato  con  R.  Decreto  25  no- 
vembre 1872,  e le  scuole  un  regolamento  interno  degli  studi. 

Scuola  (li  belle  arti  in  Pietrasauta. 

Nel  1842  il  Comune  di  Pietrasanta,  aiutato  dai  Governo  del  tempo,  istituì  una 
scuola  di  disegno  a vantaggio  dei  lavoranti  del  marmo;  la  principale  industria 
del  paese. 

La  scuola  ha  sempre  progredito,  grande  essendo  il  benelicio  che  da  essa  ne 
risente  il  Comune  di  Pietrasanta. 

Ila  per  iscopo  di  contribuire  allo  sviluppo  dell’ industria  dei  marmi  lavorati  e 
di  offrire  modo  di  studiare  l’arte  vera  a coloro  i quali,  avendo  attitudine  a colti- 
varla, intendono  poi  perfezionarsi  presso  insigni  maestri. 

La  scuola  è gratuita  per  i comunisti  di  Pieti'asanta.  L’anno  scolastico  dura  dal 
15  ottobre  al  15  luglio  e le  lezioni  hanno  luogo  ogni  giorno,  in  ore  diurne. 

La  scuola  ha  tre  sezioni,  aventi  ciascuna  un  proprio  insegnante:  1“  di  archi- 
tettura, nella  quale  si  insegna  l’architettura  dai  principi  alle  proiezioni,  alla  pro- 
spettiva e all’ invenzione.  Più  s[)ecialmeute  si  studia  l’architettura  monumentale  o 
decorativa  peri  lavori  in  marmo;  2*  di  ornato,  nella  quale  si  studia  l’ornato  dai 
principii  del  disegno  alla  plastica.  Si  studiano  tutti  gli  stili,  ed  ha  carattere  scul- 
torio, quale  si  conviene  all’ indole  dell’industria  locale;  3'‘  di  figura,  nella  quale 
l’alunno  si  conduce  dai  principi  del  disegno  di  figura  alla  modellazione  del  corpo 
umano.  Si  studia  anche  il  vero,  mercè  contribuzioni  personali  degli  alunni. 

A complemento  della  scuola  vi  sono  annessi  due  laboratorii  per  la  pratica  della 
lavorazione  del  marmo. 

Sono  ammessi  a frequentare  la  scuola  i giovani  che  abbiano  almeno  la  licenza 
della  scuola  elementare  e l’età  di  anni  dodici. 
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I giovani  non  appartenenti  al  Comune  di  Pietrasanta  pagano  inoltre  una  tassa 
di  ammissione  di  L.  18  per  quelli  che  studiano  il  solo  disegno,  e di  L.  24  per  co- 
loro che  studiano  la  plastica. 

Nell’anno  1897-98  la  scuola  ebbe  168  allievi,  de’  quali  46  inscritti  alla  sezione 
di  architettura,  58  a quella  di  ornato  e 64  a quella  di  figura. 

Gli  insegnanti  sono  tre,  uno  per  ciascuna  sezione. 

La  scuola  non  ha  patrimonio  proprio,  ma  è mantenuta  dal  Comune,  che  vi 
spende  da  6000  lire  l’anno.  E più  precisamente  L.  4800  per  stipendi!  ai  tre  inse- 
gnanti, L.  200  per  acquisto  di  materiale  scolastico,  L.  600  per  il  custode,  L.  200 
per  spese  di  segreteria  e direzione.  Inoltre  il  Comune  provvede  il  locale  scolastico 
e conferisce  dei  premii  ai  migliori  alunni. 

Lo  stato  (nel  bilancio  della  Pubblica  Istruzione)  fino  al  1895  aveva  stanziato 
in  bilancio  un  sussidio  di  800  lire  annue  alla  scuola  di  Pietrasanta;  ora  fu  tolto 
questo  assegno  (isso,  ma  il  Ministero  dell’  Istruzione  aiuta  egualmente  la  scuola, 
che  dà  ottimi  risultati. 

La  scuola  ha  un  proprio  Regolamento,  approvato  dal  Ministero  di  Pubblica 
Istruzione  nel  1892. 


Scuola  di  disegno  e plastica  in  Coreglia  Aiitclmiiielli. 

Fu  istituita  nell’anno  1875  per  privata  iniziativa,  alla  quale  dipoi  si  associò  il 
Comune. 

Ila  lo  scopo  di  preparare  i giovani  all’esercizio  delle  arti  del  figurista  e del- 
l’ornatista. 

La  scuola  è gratuita  e diurna  e dura  dal  1®  novembre  al  30  giugno. 

Vi  si  insegnano  il  disegno  lineare  e geometrico,  gli  elementi  del  disegno  di 
ornato  e della  plastica  decorativa. 

In  media  essa  è frequentata  da  una  quindicina  di  alunni  (18  nell’anno  1897-98), 
ammessi  senza  alcuna  condizione  salvo  quella  di  avere  dodici  anni  di  età.  Gli  in- 
segnanti sono  due. 

Il  Comune  di  Coreglia  somministra  gratuitamente  il  locale  e sovviene  la  scuola 
con  un  sussidio  annuo  di  100  lire,  ed  anche  il  Governo  dà  qualche  aiuto,  che  serve 
per  l’acquisto  di  modelli  scolastici  e per  dare  qualche  gratificazione  ai  maestri. 

Scuola  di  disegno  e plastica  in  Seravezza. 

Questa  scuola  sorse,  per  iniziativa  del  Municipio  di  Seravezza,  neU'anno  1869. 

Essa  ha  per  iscopo  di  fornire  insegnamenti  di  disegno  e plastica,  con  appli- 
cazione all’  industria  del  marmo. 


I^a  scuola  è gratuita.  L'anno  scolastico  dura  dal  15  ottobre  al  31  marzo  per 
le  classi  serali  e fino  al  15  luglio  per  quelle  diurne. 

Il  corso  degli  studii  si  compie  in  quattro  anni,  diviso  in  due  classi;  l’una 
distinta  col  nome  di  corso  preparatorio  e l'altra  di  normale,  tanto  per  le  classi 
diurne  quanto  per  le  serali,  con  cinque  ore  di  insegnamento  ogni  giorno. 

L’ insegnamento  è impartito  e distribuito  in  modo  che  ogni  operaio  possa  es- 
sere istruito  in  quelle  parti  di  esso,  che  più  si  riferiscono  al  mestiere  che  esercita 

0 per  il  quale  intende  avviarsi. 

Nel  corso  preparatorio  si  insegna  il  disegno  geometrico  a mano  libera  e con 

1 compassi,  ed  il  disegno  di  fogliami,  il  disegno  a mano  libera  di  motivi  ornamen- 
tali ed  il  calcolo  pratico  delle  cubature  e degli  sviluppi.  Questo  corso  dura  2 anni. 

Il  corso  normale  dura  anche  due  anni  ed  in  esso  si  insegnano  le  nozioni  del 
disegno  assonometrico  e della  steorotomia;  i principi!  di  architettura;  il  disegno 
di  ornato  dal  gesso  e la  modellazione  di  gessi  ornamentali;  gli  studi  dal  vero  di 
fiori,  frutta,  animali;  infine  si  fanno  esercizi  di  composizione. 

Vi  ha  poi  un  corso  libero,  che  serve  di  perfezionamento,  di  esercizi!  di  com- 
posizione in  plastica. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  appartenere  al  Comune  di  Seravezza 
ed  avere  compiuta  l’età  di  dodici  anni,  nonché  presentare  il  certificato  di  esame, 
felicemente  subito,  della  terza  classe  elementare. 

Nell’anno  1897-98  la  scuola  ebbe  91  allievi.  .\d  essa  è addetto  un  solo  inse- 
gnante. 

Il  mantenimento  della  scuola  costa  circa  3000  lire  l’anno  ; delle  quali  L.  2000 
assegnate  al  professore,  L.  300  al  bidello,  L.  100  per  premi!  agli  alunni,  L.  150  per 
acquisto  del  materiale  scolastico  ed  altro  e L.  100  per  riscaldamento  e illumina- 
zione del  locale,  che  è fornito  dal  Comune. 

Tale  spesa  è sopportata  dal  Comune,  che  riceve  un  aiuto  di  1000  lire  dal  Mi- 
nistero di  Agricoltura  ed  ha  avuto  anche  qualche  straordinario  sussidio  da  quello 
della  Pubblica  Istruzione. 

La  scuola  ha  uno  statuto,  approvato  nel  1891  dal  Consiglio  Comunale  di 
Seravezza. 


PROVINCIA  DI  MASSA  CARRARA. 

R.  Accademia  di  belle  arti  in  Carrara. 

Intorno  alla  metà  del  passato  secolo  uno  scultore  carrarese,  Gian  Domenico 
Olivieri  vissuto  alla  Corte  di  Spagna  dove  si  era  fatto  un  chiaro  nome,  divisava 
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di  aprire  im’accadeitiia  nella  sua  città  natale  per  le  discipline  artistiche,  ed  intorno 
al  medesimo  tempo  apriva  anche  in  Carrara  una  scuola  di  scultura  lo  scultore 
conte  Giovanni  Baratta. 

A queste  iniziative  private  si  aggiungeva  presto  quella  del  Governo  ducale  del 
tempo  e infatti  con  decreto  del  20  settembre  1769  Maria  Teresa  Cibo,  vedova  di 
Ercole  III  di  Modena,  duchessa  di  Massa  e Carrara,  ordinava  T istituzione  in  Car- 
rara di  una  Accademia  di  belle  arti  e,  col  decreto  medesimo,  pubblicava  in  (juat- 
tordici  capitoli  le  leggi  onde  doveva  essere  governata  ed  i nomi  di  coloro  che  primi 
Tavrebbero  diretta  e ne  sarebbero  stati  i maestri.  E l’Accademia  si  aprì  invero  agli 
undici  di  marzo  deU’anno  successivo.  Vi  si  insegnava  precipuamente  la  scultura  e 
Tarchitettura  e,  come  studii  accessoiài,  la  geometria  e Tanatomia. 

Durante  la  dominazione  francese  in  Italia,  dopo  Tottantanove,  si  aggiunse  al- 
l’Accademia la  scuola  d’ornato.  Creato  viceré  d’Italia  il  Beauharnais,  l’Accademia 
prese  nome  di  Eugeniana;  e sotto  il  principato  di  Maria  Elisa  Baciocchi  l’Acca- 
demia prosperò,  avendo  a insegnante  lo  statuario  Lorenzo  Bartolini,  a suo  segi-e- 
tario  Giovanni  Fantoni  (Labindo)  ed  a Direttore  del  suo  museo  Lazzaro  Papi,  lo 
storiografo  della  Rivoluzione  francese. 

Inoltre  si  aggiunse  alle  esistenti  la  cattedra  di  storia  e mitologia  ed  ai  varii 
premi!  si  unì  quello  detto  allora  alunnato  di  Roma.  Tale  pensione,  di  L.  1500,  per 
la  scultura  e per  l’architettura,  doveva  godersi  in  Roma,  ed  il  secondo  pensionato 
fu  Pietro  Tenerani. 

Caduto  il  governo  de’  Napoleonidi  in  Italia  (1814),  Maria  Beatiàco  d’  Este,  si- 
gnora del  Ducato  di  Massa  e Carrara,  mantenne  l’Accademia  richiamando  in  vi- 
gore gli  ordini  di  Maria  Teresa. 

Trascurata  fu  invece  l’Accademia  sotto  il  tiàste  e sospettoso  governo  dei  duchi 
di  Modena  Francesco  IV  e V (1829-1859),  il  primo  de’  quali  i-idusse  rassegno  del- 
ralunnato  di  Roma  a lire  mille  e scemò  il  valore  dei  prernii  delle  scuole;  si  tol- 
sero inoltre  gli  insegnamenti  della  geometria,  della  storia  e dell’anatomia. 

Venuto  il  1859  e prossima  anche  Cari-ara  a riunirsi  all’Italia,  il  dittatore  del- 
l’Emilia huigi  Carlo  Farini,  con  decreto  del  7 febbraio  1800,  stabiliva  larghi  assej 
gai  a favore  di  essa,  ripristinava  le  cattedre  soppresse,  cresceva  a L.  1800  l'assegno 
deU’alunnato  da  godersi  però  in  Firenze  e i*istabiliva  i concorsi  triennali  di  in- 
venzione con  congrui  prernii. 

Con  R.  decreto  poi  del  18  agosto  1801  si  approvava  il  nuovo  regolamento  or- 
ganico e disciplinare  deU’Accademia,  che  ei*a  dichiarata  istituto  nazionale,  rego- 
lamento che  è tuttora  vigente  salvo  in  talune  parti  che  furono  modilìcate  da  suc- 
cessive disposizioni. 

L’Accademia,  in  virtù  di  siffatto  regolamento,  ha  a capo  un  Direttore,  nomi- 
nato dal  Re  fra  i professori  (R.  decreto  5 maggio  1892).  Oltre  ai  professori  inse- 


guanti,  de’  quali  si  dii-à  in  appresso,  essa  ha  dei  professori  ordiuarii,  in  numero 
non  maggiore  di  tredici  e non  minore  di  cinque,  scelti  fra  gli  artisti  domiciliati 
in  Carrara;  essi,  con  il  Direttore  e con  gli  insegnanti,  costituiscono  il  Corpo  ac- 
cademico. Inoltre  novera  nel  suo  seno  i professori  onorarii,  in  numero  illimitato, 
■eletti  fra  gli  artisti  i)iù  riputati  sia  italiani  che  stranieri  ed  infine  i soci  onorarii, 
anche  in  numero  illimitato,  i quali  sono  scelti  fra  i personaggi  nazionali  od  esteri 
che  godono  maggiore  celebrità  in  qualunque  ramo  di  scienza  o come  collettori  di 
oggetti  d’arte. 

Nel  regolainente  citato  non  è alcuna  espressa  disposizione  circa  l’ordine  didat- 
tico, e solo  facevasi  menzione  delle  scuole  deU’Accademia. 

Ora  questa,  a differenza  di  quanto  fu  seguito  fino  al  1895,  è ordinata  a somi- 
glianza degli  altri  maggiori  istituti  artistici  del  Regno.  Ila  cioè  un  corso  comune 
della  durata  di  tre  anni,  nel  quale  si  insegna  la  geometida,  la  proiezione,  il  dise- 
gno architettonico,  la  prospettiva,  la  teoria  delle  ombre,  il  disegno  d’ornato  e di 
figura  e la  storia  dell’arte.  Ha  quindi  i corsi  speciali  di  architettura,  di  ornato  e 
di  scultura;  i due  primi  della  dui'ata  di  due  anni,  ed  il  terzo  della  durata  di  quattro 
anni,  cosi  distinti:  1"  anno,  disegno  della  statua  dal  gesso;  2”  anno,  modellazione 
della  testa  e delle  estremità;  3“  anno,  bassorilievo  e figura  intiera;  4°  anno,  studio 
dal  vero  e composizione.  Tutti  indistintamente  gli  alunni  di  scultura  sono  tenuti 
a seguire  le  scuole  del  nudo,  della  prospettiva  e dell’anatomia  umana  e del  cavallo. 

Der  essere  ammesso  alunno  dell’Accademia  sono  necessari  i seguenti  requisiti: 
età  di  dodici  anni  compiuti  e sapere  leggere  e scrivere,  conoscere  le  prime  ope- 
razioni dell’aritmetica  ed  i rudimenti  della  grammatica. 

La  scolaresca  deH’Accademia,  dal  dì  della  sua  fondazione,  ha  sempre  aumen- 
tato salvo  ([ualche  oscillazione  in  tempi  fortunosi. 

Così  nel  1770  essa  noverava  44  alunni;  appena  25  nel  1814;  69  neiranno  1800 
e 85  nel  1861.  Presentemente  (anno  scolastico  1897-98)  gli  alunni  sono  119,  tutti 
maschi,  fra  i quali  26  ascritti  alla  scuola  del  nudo. 

Gli  insegnanti  di  ruolo  sono  quattro  i)rofessori  titolari,  e cioè  di  scultura,  di 
architettura  e prospettiva,  di  ornato,  di  geometria  e meccanica  applicata  alle  arti  ; 
un  aggiunto  per  il  disegno  ed  un  incaricato  per  l’anatomia. 

Ci  è poi  un  incaricato  straordinario  per  l’insegnamento  della  storia  delle  belle 

arti. 


Fra  i più  chiari  allievi  esciti  dall’accademia  carrai-ese,  taluni  de’  quali  furono 
poi  anche  maestri  in  essa,  vanno  noverati  gli  scultori  Carlo  rinelli,  Pietro  lene- 
rani,  i fratelli  Franzoni,  Pietro  Fontana,  Hernardo  Raggi,  Benedetto  Cacciatori, 
Luigi  Pampaioni,  Giuseppe  Pisani  e Ferdinando  Pelliccia. 
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L’Accademia  di  Carrara  è abbastanza  fornita  di -modelli  per  T insegnamento. 
Oltre  a stampe  e fotografìe  di  disegni  e di  celebri  dipinti,  possiede  una  buona 
collezione  di  gessi,  sì  di  estremità  del  corpo  umano,  che  riproduzioni  dei  migliori 
lavori  statuarii  e ornamentali  greci,  romani  e del  rinascimento. 

È invece  scarsa  la  suppellettile  per  la  scuola  di  architettura,  di  anatomia  e di 
storia  dell’arte. 

Neppure  Ja  biblioteca  accademica  è ricca.  Novera  intorno  a 160  opere,  quasi 
tutte  di  argomento  artistico,  molte  delle  quali  però  importantissime  per  gli  studii. 


L’Accademia  di  belle  arti  di  Carrara  costa  ora  ogni  anno  allo  Stato  (sul  bilancio 
della  pubbblica  istruzione)  L.  15.940  per  il  personale  di  ruolo  (approvato  con  R.  de- 
creto del  23  ottobre  1895),  oltre  a L.  2050  che  si  spendono  per  personale  straor- 
dinario. 

La  sua  dotazione,  per  le  spese  del  materiale,  è di  L.  2535  per  l’esercizio  1897-98. 

Di  tale  somma  L.  700  circa  vanno  spese  per  illuminazione  e riscaldamento  delle 
sale  accademiche;  L.  200  per  premii  ai  migliori  alunni;  L.  350  per  forniture  e ri- 
parazione di  gessi,  L.  250  per  materiale  scientifìco;  L.  .500  per  i modelli  occorrenti 
alla  scuola  del  nudo.  Il  restante  va  speso  nel  mantenimento  del  fabbricato  e del 
mobilio,  nelle  spese  di  cancelleria,  ecc.  In  tutto  lo  Stato  eroga  L.  20.525  per  l’Ac- 
cademia Carrarese. 

La  dotazione  deU’Accademia  in  passato  fu  piuttosto  minore,  anche  tenendo 
conto  che  le  spese  di  riparazioni  al  palazzo  dell’Accademia  erano  direttamente  sop- 
portate dallo  Stato. 

Dal  1770  al  1780  infatti  la  dotazione  oscilla  fra  le  1500  e le  2000  lire  annue; 
dal  1781  al  1815  non  ci  è alcuna  somma  fissa,  ma  è a presumere  che  non  si  sia 
allontanata  gran  che  dalla  cifra  segnata  per  gli  anni  precedenti;  dal  1816  al  1859 
scende  a L.  1000;  e dal  1800  in  qua  si  aggira  intorno  alla  media  di  2000  lire  l’anno. 

L’accademia  di  belle  arti  di  Carrara  ha  diversi  legati  ad  utilità  delle  belle  arti. 

Con  rogito  del  21  marzo  1871  del  notare  Fiaschi  di  Carrara,  il  cav.  Bernardo 
Fabbricotti  le  donava  una  cartella  di  rendita  5 “/o  del  Debito  Pubblico  di  L.  1150 
annue,  allo  scopo  che  fosse  istituito  un  premio  annuale  ad  incoraggiamento  delle  arti. 

La  donazione  fu  costituita  in  ente  morale,  amministrato  dall’accademia.  Il  premio 
di  L.  1000  annue  è conferito,  in  seguito  a concorso,  dal  corpo  accademico  per  un 
anno  ad  un’opera  di  scultura,  per  il  secondo  ad  una  d’architettura  ornamentale 
e per  il  terzo  a qualunque  altro  lavoro  decorativo  in  marmo.  Tutti  gli  artisti  ita- 
liani residenti  in  Carrara  possono  concorrere  al  premio  Fabbricotti. 
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Uu’alti'a  fondazione  presso  l'accademia  fu  fatta  dal  cav.  Giovanni  Battista  Del 
Monte,  carrarese,  nel  1873.  Egli  donò  un  capitale  di  L.  13,890  per  la  fojidazione 
di  un  premio  triennale  di  L.  1800  ad  incremento  dell'architettura  ornamentale  in 
Carrara.  La  fondazione  fu  eretta  in  ente  morale  con  R.  Decreto  del  15  giugno  1873 
ed  è amministrata  daU’accademia. 

11  premio  di  lire  1800  viene  conferito  ogni  tre  anni,  in  seguito  a concorso, 
dal  corpo  accademico.  Hanno  diritto  di  prendere  parte  al  concorso  tutti  gli  artisti 
italiani  alunni  della  R.  accademia  di  belle  arti  in  Carrara.  11  premiato  ha  obbligo 
di  recarsi  in  Roma  o in  altra  città  del  Regno  ad  ultimare  i suoi  studi  artistici. 


Scuola  (li  disegno  per  gli  artieri,  annessa  alla  II.  accademia  di  belle  arti 

in  Carrara. 

Questa  scuola  fu  creata  nell’anno  1850,  per  iniziativa  del  direttore  della  ILac^ 
endemia  di  belle  arti,  alla  quale  fu  annessa. 

Essa  ha  iscopo  di  ammaestrare  gli  artieri  nella  pratica  del  disegno. 

È gratuita  e l’ insegnamento  si  impartisce  seralmente. 

La  scuola  ha  un  corso  preparatorio  nel  quale  si  insegna  il  disegno  lineare  e 
geometrico  e corsi  di  disegno  d’oimato,  di  disegno  di  figura,  di  disegno  architet- 
tonico, di  disegno  di  macchine  e cinematica. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  serale  basta  farne  dimanda  e presentare  il  cer- 
tificato di  buona  condotta. 

Nell’anno  1807-98  furono  inscritti  alla  scuola  181  allievi;  ma  sarebbero  stati 
in  numero  molto  maggiore  se  la  ristrettezza  dei  locali  disponibili  non  avesse  im- 
pedito di  accoglierli. 

Insegnano  nella  scuola  serale  alcuni  professori  deH’Accademia;  alla  scuola  il 
ministero  della  Pubblica  Istruzione  dà  un  aiuto  di  lOO  lire  Panno. 

La  scuola  si  serve  del  resto  del  materiale  didattico  deH’Accademia,  dalla  quale 
dipende  in  ogni  parte. 

R.  Stabiliinouto  di  belle  arti  in  Massa. 

Nell’anno  1822  lo  scultore  carrarese  Toiletti,  con  l’aiuto  del  municipio,  apriva 
una  scuola  di  architettura,  scultura  ed  ornato  in  Massa.  Più  tardi  si  costituiva 
una  società  cittadina  per  mantenere  la  scuola,  la  quale  dipoi  fu  presa  sotto  il 
patrocinio  del  duca  Francesco  IV  di  Massa,  che  nel  1852  vi  pose  a capo  un  maestro 
con  un  assistente,  rimanendovi  sempre  anche  il  fondatore  Tonetti.  Nello  stesso 
tempo  il  municipio  edificava  una  sede  propria  alla  scuola. 
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La  scuola,  detta  ora  R.  Stabilimento  teorico  pratico  di  belle  arti,  è gratuita 
ad  ha  per  iscopo  di  educare  la  gioventù  neirarchitettura  decorativa  e nella  scul- 
tura ornamentale,  applicate  all’  industria  locale  dei  marmi. 

L’anno  scolastico  dura  dal  12  novembre  al  15  luglio  ; le  lezioni  sono  diurne. 

Si  insegnano  nello  stabilimento  gli  elementi  dell’architettura,  il  disegno  ar- 
chitettonico, di  figura  e di  ornato  e la  plastica  ornamentale.  11  corso  degli  studi 
dura  tre  anni. 

Sono  ammessi  allo  stabilimento  tutti  i giovani  che  intendono  applicarsi  alle 
arti  e ai  mestieri. 

Nell’anno  1897-98  la  scuola  ebbe  58  allievi,  tutti  maschi.  Vi  sono  addetti  pre- 
sentemente due  insegnanti,  uno  per  l’architettura  e l’ornato,  l’altro  per  la  scultura 
ornamentale.  Un  posto  di  maestro  di  elementi  di  architettura  ed  ornato,  che  è 
nel  ruolo  dell’istituto,  è lasciato  vacante. 

Per  siffatto  personale  (il  cui  ruolo  organico  fu  approvato  con  R.  Decreto 
1®  luglio  1880)  e per  il  custode  dello  stabilimento,  sono  nel  bilancio  della  Pubblica 
Istruzione  lire  4920  annue.  La  dotazione  annua  dello  stabilimento  ascende  a lire  315, 
anche  inscritte  nel  predetto  bilancio;  da  essa  si  tolgono  lire  75  per  preraii  agli 
alunni,  lire  90  per  illuminazione  e idscaldamento,  il  restante  è speso  per  oggetti 
diversi. 


Scuola  di  disegno  in  Castelnuovo  di  (larfagiiaiia. 

Sorse  nel  1886  per  iniziativa  privata;  nell’anno  1893  il  Comune  la  prese  sotto 
il  suo  patrocinio.  Ha  lo  scopo  di  giovare  all’educazione  artistica  degli  artieri. 

È gratuita  e le  lezioni  si  danno  tre  volte  la  settimana  in  ore  diurne. 

11  programma  d’insegnamento  comprende:  il  disegno  lineare  applicato  alle  arti 
e alle  industrie,  l’architettura  civile,  la  teoria  pratica  delle  ombre,  il  disegno  di  or- 
nato ; esso  viene  svolto  in  tre  anni. 

Sono  ammessi  alla  .scuola  i giovani  che  sappiano  leggere  e scrivere  ed  abbiano 
conseguita  la  licenza  elementare  inferiore. 

Ha  un  solo  insegnante. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  essa  ebbe  31  alunni. 

Il  locale  della  scuola  è fornito  dal  Comune,  il  quale  inoltre  spende  per  essa 
da  400  lire  l’anno,  assegnandole  al  maestro. 

Scuola  di  disegno  in  Fivizzano. 

È una  scuola  comunale,  istituita  fin  dall’anno  1856  ad  utilità  degli  operai 
del  paese. 


E gi'atuita  e T insegnamento  si  impartisce  nei  giorni  feriali,  in  ore  diurne. 

Sono  materie  di  studio  il  disegno  lineare  e quello  di  ornato  e si  insegna  anche 
la  calligrafìa.  Tali  studi  si  ripartiscono  in  cinque  classi. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  prosciolti  dall’obbligo  della  istruzione  ele- 
mentare. 

In  media  essa  è frequentata  da  trenta  alunni  (20  nell’anno  1897-98),  ai  quali 
attende  un  solo  maestro. 

Il  Comune  provvede  il  locale  alla  scuola  e stanzia  per  essa,  nel  suo  bilancio, 
una  somma  di  circa  un  migliaio  di  lire;  e cioè  L.  800  per  lo  stipendio  all’inse- 
gnante ed  il  restante  per  spese  d’illuminazione,  ecc.  La  Provincia  di  Massa-Car- 
rara dà  però  un  annuo  sussidio  di  L.  500  per  il  mantenimento  della  scuola. 


PROVINCIA  DI  PISA. 


Scuola  (P  arte  iudustriale  in  Pisa. 

Questa  scuola,  in  origine  soltanto  comunale,  venne  nell’ anno  1887  riordinata 
ed  ampliata,  contribuendo  al  suo  mantenimento  la  Provincia  e la  Camera  di  Com- 
mercio di  Pisa  ed  il  Governo. 

Ha  per  iscopo  l’ istruzione  tecnica  ed  artistica  di  coloro  che  intendono  appli- 
carsi all’esercizio  delle  arti  ed  industrie  decorative  e delle  meccaniche,  o che  sono 
in  esse  già  iniziati,  cercando  di  sviluppare  il  gusto  artistico  negli  operai  cosi  da 
condurli  a bene  ideare  e ad  eseguire  artisticamente  le  manifatture  e qualsivoglia 
lavoro  relativo  alle  industrie. 

L’anno  scolastico  dura  dal  15  ottobre  al  15  luglio  (salvo  che  per  la  classe  se- 
rale e festiva,  per  la  quale  termina  al  15  maggio). 

La  scuola  è gratuita,  e vi  si  insegna  la  lingua  italiana,  storia  e geografìa,  arit- 
metica e disegno  geometrico,  gli  elementi  di  fìgura,  l’ornato  e la  modellazione, 
la  prospettiva,  il  disegno  architettonico  e le  costruzioni,  la  pittura  decorativa,  la 
fìsica  e chimica  applicata  all’industria,  la  tecnologia  meccanica. 

Gli  studii  vengono  distribuiti  in  tre  sezioni;  si  compiono  in  tre  anni  quelli 
della  1*  e della  3*;  in  quattro  quelli  della  2*. 

La  sezione  1*  comprende  gli  insegnamenti  applicati  alle  costruzioni;  la  sezione 
2*  comprende  gli  insegnamenti  applicati  alle  industrie  decorative;  la  sezione  3* 
comprende  gli  insegnamenti  applicati  all’arte  ceramica  e vetraria,  alla  tintura  ecc. 

Ogni  sezione  poi  ha  due  classi  distinte:  il  corso  diurno  per  i giovani  i quali, 
terminati  gli  studi  elementari,  si  vogliono  dare  all’esercizio  dell’arte,  e tale  corso 
ha  luogo  nei  giorni  feriali;  ed  il  corso  serale  e festivo  per  gli  operai  già  avviati 
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alla  pratica.  Le  materie  d’ insegnamento  nelle  due  classi  sono  le  medesime,  ma  è 
data  diversa  estensione  allo  svolgimento  del  relativo  programma. 

Chi  vuol  essere  inscritto  ai  corsi  diurni  della  scuola  di  Pisa,  deve  avere  fra 
i 10  ed  i 18  anni  d’età,  e chi  vuole  inscriversi  al  corso  serale  o festivo  non  meno 
di  dodici. 

Inoltre  è necessaria  per  tutti  la  prova  di  sapere  leggere  e scrivere  corretta- 
mente,  e di  sapere  fare  le  prime  operazioni  deU’aritmetica. 

La  scuola  nell’anno  1897-98  ebbe  166  alunni,  de’  quali  82  del  corso  diurno  e 
84  di  quello  serale;  sette  insegnanti,  de’  quali  tre  di  discipline  artistiche. 

La  scuola  è mantenuta  con  contributi  annui  del  Comune  di  Pisa  in  L.  6000; 
dello  Stato  (nel  bilancio  dell’Agricoltura)  con  L.  10.000;  della  Provincia  e della 
Camera  di  Commercio  di  Pisa  con  2.000  lire  ciascuna. 

Perii  personale  addetto  alla  scuola  si  spendono  15.000  lire  l’anno;  circa  lire  100 
per  premi  agli  alunni;  lire  200  per  la  biblioteca;  lire  1000  per  il  materiale  occor- 
rente alle  varie  scuole;  lire  600  circa  fra  illuminazione  e riscaldamento. 

Lo  Statuto  della  scuola  fu  approvato  con  R.  decreto  del  30  ottobre  1887  e il 
suo  l'egolamento  con  Decreto  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e Commercio 
pel  26  ottobre  1888. 


Scuola  d’  arti  e incstieri  in  Pontedcra. 

Questa  scuola,  fondata  dal  Comune  di  Pontedera,  è ora  mantenuta  col  con- 
corso anche  dello  Stato,  della  Provincia  e della  Camera,  di  Commercio  di  Pisa. 

Essa  ha  per  iscopo  di  fornire  insegnamenti  tecnici  ed  artistici,  con  applica- 
zione aU’ebanisteria,  alla  lavorazione  del  ferro,  all’arte  muraria  e all’  industria 
tintoria. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  vi  si  danno  tutti  i giorni  in  ore  serali. 

L’ insegnamento  si  ripartisce  in  quattro  corsi,  dei  quali  il  primo  è preparatorio. 
In  questo  si  insegna  la  lingua  italiana,  l’aritmetica,  le  scienze  naturali,  il  disegno 
geometrico  e di  ornato  e la  calligrafla. 

Nel  primo  corso,  oltre  alle  materie  di  cultura  generale,  si  studia  fi.sica  e chi- 
mica, disegno  geometrico  e d’ornato,  intaglio  in  legno. 

Nel  secondo  corso,  insieme  con  le  predette  materie  scientifiche  si  studia  la  co- 
struzione civile,  la  meccanica  elementare,  la  tecnologia  meccanica,  la  prospettiva, 
il  disegno  di  macchine  e costruzioni,  il  disegno  d’ornato  e quello  architettonico, 
la  plastica  e l’ intaglio. 

Nel  terzo  corso  si  continuano  gli  studii  del  secondo,  giungendo  a fare  eserci- 
zii  di  composizione  decorativa  industriale. 
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Nel  terzo  e secondo  corso  gli  allievi  sono  divisi  in  quattro  sezioni:  fabbrile  e 
meccanica,  di  arti  murarie,  di  arti  tintorie  e di  arti  decorative. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  che  abbiano  compiuto  il  dodicesimo  anno 
di  età  e sostenuto  felicemente  l’esame  della  4*  classe  elementare. 

Nell’anno  scolastico  1890-97  gli  alunni  furono  59.  Gli  insegnanti  sono  cinque, 
de’  quali  due  di  discipline  artistiche. 

Il  .Municipio  di  Pontedera  tornisce  il  locale  alla  scuola  e contribuisce  alla  spesa 
di  essa  con  annue  L.  2900;  L.  3000  sono  date  dallo  Stato  (sul  bilancio  del  Mini- 
stero deU’.àgricoltura,  industria  e commercio),  L.  1500  dalla  Provincia  e L.  900 
dalla  Camera  di  Commercio  di  Pisa.  Le  spese  si  ripartiscono  cosi  :L.  5800  per  sti- 
pendii  al  personale  insegnante,  L.  50  per  premii  agli  alunni,  L.  850  per  spese  di 
materiale  per  le  scuole  e laboratori!;  il  restante  va  speso  per  il  personale  di  ser- 
vizio, amministrativo,  ecc.,  ecc. 

La  scuola  ha  un  proprio  statuto. 


Scuola  di  disegno  c plastica  in  Volterra. 

Venne  istituita,  fin  dal  principio  del  secolo  dall’amministrazione  comunale  di 
Volterra. 

Ila  per  iscopo  di  fornire  insegnamenti  di  disegno  e di  modellazione,  con  ap- 
plicazione alle  industrie  locali. 

E gratuita  e le  lezioni  si  danno  tutti  i giorni  feriali  in  ore  diurne  (4  ore). 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  4 anni.  Le  materie  d’insegnamento  sono: 
il  disegno  geometrico,  il  disegno  ornamentale,  il  disegno  di  figura,  quello  archi- 
tettonico,  la  modellazione  di  ornati,  figure  ed  animali. 

Inoltre  vi  ha  un  corso  libero  di  perfezionamento  che  dura  tre  anni. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  avere  dodici  anni  compiuti  di  età  ed 
essere  prosciolti  dall’obbligo  dell’istruzione  elementare. 

Nell’anno  1897-98  gli  alunni  inscritti  alla  scuola  furono  62;  gli  insegnanti 
sono  tre. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  di  oltre  3500  lire  annue;  delle 
quali  L.  2688  servono  per  rimunerare  i maestri,  L.  200  per  premii  agli  alunni;  il 
restante  è speso  per  servizio,  amministrazione  e materiale  scolastico.  Il  locale  è 
anche  fornito  dal  Comune,  il  quale  dà  L.  2000  l’anno,  mentre  ne  dà  1000  lo  Stato 
(sul  bilancio  dell'Agricoltura,  industria  e commercio),  300  la  Deputazione  provin- 
ciale di  Pisa  e 200  la  Camera  di  Commercio  di  Pisa. 

Regge  la  scuola  uno  statuto  approvato  nel  1892  dal  Ministro  d’Agricoltura, 
industria  e commercio. 


Scuola  di  diseguo  in  Cascina. 


Sorta  nell’anno  1890  per  iniziativa  della  locale  società  operaia,  la  scuola  ha 
lo  scopo  di  sviluppare  il  gusto  artistico  negli  operai  e di  educarli  a bene  ideare 
e ad  eseguire  con  arte  le  loro  manifatture. 

K gratuita  e le  lezioni,  di  due  ore  ciascuna,  vengono  impartite  tre  volte  la 
settimana  e cioè  due  lezioni  nei  giorni  feriali  ed  una  la  domenica.  L’anno  scola- 
stico comincia  il  1°  novembre  e termina  il  30  giugno. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  quattro  anni;  le  materie  d’insegnamento 
sono  il  disegno  geometrico  e le  sue  applicazioni,  il  disegno  ornamentale  e deco- 
rativo, gli  elementi  di  disegno  architettonico,  di  figura  e di  plastica. 

Nell’anno  scolastico  1890-07  la  scuola  ebbe  54  alunni;  vi  sono  ammessi  i gio- 
vani dai  12  anni  in  sù  che  sappiano  almeno  leggere  e scrivere.  Vi  ha  un  solo 
insegnante. 

La  spesa  totale  della  scuola  ascende  per  ora  a 500  lire  l’anno,  delle  quali  200 
lire  sono  date  dallo  Stato  e L.  100  rispettivamente  dal  Comune  e dalla  società  ope- 
raia di  Cascina. 


PROVINCIA  DI  SIENA. 


II.  Istituto  provinciale  di  belle  arti  iu  Siena. 

Ad  alcuni  cittadini  senesi  venne  desiderio,  al  tempo  della  dominazione  fran- 
cese in  quella  città,  di  aprire  a lato  delle  raccolte  di  quadri  e di  oggetti  d’arte, 
allora  formate  in  seguito  alla  soppressione  de’  monasteri  ed  alla  chiusura  di  chiese, 
un  istituto  per  l’insegnamento  delle  belle  arti. 

Nel  1810  il  granduca  Ferdinando  III  approvò  la  costituzione  di  questo  istituto 
di  belle  arti  per  la  gratuita  istruzione  popolare,  e gli  assegnava  un’annua  sov- 
venzione, sulle  rendite  della  Camera  di  Sopraintendenza  comunitativa,  di  annue 
L.  0000.  E nel  novembre  di  quell’anno  si  apersero  infatti  le  scuole  nei  locali  della 
vecchia  università. 

Più  tardi  cessò  l’assegno  governativo,  e l’istituto  fu  mantenuto  dal  Comune. 
Nel  1864  il  suo  mantenimento  venne  assunto  dalla  Provincia. 

Il  R.  istituto  provinciale  di  belle  arti  di  Siena,  qual’è  presentemente,  è ordi- 


nato  ad  istruire  la  gioventù  nelle  tre  arti  dell’architettura,  deU’ornato  e della 
pittura. 

L’anno  scolastico  dura  dal  16  novembre  all’S  agosto.  Le  lezioni  hanno  luogo 
tutti  i giorni,  salvo  i festivi,  in  ore  diurne  e serali,  queste  ultime  però  nella  sola 
stagione  invernale. 

L’inscrizione  all’ istituto  è gratuita. 

L’insegnamento  si  svolge  dai  primi  elementi  di  geometria  pratica  fino  al  com- 
pimento degli  studi  artistici.  Esso  si  ripartisce  in  tre  scuole. 

Prima  : di  architettura,  che  dura  tre  anni  e nella  quale  si  insegna  il  disegno 
di  geometria,  gli  ordini  architettonici,  il  disegno  di  macchine  e ponti,  la  stereo- 
grafia  e la  sciografia,  la  topografia,  la  prospettiva  lineare,  lo  studio  dei  monumenti 
di  epoche  diverse,  la  copia  e misurazione  dal  vero,  gli  elementi  di  arte  edifica- 
toria ed  infine  la  composizione. 

Gli  alunni  di  questa  scuola  sono  poi  tenuti  a frequentare  il  secondo  anno 
della  scuola  di  ornato  (disegno  di  ornato). 

Seconda  ; di  ornato,  la  quale  dura  quattro  anni.  In  essa  si  insegna  il  disegno 
geometrico,  il  disegno  di  oi-nato  lineare  ed  a chiaroscuro,  la  copia  del  bassorilievo 
disegnata  e modellata,  la  composizione  decorativa. 

I giovani  di  questa  scuola,  che  si  dedicano  alla  pittura  decorativa  o alla  pit- 
tura ornamentale  od  all’intaglio,  sono  tenuti  a fare  nella  scuola  di  architettura 
lo  studio  delle  proiezioni  e degli  ordini  architettonici. 

Terza  : di  figura  e pittura,  che  si  divide  in  quattro  classi.  In  essa  si  insegnano 
gli  elementi  di  figura,  lo  studio  delle  riproduzioni  da  disegni  di  grandi  maestri, 
la  copia  disegnata  di  preparazioni  anatomiche  e della  figura  nuda  e vestita,  il  di- 
segno dal  rilievo,  il  disegno  dal  nudo  e lo  studio  del  nudo  dipinto,  infine  la  com- 
posizione. 

Gli  alunni  delle  tre  prime  classi  sono  tenuti  a frequentare  le  lezioni  di  ana- 
tomia pittorica  e quelle  di  prospettiva  nella  scuola  di  architettura. 

Per  incitare  l’emulazione  degli  alunni  l’istituto  ha,  per  levarie  scuole,  con- 
corsi annuali,  concorsi  triennali  minori  e concorsi  maggiori,  con  premi  ai  vincitori. 

Annessa  all’istituto  è una  galleria  di  opere  d’arte. 

Per  essere  ammessi  all’  istituto  senese  occorre  di  avere  almeno  undici  anni 
compiuti  di  età. 

NeU’anno  scolastico  1895-96  l’istituto  ebbe  255  allievi;  nell'anno  1897-98  fu- 
rono 264,  de’  quali  217  maschi  e 47  donne. 

Oltre  ad  un  soprintendente  l’istituto  ha  un  professore  di  figura  e pittura,  un 
professore  di  architettura,  un  professore  di  ornato,  un  maestro  aggiunto  alla  scuola 
di  figura  e pittura,  un  maestro  aggiunto  alla  scuola  d’architettura  ed  uno  alla 
scuola  d’ornato.  Insegna  l’anatomia  un  docente  della  R.  università. 
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L’ istituto  di  belle  arti  è intieramente  mantenuto  dalla  Provincia  di  Siena.  Ha 
un  bilancio  annuo  di  circa  23500  lire.  Lire  15476  occorrono  per  gli  stipendi  agli 
insegnanti  ed  'impiegati,  il  restante  è speso  per  il  mantenimento  degli  stabili  e 
mobili,  per  l’illuminazione  e il  riscaldamento  dei  locali,  per  i modelli,  per  la  gal- 
leria, per  i premi  (segnatamente  è grave  la  spesa  quando  ricorrono  i grandi  premi 
triennali,  che  ascendono  a circa  800  lire  cadauno)  ecc. 

L’istituto  senese  ha  un  proprio  regolamento  organico  dell’anno  1890. 


Scuola  d’arti  c mestieri  in  Siena. 

Nel  1876  con  R.  decreto  16  gennaio,  veniva  istituita  in  Siena  una  scuola  agraria 
e di  arti  e mestieri;  nell’anno  1882  poi,  con  R.  decreto  del  4 maggio,  veniva  sop- 
pressa la  sezione  deU’agraria,  mantenendosi  la  sezione  delle  arti  e mestieià.  Ha 
lo  scopo  di  fornire  insegnamenti  elementari  di  scienza  e di  arte  con  applicazione 
alle  industi'ie  della  lavorazione  del  ferro  e del  legno  e alle  costruzioni  murali. 

La  scuola  è apei'ta  dal  1°  ottobre  al  31  maggio.  Le  lezioni  hanno  luogo  in  tutte 
le  sere  dei  giorni  feriali  per  la  durata  di  due  ore  e nei  giorni  festivi  con  un  orario 
di  tre  ore  al  mattino. 

11  corso  di  essa  si  compie  in  quattro  anni,  dei  quali  uno  preparatorio  e tre 
normali. 

Le  materie  che  si  insegnano  nella  scuola  sono:  disegno  geometrico,  oimamen- 
tale,  plastica,  fisica  e chimica  elementare,  economia  industriale,  diritti  e doveri, 
lingua  italiana,  storia  e geogralia,  aritmetica  e computisteria. 

La  scuola  ha  annessa  un’officina  per  la  lavorazione  del  ferro. 

NelFanno  scolastico  1806-97  la  scuola  ebbe  86  allievi;  gli  insegnanti  sono  otto. 

Il  mantenimento  di  essa  importa  una  spesa  annua  di  circa  L.  8000;  danno 
contributi  lo  Stato  (sul  bilancio  dell’Agricoltura)  per  L.  2000;  la  Provincia  di  Siena 
in  L.  1800;  il  ■^’>mune  in  L.  1000  e la  Camera  di  commercio  ed  arti  in  L.  1600. 

Il  R.  decreto  4 maggio  1882  approvò  lo  statuto  della  scuola. 


Scuola  (li  disegno  in  Monteimlciaiio. 

Uno  dei  primi  atti  della  società  operaia  di  Montepulciano  appena  costitui- 
tasi (1864)  fu  di  istituire  una  scuola  di  disegno,  la  quale  dapprima  fu  soltanto  fe- 
stiva e poi  è divenuta  serale. 

La  scuola  è aperta  dal  15  ottobre  al  15  aprile,  con  due  ore  e mezza  di  lezione 
serale  e in  tre  giorni  della  settimana.  Dal  15  aprile  al  31  agosto  le  lezioni  hanno 
luogo  solo  nella  domenica. 
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Vi  si  insegnano:  il  disegno  geometrico,  il  disegno  lineare,  il  disegno  archi- 
tettonico,  il  disegno  di  macchine  e mobili,  il  disegno  e la  plastica  ornamentale, 
il  disegno  di  figura  e di  paesaggio. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola,  che  è gratuita,  bisogna  avere  almeno  dodici 
anni  compiuti  di  età,  sapere  leggere  e sciùvere  ed  esercitare  un  mestiere  per  il 
quale  sia  utile  la  cognizione  del  disegno. 

Nelfanno  scolastico  1807-98  la  scuola  ebbe  35  alunni;  vi  è un  solo  insegnante. 

La  Società  operaia  provvede  al  mantenimento  della  scuola,  ricevendo  per  ciò 
un  sussidio  di  L.  400  dal  Comune  di  Montepulciano  e di  L.  200  della  Camera  di 
commercio  di  Siena. 

La  scuola  ha  un  proprio  regolamento  approvato  nel  1892. 

Nell’anno  1894  essa  riportò  l’unica  medaglia  assegnata  dalla  Camera  di  com- 
mercio di  Siena,  in  un  concorso  bandito  fra  scuole  congeneri. 


Scuola  di  disegno  in  Bnonconvento. 

Sorse  per  iniziativa  privata  nell’anno  1887,  e nel  successivo  1888  passò  alla 
dipendenza  del  Comune. 

Ha  per  line  di  meglio  preparare  la  gioventù  del  paese  all’esercizio  delle  arti 
e dei  mestieri,  mediante  l’insegnamento  del  disegno. 

La  scuola  è gratuita  e sta  aperta  dal  1°  novembre  al  31  marzo.  È serale  e le 
lezioni  sono  di  due  ore  ciascuna  ogni  giorno  non  festivo. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  quattro  anni;  i due  primi  costituiscono  il 
corso  preparatorio,  gli  altri  due  il  corso  normale,  distinto  nelle  tre  sezioni  dei 
falegnami,  dei  muratori  e dei  fabbri. 

Nel  corso  preparatorio  si  insegnano  il  disegno  geometrico  e lineare,  il  disegno 
di  ornato,  il  disegno  di  membrature  architettoniche,  il  disegno  delle  proiezioni  di 
alcuni  solidi  e si  fanno  studi  intorno  all’ordine  architettonico  toscano. 

Nel  corso  normale  si  sviluppa  il  disegno  d’ornato,  applicato  agli  oggetti  dei  varii 
mestieri  e si  fa  del  disegno  industriale  e degli  esercizi  di  composizione. 

Per  essere  ammessi  alla  scuoia  occorre  avere  l’età  non  minore  di  dodici  anni 
compiuti  nè  superiore  a trenta;  i giovani  minori  di  venti  anni  dovranno  inoltre 
presentare  il  certificato  di  licenza  della  2*  classe  elementare,  e quelli  di  più  che 
venti  anni  dimostrai-e  di  sapere  almeno  leggere  e scrivere. 

NeU’anno  scolastico  1897-98  la  scuola  ebbe  11  alunni,  con  un  maestro. 

Il  Comune  di  Buonconvento  mantiene  la  scuola,  ricevendo  a questo  scopo  un 
sussidio  di  lire  cento  annue  dalla  Camera  di  commercio  di  Siena.  La  spesa  annua 
ascende  a L.  250. 

Ci  è uno  speciale  regolamento  per  la  scuola,  approvato  dal  Comune. 
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Scuola  di  disegno  in  Colle  Val  d’Elsa. 


In  Colle  Val  d’Elsa  era  un  tempo  una  scuola  di  disegno  per  gli  artieri;  ma 
con  R.  decreto  2:i  luglio  1893  fu  tramutata  in  scuola  professionale,  con  lo  scopo 
segnatamente  di  preparare  operai  per  le'arti  della  metallurgia,  vetreria,  tintoria  ecc. 
Ha  perciò  un  carattere  specialmente  tecnico  e non  se  ne  dà  minuta  notizia,  per 
quanto  in  essa  vi  sieno  anche  insegnamenti  di  disegno  e di  modellazione. 

Però  vi  è un  corso  speciale  della  scuola  — quello  serale  di  disegno  per  gli 
operai  — che  trova  posto  in  queste  notizie. 

Questo  corso  è gratuito  e le  lezioni  si  danno  seralmente  in  tre  giorni  feriali  della 
settimana,  dal  15  ottobre  al  31  marzo. 

Vi  si  insegna  il  disegno  geometrico,  il  disegno  di  ornato,  il  disegno  architet- 
tonico, la  modellazione  ornamentale  e l’intaglio.  Il  corso  si  compie  in  tre  anni. 

Nell’anno  scolastico  1895-96  gli  alunni  furono  57,  nel  1897-98  salirono  a 112; 
e vi  sono  ammessi  purché  abbiano  più  che  15  anni  di  età  e sappiano  leggere  e 
scrivere.  Alla  scuola  è addetto  un  insegnante  ed  un  assistente,  per  i quali  la  scuola 
professionale,  che  è mantenuta  col  concorso  dello  Stato,  del  Comune  di  Colle  Val 
d’Elsa,  della  Provincia  e della  Camera  di  Commercio  di  Siena,  spende  L.  400  l’anno, 
oltre  a fornire  i locali,  i modelli  e l’illuminazione. 


PROVINCIA  DI  GROSSETO. 

Scuola  di  disegno  in  Grosseto. 

Nell’anno  1895  la  Società  operaia  di  Grosseto  deliberò  di  istituire,  accanto  alle 
scuole  serali  artigiane  da  essa  mantenute,  una  scuola  di  disegno  allo  scopo  di 
istruire  quegli  operai  che,  per  l’esercizio  della  loro  professione,  abbisognano  di  tale 
insegnamento. 

E gratuita  e le  lezioni  vengono  impartite,  da  novembre  al  maggio,  tre  volte 
alla  settimana  per  la  durata  di  due  ore  serali. 

Il  corso  della  scuola  dura  due  anni. 

Le  materie  d’insegnamento  sono:  il  disegno  lineare,  ornamentale  ed  applicato 
alle  arti  ed  ai  mestieri  esercitati  dagli  allievi 

Vi  sono  ammessi  i giovani  di  più  che  dodici  anni  d’età,  i quali  sappiano  al- 
meno leggere  e scrivei’e. 

Nell’anno  1897-98  la  scuola  di  disegno  ebbe  20  alunni,  ai  quali  attese  un  solo 
insegnante. 
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Il  mantenimento  della  scuola  costa  da  750  lire  l’anno,  e a siffatta  spesa  la 
Società  operaia  di  Grosseto  sopperisce  con  un  sussidio  di  300  lire  dello  Stato  (200 
sul  bilancio  della  istruzione  pubblica  e 100  su  quello  dell’agricoltura),  con  due  sus- 
sidii annui  di  100  lire  cadauno  del  Comune  di  Grosseto  e della  Camera  di  Com- 
mercio ed  arti  di  Siena 


MARCHE 


PROVINCIA.  DI  PESARO  E URBINO. 
Istituto  (li  bello  arti  delle  3Iarche  in  Urbino. 


Il  Commissario  Generale  straordinario  del  Governo  nazionale  nelle  provincie 
delle  Marche,  neU’anno  1801  ritenne  che  in  una  regione  quale  la  marchigiana, 
illustrata  da  tanti  e valorosi  artisti,  non  dovesse  mancare  un  istituto  di  insegna- 
mento artistico  e a sede  di  esso  scelse  Urbino,  patria  del  divino  RalTaello  e ricca 
sopra  ogni  altra  città  della  regione  di  monumenti  dell’arte. 

L’istituto  fu  fondato  con  Decreto  del  detto  Commissario  in  data  0 gennaio  1861. 

Esso  ha  per  fine  l’insegnamento  delle  arti  del  disegno,  con  quegli  insegna- 
menti  accessori  e con  quelle  applicazioni  che  ragioni  di  tempo  e di  luogo  dimo- 
strano meglio  opportuni. 

È retto  da  un  Corpo  accademico  ed  è posto  sotto  l’alta  tutela  del  Ministero 
della  Pubblica  Istruzione.  Il  Municipio  di  Urbino  ne  ha  la  rappresentanza  giu- 
ridica. 

Il  Corpo  accademico  è composto  di  un  Presidente,  di  un  Vice  Presidente,  del 
direttore  delle  scuole,  dei  professori  titolari  (in  numero  di  quattro),  dei  professori 
onorarii  e del  segretario  dell’istituto.  Inoltre  l’Istituto  ha  dei  soci  onorarii. 

Gli  insegnamenti  sono  impartiti  da’  professori  titolari,  coadiuvati  da  incaricati 
per  l’arte  applicata  all’industria.  Il  corso  scolastico  si  divide  in  preparatorio,  co- 
mune, speciale  ed  applicato  all’industria. 

L’insegnamento  preparatorio  dura  un  anno  e comprende  le  matematiche  ele- 
mentari e il  disegno  geometrico  ornamentale,  insieme  con  la  prospettiva,  con  gli 
elementi  del  disegno  di  figura  e le  prime  nozioni  della  storia  dell’arte. 

L’insegnamento  comune  dura  tre  anni  e comprende  lo  studio  della  geometria 
descrittiva,  della  teoria  delle  ombre,  della  prospettiva,  degli  elementi  di  architet- 
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tura,  deirornato  e della  figura  disegnati  e modellati,  gli  elementi  di  anatomia  e 
un  ulteriore  studio  di  storia  dell’arte. 

Compiuto  quest’insegnamento,  l’alunno  deve  dichiarare  a quale  classe  dell’ in- 
segnamento speciale  intende  di  ascriversi,  ovvero  a quale  delle  arti  applicate  crede 
dedicarsi. 

L’insegnamento  speciale  è distintamente  impartito  per  la  pittura,  la  scultura, 
l’architettura  e l’ornato,  e dura  due  anni. 

L’insegnamento  della  pittura  comprende  specialmente  lo  studio  delle  statue 
nude  con  panneggiamenti  e delle  proporzioni  del  corpo  umano,  il  disegno  a solo 
chiaroscuro,  il  disegno  dal  vero  di  teste  e di  altre  parti  del  corpo  umano,  le  eser- 
citazioni di  critica  sull’opere  classiche,  la  prospettiva  applicata,  l’anatomia  artistica 
con  esercizi  di  disegno  sopra  esemplari  o a memoria  e la  storia  dell’arte. 

L’insegnamento  della  scultura  abbraccia  le  medesime  materie  della  classe  di 
pittura,  salvo  che  è sostituito  il  modello  al  disegno  a chiaro  scuro  e dal  vei‘0  e vi 
è aggiunta  quella  parte  di  architettura  che  concerne  i monumenti  onorari  e fu- 
nebri. 

L’insegnamento  deH’ornato  comprende  lo  studio  del  rilievo,  modellando  ovvero 
disegnando  a chiaroscui'o,  e quello  delle  statue  con  [)anneggiamenti  e del  disegno 
dal  vero  in  quanto  si  riferisce  allo  studio  dell’ornato,  l’esercizio  del  comporre  or- 
nati e la  storia  dell’arte. 

L’insegnamento  deU'architettura  comprende  specialmente  lo  studio  degli  stili 
architettonici,  della  composizione  e modellatura  in  creta  di  ornamenti  architetto- 
nici, della  decorazione  interna  degli  edifici!,  del  disegno  di  prospettiva  e della  pit- 
tura all’ acquarello  ed  un  corso  di  estetica  applicata  all’architettura.  Gli  alunni 
sono  inoltre,  in  questa  scuola,  esercitati  nel  disegno  delle  macchine  e nella  misura- 
zione dal  vero. 

L’insegnamento  infine  delle  arti  industriali  dura  due  anni  per  ciascuna  se- 
zione e comprende  la  pittura  decorativa,  quella  murale,  la  pittui'a  in  ceramica  e 
la  scultura  ornamentale.  Agli  alunni  di  questa  scuola  si  insegna  inoltre  la  storia 
dell’arte. 

Con  recente  disposizione  l’Istituto  di  Urbino  fu  dichiarato  sede  degli  esami 
per  il  conseguimento  dell’abilitazione  all’ insegnamento  del  disegno. 

Per  essere  ammessi  all’ istituto  occorre  di  avere  l’età  di  dodici  anni  compiuti 
e di  presentai’e  la  licenza  dalle  scuole  elementari  o pure  dai’e  un  esame  equipol- 
lente. 

Nell’anno  scolastico  1887-88  l’Istituto  di  Urbino  ebbe  23  alunni;  dopo  un  de- 
cennio e cioè  nell’anno  189G-97  gli  alunni  crebbero  a 58,  dei  quali  19  donne;  nel 
1897-98  furono  61,  dei  quali  22  donne.  * 

Gl’insegnanti  sono  i quattro  titolai’i,  per  l’aixhitettura  e la  pi'ospettiva,  per 


la  pittura,  per  la  scultura,  per  l’ornato  e la  decorazione;  e quattro  incaricati  per 
l’anatomia,  per  la  storia  dell’arte,  per  la  scultura  in  marmo  ed  in  legno  applicata 
all’industria  e per  la  pittura  murale  e la  ceramica. 

L’Istituto  di  Urbino  ha  un  bilancio  annuo  di  L.  22,340.80,  delle  quali  L.  20,000 
sono  a carico  del  fondo  per  il  culto,  a termini  del  decreto  commissariale  Valerio 
che  istituì  l’istituto;  lire  1,702.40  è assegno  a carico  del  bilancio  universitario  pro- 
vinciale, e L.  68.3.40  sono  a carico  del  bilancio  comunale  di  Urbino.  Le  spese  si 
ripartiscono  cosi  : L.  10,950  di  stipendii  al  personale  insegnante,  lire  2700  di  as- 
segni al  personale  amministrativo  e di  servizio;  lire  1500  annue  si  erogano  per 
pensioni  e sussidi  agli  alunni  dell’  Istituto,  affinchè  possano  perfezionarsi  nelle  arti 
fuori  di  Urbino,  lire  2903  servono  per  il  mantenimento  del  locale  e dei  mobili, 
per  la  biblioteca  e il  materiale  scolastico,  per  spese  di  ufficio,  ecc.;  le  restanti 
lire  4597.76  si  spendono  per  tasse,  affitto  del  locale,  ecc. 

L’ Istituto  si  governa  conformemente  alle  disposizioni  del  suo  statuto,  che  fu 
approvato  con  R.  decreto  del  5 gennaio  1893,  il  quale  approvò  altresì  il  bilancio 
dell’Istituto  e del  R.  Decreto  29  giugno  1893  che  raodilìcò  l’articolo  2 del  preci- 
tato statuto. 


Scuola  d’arte  applicata  all’  industria  in  Cagli. 

Da  una  scuola  serale  di  disegno  esistente  in  Cagli  fin  dal  1872  sorse  nel  1883, 
per  iniziativa  dell’Amministrazione  comunale,  questa  scuola,  che  ricevette  regolare 
assetto  nell’anno  1888.  Essa  ha  per  iscopo  di  fornire  l’insegnamento  del  disegno 
con  applicazione  ai  lavori  di  ebanista,  falegname,  scalpellino,  pittore  di  decorazione, 
intagliatore,  ecc.  ecc. 

La  scuola  è gratuita;  le  lezioni,  dal  15  ottobre  al  15  luglio,  hanno  luogo  tutti 
i giorni  feriali  in  ore  serali  e la  domenica  in  ore  diurne.  Ciascuna  lezione  è di 
due  ore  e mezza. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio.  In  esso  si  forniscono  gli  inse- 
gnamenti seguenti:  disegno  geometrico,  disegno  ornamentale,  elementi  di  disegno 
architettonico,  elementi  di  disegno  di  figura,  disegno  industriale,  modellazione  or- 
namentale. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  avere  l’età  di  dodici  anni  compiuti  e 
sapere  leggere  e scrivere  correttamente,  non  che  fare  le  prime  quattro  operazioni 
aritmetiche. 

In  media  la  scolaresca  ascende  a una  trentina  di  alunni  (nel  1897-98  furono  31); 
vi  sono  due  insegnanti. 

Il  mantenimento  della  scuola  costa  da  1800  lire  l’anno,  delle  quali  800  sono 
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date  dal  Comune  di  Cagli,  L.  000  dallo  Stato  (sul  bilancio  dell’Agricoltura,  indu- 
stria e commercio)  e L.  400  dalla  Provincia  di  Pesaro. 

Per  stipendii  al  personale  insegnante  si  erogano  L.  1000  l’anno,  L.  380  per  ri- 
scaldamento  e illuminazione,  L.  100  per  premi  agli  alunni,  L.  200  per  pigione  del 
locale  scolastico,  airedi  e materiale  scolastico  (L.  40),  ecc. 

All’esposizione  nazionale  in  Palermo  dell’anno  1892  i lavori  della  scuola  di 
Cagli  riportarono  la  medaglia  d’argento. 

Regge  la  scuola  uno  statuto  approvato  nel  1888  dal  Consiglio  comunale  e nel 
1890  dal  Ministero  di  Agricoltura,  industria  e commercio. 


Scuola  «l’arte  applicata  airiiidustria  in  Fano. 

Ad  iniziativa  del  Comune  di  Fano,  assecondata  dalla  Deputazione  della  Pro- 
vincia e dal  Goveimo,  fu  istituita  questa  scuola  neirauno  1881  con  lo  scopo  di  for- 
nire insegnamenti  di  disegno  e di  modellazione  con  applicazione  alle  varie  industrie. 

Essa  è gratuita  e le  lezioni  si  danno,  dal  15  ottobre  al  15  luglio,  in  tutti  i giorni 
feriali  in  ore  serali  e la  domenica  in  oi*e  diurne.  Ciascuna  lezione  è di  due  ore 
e mezza. 

11  corso  si  compie  in  tre  anni,  e in  esso  si  insegnano:  disegno  ornamentale, 
disegno  geometrico,  disegno  applicato  ai  lavori  di  falegname,  di  ebanista,  di  fabbro 
ferraio,  di  scalpellino,  ecc.,  elementi  di  disegno  architettonico,  modellazione  elemen- 
tare ed  applicata. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  basta  di  avere  l’età  di  dodici  anni  compiuti. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  la  scuola  ebbe  56  alunni,  ai  quali  attendevano  tre 
maestri. 

La  spesa  per  il  mantenimento  della  scuola  ascende  a circa  3000  lire  l’anno; 
di  esse  2000  lire  servono  a rimunerare  gli  insegnanti,  L.  300  per  acquisto  di  ar- 
redi e materiale  scolastico,  L.  300  per  il  fitto  dei  locali,  L.  200  per  illuminazione 
e riscaldamento,  il  restante  per  pagare  il  bidello,  ecc.  In  tale  spesa  contribuiscono 
il  Comune  di  Fano  con  L.  1440  l’anno,  lo  Stato  (nel  bilancio  di  Agricoltura)  con 
L.  1000,  la  Provincia  di  Pesaro  con  L.  720. 

La  scuola  si  governa  conforme  alle  norme  del  suo  statuto,  approvato  nel  1881 
dal  .Ministro  di  Agricoltura,  industria  e commercio. 


Scuola  (l’arte  applicata  all’ industria  in  Fossombroue. 

Venne  istituita  nel  1887  dal  Municipio  di  Fossombroue.  Ila  per  iscopo  di  for- 
nire insegnamenti  di  disegno  e di  modellazione,  con  applicazione  ai  lavori  delle 
varie  arti. 


La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  si  danno,  dal  15  ottobre  al  15  luglio,  tutti  i 
giorni  feriali  in  ore  serali  e la  domenica  in  ore  diurne.  Sono  di  due  ore  e mezza 
ciascuna. 

Il  corso  si  compie  in  un  triennio  e in  esso  si  insegnano:  disegno  geometrico 
ed  elementi  di  geometria  applicata  ai  mestieri,  elementi  di  disegno  architettonico, 
elementi  di  disegno  ornamentale  a mano  libera,  disegnq  di  macchine  e di  figura, 
modellazione,  oltre  gli  elementi  di  aritmetica,  computisteria  e fisica.  Inoltre  vi  ha 
un  quarto  corso  complementare  o di  perfezionamento,  dedicato  semplicemente  alla 
plastica  e all’  intaglio. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  di  avere  almeno  l’età  di  dodici  anni 
compiuti  e di  dare  prova  di  sapere  leggere  e scrivere  correntemente  e di  fare  le 
prime  operazioni  dell’aritmetica. 

ÌS'ell’anno  1895-96  gli  allievi  inscritti  alla  scuola  furono  53;  nell’anno  1897-98 
furono  40;  vi  attendono  due  insegnanti. 

La  spesa  di  mantenimento  della  scuola  ascende  a lire  2400  l’anno,  sostenuta 
per  lire  960  dal  Comune  di  Fossombrone,  per  lire  480  dalla  Provincia  di  Pesaro  ed 
Urbino  e per  lire  960  dallo  Stato  (sul  bilancio  dell’Agricoltura,  industria  e com- 
mercio). Per  assegni  al  personale  insegnante  si  spendono  1820  lire  annue;  più  che 
100  lire  annue  per  acquisto  di  materiale  didattico,  lire  78.45  per  premii  agli  alunni, 
il  restante  per  illuminazione,  riscaldamento,  manutenzione  de’  locali  e dei  mobili, 
ecc.  Il  locale  scolastico  è fornito  dal  Municipio. 

Regge  la  scuola  uno  statuto  approvato  nel  1888  dal  Ministero  di  Agricoltura, 
industria  e commercio.  . 

Scuola  (l’arte  applicata  all’industria  in  S.  Angelo  in  Vado. 

La  scuola  « Zuccari  '>  in  S.  Angelo  in  Vado  fu  fondata  nel  1882  per  iniziativa 
del  Municipio,  col  concorso  del  Governo  e della  Provincia.  Ha  per  iscopo  di  for- 
nire insegnamenti  di  disegno  con  applicazione  ai  varii  mestieri. 

È gratuita  e le  lezioni,  dal  15  ottobre  al  15  luglio,  si  danno  tutti  i giorni  fe- 
riali in  ore  serali  e la  domenica  in  ore  diurne.  Ciascuna  lezione  è della  durata 
di  due  ore  e mezza. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio,  e in  esso  si  insegna:  il  disegno 
geometrico  e gli  elementi  di  geometria  applicata  ai  mestieri,  il  disegno  ornamen- 
tale a mano  libera,  gli  elementi  del  disegno  architettonico,  il  disegno  di  macchine, 
quello  di  figura  e la  modellazione  ornamentale. 

Vi  è poi  un  quarto  anno  facoltativo,  di  perfezionamento. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  fa  mestieri  avere  dodici  anni  compiuti  di  età 
ed  avere  terminati  gli  studi  elementari. 
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Annualmente  sono  in  inedia  inscritti  alla  scuola  10  allievi;  gli  insegnanti 
sono  (lue. 

La  scuola  importa  una  spesa  complessiva  di  lire  2600  l’anno,  che  è sostenuta 
per  lire  1000  dal  locale  Municipio  e per  altrettanto  dal  Ministero  di  Agricoltura, 
industria  e commercio,  e per  lire  600  dalla  Provincia  di  Pesaro  ed  Urbino. 

La  scuola  di  S.  Angelo  in  Vado  ebbe  diverse  onorificenze  a mostre  e gare 
pedagogiche. 

È retta  da  uno  statuto  approvato  nel  1882  dal  Ministero  di  Agricoltura,  indu- 
stria e commercio. 


Scuola  d’arte  applicata  all’ industria  in  Pesaro. 

Fin  dall’anno  1881  il  Consiglio  provinciale  di  Pesaro  e Urbino  deliben')  di  pro- 
muovere l’istituzione  in  Pesaro  di  una  scuola  d’arte  applicata  all’industria.  A tale 
iniziativa  essendosi  nel  1886  associato  il  Comune  di  Pesaro,  la  scuola  venne  fon- 
data con  R.  decreto  13  gennaio  1887.  Essa  ha  per  iscopo  di  fornire  insegnamenti 
di  disegno  e di  modellazione,  con  applicazione  alle  industrie,  principalmente  della 
ceramica,  deH’ebanisteria,  dei  lavori  in  ferro  e delle  costruzioni. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  hanno  luogo  tutti  i giorni  in  ore  serali  e la 
domenica  in  ore  diurne. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio,  e in  esso  si  insegnano  le  ma- 
terie seguenti:  disegno  geometi’ico,  disegno  ornamentale,  elementi  di  disegno  ar- 
chitettonico, elementi  di  disegno  di  figura,  modellazione,  intaglio  in  legno,  lavori 
in  ferro,  pittura  in  acquerello  sia  ad  inchiostro  di  china  che  a colori.  Inoltre  vi 
ha  un  quarto  anno  facoltativo  di  perfezionamento  negli  studii  precedenti. 

Alla  scuola  sono  ammessi  i giovanetti  di  età  superiore  ai  dodici  anni  com- 
piuti, i quali  presentino  il  certificato  di  esame  felicemente  superato  nella  terza 
elementare. 

Nell’anno  1897-98  la  scuola  ebbe  45  allievi;  vi  sono  addetti  un  insegnante  e 
due  assistenti. 

La  spesa  di  mantenimento  ascende  a circa  5000  lire  l’anno,  fornite  per  2000 
dal  Comune  di  Pesaro,  per  lire  2000  dallo  Stato  (sul  bilancio  dell’Agricoltura, 
industria  e commercio)  e per  lire  1000  dalla  Provincia  di  Pesaro-Urbino. 

La  scuola  si  regge  con  le  norme  stabilite  nel  R.  Decreto  che  la  istituì. 


Il 
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PROVIN'CIA  DI  ANCONA. 


Seuola  (lì  disegnilo  applicato  alle  arti  in  Londo. 

Con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Loreto  dell’anno  1892  fu  istituita 
questa  scuola  di  disegno  applicato  alle  arti,  a vantaggio  segnatamente  degli  operai. 

È gratuita  e le  lezioni  si  danno  in  tutti  i giorni  festivi,  in  ore  diurne. 

La  scuola  è divisa  in  due  sezioni.  Nella  prima  s’insegna  il  disegno  geometrico 
a mano  libera  ed  il  disegno  ornamentale;  nella  seconda  si  insegna  il  disegno  che 
è più  specialmente  richiesto  per  il  buon  esercizio  dell’arte  professata  da  ciascun 
alunno. 

Ogni  anno  la  scuola  è frequentata  in  media  da  cinquanta  alunni  nella  1*  se- 
zione e da  venti  nella  2*  sezione  (68  in  tutto  nel  1897-98). 

La  scuola  è condotta  dall’insegnante  di  disegno  della  locale  scuola  tecnica 
pareggiata. 

Non  sono  prescritti  speciali  requisiti  ])er  l’ammissione  ad  essa  e neppure  ci 
è un  regolamento  che  dia  norma  al  suo  procedimento. 

La  spesa  per  la  scuola  si  limita  a lire  dugento  l’anno,  pagate  dal  Municipio 
di  Loreto,  il  quale  fornisce  anche  il  locale. 


Scuola  professionale  di  disegno  in  Fabriano. 

Ha  lo  scopo  d’impartire  1* istruzione  tecnica  ed  artistica  agli  operai,  cosi  da 
metterli  in  grado  di  bene  eseguire  i lavori  dell’arte  loro  propria. 

La  scuola  è gratuita;  le  lezioni  sono  diurne  e serali  dal  15  ottobre  al  15  luglio. 

Comprende  quattro  corsi,  de’  quali  uno  preparatorio  e tre  professionali. 

Le  materie  d’insegnamento  sono  le  seguenti:  lingua  italiana,  aritmetica,  geo- 
metria ed  elementi  di  algebra  e contabilità,  meccanica  elementare  ed  applicata  e 
principii  di  cinematica,  fisica  e chimica  elementare,  tecnologia  meccanica  delle  ardi. 
Le  discipline  artistiche  insegnate  sono  il  disegno  geometrico,  di  proiezioni  ed  ar- 
chitettonico, il  disegno  ornamentale,  il  disegno  industriale,  il  disegno  di  macchine, 
la  plastica  decorativa. 

Tutti  ([uesti  insegnamenti  si  impartiscono  in  ore  serali.  Di  giorno  ha  luogo  il 
lavoro  manuale  nelle  due  ollicine  annesse  alla  scuola,  e rispetto  alle  quali  gli  al- 
lievi sono  distinti  in  due  sezioni  la  prima  comprende  i falegnami,  ebanisti  e in- 
'agliatori,  la  seconda  i fabbri,  i meccanici,  i tornitori,  gli  aggiustatori  meccanici 
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Per  essere  aiemessi  alla  scuola  fa  mestieri  di  aver  compiuta  la  quinta  classe 
■«le  meli  tare. 

NelPanno  scolastico  1897-98  la  scuola  ebbe  77  alunni,  dei  quali  28  frequenta- 
rono anche  il  corso  diurno  delle  officine.  Gli  insegnanti  sono  otto. 

Il  bilancio  della  scuola  ammonta  a L.  14,150;  contribuiscono  a mantenerla  lo 
Stato  (sul  bilancio  dell’Agricoltura,  industria  e commercio)  con  annue  L.  4000,  la 
]>rovincia  di  Ancona  con  L.  4950,  il  comune  di  Fabriano  con  L.  3200,  la  Camera 
di  Commercio  di  Ancona  con  L.  1000.  Altre  L.  1000  circa  sono  il  provento  delle 
officine. 

La  scuola  ha  un  proprio  regolamento,  approvato  dal  Ministero  di  Agricoltura, 
•industria  e commercio. 


PROVINCIA  DI  ASCOLI  PICENO. 


Scuola  di  disegno  e d’ornato  in  Ascoli  Piceno. 

Questa  scuola  fu  istituita  l’anno  1894  a cura  della  locale  Camera  di  commercio 
■ed  arti. 

Ila  lo  scopo  di  impartire  l’insegnamento  del  disegno  lineare  e di  ornato,  per 
applicarlo  alle  arti  più  comuni  della  provincia. 

La  scuola  è gratuita  e sta  aperta  dal  15  ottobre  al  15  luglio.  Le  lezioni  hanno 
luogo  tre  volte  la  settimana,  nell’ inverno  in  ore  serali  (due  ore  ciascuna)  e nel- 
l’estate ogni  domenica  in  ore  diurne  (due  ore  e mezza). 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio.  Nel  primo  anno  si  apprendono 
gli  elementi  del  disegno  lineare  e geometrico  a mano  libera,  gli  elementi  del  di- 
segno di  ornato;  nel  secondo  anno  si  segue  il  disegno  lineare  geometrico  coligli 
strumenti,  e si  continua  lo  studio  del  disegno  di  ornato.  Inoltre  si  studiano  pro- 
blemi grafici  delle  ligure  geometriche.  Nel  terzo  anno  infine  si  prosegue  lo  studio 
del  disegno  d’ornato  a chiaroscuro,  si  fanno  applicazioni  dell’ornato  alle  figure  geo- 
metriche, si  studiano  i principii  dell’architettura  ed  i principii  della  modellazione. 

Sono  ammessi  alla  scuola  tutti  coloro  che  dimostrino  di  avere  l’età  di  dodici 
anni  compiuti  e di  non  avere  superato  quella  di  ventuno,  e di  avere  terminata  la 
prima  istruzione  elementare,  cioè  di  sapere  leggere  e scrivere  ed  eseguire  le  prime 
quattro  operazioni  aritmetiche,  non  che  di  esercitare  una  qualche  arte. 

Neiranno  scolastico  1897-98  la  scuola  ebbe  44  alunni.  Ha  un  solo  insegnante. 
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Il  mantenimento  della  scuola  è intieramente  a carico  del  bilancio  della  Ca- 
mera di  commercio  ed  arti  di  Ascoli  Piceno,  nel  quale  è stanziata  (1897)  a tale 
uopo  la  somma  di  lire  1020.  Di  esse  520  lire  sono  date  per  retribuzione  al  maestro, 
lire  100  per  acquisto  di  materiale  didattico,  lire  100  per  preraii  agli  allievi,  lire  225 
per  illuminazione  e lire  75  per  compensare  il  bidello. 

La  scuola  è disciplinata  da  un  proprio  statuto,  approvato  nel  1896  dalla  pre- 
detta Camera  di  commercio. 


PROVINCIA  DI  MACERATA. 

Scuola  d’arto  apiilioata  all’industria  in  Macerata. 

Per  r iniziativa  concorde  del  Comune,  della  Camera  di  commercio,  della  So- 
cietà delle  scuole  serali,  della  Congregazione  di  carità  e della  Cassa  di  risparmio 
di  Macerata  fu  istituita  nell’anno  1881  questa  scuola,  riconosciuta  dipoi  dal  Go- 
verno che  ne  approvò  lo  statuto. 

Essa  ha  per  iscopo  di  formare  il  gusto  artistico  degli  operai,  fornendo  loro  in- 
segnamenti di  disegno  e di  modellazione,  con  applicazione  alle  arti  del  falegname, 
del  decoratore,  del  fabbro,  del  muratore,  ecc. 

La  scuola  è gratuita.  L’anno  scolastico  comincia  il  1®  ottobre  e finisce  il  15  lu- 
glio. Le  lezioni  (di  almeno  2 ore  V2  ciascuna)  hanno  luogo  tutti  i giorni  feriali  e 
la  domenica;  nell’inverno  in  ore  serali,  nella  estate  in  ore  diurne. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  quattro  anni.  Nel  primo  corso  si  insegna 
il  disegno  geometrico  e lineare  a mano  libera,  gli  elementi  di  geometria  piana 
e solida,  i principii  di  quello  di  ornato  ed  il  disegno  geometrico  con  gli  stromenti. 
Nel  secondo  anno  1’, insegnamento  comprende  la  geometria  descrittiva,  gli  elementi 
di  architettura,  il  disegno  di  ornato  e la  plastica  decorativa.  Nel  terzo  anno  si 
studia  il  disegno  architettonico,  il  disegno  di  macchine,  il  disegno  di  ornato  e il 
disegno  applicato  alla  professione  dei  singoli  alunni  non  che  le  prime  nozioni  di 
tecnologia,  e si  prosegue  lo  studio  della  plastica  decorativa.  Nel  quarto  corso  in- 
fine si  continuano  gli  studi  del  terzo  corso. 

Inoltre,  per  i soli  allievi  ebanisti  e scalpellini,  nel  III  e IV  anno  si  insegna 
l’intaglio  in  legno  ed  in  marmo. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  gli  alunni  debbono  aver  compiuta  l’età  di  do- 
dici anni  e presentare  il  certificato  di  avere  superato  l’esame  della  seconda  classe 
della  scuola  elementare. 


NeU’aiino  1807-98  la  scuola  ebbe  60  alunni;  gli  insegnanti  sono  tre. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  di  5000  lire  annue,  sostenuta 
per  lire  2000  dallo  Stato  (sul  bilancio  dall’Agricoltura,  industria  e commercio)  per 
lire  1000  ciascuno  dal  Comune  e dalla  Cassa  di  Risparmio  di  Macerata,  per  lire 
400  dalla  Congregazione  di  carità,  per  lire  300  ciascuna  dalla  Camera  di  commer- 
cio e dalla  Società  per  le  scuole  serali  di  Macerata. 

Uno  statuto,  approvato  nel  1897  dal  Ministro  di  Agricoltura,  industria  e com- 
mercio, disciplina  la  scuola. 


Scuola  d’arto  applicata  all’ industria  in  Potenza  Picena. 

Da  una  scuola  di  disegno  fondata  nel  1874  dal  Municipio  di  Potenza  Picena, 
ebbe  origine  nel  1888  la  presente  scuola  d’arte  applicata  all’industria,  che  ha  lo 
scopo  di  giovare  alla  popolazione  operaia  del  luogo. 

La  scuola  è gratuita;  le  lezioni  sono  diurne  nei  di  festivi,  e serali  nei  giorni 
feriali. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  cinque  anni,  due  preparatorii  e tre  superiori. 

Gli  insegnamenti  sono:  il  disegno  lineare  e geometrico,  il  disegno  di  ornato, 
gli  elementi  dell’architettura,  il  disegno  applicato  alle  arti  e ai  mestieri,  il  disegno 
di  figura  e la  plastica  decorativa. 

11  corso  preparatorio  è comune;  nei  tre  anni  successivi  gli  alunni  sono  divisi 
in  gruppi  a seconda  dei  mestieri. 

ono  ammessi  alla  scuola  i giovani  artieri  che  abbiano  almeno  conseguito  il 
proscioglimento  dall’obbligo  dell’istruzione  elementare. 

Nell’anno  1895-96  la  scuola  ebbe  114  allievi;  nel  1897-98  appena  58;  ha  un  in 
segnante  coadiuvato  da  un  assistente. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  L.  590  (oltre  il  locale 
fornito  anche  dal  Comune)  delle  quali  L.  270  assegnate  al  maestro. 

Nel  regolamento  delle  scuole  municipali  sono  anche  le  disposizioni  che  reg- 
gono la  scuola. 


Scuola  di  disegno  in  Pausula. 

Venne  fondata  nel  1893  dal  Municipio  di  Pausula,  allo  scopo  di, meglio  indi- 
rizzare gli  operai  del  Comune  all’esercizio  dei  proprii  mestieri. 

È gratuita,  e le  lezioni,  dal  1"  ottobre  a tutto  aprile,  sono  serali  di  due  ore 
ciascuna;  dal  1°  maggio  al  .30  giugno  hanno  luogo  nelle  prime  ore  del  mattino. 
La  scuola  è divisa  in  tre  corsi,  che  si  compiono  in  tre  anni. 


214 


Nel  primo  corso  si  insegna  il  disegno  lineare  e geometrico  a mano  libera,  gli 
elementi  dell’ornato  a semplice  contorno,  i principii  del  disegno  architettonico.  Nel 
secondo  corso  si  studia  il  disegno  geometrico  con  gli  stromenti,  il  disegno  a chia- 
roscuro di  ornato  e dei  principali  solidi  dal  vero.  Nel  terzo  anno  si  continua  Io- 
studio  del  disegno  geometrico,  si  studiano  le  nozioni  dell’architettura  civile  e della 
prospettiva  e la  teoria  delle  ombre  e,  inoltre,  si  eseguiscono  a mano  libera  disegni, 
ornamentali,  terminando  il  corso  con  esercizi  di  plastica  ornamentale. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  basta  di  sapere  leggere  e scrivere. 

La  scuola  è frequentata  in  media  da  30  alunni (1897-98);  ha  un  solo  insegnante. 

Il  Municipio  di  Pausula  provvede  il  locale  e gli  arredi  scolastici,  non  che  la 
illuminazione  ed  i modelli  didattici  e corrisponde  inoltre  un  compenso  annuo  di 
L.  150  all’insegnante. 

Regge  la  scuola  un  regolamento,  approvato  nel  1892  dall’Amministrazione  co- 
munale. 


UMBRIA 


PROVINCIA  DI  PERUGIA 
Accademia  di  belle  arti  in  Perugia. 


Questa  accademia  venne  fondata  nel  1573  da  Orazio  Alfani,  pittore,  e da  Raf- 
faele Sozi  letterato,  ambedue  perugini,  sotto  gli  auspici!  del  cardinale  Fabrizio  della 
Corgna  Vescovo  di  Perugia. 

Come  tutte  le  istituzioni  simili  ha  avuto  periodi  di  splendore  e di  decadenza; 
ma  è incontrastato  che  essa  ha  giovato  e molto  giova  tuttodì  alla  coltura  artistica 
della  regione  Umbra. 

Ha  per  suo  line  di  insegnare  e promuovere  le  belle  arti. 

È composta  di  un  Corpo  accademico  e di  un  Consiglio  accademico.  Il  Corpo 
accademico  è composto  degli  accademici  di  merito  e di  onore,  ed  è di  sua  com- 
petenza tutto  ciò  che  si  riferisce  all’ordine  generale  dell’  istituto.  È capo  del  Corpo 
accademico  un  Presidente. 

Il  Consiglio  accademico  si  compone  del  presidente,  del  vice  presidente,  del  se- 
gretario, del  vice  segretario,  del  direttore,  dell’economo,  del  conservatore,  di  sei 
consiglieri  scelti  dal  Corpo  accademico  fra  gli  accademici  di  merito,  e inoltre  dei 
tre  rappresentanti  del  Governo,  della  Provincia  e del  Comune  di  Perugia. 

Il  Consiglio  accademico  provvede  all’andamento  dell’accademia  tanto  nella 
parte  materiale  quanto  nella  parte  morale. 

A capo  dell’insegnamento  è un  direttore,  che  deve  essere  artista  di  accertata 
reputazione  ed  è eletto  fra  gli  accademici  di  merito. 

Il  corso  degli  studi  accademici  si  ripartisce  in  un  corso  comune,  da  compiersi 
in  tre  anni  e'nei  corsi  speciali  di  architettura,  scultura,  pittura,  ornato  e decora- 
zione. L’anno  scolastico  è quello  degli  istituti  d’ istruzione  governativi. 

Nel  corso  comune  si  insegnano  gli  elementi  della  geometria  piana  e solida  con 
relativi  esercizi  grafici,  le  nozioni  d’architettura,  di  teoria  delle  ombre  e di  pro- 
spettiva, nonché  il  disegno  d’ornato  dalla  stampa  e dal  gesso. 
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Terminato  il  corso  speciale  gli  alunni  devono  dichiarare  a quale  corso  supe- 
riore intendono  di  ascriversi.  Coloro  i quali  non  mirano  a diventare  artisti  e mae- 
stri di  disegno  formano  una  categoria  speciale  di  alunni,  alla  quale  è concesso  di 
seguire  nei  corsi  superiori  solo  quegli  insegnamenti  che  possono  loro  riuscire  utili 
nell’esercizio  delle  loro  arti  o mestieri. 

Nel  corso  superiore  di  architettura  si  fanno  esercizi  di  misurazione  dal  vero 
dei  monumenti,  si  continua  lo  studio  della  prospettiva  e degli  stili  architettonici 
fino  ad  eseguire  degli  esercizii  di  composizione  architettonica;  si  studia  il  disegno 
di  figui-a  dalla  stampa,  la  plastica  decorativa  e la  storia  dell’arte. 

Nel  corso  superiore  di  pittura  si  studia  il  disegno  di  figura  dal  gesso  e dal  vero, 
la  prospettiva,  l’anatomia  aidistica,  la  figura  nuda  e drappeggiata  disegnata  e di- 
pinta, ed  infine  la  storia  dell’arte.  In  questa  scuola  si  fanno  anche  esercizii  a me- 
moria di  studii  eseguiti  ed  impressioni  dal  vei’O. 

Nel  corso  superiore  di  scultura  si  fa  lo  studio  della  figura  umana,  come  nel 
corso  di  pittura,  disegnata  e modellata.  Si  studia  la  prospettiva  e l’architettura 
nella  paide  che  riguarda  l’armonia  fra  quest’arte  e la  statuaria  ed  i monumenti 
onorari  e funerarii;  l’anatomia  e lo  studio  dell’arte.  Anche  in  questa  scuola  si  fanno 
esercizii  a memoria  di  studi  eseguiti  ed  impressioni  dal  vero. 

Nel  corso  speciale,  infine,  di  ornato  e decorazione  si  studiano  comparativa- 
mente gli  stili  ornamentali  con  relativi  esercizi  al  l’acquarello,  a tempera  e all’olio; 
si  studia  la  composizione  ornamentale  e la  plastica  decorativa. 

Inoltre  nell’accademia  è una  scuola  del  nudo,  alla  quale  sono  ammessi  oltre 
che  gli  alunni  dell’  istituto  anche  gli  estranei,  che  siano  in  grado  di  frequentarla 
con  profitto.  L’accademia  è sede  di  esami  per  il  conseguimento  dell’abilitazione  al- 
r insegnamento  del  disegno 

Per  essere  ammesso  ai  corsi  accademici  occorre  di  pagare  una  tassa  d’ iscri- 
zione, il  cui  ammontare  è di  lire  1 per  il  1"  anno  del  corso  comune,  di  due  per 
il  secondo  e di  tre  per  il  terzo  anno.  Per  l’ insegnamento  speciale  è di  lire  cin- 
que per  ciascuna  materia.  Pisogna  altiesì  avere  dodici  anni  compiuti  di  età,  ed 
avere  fatta  la  4*  classe  della  scuola  elementare. 

In  media  l’accademia  perugina  ha  una  scolaresca  annua  fra  i 120  e i 130  gio- 
vani (furono  128  nell’anno  1897-98). 

Vi  sono  addetti  nove  insegnanti  e cioè:  sei  professori  per  la  pittura  e ornato, 
per  la  plastica  e scultura,  per  la  geometria  e prospettiva,  per  l’architettura,  per 
la  storia  dell’arte,  per  l’anatoraia;  e aiuti  per  l’ornato,  per  la  plastica  e scultura, 
e per  l’architettura. 

L’accademia  di  Perugia  ha  una  ricca  suppellettile  didattica,  consistente  in  in- 
cisioni, litografie,  fotografie  e gessi  per  uso  delle  varie  scuole,  oltre  alla  biblioteca 
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che  conta  circa  1500  opere  artistiche  ed  alla  galleria  dei  doni,  nella  quale  è rac- 
colta una  pregevole  collezione  di  quadri  antichi  e moderni. 

Oltre  agli  oggetti  mobili,  l’accademia  ha  un  capitale  fruttifero  di  circa  9000 
lire;  riceve  altresì  contributi  dal  Comune  di  Perugia  di  L.  9700  Tanno  (che  fornisce 
anche  il  locale  alle  scuole),  dalla  Provincia  di  Perugia  di  L.  5073.80  e dallo  Stato 
(sul  bilancio  dell’ Istruzione  Pubblica)  di  L.  1691.24.  In  tutto  dispone  di  una  rendita 
annua  di  circa  17,000  lire. 

Il  ruolo  del  personale  dell’accademia  (compreso  quello  amministrativo  e di 
servizio)  importa  la  spesa  annua  di  L.  14,180.  Con  quello  che  avanza  del  reddito  si 
provvede  alla  spesa  dei  modelli  e all’acquisto  di  originali  per  le  scuole,  alla  ma- 
nutenzione dei  mobili,  all’ illuminazione  e riscaldamento,  alle  premiazioni  ed  alle 
esposizioni  annuali,  ecc. 

Lo  statuto  e la  tabella  del  personale  dell  ’accademia  furono  approvati  con 
R.  Decreto  del  9 febbraio  1896. 

Dall’accademia  stessa  sono  esciti  buon  numero  di  artisti  e professori  distinti. 


Scuola  d’arti  c mestieri  in  Foligno. 


Per  iniziativa  della  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Foligno,  del  Comune  della 
stessa  città  e del  Consiglio  provinciale  dell’ Umbria  fu  fondata  questa  scuola  nel- 
l’anno 1873  e precisamente  con  R.  Decreto  del  5 gennaio.  Ha  per  iscopo  di  istruire 
nelle  arti  del  disegno  e nella  scienza  coloro  che  intendono  applicarsi  ai  mestieri 
e all’ industrie  murarie,  del  legno  e del  ferro. 

La  scuola  è gratuita;  Tanno  scolastico  dura  dal  1®  novembre  al  31  agosto.  Le 
lezioni  hanno  luogo  tutti  i giorni,  eccetto  il  giovedì  e la  domenica  nelle  ore  an- 
timeridiane (dalle  8 alle  12). 

La  scuola  è ripartita  in  due  sezioni:  una  preparatoria  e l’altra  d’arti  e me- 
stieri. 

Nel  corso  preparatorio,  che  è di  due  anni,  Tinsegnamento  è di  lingua  italiana, 
storia  patria,  geografìa,  aritmetica,  geometria  piana  e solida,  algebra  fino  alle  equa- 
zioni di  primo  grado,  disegno  di  ornato,  d’architettura  ed  elementi  di  macchine. 
Alla  fine  del  corso  preparatorio  lo  studio  fatto  deve  aver  reso  abile  l’allievo  a de- 
lineare una  pianta,  ad  acquarellare  una  sezione,  a copiare  dal  vero  una  facciata 
delle  fabbriche  le  più  comuni  ed  a possedere  nettamente  l’idea  dei  caratteri  di- 
stintivi dei  diversi  ordini  d’architettura. 

Nel  corso  di  arti  e mestieri  si  continuano  gli  studii  delle  discipline  di  coltura 
generale  sì  letteraria  che  scientifica  (alle  quali  si  aggiungono  i principii  di  economia 


politica),  ed  inoltre  l’ insegnamento  è di  tecnologia  meccanica  (per  i lavori  in  me- 
tiillo  e in  legno)  di  elementi  di  fisica  e chimica,  di  geometria  descrittiva  e trigo- 
nometria piana,  di  nozioni  di  meccanica  e disegno  di  macchine,  di  disegno  di 
ornato,  disegno  industriale,  plastica,  arte  del  costruttore  ed  estimo. 

Questo  corso  si  compie  in  tre  anni.  Alla  scuola  sono  annesse  due  officine,  per 
esercitare  e istruire  praticamente  gli  allievi  nella  lavorazione  del  legno  e del  ferro. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  conviene  avere  età  non  minore  di  anni  tredici 
compiuti,  essere  sani  ed  avere  compiuto  tutto  il  corso  elementare. 

I 

Nell’anno  scolastico  1897-98  la  scuola  ebbe  51  allievi;  gli  insegnanti  sono  4, 
de’  quali  due  di  materie  artistiche,  e inoltre  vi  sono  i due  maestri  capi  officina  e 
un  custode-formatore  in  gesso. 

Al  mantenimento  della  scuola  contribuiscono  lo  Stato  (sul  bilancio  dell’Agri- 
coltura, industria  e commercio)  con  annue  L.  0()(X),  la  Camei'a  di  commercio  ed 
arti  di  Foligno  con  L.  7500;  la  Provincia  dell’ Umbria  con  L.  2500;  il  Municipio 
di  Foligno  (che  fornisce  anche  il  locale  e gli  airedi  scolastici)  con  L.  500.  La 
scuola  ha  riportate  varie  OJiorificenze;  fra  le  quali  si  ricorda  la  medaglia  di  bronzo 
alla  Esposizione  nazionale  di  Milano  del  1881,  quella  di  argento  alla  Esposizione 
nazionale  di  Torino  1884,  di  Anversa  1885  e a quella  nazionale  di  Palermo  1892 
e una  d’oro  con  diploma  di  1“  grado  alla  Mostra  circondariale  di  Foligno  del  1892. 

Col  R.  Decreto  5 gennaio  1873,  che  istituì  la  scuola,  furono  approvate  le  norme 
generali  del  suo  procedimento,  le  quali  sono  svilu[)pate  nel  Regolamento  approvato 
con  Decreto  del  Ministro  d’agricoltura,  industria  e commercio  del  10  luglio  1885. 


Scuola  di  disegno  in  Todi. 

Venne  istituita  per  iniziativa  privata  circa  l’anno  1877,  allo  scopo  di  dare  agli 
artieri  del  Comune  l’istruzione  nel  disegno,  con  applicazione  all’arte  propria  di 
ciascuno  di  essi. 

È gratuita  e le  lezioni,  di  quattro  ore  per  settimana,  si  danno  in  ore  serali, 
da  novembre  a luglio. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni.  Nei  primi  due  viene  impartito  lo 
insegnamento  della  geometria  e delFornato  indistintamente  per  tutti  gli  allievi;  nel 
terzo  è fatta  specialmente  l’applicazione  del  disegno  all’arte  professata  dall’alunno. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  l’allievo  deve  provare  di  essere  artigiano  od 
operaio  e di  essere  stato  promosso  alunno  alla  seconda  classe  elementare. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  la  scuola  ebbe  25  alunni.  Vi  è addetto  un  solo 
insegnante. 

Il  Municipio  di  Todi  mantiene  la  scuola,  fornendo  il  locale  e gli  arredi  sco- 
lastici e rimunerando  l’insegnante  con  un  assegno  annuo  di  lire  .300. 


Scuola  (li  disegno  in  Spoleto. 


Questa  scuola  esiste  in  Spoleto  lìii  dairanno  1801,  Venne  riformata  nel  1891 
per  darle  un  indirizzo  più  consono  con  i tempi,  ed  ha  lo  scopo  di  sviluppare  il 
gusto  artistico  dell’operaio  cosi  da  condurlo  a bene  eseguire  i lavori  dell’arte  sua. 

La  scuola  è gratuita.  È serale  e diurna  a seconda  della  stagione,  ed  è aperta 
tre  giorni  la  settimana,  per  la  durata  di  due  ore  in  ciascun  giorno. 

Vi  si  insegna  geometria,  elementi  di  ornato  e geometria  applicata  ai  diversi 
mestieri  professati  dagli  alunni. 

Tutti  gli  operai  vi  sono  ammessi  senza  alcuna  condizione;  i dilettanti  dello 
studio  del  disegno  pagano  invece  una  tassa  di  cinque  lire  Tanno. 

La  scuola  nell’anno  scolastico  1897-98  ebbe  56  alunni,  con  un  solo  insegnante. 

È mantenuta  dal  Municipio  di  Spoleto,  il  quale  fornisce  il  locale,  l’illumina- 
zione, il  personale  di  servizio  ecc.  spendendo  da  000  lire  annue. 


Scuola  di  disegno  in  Nariii. 

Questa  scuola  sorse  per  iniziativa  privata  nell’anno  1897,  con  lo  scopo  di  gio- 
vare agli  artieri  del  luogo. 

È gratuita,  e le  lezioni  hanno  luogo  nelle  ore  serali  di  tutti  i giorni  feriali 
(eccetto  il  giovedì). 

Vi  si  insegna  il  disegno  lineare,  quello  geometrico  e il  disegno  d’ornato,  con 
applicazioni  alle  arti  ed  ai  mestieri. 

Vi  sono  ammessi  i giovanetti  del  paese  che  sappiano  almeno  leggere  e scrivere. 

NelTanno  1897-98  ebbe  25  alunni;  ad  essi  attende  un  solo  insegnante,  che  fu 
il  promotore  della  scuola. 

Il  Comune  di  Narni  fornisce  il  locale  scolastico,  gli  arredi  scolastici,  T illu- 
minazione e parte  del  materiale  didattico. 


LAZIO 


PROVINCIA  DI  ROMA. 

R.  Istituto  (li  belle  arti  in  Roma. 

Con  R.  decreto  29  giugno  1874  fu  creato  l’istituto  di  belle  arti  di  Roma  per 
provvedex'e  nella  capitale  del  Regno  allo  insegnamento  pubblico  delle  arti  del  di- 
segno, essendo  allora  stato  tolto  l’insegnamento  medesimo  all’accademia  romana 
di  S.  Luca,  a causa  del  rifiuto  da  essa  opposto  in  quel  tempo  ad  accettare  le  ri- 
forme che  il  Governo  nazionale  riteneva  opportuno  di  apportare  alle  sue  scuole 
d'arte. 

L’accademia  di  S.  Luca,  che  fino  aU’anno  1873  impartì  l’|insegnamento  artistico 
in  Roma,  nacque  sullo  scorcio  del  secolo  XVI  e subito  fu  intesa  ad  ammaestrare 
i giovani  nelle  arti  del  disegno,  e via  via  le  sue  scuole  si  ampliarono  e si  ac- 
quistarono fama  grandissima  in  Europa.  Anche  dopo  che  le  scuole  di  belle  arti  fu 
rono  separate  dall’accademia  di  S.  Luca  (la  quale  è diventata  poi  Reale  avendo 
anche  acclamato  a suo  Presidente  onorario  S.  M.  il  Re)  essa  ha  continuato  la  sua  glo- 
riosa esistenza,  ascrivendovisi  i più  insigni  cultori  delle  arti  belle. 

L’attuale  istituto  di  belle  arti,  completamente  distinto  da  essa,  ha  per  fine  l’in- 
segnamento delle  arti  del  disegno. 

L’insegnamento  è ripartito  in  preparatorio,  comune  e speciale. 

L’ insegnamento  preparatorio  dura  un  anno  e versa  sugli  elementi  della  scienza 
matematica  e sul  disegno  geometrico  ornamentale,  uniti  allo  studio  della  prospet- 
tiva, e delle  prime  notizie  della  storia  applicata  alle  belle  arti. 

L’insegnamento  comune  è di  tre  anni,  comprende  lo  studio  della  geometria 
descrittiva,  della  teoria  delle  ombre,  della  prospettiva,  degli  elementi  di  architet- 
tura, dell’ornato,  della  figura,  gli  elementi  di  anatomia  e la  continuazione  dello 
studio  della  storia  deU’arte.  Terminato  questo  insegnamento  l’alunno  deve  dichia- 
rare a quale  parte  dell’insegnamento  speciale  intenda  ascriversi. 

Tale  insegnamento  è distinto  secondo  le  arti  e per  ciascun’arte  vi  è una  scuola. 

Dura  due  anni  per  ciascuna  scuola,  eccetto  che  a inguardo  dell’architettura, 
per  la  quale  dura  quattro  anni;  ma  di  questi  solo  i tre  primi  sono  obbligatori. 

L’insegnamento  per  la  classe  di  pittura  comprende  lo  studio  delle  statue  nude 
e vestite  e delle  proporzioni  del  corpo  umano,  il  disegno  a chiaro  scuro,  il  disegno 


dal  vero  di  teste  e di  altre  parti  estreme  del  corpo  umano,  le  esercitazioni  di  cri- 
tica sulle  opere  classiche,  la  prospettiva  applicata,  l’anatomia  artistica  con  esercizi 
di  disegno  sopra  esemplari  o di  memoria  e la  continuazione  dello  studio  della  storia. 

L’insegnamento  per  la  classe  di  scultura  contiene  le  materie  medesime  che 
si  studiano  in  quella  di  pittura,  salvo  che  è sostituito  il  modellare  al  disegno  a 
chiaroscuro  e dal  vero  e vi  è aggiunta  quella  parte  di  architetturache  riguarda  i 
monumenti  onorari  e funebri. 

L’insegnamento  per  la  classe  dellornato  comprende  lo  studio  del  rilievo,  mo- 
dellando ovvero  disegnando  a chiaroscuro  e quello  delle  statue  vestite  e del  di- 
segno dal  vero  come  per  la  pittura;  l’esercizio  del  comporre  ornati  e la  continuazione 
dello  studio  storico  dell’arte. 

L’insegnamento  infine  della  classe  di  architettura,  nei  primi  tre  anni  obbli- 
gatori, comprende  lo  studio  degli  stili  architettonici,  considerati  nel  loro  storico 
svolgimento,  della  composizione  e modellazione  in  creta  di  ornamenti  architettonici; 
della  decorazione  interna  degli  edifici,  del  disegno  di  prospettiva  e deU’acquarello 
ed  un  corso  di  estetica  applicato  all’architettura. 

Durante  i tre  anni  obbligatori  gli  allievi  sono  esercitati  nella  misurazione  dal 
vero.  A questi  tre  anni  ne  è aggiunto  uno  facoltativo,  destinato  ad  esercizi  ex  tem- 
pcM'e  e all’insegnamento  della  storia  dell’architettura. 

Nell’istituto  è poi  una  scuola  libera  di  disegno  dal  nudo,  con  modelli  variati 
per  carattere  e per  età. 

A questa  scuola  sono  ammessi  di  preferenza  gli  alunni  dell’istituto,  e gli  estranei 
vi  sono  anche  ammessi  purché  provino  di  avere  l’istruzione  sufficiente  per  po- 
tere con  profitto  esercitarsi  nel  disegno  del  nudo.  Questa  scuola  è gratuita. 

Per  essere  ammesso  poi  agli  altri  corsi  dell’istituto  fa  mestieri  di  avere  dodici 
anni  compiuti  di  età  e avere  superato  l’esame  della  4*  classe  elementare  o soste- 
nere un  esame  equipollente.  Inoltre  gli  scolari  pagano  una  tassa  annua  di  L.  30. 


Nei  primi  anni  l’Istituto  romano  ebbe  appena  un  duecento  alunni;  presente- 
mente  essi  (anno  scolastico  1897-98)  sommano  a 332  dei  quali  142  (fra  cui  27  donne) 
inscritti  ai  corsi  proprii  dell’istituto  e 190  (fra  cui  13  donne)  inscritti  alla  scuola 
libera  del  nudo. 

Gli  insegnanti  di  ruolo  sono  attualmente  15;  e precisamente  quattro  professori 
titolari  per  l’architettura,  il  disegno  di  figura,  la  scultura,  l’ornato  e la  storia  di 
belle  arti;  un  professore  aggiunto  per  la  prospettiva,  quattro  aggiunti  per  il  disegno 
di  figura,  la  scultura,  l’ornato,  e la  storia  delle  belle  arti,  e quattro  incaricati  per 
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ranatomia.  per  gli  elementi  d’ornato,  per  gli  elementi  di  figura,  per  la  geometria. 
Vi  ha  inoltre  un  aiuto  straordinario  per  la  scuola  di  prospettiva  e un  aiuto,  anche 
straordinario,  per  la  scuola  di  ornato. 


L’istituto  di  belle  arti  di  Roma  è fornito  di  un  copioso  e scelto  materiale  di- 
dattico e possiede  una  biblioteca,  ricca  di  molte  ed  importanti  opere,  di  circa  1200 
volumi. 


Per  l’istituto  di  belle  arti  di  Roma  lo  Stato  spende  L.  50,600  per  il  personale 
di  ruolo  (R.  Decreto  23  ottobre  1895),  oltre  L.  3000  per  il  personale  straordinario. 

La  dotazione  dell’istituto  ascende  poi  (per  l’anno  1897-98)  a L.  18,800.  Di  esse 
4000  lire  si  erogano  per  i modelli  viventi  occorrenti  alle  varie  scuole;  lire  3350 
per  il  materiale  didattico  delle  scuole  medesime,  lire  1700  per  la  biblioteca,  lire  700 
per  premi  in  denaro  e in  medaglie  ai  migliori  alunni,  lire  300  per  il  mobilio  e gli 
arredi  scolastici,  lire  3330  circa  per  acqua,  illuminazione,  riscaldamento,  ecc.,  lire  500 
per  cancelleria,  lire  1800  per  la  manutenzione  ordinaria  del  tabbricato  dell’isti- 
tuto, oltre  ad  altre  2500  lire  per  lavori  straordinari  nel  1897. 

In  tutto  l’istituto  di  belle  arti  di  Roma  costa  allo  Stato  lire  73,000  circa  all’anno. 

L’istituto  si  regge  con  lo  Statuto  approvato  con  R.  Decreto  3 dicembre  1876. 


Museo  artistico  industriale  in  Roma. 

Col  titolo  di  « Museo  di  arte  applicata  all’industria»,  questo  istituto  venne  fon- 
dato dal  Comune  di  Roma  con  deliberazione  del  14  novembre  1872.  Dipoi  la  sua 
istituzione  veniva  consacrata  con  Decreto  Reale  del  21  giugno  1885. 

Ha  per  fine  di  i)romuovere  l’ incremento  delle  arti  industriali,  di  nobilitarne 
e migliorarne  il  gusto,  di  diffondere  la  cultuia  artistica  per  le  classi  operaie. 

Il  museo  adempie  questa  sua  missione  con  una  esposizione  permanente  di  og- 
getti originali  e riprodotti  d’arte  applicata  aU’industria,  antichi  e moderni,  e con 
scuole  ed  officine  per  gli  insegnamenti  artistici  e tecnici  delle  industrie  che  hanno 
per  fondamento  l’arte  del  disegno  e del  modellalo. 

La  frequenza  al  museo  è a pagamento  nei  giorni  feriali;  alle  scuole  è gratuita; 
le  scuole  sono  serali  (tre  ore  per  sera)  ed  aperte  dal  15  ottobre  al  30  giugno. 

Le  scuole  sono  così  distinte; 
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a)  scuola  di  decorazione  in  pittura,  con  applicazione  ai  vari  stili  ornamen- 
tali, composizioni  ed  esercizi  nei  diversi  modi  di  dipingere; 

h)  scuola  di  decorazione  in  plastica.  Composizione  ed  esercizi  per  ceramica 
decorativa  e lavori  artistici  di  marmo,  legno  e stucco; 

c)  scuola  di  decorazione  in  plastica  per  le  arti  metalliche.  Composizione  ed 
esercizi  di  cesello,  incisione,  sbalzo  e smalto. 

I corsi  delle  scuole  si  compiono  in  tre  anni.  Al  museo  è annessa  rollicina  per 
la  formazione  dei  modelli  in  gesso  dei  varii  tipi  dell’ornato  italiano. 

Per  essere  ricevuto  nelle  scuole  il  candidato  deve,  con  un  saggio  ex  tempore, 
dimostrare  l’idoneità  di  potere  profittare  dello  insegnamento  impartitovi.  Sono  con- 
siderati come  equipollenti  all’esame  gli  attestati  di  avere  compiuto  il  corso  della 
scuola  preparatoria  per  le  arti  ornamentali  del  Comune  di  Roma,  di  avere  frequentato 
i tre  anni  del  corso  comune  in  un  istituto  o accademia  di  belle  arti,  di  provenire 
dalle  scuole  superiori  d’arte  applicata  all’industria. 

A favore  degli  alunni  sono  numerosi  premii  a carico  del  bilancio  del  Museo 
e tre  di  fondazioni  private. 

Nelfanno  1897-08  frequentarono  il  Museo  53  alunni;  gli  insegnanti  sono  cin- 
que, oltre  un  Direttore  artistico. 

II  Museo  ha  sede  in  un  edifìcio  comunale,  ha  un  assegno  annuo  di  10.000  lire 
dallo  Stato  (sul  bilancio  dell’Agricoltura)  e di  L.  10.000  dal  Comune  di  Roma. 

Regge  il  Museo  lo  statuto  approvato  con  R.  decreto  21  giugno  1885. 


Scuola  preparatoria  alle  arti  ornainentali  in  Roma. 

Venne  istituita  nell’anno  1884  dal  Comune  di  Roma.  Ha  per  iscopo  di  esten- 
dere l'istruzione  che  si  impartisce  nelle  scuole  serali  degli  artieri  e di  completare 
l’insegnamento  dell’arte  decorativa  applicata  alle  varie  industrie. 

La  scuola  è gratuita;  le  lezioni  hanno  luogo  tutti  i giorni  feriali,  di  sera,  e 
hanno  la  durata  di  tre  ore  ciascuna.  L’anno  scolastico  è dal  15  ottobre  al  15  giugno. 

11  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni.  Nel  primo  anno  si  studia  la  geo- 
metria elementare,  il  disegno  a mezza  macchia  e a tutto  effetto  da  stampe,  foto- 
grafie e gessi,  le  nozioni  generali  di  prospettiva,  i principii  della  plastica  orna- 
mentale ed  il  disegno  ornamentale  applicato  alle  arti  industriali. 

Questi  varii  insegnamenti  vengono  tutti  dipoi  sviluppati  nei  due  successivi 
anni  di  corso,  fino  alla  plastica  decorativa  e all’ intaglio  in  marmo. 

Nel  1894  fu  aggiunto  alla  scuola  un  quarto  anno  complementare  con  il  pro- 
gramma di  esercizii  di  ritrarre  e schizzare  originali  dei  grandi  maestri  e copia  dal 
vero  di  fiori  e piante. 
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Ci  è poi  ua  corso  magistrale  di  disegno,  con  speciale  programma  che  si  svolge 
in  un  biennio,  per  quegli  insegnanti  delle  scuole  primarie  che  intendono  conse- 
guire l’abilitazione  all’ insegnamento  di  questa  disciplina. 

Per  essere  ricevuto  alla  scuola  preparatoria  alle  arti  ornamentali  è necessario 
di  avere  compiuto  il  corso  delle  scuole  degli^artieri  e di  presentare  l’attestato  di 
licenza  o dare  saggio  estemporaneo  di  conoscere  la  geometria  solida,  non  che  di 
sapere  condurre  a contorno  un  disegno  da  una  stampa  a seconda  della  profes- 
sione del  richiedente. 

IS'ell’anno  scolastico  1897-98  la  scuola  ebbe  605  alunni  con  nove  insegnanti. 

La  scuola  è mantenuta  dal  Comune  di  Roma  al  quale  costa  da  L.  12,000  l’anno; 
il  Ministero  della  pubblica  istruzione  suole  ogni  anno  concedere  400  lire  per  premi 
ai  migliori  allievi. 

Governa  la  scuola  un  l'egolamento  approvato  nell’anno  1880  dal  Consiglio  co- 
munale di  Roma. 


Scuole  degli  artieri  del  (’oiiiune  di  Roma. 


La  prima  di  queste  scuole  fu  fondata  dal  Comune  nell’anno  1871;  un’altra  se 
ne  istituiva  nel  1872  e la  terza  nel  1875.  Lo  scopo  di  queste  scuole  è di  provve- 
dere all’istruzione  degli  artieri,  ajiprendendo  loro  le  più  necessarie  cognizioni  tec- 
niche e le  migliori  pratiche  del  disegno,  così  da  renderli  capaci  di  perfezionare  i 
prodotti  del  lavoro  siccome  è oggi  richiesto  dal  progresso  delle  industrie. 

Le  scuole  sono  serali  ^e  le  lezioni,  dal  15  ottobre  al  15  giugno,  si  danno  in 
tutti  i giorni  feriali  di  tre  ore  ciascuna.  L’iscrizione  ad  e.sse  è gratuita. 

11  corso  delle  scuole  si  compie  in  tre  anni  per  le  arti  in  legno,  in  quattro 
per  le  arti  murarie  e quelle  metalliche  e meccaniche. 

L’insegnamento  nelle  tre  scuole  ha  per  base  la  geometria  e il  disegno  pro- 
fessionale. 

L’ammissione  alle  scuole  ha  luogo  senza  alcuna  condizione. 

Nell’anno  1897-98  esse  ebbero  complessivamente  149  alunni  iscritti.  Ad  una 
scuola  sono  addetti  5 insegnanti;  alla  seconda  anche  5 e alla  terza  sette. 

Le  scuole  sono  mantenute  dal  Comune  di  Roma  e sussidiate  annualmente  dal 
Ministero  di  Agricoltura  e,  straordinariamente,  da  quello  dell’Istruzione.  Importano 
una  spesa  di  circa  16,000  lire  l’anno.  Le  scuole  degli  artieri  sono  dotate  di  un 
lascito  Rolli  per  premii  ai  migliori  loro  alunni. 

Alle  esposizioni  internazionali  di  Anversa  le  scuole  degli  artieri  di  Roma  eb- 
bero la  medaglia  d’oro. 
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Scuola  (li  (lis(?f^iio  in  Volletri. 


Venne  foinJata  dal  Comune  di  Velletri  nell’anno  1876  con  lo  scopo  di  fornire 
insegnamenti  artistici,  applicati  alle  arti  dei  decoratori,  falegnami,  muratori  e 
fabbri. 

È gratuita,  e le  lezioni  vengono  impartite,  da  novembre  a giugno,  in  tutte  le 
sere  dei  giorni  feriali  per  la  durata  di  due  ore. 

Il  corso  si  compie  in  quattro  anni.  Sono  materie  d’insegnamento:  disegno 
geometrico,  ornamentale  ed  architettonico,  prospettiva  ed  applicazioni  pratiche  in 
relazione  all’arte  od  al  mestiere  esercitato  dagli  alunni.  Per  queste  applicazioni 
la  scuola  ha  un  laboratorio,  nel  quale  si  esercitano  praticamente  falegnami,  de- 
coratori e stuccatori. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  di  avere  compiuto  il  quattordicesimo 
anno  di  età  e di  sapere  leggere  e scrivere. 

Nell’anno  1897-98  gli  alunni  furono  123;  sono  addetti  alla  scuola  un  insegnante 
e cinque  assistenti  per  le  esercitazioni  pratiche  nei  mestieri. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  al  Comune  di  Velletri  una  spesa  annua 
di  lire  2100,  per  sostenere  la  quale  riceve  un  aiuto  dallo  Stato  (sul  bilancio 
dell’Agricoltura)  di  lire  300. 


* 
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ABRUZZI 


PROVINCIA  DI  CHIETI. 


Scuola  (l’arte  applicata  all’  industria  in  Chieti. 

Ad  iniziativa  del  R.  provveditore  agli  studi  di  Chieti,  secondata  dal  Consiglio 
provinciale  scolastico,  dall’Amministrazione  provinciale,  dal  Municipio,  dalla  Ca- 
mera di  commercio  e dalla  Società  operaia  di  Chieti,  fu  istituita  questa  scuola  nel- 
l’anno 1881. 

Con  Decreto  del  12  dicembre  1882  il  Ministro  di  agricoltura  sanzionava  l’isti- 
tuzione della  scuola,  fissando  le  norme  per  il  suo  procedimento. 

Ha  per  iscopo  di  fornire  insegnamenti  di  disegno  e di  modellazione  con  ap- 
plicazione alle  varie  industrie. 

È gratuita  e le  lezioni  (dal  1“  ottobre  al  30  giugno)  hanno  luogo  tutti  i giorni 
feriali  in  ore  serali  e le  feste  in  ore  diurne.  Ciascuna  lezione  è di  non  meno  di 
due  ore  e mezza. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio,  e vi  si  impartiscono  gli  inse- 
gnamenti seguenti  : geometria  piana  e solida,  disegno  geometrico,  proiezioni,  disegno 
d’ornato  con  applicazioni  alle  arti  e alle  industrie,  elementi  di  disegno  architet- 
tonico, elementi  di  disegno  di  figura,  modellazione  in  creta,  intaglio  in  legno  e 
lavori  al  tornio.  ^ 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  avere  l’età  di  almeno  dodici  anni 
compiuti. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  frequentarono  la  scuola  49  alunni;  gli  insegnanti 
sono  quattro. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  L.  4200,  la  quale  è 
sostenuta  dal  Municipio  per  L.  1000,  dalla  Camera  di  commercio  per  L.  500,  dalla 
Società  operaia  per  L.  200,  dal  Consiglio  provinciale  scolastico  con  L.  500  e con 
altrettanta  somma  dall’Amministrazione  della  provincia;  dal  Ministero  di  agricol- 
tura per  L.  1400  e il  restante  dalla  Società  Marrucina  Frentana. 


La  scuola  ha  avuto  una  medaglia  di  bronzo  all’Esposizione  nazionale  di  Pa- 
ermo  del  1892. 

Si  governa  seccmdo  le  disposizioni  del  sopra  citato  decreto  ministeriale  che  la 
istituì  e conforme  ad  un  suo  proprio  regolamento  interno,  approvato  nel  1883  dal 
Consiglio  direttivo  della  scuola. 


Scuola  (li  disegno  in  Chieti. 

Sorse  per  iniziativa  privata  nell’anno  1879  allo  scopo  di  apprendere  ai  giovani 
operai  ed  artieri  quei  rami  del  disegno  che  possono  giovare  all’esercizio  del  loro  me- 
stiere e della  loro  professione. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  si  danno  in  tutti  i giorni  festivi.  È distinta 
in  tre  corsi,  di  un  anno  ciascuno. 

Sono  materie  d’insegnamento  il  disegno  lineare-geometrico,  il  disegno  di  or- 
nato, i principii  del  disegno  architettonico. 

Sono  ammessi  alla  scuola,  senza  alcuna  restrizione,  i giovani  artieri  della  città. 

In  media  è frequentata  da  una  quarantina  di  scolari;  l’insegnante  è unico. 

È mantenuta  dalla  Camera  di  commercio  locale  col  concorso  di  altri  enti,  come 
appendice  della  scuola  industriale  « Luigi  di  Savoia  ». 

Nel  1884  prese  parte  all’esposizione  nazionale  di  Torino  e 'ne  riportò  la  me- 
daglia di  bronzo. 


Scuola  d’arti  decorative  e industriali  in  Lanciano. 

Nell’anno  1879,  per  iniziativa  della  Società  operaia,  fu  aperta  in  Lanciano  una 
modesta  scuola  di  disegno.  Nel  1880  si  fondava,  per  l’opera  di  enti  cittadini,  la  pre- 
sente scuola,  la  di  cui  esistenza  ebbe  sanzione  con  il  decreto  del  25  aprile  1880 
del  Ministro  dell’Agricoltura,  industria  e commercio. 

Essa  ha  per  iscopo  di  fornire  insegnamenti  di  disegno  e di  modellazione  con 
applicazioni  alle  varie  arti  e industrie. 

La  scuola  è gratuita;  le  lezioni  si  danno  tutti  i giorni  feriali  in  ore  serali  e 
la  domenica  in  ore  diurne.  Durano  due  ore  e mezza  ciascuna. 

' La  scuola  ha  una  classe  preparatoria,  nella  quale  si  insegna  il  disegno  di  or- 
nato e quello  lineare  e l’aritmetica  e tre  classi  normali,  nelle  quali  si  insegnano  il 
disegno  di  ornato  fino  alla  copia  dal  gesso,  il  disegno  lineare,  la  plastica  decora- 
tiva, r intaglio,  gli  elementi  della  pittura,  la  tecnologia  e le  applicazioni  del  disegno 
alle  arti  e ai  mestieri. 
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Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  avere  almeno  dodici  anni  compiuti 
di  età. 

NeU’anno  1895-96  la  scuola  ebbe  71  allievi;  nel  1897-98  scesero  a 43,  ai  quali 
attesero  quattro  insegnanti. 

Al  mantenimento  della  scuola,  che  importa  una  spesa  annua  di  circa  L.  3000, 
contribuiscono  il  Municipio  di  Lanciano  con  L.  1400,  la  Deputazione  della  Provin- 
cia con  L.  500,  la  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Chieti  con  L.  250,  lo  Stato  (sul 
bilancio  deU’Agricoltura)  con  L.  300. 

La  scuola,  benché  abbia  in  parte  mutato  il  suo  primitivo  indirizzo,  si  regge 
ancora  con  le  norme  contenute  nel  decreto  25  aprile  1880  del  Ministro  di  Agri- 
coltura industria  e commercio,  che  la  istituì. 


Scuola  di  disegno  in  (liiardiagrele. 

Esiste  questa  scuola  da  circa  28  anni  ed  ha  sempre  giovato  agli  abitanti  del 
paese  che  si  avviano  alle  arti  e ai  mestieri. 

E gratuita;  e le  lezioni  si  danno,  in  ore  diurne,  il  giovedì  e la  domenica. 

Sono  materie  d’insegnamento:  il  disegno  di  ornato,  il  disegno  geometrico, 
quello  di  fiori  e d’animali  e il  disegno  di  oggetti  d’arte  e di  uso  domestico. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  del  paese,  i quali  abbiano  compiuto  o stieno 
compiendo  il  cor.so  elementare  superiore. 

In  media  essa  è frequentata  da  20  scolari  (25  nel  1897-98).  Vi  ha  un  solo  in- 
segnante. 

11  Comune  di  Guardiagrele  fornisce  il  locale,  gli  arredi  e il  materiale  scola- 
stico; inoltre  làmunera  l’insegnante  con  150  lire  l’anno. 


Scuola  di  disegno  in  Ortoiia  a mare.  \ 

Istituita  per  iniziativa  privata  nell’anno  1885,  questa  scuola  ebbe  di  poi  il  pa- 
trocinio del  locale  Municipio.  Ha  per  iscopo  l’insegnamento  di  quelle  discipline 
che  diano  miglior  indirizzo  all’esercizio  delle  arti. 

La  scuola  è aperta  dal  15  ottobre  al  15  giugno  e le  lezioni,  di  due  ore  cia- 
scuna, si  danno  di  sera  cinque  volte  la  settimana. 

L’insegnamento  si  compie  in  tre  anni  di  corso.  Nel  primo  di  essi  si  insegna 
il  disegno  lineare  geometrico  e le  sue  applicazioni,  gli  elementi  di  geometria  e 
l’aritmetica  ed  i principii  del  disegno  di  ornato.  Nel  secondo  anno  si  continuano 
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gli  studi  del  pi-imo  e inoltre  si  studiano  gli  elementi  di  figura  e di  plastica.  Nel 
terzo  anno,  alle  materie  anzidette  si  aggiunge  lo  studio  dei  cinque  ordini  di  ar- 
chitettura. 

Alla  fine  del  corso  triennale  è data  facoltà  agli  scolari  di  seguire  un  quarto 
anno,  che  è di  applicazione  alle  arti  più  importanti. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  avere  l’età  di  dodici  anni  e avere  se- 
guita la  4*  classe  elementare,  od  almeno  sapere  leggere  e scrivere.  Gli  alunni  pa- 
gano una  tassa  mensile  di  75  centesimi. 

Gli  alunni  della  scuola  ascendono  in  media  a 35  l’anno  (37  nel  1897-98);  vi 
sono  addetti  due  insegnanti. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  di  circa  700  lire  ranno;  delle 
quali  L.  200  date  dal  Ministero  di  Agricoltura,  L.  80  dal  Ministero  della  Pubblica 
Istruzione,  L.  100  dalla  Camera  di  Commercio  di  Chieti,  L.  100  dalla  locale  Società 
operaia  e altrettante  dal  Municipio;  il  resto  è il  prodotto  delle  contribuzioni  degli 
alunni.  Dedotte  le  spese  per  il  locale  della  scuola  e la  sua  illuminazione,  per  gli 
arredi  e il  materiale  scolastico  (circa  75  lire)  restano  per  gratificare  gli  insegnanti 
appena  350  lire  l’anno. 

Un  proprio  regolamento  governa  la  scuola. 


PROVINCIA  DI  AQUILA 


Scuola  d’arti  e mestieri  in  Aquila. 

La  scuola  serale  d’arti  e mestieri  in  Aquila  degli  Abruzzi  fu  istituita  con  R.  de- 
creto del  5 aprile  1880,  in  seguito  ad  iniziativa  municipale. 

Essa  si  divide  in  tre  anni  di  corso  e vi  si  [insegnano  le  seguenti  materie: 
lingua  italiana  e aritmetica;  nozioni  di  grammatica  elementare  e di  fisica  e mec- 
canica in  relazione  alle  arti  esercitate  dagli  alunni;  disegno  d’ornato  elementare  ; 
disegno  geometrico;  disegno  d'ornato  e figura;  pittura  decorativa;  disegno  di  co- 
struzioni; elementi  di  architettura;  plastica  decorativa. 

Alla  scuola  sono  annessi  laboratorii  per  lavori  in  legno,  in  istucco,  in  ce- 
mento ed  in  pietra  e un’ofiìcina  per  la  lavorazione  dei  metalli. 

Sono  ammessi  i giovani  che  abbiano  compiuto  il  dodicesimo  anno  di  età  e 
posseggano  il  certificato  di  proscioglimento  dall’obbligo  dell’istruzione  elementare. 
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Ai  migliori  alunni  si  erogano  in  fin  d’anno  dei  piccoli  premii  in  danaro,  in  tutto 
circa  150  lire. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annuale  di  circa  L.  6590;  essa 
è sostenuta  con  un  contributo  di  L.  1690  da  parte  dello  Stato,  di  L.  1500  dalla 
Provincia,  di  L.  550  dalla  locale  Camera  di  Commercio,  di  L.  50  (per  premiazione) 
dalla  società  operaia  e per  il  restante  (circa  2700  lire)  dal  Municipio  di  Aquila. 
Per  acquisto  del  materiale  didattico  si  erogano  da  250  lire  l’anno. 

Frequentano  la  scuola  intorno  a cento  alunni  l’anno  (nel  1897-98  fui’ono  110); 
impartiscono  gli  insegnamenti  numero  cinque  docenti. 

La  scuola  ha  un  proprio  regolamento  approvato  nel  1898  dal  Ministero  d’Agri- 
coltura,  industria  e commercio. 


Scuola  (li  disegno  in  Castel  di  Sangro. 


Questa  scuola  fu  istituita  nell’anno  1892  dal  Comune  di  Castel  di  Sangro  a 
giovamento  degli  artieri  del  paese. 

È gratuita  e l’insegnamento  s’impartisce  di  sera  nei  dì  feriali,  durante  l’ in 
verno,  e in  ore  diurne  nei  giorni  festivi  durante  l’estate.  Le  materie  che  s’inse- 
gnano sono  il  disegno  lineare  geometrico,  il  disegno  di  ornato  e gli  elementi  del 
disegno  di  figura. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovanetti  che  abbiano  compiuto  la  scuola  ele- 
mentare. 

Gli  alunni  nell’anno  scolastico  1897-98  furono  30  ed  attende  ad  essi  un  solo 
insegnante. 

Il  Comune  di  Castel  di  Sangro  provvede  al  mantenimento  della  scuola  con 
fondi  del  proprio  bilancio  e spende  L.  500  l’anno  per  compensare  il  maestro,  L.  100 
per  suppellettili  scolastiche,  illuminazione,  ecc. 

Il  medesimo  Comune  fornisce  poi  il  locale  alla  scuola. 


PROVINCIA  DI  TERAMO. 

Scuola  (Parti  e mestieri  in  Penne. 

Questa  scuola  sorse  nell’anno  1887  per  iniziativa  deU’ammiiiistrazione  comu- 
nale di  Penne. 


Con  decreto  del  Ministro  d’agricoltura  del  14  febbraio  1887  se  ne  sanzionava 
r istituzione.  Essa  ha  per  iscopo  l’istruzione  professionale  di  coloro  che  intendono 
applicarsi  alle  arti  decorative,  meccaniche,  deU’intaglio  e dell’oreficeria  e in  ge- 
nere ai  vari  mestieri. 

È gratuita;  sta  aperta  dal  1°  ottobre  al  30  giugno.  Le  lezioni  (di  due  ore  e 
mezza  ciascuna)  hanno  luogo  tutti  i giorni  feriali  in  ore  serali,  la  domenica  e gli 
altri  giorni  festivi  in  oi’e  diurne.. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  cinque  anni. 

Nei  primi  due  anni  il  corso  è comune  a tutti  gli  allievi  e in  essi  si  insegnano 
il  disegno  geometrico,  il  disegno  d’ornato,  quello  di  figura,  l’aritmetica  e la  geo- 
metria. 

Nel  terzo,  quarto  e quinto  anno  gli  alunni  si  distinguono  in  due  sezioni.  La 
prima  per  le  arti  meccaniche,  decorative  ed  industriali,  la  seconda  per  i mura- 
tori, falegnami  e costruttori  civili.  Sono  materie  comuni  d’insegnamento  per  le 
due  sezioni:  la  geometria,  il  disegno  ornamentale,  il  disegno  di  figura,  il' disegno 
d’architettura,  il  disegno  di  macchine  con  nozioni  generali  di  meccanica.  Sono 
materie  speciali  di  insegnamento  per  la  prima  sezione  la  modellazione  in  creta  e 
l’intaglio  in  legno,  e per  la  seconda  sezione  la  geometria  e il  disegno  geometrico, 
la  tecnologia  industriale  e le  nozioni  di  costruzioni,  i lavori  murali,  i lavori  in 
legname,  la  statistica. 

Non  sono  ammessi  alla  scuola  allievi  di  età  inferiore  a dodici  anni  compiuti 
e che  non  presentino  attestati  di  avere  compiuta  la  seconda  classe  elementare. 

Nell’anno  scolastico  1897-08  la  scuola  ebbe  98  alunni;  vi  sono  addetti  quattro 
insegnanti. 

Il  mantenimento  della  scuola  costa  da  L.  0800  l’anno;  di  esse  L.  2000  sono 
date  dallo  Stato  (sul  bilancio  dell’agricoltura),  L.  1000  dal  Comune  di  Penne  (che 
fornisce  anche  il  locale  scolastico),  L.  1200  dalla  provincia  di  Teramo;  il  restante 
è dato  dalla  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Teramo,  dalla  Società  operaia  di  mu- 
tuo soccorso  e dall’Associazione  generale  degli  operai  di  Penne.  Le  spese  sono 
4500  lire  per  il  personale  insegnante,  L.  050  per  illuminazione  e riscaldamento, 
L.  400  per  acquisto  di  materiale  didattico,  L.  100  per  premi  agli  alunni  ecc. 

La  scuola  si  regge  secondo  le  disposizioni  del  citato  decreto  di  sua  fondazione 
e con  un  regolamento  interno,  approvato  nel  1887  dal  Consiglio  dirigente  di  essa. 


Scuola  d' arti  c mestieri  in  Atri. 

Fu  istituita  con  R.  decreto  del  4 maggio  1893  nello  stabilimento  dell’opera  pia 
detta  di  S.  Andrea  Apostolo,  destinata  lìn  da  tempo  remoto  a raccogliere  i trova- 


telli  ed  a curarne  l’educazione  e l’istruzione.  Ha  lo  scopo  di  migliorare  la  classe 
operaia,  mediante  gli  insegnamenti  dell’arte. 

È gratuita;  le  lezioni  vi  si  danno  seralmente. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  sei  anni.  Due  di  essi  sono  preparatorii;  tre 
di  applicazione  e uno  di  perfezionamento. 

Negli  anni  preparatori  l’ insegnamento  è di  coltura  generale,  di  disegno  d’or- 
nato e di  figura,  di  geometria  piana  e solida  e di  disegno  geometrico.  Nei  tre  anni 
di  applicazione  gli  alunni  si  distinguono  in  due  sezioni;  nell’una  sono  compresi 
intagliatori,  falegnami,  stipettai,  fabbri,  decoratori,  ornatisti,  pittori,  ecc.,  nella  se- 
conda i costruttori  civili,  i mastri  muratori,  i fabbri  meccanici.  In  questi  anni  di 
applicazione  i giovani  ricevono  insegnamenti  generali  e quelli  speciali  tecnologici 
con  il  disegno  e la  modellazione  relativi,  e specialmente  del  disegno  d’ornato  e di 
figura,  di  quello  architettonico  e costruttivo,  del  disegno  di  macchine,  della  pittura 
e plastica  decorativa,  dell’  intaglio  in  legno. 

Oltre  ai  giovani  ricoverati  nell’ospizio  dell’opera  Pia  sopra  ricordata,  sono  am- 
messi giovani  che  abbiano  dai  10  ai  12  anni  d’età  e sieno  prosciolti  dall’obbligo 
dell’  istruzione  elementare. 

Il  numero  degli  alunni  della  scuola  nell’anno  scolastico  1897-98  fu  di  36;  ha 
tre  insegnanti. 

L'opera  pia  (che  ha  un  reddito  patrimoniale  di  20.000  lire  l’anno)  provvede  al 
mantenimento  della  scuola,  ricevendo  inoltre  sussidii  dalla  Provincia  di  Teramo 
e dal  Comune  di  Atri. 
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CAMPANIA 


PROVITsCIA  DI  NAPOLI. 


R.  Istituto  di  belle  arti  in  Napoli. 


Già  nel  1738  il  re  Carlo  III  di  Borbone  aveva  aperto  in  Napoli  delle  scuole 
di  disegno;  il  suo  successore,  Ferdinando  I,  apriva  più  lardi  una  scuola  di  disegno 
del  nudo.  Negli  ultimi  anni  del  passato  secolo  le  scuole  furono  riunite  ed  ampliate 
e vi  si  insegnava  il  disegno,  la  pittura,  l’architettura,  la  scultura,  l’ornato,  la  pro- 
spettiva e l’incisione  in  rame;  si  incominciò  da  quel  tempo  a conferire  medaglie 
di  premio  e ad  inviare  a Roma,  a perfezionarsi  nell’arte,  due  giovani  architetti, 
due  pittori  e due  scultori. 

Dopo  la  venuta  dei  re  francesi  la  direzione  delle  scuole  fu  affidata  ad  un  pit- 
tore e la  vigilanza  alla  R.  accademia  di  belle  arti,  che  era  una  sezione  della  grande 
accademia  Ercolaiiese,  istituita  da  Carlo  III. 

Ma  fu  soltanto  con  il  decreto  del  2 marzo  1822  di  Ferdinando  I che  si  ordinò 
[in  modo  stabile  l’insegnamento  ufficiale  delle  belle  arti  in  Napoli,  approvandosi 

10  statuto  e il  regolamento  delle  scuole,  alle  quali  fu  dato  il  nome  di  R.  istituto 
di  belle  arti.  Il  mantenimento  di  esso  fu  posto  a carico  del  bilancio  dello  Stato. 

11  novello  istituto  ebbe  scuole  di  pittura,  scultura,  architettura,  ornato,  prospettiva, 
incisione  in  rame,  incisione  in  pietre  dure,  anatomia,  Allora  si  stabili  per  legge 
anche  una  pensione  in  Roma  per  la  scultura,  pittura  ed  architettura.  Nel  1825 
Francesco  I istituì  inoltre  una  scuola  di  disegno  per  gli  artieri  e la  collocò  alla 
dipendenza  dell’istituto,  scuola  che  venne  fusa  con  esso  nel  1861. 
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Nel  1848  si  aumentarono  gli  anni  della  pensione  da  quattro  a sei  per  la  pit- 
tura, scultura  e architettura,  le  quali  arti  ebbero  due  pensioni  ciascuna  e di  più] 
si  stabili  una  pensione  per  il  paesaggio  ed  una  per  T incisione,  alternando  l’una 
con  l’altra. 

Nel  1854  le  pensioni  furono  ridotte  alla  durata  di  tre  anni,  fissando  la  di- 
mora dei  .pensionati  in  Napoli. 

Nel  1801  il  Governo  nazionale,  con  decreto  luogotenenziale  del  30  aprile,  dava 
un  nuovo  statuto  ed  organico  all’istituto  napoletano,  sottraendolo  anzitutto  dalla 
dipendenza  dell’accademia. 

Con  R.  decreto  poi  dell’8  aprile  1853  si  riformarono  le  norme  per  le  pensioni, 
stabilendo  in  Firenze  la  dimora  de’  pensionati. 

Secondo  lo  statuto  del  18G1  l’istituto  di  belle  arti  di  Napoli  si  poteva  consi- 
derare come  distribuito  in  ventiquattro  scuole.  L’ornato  era  cosi  diviso  in  quattro 
scuole:  ornato  disegnato  elementare,  ornato  disegnato  dal  rilievo,  ornato  model- 
lato, ornato  dipinto.  Parimenti  il  disegno  di  figura  era  distinto  in  quattro  scuole  ; 
disegno  dalla  stampa,  disegni  di  frammenti  dal  gesso,  disegno  dalla  statua,  disegno 
dal  nudo.  La  [ùttura  in  due  scuole,  inferiore  e superiore;  l’architettura  in  tre: 
elementi,  ordini  e composizione.  Il  paesaggio  in  due,  disegno  e colorito.  La  scultura 
in  due,  inferiore  e superiore;  alle  quali  aggiungendosi  le  scuole  di  prospettiva,  di 
architettura  modellata,  di  disegno  lineare,  di  letteratura,  d’incisione,  di  anatomia 
e di  disegno  di  macchine  si  ha  il  numero  di  ventiquattro. 

Con  R.  decreto  dell’ 8 novembre  1878  si  arrecavano  alcune'modiflcazioni  agli 
ordinamenti  del  18G1  e,  in  primo  luogo,  si  aboliva  nelle  scuole  di  pittura  e di 
scultura  dell’istituto  la  parte  che  riguardava  la  composizione.  Si  divideva  poi  l’isti- 
tuto in  due  sezioni:  la  prima  per  lo  studio  delle  arti  maggiori,  ossia  delle  belle 
arti  propriamente  dette  e la  seconda  per  le  scuole  del  disegno  e di  quelle  di  pra- 
tica applicazione  per  le  arti  minori. 

Il  medesimo  decreto  riformava  altresì  il  ruolo  del  personale  dell’istituto. 

Con  R.  Decreto  del  23  dicembre  1880  al  ruolo  dell’istituto  si  aggiunsero  diversi 
posti  per  la  istituzione  di  una  .scuola  tecnica,  che  fu  annessa  all’ istituto. 

Infine,  con  R.  decreto  del  9 novembre  1885,  si  riformava  intieramente  lo  statuto 
dell’istituto,  per  armonizzare  tutte  le  varie  modificazioni  apportatevi  dopo  il  18G1 
e nel  nuovo  ruolo  si  creavano  anche  i posti  degli  insegnanti  della  scuola  tecnica 
predetta. 

Con  R.  decreto  del  27  novembre  1887  si  modificava  novellamente  il  ruolo  del 
personale,  principalmente  per  togliervi  i posti  relativi  alla  scuola  tecnica  che  si 
rendeva  autonoma  dall’  istituto  di  belle  arti. 

Finalmente  con  R.  Decreto  degli  11  settembre  1891  si  approvava  lo  Statuto 
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ed  il  regolamento  tuttora  vigenti  dell’  istituto  ed  il  ruolo  del  suo  personale,  ruolo 
che  fu  di  poi  ancora  modificato. 

In  virtù  di  siffatto  Statuto  Tordinamento  del  R.  istituto  di  belle  arti  di  Napoli 
è il  seguente: 

Esso  si  divide  in  due  sezioni,  una  per  le  arti  maggiori  e l’altra  per  le  arti  mi- 
nori. Le  scuole  di  questa  seconda  sezione  sonò  coordinate  con  le  officine  del  museo 
artistico  industriale. 

La  prima  sezione  comprende  le  scuole  di  pittura  (figura,  paese  ed  animali), 
scultura,  ed  architettura.  y 

La  durata  dei  corsi  di  pittura  e scultura  è,  di  regola,  di  quattro  anni.  Il  Pre- 
sidente dell’  istituto,  sentito  il  Direttore  della  scuola  di  pittura  ed  i professori  della 
scuola  di  pittura  ed  i professori  della  prima  sezione,  ha  però  facoltà  di  abbreviare 
o prolungare  la  durata  del  tirocinio  scolastico,  a seconda  della  maggiore  o minore 
disposizione  degli  alunni. 

La  seconda  sezione  comprende  le  scuole  elementari,  le  quali  mirano  al  du- 
plice scopo  di  istruire  i giovani  nell’arte  del  disegno  e di  avviarli  all’esercizio  di 
un’arte  professionale  od  industriale.  Questa  sezione  si  divide  in  tre  classi,  oltre 
una  scuola  di  preparazione  il  cui  tirocinio  dura,  ordinariamente,  un  anno. 

La  scuola  di  preparazione  comprende  lo  studio  del  disegno  lineare  a mano 
libera  e geometrico,  e quello  di  figui-a  e d’ornato  dai  modelli  disegnati. 

La  1“  classe  della  2“  sezione  comprende  il  disegno  di  figura  (estremità)  ed  or- 
nato da  modelli  in  basso  rilievo  e da  frammenti  architettonici  in  gesso.  Il  corso 
di  essa  può  durare  due  anni. 

Nella  seconda  classe  della  2*  sezione  si  insegna  il  disegno  da  modelli  in  ri- 
lievo di  grandi  frammenti  di  figura  e di  ornato,  formati  in  gesso  dal  vero  e dal- 
l’antico e gli  elementi  di  prospettiva,  e vi  si  può  rimanere  due  anni.  Alla  fine  di 
questo  corso  l’alunno,  a sua  richiesta,  può  «essere  ricevuto  a far  pratica  nella 
scuola  di  pittura  ornamentale  e nelle  officine  del  Museo  artistico  industriale. 

Nella  terza  classe  della  2*  sezione  si  studia  il  disegno  ed  il  modellato  iji  creta 
da  originali  in  gesso,  da  statue  nude,  e piegheggiate  e da  grandi  frammenti  or- 
namentali e architettonici,  disegno  di  fiori,  e di  piante  dal  jvero  e tutto  quanto 
altro  può  servire  alla  ornamentazione,  .si  in  rilievo  che  dipinta,  proseguendosi 
insieme  lo  studio  della  prospettiva.  Gli  alunni  rimangono  ad  esercitarsi  in  questa 
classe  il  tempo  che  è ritenuto  necessario,  ordinariamente  stabilito  a tre  anni. 


Gli  allievi  dell’  istituto  sono  obbligati  a frequentare  la  scuola  di  storia  delle 
belle  arti  e quella  di  anatomia. 

Vi  sono  inoltre  nell’  istituto  cattedre  di  anatomia  degli  animali,  di  chimica  e 
una  scuola  libera  del  nudo. 

Presentemente  (anno  1897-98)  l’istituto  di  belle  arti  di  Napoli  novera  176  alunni 
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dei  quali  18  donne.  Nel  passato  ebbe  una  scolaresca  assai  più  numerosa;  800  alunni 
circa  nel  1860;  400  nel  1870.  È d’uopo  però  considerare  che  ornai  all’istituto  non 
vccorrono  più  nè  i giovani  che  vogliono  addirsi  all’esercizio  di  un’  (industria  ar- 
tistica, i quali  Irequentano  invece  il  Museo  artistico  industriale,  nè  gli  artieri  che 
seguojio  le  varie  scuole  di  disegno  serale  della  città. 

Gli  insegnanti  dell’  istituto  sommano  a 15;  vi  sono  professori  per  la  pittura  di 
figura,  per  la  pittura  di  paesi  ed  animali,  per  la  scultura,  per  l’architettura,  per 
l’ornato,  per  il  disegno  di  figura,  per  la  prospettiva,  per  la  storia  delle  belle  arti, 
per  la  chimica  generale  e docimastica;  vi  ha  un  aggiunto  al  professore  di  scul- 
tura, due  per  il  disegno  di  figura,  uno  per  l’architettura,  infine  due  incaricati, 
per  Tanatomia  e per  il  disegno  geometrico  lineare. 

Inoltre  vi  hanno  attualmente  (anno  scolastico  1897-98)  cinque  incaricati 
s traordinarii,  e cioè  uno  per  la  sezione  femminile,  uno  per  le  classi  preparatorie, 
uno  per  la  plastica  ornamentale,  uno  per  la  geometria  e l’ultimo  per  l’anatomia 
degli  animali. 


Il  R.  Istituto  di  belle  arti  in  Napoli  ha  pregevoli  raccolte  di  materiale  arti-  ' 
stico  e scientifico  per  le  scuole;  inoltre  possiede  una  galleria  di  dipinti,  recente- 
mente arricchita  di  gran  numero  di  quadri  donati  da  Filippo  Palizzi.  La  biblioteca 
novera  buon  numero  di  opere  (circa  2000  in  80900  volumi)  fra  le  quali  molte  di 
grande  valore. 


Per  il  personale  di  ruolo  dell’Istituto  (conforme  all’organico  vigente,  appro- 
vato con  R.  decreto  23  ottobre  1895)  lo  Stato  sopporta  la  spesa  di  annue  L.  58,800; 
inoltre  si  spendono  da  5700  lire  l’anno  per  il  personale  straordinario.  La  dotazione 
dell’Istituto  ascende  a L.  22,230  annue  (1898).  Di  esse  L.  5000  sono  prelevate  come 
quota  di  concorso  dell’Istituto  per  il  completamento  dell’edificio  nel  quale  ha  sede; 
L.  2400  per  acquisto  di  materiale  artistico,  di  libri  ecc.;  L.  3500  pei‘  modelli  viventi 
per  le  varie  scuole;  L.  2000  per  la  raccolta  di  opere  d’arte  moderna;  L.  1200  per 
premi  agli  alunni;  L.  1800  per  manutenzione  del  fabbricato  e del  mobilio;  L. 2000 
per  acqua,  illuminazione,  riscaldamento  ecc.;  L.  1000  per  arredi  ed  altro  ecc.  ecc. 

In  tutto  l’Istituto  napoletano  costa  allo  Stato  circa  L.  80,730  l’anno. 


Molti  e valorosi  artisti  escirono  dalle  scuole  dell’istituto  napoletano.  Basterà 
qui  ricordare  gli  architetti  Antonio  Niccolini  (che  fu  anche  valente  decoratore) 
Pietro  Valente,  Francesco  Saponieri,  Enrico  Alvino,  il  Cipolla.  De’  pittori:  Costanzo 
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Angelini,  Paolo  Falciani,  Giuseppe  Mancinelli,  i quattro  fratelli  Palizzi  Filippo,  Giu- 
seppe, Nicola  e Francesco  Paolo,  Saverio  Altamura,  Federico  Maldarelli,  Bernardo 
Celentano,  Domenico  Morelli;  degli  scultori  Tomaso  Arnaud,  Antonio  Cali,  Angelo 
Solari,  Amendola,  Gemito,  Franceschi. 

Degli  incisori  il  Morghen  ed  il  Ricciani  suo  discepolo. 

Museo  Artistico  Industriale  di  Napoli. 

L’iniziativa  di  questa  istituzione  sorse  fra  privati  cittadini  napoletani  dopo  la 
Esposizione  di  arte  e retrospettiva  delle  industrie,  che  fu  tenuta  in  Na[ioli  nel- 
l’anno 1877. 

■ Il  Ministero  della  pubblica  istruzione,  essendo  Ministro  il  De  Sanctis,  assecon- 
dava la  iniziativa  e la  patrocinava,  cosi  che  dopo  gli  studii  di  una  Commissione 
eletta  appunto  per  avvisare  intorno  all’istituzione  del  Museo,  con  Decreto  dell’8  no- 
vembre 1878  si  divideva  l’istituto  di  belle  arti  in  Napoli  in  due  sezioni,  delle  quali 
la  seconda  indirizzata  appunto  alle  industrie  e alle  arti  minori. 

Con  Decreto  ministeriale  del  10  settembre  1880  si  istituiva  'il  Museo,  che  fu 
allora  annesso  al  R.  Istituto  di  belle  arti. 

Con  Reale  Decreto  degli  11  gennaio  1883  si  conferiva  al  Museo  la  perso- 
nalità giuridica,  rendendolo  quindi  un  ente  autonomo  dall’Istituto  di  belle  arti,  e 
se  ne  approvava  lo  statuto.  Al  mantenimento  di  esso  si  impegnarono  allora  lo  Stato 
con  L.  35,000  (delle  quali  20,000  sul  bilancio  della  Pubblica  istruzione  e 15,000  su 
quello  dell’Agricoltura),  la  Provincia  di  Napoli  con  15,000  lire,  il  Municipio  di  Na- 
poli con  10,000  lire  annue;  il  Banco  di  Napoli  prometteva  anche  di  elargire  al 
Museo  5000  lire  l’anno. 

Nel  1890,  e precisamente  con  R.  decreto  del  21  novembre  1890,  l’istituto  fu  rior- 
dinato, modificandosi  segnatamente  le  attribuzioni  del  personale  preposto  al  suo  pro- 
cedimento. 

Il  Museo  artistico  industriale  di  Napoli  ha  per  fine  il  miglioramento  delle  arti 
industriali  e decorative. 

Raggiunge  questo  fine  mediante  le  sue  collezioni  d’arte,  aperte  al  pubblico,  e 
mediante  le  scuole  e le  ofiicine. 

Le  scuole  del  Museo  hanno  per  iscopo  di  impartire  agli  alunni  l’insegnamento 
artistico  del  disegno, della  modellazione  e della  composizione  decorativa  delle  arti 
industriali  in  genere,  e più  specialmente  di  quelle  coltivate  nelle  officine  del  Museo. 
Esse  comprendono  l’ insegnamento  preparatorio  al  disegno  geometrico  ornamen- 
tale, comune  a tutti  gli  alunni,  l’insegnamento  elementare  del  disegno  di  ornato, 
di  figura,  di  animali,  di  piante,  fiori,  ecc.,  e l’insegnamento  speciale  relativo  alle 
arti  industriali;  la  pratica  della  modellazione  in  argilla  ed  in  cera;  l’applicazione 


delle  ornamentazioni  proprie  delle  arti  industriali,  nelle  loro  varie  manifestazioni. 
Tali  insegnamenti,  il  di  cui  corso  non  ha  una  durata  determinata,  poiché  gli  alunni 
procedono  innanzi  secondo  le  prove  che  dànno  della  loro  abilità,  conducono  gli 
allievi  alla  composizione  decorativa,  grafica,  pittorica  e plastica,  dei  modelli  da 
eseguirsi  nelle  ollicine. 

Queste  hanno  per  iscopo  di  esercitare  nel  lavoro  tecnico-industriale  gli  alunni 
che  frequentano  le  scuole  e quelli  che  provenissero  da  altra  scuola  artistica,  e di 
addestrarli  e di  ammaestrarli  alla  produzione  di  squisite  opere  industriali. 

Le  officine  in  esercizio  del  Museo  sono:  roUìcina  di  lavorazioni  ceramiche,  la 
oflicina  delle  lavorazioni  in  bronzo,  in  metallo,  e leghe  affini;  l’officina  delle  la- 
vorazioni in  argento  o altri  metalli  nobili  (alta  oreficeria,  sbalzo,  smalto,  ecc.,  ri- 
costituita  nel  1897);  l’officina  delle  lavorazioni  in  legno  (stipetteria  artistica,  inta- 
glio, intarsio,  ecc.)  ; le  officine  della  litografla  e della  incisione  in  -metallo  ed  in 
legno. 

I lavori  più  notevoli  e cai'atteristici,  sì  delle  officine  che  delle  scuole,  sono 
raccolti  in  una  sala  d’esposizione  permanente,  aperta  al  pubblico. 

II  Museo  dell’istituto  comprende  poi  collezioni  di  oggetti  d’arte  antica  e mo- 
derna, relativi  alle  industrie  artistiche.  Inoltre  l’ istituto  possiede  una  biblioteca 
importante  di  opere  illustrative  dell’arte  industriale  antica  e moderna. 

Sono  ammessi  in  qualità  di  alunni  tanto  quei  giovani  i quali  chiedono  di  fre- 
quentare i corsi  nelle  scuole  e nelle  officine,  quanto  coloro  che  intendono  di  se- 
guire o il  solo  insegnamento  artistico  delle  scuole  per  applicarlo  in  officine  pri- 
vate, 0 anche  il  solo  insegnamento  tecnico;  non  vi  è altra  condizione  all’ammis- 
sione che  quella  di  avere  il  parere  favorevole  del  sopraintendente. 

A capo  del  Museo,  per  la  parte  amministrativo-disciplinare,  è un  presidente 
del  Consiglio  direttivo  ; per  il  procedimento  artistico-tecnico,  un  sopraintendente’ 
Le  scuole  poi  e le  officine  hanno  un  proprio  direttore. 

Nell’anno  1897-98 gli  alunni  dell’istituto  furono  157  ; gli  insegnanti  sono  8,  oltre 
i maestri  ed  i capi  di  officina,  ed  i lavoranti  in  esse. 

11  Museo  artistico-industriale  si  mantiene  con  le  dotazioni  di  lire  15,000  cia- 
scuna, inscritte  a suo  favore  nei  bilanci  della  Pubblica  istruzione  e dell’Agricol- 
tura, industria  e commercio;  con  lire  o0,000  annue,  contributo  obbligatorio  della 
Provincia  di  Napoli;  con  lire  10,000  del  Comune  di  Napoli;  con  contributi  di  altri  enti. 

Sul  totale  delle  entrate  ordinarie,  che  sommano  ad  annue  lire  80,000,  circa 
lire  O0,000  si  erogano  per  stipendi  al  personale  dirigente,  insegnante  e tecnico,  sì 
delle  scuole  che  delle  officine,  a quello  amministrativo  e di  servizio.  Per  il  Museo 
e la  biblioteca  dell’istituto  sono  ordinariamente  spese  lire  500  l’anno;  lire  3,000 
per  il  materiale  occorrente  alle  scuole  ed  alle  officine;  lire  400  per  premi  agli 
alunni. 
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Il  museo  non  ha  patrimonio  proprio,  eccetto  che  il  materiale  artistico,  scola- 
stico e (leU’oincine.  Ila  però  un  legato  dì  L.  10,000  lasciato  dal  principe  Filangieri, 
che  fu  per  lungo  tempo  Presidente  dell’istituto,  con  i frutti  del  quale  si  assegnano 
premii  annuali  ai  migliori  allievi. 

Regge  l’istituto  uno  statuto  approvato  con  R.  decreto  del  24  novembre  1806, 
ed  un  regolamento  generale,  approvato  con  decreto  10  dicembre  1896,  dei  Ministri 
di  Pubblica  istruzione  e dì  Agricoltura  industria  e commercio. 


Lstituto  d’arti  e mestieri  « Casanova  » in  Napoli. 

Questo  istituto  venne  fondato  nell’anno  1869  da  Alfonso  Casanova,  con  lo  scopo 
di  formare  degli  abili  opei’ai  e capi  ollicina  delle  industrie  decorative,  fabbrili,  mec- 
caniche ecc.,  reclutando  gli  allievi  fra  i giovanetti  esciti  dagli  asili. 

Moi-to  il  Casanova  un’associazione  di  cittadini  napoletani  provvide  alle  sorti 
dell’  istituto.  , 

Con  R.  decreto  del  18  ottobre  1880  esso  veniva  eretto  in  corpo  morale. 

Le  scuole  deH’istituto  sono  gratuite;  sono  aperte  tutto  l’anno  in  ore  diurne. 
Si  distinguono  in  otto  classi,  ciascuna  della  durata  di  un  anno,  nelle  quali  si  compie 
l’ insegnamento  della  professione  od  arte  prescelta. 

Le  materie  d’insegnamento,  oltre  quelle  del  corso  della  scuola  elementare, 
sono:  disegno  geometrico,  disegno  di  ornato,  disegno  di  macchine,  meccanica  pra- 
tica, nozioni  di  chimica  e fìsica,  modellazione  in  creta  ed  in  cera. 

Gli  insegnamenti  teorici  si  alternano  con  quelli  pratici  delle  officine.  A tale 
scopo  l’istituto  è fornito  di  laboratori  da  falegnami  ebanisti,  d’intagliatori,  di  dora- 
tori, argentieri,  bronzisti,  orefici,  meccanici,  tipografi  ecc. 

Sono  ammessi  alle  scuole  dell’istituto  Casanova  i .giovani  che  abbiano  più  che 
9 anni  di  età  e vogliano  apprendere  un’arte  od  un  mestiere. 

Nell’anno  scolastico  1896-97  gli  alunni  inscritti  all’istituto  sommarono  a 624. 

Gli  insegnanti  per  le  classi  elementari  vengono  forniti  dal  Municipio;  gli  altri 
per  le  varie  discipline  artistiche  e tecniche  sono  19  titolari  e due  incaricati. 

Il  mantenimento  dell’istituto  importa  una  spesa  annua  di  circa  65,000  lire 
(L.  67,252  nell’anno  1897),  in  parte  messa  insieme  con  contribuzioni  di  generosi 
cittadini  e per  L.  48,t)00  fornita  dallo  Stato  e da  altri  enti.  E cioè  lo  Stato  dà 
14,000  l’anno  (L.  7000  per  ciascuno  dei  bilanci  della  Pubblica  istruzione  e dell’ in 
dustria  e commercio),  la  Provincia  di  Napoli  L.  16,000  il  Comune  di  Napoli  L.  10,000, 
la  Camera  di  commercio  di  Napoli  L.  900  e il  Banco  di  Napoli  L.  3000  l’anno. 

Il  sopracitato  R.  decreto  13  ottobre  1880  approvò  anche  lo  statuto  dell’istituto 
« Casanova  >. 
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Scuola  (li  disegno  e plastica  a Tarsìa  in  Napoli. 

Questa  scuola  venne  fondata  neU’anno  1885  dalla  Società  per  l’educazione  po- 
polare di  Napoli,  insieme  con  dei  corsi  per  Tistruzione  elementare  e complementare. 

È gratuita  e l’ insegnamento  è dato  in  ore  diurne  tutti  i giorni  feriali. 

Vi  si  insegna  il  disegno  lineare  e geometrico,  il  disegno  di  macchine,  quello 
di  ornato,  quello  di  figura  e la  plastica  ornamentale. 

Alla  scuola  sono  annesse  oflìcine  di  falegnami-ebanisti,  di  intagliatori,  di  mo- 
dellatori, di  decoratori  ecc. 

Gli  alunni  sono  circa  300;  gli  insegnanti  sette. 

l.a  spesa  di  mantenimento  della  scuola,  che  è di  circa  10,000  l’anno,  è soste- 
nuta dalla  Società  per  l’educazione  popolare,  la  quale  riceve  sussidii  dal  Municipio, 
dalla  Provincia,  dal  Banco  di  Napoli  e dallo  Stato  (Ministero  dell’istruzione  pub- 
blica e di  Agricoltura  industria  e commercio). 

Scuole  coimiiiali  di  disegno  in  Napoli. 

Furono  fondate  dal  Municipio  di  Napoli  nell’anno  1861,  a vantaggio  della  po- 
polazione operaia. 

Presentemente  tali  scuole  sono  undici  (una  in  ciascuna  sezione  della  città,  e 
una  nel  villaggio  Miano).  Sono  gratuite,  e le  lezioni  si  dànno  tutte  le  sere  dei 
giorni  feriali. 

Vi  si  insegna  il  disegno  lineare  e geometrico,  quello  di  ornato  e di  figura,  il 
disegno  di  macchine  e la  plastica  ornamentale,  gli  elementi  di  geometria.  Lo 
insegnamento  è distribuito  in  una  classe  elementare,  nella  quale  si  insegna  il  di- 
segno lineare,  e in  classi  superiori,  nelle  quali  si  apprendono  le  materie  occor- 
renti ai  mestieri  dei  vari  alunni,  che  a tal  uopo  sono  distinti  in  gruppi,  secondo 
le  aflinità  delle  loro  professioni. 

Vi  sono  ammessi  i giovani  artieri  dai  dodici  anni  in  su. 

In  complesso  le  undici  scuole  hanno  oltre  900  alunni  (974  nell’anno  scola- 
stico 1897-98)  con  35  insegnanti,  e due  ispettori  artisti. 

La  spesa  di  mantenimento,  che  ascende  annualmente  a circa  50,000  lire  (delle 
quali  34,000  per  stipendio  al  personale)  è a carico  del  bilancio  del  Comune  di  Napoli, 
non  tenuto  conto  inoltre  che  i locali  scolastici  sono  comunali. 

Scuole  (li  disegno  delle  Società  operaie  di  Napoli. 

Oltre  alle  scuole  municipali,  vi  sono  quattro  scuole  di  disegno  applicato  alle 
arti  ed  ai  mestieri,  mantenute  dalla  Società  centrale  operaia,  una  mantenuta  dalla 
Confederazione  operaia,  ed  una  dalle  associazioni  indipendenti. 
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Tali  scuole,  ordinate  sul  modello  di  quelle  del  comune,  sono  anche  gratuite  e 
serali. 

Gli  insegnamenti  consistono  in  disegno  lineare  e geometrico,  di  ornato  e di 
figura,  di  macchine  e in  plastica  decorativa  con  applicazione  ai  mestieri. 

Queste  scuole  sono  frequentate  da  cii-ca  350  giovani  ranno. 

Le  spese  sono  sostenute  dalle  luspettive  Società  fondatrici,  e fra  tutte  si  rag- 
gua  gliano  a circa  10,000  lire  Tanno. 


Scuola  di  disegno  in  Portici. 

Venne  fondata  dalla  Società  operaia  di  Portici  molti  anni  fa,  in  beneficio  degli 
operai  del  paese,  e con  lo  scopo  cioè  di  fornire  loro  insegnamenti  elementari  di 
coltura  generale  ed  artistica,  applicati  alle  arti  ed  alle  industrie. 

È gratuita,  e le  lezioni  hanno  luogo  seralmente  in  tutti  i giorni  feriali  della 
settimana.  Oltre  agli  elementi  della  fisica,  della  matematica  e della  meccanica,  si 
insegnano  il  disegno  lineare  e geometrico,  il  disegno  di  ornato  e figura,  quello  di 
macchine,  ed  i principii  del  disegno  architettonico. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  di  più  che  dodici  anni  di  età,  e che  sap- 
piano almeno  leggere  e scrivere. 

Gli  alunni  della  scuola  sommano  annualmente  a circa  OC  fOS  nell’anno  1807-08), 
cui  attendono  due  insegnanti. 

Le  spese  di  mantenimento  della  scuola,  di  circa  2000  lire  annue,  è sostenuta 
dalla  Società  operaia,  sussidiata  all’uopo  dal  Comune  di  Portici  e dallo  Stato. 


Scuola  di  disegno  in  Gragiiaiio. 

Venne  fondata  dal  municipio  di  Gragnano  nell’anno  1880. 

E gratuita,  e le  lezioni  hanno  luogo  tutti  i giorni  feriali  in  ore  diurne 

Sono  materie  d’insegnamento:  il  disegno  geometrico,  il  disegno  di  ornato,  la 
modellatura  in  creta,  con  esercizi  di  applicazione  ai  varii  mestieri. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola,  occorre  di  aver  compiuto  almeno  il  secondo 
anno  della  scuola  elementare. 

Frequentano  le  scuole  circa  trenta  alunni;  vi  è addetto  un  solo  maestro. 

La  spesa  di  mantenimento  della  scuola,  oltre  il  locale  che  è anche  fornito  dal 
Municipio  di  Gragmuio,  ascende  a poco  più  di  L.  1200  annue,  delle  quali  L.  1200 
assegnate  al  maestro  e il  restante  per  acquisto  di  materiale  didattico  e altro.  Nel- 
Tanno  1897  però,  sciolto  il  Con.siglio  comunale  di  Gragnano,  il  R.  Commissario 
straordinario  di  quel  Municipio  soppresse  i fondi  destinati  alla  scuola,  la  quale  nel- 
l’anno 1897-98  ebbe  vita  stentata  ed  intermittente. 
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Scuola  d’arti  e mestieri  in  Torre  Annunziata. 

Venne  fondata  iieiranno  1870  a cura  del  Municipio  di  Torre  Annunziata,  con 
lo  scopo  di  porgere  agli  operai  del  Comune  l’istruzione  artistico-professionale  oc- 
corrente al  buon  esercizio  dei  loro  mestieri. 

È gratuita;  l’anno  scolastico  dura  dal  1°  ottobre  al  30  giugno  e le  lezioni  hanno 
luogo  in  tutte  le  sere  dei  giorni  feriali  per  la  durata  di  due  ore. 

Oltre  alle  materie  pi*oprie  dell’istruzione  elementare,  che  formano  un  corso 
preparatorio,  si  insegnano  nel  corso  complementare  professionale  ; lingua  italiana, 
nozioni  di  fìsica  e di  chimica  applicata  e di  meccanica,  disegno  geometrico,  dise- 
gno ornamentale  e di  macchine. 

Alla  scuola  è annessa  un’ollìcina  per  meccanici,  fabbri  e tornitori. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  operai  del  luogo,  senza  alcuna  condizione. 

Nell’anno  1896-97  gli  alunni  inscritti  alla  scuola  sommarono  a 419  (de’  quali 
però  oltre  a 300  delle  classi  elementari);  vi  attendono  cinque  insegnanti. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  di  circa  2700  lire  l’anno;  il 
Comune  dà  il  locale  e L.  1500;  la  Camera  di  commercio  di  Napoli  L.  100;  L.  100 
lo  Stato  (sul  bilancio  dell’Agricoltui-a  industria  e commercio). 

Scuola  d’incisione  sul  corallo  e di  arti  decorative  ed  industriali  in  Torre  del  (ireco. 

In  seguito  ad  iniziativa,’  del  Munipipio  di  Torre  del  Greco,  assecondata  dalla 
Deputazione  Provinciale  di  Napoli  e della  Camera  di  commercio  di  Napoli,  con  R. 
decreto  del  23  giugno,  1878,  veniva  istituita  una  scuola  per  la  lavorazione  del 
corallo.  Con  R.  decreto  21  agosto  1887  essa  veniva  riordinata  ed  ampliata  nella 
presente  scuola  d’incisione  sul  corallo,  d’arti  decorative  ed  industriali. 

Essa  fornisce  insegnamenti  artistici  agli  incisori  in  corallo,  ai  decoratori  e 
ad  operai  di  altre  professioni. 

È gratuita  e le  lezioni  hanno  luogo  (dal  15  settembre  al  30  giugno)  per  i corsi 
diurni  in  tutti  i giorni  feriali,  per  i corsi  serali  in  tutte  le  sere,  meni  i dì  festivi. 

La  scuola  comprende  un  corso  diurno  di  incisione  sul  corallo  e su  altre  pietre 
ed  un  corso  diurno  di  decorazione  pompeiana;  entrambi  si  compiono  in  tre  anni, 
l’ultimo  dei  quali  è di  perfezionamento.  Ha  inoltre  un  corso  serale  di  disegno,  di- 
stinto in  cinque  classi,  oltre  ad  una  sesta  di  perfezionamento.  Infine  la  scuola  ha 
un  (quarto  corso,  anche  serale,  di  plastica  decorativa,  diviso  in  tre  classi. 

A seconda  dei  corsi  vengono  svolte  le  seguenti  materie:  disegno  lineare  geo- 
metrico, di  ornato,  di  figura,  architettonico,  di  macchine;  teoria  delle  ombre,  pit- 
tura decorativa  pompeiana,  decorazione  pratica,  incisione  su  lava,  conchiglia  e 
madreperla,  corallo,  legni  duri  e metallo,  modellazione  in  creta  e in  cera. 
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Alla  scuola  è annesso  un  laboratorio  per  le  incisioni  e per  lavori  artistici  di 
intaglio. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovanetti  torresi  che  abbiano  più  che  11  anni  di 
età  e sappiano  almeno  leggere  e scrivere. 

Nell’anno  1800-97  essa  ebbe  inscritti  201  alunni,  de’  quali  190  al  corso  serale 
di  disegno  di  plastica. 

Gli  insegnanti  sono  due  titolari  ed  un  assistente. 

La  spesa  totale  della  scuola  ascende  a circa  10,000  lire  l’anno;  danno  contri- 
buti lo  Stato  (sul  bilancio  dell’Agricoltura,  industria  e commercio)  e la  Provincia 
di  Napoli  di  L.  3000  cadauno,  il  Municipio  locale  di  L.  1500,  la  Camera  di  com- 
mercio ed  arti  di  Napoli  di  L.  1200.  Al  restante  della  spesa  si  provvede  con  il  ri- 
cavato dalla  vendita  degli  oggetti  prodotti  nelle  officine  della  scuola,  con  il  quale 
si  rimunerano  in  parte  anche  gli  allievi  che  vi  sono  addetti. 

Le  norme  che  disciplinano  il  procedimento  della  scuola  sono  contenute  nel 
R.  decreto  21  agosto  1887  sopra  citato. 

Scuola  di  disegno,  tarsia  c intaglio  in  Sorrento. 

Ad  iniziativa  del  Municipio  di  Sorrento,  cui  si  aggiunsero  la  Provincia  di  Na- 
poli, la  Camera  di  commercio  ed  il  Banco  di  Napoli,  venne  fondata  questa  scuola 
nell’anno  1896.  Con  R.  decreto  5 settembre  di  tale  anno  il  Governo  ne  sanzionava 
l’ istituzione  e determinava  le  norme  del  suo  impianto  e del  suo  procedimento. 

Ha  per  iscopo  di  impartire  l’insegnamento  artistico,  applicato  ai  lavori  d’in- 
taglio e d’intarsio  in  legno  ed  in  avorio. 

È gratuita  e te  lezioni,  da  novembre  a tutto  luglio,  vengono  impartite  nei  giorni 
feinali  per  la  durata  di  due  ore  serali,  in  quelli  festivi  nelle  ore  antimeridiane. 

11  corso  della  scuola  dura'quattro  anni,  di  cui  i due  primi  sono  prepai-atorii.  Le 
materie  d’insegnamento  sono;  disegno  lineare  e geometrico,  elementi  di  prospet- 
tiva, disegno  ornamentale,  plastica  ed  elementi  di  figura,  intarsio  a colori,  a chia- 
roscuro, in  avorio;  incisione  e stipetteria. 

La  scuola  è fornita  di  un’ollicina  per  le  applicazioni  pratiche  della  tarsia  e del- 
r intaglio. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  che  abbiano  almeno  dodici  anni  di  età  e 
abbiano  compiuta  la  2“  classe  della  scuola  elementare. 

Netranno  1896-07  furono  inscritti  alla  scuola  68  alunni,  ai  quali  attesero  due 
maestri  con  un  assistente. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  circa  5300  lire.  Vi 
contribuiscono  lo  Stato  (sul  bilancio  dell’Agricoltura,  industria  e commercio)  con 
L.  2500  l’anno,  la  Provincia  di  Napoli  con  L.  1289,  il  Comune  di  Sorrento  con 
L.  1000  e la  Camera  di  commercio  di  Napoli  con  L.  500. 


PROVINCIA  DI  CASERTA. 
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Scuola  (l’arte  applicata  all’ industria  in  S.  Maria  Capita  Vetere. 

In.  S.  Maria  Capua  Vetere  esisteva  da  molti  anni  una  scuola  di  disegno,  man- 
tenuta da  quella  Società  operaia  « Giuseppe  Garibaldi  »;  nell’anno  1891  il  Comune 
di  S.  Maria  deliberava  di  impiantare  una  scuola  d’arte  applicata  all’industria,  gio- 
vandosi all’uopo  della  scuola  di  disegno  già  esistente. 

La  scuola  è gratuita,  e l’insegnamento  vi  è dato  seralmente  nei  dì  feriali  e 
nelle  domeniche  in  ore  diurne. 

È distinta  in  tre  corsi  di  un  anno  ciascuno;  nel  primo  si  insegnano  gli  ele- 
menti della  geometria,  il  disegno  geometrico  e il  disegno  architettonico;  nel  se- 
condo il  disegno  ornamentale  ed  il  disegno  di  figura;  nel  terzo  la  plastica  e l’in- 
taglio. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  fa  mestieri  di  avere  compiuta  la  quarta  classe 
elementare;  vi  sono  ammessi  operai  senza  tale  certificato,  purché  dimostrino  di 
sapere  leggere  e scrivere  e che  non  abbiano  superato  il  22“  anno  d’età. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  la  scuola  ebbe  15  alunni;  vi  sono  addetti  quattro 
insegnanti. 

ir  Comune  di  S.  Maria  spende  annualmente  da  L.  3700  lire  per  la  scuola,  ol- 
tre al  fornire  i locali  e gli  arredi  scolastici.  La  spesa  per  il  personale  insegnante 
e di  servizio  ascende  a L.  3580. 

Disciplina  il  procedimento  della  scuola  un  regolamento  approvato  nel  1891  dal 
Consiglio  comunale  di  S.  Maria  Capua  Vetere. 


Scuola  (li  disegno  applicata  alle  arti  e ai  mestieri  in  Capua. 

Ebbe  origine  dalla  Società  locale  « Campi  Stellati  » che  la  istituì  a vantaggio 
dei  suoi  soci  e dei  loro  figli.  Dipoi,  nel  1889,  il  Municipio  di  Capua  la  resa  comu- 
nale e pubblica,  ampliandone  l’insegnamento. 

La  scuola  è gratuita  e l’ insegnamento  vi  si  impartisce  tre  volte  la  settimana, 
seralmente. 

Il  corso  si  divide  in  due  classi,  l’una  preparatoria,  l’altra  di  perfezionamento, 
della  durata  di  un  anno  ciascuna.  Nella  classe  preparatoria  si  insegna  il  disegno 
geometrico,  e il  disegno  di  ornato  industriale  ; in  quella  di  perfezionamento  si  con- 
tinuano gli  stessi  studii  giungendo  fino  alla  copia  del  gesso  o dal  vero  di  oggetti  di 
arte  industriale. 


Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  di  più  che  12  anni  di  età  che  abbiano 
compiuta  r istruzione  elementare  obbligatoria  e «ieno  addetti  ad  un’arte. 

Neiranno  scolastico  1897-98  furono  inscritti  alla  scuola  51  alunni;  un  solo 
maestro  impartisce  l’ insegnamento. 

È mantejiuta  dal  Municipio  di  Capua,  che  vi  spende  attorno  da  900  lire  l’anno 
della  quale  L.  720  sono  assegnate  al  maestro. 


Scuola  d’arti  e mestieri  iii  Aversa. 

Fu  istituita  nell’anno  1880  nell’istituto  artistico  di  S.  Lorenzo  già  esistente 
in  A versa;  ha  lo  scopo  di  fornire  insegnamenti  elementaid  di  scienze  e di  arti  con 
applicazione  alle  varie  e più  comuni  industrie. 

La  scuola  è gratuita;  le  lezioni,  dal  15  ottobre  al  15  luglio,  hanno  luogo  per 
taluni  corsi  in  ore  diurne  e per  altri  in  ore  serali. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio.  Sono  materie  d’insegnamento, 
oltre  a discipline  di  coltura  generale,  le  nozioni  di  geometria,  il  disegno  geome- 
trico e di  ornato  e quello  applicato  alle  arti  del  tornitore,  intagliatore,  del  legna- 
iuolo e del  fabbro  ferraio,  la  plastica  decorativa,  la  meccanica  e la  tecnologia  del- 
le industrie  sopra  menzionate. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  che  abbiano  superato  il  terzo  anno  della 
classe  elementare  e non  abbiano  l’età  minore  di  dodici  anni  compiuti. 

NeU’anno  scolastico  1897-98  furono  inscritti  alla  scuola  ben  235  allievi.  Oltre 
hi  maestri  di  discipline  di  coltura  generale,  vi  hanno  tre  insegnanti  di  disegno. 

11  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  di  L.  7000  annue;  delle  quali 
L.  4000  a carico  della  Provincia  di  Caserta  e L.  3000  del  bilancio  dello  Stato.  (Mi- 
nistero di  agricoltura). 

La  scuola  ha  un  proprio  statuto  approvato  nel  1880  con  Decreto  del  Ministro 
di  Agricoltura,  industria  e commercio. 

Scuola  (li  disfoglio  in  Nola. 

Fu  istituita  nell’anno  1892  ad  iniziativa  della  locale  Società  « Giovanni  di 
Nola  » e con  l’appoggio  deH’amministrazione  comunale. 

Ha  per  iscopo  di  apprendere  agli  operai  il  disegno  applicato  alle  arti  ed  ai  me- 
stieri. 

È gratuita  e le  lezioni  si  danno  ogni  sera  dei  giorni  feriali. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  due  anni,  nei  quali  si  insegna  il  disegno 
lineare  geometrico,  il  disegno  di  ornato,  i principii  del  disegno  architettonico,  il 
disegno  applicato  alle  arti  ed  ai  mestieri  e inflne  la  plastica  decorativa. 
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Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  artieri  del  paese,  senz’alcuna  condizione- 

NeU’aiino  1897-98  gli  alunni  della  scuola  furono  70  ; vi  è addetto  un  solo  in- 
segnante. 

La  scuola  è mantenuta  dal  Comune  e dalla  Società  operaia  di  Nola,  che  con- 
tribuiscono a metà  per  ciascuno  nella  spesa  totale  di  lire  1200  annue. 

Scuola  di  disegno  iil  Piediinoiite  d’Alife. 

Fu  istituita  nel  1890  ad  iniziativa  delle  due  Società  operaie,  di  cooperazione 
e di  mutuo  soccorso,  di  Piedimonte  d’Alife,  con  lo  scopo  di  apprendere  ai  giovani 
del  popolo  i primi  rudimenti  del  disegno  e della  plastica. 

É gratuita  e l’insegnamento  è dato  seralmente  nei  giorni  feriali. 

Vi  si  insegna  il  disegno  geometrico  lineare,  il  disegno  d’ornato  e figura  e il 
disegno  applicato  all’industria. 

Vi  sono  ammessi,  senz’alcuna  restrizione,  i giovani  di  più  che  11  anni  di  età. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  furono  inscritti  alla  scuola  32  alunni.  Vi  è un 
solo  maestro. 

Il  mantenimento  di  essa  costa  da  500  lire  l’anno  ; il  Comune  di  Piedimonte 
ne  dà  200,  lire  100  la  Cassa  locale  di  làsparmio  e lire  100  la  Banca  cooperativa 
del  Matese. 


Scuola  di  disegno  industriale  e plastica  in  Caserta. 

Venne  fondata  dal  municipio  di  Caserta  a vantaggio  degli  artieri  della  città. 

La  scuola  è gratuita  e l’insegnamento  è impartito  seralmente  (per  due  ore) 
nei  giorni  feriali,  salvò  che  nel  giovedì. 

Il  corso  della  scuola  dura  tre  anni. 

Sono  materie  di  insegnamento  il  disegno  lineare  a mano  libera  e geometrico 
con  gli  strumenti,  il  disegno  di  ornato  ed  i principii  di  plastica  ornamentale. 

Vi  sono  ammessi  i giovani  di  più  che  dodici  anni  d’età  ed  i quali  abbiano  com- 
piufo  il  3°  anno  della  scuola  elementare. 

Nell’anno  1897-98  furono  inscritti  alla  scuola  150  allievi;  gli  insegnanti  sono 
tre,  un  maestro  e due  assistenti. 

Per  il  mantenimento  di  essa  il  Comune  di  Caserta,  oltre  a fornire  il  locale  e 
gli  arredi  scolastici,  sopporta  una  spesa  annua  di  lire  2500. 

f 

Scuola  di  disegno  in  Isola  del  Liri. 

È una  scuola  mantenuta  dal  Comune  a vantaggio  degli  operai  che  sono  occu- 
pati negli  stabilimenti  industriali  del  paese. 


È gratuita;  e l’ insegnamento  si  impartisce  seralmente  nei  giorni  feriali.  Com- 
prende il  disegno  lineare  e geometrico,  il  disegno  di  ornato,  gli  elementi  del  dise- 
gno di  figura  e della  modellazione  ornamentale. 

Non  è richiesta  alcuna  condizione  per  essere  ammessi  alla  scuola. 

Essa  ha  in  media  una  scolaresca  di  50  alunni  (57  nel  1897-98);  vi  attende  un 
solo  maestro. 

Il  Comune  spende  annualmente  da  900  lire  per  la  scuola,  della  quali  L.  700 
servono  per  compensare  l’insegnante. 


PROVINCIA  DI  AVELLINO. 


Scuola  d’arte  aiiplicata  aH’iiidustria  in  Avellino. 

In  seguito  alla  iniziativa  della  Camera  di  Commercio  ed  Arti,  del  Municipio 
e della  Deputazione  Provinciale  di  Avellino  fu  fondata  questa  scuola  con  decreto 
del  2.3  agosto  1880  del  Ministi’o  di  Agricoltura,  industria  e commercio.  Essa  ha  per 
scopo  di  fornire  insegnamenti  di  disegno  e di  modellazione  por  il  miglioramento 
delle  arti  industriali. 

E gratuita;  le  lezioni  (dal  15  ottobre  al  15  luglio)  hanno  luogo  tutti  i giorni 
feriali  in  ore  serali  (2  ore  V2)  e la  domenica  in  ore  diurne  (3  ore). 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio.  Nel  primo  corso  si  insegna  il 
disegno  geometrico  ed  il  disegno  d’ornato  e di  figui’a  a semplice  ^contorno  ed  a 
mezza  macchia;  nel  secondo  si  continua  lo  studio  del  disegno  geometrico  e d’ornato 
e di  figura  fino  a saggi  di  composizione  relativi  agli  studi  compiuti;  inoltre  si  inco- 
mincia la  modellazione  di  ornati  elementari.  Nel  terzo  anno  si  studiano  gli  ordini 
ai'chitettonici,  la  teoria  delle  ombre  ed  i piàncipii  di  prospettiva,  si  disegnano  ornati 
classici  dal  gesso,  piante  e fiori  dal  vero  e la  figura  nei  limiti  occorrenti  alle  arti; 
inoltre  si  copia  in  creta  dal  vero  ornati  e figure  e si  traducono  in  rilievo  modelli 
a stampa  ed  in  fotografia.  Infine  si  studia  il  disegno  industidale,  si  fanno  compo- 
sizioni ornamentali  acquarellate,  si  modellano  ornati  relativi  alle  varie  arti  e si 
fanno  esercizi  di  formatura  e calchi. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  che  abbiano  compiuto  il  dodicesimo  anno 
d’età  e sappiano  leggere,  scrivere  e fare  le  pi-ime  quattro  operazioni  aritmetiche. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  la  scuola  ebbe  95  allievi;  vi  è un  insegnante  per 
il  disegno  geometrico,  architettonico  e la  prospettiva,  uno  per  l’ornato  e la  figui-a 
disegnati,  e uno  per  la  modellazione. 

Contribuiscono  al  mantenimento  della  scuola  la  Camera  di  commercio  e la 
Provincia  di  Avellino  con  2200  lire  annue  ciascuna,  lo  Stato  (sul  bilancio  dell’ Agri- 
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coltura)  con  L.  2000,  il  Comune  di  Avellino  con  L.  600.  Inoltre  la  Provincia,  la 
Camei*a  di  commercio  e il  Comune  danno,  occoiTendo,  anche  altri  assegni  straor- 
dinari. Cosi  la  provincia  dà  annualmente  lire  500  per  una  borsa  di  studio  ad  un 
giovane  della  scuola  che  debba  perfezionarsi  nel  Museo  Artistico  Industriale  in 
Napoli.  Gli  stipendi  agli  insegnanti  e al  personale  di  servizio  importano  una  spesa 
annua  di  4560  lire.  Lire  2000  sono  spese  per  il  fitto  dei  locali  della  scuola,  il 
riscaldamento  e rilluminazione,  il  restante  è erogato  in  acquisto  di  arredi  per  la 
scuola,  materiale  didattico  ecc.  La  spesa  totale  si  aggira,  in  via  ordinaria,  intorno 
ad  8000  lire  l’anno. 

La  scuola  si  regge  con  le  disposizioni  statutarie  consacrate  nel  citato  decreto 
di  sua  fondazione,  le  quali  sono  state  tuttavia  nel  fiitto  modificate  in  varie  parti. 

.\H’esposizione  nazionale  di  Torino  del  1884  la  scuola  i-iportò  una  medaglia 
d’argento;  una  menzione  onorevole  a quella  di  Palermo  del  1891  e all’esposizione 
italiana  in  Londra  del  1888  il  diploma  d’onore  di  1®  classe. 


Scuola  di  disegno  in  Atripalda. 


Fu  fondata  nel  1887  dalla  locale  Società  operaia  di  mutuo  soccor.so  allo  scopo 
di  fare  progredire  nei  singoli  mestieri  gli  operai  del  Comune. 

La  scuola  è gratuita;  le  lezioni  (da  novembre  a luglio)  sono  impartite  seral- 
mente, per  cinque  giorni  della  settimana.  Ciascuna  lezione  è di  due  ore. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  quattro  anni,  con  questo  programma: 

1"  anno:  elementi  di  disegno  lineare,  costruzione  delle  figure  piane  e dei 
solidi,  definizioni  e misure  ed  esercizi  analoghi;  2"  anno:  ornato  a semplice  con- 
torno dalla  stampa;  3°  anno:  ornato  a chiaroscui-o  dalla  stampa;  4"  anno:  disegno 
applicato  alle  singole  arti.  Inoltre  in  quest’ultimo  anno  gli  alunni  stuccatori,  de- 
coratori e intagliatori  eseguono  l’ornato  dal  gesso,  unitamente  agli  elementi  del 
disegno  di  figura. 

Frequentano  in  media  la  scuola  da  30  allievi  l’anno  (35  nell’anno  1897-98),  i 
quali  vi  sono  ammessi  senza  alcuna  condizione.  Vi  è un  solo  maestro. 

Le  spese  di  annuo  mantenimento  ascendono  a 1/  500,  sostenute  dalla  Società 
operaia  che  fornisce  anche  il  locale  e gli  arredi  scolastici.  Il  Municipio  di  Atri- 
palda concede  pei’ò  alla  scuola  un  annuo  sussidio  di  100  lire. 

La  scuola  ha  un  proprio  regolamento. 
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PROVINCIA  DI  SALERNO. 

Sfuohi  (Parti  e mestieri  in  Salerno. 

Questa  scuola  venne  fondata  nel  1892  dal  Comune,  in  unione  alla  Provincia  e 
alla  Camera  di  commercio  di  Salerno.  Con  R.  decreto  15  marzo  del  1896  veniva 
sanzionata  l’istituzione  di  essa. 

È gratuita  e le  lezioni  si  danno  tutti  i giorni  feriali  di  sera,  e in  ore  diurne 
le  domeniche.  L’anno  scolastico  dura  dal  1°  ottobre  al  15  luglio. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni;  in’esso,  oltre  all’insegnamento  di 
materie  di  coltura  generale,  come  la  lingua  italiana,  l’aritmetica  e geometria,  i 
principii  di  algebra  e trigonometria,  di  fisica  e chimica,  di  meccanica  e di  tecno- 
logia, si  impartisce  quello  del  disegno  geometrico,  dell’ornato,  del  disegno  di  mac- 
chine, della  plastica  ornamentale.  Il  terzo  anno  della  scuola  si  ripartisce  in  due 
sezioni:  meccanica  ed  artistica,  quest’ultima  dedicata  solo  al  disegno  ed  alla  pla- 
stica mentre  nell’altra  si  studia  algebra,  trigonometria,  meccanica,  tecnologia  ecc. 

Per  essere  ammesso  alla  scuola  occorre  di  avere  non  meno  di  dodici  anni 
compiuti  di  età,  di  essere  artiere  e di  avere  superato  l’esame  di  promozione  alla 
5*  classe  della  scuola  elementare. 

Gli  insegnanti  sono  sette.  Nell’anno  1897-98  gli  alunni  sommarono  a 75. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  L.  6550,  nella  quale 
contribuiscono  con  L.  2500  lo  Stato  (sul  bilancio  dell’Agricoltura  industria  e com- 
mercio), con  L.  1140  la  Provincia,  con  L.  2260  il  Comune  e con  L.  650  la  Camera 
di  commercio  di  Salerno. 

La  scuola  si  governa  in  conformità  alle  disposizioni  contenute  nel  citato  R.  de- 
creto di  sua  fondazione. 


PUGLIE 


PROVINCIA  DI  BARI. 

Scuola  (li  (liscffiio  ili  Aiidria. 

Allo  scopo  (li  aumentare  la  coltura  artistica  e di  coltivare  il  gusto  estetico  della 
gioventù  operaia,  il  Municipio  di  Anùria  apri  nell’anno  1896  una  scuola  di  disegno. 

È gratuita  e l’insegnamento  si  impartisce  di  sera  nei  giorni  feriali;  ciascuna 
lezione  è di  due  ore. 

Vi  si  insegna:  il  disegno  geometrico,  il  disegno  lineare  a mano  libera,  il  di- 
segno ornamentale  e la  plastica  ornamentale. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  quattro  anni. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  di  presentai*e  l’attestato  di  frequenza 
della  terza  classe  elementare. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  gli  alunni  della  scuola  furono  :B5,  ]ai  quali  ^attese 
un  solo  maestro. 

Il  Comune  di  Andria  spende  circa  un  migliaio  di  lire  l’anno  per  il  mante- 
nimento della  scuola  e cioè  L.  500  sono  assegnate  al  maestro  e L.  400  circa  sono 
spese  per  illuminazione  del  locale  scolastico,  materiale  didattico  ecc. 

La  scuola  manca  ancora  di  statuto  o regolamento. 

Scuola  (li  disegno  in  Gioia  del  Colle. 

Per  meglio  preparare  i giovani  all’esercizio  di  un’arte  industriale,  la  società 
operaia  di  mutuo  soccorso  di  Gioia  del  Colle  istituì  nel  1885  una  scuola  di  disegno; 
nel  1891  essa  diventò  comunale. 

È gratuita,  e le  lezioni  si  danno  seralmente,  di  due  ore  ciascuna,  in  tutti  i 
giorni  della  settimana,  eccettuati  il  giovedì  e la  domenica. 

Le  materie  d’insegnamento  sono:  il  disegno  lineare  e geometrico,  il  disegno 
di  ornato  ed  i principii  di  quello  architettonico. 

Pei*  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  avere  l’età  di  almeno  tredici  anni 
compiuti. 


Gli  alunni  inscritti  alla  scuola  neU’anno  1897-98  furono  39;  vi  è preposto  un 
solo  insegnante. 

La  spesa  annua  per  la  scuola,  a carico  tlel  bilancio  comunale,  è ili  L.  797, 
delle  quali  L.  000  per  stipendio  al  maestro  e L.  197  per  spese  d’illuminazione,  di 
modelli,  di  carta  e matite  per  gli  alunni  poveri,  il  Comune  fornisce  il  locale  e 
gli  arredi  scolastici. 


Sciioln  di  disegno  in  Ruvo  di  Puglia. 

Per  iniziativa  privata  venne  fondata  nell’anno  1884  questa  scuola  a vantaggio 
degli  operai  del  luogo. 

Essa  è gratuita;  l’ insegnamento  si  impartisce  seralmente  nei  giorni  feriali, 
da  novembre  a luglio. 

Sono  materie  d’insegnamento:  il  disegno  lineare  geometrico,  il  disegno  di  or- 
nato ed  i principii  del  disegno  architettonico  e di  figura  non  che  la  plastica  de- 
corativa e l’intaglio,  con  riguardo  ai  diversi  mestieri  esercitati  dagli  alunni. 

Vi  sono  ammessi  gli  operai  del  paese,  purché  abbiano  almeno  12  anni  di  età 
e sappiano  leggere  e scrivere. 

In  media  la  scuola  è frequentata  da  40  alunni  (45  nell’anno  1897-98);  vi  at- 
tende un  solo  insegnante. 

Il  Comune  di  Ruvo  fornisce  i locali  e gli  arredi  scolastici,  provvede  alle  altre 
spese  occorrenti  per  la  scuola  e dà  una  piccola  rimunerazione  al  maestro  (L.  200), 
sopportando  in  tutto  una  spesa  annuale  di  circa  L.  .300. 

Scuola  di  disegno  e modellazione  in  Molletta. 

A complemento  delle  scuole  serali  municipali  per  gli  adulti,  il  Comune  di  Mol- 
fetta  ijistitui  una  scuola  di  disegno  industriale  e di  modellazione. 

È gratuita  e le  lezioni  hanno  luogo  le  sere  nei  giorni  feriali  da  ottobre  a 
luglio. 

Vi  si  insegna  il  disegno  lineare  e geometrico,  il  disegno  d’ornato,  il  disegno 
industriale,  la  plastica  decorativa  ed  i principi  dell’architettura. 

Nessuna  condizione  è richiesta  per  essere  ammessi  alla  scuola,  salvo  che  di 
avere  almeno  12  anni  di  età. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  frequentarono  la  scuola  36  alunni. 

Ha  un  solo  insegnante. 

Il  mantenimento  di  essa  costa  al  Comune  di  Molfetta  da  600  lire  l’anno, 
compreso  lo  stipendio  al  maestro  e fatta  astrazione  dal  locale,  che  è fornito  dal 
Comune. 


Scuola  di  disegnilo  in  liitoiito. 
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Venne  fondata  neiranno  1870  dal  Comune  di  Bitonto  allo  scopo  di  educare  il 
gusto  artistico  degli  operai  e di  esercitare  questi  nel  disegno  applicato  alle  arti 
ed  ai  mestieri. 

È gratuita  e le  lezioni,  di  due  ore  ciascuna,  si  danno  seralmente  tutti  i giorni, 
eccetto  che  nel  sabato  e nella  domenica. 

L’insegnamento  è ripartito  in  quattro  anni.  Nel  primo  si  insegna  il  disegno 
geometrico  a mano  libei'a  ed  i principii  deU’ornato;  nel  secondo  il  disegno  geo- 
metrico con  gli  strumenti  e quello  d’ornato;  nel  terzo  si  continua  lo  studio  del- 
l’ornato e del  disegno  geometrico  e si  inizia  la  modellazione  in  creta;  nel  quarto 
anno,  continuando  lo  studio  dell’ornato,  lo  si  applica  alla  modellazione  in  creta, 
all’  intaglio  in  legno  ed  in  pietra. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  di  avere  almeno  dieci  anni  d’età  e di 
essere  prosciolti  dall’obbligo  dell’istruzione  elementare. 

In  media  la  scuola  ha  55  alunni,  (58  nell’anno  1897-98),  con  un  solo  inse- 
gnante. 

La  spesa  di  mantenimento  ascende  a L.  1800;  delle  quali  1000  date  dal  Muni- 
cipio e 300  dallo  Stato  (sul  bilancio  deU’Agricoltura). 

Di  esse  L.  500  servono  per  rimunerare  il  maestro,  L.  289  per  illuminazione, 
L.  200  per  fitto  del  locale  ecc.  ecc. 

Scuola  di  disegno  in  Altanuira. 

Venne  aperta  dal  Munici|do  di  Altamura  alcuni  anni  sono,  dapprima  ad  esclu- 
sivo beneficio  dei  giovani  del  Convitto  comunale  Cagnazzi  della  città;  dipoi  fu 
resa  libera  a tutti  gli  artieri  del  paese. 

È gi-atuita,  e l’insegnamento  si  impartisce  in  ore  diurne  tre  volte  la  settimana. 

Vi  si  insegna:  il  disegno  lineare  a mano  libera  e quello  geometrico  e gli  e- 
lementi  del  disegno  di  ornato,  di  figura  e di  quello  architettonico. 

Vi  sono  ammessi,  senza  restiùzione,  salvo  che  quella  di  aver  più  che  12  anni 
di  età,  i giovani  del  paese.  È frequentata  in  media  da  20  alunni  (22  nel  1897-98) 
ai  quali  attende  un  solo  maestro. 

Il  Comune  di  Altamura  provvede  a stipendiare  l’insegnante  (L.  600)  ed  a for- 
nire alla  scuola  il  locale,  gli  arredi  ed  il  materiale  scolastico. 


.vf- 
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PROVINCIA  DI  LECCE. 


Scuola  (Parte  applicata  all’  industria  in  .Hag;lic. 

Fu  istituita  nell’anno  1881  dal  Comune  di  Maglie,  come  scuola  serale  di  dise- 
gno per  gli  artigiani.  Nel  1886  si  trasformava  nella  scuola  attuale. 

Ha  per  iscopo  di  fornire  insegnamenti  di  disegno  e di  modellazione,  con  ai>- 
plicazione  alle  principali  aidi  del  paese. 

La  scuola  è gratuita;  è aperta  dal  15  ottobre  al  15  luglio.  Le  lezioni  hanno 
luogo  tutti  i giorni  fei-iali  in  ore  serali  e la  domenica  in  ore  diurne.  Durano  due 
ore  ciascuna. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio. 

Nel  primo  anno  di  corso  si  insegna  la  nomenclatura  geometrica  fino  ai  solidi 
e il  disegno  ornamentale  a semplice  contorno  o leggermente  ombi'eggiato.  Nel 
secondo  anno  si  continua  lo  studio  della  geometria  e del  disegno  ornamentale  fino 
alla  copia  dal  gesso  e si  studiano  le  prime  nozioni  di  plastica.  Nel  terzo  anno  si 
fanno  esercizi  di  disegno  applicato  alle  varie  arti  degli  alunni,  disegno  ornamen- 
tale dal  gesso  a tutto  effetto,  elementi  di  disegno  architettonico  e plastica  deco- 
rativa, e intaglio  in  legno. 

Nell’anno  1807  fu  aggiunta  alla  scuola  un’otlicina  per  l’ intaglio  in  legno  ed 
un’altra  per  la  scultura  in  pietra  leccese. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  di  avere  dodici  anni  compiuti  e di  sa- 
pere leggere  e scrivere  nonché  fare  le  prime  quattro  operazioni  dell’aritmetica. 

Nell’anno  scolastico  1897-08  la  scuola  ebbe  60  alunni;  gli  insegnanti  sono  tre. 

Per  il  mantenimento  della  scuola  si  spendono  da  8500  lire  Panno,  date  per 
lire  850  dallo  Stato  (sul  bilancio  dell’Agricoltura),  per  lire  600  dalla  Camera  di 
Commercio  ed  arti  e dalla  Provincia  di  Lecce,  per  lire  400  dal  Comune  di  Maglie, 
il  restante  da  elargizioni  fra  le  quali  una  proveniente  da  un  legato  privato.  Per  il 
personale  della  scuola  si  erogano  lire  1740;  lire  500  servono  pei’  acquisto  di  mo- 
delli, lire  80  per  premi  agli  alunni,  lire  460  per  fitto  e illuminazione  dei  locali 
scolastici,  ecc. 

La  scuola  si  governa  in  conformità  delle  disposizioni  del  Decreto  del  10  feb- 
braio 1888  dal  Ministro  d’Agricoltura,  industria  e commercio  che  la  istituì. 

All  esposizione  nazionale  in  Torino  del  1884  la  scuola  riportò  una  medaglia 
di  argento. 
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PROVINCIA  DI  POTENZA. 

Sfuohi  d'arti  e mestieri  in  Potenza. 

Per  iniziativa  della  Camera  di  commercio  ed  arti,  del  Municipio  e dell’ammi- 
nistrazione provinciale  di  Potenza,  assecondata  dal  Governo,  fu  istituita  con  Re- 
gio decreto  22  gennaio  1880  la  scuola  d’arti  e mestieri  in  Potenza. 

La  scuola  è gratuita  ed  è aperta  da  ottobre  alla  fine  di  luglio.  Nella  classe 
diurna  le  lezioni  hanno  luogo  in  tutti  i giorni  feriali  per  quattro  ore  in  ciascun 
giorno  e nella  classe  serale  e domenicale  le  lezioni  si  danno  tutti  i giorni  in  ore 
serali  (2  ore)  e la  domenica  in  ore  diurne  (3  ore). 

La  scuola  ha  dunque  due  classi  d’ insegnamento,  una  diurna  ed  una  serale  e 
domenicale;  entrambe  hanno  un  corso  triennale. 

Nella  classe  diurna  si  impartiscono  gli  insegnamenti  seguenti:  disegno  lineare 
geometrico,  di  ornato  e di  macchine,  elementi  di  matematica  e di  scienze  naturali, 
lingua  italiana  ed  elementi  di  storia  e geometria,  plastica  decorativa  e intaglio 
in  legno. 

Nella  classe  serale  e domenicale  si  insegnano  le  stesse  materie,  eccettuato 
r intaglio  in  legno. 

Alla  classe  diurna  sono  ammessi  i giovani  che  abbiano  almeno  dodici  anni 
compiuti  di  età  e,  in  via  d’eccezione,  quello  di  dieci  anni;  inoltre  devono  dimostrare 
di  essere  apprendisti  in  un’  arte  o mestiei'e  e di  avere  superato  l’ esame  della 
quarta  classe  elementare. 

Per  essere  ammessi  alla  classe  serale  occorre  di  avere  l’età  di  14  anni  compiuti, 
di  essere  anche  apprendisti  in  qualche  arte  o mestiei’e  e di  sapere  leggere,  scri- 
vere e fare  le  prime  quattro  operazioni  deH’aritmetica. . 

Nell’anno  1897-98  la  scuola  ebbe  00  allievi,  de’  quali  40  inscritti  al  corso  serale 
e 20  a quello  diurno.  Gli  insegnanti  sono  sei,  de’  quali  due  di  discipline  artistiche. 

Alla  spesa  di  mantenimento  della  scuola  contribui.scono  lo  Stato  (sul  bilancio 
dell’Agricoltura)  con  L.  3500  annue,  la  Provincia  di  Potenza  con  L.  2000,  il  Co- 
mune di  Potenza  con  L.  1000,  la  Camera  di  commercio  di  Potenza  con  L.  3000.  Il 
Comune  di  Potenza  provvede  altresì  il  locale  e gli  arredi  scolastici.  In  tutto  sono 
9500  lire  l’anno,  delle  quali  L.  8320  erogate  per  il  solo  personale  insegnante. 

Governano  la  scuola  le  disposizioni  contenute  nel  citato  R.  decreto  che  la  istituì. 


Scuola  di  disegnilo  in  Avigliaiio. 


<• 
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Venne  fondata  nelTanno  1897  dal  Comune  di  Avigliano  a vantaggio  degli  ar- 
tieri del  luogo. 

K gratuita  e l’insegnamento  si  impartisce  seralmente  nei  giorni  feriali,  da  no- 
vembre a luglio. 

La  scuola  ha  un  corso  preparatorio  e un  corso  degli  adulti.  Nel  primo  si  in- 
segna il  disegno  geometrico  a mano  libera  e con  gli  stromenti  e il  disegno  d’or- 
nati geometrizzati.  Nel  corso  per  gli  adulti  si  insegna  geometria  piana  e solida,  la 
teoria  delle  ombre,  i principii  di  architettura,  il  disegno  d’ornato  e dal  rilievo,  il 
disegno  di  figura,  la  modellazione  ornamentale  e gli  stili  dell’ornamento. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  che  abbiano  compiuto  almeno  il  dodice- 
simo anno  di  età  e sappiano  leggere  e scrivere. 

Nel  primo  anno  della  sua  esistenza  la  scuola  ebbe  137  allievi;  in  questo  (1897-98) 
123.  Impartisce  l’insegnamento  un  solo  maestro. 

Il  Comune  di  Avigliano  fornisce  il  locale  e gli  arredi  scolastici  e provvede 
alla  spesa  per  la  scuola,  che  è di  circa  1000  lire  ^annue,  avendo  a tal  uopo  un 
sussidio  di  1600  lire  da  parte  dello  Stato  (sul  bilancio  dell’Istruzione  pubblica). 


Scuola  di  disegno  in  Treccliina. 

Venne  istituita  nell'anno  188-1  a cura  della  locale  Società  operaia  « L’Unione  » 
Ha  lo  scopo  di  fornire  agli  artieri  del  paese  l’istruzione  elementare  e quella  del 
disegno  applicato  alle  arti  e ai  mestieri. 

K gratuita;  le  lezioni  vengono  impartite  in  tutti  i giorni  feriali  in  ore  diurne. 
L’anno  scolastico  dura  dal  10  settembre  al  lO  agosto. 

Oltre  all’istruzione  elementare,  si  insegna  nella  scuola  il  disegno  lineare  geo- 
metrico e quello  di  ornato  non  che  il  disegno  industriale. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovanetti  del  luogo,  senza  alcuna  condizione. 

La  scuola  ha  un  solo  insegnante;  gli  alunni  nell’anno  scolastico  1896-97  som- 
marono a 40. 

La  spesa  del  mantenimento  della  scuola  ascende  a 1200  lire  l’anno;  di  esse 
L.  1100  sono  a carico  della  Società  « L’Unione  » e L.  100  sono  date  dal  Ministero 
di  Agricoltura,  industria  e commercio. 


CALABRIA 


PROVINCIA  DI  REGGIO  CALABRIA. 


Scuola  d’arte  applicata  all’ industria  in  Reggio  Calabria. 

Venne  istituita  nell’anno  1881  per  iniziativa  del  Municipio  e della  Società  ope- 
raia di  mutuo  soccorso  di  Reggio  Calabria,  assecondata  dal  Governo,  il  quale  san- 
zionò la  creazione  della  scuola  con  Decreto  del  Ministro  di  Agricoltura,  industria 
e commercio,  in  data  15  dicembre  1881. 

Ila  per  iscopo  di  fornire  insegnamenti  di  disegno  e di  modellazione,  con  ap- 
plicazione alle  industrie,  sviluppando  il  gusto  artistico  degli  operai. 

La  scuola  è gratuita;  è aperta  dal  15  ottobre  al  15  luglio.  Le  lezioni  hanno 
luogo  tutti  i giorni  feriali  in  ore  serali  e le  domeniche  in  ore  diurne.  Ciascuna 
lezione  è di  2 ore  e mezza. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio. 

Nel  primo  anno  si  insegna  disegno  geometrico,  e disegno  d’ornato  dalla  stam- 
pa a mano  libera.  Nel  secondo  corso  si  continua  lo  studio  del  disegno  geometrico, 
si  compie  quello  di  ornato  e figura  e si  fanno  esercizii  di  plastica  dal  rilievo.  Nella 
terza  classe  si  studia  la  geometria  metrica,  il  disegno  architettonico,  il  disegno  di 
macchine,  il  disegno  d’ornato  e di  lìgui’a  dal  gesso  a tutto  effetto,  la  copia  in  creta 
da  gessi  tratti  dal  vero  e la  traduzione  in  rilievo  di  fotografie  e di  stampe. 

Alla  scuola  sono  inoltre  annessi  un  laboratorio  per  la  modellazione  e l’in- 
taglio in  pietra  e in  legno  e per  la  ceramica. 

Sono  ammessi  alla  scuola  tutti  coloro  che  abbiano  compiuto  il  dodicesimo  anno 
di  età  e sappiano  leggere  e scrivere  ed  eseguire  le  prime  quattro  operazioni  del- 
l’aritmetica. 

Nell'anno  scolastico  1897-98  la  scuola  ebbe  153  allievi.  Gli  insegnanti  sono 
quattro. 

La  scuola  è mantenuta  con  i seguenti  contributi  : di  lire  1500  del  Municipio 
di  Reggio,  il  quale  fornisce  anche  il  locale  e gli  arredi  scolastici,  di  lire  1200  dello 


stato  (sul  bilancio  deU’Agncoltura)  di  lire  300  da  ciascuna  della  Società  artistica 
ed  operaia  e della  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Reggio.  In  tutto  L.  3300,  oltre 
ad  introiti  eventuali.  Al  personale  insegnante  si  pagano  L.  2160  l’anno;  lire  300  si 
erogano  per  l’ illuminazione,  lire  30  per  premii  a giovani,  lire  200  per  le  spese 
delle  officine  di  plastica  e ceramica,  lire  000  per  acquisto  di  modelli  ecc. 

La  scuola  di  Reggio  Calabria  ha  riportata  una  medaglia  d’argento  all’  Esposi- 
zione nazionale  di  Palermo  del  1892. 

Lo  statuto  della  scuola  fu  approvato  dal  Consiglio  comunale  di  Reggio  nel  1881. 

Inoltre  vi  ha  un  regolamento  interno  della  scuola. 
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SICILIA 


PROVINCIA  DI  PALERMO. 


R.  Istituto  (li  b(?lle  arti  in  Palermo. 


Un  decreto  del  prodittatore  della  Sicilia  del  17  ottobre  18*30  sull’  istruzione 
superiore  in  Sicilia,  stabiliva  che  in  Palermo  fossero  creati  un  istituto  ed  un’ac- 
cademia di  belle  arti,  con  relative  gallerie  e musei.  Quel  decretf)  non  ebbe  però 
effetto  che  molti  anni  dopo  e soltanto  parzialmente,  imperocché  con  R.  decreto  del 
20  novembre  1879  si  ordinava  bensì  la  creazione  in  Palermo  di  un  istituto  di  belle 
arti,  ma  in  realtà  l’istituto  non  venne  aperto,  a causa  della  difficoltà  di  trovare 
un  locale  dove  allogarlo,  che  nell’anno  1880. 

Nel  suo  i)rimo  stabilimento,  secondo  lo  statuto  approvato  dal  decreto  reale  di 
fondazione,  l’ insegnamento  nell’  istituto  palermitano  si  limitava  a quello  prepara- 
torio ed  al  corso  detto  comune.  Mancarono  in  fino  al  1895  i corsi  speciali  per  lo 
studio  della  pittura,  della  scultura  e dell’architettura. 

Con  R.  decreto  25  gennaio  1891  fu  approvato  un  nuovo  statuto  per  l’istituto 
di  Palermo,  al  fine  appunto  di  migliorarne  le  condizioni  aggiungendovi  i predetti 
corsi  speciali,  ma  siffatto  decreto  non  ebbe  mai  attuazione  ; che  anzi  il  Ministero 
della  Pubblica  istruzione,  nel  giugno  del  1892,  approvava  in  via  di  esperimento 
un  altro  Statuto,  il  quale,  con  varie  modificazioni  di  fatto,  è rimasta  la  norma  re- 
golatrice del  procedimento  dell’  istituto  di  Palermo,  attendendosi  per  dare  ad  esso 
un  definitivo  assetto  la  vagheggiata  riforma  di  tutte  le  scuole  d’arte. 

Intanto  nel  1891  si  ampliava  il  ruolo  del  personale  dell’istituto,  la  cui  s{)esa 
da  L.  14,800  era  portata  a L.  25,000. 

Nell’anno  1895  poi  il  Ministero,  mentre  modificava  siffatto  ruolo,  ed  in  attesa 
della  piena  riforma  dell’istituto,  ordinava  che  l’insegnamento  speciale  per  le  tre 
arti  maggiori  venisse  impartito  da  professori  straordinari. 

Conforme  al  suo  presente  ordinamento  provvisorio,  l’insegnamento  nell’isti- 
tuto di  belle  arti  in  Palermo  si  divide  in  un  corso  preparatorio  di  un  anno,  in  un 
C'arso  comune  di  tre  anni,  ed  in  un  corso  speciale  di  due  anni  distinto  in  tre  se- 
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"zioiii:  architettura  e prospettiva,  scultura,  e pittura.  All’istituto  è annessa  una 
scuola  di  mosaico. 

Il  corso  di  preparazione  comprende  lo  studio  del  disegno  lineare  a mano  li- 
bera e geometrico,  quello  di  figura  e di  ornato  da  originali  disegnati,  e la  lingua 
italiana. 

11  corso  comune  nel  primo  anno  comprende  lo  studio  del  disegno  di  figura  e 
di  ornato  dal  rilievo,  il  disegno  geometrico  e di  proiezione,  la  lingua  italiana  e 
le  prime  nozioni  di  prospettiva.  Nel  secondo  anno,  lo  studio  del  disegno  di  figura 
e di  ornato  da  modelli  in  rilievo  di  grandi  frammenti  formati  in  gesso,  gli  ele- 
menti di  prospettiva,  le  nozioni  di  anatomia,  le  lettere  italiane.  Nel  terzo  anno, 
infine,  lo  studio  del  disegno  di  figura  da  originali  in  gesso,  da  statue  nude  e pan- 
neggiate, il  disegno  di  ornato  da  grandi  frammenti,  fiori,  piante,  e quanto  altro 
può  servire  all’ornamento;  la  prospettiva,  gli  elementi  di  architettura  e la  teoria 
delle  ombre,  gli  elementi  di  plastica  di  ornato  e di  plastica  della  figura,  l’anatomia 
artistica,  le  lettere  italiane,  la  storia  dell’arte. 

La  sezione  di  architettura  e prospettiva  del  corso  speciale  comprende  : lo  studio 
elementare  dei  principali  stili  architettonici,  specialmente  greco,  romano,  medioe- 
vale, siciliano,  e del  rinascimento,  i rilievi  dai  monumenti,  i principii  della  com- 
posizione architettonica,  le  applicazioni  della  prospettiva,  l’ornamento  in  rilievo  e 
policromo  applicato  all’architettura,  la  storia  delle  belle  arti. 

La  sezione  di  scultura  del  corso  speciale  comprende  lo  studio  in  creta  di  busti, 
di  estremità,  e di  stiitue  nude  e panneggiate,  lo  studio  dal  naturale  di  teste,  nonché 
delle  varie  altre  parti  del  corpo  umano,  e del  corpo  intero,  la  plastica  ornamen- 
tale, l’anatomia  artistica,  la  storia  delle  belle  arti. 

La  sezione  di  pittura  del  corso  speciale  comprende  lo  studio  dal  naturale  di 
teste,  delle  varie  altre  parti  del  corpo  umano,  del  corpo  intero  e dei  panneggia- 
menti, r ornamentazione  policroma  e la  composizione  decorativa,  le  applicazioni 
della  prospettiva,  l’anatomia  artistica,  la  storia  delle  belle  arti. 

Inoltre  vi  ha  una  scuola  del  nudo,  alla  quale  intervengono  gli  alunni  inscritti 
ai  corsi  speciali  di  scultura  e pittura,  libera  anche  agli  studiosi  dell’arte  estranei 
all’  istituto. 

La  scuola  di  mo.saico  annessa  all’  istituto  ha  per  iscopo  di  preparare  artisti 
idonei  ad  attendere  al  restauro  ed  alla  conservazione  degli  antichi  mosaici.  A questa 
scuola  sono  ammessi  i giovani  che  abbiano  ottenuto  la  promozione  al  2"  anno  del 
corso  comune.  La  scuola  si  compone  di  due  classi  di  corso  comune,  e di  due  classi 
di  corso  speciale.  Nelle  due  prime  classi  gli  alunni  sono  esercitati  nella  copia  di 
elementi  tratti  da  mosaici  esistenti,  nella  esecuzione  di  mosaici  geometrici  e pit- 
torici sopi-a  cartone,  in  pietre  dure  e smalti.  Nelle  due  classi  di  corso  speciale, 
-oltre  ai  mosaici  di  ornati  pittorici  e geometrici,  si  eseguiscono  dei  lavori  in  ino- 
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saico  di  figura  di  diverso  stile,  e gli  alunai  sono  esercitati  nella  pratica  esecu- 
zione dei  restauri  ai  monumenti  antichi. 

Per  essere  ammessi  come  alunni  nel  R.  istituto  di  belle  arti  in  Palermo  oc- 
corre di  avere  età  non  minore  di  anni  dodici  e di  possedere  almeno  la  licenza 
delle  classi  elementari.  Gli  alunni  pagano  una  tas.sa  annua  di  trenta  lire. 

La  popolazione  scolastica  dell’istituto  palermitano  è andata  via  via  crescendo: 
erano  25  alunni  nel  1880-87  ; 82  nel  1890-91  ; furono  53  nel  1897-98  de’  quali  8 
donne,  e 8 inscritti  alla  scuola  libera  del  nudo. 

Gli  insognanti  di  ruolo  (R.  decreto  28  ottobre  1895)  sono  nove;  e cioè  sette 
professori  per  l’ornato,  la  decorazione  e la  plastica  ornamentale;  per  la  pro- 
spettiva e l’architettura;  per  la  geometria  piana  solida  e descrittiva  e il  disegno 
geometrico;  per  il  disegno  di  figura;  per  la  plastica  della  figura;  per  la  storia  delle 
belle  arti,  per  il  mosaico.  Gli  altià  due  insegnanti  di  ruolo  sono  : un  aggiunto  per 
l’ornato,  la  decorazione  e la  plastica  ornamentale,  ed  un  incaricato  d’anatomia. 

Inoltre  vi  hanno  tre  professori  incaricati,  straordinarii,  per  l’architettura,  per 
la  scultura  e per  la  pittura,  i quali  insegnano  nelle  classi  [speciali  dell’istituto. 


* * 

L’istituto  palermitano  possiede  una  sufficiente  raccolta  di  esemplari  didattici, 
segnatamente  di  gessi  tratti  dai  calchi  di  opere  greche  e di  buoni  autori:  la  biblio- 
teca conta  da  300  opere  circa,  fra  le  quali  sono  molte  importanti  e costose. 


L’attuale  ruolo  del  personale  dell’istituto  reca  una  spesa  annua  di  L.  22,600. 

Inoltre  per  i tre  incaricati  straordinarii  del  corso  speciale  il  Ministero  spende 
3600  lire  annue  e L.  300  sono  assegnate  ad  un  inserviente  straordinario. 

La  dotazione,  per  spese  materiali,  assegnata  all’istituto  è di  L.  8090  (per  l’eser- 
cizio 1897-98).  Di  essa  L.  2175  sono  spese  per  il  materiale  didattico,  L.  2700  circa 
per  arredi  scolastici,  adattamento  di  locali  e simili  lavori,  L.  300  per  la  scuola  di 
mosaico,  L.  :f00  per  gas  e telefono,  L.  2250  per  il  viaggio  d’istruzione  che,  a fine 
d’anno,  si  suole  fare  dagli  alunni  dei  corsi  speciali,  per  premii  agli  scolari,  spese  di 
cancelleria  ecc.  In  tutto  l’istituto  di  Palermo  costa  presentemente  allo  Stato  L.  34,590 
annue. 

L’istituto  di  belle  arti  di  Palermo,  in  attesa  del  suo  definitivo  assetto,  si  go- 
verna come  si  disse  con  lo  norme  di  un  regolamento  provvisorio,  approvato  dal 
Ministro  di  pubblica  istruzione  nel  1892. 


. A.- 


Sruolu  (rarle  applicata  airiiiiliistria  in  Palermo. 


Per  iniziativa  della  Provincia,  del  Comune  e della  Camera  di  commercio  ed 
arti  di  Palermo,  nell’ anno  1887  veniva  istituita  in  Palermo  una  scuola  artistica 
industriale,  al  fine  di  promuovere  l’incremento  delle  industrie  artistiche. 

La  scuola  è gratuita  e le  lezioni  si  danno  in  ore  diurne  e serali  si  nei  giorni 
feriali  che  in  quelli  festivi. 

La  scuola,  secondo  le  sue  disposizioni  fondamentali,  é divisa  in  due  corsi,  l’uno 
inferiore  o di  preparazione  (serale  e festivo)  destinato  specialmente  a vantaggio  degli 
artigiani , l’altro  superiore,  soltanto  diurno.  In  elfetto  presentemente  non  vi  è nella 
scuola  che  il  corso  superiore.  Esso  è diviso  in  tante  sezioni  quante  sono  le  appli- 
cazioni alle  quali  la  scuola  è indirizzata  e cioè:  pittura  ornamentale  decorativa, 
scultura  ornamentale  decorativa,  intaglio  in  legno,  ebanisteria,  ceramica,  bronzi  ecc. 

Ad  ognuna  di  queste  sezioni  corrisponde  un’ofiicina  per  le  applicazioni  arti- 
stiche. Il  corso  della  scuola  si  compie  in  un  triennio. 

Alla  scuola  è inoltre  annessa  una  sezione  femminile,  cosi  per  gli  insegnamenti 
artistici  come  per  le  lavorazioni  pratiche. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  dell’età  di  dodici  anni  compiuti,  i quali 
sappiano  almeno  leggere  e scrivere  correntemente  ed  eseguire  le  prime  quattr*o 
operazioni  dell'aritmetica. 

Nell'anno  1896-97  la  scuola  ebbe  numero  22  alunni,  con  5 insegnanti. 

La  spesa  del  suo  mantenimento  ascende  a L.  25,000  annue,  e concorrono  in 
essa:  lo  Stato  (sul  bilancio  deU’Agricoltura,  industria  e commercio)  con  L.  10,000, 
il  Comune  con  L.  1,000,  la  Provincia  con  eguale  somma  e la  Camera  di  commercio 
con  L.  1000. 

Le  disposizioni  contenute  nel  R.  decreto  ;i  marzo  1887,  che  istituì  la  scuola, 
disciplinano  il  suo  procedimento. 


Scuole  coinuiiali  di  disegno  in  Palermo. 

Col  titolo  di  scuola  tecnica  serale  per  gli  operai,  il  Municipio  di  Palermo  fon- 
dava nell’anno  186.8  una  delle  pre.senti  scuole  di  disegno.  Esse  hanno  mantenuto 
il  loro  antico  nome,  ma  sono  propriamente  delle  scuole  di  disegno  e plastica  per 
gli  artieri.  La  seconda  scuola  venne  istituita  nell’anno  1878. 

Sono  gratuite  e l’insegnamento  si  dà  in  tutte  le  sere  dei  giorni  feriali.  L'anno 
scolastico  va  dal  15  ottobre  al  .31  maggio. 

Il  corso  normale  della  scuola  dura  quattro  anni.  Vi  si  insegnano  le  seguenti 


materie:  disegno  d’ornato  a contorno  ed  a chiaroscuro,  a matita,  ad  acquarello  ed 
a tempera;  disegno  d'ai*chitettura  elementare  a contorno  e ad  acquarello;  disegno 
di  macchine,  disegno  di  costruzioni,  geometria  pratica  fino  alle  proiezioni,  elementi 
di  economia  politica. 

Terminato  il  corso  normale  gli  allievi,  a seconda  della  professione  alla  quale 
vogliono  dedicarsi,  frequentano  i corsi  speciali  di  plastica  ornamentale,  stereoto- 
mia  e carpenteria,  di  costruzioni  di  macchine. 

Per  questi  corsi  special;  non  è stabilito  il  numero  degli  anni  d’insegnamento. 
Gli  allievi  vi  rimangono  fino  a che  non  si  sono  perfezionati  nella  loro  arte. 

Sono  ammessi  alle  scuole  i giovani  che  abbiano  conseguita  la  licenza  delle 
scuole  elementari. 

Agli  alunni  più  meritevoli  si  assegnano  dal  Comune  di  Palermo  pensioni  o 
sussidii  per  studii  di  perfezionamento. 

Alle  scuole,  che  dipendono  da  un  solo  direttore,  sono  addetti  dieci  maestri  con 
quattro  assistenti  per  il  corso  normale. 

Nell’anno  scolastico  1897-08  furono  inscritti  alle  scuole  436  allievi. 

Il  mantenimento  di  esse  importa  al  Municipio  di  Palermo  una  spesa  di  L.  22,815 
l’anno;  delle  quali  L.  20,000  circa  sono  erogate  in  assegni  al  personale  insegnante, 
L.  1500  per  il  [tersonale  di  servizio,  e L.  800  per  l’acquisto  di  disegni  e altri  og- 
getti per  le  scuole.  I locali  e gli  arredi  scolastici  sono  anche  forniti  dal  Municipio. 

All’Esposizione  nazionale  di  Palermo  del  1892  le  scuole  riportarono  la  me- 
daglia d’oro. 


PROVINCIA  DI  MESSINA. 

Scuola  d’arti  o mestieri  in  Messina. 

Per  iniziativa  degli  enti  locali,  assecondata  dal  Governo,  veniva  creata  con 
R.  Decreto  del  :10  maggio  1884  in  Messina  una  scuola  di  arti  e mestieri.  Essa  ha 
per  iscopo  di  fornire  insegnamenti  elementari  di  scienza  e di  arte  con  applicazione 
ai  mestieri  e alle  industrie. 

È gratuita  e l’insegnamento  si  distingue  in  due  corsi:  l’uno  diurno  e Paltro 
serale  che  durano  rispettivamente  dal  V ottobre  al  15  luglio  e al  15  maggio. 

Il  corso  diurno  è destinato  agli  apprendisti  delle  arti  ornamentali,  meccaniche 
e fabbrili,  quello  serale  per  gli  operai  adulti  ed  esercenti  i quali  vogliono  comple- 
tare la  loro  educazione. 

Entrambi  i corsi  si  compiono  in  tre  anni. 
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Souo  materie  d’ insegnamento  nel  corso  diurno:  il  disegno  lineare  geometrico, 
il  disegno  d’ornato,  il  disegno  decorativo,  il  disegno  di  macchine,  la  plastica  or- 
namentale, il  disegno  professionale.  Si  insegnano  inoltre  lingua  italiana,  storia  e 
geografia,  calligrafia,  aritmetica,  algebra,  fisica  e chimica,  tecnologia  e i principii 
della  meccanica.  Alle  discipline  del  disegno  è assegnata  però  almeno  la  metà  del- 
l’orario di  scuola. 

Nella  classe  serale  si  insegna  il  disegno  lineare  geometrico,  quello  di  ornato, 
il  disegno  professionale  e di  macchine,  il  disegno  dai  gessi,  oltre  a varie  materie 
di  cultura  generale.  Anche  in  questa  classe  l’iinsegnamento  del  disegno  occupa 
più  che  la  metà  dell’orario  di  scuola. 

Gli  alunni  della  scuola  si  distinguono  in  regolari  e liberi.  I primi  frequentano 
integralmente  i corsi  della  scuola,  i secondi  solo  qualche  lezione  speciale. 

Per  essere  ammessi  alla  classe  diurna  occorre  avere  almeno  dodici  anni  d’età 
ed  avere  riportata  la  licenza  della  4“  classe  elementare;  alla  scuola  serale  non  pos- 
sono essere  ammessi  giovani  di  età  inferiore  ai  15  anni,  che  non  esercitino  una 
arte  e non  sappiano  leggere,  scrivere  e fare  le  prime  operazioni  dell’aritmetica. 

La  scuola  neU’anno  1897-98  ebbe  180  allievi,  de’  quali  38  ascritti  al  corso  diurno. 

Al  mantenimento  della  scuola  concorrono  la  Camera  di  commercio  ed  arti  di 
Messina,  il  Comune  e la  Provincia  con  L.  3000  ciascuno  e lo  Stato  (sul  bilancio 
deU'Agricoltura)  con  L.  6000  annue.  In  tutto  la  spesa  annua  della  scuola  ascende 
a circa  L.  15,000.  Al  locale,  alla  suppellettile  scolastica,  all’ illuminazione  provvede 
il  Comune. 

La  scuola  ha  uno  Statuto  approvato  col  sopra  citato  decreto  di  sua  istituzione 
ed  un  regolamento  approvato  dal  suo  Consiglio  direttivo. 


Scuola  (li  disegno  A.  M.  .Taci  in  Messina. 

La  Società  operaia  di  Messina  già  da  molti  anni  (1862)  ha  aperto  delle  scuole 
di  disegno  per  i maschi  e le  femmine,  a vantaggio  si  dei  proprii  soci  che  dei  cit- 
tadini in  generale. 

Per  quest’ultimi  la  scuola  non  è però  gratuita.  L’anno  scolastico  dura  dal  15 
ottobre  al  30  giugno. 

Le  scuole  maschili  di  disegno  sono  serali;  quella  femminile  è diurna,  cosi  come 
il  corso  di  plastica. 

Le  scuole  maschili  si  compongono  di  sei  classi,  nelle  quali  s’insegna  l’aritme- 
tica, il  disegno  geometrico,  con  applicazioni  alle  costruzioni  civili  e alla  meccanica, 
il  disegno  di  macchine,  il  disegno  di  figura  e di  ornato  dagli  elementi  fino  alla 
copia  dal  gesso  e agli  esercizi  di  composizione  ornamentale.  Nella  scuola  di  pia- 


stica,  che  è di  tre  classi,  dai  principii  deirornamento  si  giunge  allo  studio  dell’ac- 
cademia. 
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Nella  scuola  femminile  si  insegna  il  disegno  lineare,  quello  d’ornato  e figura, 
il  disegno  di  fiori  e frutta  e il  paesaggio. 

Per  essere  ammesso  alle  scuole  « Antonio  M.  Jaci  » occorre  essere  maggiore 
di  anni  nove  e avere  frequentato  con  buon  successo  la  terza  elementare.  Dagli 
alunni,  che  non  sono  soci  o figliuoli  di  soci,  è dovuta  una  tassa  mensile  di  L.  1.50, 
dalla  quale  possono  tuttavia  essere  dispensati  i più  poveri. 

Gli  alunni  inscritti  alle  scuole  nell’anno  1897-98  furono  177.  Gli  insegnanti 
sono  nove. 

Il  manteniiiieiito  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  8200  lire,  delle  quali 
5000  lire  servono  a idmunerare  i maestri,  L.  200  per  acquisto  di  materiale  didat- 
tico, L.  1100  per  illuminazione,  il  restante  per  spese  di  servizio,  d’amministrazione 
di  mantenimento  del  locale  che  è della  Società  operaia,  ecc.  Contribuiscono  in 
questa  spesa  il  Comune  di  Messina  con  5000  lire  annue,  la  Camera  di  commercio 
con  L.  2500,  la  Provincia  con  L.  400,  lo  Stato  (bilancio  dell’Agricoltura)  con  L.  300. 

Regge  la  scuola  un  regolamento  approvato  dal  Consiglio  della  Società  operaia. 


Scuola  roiiiiniale  di  disegno  in  31cssina. 

Venne  questa  scuola  fondata  dal  Municipio  di  Messina  verso  il  1820  nelle  uni- 
versità degli  studii  e fu  dapprima  una  scuola  di  disegno  elementare.  Verso  la 
metà  del  secolo  vi  si  aggiunse  lo  studio  della  pittui*a,  che  di  poi  fu  trasandato. 
Presentemente  la  scuola  ha  sede  a sè,  presso  la  pinacoteca  comunale  di  Messina 
in  S.  Gregorio.  Da  essa  escirono  valenti  artisti,  fra  i quali  sono  da  citare  il  Pane- 
bianco e Aloisio  Juvara. 

L’insegnamento  in  questa  scuola,  che  è gratuita,  è impartito  in  ore  diurne 
tutti  i giorni  feriali. 

Esso  comprende  il  disegno  lineare  geometrico,  il  disegno  di  ornato  e di  figura 
tino  allo  studio  del  panneggio  e del  nudo,  la  plastica  decorativa  e l’incisione  a 
bulino  e ad  acquafòrte. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovanetti  della  provincia,  di  Messina  che  abbiano 
almeno  dodici  anni  e sappiano  leggei-e  e scrivere. 

Gli  inscritti  ogni  anno  raggiungono,  in  media,  il  centinaio  (94  nell’anno  1897- 
98).  Gli  insegnanti  sono  tre:  un  professore,  un  coadiutore  ed  un  assistente. 

11  mantenimento  della  scuola  è a tutto  carico  del  bilancio  comunale  di  Mes- 
sina, con  una  spesa  annua  ili  L.  600. 
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Scuola  (li  disegno  in  Milazzo. 

Venne  fondata  nel  1883  dalla  locale  Società  operaia  a vantaggio  degli  artieri 
del  luogo. 

È gratuita  e le  lezioni  si  danno  ogni  sera,  dal  1”  ottobre  al  31  maggio,  tranne 
nei  giorni  festivi. 

La  scuola  consta  di  tre  corsi,  ciascuno  dei  quali  si  compie  in  due  anni. 

Nel  primo  corso  si  dà  l’ istruzione  elementare  inferiore  e si  insegna  il  dise- 
gno a mano  libera  delle  figure  geometriche.  Nel  secondo  corso  si  insegna  l’ istru- 
zione elementare  superiore,  il  disegno  geometrico,  il  disegno  ornamentale  a base 
geometrica  ed  i principi  dell  ornato. 

Nel  terzo  corso  si  perfezionano  gli  alunni  nell’ istruzione  primaria  e si  studiano 
il  disegno  geometrico,  il  disegno  ornamentale  e di  figura,  i principii  dell’architet- 
tui'a  e del  disegno  architettonico,  la  plastica  decorativa. 

Non  si  può  essere  inscritti  alla  scuola  se  non  si  appartenga  alla  classe  ope- 
raia e non  si  abbia  compiuta  l’età  di  sei  anni. 

Nell’anno  scolastico  1897-98  gli  alunni  inscritti  alla  scuola  sommarono  a 25. 
Vi  è un  solo  insegnante. 

Il  mantenimento  di  essa  costa  alla  Società  operaia,  che  all’uopo  ha  qualche 
aiuto  dal  Comune  e dallo  Stato,  circa  2000  lire  l’anno. 

Un  regolamento,  approvato  dal  Consiglio  d’amministrazione  della  scuola,  disci- 
plina il  suo  procedimento. 

> Scuola  di  disegno  in  Castrorcalo. 

Fu  fondata  nell’anno  1870  dalla  locale  Società  operaia,  a vantaggio  dei  suoi 
soci  ed  in  genere  degli  artieri  del  paese. 

La  scuola  è gratuita  e l’insegnamento  si  dà  seralmente  nei  giorni  feriali. 

L’insegnamento  del  disegno  geometrico  si  impartisce  in  due  classi;  il  disegno 
di  ornato  e di  figurcà  ha  tre  classi;  infine  vi  è un  corso  di  plastica  ornamentale 
la  cui  frequenza  è libera  agli  alunni  delle  altre  due  classi. 

Sono  ammessi  alla  scuola,  senza  alcuna  eccezione,  i giovanetti  dai  12  anni  in  su. 

Nell’anno  1895-90  essa  ebbe  119  alunni,  i quali  scesero  a soli  50  nel  1897-98. 
Vi  sono  addetti  tre  insegnanti. 

È mantenuta  esclusivamente  da  contributi  dei  soci  della  Società  operaia,  alla 
quale  danno  qualche  sussidio  la  provincia  e lo  Stato;  e costa  da  2000  lire  l’anno. 

Non  ha  alcuno  statuto  o regolamento. 


PROVINCIA  DI  CATANIA. 


Sfiiola  (li  disegno  del  « Circolo  degli  operai  » in  Catania. 

Fu  fondata  intorno  al  1805  dal  circolo  degli  operai  di  Catania  allo  scopo  di 
preparare  i giovani  operai  alla  istituzione  artistica. 

È gratuita  e serale  e le  lezioni  si  danno  in  tutti  i giorni  feriali,  di  due  ore 
ciascuna. 

L’insegnamento  artistico  incomincia  dalle  nozioni  di  disegno  ornamentale  per 
giungere  al  disegno  a chiaro-scuro  da  gessi  e all’acquarello.  Inoltre  si  studia  il 
disegno  lineare-geometrico  e la  plastica  ornamentale.  Il  corso  della  scuola  si  compie 
in  tre  anni. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  che  siano  prosciolti  dall’obbligo  dell’istru- 
zione elementare.  Essa  è frequentata  in  media  da  90  alunni;  gli  insegnanti  sono  tre. 

Le  spese  occori'enti  al  mantenimento  di  essa  sono  le  seguenti:  L.  1260  per 
compensare  il  personale  insegnante,  L.  300  per  il  personale  amministrativo  e di 
servizio,  L.  100  per  acquisto  di  materiale  didattico,  L.  100  per  premii  agli  alunni, 
e L.  250  per  l’illuminazione  e altro.  Tale  spesa  è sostenuta  dal  circolo  degli  operai, 
il  quale  riceve  pei*ò  a favore  della  scuola  un  sussidio  di  1000  lire  annue  dal  Muni- 
cipio di  Catania  e di  L.  800  dalla  Camera  di  commercio  ed  arti  locale. 

La'scuola  riportò  distinzioni  onorifiche  all’ Esposizioni  nazionali  di  Milano  (1881) 
e di  Torino  (1884). 

Ila  un  regolamento  proprio. 


Scuola  d'arti  c mestieri  in  Catania. 

Venne  fondata  neU’anno  1881  ad  iniziativa  di  enti  locali  e con  il  concorso 
dello  Stato,  il  quale  ne  sanzionò  la  istituzione  con  R.  decreto  23  agosto  1881. 

Ha  per  iscopo  di  istruire  nella  teoria  e nella  pratica  coloro  che  intendono 
applicarsi  alle  arti  decorative  e meccaniche’ 

La  scuola  è gratuita;  le  lezioni  (di  due  ore  ciascuna)  sono  serali  e diurne; 
serali  per  l’insegnamento  tecnico,  diurne  per  il  lavoro  nelle  otlìcine. 

La  scuola  si  divide  in  due  sezioni,  quante  sono  cioè  le  arti  che  vi  si  insegnano, 
e cioè  1%  d’arte  industriale,  2“  d’industrie  meccaniche. 

Il  corso  scolastico  si  compie  per  ogni  sezione  in  tre  anni. 
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Le  materie  d’ insegnamento  sono  le  seguenti: 

Sezione  d'arte  indiisbnale.  — Geometria  piana  e solida,  disegno  geometrico 
ed  architettonico,  elementi  di  geometria  descrittiva  e proiettiva  con  applicazioni 
alle  ombre,  disegno  d’ornato,  disegno  di  figura,  applicazioni  del  disegno  alle  arti 
decorative.  A questa  sezione  sono  annesse  un’ollìcina  per  la  plastica  ed  una  per 
l'intaglio  in  legno. 

Sezione  d'industrie  meccaniciie.  — Geometria  piana  e solida,  disegno  geome- 
trico ed  elementi  di  disegno  architettonico,  elementi  di  geometria  descrittiva,  di- 
segno d’ornato,  elementi  di  fisica  e chimica  e di  meccanica,  disegno  di  macchine; 
a questa  sezione  è aggregata  un’officina  meccanica. 

Per  Tarn  missione  alla  sezione  d’arte  industriale  occorre  la  licenza  dalla  terza 
elementare,  per  la  sezione  d’industiàe  meccaniche  quella  della  quinta  elementare. 

Inoltre  per  entrambe  le  sezioni  è d’  uopo  avere  almeno  dodici  anni  d'età. 

La  scuola  ebbe  nel  1890-97  numero  207  alunni,  de’  quali  122  iscritti  alla  se- 
zione d’arte  industriale.  Gli  insegnanti  sono  sei. 

Il  mantenimento  della  scuola  (fuori  il  locale,  che  è fornito  dall’ospizio  di  bene- 
ficenza) costa  da  13000  lire  l’anno;  e tale  spesa  è sostenuta  per  L.  1000  dallo  Stato 
(bilancio  dell’Agricoltura  industria  e commercio)  e per  L.  3200  cadauno  dalla  Pro- 
vincia, dal  Comune  e dalla  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Catania. 

Governa  la  scuola  uno  Statuto  approvato  con  il  citato  R.  decreto  23  agosto  1881; 
ma  Passetto  attuale,  quale  fu  descritto,  risulta  da  una  ordinanza  del  Ministero  di 
Agricoltura,  industria  e commercio.  ^ 


Scuola  di  di.scgno  « Uinborto  I.  » in  Catania. 

Venne  istituita  nell’anno  1891  dalla  associazione  « Umberto  I.  » di  Catania, 
con  lo  scopo  di  diffondere  il  gusto  artistico  fra  le  classi  operaie,  mediante  l’in- 
segnamento del  disegno  applicato  alle  arti  ed  ai  mestieri  da  essi  esercitati. 

È gratuita;  le  lezioni  (dal  1“  dicembre  al  31  maggio)  vengono  impartite  nelle 
sere  dei  giorni  feriali  per  la  durata  di  due  ore. 

11  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni,  nei  quali  vengono  insegnate  le  se- 
guenti materie:  disegno  geometrico,  disegno  di  ornato,  disegno  di  figura,  disegno 
industriale  e disegno  dal  vero.  Inoltre  si  insegna  ad  acquarellare  a colori. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovanetti  di  più  che  11  anni,  i quali  abbiano  com- 
piuto il  corso  della  scuola  elementare  inferiore. 

Gli  alunni  sono  in  media  45  in  ciascun  anno;  gli  insegnanti  sono  due,  con  un 
assistente. 

La  spesa  totale  della  scuola  ascende  a circa  1500  lire  annue;  essa  è soppor- 
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tata  dalla  società  Umberto  I,  che  riceve  all’uopo  un  aiuto  di  L.  500  dalla  Camera 
di  commercio  locale  e un  altro  di  L.  100  dal  Ministero  di  Agricoltura,  industria 
e commercio. 

Scuola  di  disegno  della  Societii  « I figli  del  lavoro  » in  Catania. 

Fu  fondata  neU’anno  1865  dalla  Società  democratica  « I figli  del  lavoro  »,  al 
fine  di  apprendere  ai  giovani  operai  le  nozioni  del  disegno,  necessarie  alla  pratica 
della  loro  vita  e delle  arti  da  loro  esercitate. 

La  scuola  è gratuita;  l’insegnamento  è impartito  seralmente  in  tutti  i giorni 
feriali,  da  novembre  a giugno. 

La  scuola  si  distingue  in  due  classi:  la  1“^  del  disegno  ornamentale  e geome- 
trico; la  2‘  di  figura  e plastica. 

Nella  prima  classe,  dai  principii  del  disegno  lineare  si  giunge  allo  studio  del- 
l’acquarello e del  disegno  architettonico. 

Nella  classe  di  figura  e plastica  si  impartisce  l’insegnamento  dello  studio  dal 
gesso  e dalla  stampa  e della  modellazione  in  creta. 

Sono  ammessi  alla  scuola  indistintamente  i giovani  operai  catanesi. 

In  media  sono  inscritti  un  centinaio  di  alunni  alla  prima  classe  e 65  alla  se- 
conda. Vi  ha  un  insegnante  per  ciascuna  classe. 

La  scuola  è mantenuta  dalla  Società  democratica  « I figli  del  lavoro  »,  la  quale 
riceve  un  sussidio  di  L.  500  annue  dalla  Camera  di  commercio  di  Catania. 

Le  spese  annuali  della  scuola  ascendono  a circa  1600  lire,  delle  quali  L.  900 
sono  spese  per  il  personale  insegnante,  L.  100  per  acquisto  di  modelli,  L.  600  per 
premiazioni. 

I lavori  della  scuola  sono  stati  premiati  alle  Esposizioni  nazionali  di  Milano  e 
di  Torino. 


Scuola  di  disegno  in  Acireale. 

Fu  istituita  nel  1802  dalla  locale  Società  dei  commercianti  ed  artisti  a van- 
taggio dei  giovani  artieri  della  città. 

È gratuita  e l’insegnamento  si  dà  seralmente,  compresi  i giorni  festivi,  per 
due  ore. 

La  scuola  è divisa  in  tre  classi  e in  essa  si  insegnano  i primi  elementi  del 
disegno  lineare,  geometrico  e di  ornato  fino  al  disegno  di  applicazione  alle  arti  e 
alle  industrie  e all’intaglio  in  legno. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovanetti  che  abbiano  compiuto  il  nono  anno  di 
età  e sieno  stati  prosciolti  dall’obbligo  dell’istruzione  elementare. 


269 


■.tr 


Sono  inscritti  alla  scuola  in  media  70  alunni  l’anno  (70  nel  1897-98).  Vi  sono 
addetti  due  insegnanti. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  una  spesa  annua  di  circa  1800  lire,  delle 
quali  L.  1300  sono  erogate  per  il  personale  insegnante,  L.  500  per  l’acquisto  di  ma- 
teriale didattico,  L.  400  per  fitto  del  locale  scolastico  e sua  illuminazione,  il  re- 
stante per  il  servizio  della  scuola. 

Contribuiscono  in  questa  spesa  la  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Catania  con 
annue  L.  300,  il  Municipio  di  Acireale  con  050  lire  e lo  Stato  (sul  bilancio  del- 
l’Agricoltura) con  1.50  lire. 


Scuola  (li  disegno  in  Troina. 


Venne  istituita  nell’anno  1885  dalla  locale  Società  operaia  di  mutuo  soccorso; 
nel  1890  fu  posta  alla  dipendenza  del  Municipio. 

È gratuita;  le  lezioni,  di  due  ore  ciascuna,  si  danno  seralmente  quattro  volte 
la  settimana. 

La  scuola  si  divide  in  tre  corsi.  Vi  si  insegna  il  disegno  geometrico,  quello 
architettonico,  il  disegno  ornamentale  e la  plastica  decorativa. 

Sono  ammessi  alla  scuola,  senza  alcuna  condizione,  gli  operai  del  paese. 

La  scuola  ha  in  media  25  scolari  in  ciascun  anno;  vi  sono  addetti  tre  insegnanti. 

Il  Comune  spende  annualmente  per  il  mantenimento  della  scuola  L.  250,  delle 
quali  200  per  rimunerare  gli  insegnanti.  Il  locale  scolastico,  gli  arredi  ed  il  ma- 
teriale didattico  è fornito  dalla  Società  operaia. 


Scuola  di  disegno  in  Caltagiroue. 


Questa  scuola,  a profitto  degli  artieri  del  paese,  venne  istituita  ed  è mantenuta 
dalla  Società  operaia  del  luogo. 

È gratuita  e le  lezioni  si  danno  seralmente  nei  giorni  feriali. 

Vi  si  insegna  il  disegno  lineare]  geometrico,  il  disegno  di  ornato  e figura,  i 
principi!  del  disegno  architettonico  e la  plastica  ornamentale. 

Sono  ammessi  alla  scuola  i giovani  che  abbiano  più  che  12  anni  d’età. 


■J 
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In  media  è frequentata  da  una  trentina  di  allievi  per  anno;  gli  insegnanti 
sono  due. 

Il  suo  mantenimento  è a carico  della  Società  fondatrice,  che  spende  circa  800 
lire  l’anno. 


Scuola  di  disegno  in  Adcrnò. 

Venne  istituita  neU’anno  1883  dal  Circolo  degli  operai  di  Adernó, 

È gratuita  e le  lezioni  (da  novembre  al  31  maggio)  hanno  luogo  nelle  ore  se- 
rali dei  giorni  feriali. 

Le  materie  che  vengono  insegnate  sono  : disegno  geometrico,  disegno  d’ornato 
e disegno  industriale. 

Vengono  ammessi  alla  scuola  i giovanetti  del  paese  e gli  artieri  che  sappiano 
almeno  leggere  e scrivere. 

NeH’anno  180(5-97  essa  ebbe  24  alunni;  gli  insegnanti  sono  due. 

Il  mantenimento  della  scuola  importa  al  Circolo  degli  operai  una  spesa  annua 
di  circa  650  lire;  danno  aiuti  la  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Catania  di  L.  250 
l’anno  e il  Ministero  d’ Agricoltura,  industria  e commercio  di  L.  100. 


PROVINCIA  DI  TRAPANI. 


Scuola  d'arti  e mestieri  in  Trapani. 

Ebbe  origine  nell’anno  1808;  nel  1870  si  chiamò  Scuola  serale  di  disegno  per  ^ 
gli  operai  e nel  1878  si  ampliò  ripigliando  il  titolo  di  Scuola  d’arti  e mestieri. 

Ila  per  iscopo  di  impartire  jtutti  quegli  insegnamenti  che  tendono  a migliorare 
l’esercizio  delle  arti  meccaniche,  muratorie  ed  ornamentali  non  che  di  altre  arti 
che  meglio  corrispondono  ai  bisogni  e alle  condizioni  locali. 

La  scuola  è gratuita  ed  è divisa  in  due  sezioni:  una  maschile  e l’altra  fem- 
minile. La  sezione  maschile  è serale  (due  ore  e mezza  in  ciascun  giorno  feriale) 
e la  femminile  diurna  (1  ore  il  giorno).  L’anno  scolastico  dura  dal  15  ottobre  a 
metà  di  luglio. 

La  sezione  maschile  (di  quella  femminile  non  si  tiene  conto  qui,  essendo  più 
che  altro  direthi  ai  lavori  donneschi)  consta  di  un  corso  preparatorio,  di  due  anni, 
nel  quale  sono  sviluppate  e ampliate  le  materie  insegnate  nella  quarta  classe  ele- 
mentare applicandole  ai  bisogni  della  vita  dell’  operaio,  e si  insegna  inoltre  il 
disegno  geometrico  e quello  d’ornato.  Negli  anni  successivi  (tre,  quattro  o cinque 
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secondo  l’arte  od  il  mestiere  cui  vorrà  dedicarsi  ralunno)  che  compongono  il  corso 
complementare  e di  applicazione,  oltre  al  maggior  sviluppo  che  viene  dato  alle  le- 
zioni di  disegno  geometrico  e’di  ornato,  si  impartiscono  insegnamenti  di  costruzione, 
di  disegno  architettonico,  di  prospettiva,  di  disegno  ornamentale  tanto  a matita 
che  ad  acquarello,  della  plastica  in  cera  ed  in  creta,  dell’  intaglio  in  legno  e dei 
lavori  in  marmo,  in  lava,  in  conchiglia  ed  in  corallo. 

Alla  sezione  maschile  è aggiunta  una  scuola  del  canto  corale  e degli  strumenti 
da  corda  e da  fiato. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  di  avere  compiuto  il  corso  dell’ istru- 
zione elementare,  ed  essere  di  sana  costituzione  fisica.  Nel  corso  complementare  e di 
applicazione  sono  ammessi  uditori. 

La  sezione  maschile  della  scuola  ha  annualmente  una  scolaresca  di  circa 
100  alunni  (95  nel  1896-97);  gli  insegnanti  sono  sei. 

La  scuola  è mantenuta  dal  Municipio  di  Trapani,  il  quale  per  la  sola  sezione 
maschile  spende  da  10,000  lire  l’anno  ricevendo  però  sussidi  dallo  Stato  (lire  1500 
sul  bilancio  dell’ Agricoltura,  industria  e commercio)  e dalla  Camera  di  commercio 
locale  (lire  2000). 

La  scuola  è disciplinata  da  un  regolamento  approvato  nel  1885  dai  Consiglio 
Comunale  di  Trapani. 


PROVINCIA  DI  SIRACUSA. 


Scuola  d’arte  applicata  all’ industria  in  Siracusa. 

Venne  istituita  alcuni  anni  fa  in  consorzio  fra  il  Comune,  la  Provincia,  la 
Camera  di  commercio  ed  arti  di  Siracusa  ed  il  Governo,  il  quale  ultimo  ne  san- 
zionò la  fondazione  con  R.  decreto  15  settembi’e  1883. 

La  scuola  è gratuita;  le  lezioni  sono  diurne  e serali  nei  giorni  feriali. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  quattro  anni  e comprende  le  seguenti  ma- 
terie d’insegnamento:  1“  corso:  elementi  di  figura,  di  disegno  di  ornato  e geome- 
trico — 2°  corso:  disegno  di  figura,  di  ornato  e geometrico  — 3®  corso:  compi- 
mento degli  studii  precedenti  e principii  di  architettura  —'4®  corso:  architettura 
e disegno  architettonico,  studio  della  figura  e dell’ornato  dal  gesso.  Nel  3°  e 4“  corso 
si  insegna  inoltre  la  plastica  ornamentale.  Alla  scuola  sono  aggiunti  due  labora- 
tori, l’uno  per  la  scultura  ornamentale,  l’altro  per  la  pittura  decorativa.  Gli  allievi 
attendono  alle  esercitazioni  pratiche  nelle  ore  diurne. 
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Alla  scuola  sono  ammessi  i giovani  di  più  che  dodici  anni  d’età  e che  sap- 
piano leggere  e scrivere  e fare  di  conti. 

Gli  alunni  di  essa  sono  in  media  100  per  anno  (110  nel  1897-98);  gli  inse- 
gnanti sono  tre. 

Il  mantenimento  della  scuola  costa  0000  lii’e  l’anno,  delle  quali  L.  3800  sono 
date  dal  Municipio  di  Siracusa,  lire  900  dalla  Provincia,  lire  500  dalla  Camera  di 
commercio  e lire  800  dallo  Stato  (Ministero  Agricoltura).  Gli  stipendi  agli  inse- 
gnanti importano  una  spesa  di  4600  lire. 
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SARDEGNA 


PROVINCIA  DI  CAGLIARI. 


Scuola  d’arti  o mestieri  in  Cagliari. 

Ad  iniziativa  di  enti  locali,  venne  istituita  nell’anno  1888  presso  il  R.  Ospizio 
« Carlo  Felice  ».  Ha  per  iscopo  di  fornire  insegnamenti  di  scienze  ed  arti  con  par- 
ticolare applicazione  alle  industrie  locali. 

La  scuola  è gratuita,  ed  è aperta  dal  15  ottobre  al  15  luglio.  Le  lezioni  hanno 
luogo  tutti  i giorni  feriali  alla  sera. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  quattro  anni,  il  primo  dei  quali  è prepara- 
torio e comune  a tutti  gli  alunni.  Le  materie  di  insegnamento  in  questo  corso 
preparatorio  sono:  lingua  italiana  e storia  e geografia,  aritmetica  e geometria  ele- 
mentari, elementi  di  disegno  geometrico,  calligrafia.  Nei  tre  anni  successivi  gli 
allievi  si  distinguono  in  due  sezioni.  Nella  prima  (per  le  arti  in  metallo)  si  inse- 
gna la  geometria  descrittiva,  la  meccanica  elementare  e si  studiano  le  macchine  a va- 
pore, gli  elementi  di  scienze  naturali,  il  disegno  di  macchine,  le  nozioni  di  compu- 
tisteria; i diritti  e doveri  dei  cittadini  oltre  alle  esercitazioni  pratiche  neU’offlcina. 
Nella  seconda  sezione  ("per  le  arti  in  legno)  si  insegna  anche  la  geometria  descrit- 
tiva, la  meccanica  elementare,  gli  elementi  di  scienze  naturali,  le  nozioni  di  com- 
putisteria e dei  diritti  e doveri  dei  cittadini  e segnatamente  il  disegno  di  costru- 
zioni in  legno,  quello  di  ornato  fino  al  chiaro  scuro  a mezza  macchia  e la  modella- 
zione decorativa  fino  al  tutto  rilievo  e con  esercizi  di  invenzione  e composizione. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  occorre  di  avere  almeno  dodici  anni  d’età,  di 
possedere  la  licenza  elementare  superiore  e di  non  essere  inscritti  ad  altri  isti- 
tuti d’istruzione. 

Gli  alunni  della  scuola  salgono  a circa  100  Tanno  (113  nel  1897-98).  Gli  inse- 
gnanti sono  otto. 

Il  bilancio  annuo  della  scuola  ascende  a lire  10,600,  delle  quali  circa  lire  5000 
sono  spese  per  il  personale  insegnante,  lire  1800  per  fitto  del  locale  scolastico,  sua 
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illuminazione,  ecc.,  il  restante  per  materiale  scientifico  ed  artistico  per  le  scuole 
e per  le  annesse  officine. 

Al  mantenimento  della  scuola  contribuiscono  l’ospizio  « Carlo  Felice  » di  Ca- 
gliari con  annue  lire  3000,  la  Deputazione  provinciale  di  Cagliari  con  lire  2000, 
il  Comune  di  Cagliari  con  lire  1500,  la  Camera  di  commercio  con  lire  1000,  la 
Cassa  Carlo  Felice  con  lire  400,  la  società  degli  operai  con  lire  300  e lo  Stato  (sul 
bilancio  dell’Agricoltura)  con  lire  2400. 

La  scuola  ha  Statuto  e regolamenti  proprii,  approvati  nell’anno  1898. 


jlip:pejit3dice 


Scuola  (li  disegno  in  Barga. 
(Provincia  di  Lucca). 


Venne  istituita  nell’anno  1888  dalla  locale  fratellanza  artigiana  a vantaggio 
degli  artieri  del  paese. 

È gratuita  e le  lezioni  si  danno  in  ore  diurne  e serali  dei  di  feriali. 

Le  materie  che  vi  si  insegnano  sono  le  seguenti:  disegno  lineare  disegno  di 
ornato,  disegno  architettonico,  elementi  di  plastica  decorativa.  Il  corso  della  scuola 
dura  tre  anni. 

Per  esservi  ammessi  gli  alunni  debbono  avere  compiuti  i dieci  anni  d’età  ed 
il  corso  elementare  superiore. 

In  media  la  scuola  è frequentata  da  35  alunni  (1897-98),  ai  quali  attende  un 
solo  maestro. 

È mantenuta  dalla  ricordata  associazione  con  una  spesa  annua  di  circa  400  lire, 
delle  quali  L.  .300  sono  assegnate  come  retribuzione  all’ insegnante  e L.  100  ser- 
vono per  r illuminazione  e l’acquisto  di  materiale  .scolastico. 


Scuola  (li  disegno  in  Ripatraiisoiie. 

(Provincia  di  .\scoli-Piceno). 

Fu  creata  nel  gennaio  di  quest'anno  (1898)  per  iniziativa  del  Municipio  locale, 
assecondata  dal  .Ministero  della  Pubblica  istruzione.  Ila  il  line  di  giovare  agli  operai 
del  paese,  e a tale  scopo  ha  carattere  di  una  scuola  di  disegno  applicato  alle  arti 
ed  ai  mestieri. 

È gratuita;  l’ insegnamento  viene  impartito  in  ore  .serali  in  tre  giorni  feriali 
della  settimana. 
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Vi  si  insegna:  geometria,  elementi  di  architettura,  disegno  di  ornato  fino  alla 
copia  dal  gesso  a tutto  effetto. 

Vi  si  fanno  inoltre  delle  esercitazioni  assonometriche. 

Non  è stabilita  la  durata  del  corso  della  scuola. 

Vi  sono  ammessi  gli  alunni  che  presentino  il  certilicato  di  proscioglimento  dal- 
l’obbligo  deir  istruzione  obbligatoria. 

Nell’anno  1897-98  furono  inscritti  alla  scuola  42  allievi;  vi  è un  unico  inse- 
gnante. 

Il  mantenimento  della  scuola  costa  1500  lire  l’anno,  fornite  dallo  Stato  (sul 
bilancio  della  pubblica  istruzione);  di  esse  L.  1200  servono  a rimunerare  il  maestro. 
Il  Municipio  di  Ripatransone  provvede  il  locale  e gli  arredi  scolastici. 


Scuola  di  disegno  in  Scordia. 

(Provincia  pi  Catania). 

Venne  fondata  nell’anno  1894  dal  locale  Circolo  degli  operai,  a vantaggio  dei 
giovani  artieri  del  luogo. 

È gratuita  e le  lezioni  hanno  luogo  tre  volte  la  settimana  in  ore  serali. 

Nella  scuola  si  insegnano  il  disegno  lineare,  quello  di  ornato  e geometrico  e 
il  disegno  applicato  alle  arti. 

La  durata  del  corso  non  è stabilita,  giacché  è data  facoltà  agli  alunni  di  fre- 
quentare la  scuola  quel  numero  di  anni  che  stimano  opportuno  per  meglio  aii- 
prendere. 

Vi  sono  ammessi  i giovani  che  abbiano  seguito  il  corso  della  scuola  elemen- 
tare inferiore. 

E frequentata  in  media  da  30  alunni  (32  nel  1897-98);  vi  attende  un  solo  in- 
segnante. 

La  spesa  totale  della  scuola  ascende  a circa  350  lire  l’anno;  delle  quali  L.  100 
sono  date  dal  Ministero  di  Agricoltura,  industria  e commercio  ed  il  restante  è a 
carico  del  Circolo  operaio. 
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Vittorio  - Scuola  di  disegno » m 

Voghera  - Scuola  di  disegno » 80 

Volterra  - Scuola  di  disegno  e plastica » 197 


> '-x  \ 


1 


t “■ 


Ar 


¥ 


■ 'V' 

% 


T'  y.' 

.v‘,‘  ‘ 

v:"; 

*« 


d 


r ; 

A •* 


’ ■*>• 


r 


r 


■’  . 'V 


V, 


» 


t* 


J.f 


• u ^.ÌlJÌl  ÌÌ  JL  iSfr»- 


X ■ 

) « 


Jt: 


i 

I 


/ 


~1 


.V 


